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ILLUSTRISS,  , E REVERENDlSSi*. 
' MONSIGNORE  ► 


BL  lume  dì  un  vere  merli  e3 
non  può  gìk  ri/ìringerfi 
tYa  le  angufle ■ private  mura  di 
VS  C&iojìro  y ma  bensì  dopo  e/» 
* 3 fe  Yft 


n 

ferfi  alquanto  drffufo  fuori  di  effe  \ 
fino  ad  amarne  le  attenzioni  de * 
vicini , fittole  per  fina  natura  fieni' 
pre  più  lattano  diffonder [t  fino  a 
colpirne  l'occhio  di  tutti  % I primi , 
ed  i recenti  monumenti  pertanto  del 
voflro  ingegno  (a)  x Mon/ignorc  IN 
luftrifs.c  Rcverecdifs.  in  difefia  del » 

la 

s 

(a)  Obfervatlones  in  binas  Gra?cas  Xn- 
fcriptiones;  & imam  latinam  D.  G.  Nuoc 
Va  Raccolta  Calogeriana  T.  XV.  p. 

Antonii  Gardini  LeCloris  Canaaldulen*  i 
Disertano  Theologica  adverfus  novità^  I 
tes  P.  Jofephi  M.  Gravina  S.  J.  Cqeli  I 
januas  referantis  non  folum  Hasreticis  , ! 

& Schifmaticis , veruna  etiam  Hebraeis  , 
Mahometanis  , ceterifque  InfideUbus  ; ex 
quibus  universa  hominum  fpeélata  natura  > 
rqaì«rem  defumit  Ek&orum  , quam  Re- 
proborum  numeruna.  Venetiisapud  Sìmo. 
nem  Occhi  17^7»  in  8. 

Verirares  Catholicae  ex  incorruptis  fon» 
tlbws  haufte  , atque  ad  Eoclefiafti  corum 
ftydiuro  praefertim  accommodane  ab  Anto- 
nio Gardini  Monaqho  Benediftino-Camàl. 
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h para;  eà  or  t od  t/fa  Dottrina  delia 
Cbiefa , corno  i feducemi  fallaci  pen • 
Jatori  di  quefli  tempi  , e contro  ; 
perverfi  coftumi  , che  per  loro  mini • 

* 4 fi™ 

dulenfi,  & Sacra  Theologiar  Lepore . Ve* 
netiis  1774.  Typis  Thom#  Bettinelli  T« 
11.  in  ' 

Verità  di  Teologia  naturale  dedote  da 
foli  Principi  di  ragione  dal  P„  Leétore  D. 
Antonio  Maria  Gardini  Monaco  Carnai* 
dolefe  Contro  gli  Atei,  Deifti,  e Mate- 
riali , e fpecialmente  contro  1*  Opera 
intitolata  Le  Bon-fens  ou  Idees  Naturel- 
les  oppofees  ainc  Idees  fur-naturelles,  uict- 
ta  alla  luce  colla  data  di  Londra  nel  1774» 
Pubblicate  fotto  i gloriosi  aufpicj  della 
Santità  di  noltro  Signore  Pio  VI.  Pon* 
tefice  Malfiino.  Padova  1778.  appreffo 
■Manfrè.  in  4. 

L’Anima  Umana,  e Tue  proprietà  [de- 
dotte da  foli  Principi  di  ragione  dal  P. 
Lettore  D.  AntonMaria  Gardini  contro 
i Materialifti,  e fpecialmente  contro  1? 
Opera  intitolata  Le  Bon-fens,  ou  Idees 
naturelles  oppofees  aux  Idees  fornai  urel- 
Ies.  Padova  1781.  apprelTo  Giovanni  Man* 
ire  in  4.*  • 
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VI  It 

fiero,  vanno  fi  introducendo  fiotto  il 
manto  dì  nuove  ficoperte , febben?  fa- 
no  errori  amichi  , che  non  cejfiano. 
mai  inique  fili  giorni  dì  r innovellar . 
fi , ^ di  maggiormente  annidar fi  nex  ' 
cuori  degli  incauti , e mal  add stiri- 

4 • ■+  * » 

nati  fedeli  ? />/«  andavano , 


creficendo  dì  merito , * di  forra,  fan • 
ip  piu  vi  rendevano  illufire  e cbìa - 


. » jj  - ..  \ 

y,'  * tanto  piu  attraevano  i rifiefifiì  '] 

4el  Sommo  Vicario,  di  Gesù  Cri  fio,  ! 

Pf°  Vi*  felicemente  regnante,  • 


U eie  qutftì,  che  f,  fermò  Jempre 
mai  nel  fiuo  grande  e nobil  animo  di 
premiare  i difenfiorì  dì.  quella  Cbìe ^ 


d i cui  Egli  n i il  Capo  vifibi •. 
quefiì  che  ha,  lume  per/ pie  ace  per 
penetrare  il  fondo.,  e l'  ampi  e ^ 
della  ..Dottrina , la,  fodera , * p/e_, 

&*,  co  fiumi  »o,n.  poti  non  de  flirtar* 

vi. 
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vi  alla  Cbieja  ài  Crema \ tofìgqbè  ft 
4 r*f*  vacante  \ e porvi  coi)  fui  Can * 
delltero  per  diffondervi  d' ogni  ìnt or» 
no  vieppiù  splendida-  la  luce  della; 
[elenca  divina ■ 

. Con  un  tal  mezjp  pertanto*  che 
I fu  tutto  voflro  , femplicemente  da’ 
Voi  tenuto  per  lo  zelo  di  Religione*, 
e pel  decoro  dell  a Cbieja  y a confu» 
[ione  altresì  della  moderna  ignorane 
| %a  t che  fi  copre  col  vano  nfme  di 
Secolo  Illuminato  ^ paffafìe  così'  dal 
Cbiofìro  all'  onore:  del  Vejc ovato  a no*  ■ 
i PYo  novello  fregio , [ebbene  nel  lem « 
P-°  [eff  a n o [ivo  danno  y e f conforto  * 
per  la  perdita , che  debbiamo' [offrir» 
ne*\E  percbè\  come  d/Jfi  t un  tali 
nie^zo  fu  tutto  vojìro  ^ così  poffo  * 
difpenjarmi  dal  ricordare  quei  pre. 

g/y  che-  il  culto  , e virtuojo  animo  t 
«.  a*  5^  vq* 

ì 

i K 
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)v  Google 


vo (irò  adornano  lumino/ amente  ; poj* 
fa  tacere  i voftrì  talenti  > come  queU  < 
li,  che  fono  ornai  meritamente  da  o • 
gnuno  ammirati  / * Poi  potete  effi 
f oh  amo  incolpare 9 che  abbinavi  toU 
to  alia  nsoftra  folitudtne  • Imperché • 
fiW  molto  fu  /’  applaufb , e V appio - 
va'z/one , concai  ne*  voflri  primi  an* 
ni  di  flitdia  della  Cattedra  di  Filo*  , 
fofia  ammaeflrafle  gli  Alunni  del  j 
Collegio  de  Propaganda  Fide  inRo*  | 
* co//*-  foflenefl e qui  | 

nel  voflro ' Mona  fiero , ^//<?  qual?  j 
pofcia  pajfajìe  a profetare  la  Sacra \ , 
Teologia  Dogmatica  , e Morale  ; , 

«o//0  altresì  fu  P onore  , che  vi  flètè  , 
meritato  nell f onorevole  incarico  di  ( 
fervile  come  Teologo  l'illuflre  Men • , 

yjg/7.  Giovanni  Nani  Veftovo  in  al*  | 
di  T or  cello , e/sf  or*  ben  merita»  ; 
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mente  pel  Juo  ^eìo  della  maggior 
gloria  di  Dio,  e per  la  fua  p a fiorai, 
follecitudine  dell' avanzamento  altrui 

4 

nella  pietà , e per  le  fue  puri  fiima 
intensioni  trasferito  alla  Cbìefa  dà 
Brejcia . Con  pari  dottrina  e vaio • 
re  ef ere  ita fte  lo  flejfo  incarico  di  Tea* 
logo  di  fua  Eccellenza  Reverendifu 
Monftg,  Picenzp  Maria  der  Conti 
Ranuzxl  Arcìvefcovo  di  Tiro  ora 
Nunzio  Apofiolico  alla  Re  al  Corte 
di  Portogallo , allorché  fi  mi  le  Nun* 

Zi  atura  fifieneva  appreffoquefiaSe» 
renifs.RepubUca  ; Soggetto  di  dolci 
e foavi  cofiumi , di  grata  memoria 
per  le  nobili  Jue  doti  d'  animo  , per 
la  fua  dottrina , e per  la  fua  edijji* 
conte  pietà  oltremodo  commendata  da 
ogni  ordine  dì  perfine . In  tali  gra- 
ffi non  v*  fae  già  1 corta  la  - 

a.  à pru • 
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prudenza  del  Secolo  , ma  la  vi  fi  di 
ài  Dio  y maneggiando  la  Teologia  < 
ne  addattandola  con . fic uretra  delle' 
cofcienze > ne  cafr  li  più  ardui  \ ed 
applicandola  nelle  /elulioni  le  più', 
difficili , delle  quali  veni fie  ricerca - 

ir*  • . • < i * 

e adoperandola  con  /odi  , e fi - 
<•»>•/  fondamenti  nelle  de  ci  foni  de* 
Co  fi  di  Morale , che  propone  fie , evi 
vénijfero  ptapefiì  per  e/fere  deci  fi \ 
Sempre  l acume  del  talento  ne  pene» 
trava  le  -difficoltà  , dottrina  le- 

appianava:  /tati  cotejlì  tutti  e del- 
la (odegga- delie  virtù-  Monafiicbe 
che  apprende  fie  , ? della  ragguarde •- 
vole  pìeth-,  e della  voflra  naturai  ■ 
dolcezza  efoavità del  tratto  t e del- 
Tindèfeffó  amore  agli  Jìudj  più  [e* 
tj  y e dell*  profonde  Meditalo .. 

ni  fio.vra?  di  e [fi  , del:  cotnmen^ 

de*~ 
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Òvoli  [fimo  'gèlo  pel  .vero bene-,  c om  «•=- 

• » • • • 

ne*  v;r  ' ‘ '• 

■ Quejli  pevt anta y e non  altri \mì gìo-L 
va  il  ripeterlo  Mon [ignite lllujì?ifr,<t\ 
e;  Reverendi f ti , furono  que'Jolt  me?*- 
7j , che  vi  [Ir  infero . agli  ampie  fi,  dii 
fotefìa.  vojìra.  Spofa . la  Santa.  Chie* 
fa  di  Crema  y onde  edificarne,  il  Po* 
polo,  affidatovi  da  Gesk  Criflo  j'pro+- 
muoverne  il  di  Itti  maggior  bene [pii- 

V * • . e \ 

rituale  y il  culto  , e la  fetenza  dh 
•TOiO  , invigilare  perchè' pura  y ed.  il* 
libata  fi  mantenga  y perche  ere  fica  nell 

ia  Santità  y e nella  purità,  di  [ue  * 

# * 

dottrine-  A quella  fi  ne-y  come  alt  reti} 
a vojìro  maggior  profitto  > ed  al  pub- 

- — -v 

• tflico  bene  della  vo/ìra  Dioceft  ten±~ 

\ de  la  [celta.  Libreria  y chi  in  parte.vi- 

I ' 

I ave^. 
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nafportafle , e V ingrandimento,  che 
avete  concepito  di  farvi  co'  libri  Or- 
t odo  [fi , e fcevri  da  ogni  qualunque 
anche  minimo  alito  di  men  che  Joda 
dottrina  $ ed  il  voflro  impegno  a 
promuovere  il  buon  guflo  uggii  ftti- 
di  f acri , e ne ’ profani , che  a quelli 
poffono  fare  [corta . Ni  una  parte  dun- 
que pojforw  averne  avuta  allavoftra 
promozione  a mal  concepiti  deftderj. 
ad  un  pe^o  , che  deve  efcluderli. 
per  ottenerlo  , o precarj  offici  al~ 
fruì  * 

Pregovi  intanto  a Ben  aggradire 
quefta  mìa  offerta  come  una  tenue 
dì  mof trazione  del  mio  offe  qui o , e 
Come  un  teftimonia  di-  quella  coftan - 
Ve  ferviti)  de  fempre  mai  ho  ava - 


io  per  Poi , e che  mi  fa  effere  inak 
ter  abilmente- 

Di  V,  S-,  lilujìrifr.  r e Reverendi/*. 

* « 

Da  S.  Michele  di  Murano  ip  Giugno» 

1785. 


•f  ‘ f 

t, 

- • V ‘ « 

- » '•'V 


HJmilifs.  Devoti/*. , Obblig.  Senti. 
D.  Fortunato  Mandelli  Monaco 
e Lettore  Gamalp. 


PRE? 


PREFAZIONE*. 


)po-  aver  pubblicata  - in  4IV.'. 
Parti  ed  in  più  Tomi  di  que- 
lla N.  R.  \a  Dijjcrtazf'-w  del ' 
Sig.  Trance  [co  Maria.  R a [a  pi- 
li intitolata  dell'  orif  ine  , e de' 
pregrejjì'  della  Ckieja  VeJ  covile-  dt  Cingoli } 
giova  il  produrre  in  ora  la  Storia  Lette - 
raria  della  Controverjta  delle  ChisJ'e  di  Ofi. 
mo , e di  Cìngili  dipela  dal  ludJtrro-  Au- 
tore della  Diiferrazior.e  ; e tanto  più  ciò 
^ giova  quanto  che  quella  controverfia 
per  lungo  tempo  fi  mantenne  , e molto 
fu  fcritto  dall’ una , e dall’  altra  parte  : on- 
de io  credo,  ch’il  vidervili  il  rutto  rac- 
colto e pollo  lotto  l’occhio  polla  non  ef- 
fére  le  noia  aggradito*. 

L*.  ultimo -Òpulcolo  di  quello  Tomo 
comprende  i Mo  attinenti co’  quali  fi  vuol 
giullificata.  la  verità  della  fuddetta  Storia 
Letteraria  * . U che  avverto  in  quello  luo- 
go* perche  pofla  • così  comporli  un  foto 
pezzo  , come  fé  non  folle  dal  primo  dif- 
giunto  ; e quelli  due,  formano  quell’  ope- 
retta , che  nel  Tomo  trentèlimo  fello  ave-  - " 
vo  promefTò'  di  date. . 

Oltre  a quell’  opera  ne  rella  compita  » 
uiL.  altra  >_  quale  fi. pubblicò  interrottamen-- 

te. 
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te  in  varj  Tomi  ; ed  £ il  Catalogo  de 
MSS.  tutti  latini , cd  italiani  , che  fi  con* 
fervano  nella  Libraria  de*' Ss.  Ciò-vanni , e 
Paolo  de'  PP.  Predicatori  di  Venezia  > Que-. 
fia  feconda  Parte  forma  la  fezione  quar- 
ta dataci  già  nel  Tomo  antecedente  dall* 
indefefìo , ed  erudttoP.  Domenico  Maria  Be* 
r arde  Hi , che  n è 1’  autore  , e che  n’ha 
il  merito  delle  notizie  , che  dalli  Codici 
Tuoi  ha  efìratte,  e pubblicate  3.  la  fua  età 
affai  avanzata  ne  avrà  la  confolazione  di; 
vedere  terminata  quella  fua  fatica 
Tratta  l’ Opufcolo  feguente  un  puntodl. 
Storia  Ecclesiali i ca , che  molto  fu  contro- 
veffo , qual  sì  è quello  , Je  il  Concili 0 . 
che  S.  Pacljno  Patriarca  cT  Aquile  '] a dice** 
fi  aver  celebrato  in  Aitino , fia  da  dijìin - 
guerfi  dal  Concilio  di,  Forcgiufio  , 0 ,, 

\11  di  lui  Autore,  il  celebre iVg.  Ab. Gioì 
vanpietra  della,  Stua  Segretario  deU’erudi- 
timrro  Mofig..  Arcivefcoyod’ Udine  chia-, 
ramente  ed  accuratamente  pondera  le  ra-, 
gioni  dellvuna,  e dell’ altra  opinione^,  e 
ne  rileva  appieno  le  difficoltà;  Egli  però, 
con  buona  critica  , e con  erudizione  , e. 
con  concludete  raziocinio  (labili fee  ' per 
fittizio  il  Concilio  d’ Aitino,  coftituendo-, 
vi  il  Foroginlienfe  nel  7571.  ,.‘v  '' ' 1 

Un  brevijfimo  fàggio  del ? Immortalità  fi 
e della  f refianza  dell ’ Anima  Umana  di; 

* chiaro  Amore  viene  in  quarto  luogo  di' 
cpefo  Tomo;  in  effo  vi. (1  e'amina itdub- 
m propoflo  dal;  celebre  Lok.  »..  fe  U? 
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dio  con  la  fua  onnipotenza,  piacendogli, 

porta  comunicare  ad  un  qualche  corpo  il 
penderò.  Quello  faggio  ne  rifolve  il  dub- 
bio come  del  tutto  infufTìftente  : inftitui- 
fce  pofcia  un’  oflervazione  dimoflrativa  , 
ed  efperimento  per  dovervilì  riconofcere 
la  vera  immaterialità  dell’ Anima  noflra. 
Quella  Operetta  exafi  già  pubblicata,  e folo 
la  ridono  in  ora  per  non  difunirla  dalla 
di  lui  Conferma , ed  i llujìr azione , eh’  efee 
p^r  la  prima  volta , colla  quale  rifponde 
♦ li  dubbj , che  gli  furono  modi  ; e cosà 
vieppiù  rifehiara  il  N«  A.  le  fue  meta- 
lliche meditazioni.  • 

Le  due  feguenti  Operette  fono  due  al- 
.^|ri  parti  podumi  del  chiarifs.  Auditor 
m ^ìiambattijìa  Pajferi , delle  quali  nel  Tomo 
antecedente  ne  hp  cominciata  la  pubblica- 
2Ìone.  Non  v’è,  chi  non  fappia  , quan- 
to egli  valeffe  , e quanto  folle  profondo 
nello  Studio,  e nell’  illuflrazione  della  an- 
tichità tutte , e quanto  belle  opere  ci  ab- 
l?ia  date  piene  di  erudizione  , di  critica  > 
e di  feienza  antiquaria:  purpure  fembra, 
eh’ in  quelli  due  fuoi  opufcoli  ce  la  me- 
ta in  canzone , poiché  deride  con  molta  gra- 
zia , e molto  late  le  tante  diverfe  opinioni, 
che  furono  date  fui  tanto  decantato  Dit- 
tico Quiriniano  , intorno  al  quale  egli  pu- 
re fcrifle . Nel  primo  pertanto  ci  propo- 
ne una  fcherzevole  Spiegazione  arcicontra - 
fiabilìjfma  del  Dittico  Quiriniano  fatta  per 
il  P.  Lettor  Fi  è Lucido  da  Cofenza  Pre* 


*IX 

dicator  flrepitofo;  e ne!  f condo  vi  annet- 
te collo  freflo  gufio,  e frafe  una  Decifio - 
ne  illuminativa  d;l  Definitorio  de * piò 
Jiienziati  Antìquarj  per  /’  intelligenza  del 
fuddetto  Dittico , che  impiegò  tante  pen- 
ne. 

Ben  a tutta  ragione  meritava  un  Elogi » 
Storico  il  P.  Camillo  Almici  Prete  dell * 
Oratorio  di  Brefcia  defonto  fino  dalli  ji« 
Dicemhre  del  177*.  La  fua  religìofa  vita 
ie  fue  efemplari  azioni  , e la  molta  fua 
dottrina  PihdefefTo  fuo  Audio  di  materie 
facre  poflòno  ferviredi  tfempio  a cadaun 
Ecclelìartico  * egli  aggiunge  un  novello 
pregio,  ed  un  bel  decoro  a quella  bene- 
merita Congregazione  dell*  Oratorio . 

Perchè  molti  fono  i Monumenti  illurtrant» 
il  gius  della  Città  di  B affano  di  efTere  invertita 
da  ogni  nuovo  Vtfcovo  di  Vicenza,  delle 
decime  del  feudo  di  Cafìigliano , e compro- 
vanti la  fac:a  Storia  de’  Vefcovi  di  Vi- 
cenda eftefa  gio’dal  chiarifs.  Sig.  Giamb  atti  fila 
Yerci  con  una  fua  parricolar  Differtazione 
pubblicata  nel  Tomo  antecedente , perchè 
dicevo,  molti  effi  fono,  così  6 è dovu- 
to dividerli  in  alquante  Parti,  delle  quali 

3uì  fi  pubblica  la  prima  , che  comincia 
all’anno  1260.  fino  al  tjo). 

Doveva  efler  inferito  nello  feorfo  To- 
mo un  'Trattenimento  Accademico,  di  Mori- 
fig.  Vef conio  Antonmaria  dx  Ambiveri  mor- 
to adì  15.  Febbraio  in  Bergamo  per  un 
colpo  apopletico  avvenutogli  alli  7. , eh* 

egli 


egli  recitò  ar  Tuoi  A cadetti  lei  Eccitati,  è 
fpiegò  ed  illuflrò  un  Truflo  di  Brenz»( ca-  * 

vatofi  nella  Provincia  diBrefciacol  dimo- 
ftrarlo  un  pezzo  d’ antichità  greca,  e pro- 
priamente per  una  Callide  greca;  ma  non 
so  per  qual  evento  non  potò  avervi  luo»- 
go,  e non  potò  vederlo  pubblicato*  l 


1 
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P*  da  dtfiinguérfi.  dai  Concilio  di  Foro «- 
giallo,  o ni}'  DÌ fftrt azione  deli1  Abate 
Giovanpietrq  della  Stua. 
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IX, 

Prima  Parte  de * Monumenti  delle  notizie 
di  alcuni  Vefcovi  di  Vicenza  pubblicate 
dal  Sìg,  Gismbattifa  Ver  ci  * 


Appendice  alla  Controversa  delle  C biefe  dì 
Ofimo  e Cìnteli» 

XL 

De  quedant  /eneo  Truffo  anno  17 9j»  menjé 
Aprili  in  Provincia  Brixitnfi  ex  ruderibus 
eruto  Anttmi  Mari*  de  Ambi  vere  E.  A» 
e finte • 
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NOI  RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova.' 

AVendo  veduto  per  la  fede,  di  R evi  (io- 
ne ed  Approvazione  del  P.'  F.  G/«: 
Tommafo  Mafcheroni  Inquifiror  Genera- 
le del  ifanro  Officio  di  Venezia  nel  La- 
bbro intitolato:  Nuova  Raccolta  di' O* 
pufcclt  Scientifici  , e Filologici  .Tomo 
J XXXV'III.  : non  v*  effier  cofa  alcuna 
•contro  la  Santa  Fede  Cattolica , e pa- 
rimenti per  attefiato  del  Segretario  No- 
flro,  niente  contro  Principi  e buoni 
Coflumi , concediamo  Licenza  a Simone 
Occhi  Stampatore  di  Venezia , che  podi 
edere  Stampato , odervando  gli  prdini 
in  materia  di  Stampe,  e presentandole 
folite  Copie  alle  Pubbliche  Librerie  di 
Venezia  e di  Padova. 

Dat.  li  6.  Settembre  1782. 

; ANDREA  QUERINI  RIF. 

‘ NICCOLO’  BARBA  RIGO  RIF. 

. ALVISE  CONTARINI  K.  PR.  RIF. 

% 

Regiftrato  in  Libro  a Carte  57.  al  N. 
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Davidde  Marchefini  Segr. 
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Infandum , Fernette  jubcs  renovart  do- 
lorem  7 


,»»  • ••  § % + • > 1. 

,0  le  tlirb  colle  parole  di  Vi rgi- 
* lioi,  polle  in?  bocca  al  rinoma- 
|,  to  Enea,  defcrivente  a Didono 
> le',  fue  venture  , e quelle^  della 
— _p  » - , — V Tua  icara  Patria  , 'giacche  ella 
mi  comanda , che  le  ponga  lotto  .occhici 
un  didimo  Catalogo  delle  Opere. ufcite;  u* 
lace,  e favorevoli,  e contrarie  a quella.. 
Città  in  cui  rfòno  nato,,  e .dimoro,;  iute»* 
reffando  elle  oltremodo  il  di  lei  decoro  ,’ 
ed  e (Tendo  io  altresì , o eltenfore  , o pro- 
motore <T-  alcune  , onde  non  pollo  lare  a> 
meno  di  -non  prendervi  parte , allorché  le 

ricordo.  ' ‘ L 

A a Per 


Coorte- 


Per  nulla  dire  delli  cofe  fc ritte  ne'  Se- 
coli fcorfi , io  unicamente  mi  farò  a ricor-  i 


darle  ciò , che  è flato  dato  in  lue;  nel  fe- 


col  correnre.  Si  pongano  adunque  alla  te- 
da del  Catalogo . 

I.  „ Memorie  Ifioriche  dell’antichiflìma 


f,  Città  d*Ofimo  di  Luigi  Martorelli.  Ve- 
„ ne2Ìai7©5.  in  4.  predò  Andrea  Poletti . „ 
pag.  470.  è quello  il  libro  (in  cui,  ne- 
gandoli , edere  (lata  Cingoli  in  alcun  tem- 
po Città  Vefcovile , e non  potere  ella  mai 
ottenere  coreflo  onore  ) ; h quello  il  libro 
(ripeto),  che  diede  eccitamento  agli  Ama- 
tori della  mia  Patria  di  proccurare,  dopo 
maturo  coniglio,  la  reintegrazione  della 
di  lei  Cattedra  Vefcovile,  eTìceome  era  ella 


cofa  oltre  modo  difficile  ili  ciò  ottenerfi 
fenza  la  cooperazione  del  proprio  di  lei 
Vefcovo,  cosi  fu  d’uopo,  «atte fe  le  va- 
rie vicende  della  Chiefa  Ofimana,  dacchò 


J 


cefsò  di  vivere  in  Roma  a'p.-F ebbra jo  1700. 
il  di  lei  Vedovo  Cardinale  Opizio  Pallavi- 
cini, di  fofpenderne  il  trattato,  fin*  a che 
il  Cardinale  Ciazio  Filippo  Spada,  eletto 
Vefcovo  di  Ofimo  a*  17.  Gennajo  1714.  , 
dopo  il  cdrfo  di  più  anni  toccò  con  mano 
là  precifa-neceflìtà,  che  aveva  Cingoli  di 
dlfer  riflabilita  nelle  antiche  fili  prerogati- 
ve per  maggior  fuo  fpirituale,  e tempora- 
le-profitto. 1 

i.  Appena  dunque  alfunto  al  Trono' A po- 
flolico  Innocenzo  XIII.  de’ Conti,  che  dai 
7^  Febbraio  <1709.  lino  al  primo  Agoflo 
fu  Vefcovo  diCWìmo,  edafience quali  , 
i?''.  _ fem. 
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dì  óftrrio , e . y 

Tempre  dalla  Tua  Chiefa,  gli  umiliarono  i 
Cingolani  le  loro  ftfppliche  per  ottenere 
tal  grazia  corredate  degli  opportuni  docu- 
menti, ed  eflendo  fate  quelle  rimeffe  per 
U rteceffaria  informazione  al  Cardinal  Spa- 
da a’ 26.  Agoflo  1/21.  dall’ Arcivefcovodi 
Cefarea  Profpero  Marefofchi , Uditore  al- 
lora del  Papa , e dipoi  ampliiliino  Cardi- 
nale, per  comandamento  della  Santità  Tua, 
fitornaronfi  poi  effe  con  il  voto  favorevo- 
le del  foddetto  Porporato  a*  12.  Settembre 
1721.  a Monfignor  Uditore  Pontificio,  e 
per  maggior  chiarezza  della  cofa  incaricò 
1 il  Prelato  medefimo  il  celebre  Arcivefcovo 
1 d’ Ancira  Giudo  Fontanini  „ ut  d tetra , 
„ qu<e  Cingulan a Tucclefì a,  €9"  C ivi  tati  ohm 
[ competerenf , fex  Antiquitatis  , prafertim 
1 „ 'Ecclejlafliea , purìs  fonti  bus  deduca  , bre* 
' „ vi  ter  expiicarit  ca  /cibiceli,  qua  jure -, 
c „ bue  tentpeflate  itsrum  ctnfrmari , & pofL 
'•  „ liminio  renovari  quod  ammodo  poflent . „ Or 

• dopo  1 ungo  Audio  indrizzò  Monfignor  Fon- 
1 fanini  il  filo  voto  a’ 20.  Maggio  1723.  a 

• Monfignor'  Marefofchi  f e per  ordine  di 

• Benedetto  XIII;  fu  il- medefimo  ftampato 

1 con  il  feguenre  titolo . . > • C -j  < ■ . 1 

II.  „ De  Cingulana  Ecclefia  m*Piceno 
n antiqui s honoribus  Cathedra  Epifcopa-* 
>»  lis  reflituenda,  Confulratiow  Roma  Ty* 
» pis  Reverenda  Camera:  Apoftolicae  1725. 
ri  in  4.  „ 

^Arreftò  con  fuo  Biglietto  Monfignor 
Fontanini- 'fin  dai  20.  Settembre  1752.,  al 
Sig.  Abate-  Giacinto  Silveflri , Yefcovo.di- 
\ ' ’ A 3 poi 

l 
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poi  di  Nepi  e Suttiried  in  appreflo  d' Or- 
vieto, che  ,,  non  . ha  effò  piai  Caputo^  che  - 
j,  là  grazia  foffe  negata-da  Innocenzo XI IL, 
raà.  folamente  gii  •'£. noto,  che, non  s’  j 
„ ottenne  pescagione  della  fua  morre.  tu  l; 
Nel  bel  principio  adnnque  del  Pontificato  ji 
di  Benedetto  XIII.  fo  - riafluntoi  il- tratta-  : 
ro  della  Reintegrazione  Cingolana,  ed.  eflfo 
ebbe  felice  termine  con  Bolla  A polipi  ita»,  ; 
-publicata  in  Roma  ^aqud  St^Martam  Ma-  j 
jorem  Anno  - 1725»,  XI  l i.)  Calendas)  Scpterrì-  ; 
bris  Pontificami  Anno  II,  / della  quale  ecco- 
ài  titolo c ; . - " , - ‘•'•q  p 

.III.  „ SanéViflìmi  ih Cliriflò  Patri?,  &Oo- 
mini  - No/l  ri  f Domini*  Béaedifti  XIII.  a 
PonrifioìS  -Max-imi  Conflit  Ut  io,, qua  Ee-  |3 
t„  clefia'  Cingulatu,  acque  pri  nei  pai  iter  cuna  0 
Auximate  conjunfta,  antiquis  honoribus  Q 
t„  Cathedrae  Epifcopalis  rellituirur  *. . alii.f-  j\ 
V,  que  Apoftolicis  privilegiis  ornatur  . Ro-  r 
„ m<e  *7*5 • Typis  Rev.  Cam,  Ap.  in  4*“  £ 
> 4;  Non  fdlàrtiente  fu  ftaftipata  a parte  5 
cotefta  Bolla , ma  eziandio  leofu  datp  luo- 
go nelle  ampie*  collezioni  di  Lucemburgo.,  : 
e*  di  Roma,  delle  Bolle. Pontifìcie.  IR  Ca-  ; 
pitolo  diOfimo  per. altro '.fece  «miliare  per 
mezzo  del  Cardinal  Pipia,  allora  V.efqovo  , 
al  Trono  Pontificio  varie  oppolizioni  in- 
torno la -medeftma  Bolla,  e pofg' partico*  ! 
lar-meiTtei  in  villa,  nuli’ aver  contribuito^ 
Cirgolani  per  la  Menfa  Velico* il$  » le  quar 

li  oppof&tonr  efrendo  ftàte  difeufie  , ed.eva- 
cuate j 'fìipolofiì  iti  Olitilo  a?  5.i.Febbrajo 
x'rjzé,  Iole  fine  iftromento  tra  il  fuddetto.  Car- 
t -,  1 A dì-' 
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di  0 fimo, ''e  Cingoli, 

cffnaJ  Pipia,  e i Deputati  del  noflro  Pub- 
? biico?  e adì  8.-  del  Tegnente  Giugno  pcefe 
, il  menzionato  Cardinale  (bienne  Pofleflò  dt 
E cde fi  a fu a Epi  [copali  CinguUna  , nuper  ex 
‘ benigni  tate  Illkflrifò.  Domini  Nòfìri  ,*  Dtmfm 

0 ni  Benedici  Papa  XIII.,  in  C 'ivi tate  rejìi* 

[•  tuta;  e nel  1729.  ripetendo  Benedetto  XIII. 
p i motivi','  ondé  era  egli  (Iato  'indotto  a 
, concedere  a Cihgoli  la  richieda  reintegra- 
t • zione,  concedette  al  di  -lei  Capitolo  l’  ufo 
i-  della  Cappa  magna,  o fia  Pontificale,  po- 
lo ‘chi  anni  prima  da  Innocenzo  XIII.  al  Ca- 
pitolo d’Ofimo  conceduta.  " '>'<■  >; 

0-  5.  Appena  morto  però  Benedetto  XIII^ 

1.  avendo  vedqtò  gli  Ofimani  1*  efito  della 
e-  caufa-  promòfTa  dai  Camerinel^  controlla 
c Cattèdralitì  conceduta  dal  luddetto  Papa  alla 
111  Chiefa  Collegiata  di  San  Venanzo  di  Fa- 
4 brimo,  fi  lufingarono  di  potere  ' ancor  effi 
0’  ottenere  dal  novello'  Papa  Clemente  Xt T; 

0 la  revoca  , o la  modificazione  della  gra- 
t zia  conceduta  à’  Gingolani  dal  Tuo  Pfeceft 

0 Tore,  Avvanz/irono  elfi  perciò  le  loro  fup* 

3.  pliclie  nel  bel  principio  del- 1752;  rimette 
a-  a Monfignor  Marcello  Paflari , dipoi -Càt> 
m dinaie,  Uditore  di  Clemente  XII.,  e chie- 
i,  dettero. P aperiziane  della  bocca  contro  la 
5.  Bolla  Benedettina , ed  il  fuccelfivo  di  lei 
)■  efatne  innanzi  la  Sagra  Congregazione  Con- 

1 cifiotiale  ; ma  nuli’ altro  poteron  elfi  otte- 

1-  nere,  fe  non  che  fi  'ventilale  in  piena  Se* 

i-  gnatura  di  Grazia  , fe  competeva  lóro  ciò'*  * 
o ch.j  chiedevano-.  Prefentarono  elfi  adunque 
. al  fuddetro  fupremo  Confefio  la  feguente  le- 
t A4  gale 
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gale  Scrittura , fottofcrirta  dai  Signori  Avt'O* 
cari  Giovanni  Afcevolini , Giufeppe  A n- 
drea  Scaramucci  , Clemente  Argenviliere» 

( in  appreflo  Cardi  naie  ),  e Girolamo  Acqua, 
t dal  Curiale  Filippo  Buttari,  diflribuita 
in  4 6.  §§. , e corredata  da  x$.  numeri  di 
Sommario,  della  quale  è quello  il  titolo: 

£ IV.  „ Congregarione  Signatura  Gratta:  , , 

„ fi  ve  R.  P.  D.  Pallavicino  Decano  . Au- 
„ ximana  pratenfae  Concatbedralitatis  prò 
,,  Illuftrife.  Communitate,  & Reverendif*  a 
„ fimp  Cap'itulo  Civiratis  Auximi  contra  L 
„ llluftrifs,  Communitatem,  & Rev.1  Ca.- 
ìx  pirulum  Cingali . Faéli  , &.J uris  . Typis  ,i 

Leone,  & Mainardi  1734.  „ i 

^ 6.  Volutninofa  all  gazionedi  84;  §§,  con 
73.  num.  eli  fommavio  oppoC^'O  i Cingo-  4 
lani  alla  Scrittura  Ofimaiu-,  e loft  ofc  riffe-  1 
ro  ad  efia  gli  Avvocati.  Gregorio  Venrn>  /.I 
relli , Mariano  Sozzini,  Giovanni  Fabbri  •»  { ri 
Saverio  Giuftiniani  ( lotto  Datario  dipoi 
del  gran  Benedetto  XI V.,  e Vefcovo  quiru  vi 
di.  di  Moqte-Fiafcone,  e Corneto  ) , Pier 
Diego  Mauri,  e Giacomo  Lavajani , ed  i rn 
Curiali-  Domenico  Gianantonj , td  Agofil- 
no  Lega,  ed  ecco  il  di  lei  ti,to!o: 

. V.  „ Congregarione  Signatura  Grafia:,  It 
„ R.  P.  D.  Pallavicino  Decano  Cingulan*  | 
„ CethedTalitatis  prò  Rev.  Capitulo  , & t 
,,  liluftrifs.  Communirate  Civiratis  Cingu- 
„ li  contra  Rev.  Capitulum , & lllufirlfs. 

Communitatem  Civiratis  Auximi  ..  Re- 
„ fìriftus  Fatti,  & Juris  . Roma:  Typts  4 
,7 Leone,  & Mainardi  1734.  ,,  in  fog. 

7.  Unii» 
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di  O/imo , e Cingoli  . tf 
w 7.  UnifTì  ancora  alla  fuddetra  allegazioni 
ne  altra  Scrittura  di  §§.  15.  con  numi  7^ 
^ di  fommario , unicamente  -fottofcmra’ .dati*; 
Avvocato  Giovanni  Fabbri-,  e-  dal: Curia* 
le  Agoilino  Lega , con  il  titolo:  >;  ■' 

VI.,,  Cingulana>  Memoriale  additionale  * 
„ Fadii , & juris  fuper  infubfiflentia  aflei-: 
( „ ti  inftrumenti  1204.  ,,  . : '1  1 . ■,  ’i 

■ 8.  Gii  Ofimani  a bella  prima,  rifpofero 
1 ai  Cingoiani  con  ‘allagazione,  di  §<$.  54.  e 

. con  numeri  ij.  di  lemmario,  ed  ecca  il 

i di  lei  titolo*;  ' 

. VII.  „Auxlmana  Refponfio  fafti  ,&  j u* 
5 „ ris  cum  fummario  &c.  /♦  in  fog.'.’  v •> 

- E fecero  altresì  i Cingoiani.  Id  loro  re* 
j plica  di  27.  §§.  e 'numeri'  2.  . di  fammarÌQ 
con  il  titolo.*  , . «>  )i  Ir 

..  VII!.,,  CingulanaReflri&us refponfionis 

v „ Fafti , & J uris  cum  fummario  in  cal- 
, n ce  &c.  „ 

,1  E prodnflero  finalmente  altre  loro  ra* 

u aioni  con  a'irra  breve  allegazione  di  9, 
>r  fottoferitta  dal  folo  Curiale  Agallino  Le* 
i ga,  con  il  titolo  : .> 

[.  ‘ IX.  „ Replicario,  &c.  n? 

9.  Nulla  avendo  poi  gli  Ofimani  da  fog* 
t g'nngere,  a’ 26.  Gennaio  1754-  pubblico!!! 
l inSe.tnatura  di  Grazia  il  fagueure  Reforit- 
l lo:  Nihil  de  aver it  ione  Ons ; & conjulc <f* 
, duot  SanSift.  ut,  dignetur  demandare , cjuod 

denominati»  Eccleftor'-  Auxisman/e^pr/eferatur 
. Jemper , Ó*  in  ornai  bus  < aStòut  et  t a/n  refyi* 
s sitatiims  . Edclefìam  Cingiti imam . o : ;,vj  i 

10.  Av4T?bb-'ro  potino  d:  Giugolanii.rapt 

A 5 pre* 
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- prefentafe  al  Sommo  Pontefice , che  «(Ten- 
do fiata.  riconofciura- in  piena.Scgnarura  la. 
reintegrazione  conceduta  ialla  loro  Chiefa 
nel:  lì  2^  ; efente  da  qualfivoglia  vizio  di 
obrezzione,  e fubrezzione  col  referitto  ni- 
hil  de  aperiti one  Oris  ,..fejcnbrava  , cheortaf- 
fe  alla  vendicata. Bolla  Benedettina  , all' of- 
fervanza  di  efia  in  .tre  (lati  fucceflivii,-  e 
alla  claufola  i eque  principaliter , . apporta  nel- 
la feguita  unione  delie  due  Chiefe  d’  Ofi- 
mo,  e di  Cingoli,  l’aggiunta  fatta  al  fud- ■ 
detto  Referitto;  ed  inoltre  non  efier  ciò  di 
pertinenza  della  piena  Segnatura . Ma  aman- 
do erti-idi  celiare  da  ehecchefia  ulteriore 
contefa,  Applicarono  la  Sanrità  ;fua  di  con- 
fermare, e nella  prima,  e ntrlla  feconda 
parte  il  Referitto  menzionato;  onde  ad 
irtanza  Capitali  ; O C anonicurum  , ac  C om- 
munitatis , & hominum  Civitaùs  Cingula- 
nte  Papa  Clemente  XII.  con  luo  Breve  dato 
Roma:  apud  S.  Miriam  Majorem  Jub  an- 
netto Pifcatoris  die  io.  Februani  1734 . fW 
tificatus  anno  IV. , e forroferitto  dal  Segre- 
tario de’  Brevi  Cardinal  Fabio  Olivieri  , 
Refcriptum  jupra  expreffum  auPtoritatv  Af.o. 
Jìolica ' approùavit , & con  firmavi  t , 'illique 
ApoJìohc<e  firmitatis  rovur  adjecit . 

il.  In  fimil  guifa  terminò,  e fu  dcci- 
fa,  e vindicara  nel  1734.  la  celebre  Cada 
della  CattedralitàCingoìana,  e fino  al  1.762. 
ofiervarono-gli  Ofimani  in  ordine  alfe  cofe 
Cingolane  .un  preno ^filenzio  ; M'.  , ficco- 
me  hanno  fempre  avuto  gli  Ofimani,  ed 
kannó  ancora  in  mira  di  dillruggere  i fon- 
' da- 


di  Ofimo,  e Cingoli  . 


If‘  I 

damenti , fu  i quali  appoggia  la  Bolla 
nedetrina  , reintegrante  Chiefa  di  Cin- 
goli agii  antichi  fuoi  onori/  così  credette-' 
ro  efTì  di  poter  ciò  fare1,  opponendofi  aglì 
Atri  abelli  prima  , e di  pici  alle  ottenutepro-" 
prie  Lezioni  ed  Orazione  di  S.Efuperanzio  , 
noflro  antico  Vefcoro , e Principal  Protet- 
tore con  decreto  della  fagra  Congregazio-f 
ne  de’ Riti  dei  7.  Aprile  1770.,  per  mez- 
zo di  alcuni  Opufcoli  in  Ofimo  Rampati  jf 
de’quali  in  appreso  darò  contezza. 

12  A maggior  chiarezza  della  cofa  deefì 
premettere  , che  fino  dal.  1751.  J’  ultimo 
defonro  nofìro  Vefcovo  Monfignor  Pompeo 
Compagnoni  folennemente  riconobbe  le  Sa- 
cre Spoglie  de’ Santi  Martiri , giacenti  nel-' 
la  fua  Cattedrale  Ofimana,  e fece  dipoi' 
pubblicare  il  fegaente  libro;  .1,r  ‘ 

X.  ,,  Ragguaglio  della  Invenzióne  deb 
„ le  Tede  de’  SS.  Martiri  d’  Ofimo  Fio* 

„ renzo  , e Compagni , della  Ricognizione 
„ de’  loro  Corpi,  e degli  atti  , e delle 
„ Fede  in  onor  loro  celebrate  in  detta  Cit- 
„ tà  nell’anno  1751.,  defcritro  da  Dome- 
„ nico  Pannelli , Prete  Manfionario  della 
„ S.  Chiefa  Ofimana.  In  Pefaro  1751.' 

„ nella  flamperia  Gavelliana  ,,  in  4.  gr. 

di  p.  28.  't 

1?.  Piacque  dipoi  al  fudderto  Prelato  dr 
riconofcere  altresì  it  corpo  dt  S.  Leonar- 
do, ed  in  tal  congiuntura  fece  ancora  dare 
in  luce  la  feguenre  Opera  : 

XI.  „ Memorie  di  S.  Leopardo  Vefcovo 
fi  d’ Ofimo  raccolte  ed  illuftrate  da  Do* 

A 6 
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^ ^ menico  Pannelli  Prete  della  Chiefa  Ofi- 
„ mana.  In  Pefaro  3755.  ne^a  Stamperia 
„ Gaveiliana  „ in  4.  gr.  di  p.  118. 

fti4.  In  quello,  Libro  a pag.  4.  leggefi  : 
n Ma  più  frequente  menzione  della  fìella 
„ Chiefa  di  S.  Leopardo  ( c:oè  della  Car- 
„ redrale  d’ Ofimo,  annerante  allora  a fuo 
Titolare  il  fnddetro  Santo)  fi  ha  in  un. 
„ Iftromento  del  1204.,  lì  Ipolaro  dai  Gin-, 
,,  golani  col  detto  Gentile  ( Vefcovo),  e 
„ col  comune  della  Città  noltra. 

„ Tale  llìrumento,  fi  riporta  dall’  Ughtl* 
„ li  (ltal.Sacr.Tom.il.  In  Ap.  col.  1010. 
„ e feg.  ) e dal  Marrorelli  ( oag.  86.,  e 
„ feg.)  e nei  tralafciamo  di  qui  trafctLv.-r- 
„ lo  sì  perchè  troppo  lunga  cofa  farebbe,. 
„ e al  nolìro  fine  non  neceflaria,  fé  tutti 
„ recar  volefifìmo  alla  diflefa  que’  rnonu- 
„ pienti,  ne’ quali  fi  nomina  la  Chiefa  dr 
„ San  Leopardo,  sì  perchè  quello  mede- 
„ fimo,  di  cui  ora  trattiamo,  darà  fori? 
„ ad  altri  materia  di  non  breve  difeorfo 

1?  ( & à n • ^ - 

Si  leggi  poi  a piè  di  pagina  una  tal  no- 
ta „ (6)  Non  fi  vuol  per  altro  lafciar  di  dire , 
„ che  da  queflo  itìromenro  apparifee,  ch-r 
, la  GiurifdizLon  feudale  de1  Vefcovi  d’ 
, Ofimo  non  era  rifiretra  ne’ pochi  vafal- 
, li  indicati  alla  nota  ma  fi  {fendeva 
anche  a più  Cafielli  pofieduti  da  loro  o 
aftolutamente  o unitamenrecon  quello  Co* 
mune,  i quali  erano  quel  di  S.  Virale, 
' quel  di  Troviggiano,  quel  diCerlongo, 
„ e gli  altri  di  Arcione,  dell’  Ifolaec.  no: 

*>  mi 
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„ minati  in  quella  Concordia.  „ Deefi  però 
„ avvertire  , che  traile  Scritture  da  noi 
„ pubblicare  nella  caufa  Gingulana  Catbv 
dralitatis  evvi  ancora  un  Memoriale  fuper 
infubfiflentia  pr<efienfì  injìxuracnti  anni  1204.  ». 
che  b quello  appunto , di  cui  qui  fi  ragio- 
na. Or  dopo-  edere  accaduta  la  ricognizio- 
ne delle  oda  di  San  Leopardo  ar2p.  Mag- 
gio 17  4.  fu  rifoluro  in  Cingoli  dal  Con- 
leglio  Generale,  convocato  ad  18.  Agodo 
1755.  di  fupplicare  il  fud.ietroMonf.gnor 
Vefcovo  Compagnoni  ,,  a volerfi  d-gnaie 
„ di  fare  una  lolenne  ricognizione  defl® 
„ Ven.  Reliquie  di  S.  Efuperanzio  , e di 
„ fare  la  Ci'tà  hodra  in  tale  occafione  tur- 
,»  te  quelle  fpefe , che  dai  Deputati  figiu- 
„ dicheranno  neceflarie  a maggior  gloria 
,»  di  Dio,  e a maggior  culto  del  noilro 
„ Sanro  „ ; Ed  a tenore  di  quella  rif ora- 
zione a’ 27.  di  elfo  Mefe  eleflero  i Fubblt- 
ci  tapprefentanri  fei  Deputati , tra  i quali 
v io  ancora  fui  annoverato . 

15.  Ci  portammo  adunque  unitamente 
dal  degni  (Emo  Prelato  * ed  avendogli  el po- 
llo il  defiderio  della  Città  noflra-,  fi  im- 
(Irb  effo  pronti  (Timo  a foddisfarlo  , fugge- 
rendoci  però  d’  unire  in  tale  occafione,  e 
di  pubblicare  dipoi  le  Memorie  del  B;a« 
Vidimo  nodro  Vefcovo, \e  priucipal  Pro- 
tettore. lo  gli  rapprefentai  che  avevo' quali' 
interamente  diftefo  quello  lavoro  , e g’t 
yivevo  dato  luogo  -tra  le  mie  „ QiTervazio- 
„ ni  Critiche  full*  I fi-or ia  Civile  , ed  Ec- 
„ clefiaftiCfL  del  Piceno»  iilulìranti  le  a.nri- 

„ cha 
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„ che  memorie  della  Colonia,  e deilaChie*  li 

,,  la  eli  Cingoli  ,,  (la  quale  Opera  non  li 

avendo  io  avuto  mai  agio  di  terminare  ri-  i 

maria  probabilmente  tra  i miei  Manofcrit-  I 

fi)  è' mi  elìbii  a pubblicare  feparatamente 
le  divifate  Memorie,  fé  T eruditi  (Timo  Pre- 
lato mi  avede  preventivamente  onorato  di  ì 

leggerne,  ed  efaminarne  il  manoferirto,  e 3 

di  comunicarmi  dipoi  fu  di  effo  i (inceri  1 

fuoi  dottidìmi  fentimenti  , acciocché  con  ) 

piena  di  lui  approvazione  le  potedi  io  darri-  i i 
pare,  e dare  in  luce . j 

■ , Si  compiacque  Monfignor  Compa- 
gnoni di  tutto  ciò  promettermi;  ed  aven-  , 

do  io  poRe  in  ordine,  e fatte  traferivere  I. 

le  Memorie  di  San  Efuperanzio  ne’  Mefi  di  li 

Settembe,  ed  Ottobre,  nel  bel  principio  u 

del  l'eguenre  Novembre  1775.  le  fotropofi 
alla  di  lui  cenfura.  Ne  intraprefe  egli  in- 
contanente 1’  dame , e nei  primi  giorni  di  3 
Febbrajo  del  1756.  me  ne  ritornò  il  ma- 
noferitto  con  il  fuo  favorevole  giudizio,* 
Onde  ne  fu  fubito  da  me  intraprefa  la  .1 

Rampa,  la  quale  incomincioRfi  in  Pefaro  da 
Niccolò  Cavedi  nel  mefe  di  Maggio  di  det- 
to anno,  e dopo  non  lungo  tratto  di  tem-  , 
po  fu  ridotta  al  iuo  compimento. 

17.  Siccome  per  altro  non  dove.no  eRe 
Memorie  pubblicarfi , fe  non  fe  neiiaTraf-  * 
fazione  dalla  Vecchia  alla  nuova  Cappel- 
la, che  doveafi  coRruire  dalla  Città  no-  j| 

Rta  , delle  Venerabili  Reliquie  ‘ del  Santo  j 

luddetto;  così  eflendo  nari  varj  impedi  men-  { 

ti  in  ordine  alla  già  incominciata  fabbri-  , 

ca 
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di  Oftmo , e Cingoli  . i $ 

ca  della  Cappella  raedefima  , mi  cadde  in 
mente  d’aggiungere  un  terzo  libro  ai.  pri- 
mi due  contenenti  le  memorie -dj 'S-  Efu-r 
peranzio,  nel  qual  terzo  libro  ragionali 
dei  Vefcovi  e delia  Chiefa  di  Cingoli  dopo 
il  Tanto  menzionato,  e mi  cadde  ancora 
in  mente  di  arricchire  le  da  me  di  fiele  Me-* 
movie  i con  jdiflufa  Appendice  di  tutti  -quei 
Monumenti,  fui  quali  Tono  effe  fondate, 
con  premetter  loro  alcune  preliminari  Of- 
Tervazioni  . Quella  Appendice  approvoffi  an- 
cora da  Monfignor  Compagnoni  , come 
}i  utile  ad  otrenerfi  a Tuo  tempo  dalla  Sa- 
„ gra  Congregazione  de’  Riti  le  Lezioni 
„ proprie  del  noflro  Santo  Protettore  ,,  . 
La  difficolti  però  di  unire  infieme  tali,  e 
tanti  documenti , parecchi  de’ quali  1’  urna* 
nilfimo  Prelato  fi  compiacque  di  fommini- 
ftrarmi , e 1’ efferfi  frattanto  pubblicato  in 
Ofimo  il  feguente  Libro.  ... 

XI.  ,,  Faulìi  Antonii  Maroeiex  CI.  Reg. 
„ Scholarum  Piarum  Commentarius,  de  Ec- 
„ defia,  & Epil'copis  Auximatibus  , in 
„ quo  Ughelliana  Series  emendatur , con- 
„ tinuatur,  illuflratur  ec.  Auxirai  1762. 
t,  Typis  Dominici  Antonii  Quercetti  Irn- 
» prefs.  Epifcopalis  ac  piiblici  „ — w . 

Il  quale  libro,  di  pag.  5 6.  in  4.  gr.  , 
adì  11.  Giugno  1762.  li  degnò  il  gentili!; 
lìmo  Vefcovo  di  farmi  avere  in  mano  ; ecl 
il  contenerli  inoltre  in  elio  libro  dalla  pag. 
50.  fino  ti  fuo  fine  Appendi X de  Ecclefia , 
& Epifcopis  Cingulunis , in  cui  fi  giudica 
apocrifa  1’  antica  Leggenda  di  San  Eiupe- 

ran- 
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fan 7.io , fofDnendofì  peraltro  it>  VefcoVat'OJ 
fuo  Cingolano  net  Secolo  Vv,  furono  i* 
motivi  per  li  quali  io  «il  credetti  m ob- 
bligo di  far  varie  giunte,  dal  §.  7®;  a 
furto  il  77. , alle  rriè  oflerVazioni  preli- 
minari , e per  contegni] za  dovette  difié- 
rirfcne  la  (lampa  . ' - 

•18.  Pubbiicofli  in  quello  tratto  di -tem- 
po ! * » l > • ■ e»  1 

XU.  „ Auxinitum  Epifcoporum  Strie* 
J,  a Fernando  Ughellio  primum  connetta , 
>,  deinde  a Nicolao  Colerio  aliquanrul  mi 
„ accia  , nuperrime- a clnrifTì .no  viro  Fau- 
)j  Ho  Antonio  iVIaionio  e\  Clerici^  R egu- 
,,  laribus  Scholaruu?  Pianini  elucidata,  6c 
,,  continuata , none  denique  a FrUricifco 
„ inforno  Zachafia  Sociii At is  lef'upleAtus 
i,  refiituià,  pluribufque  nord  un  editi*  do* 
,,  ctmientis  illnllrara  Antimi  1764.  ex  of- 
,,  ficina  Dominici  Automi  Q aero  etti  „ in 
4.  gr.  di  pag.  %i*z. 

Or  quello  libro  altresì  trarmefrorm  da 
Monfig.  Compagnoni  e nella  cui  tèrza  pre- 
liminare didertaèione  daila  pag.  - is»  alla 
•22.  parecchie  cole  fi  leggono  denti-arie 
agli  arti  di  S.  Etuptranzio  ed  alla  Chic» 
di  Cingoli,  mi  obbligò  a faro  di  e're  dili- 
gente etame , e di  accrelcer  per  coniL-guen- 
za  la  mia  Appendice. 

19.  Giudicai  pelano  necelTaria  cofa  di 
pubblicare' frattanto  i due  gii  impreffì  midi 
Volumi,  cioè:  • » ■ • ' 

XIII.  „ O lle  Memorie  F-  clsfirHiche 
3,  intorno  l’ Ifioria',  ed  ii  culto  di  S.  JE> 
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di  Ojtmoy  -e  Cingoli,  ~vj' 

„ fuperanzio  antico  Vefeovo  e principaT 
„ Protettore  di  Cingoli , raccolte  ed  illu- 
„ (Irate  da  Francete®  Maria  Rafiaelli  &c. 
„ Libri  due.  “ 

XIV.  „ Delle  Memorie  de’  Vefcovi  & 
,,  delia  Chiefa  di;  Cingoli  dopo  S.  Efupe- 
„ ranzio , Libra  Terzo  “ 

Ed  ambedue  infieme  uniti, -e  contenenti 
'il  primo  pag.  150. , ed  il  fecondo  pi.  in 
4.  gr. , e coftituenti  tutti  infieme  il  Va* 
lume  primo  delle  Antichità  Cridiane  di 
Cingoli  di  pag.  in  tutto  241. , furono  (latri- 
pari  in  Pefaro.  n$l , 1762.  nella  Stamperia 
Gavellkna.  • 

20.  Comunicai  eziandio  * Monfig; 
Compagnoni  i fogli  delle  Oflervazioni  pre- 
liminari e-  della  teguenre  Appendice  di  Do- 
cumenti a mifura , che  ufcivano  effi  dai: 
rocchio  , e gli  comunicai  inoltre  i libri 
feguentf.  . f . . 

XV.  „ Efarae  di  ciò , che  ha  fcritto  il’ 
>,  P.  Francefco  Antonio  Zaccaria  della 
>,  Compagnia  di  Gesù  nella  fila  nuova  E- 
„ dizione  della  Serie  Ughelliana  de’  Vefco- 

vi  di  OGma,.  in  ordine  alla  Chiefa  t ed 
„ ai  Vefcovi., di.  Cingoli  “ . 

XVI.  ,v  Efame  fecondo  del  .Giudizio  da* 
» to  dal  P.  Francefco  Antonio  Zaccaria 
,,  della  Compagnia  di  Gesù  in  ordine  ad 
,,  una  carta  Ofiman^  dei  20.  . Febbraio 
» i2°4*  “ 

Or  quella.  fiondò  efame  ( eftenda  il 
primo  interamente  compito  alla  pag.  6z..) 
fi  eflende  fino  alla  pag.  1 1 2..,  e non  è fia.- 
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•to  ancora  terminati,  e neppure  1’ App«n- 
'dice.dei  documenti-,  che  giunge  alla  pag. 

‘ concioffìachÒ'  avendo  io  faputo  , 
che  dovevanfi  in  Ofimo  pubblicare  alcune 
"altre  cole  contro  le  mie  Memorie  ; di  S. 
'Eftijaeraaizio , 1 giudicai  'di'  dover  ciò  fare  , 

.per  aver  luogo  cTi  poter  àdequaratnente  ri- 
spondere' adatti  ,i  miei  Oppofitori  . . 
r;  zìi.  Ih  quello  '.frattempo  effertdo  flati  o- 
Tjefati1.  in  , Cingoli V vàrj“infignr  prodigi  dal- 
*1*  onnipotente-  Iddio  ad  ìMercefllone  di  .S. 
Efupéranzio , ed  effendofi  perciò  degnato 
Clemente  XIII.  di  S.  Mem;-  di  erigere  in 
infigne  Collegiata  la  Prioral  Chiefa  di  S. 
•Efupéranzio  lino  dal  1764.  con  favorevo- 
‘HfTìma  informazione  d-l  medefimo  Monfig. 
’Vebo.’o  Compagnoni  data  da  Ofimo  a 6. 
Cbnnajo  di  detto  anno;  s’ it.rrodufie  in 
•Sagra  Congregazióne  de’ Riti  la  caufa  del  - . ! 
le  Lezioni  proprie  del  .Santo  nel  1765.  , 1 

Adendone  ‘Promotore  il’  RtvérendilTìmo  P.  i 

Abate  D.  Mauro  Sarti  Pròccuraror  Gene-  * 

Tale  de’ Monaci  Càmaldolefi  ; rna  l’itnma-  , 

tura  morte  di"  quello  Valent’  uomo  , ab-  , 

badanza  noto1  alla  Repubblica  Letteraria  j 

per  le  molte  erudite  opere  da  eflo  date  in  , 

luce  .rie  impedì  il  profeguimento ; onde  la  , 

•Citta  nolìra  ad  Manza  ' del  Capitolo  di  S.  , 

Efupéranzio,  e con  Rifoluzioni  Concilia-  , 

rie  dei1  26.  Agofìd , e dei  2.  Serrembre  , 

j,7^p.  ne  aflunfe  il  pefo , ed  incariconne  f 

ih  Roma  ad  e(Terne  Promotore  .Filippo  , 

’Rafaeili  mio  Figlio",  allora  femplice  Aba-  , 

te , e prefentemente  Referendario  dell’  una  , 

- e deir 
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di  Oftmo  . e Cingoli.  , i a 
dell  altra  Segnatura,  e Governatore  .del- 
Ja  Città;, d$ .Rieti *•- Fu  efibito  adunque, pò-» 
,co.  dopp  il.  Menjqrialec.ajCÌò  neceflario»  al- 
Gong  negazione  de’ Rid  a vi  -furp- 
,no.  unire,,  sì  le,  proprie  Lezioni- ed  Orazio- 
ne, da  approvarli y e,  sì,an£pra.  un  ben-/o(- 
jnato  Sommario  indicante,  le  autorità  , ed 
imonurnentj, , ai  quali  :efje-  Lezioni  eranp 
appoggiate  y ed-  inoltre  una.  gocupatjt  peri- 
zia ItabUen^j  l’età  del  G.pdiqe:  Pergaraeno  , 
in  cui  fi  contiene  la  Lfggénd,aid^£.  ,Efii- 
peranzio . In  villa  poi  di  tutto  ciò  dau* 
Eminentiffimo  Andrea  Qorfini Ponente  del- 
la Caufa  e da  Monfig.  Cario  Àlelfio  Pi- 
fani  Promotor  della  Fede:  ai  qpaUfucom- 
meflo  l’affare  della  Sagra  Congregazione  , 
fi  efamìnarono,nefi'  rifecero  quali  di  pian- 
ta ie Lezioni,  e l’Orazione fuddetre > e adì 
.7.  - A pi  ile  > 1.7704,1  detteli  "fyorii-.il  pec-teto 
della  .loro  approvazione^  e la  fucc^ÌTiva 
Jo.ro.  fì§tppa-  ^fU  X ipografia. Camerale  ,, 
ed  eccone  le  precife  parole  ,r  Xprredìis  % 
Capitujis  Ecolefiarutu  CatRedralis  ; , & 
■yi  ColIegiataJbS».  Exuperantii  Epifcopi , nep 
„ npn  Magi tatù  Civitatis  Cinguii  -humil- 
„ limisi predbusrSacr#  jRituum  jCpngrega- 
„ tioai-;  ,pr$  approbatione  pKjtiptyv,  & 
„,Leftionum.  Secundi  $odìurpi  prop^tun-i 
yy  Si  Exupetantu  Epifcopi , e.  Confeff.  di- 
,,  dia:  yCivitatis  Patroni  Principali  reciran. 

tam.in  dje  JvJatalitia.  ejufdem  xxiy. £Ja- 
i,'  nuadi  quatti  -in  Fedo  In  venti  oni%pSac> 
„ Reliquiarumdidìi  Sandìi  diq  xxviii.Se- 
,i  ptemferi^.i  Sacia  madera.  Congregano;  ad 
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i,  reTationem  Eminenriflìrni  , & Revefetl^ 

„ dittimi  Domini  Cardinali*  Andrei  Cof- 
»,  fini  Poneniis  fupraferiptas  LeélionescuTrt 
ir,  Òrarìone  propria  prsfari  Si'  ExuperantH  .* 
ti  ab  eodem  Eminenrittìmo1  Ponente  ona 
it  curri  R.  P.-  D.  Carlo  Alexio  Pifarri  Fi*- 
„ dei  Promotore  revifas , diligenterque  cor- 
r,  recVas  adprobavit , ^ac  ab  urroque  Clero  ? 

,,  ejufdem  Givitatis,  & Diaecefis  yetirari-,  > 

jì  ac  imprimi  pofle  benigne  conceflìt  j Dife  » 
» 7.  Aprilis  1770.  ' ^ ;:i  s 

• 1 >1 

^ Fi.  Gard.  Chitius  PrasfeéiuS»-  >1 

loco  # Sigilli  - • , •'  -.1 

••  . 1 . - .<  ,1 

V,  Macedoni us  S,  R.-  £*.  Stcr . »' 

• - ' ■ : - ! • ’ ,lì 

' zi.  Allorché  cib  accadde  era  qua  fi  gititi* 
fa  ai  Tuo  fine  in  Ofimo  la  Stampa  della  < 
prétefa’ confutazione  delle  naie  Memorici, 
e delle  loro  Appendici,  tenutami  Tempre  il 
celata,  di  manieri  che  Monfig.  ■ Compa- 
gnoni, il  quale  {-per  nulla-dkè  della  In-  >1 
formazione  d«  elfo  data  :adV  8. : Febbraio  1 
ijóp.  alla  Sagrai  'Cóngregazion  del  Conci-  :‘i 
lio,  iti1  tur,  ricordando  egli  ii  Santo  no*  ’a 
ftro  , nomina  elfo  Éeatifftmum , five  -Coi**  ?) 
fefjorem  , fi  ve  , ut . alii  volunt  C brijìi-  Mar- 
tyrem  , Exuperantiu*»)  mi  pofe  in  viftà  ia 
una  Tua  lettera  tefponfiva  , icrittairli-J  da'  *1 
Ofimó ’ ar  t}-.  Giugno  1770,  (avendogli  io  i 
tich  Lelia  una  Copia  delle  Offerv azioni  Cri - V 

ticbP-fójka  le  Antichità  '‘Grifi ione  di  Cingo»  1» 

■'  ' • i‘* 
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$ Oft'tno , e Singoli*  Ttf 
♦V  alle  quali  oflervazioni , contenenti 
predetta  Confutazione , leggefi  in  fronte  : 
die  17,  Novembri s 1768.  Imprimatur , C9* 
public  e tur  . Pompejus  Epifcopus  Auximanus  , 
Ó1  Cingulanus  j , che  „ può.  efio  accertar- 
„ mi  che  l’ opera.,  la  quale  io  fuppongo 
„ pubblicata  , non  è.,  almeno -in  Olinto  , 
,,  nò  jn  -Tue  mani,,  nè  di  altro  chicchelia; 
„ E /e  rie  altre  Opere  negli  anni  prece- 
„ denti  llampate,  e toccanti  la  ftoria  di 
„ Olimo  furono  fatte  tutte  a fue  fpefe  , 
„ per  tuo  coniglio , e potrebbe  anco  di- 
„ re  per  Tuo  ftudio,  e fatica;  quella  poi 
^ all’incontro,  ( la  quale  da  me  richie- 
„ devali  ) è Hata  condotta  affatto  diverfa- 
„ mente,  coficcbè  l’Autore  ben  conlape- 
„ vole  della  di  lui  collante  indifferenza  , 
„ in  tutto  il  tempo  si  lungo  si  del  lavo- 
„ ro , che  della  ll?mpa  non  gliene  ha  mai 
,,  fatto  minima  parola,  e chiunque  non 
„ vojeffe  a ciò  prellat  * fede , troppo  grave 
» torto  farebbe  a quella  lomma  fincerità. 

di  cui  egli  fi  pregia  , e di  cui  fi  ha  fàc- 
v to  Tempre  un  dovere.  ,“.I(  o 

23.  E qui  deeli  -notare,  che  fino  dal 
1762.  furono  promofe  dalla  Città  noflra 
varie  quefHonLin  ordine  agli  obblighi  in- 
giunti a Monfig*  Compagnoni  da  Benedet- 
to XIV. , allorché  contenga  a’  16.  Set- 
tembre *740.  la  nolfra  Chiefa  , mentre 
volumus  autetn  bordinogli  il  Sommo  Pon- 
tefice), quod  tu  in  Cintate  JC  iugulava  fio* 
mus  Epifcopalis  perfezioni  jro  viribus  /»« 
CQtiftaj , 1 piqué  Jeminarium  ad  / ^eferiptun» 

, • : Gufi- 
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22  * Storia  ■‘Letterària  1 
Concilii  Tridentini  injìitnns  &c.  , nefTunil  • 
delle  quali  cole  nel  fuddettc  anno  iy6z. 
aveva  egli  efeguita . Inoltre  nell’ Accade- 
mia Ecclefiafiica , iflituira  in  Ofimo  dal  '.  1 

predetto  Prelato  nel  1748.  ^ furono  recita- 
te a*  6.  e a’  21.  di  Luglio,  e a’  2.  di; 
Novembre  176^.  tre  Diflertazioni  dal  Sig.c 
Abate  Bernardino  Noja  Uditore  di  Mon- 
fig.  Compagnoni,  le  quali  - furono  - dipoi.- 
pubblicare  colle  Pampe  con  il  feguente  ti--  ^ 
colo:  • • 1 1 

XVII.',,  Efpofizione  di  due  Lettere  ‘-da<  1 

„ Papa  Pelagio  I.  Scritte  a Giuliano  Ve-  i 
„ fcovo  Cingolano  in  tre  DifTerrazioni  ! 
„ com prefa  . Ofimo  nella  Stamperia  di.  ? 

,,  Domenico  Antonio  Quercerti  1767.  **  * 

in  4.  gr.  di  pag.  128. 

24.  Nell'  informazione  altresì  data  da 
Monfig.  Vefcovo  alla  Sagra  Congregazio- 
ne del  buon  Governo  contro  il  Memoria- 
le avvanzato  dalla  Città  noftra  per  otte- 
nere il  permeilo  di  prevalerfi  de’ pubblici- 
denari  a fine  di  ottenere  dal  Prelato  l’a- 
dempimento de’ proprj  doveri,  enuncioflì 
nel  mefe  di  Luglio  1762.  che  „ pretendo* 
no  la  Città,  ed  il  Capitolo  d’ Ofimo  , 

„ che  quafi  turte  le  rendite  del  Vefcova-' 
to  fieno  proprie  della  Menra  Ofimana  J 
,,  e perciò  non  debbano  impiegarli'  fuori 
„ della  loro  Diocefi  ; onde,  facendo  il  Ve - 
„ fcovo  opera  pia  in  Cingoli,  incorrereb- 
„ be  in  Ofimo  fomma  odiolìtà  , e ripu- 
„ gnanza . “ 

Or  ciò  premefio  a fine  di  far  co- 

fio- 
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ài  OJìmOyA  Cìngoli*  23 
-«o/cere,  quanto  fiano  avverti  gli  Ofimahi 
alla  Città,  ed  alla  Cbiela  di,  Cingoli,  e 
come  tianfi  Tempre  adoperati  ad  impegnare’'’ 
a loro  favore  Monflg..  Compagnoni  $ ti 
dee  riflettere,  che  probàbilmente , appena 
ottenute  dalla  noflra  Chie%  fe  Lezioni prò- 
prie  di  S.  Efuperanzio gli,  pofero . elfi  in 
vina,  che,  «flendofr  ottenute  le  medefime- 
lenza  la  previa  Tua, -in formazione  , era  ciò 
di  luo;poco  decoro,  onde  era  d’ tropo,, 
che  ILproccurafTe  la  loro  Avocazione . A 
tal  effetto  dunque,,  a pome  del  Capitolo 
•€  de  Canonici  della  Cattedrale  di  Ofimo 
avvanzeffi  memoriale  alla  Congregazione 
ordinaria  de’ Sagri  Riti  per  la  revoca  delle 
fud dette  proprie  Lezioni,  il  quale  peral. 
tro  fu  avuto  m non  cale  dalla  detta  Con- 
gregazione ► ordinaria  refcrivente  • Die  2? 
Junii  1I7JQ.  non  propóftta , 

„ 2.f*  Però  :.quefla  ripulfa  , fi 

^ihò  di  Lei  nuovo, dal  Capitolo,  e dai 
Canonici  fuddetn  il  memoriale  medefimo 
con  maggior  ampiezza  diflefo  a Clemente 
*IV.  di  òanta  Memoria,  e nacque  fu  di 
eflcMl  refcritto:  A Mon/ìgnor  Secretano  Je< 
IH»  che  neParli  J dipoi:  „ Die  14. Ju- 
” A-/r77P’  E-x.*ud.,enriaSanflitiìmi.  San- 
« iCtiflimus . remifit  inflantiam  .cura  .faculra» 

» tibus.  neceflarus  & opportuni  S.  R.  £ 

” f qua  audito  prius  Ordinario,  &&&' 

” hxo  rern  ìno^inrerefle  habentibus  ad^ de- 

” 'kC®nja -fua’  ,‘PWfflatur  -inflantia 
» ab  eodem  .Eminenti (s. , ■&  Rever.  Do- 

” n-ino Cardinali  ,Andrea  Corfini  Relatore 

ruf- ’ 
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•,,'fufpenfa  interim  executione  Decreti  , 
quibufcumque  in  eontrarium  non  ob- 
ftantibus . Vincentius  Macedonius  S.  R. 
r>,  C.  Secrerarius . “ 

-xj.  Siccome  avevano  finora  operato  ! 
‘Cingolani  con  buona  fede,  e non  ;>ià  ad 
Manza  loro , ma  di  fua  volonrà  aveva  la 
fiera  Congregazione  de*  Riri  commeRo  P 
efame  dell’ efibite  proprie  lezioni  all’Emi- 
netttifTìmò  Andrea  Corfini  Ponente  della 
Caufa,  ed  a Mon'fi.  Pifani  Promotor  della 
Fede;  Così  appena  ricevuta  la  (lampa del-' 
le  fudderte  Lezioni , ne  traimi  fé’  inconta-  ' 
nente  la  Città  noftra  alcune  copie  a Monti. 
Compagnoni , trattenentefi  allora  in  Ma- 
cerata Ina  'Patria,  il  quale,  accufandone 
la  ricevila  mefirò  fommo  piacere  nella  fua 
rifpolìa  del  felice  effto  dell’affare.  Appe- 
na ancora  ebbero  eflì  contezza  dell*  accen-  *. 
nato  Refcritro  Pontificio,  ed  io,  ed  altro 
Reputato  ci  portammo  a nome  pubblico 
dal  medefimo  Prelato,  ri  fedente  allora  in 
Cingoli,  e le  pregammo  giovarci  per  il' 
buon  efito  della  noltra  richieda  colla  pro- 
mefTaci  favorevole  fua  informazione.  Or 
quelli  ci  diflej  non  aver  egli  ancora  rice • ' 
vuto  alcun  ordine  da  Roma  ; meritare  la 
cofa  maturo  efame ; ed  effergli  fommamen 
te  a cuore , che  , a motivo  dell'  inforta  con - 
troverfta , non  fi  diminuì  (fé  tra  noi  il  cui»' 
to  di  S,  Efuperanzio : E noi  gli  replicam- 
mo , aver  ejfo  fleffo  diligentemente  cf amina-  * 
ta  la  cofa  ; e non  poter  accadere  la 'temuta  * 
diminuzione  di  culto , quando  oi  fofteneffe 
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ftto  Veto  il  Carattere  Vefcovile  del  m- 
fira  Sano,  come  lo  fupplicammo  di  fare. 

28.  Giunfe  frattanto  all’ottimo  Vefcovo 
la  letrera  della  Sagra  Congregazione  de’ 
Riti , ed  a’zp.  Luglio  1770.  „ accusò  e- 
„ gli  qutffìa  lettera  al  Capitolo  d’ Oliino  , 
„ e gli  prefitte  il  termine  d’  un  Mefe  a 
„ fargli  capitare  in  mano  tutto  ciò,  che 
„ detto  Capitolo  (limerebbe  neceflario , per 
„ giulùficare  l’efpofto  nella  fupplica , e Io 
accertò  ch^ei  non  farebbe  per  allonta- 
„ narfi  in  quell’affare  dalle  regole  della 
„ verità,  e della  giustizia  Ei  fi  com- 
piacque poi  a’ 2.  Agofio  di  Ibrivermi  fu 
ciò  Biglietto  , comune  agli  altri  Depu- 
tati , e di  più  a*  22.  Settembre  dell’  anno 
predetto  intimò  formalmente  la  Città  no- 
flra  „ ad  deducendum  jura  fu*  in  Sagra 
*,  Congregazion  de’ Riti  dopo  il  termine 
* di  due  mefi  u in  villa  della  quale  inti- 
mazione a’  26.  del  mefe  medefimo  i De- 
putati della  Caufa  gli  umiliarono  in  un 
foglio  breve  epilogo  delle  loro  ragioni  . 

2 p.  Ciò  non  ottante  trattenne  Monfig. 
Compagnoni  la  fua  informazione,  e alla 
villa  (blamente  di  lettere  urgenziori  tras- 
jnife  quella  'alla  Congregazione  de’  Sagri 
Riti  ai  4.  Gennajo  1771. , n ull’ altro  con- 
tenerne, fe  non  fe  un  metodo  riftretto  di 
ciò  , che  fi  legge  nelle  Oflèrvazioni  Cri- 
tiche del  Signor  Canonico  Luca  Fanciulli 
fuo  Provicario  Generale  diOfimo,  il  qua- 
le libro  nel  precedente  Dicembre  era  fiato 
finalmente  pubblicaro  ; ed  ecco  il  titolo 
N.R.Opufc.T. XXXV  III»  B pre- 


a6  Stori*  Letterari*  * 

premetto  al  voto  Compagnoniano  nella  * 
Stampa  fattane  in  Ofimo  dall’ Imprefiore 
Velcovile  Dcmenico  Antonio  Quercetri  , 
e non  già  in  Roma,  come  fi  dee,  nella 
Tipografia  Camerale,  e fparfa  fubito  (per 
tette  le  parti. 

XVIII.  ,,'Sacr.RituumCongregatione,  E- 
„ minentil's.  & Reverendils.  Domin.  Card. 

„ Andrea  Corfini.  Cingulana  Apprebatio- 
„ nis  leólionutn  u.  -notturni  cum  Orati. 

„ propr.  in  honorem  S.  Exuperantii  Pa-  ^ 
,,  troni  Piincipalis Gingilli . Informano  Re- 
„ verendifs.  Épifcopi  “ in  4.  11. 

50.  Ed  ecco  introdotta  nella  Sagra  Con- 
gregazione  de’Riti  la  Caufa  delle  Lezioni 
proprie  di  S.  Efuperanzio  tra  la  Città  ed 
il  Capitolo  della  Cattedrale  di  Ofimo , e 
tra  la  Città  ed  i Capitoli  della  Cattedra-  ‘ 
le,  e della  Collegiata  di  S.  Efuperanzi© 
di  Cingoli;  e dopo  lungo  dibattimenro  fa 
unanimemente  concordatoli  dubbio,,  an 
„ Orati»,  & Leótionfes  propri*  concettai 
„ ■ prò  S.  Exuperantio  die  7.  Aprilis  1770.  ' 
,,  .fint  revocando , feu  reformand*  in  ca~ 

„ fu  &c.  “ E ficcome  in  villa  dell5  Offer*  H 
vazicni  Critiche , e della  „ Ditterrazione,  1 
„ ovvero  Saggio  di  ragioni , per  le  quali  ’ 
„ fi  dimofira  apocrifa  la  Leggenda  .«li  - 
,,  Eluperanzio  Protettore  della  Città  di  Cita*  ’ 
„ goli  ( Stampata  in  ) Ofimo  appretti»  ' 
„ Domenic’ Aatonio  Quercerti  “ in  4.  4i 


pag.  jp.  f e incontanente  dittufa  in  Roma,' 
« per  la  Provincia  della  Marca , non  po- 
tevano fare  a meno  i Ciagolani  di  patto, 

- *i< 
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di y'Oftmo\  ’i  C Kngiili.  tf  s 

cinare  la  "lo  co  Caula  e con  idifefaiicmkja,^ 
e.comdifefa  legale;  cesi  adempirono  effi.- 
colla  maggiore  poflìbile  foileciajudine  all’, 
uno,  e all’altro  loro  obbligo.  Ma  . ter- 
giverfando  gli  Ofimanidi  comparire  in  giu> 
dizioi,  furono  effi  coftretti  ai  'umiliare  le 
loro  fuppliche  >al  regnante  allora  Hontefi-; 
ce  Clemente  XIV.  nella  fine/'delU  anno;. 


1771/  affinché  fi'  degnate:  ordinare /che  ^ 

‘ prelativamente  a;  tutte  le  altre  Caufe  in?. 

Kodotre  in  Sagra  Gongregazione.de’  Ritiri 
> venga  infallantemente  definitala  caufapre- 
fente  di  S.  Eluperanzio  nella  prima  prof- 
\ (ima  Congregazione,  etiam  unica  parte  in* 

11  armante  j quecumque  di  lattone  , mva  audien* 
ti  a & >*pprllat  ione ^ remot  is  ; ed  eflendo 
! fiato  comedo  da  fua  Santità  a Monfig. 
s‘  Promotore  delia  Fede,  che  ne  parli , fa 
19  flefo  poCcia  il  feguente  referirt*.  „ Ex 
15  „ audientia  Santiflimi  Die  7.  Januarii  ‘ 
«.1772.  fa&a  per"  me  relatione  Illuftifs. 
s y>  Dotninus  nofier  ad  parcendum;  ulteriori» 

3‘  „ bus  parti um  expenfis , aliifque  ex-Cau» 

*’  „ fis  anirìium  fuum  moventìbus,  previa 
r‘  ,,  avocaùone  Caufae  a Sacrorum  rRituum 
! „ Congrtgatione  Ordinaria,  nec  non  in-, 

‘ « hibitione  per  me.  ipfrafcriptum  nonpine 
' „ Sanflitatis  Sua;  conlitigaftfibus  facienda, 

„ ne  impofietum  nevaedant  3cripta»  .rei? 

! » hi.  injur^xit:jya*que  praecepit',  ut„exp$n- 
! »,  fis  rationum.imoreentis  utrinque  ad  fa» 

' „ tietatem  hucufque  dedu&is,  de  ,Cauf<g 
„ ftatu  certjorem  redderem  Sancitateli} 

\ » fuam , quidqu*  ipfe  tentirem,  fcriptò 
I V.  , “ B z „ trai 
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,,.traderem,  ut  inde  Sanflitas  fui  qtiod  '! 
„ in  hoc  gravi  negotio  dtfitiiendum  eflet,  !J 
„ fìatuere ’poflet , contraria  quibufcumque  ;C 
,,  non  obftantibus.  .Dominicus  de  Sanfto 
„ Petro  S. Fidei  Promoror  “ „ 

gì.  Era  già  flato  pubblicato,  e diffufo,  * 
none  abbiam  detto  , dagli  Ofimani  il  già 
citato  Opufcolo; 

gXJX.„  DiflertaZione , ovvero  Saggio  di  21 
„ ragioni  &c.*‘  come  leggefi  poco  fopra,  '' 
e fufcnel  fine  del  fuddetto  anno  1771.  da-  ^ 
to  altresì  in  luce , e fparfo  in  Roma  ai-  h 
tro  Opufcolo  con  il  titolo . 

- XX.  „ Seconda  difTertazione  , o fiatvuo-  15 
„ vo  Saggio  di  ragioni , che  di  inoltrano  4:1 
„ apocrifa,  e fpuria  la  leggenda  di  S.  E(u* 

„ peranzio  Protettore  della  Città  di  Cin- 
„ .g-slL»  Ofimo  preffo  Domenic’  Antonio  ,- 
„ Quercetti  Stampatore  Vefcovile  “ in  4.  P- 
di  F?gine  3&  -‘i 

52.  Nelle  Né  tizio  poi  letterarie  di  Tiren* 
ze  dei  16.,  è 2$.  di  Novembre  1771.  fi  'i 
frrovb  maniera  dagli  Accademici  d*  Ofimo  M 
di.  fare  inferire  due  articoli , ne*  quali  s’  ^ 
innalzano  alle- (ielle  non  folameote  le  men* 
lionate  Ojjetvazt ioni  Critiche , appellandoli  ;• 
«(Tei  eccellente  » libre , de'  migliori , che  da  • 
parecchi  anni  fono  ufciti  in  Italia  ; ma  e-  $ 
ziandio  le  due  dijfert azioni , 0 Saggi  di\  ra-  }i 
girai , e fi  ha  coraggio  d’aflèrire  , che  „ un 
,,  lettoré’ fprfegiudicato,  dopo  aver  letto 
„*  cotefte  Opere , acconfentirà  fàcilmente, 

,,  ihe  S.  Efuperanzio  non  fu  altri  mente  ; 
y,  Vefcovo,  ma  un  Martire  ^ià  molto  ce-  ; 

et 
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['  » Iebre  preffo  i Monaci  dell’  Avellana  u 
| e fi  aggiunge:  „ la  lite  ancor  pende , per- 
! „ cbè  Tentiamo,  che  i Signori  Cingolani 
( » abbiano,  a difefa  di  quella  loroLeggen- 
«la impegnato  un  dotto  Religiofo  . Ma 
„ dubitiamo  molta,  che  non  faranno  al-» 
^ „ tro,,  ch^datèrem  lavare»  “ Fin  qui  gli 
Accademici  di  Ofimo  j^afTumendofi  il  no- 
li me  dell’  Ejìenfore  delle  notizie  Letterarie  dir 

3 Firenze  , Ù quale  eflendo  appena  ceflato  di', 
vivere  l’ immortale  Giovanni  Lami,  coa> 

j.  pilatòre  delle  applauditiffime  Novelle  Let- 
terarie, incominciare  a fìamparfi.inFire*»  » 
y ze  nel  1740.  , e per  il  corfo  di- anni  joì*. 
„ lenza  interrompimento  alcuno  in  cadaun* 

0 anno  diftefle  , pretefe  di  efTer  eolie  fue 
j.  notizie  di  lui  continuatore;  ma  non  eflen- 
•„  do  riufcito  nel  malagevole  afluatnfi  impe- 

4 gno,  dopo  pochi  anni  affatto  abbandono!* 
lo . A maggior  chiarezza  *però  del  Refcrit- 

9 to  Pontificio  dei  7.  Gennaio  1772.,  io 
\ unirò  alla  prefente  mia  lettera  , come  di 
A lei  appendice,  una  copia  di  ciò,  che  feri fir 
s’  !e  da  Roma  ai  Pubblici  Rapprefèntanti  ^i 
n.  Città  adì  8.  del  predetto  Mefe  chi 
)ii  Aa  ^at0  coftituito  dai  Configli  nofiri  di 
li  Credenza,  e generale  dei  2.,  e dei  4.  A-  ' 
g.  177®*  ■>  e dei  20. , e zt.  del  feguen- 
te  Dicembre  con  ifpeciale  mandato  di  Pro*- 
m cura  a Deputato  in  Roma  per  aflirtere  , 
o e ^are  fcrivere  in  difefy  del  vero  Jaratte-  * 
;j  re»  dell’  Identità  delle  Reliquie,  e degli 
■(  del  nofiro  S.  Vefcovo,  e Protettore 
j.  E-uperanzio,  (1)  ed  unirò  in  appreffr 
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a*  cotal  coffia  altre:  firmili  dei  ài:  Luglio  f,  t 
(2).  26.  AgoffòV'-f^)-'  e . ij*.  Dicembre;  ; 
>-77*^  (4)  e ia  copia  altresì  della  lette* • a 
ra  fcritta  da  Roma  alla  Città  - noftra  a*-  j 
z ^ . Gennaio  177$.  daU?  E*miner)rifs..A«-  . a 
drea  'Corfini  Ponente  della  ; Cauta  delle-  ) 
Lezioni  proprie  del  noftro  Santo  » ( 5 ) - 

33.  Allorché  per  altro  fi  fcrifie  nella-.  v 
orora  accennata  guila  dai  notizieri  Fioren- 
tini ai  1.6.,  e a’  23-.  Novembre  1771.,. 
o per  meglio  dire  dell'  Accademico Ofi ma-  . 
no,  il  quale  traforile  loro  l’articolo  da:  6 
efifi  inferito. fctto:  i divifati  giorni. 'nelle : a 
menzionate:!  loroi-nótizie  ; -j,,,  quel:  dotto'  , 
Religiofo*  che  { ar.  fentimenro  loro  ) noli*''  I 
altro  avrebbe  fatto , Scrivendo  a difefa  di 
„•  S.  Efuperanzio  dr  Cingoli , fe  non  fe 
ht  freni  lavar*  „ > avea  intieramente  com- 
ri-to  il  iuo-  lavorio;  onde  fino»  dai  17;  IJ 
del  precedente  Settembre  . il- • ReverendUs*.  . 
P.'  lylaeftro  del  Sagrò  Palazzo  Apo!lolieo  ^ 
'Iìommafiò  Agoflino  Ricchini  ne  avea  com- 
metto PEfame,  e la  revisione  aà  dottiffi- 
mi  Prelati”  Stefano  Borgia , J Segretario  di- 
Propaganda,  e Giovanni  Diazde  laGuer- 
ra,  Uditore  allora  della  Sagra  Rota  Ro- 
mana,, «d  ora  Vefcovo  di  Majorca,  ed  al 
P»  O.  Felice  Maria  Nerini  * Abbate  ex  Gè-’ 
natale  de’ Monaci  GiroIamini>  e Confai- 1 ' 
tqre  del  S»  Qftìziov  ed  il  Reverendi.  P.. 
Generale  de’  Predicatori,  Giovanni  Tomma- 
fo.de  Boxadors  , ora  ampliamo  Cardina- 
le „ aveva  pur  data  tale  comnrittìone  ai 
PP:  Maellii  Tommafo  Maria  XvLamachi 
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é-Gio:  Batrifla Audiffredi  del  Tuo  Ordine, 
Teologo  il  primo,  e Bibliotecario  il  fé* 
cóndo  della  Cafanartenfe  , ed  inoltre  1’ ÀUr 
tote  medefìmo1  del  Libro  EfuperanzianO- 
avea  addogato  il'  diligente  efame  di  efTeal 
P.’  Maeflro  Domenico  Giufliniani  attimo 
amico  fuor  ed  altro  Cafauattenfe  Biblio- 
tecario . _ — ^ 

$4.  Ora  i predetti  cinque  Pubblici  Cen- 
fori  non  /blamente  atteftarono,  inerendo- 
al  loro  obbligo r no»  contenere  l’opera  , 
della  cui  revifione  eran’ eglino  flati  incari- 
cati , cofa  alcuna  ripugnante  alla  Religio- 
ne,  ai  buoni  Coftumi,  ed  ai  Principi; 
ma  eziandio  ne  formanoro  ragionato  giu- 
dizio, ed  aderì  tra  gli  altri  Monfig.  Diaz 
della  Guerra , ehe  1’  Autore  d’ effa  Opera 
„ plura  profert  aut  noviter  deteéla  , aut 
„ bucuf(|ue  inobfervata,  qua?  S.  Exupe- 
„ rantium  Confeflòrem  , Epifcopumijue 
„ Cingulanorum  fuifle,  in  tuto  jam  lu- 
„ mine  nullis  tenebris  obfcurando  collo- 
„ cant:  “ aggiungendo  il  celebratiflìmp 
P.  Abbate  Nerini,  avergli  recato  eflremo 
piacere,,  Veterum  T neque  vulgarium , co- 
„ pia  monumentorum  , qua:  Auftor,  fané 
„ do&us,  congedit , attulitque  ad  confir- 
„ mandam  opinionem , a mulris  jamdiu 
„ fasculis  traditam,  at^ue  receptam  : San - 
„ 8um  , fcilicet , j Exuperantium  veruni,  & 
„ gcrmanum  Qinguli  Epifcopum fuifle . Quod 
„ / ei  profegue  ) non  aliter , & fuperflitio- 
„ Te  probatz,  fed  folidis,  exquiiìtifque  ra- 

riotiibus;  quas  ira  diligenrer , nervofb- 
B 4 „ que 
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„ que  traÉìat , quoad  ejus  fieri  poteft  r ut 
„ adverfaria  qua:que  Crititorum  omnium, 

„ etiarh  wcentiorum  “ ( d€gli'  eftenfort 
cioè  delle  OJfervazioni  Critiche , del!»  pri- 
ma Di fl'crt azione , avvero  Saggio  di  ra^io*  ' 
ni,  e della  Informazione  altresì  fatta  Torto-  1 
fcriveredaMonfig.  Compagnoni)  arg-umen- 
„ ta  funditus  evertere  videatur.  Qui  quuin  i 

,,  eriam  de  ejufdem  Sanéìi  vira:  A£ìis  , i 

,,  deque  Leéìionibus  non  retraftandis  acri  « 

„ jucficio,  fingulari  diligentia  , erudire  r t 

„ pruden'terque  controverfiatti  rraftaverir,  « 
„ atque  in  bono  Iuraine  collocaverit  i ha*-  » 
„ bent  Tane  Cingulani , unde  gratias  aganr  » 
„ erudito  Scriptori,  cujus,  velunius  in-  » 

„ genio,  labore,  ind ufiria  fuara  caufana  » 

„ ( quanrum  homini  privato  indicare  licer)1 
,,  in  ruto  pofitam  vident.  “ Il  feflò  p»ì  ,■ 

degli  indicati  Dotti  Uomini  , alla  cui  -1 

privata , éd  imparziale  cenfura  il  dotrifs.  t< 

Criflianopulo  Toggettb  l’Opera  fua,  dopo 
averne  fatta  diflinta  analifì,  volle  ancora  ■' 

dare  di  ciafcuna  di  lei  parte  il  maturo  Tuo  «I 

giudizio;  e favellando  della  lunghezza  dell*  il 
Opera  gli  fcrive,  che  quella  non  lo  fgo-  v 

menti  3 „ conciofiacchè,  chi  rifponde(dicr  ii 

v egli)  non  può  mai  effer  così  breve  y 
„ come  chi  propone.  Snella  aveffe  avuto  ■ 

„ a lcrivere  di  S.  Efuperanzio  (così  an-  t 

„ cora  ei  fi  efprime)  fuori  di  controver-  » 

„ fia  ; avrebbe  potuto  efier  piò  breve,  e *' 

„ lo  farebbe  flato:  Ma,  avendo  avuto  a 
rifpondere  a tante  obbiezioni  , 1’  era  il 

„ inevitabile  dilungarli,  maflìme  trattan-  s 

„~dofi 
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„ dofi  per  una  parte  di  fsiorre  cavillazio- 
„ ni,  e per  l’altra  avendo  ella  voluto  far 
„ vedere  il  fondo  d’  ogni  cofa , che  i la 
„ maniera  di  troncare  anche  le  cavillazio» 
,,  ni,  che  taluno  àveffe  penfato  di  fare 
,,  in  appreso . ...  Eccole  detto  parte  per 
„ parte  il  mio  fenti mento  con  quella  fchiet- 
„ tezza , e fmcerità , eh*  ella  defiderara  f 
„ In  foranea  io  mi  rallegro  di  cuore  fe» 
„ co  lei,  perché  ha  fatto  in  così  breve 
,,  tempo  , un  libro  da  farle  Tempre  più  o» 
„ nore  .*  £ fe  a Giudici  della  Gaufa  farà 
„ quella  impresone , che  ha  fatto  in  me; 
„ i Tuoi  Cingolani  hanno  trionfato  » Ma 
„ io  fpero , che  la  farà  a tutti , perchfc 
„ la  Caufa  è buona,  e trattata  ottima» 
„ mente  : Ed  ella  coll*  illuftrare  a fondo 
„ le  cofe  di  $.  Efuperanzio  ha  fatto  tin 
„ libro,  ch’intereffa  non  folo  la  Chiefa 
„ di  Cingoli,  ma  tutte  le  altre Chiefean» 
„ cora  di  qualche  antichità,  degli  antichi 
„ Vefcovi , e Santi  delle  quali  ordinaria» 
„ mente  non  vi  fono  pih  monumenti,  che 
„ di  S.  Efuperanzio,  e bene  fpeflo  affai 
„ meno  , onde  a tutte  ferveranno  quelle 
„ armi,  che  ella  ha  faputo' maneggiar  co- 
„ sì  bene  per  la  difefa  di  uno  contro  co» 
„ loro,  i quali  crédono,  che  nei  mettere 
9,  in  controverfia  ogni  cofa  confitta  l’effer 
,,  Uomo  di  penetrazione,  e di  fpiri- 
„ te.“ 

3$.  Ed  ecco  il  titolo,  che  il  dotto  P. 
Maeftro  Crittianopolo  ha  voluto  metter 
innanzi  al  £uo  libro , unicamente  fcritto 

B 5 pr» 
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prò  verhate;  e non  già  ad  opportunitatevt f 
«otre  efl'o  al  ben  principio  fi  efprime. 
XXI.  „ Fr.  Hermann!  Dominici  Chri- 
fìianopoli  Ordini?:  Pr«edicariw-um\^jejiif- 
dem  Ordinis  Annaihim  Scriproris,  de- 
S.  Exuperantio  Cingulanorum  Epifco*. 
po,  deque  ejus  vitaa  aélis,  liber  finga* 
laris.  Roinae  1771..  excudebar  Genera- 
fus  Salotnoni  Supeiioribus.Knnuentibus.tt 
in  4.  gr.  di  pag.  '4 5Ó,  con  aìrrc  pagine 
50.  tra  P Appesdice,  e l’Indice  . 

Egli  è quello  altresì  il  titolo  della- Al- 
legazione Legale,  fottofcritra  dai  Signori 
Avvocati  Aleflandro  Cecchini,  Lorenza 
Ferranti , Francefco  Bencini-,  Giufeppe  Mo- 
relli , Giufeppe  Maria  Salvatori,  e Gio- 
vanni Devoti,  e dal  Curiile  Michele  Bar-  ' 
toletti . ' • • ■ " i 

h'  XXII., y Sacra  Riruum  Congregatone  ^ 
,,  Emenenrifs.  & RevereEdiis*  Domino 
„ Cardinal.  Còrfinio  Ponente..’  Cingulana 
„ Coniirmarioms  Leéìiionum-,  ,&  'Oratia* 

„ nis  Propriarurs  S.i  Exuperantii  Cingula? 

„ norun*  .Episcopi,  & Patroni,  prò  Reve- 
„ rendifs.  rCàpirulis  Ecclefiarum  Cathedra? 

„ lis,  & Gollegiatafe  Civitatis  Cinguli , ac 
IHuftrHs.  Comnaunitate  eju&em  Civita? 

„ tis  cohtra  Primum  Capitulum-  Civiratis 
Auximi . Refìriftus  Fadi  & Juris,  & 
Summarium  cu«i  Indice  Typis  Revcrea- 
,,  daj  Camera»  Apoftolicae  1772. 

gé.  Si  aggiunfe  poi  a tutto  ciò  il  bre- 
ve feguente  Opufcolo,  panna,  in  4.  gr. 

. V . - • . ^ • di;' 
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it  pagine  27.  > del  quale  furono  difiribui- 
te  in  Roma,  ed  altrove  diverfe  Copie, 
i-  XX III.  „ Breve  Ragguaglio  delle  ragiot 
f.  „ ni  de’Cingolani  fopra  il  non  doverli  nè 
\t  „ rivocare , nè  riformare  le  Lezioni  pro- 
)•  „ prie  di  S.  Efuperanzio , Protettore  Prin- 

1.  „ cipale  della  fiefia  Città  , dalla  Sagra 

l<  „ Congregazione  de’  Riti  già  approvate , , 
„ e concedute.  In  Roma  1772. dalle  fiam- 
e „ pe  del  Salomoni  con  licenza  de’  Supe- 
„ riori . “ 

37.  Siccome  da  un  giorno  all’ altro  fpe- 
i ravano  i Cingolani , che  dovelTe  Monfig. 

1 Promoror  della  Fede  aver  il  perwieflo  dal 

• Sommo  Pontefice  di  umiliargli  il  giàdifie- 
> io  voto  fuo  , nel  quale  ( giufia  la  contez- 
za datane  a Pubblici  Rapprefentanti  di 
Cingoli,  da  chi  agiva  in  Roma  con  ifpe- 
. ciale  mandar»  di  proccura  a favore  della 
i Caul'a  Efuperanziana  , a’  22.  Luglio  1772.)' 

1 „ dopo  ben  ponderate,  ed  efaminate  le' 

„ ragioni  da'  noi  efpofte,  e quelle  altresì 
„ dell’Accademia  Ofimana,  efprimevafi  il 
„ dotto  Prelato  ( e motivò  in  fimil  j»ui- 
fa  , prima  al  Proccuratore  contrario  , 
Sig.  Abate  Mattioli,  e di  poi  ai  Deputa- 
to di  Cingoli,  a nofiro  favore  a’ 19.  del 
piedetro  Mefe  ) „ che  il  Vefcovado  Cin- 
„ golano  di  S.  Efuperanzio  era  diinofira- 
„ to  ad  evidenza  matteroatica  dal  dottifiì- 
„ mo  nofiro  P.  Crifiianopulo;  che  il  fup- 
„ pofio  pregiudizio  ( nell’  ufo  delle  L«- 
„ zioni  proprie)  della  Menfa  Ofimana  e- 
ra  un  mero  pretefio,  ufato  da  chi  fi 
B é „ *u> 
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„ arroga  il  nome  di  quel  Capitolo,  eCif- 
„ tà  per  intruderli  attore  nel  prefente  li- 
,,  Yigio;  e che  fi  poreano  beniffimo  rica- 
„ vare  le  Lezioni  proprie  del  noftro  San- 
,,  to  Vefcovo,  e Protettore  dall’  interpola- 
,,  ta  Leggenda;  “ Così,  dovendoli  con- 
temporaneamente al  voto  pubblicare  e la 
Critica,  e la  Legale  Difefa  di  S.  Efupe. 
ianzio  , e Noffro  Signore  trovandoli  oc. 
cupatiflimo  in  altri  affari  di  Tomaia  im- 
portanza, ed  eflendoli  efpreflb  con  il  me. 
delìmo  Monfig.  Promotor  della  Fede,  por. 
tatofi  ai  Piedi  di  Sua  Santità  per  farle  la 
relazione  della  Caufa , ed  umiliarle  il  Tuo 
Voto  nel  Mefe  di  Dicembre,,  di  non  po- 
„ ter  per  ora  decidere  la  controverfia  , 
„ di  cui  li  tratta  così,  ripeto,  perque. 
ili  motivi,  e„  per  la  confiderazione  del 
„ pregiudizio , che  nella  opinione  degli 
„ Uomini  foffrirebber  frattanto  il  merito 
„ della  Caufa,  e il  decreto  della  soffra 
„ Patria , fe , in  faccia  ai  Libercoli  inli* 
„ diolì  , e feducenti  dei  noffri  Contrari  , 

„ reffaffe  piti  lungamente  occultato  un  Li- 
„ bro,  in  cui  trionfano  dell’emulazione, 
‘,  e dell’ignoranza  le  glorie  del  noffro  San- 
„ to  Vefcovo,  e Protettore,  e della  Cit- 
,,  tà  noffra,  in  una  luminola  maniera  cam. 
„ peggiando  nel  detto  Libro  sì  e per  tal 
fa  modo  1’  evidenza  delle  ragioni  Cingo. 
,,  lane,  che  fono  quelle  evidcntiflìmo  pe- 
„ gno  della  futura  vittoria  „ pubblicaronlì 
finalmente  e li  /liffribuirono  parecchie 
«opie  del  trionfante  Volume  Criftianopo- 
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Iitano,  ondfe  gli  Eruditi  eflenfori  delle 
Effemeridi  'Letterarie  di  Roma  per  Ranno  1 772 
furono  in  grado  nel  num.  51.  di  effe  , e 
a’  ìp.  Decembre  di  detto  anno  di  darne 
un  concifo  , ma  ben  circonflanziato  ^ag- 
guaglio . 

38.  Ma  quello  Opufculo  pofe  foflopra 
1’  Accademia  Ofìmana  ; onde  fotto  i gior- 
ni 15.  e 25.  Gennaio,  e 7. Febbraio  1 773* 
pubblicaronfì  i tre  feguenti  Opufcoli  alla 
macchia,  abbenchfe  follerò  llarapati  in  Ofi-  . 
mo  dallo  Stampato^  Vefcovile  Domenico 
Antonio  Quercetti  , il  primo  de*  quali 
opufcoli  contiene  pag.44.  in  8.,  il  fecon* 
do  37. , ed  il  terzo  56.  : ed  ecco  il  titolo 
loro  : 

XXIV.  „ Lettera  Prima 

XXV.  „ Lettera  Seconda 

XXVI.  „ Lettera  Terza  di  un  Socio 

„ dell*  Accademia  Ecclefialtica  di  ©fimo  ad  x 
„ un  Abate  Milanefe  fuo  Amico  intorno 
„ al  primo  Articolo  dell’  Effemeridi  Let- 
„ terarie  di  Roma  del  di  ìp.  Decembre 
,,  1772.  In  Milano  177$.  con  licenza  de* 

,,  Superiori  “•  Alle  quali  ( eflendo  Hata 
in  Roma  fparla  per  la  polla  della  Marca 
la  terza  Lettera  a 2p.  Marzo  1773.)  fu 
incontanente  ccatrappollo , e diffufo  altro 
Opufcolo  dell’  invitto  Criflianopulo  , in 
forma  Epilìolare,  la  cui  pófcritta  è in  da- 
ta dei  30.  del  Mefe  iflelfo  di  Marzo,  ed 
eccone  il  titolo: 

XXV li.  „ Lettera  del  P.  Erraan-Dome- 
5,  nico  Criflianopulo  al  Sig.  Conte  N.  N* 

(ciac, 
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( cioè , come  ancor  leggefì  in  alcun  efern- 
plare  , al'  Sig.  Come  Aurelio  Guarnì  tri  ) 
,j  {‘opra  alcime  Lettere  di  un  Socio  dell’ 
„ Accademia  di  Ofimo  , intorno  al  primo 
,y  Articolo  dell’  Erièrreridi  Letterarie  di 
„ Roma  del  dì  ip.  Dicembre  1772.  “ in 
8,  di  pig.  22.,  comprefaci  la  polcritta  . 

3 <7.  Poco  innanzi  alle  lettere  del  Socio 
Ofimano  al  pretefo  Abate  Milanefe  fuo 
Amico  pubblicaronfi  nella  Stamperia  Ga- 
velliana  di  Pei'aro  , parimente  alla  mac- 
chia . 

XX Vili.  ,,  Animadverfiones  in  allega- 
tionem  Caufidicorum  Cingulana  juratuen- 
tium  in  caufa  confiraiationis  leftionum  , 
& ora'ionis  S.  Exuperantii  propriarum  , 
qui'j  iì  accedunt  appendix  monumentorum , 
fcholia  , ac  prefitta  aìlegationis  furmna- 
rinm  & apolliilce  apofiillarum  ad  votum 
Reverendi  (Timi  Epilcopi  . Lue*  1772*  in 
4.  di  pag.  147.  ; • # . -j 

40.  Nel  numero  39.  delle  notizie  lette- 
rarie di  Firenze,  (otto  il  dì  26.  Settem- 
bre 1772.  „ fi  fece  inferire  dagli  Accade- 
„ mici  Ecclefiaflici  d*  Ofimo  un  affai  loro 
„ vantaggiofo  ragguaglio  di  cotefie  Ani- 
„ madverfioai , e fi  ebbe  ancora  il  corag- 
„ gio  di  dire,  che  fecondo  certe  notizie, 
^ quelle  Animadverfioni  per  la  caufa  ri- 
„ marranno  inutili , avendo i Signori  Ofi- 
„ mani,  millanti  le  Scritture  da  noi  già 
„ annunziare  (cioè,  le  Offervazioni  Criti- 
,,  che  , e i due  Saggi  di  ragioni  ) ottenuto 
„ non  folo , che  fodero  folpefe  le  conce- 

< ..  dute 
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n (Tute  lezioni  di  S»  Efuperanzio , ma  che* 

„ veni fiero  tolte  del*  tatto  . Al  più  potrati- 
„ no  aver  ufo,  fé, nelle  nuove  Lezioni  y 
,i  che  richieggono  da  Signori  iCingolani , 
rr  fi  .VQ  Ielle,  almeno  intrudere  il  pretefet 
„ Vefcovado  di  quello  Santo  ^ Certamente^ 

„ in  efie  Sctrtfure  ad  evidenza  0 motìra, 

„ che  quello  non-  ha  alcun  antico  fonda*, 

„ mento  ec  ..  ~-;I 

41.  Avendo  poi  fcritto*  gli  Effemeredi- 
fii  Romani  a 19.  Dicembre  1772 r ,,  Noi 
„ non  dubitiamo che  ri  Giornaliiìa  , if 
„ quale..  fiotto  L.  giorni  if*  e 23.  Novern- 
,v  bre  a 77^e<.  riferì  con  elogio  sì  il  Libro' 
delle  Offervazioni  Critiche  contro  le  An- 
Yf  tiebità  Cnfl iurte  dì  Cingoli , e sì  le  Dif  • 

„ fertaziow  raccolte  dalle  flefie  Ofiervazio- 
, » ni , ormai , leggendo  il*  N.  A.,  e tr»* 

„ vandoyi  confutati  in  una  maniera  trion- 
yt  fante  , e per  dir  cosi  , annichilati  i di 
},  lei  Libri  , fi  accorgerà,  della  froppogran- 
„ de  forprefa,  a cui-  Soggiacque  nei  tasto 
„ commendarli:  “ Si  volle  poi  re  in  boc- 
ca agli  Efìenfori  delle  citare  notizie  lette* 
farle  Fiorentine:  „ Speriamo  intanto  , che 
„ alcuni  eruditi  Giornalifli  , i quali  fino 
n del  dì  1^.  Dicembre  deh  pallate  ar.no 
» 1772.  riferirono , che  ci  faremmo  accor- 
» ti  della  forprefa,  a cui  fi  Soggiacque  in 
M celebrare  le  Ofiervazioni  Critiche  contro 
» le  Antichità  Crifliane  di  Cingoli , e lé 
„ Difierrazioni  raccolte  dalle  llefi'e  OAer- 
ìy  vazioni  , quando  avefiìroo  letto  il  libro 
* del  P.  Crifiianopulo  ( di  cui  danno  elfi 
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„ ragguaglio  oltre  modo  appaflìonato  fpt- 
• „ to  il  dì  22.  Maggio  1773.)  fi  accor-  ,’i 
,,  geranno  elfi  d’  avere  mal  profetato  , 

„ ( concioffìachb  ) la  lettura  di  quello  libro 
„ ci  ha  confermati  ancor  troppo  nella  no- 
„ fira  opinione  “ . [, 

* 42.  Eppure  nel  numero  10.  della  Gazr  .j 
zetta  letteraria  di  Milano , a’  19.  Maggio 
1775.  fcrifTero  in  quella  guilà  quei  dotti  ,j 
Giornalai:  „ Roma.  Fratrie  Hermanni 
,y  Dominici  Cbrijìianopoli  Ordini s Predica-  ’j 
,,  forum  de  S.  Exuperantio  Cingulanorur»  rl 
,,  E pi j cupo  , deque  ejus  Vita  atlis  ec. 

„ Il  Padre  Criftianopoli  dotto  Scrittor  l.0 
,,  degli  annali  del  fuo  Ordine  , impiega  \.t 
„ qui  la  fua  erudizione  a favore  da*  Cin-  . 
„ golani  ; è celebre  la  guerra  eccitata  lo- 
„ ro  dagli  Ofimani  ; mal  foddisfatti , che 
„ la  Chiefa  di  Cingoli  foffe  da  Benedetto 
„ XIII.  dichiarata  Coepifcopale  alla  lor 
„ Chiefa,  hanno  melfe  in  volta  tutte  le 
,,  penne  per  atterrare  con  Differtazioni  % 

„ Memorie , ed  OJfervazitni  chiamare  Cri - 
„ ticbe  il  Vefcovado  Cingolano  di  S.  Efo- 
„ peranzio,  eh*  è la  face  del  loro  incen-  j 
„ dio.  Il  noftro  Autore  prende  in  quell* 

„ opera  la  difefa  de  Cingolani  : la  fua  di- 
,,  fefa  -fe  il  lor  trionfo.-  Egli  prova  il  Ve- 
feovado  Cingolano  di  S.  Efuperanzto  , 

,,  e chiama  mirabilmente  in  foccorfo  i più 
„ irrefragabili  monumenti  d*  antichità  , 

,,  Tempj  vetufli , Ifcrizioni  , Metalli  in- 
„ cifi,  immagini,  e Croci  nazionali,  tut- 
to  ili  ufirato  colla  tradizione  , e cogli 

„ efera- 
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„ efempj.  Gli  Ofimani  vogliono  , che  il 
„ Sanro  folfe  Martire,  volendo  cib  , che 
„ i Tiranni  fteflì  nò»  .vollero  y e 1’  Aurore 
„ colla  Storia  Ecclefiaftic»  alla  mano  ro- 
„ vefcia  appieno  quell’ aflerz  ione  . Auten* 

„ *ìca  «B»  i inoltre  la  Leggenda  , cioè  gli? 
„ atti  di  S.  Efuperanzio  : e Urano  , che 
„ una  Leggenda  , da  tutti  i dotti  Scritto* 
„ ri,  a detto  degli  avverfarj:,.  reputata  a-.' 
„ pocrifà,  colle  parole  degli  Scrittori.  ftef-> 
„ lì,  citati  dal  nòftro  Aurore  t compaja. 
„ autentica , e incontraftabile  . Aggiunge 
„ egli  all’autorità  altrui  la  Tua  Critica 
„ onde  prova  che  la  Leggenda  nonècorn-i 
„ mentizia , ma  folo  interpolata,  'r  mifta  - 
„ agli  Atti  Nazariani  ; e:  qui  V;  mirabile 
„ l’acutezza  con  cui  a favor  Tuo  rivolge. 
„ l’armi  degir  avverfarj.  Quindi  difcendo 
„ con  ordine  a dimoftrar  l*  autenzia  delle 
„ Lezioni  di  S;  ECuperanzio , tratte  dalle 
„ parti  piU  fincete  della  leggenda,  appro- - 
tì  vate  gii,  e concedute  dalla  Sagra  Con- 
„ gregazione,  nè  foggetre  a ritrattazione* 
,,  benché  fufcettibili  di  riforma.  In  mez- 
)ì  zo  alla  copia  dell’erudizione,  e allaro* 

» buflezza  del  raziocinio , alla  critica  fe- 
» verità,  e alla  colta  latinità  , fpicca  in 
» lui  coftanremente  una  civile  moderazio- 
>»  ne  , onde  ricufa  talora  dalla  maio  de- 
» gli  avverfarj  i più  fpontanei  trionfi  d* 
» oftentazione,  pago  Telo  della  verità  del. 

» la  caufa,  e della  gratitudine  de’  Cin- 
»»  golani  “ . 

4 Z*  Non  potevano  certameote  i Com- 
pila- 
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filatori  -delle  menzionare  notizie  letterarie 
di  Firenze  aver  fott’  occhio  a’  2$.  Mag- 
gio ciò,  che  avevano  ingenuamente  fcrit- 
to  gli  Autori  della  Gazzetta  letteraria  di 
Milano  a’  tp.  del  predetto  Mefe  .*  hanno 
per  altro  veduto , e letto  gir  otrimi  nori- 
zieri  Fiorentini  il  sumero  12.  delle  no- 
velle letterarie  pubblicate  in  erta  Firenze 
l’anno  1775.  in  continuazione  d’ una  limiT 
compilazione  principiata,  nel  1740.  , nel 
qual  numero , fotto  il  giorno  1 p.  Marzo 
fi  da  ragionato  ragguaglio  dei  dotto  libro 
del  Ch.  P.  Maetlro  Criftianopulo  de  i. 
"Exkptrantio  Cingulamrum  Epifcopo  , deque 
ejus  vita  aSìis  ec. , e poteano  , anzi  do- 
veano  trar  profitto  dar  lor  fentimenti  ; ed  » 
avrebbero  toccato  con  mano,  che„Monf. 

„ Pompeo  Compagnoni  r Vefcovo  d’ Ofi- 
„ mo,  e di  Cingoli  (negli  f cord  anni  de- 
funto)  foggiacque  [io  rrafcrivo  le  loro 
„•  parole]  ad  una  forprefa,  che  gli  fece  il 
libro  delle  oflervazioni  Critiche  dirtelo 
„ dal  [ Provicario  fuo Generale  di  Olimo] 

„ Canonico  Fanciulli , fu  del  quale  per- 
ciò  tutte  le  obbjezioni  alle  approvare, 

„ ed  inaprelTe  Lezioni  di  S.  Efuperanzio, 
e le  contraddizioni  dell’ efirtenza  del  San- 
„ to , e della  realtà  del.  fuo  Vefcovado  » 
„ Cingolano-  fi  vedono  appoggiare  . Ap- 
,,  punto  nel  Capitolo  fecondo  , che  è di-  » 
,r  vilo  in  tre  lezioni , e ciafcuna  lezione 
„ ne’  Tuoi  paragrafi/,  il  dortiftìmo  Dome-  - • 
,,  nicatio  imprende  a parlare  della  realtà 
}ì  del  Vefcovado  Cingolano  di  S.  Efcpe-  » 

„ ran* 
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„•  razzio  ,_eiire  adduce  » più  convincenti- 
n monumenti . Sono  qqefti  una  lamina  del- 
„ decimo  y odeli’ undecimo-  lecoIow  [giu- 
fia  il  cortante  fentimento- dell’ Etninenrifs.- 
D.  Andrea  Gioannertr*  Arcivescovo'  di- 
Bologna  r e fomrao  ornamento  della  fiori-'- 
tiffima  di  lui  Congregazione  Camaldolefe ,, 
da  erto,  appena  giunto  in'  Roma  Abate  di- 
S.  Gregorio,  e nuli’ affatto  informato  del 
meriti  della  caufa  Efuperaoziana , ingenua?- 
mente  palefato  a Monf.  Sampierii,  che  y. 
mortrandogli  la  (uddetra  lamina-  imprefia- 
nel  libro  del  P.^($!Ìftianopulo:  ,idi  ciò  Io. 
richiefe],,  la' quale  lamina  fu  trovata  nell*.. 
„ Avello  contenente  le  ilelkjuie . del  Sa*«; 
,r  to  ; l’antico  Tempio  fuburbano  ; e le-, 
„ antiche  Immagini  dello  fteflò  Santo  itv 
^quello  donfervate;  una  Croce  Raziona- 
rle del  Secolo  - ah.  colla  fua  effigie  pon'- 
tificalmente  ornata  ; la!  Leggenda  di  fua- 
„ vita  ; altri  monumenti  del  Secolo  xnu: 
fino  a noRjri  «tempi-;  e perfine- la  tradii 
„ zione  non  mal  interrotta.,  uhe.fi  e con-. 

fervata  in  Cingoli-,  e nelle . vicine  Cir- 
„ tà 4 Rafia  quindi  l’egregio  Apologirtaad 
„ efcludere  in  Si.  Efuperanzio  la  qualità 
„.  di  Martire,  ma  vrrtabilifce- bensì  qu?l-., 
la  di  Confefiòre,  e;  lo  Rabilifce  perciò. 
2,  diverfo  dall’  altro  S.  Efuperanzio  Mar- 
tire,  -con  cut- gli  auverfarR,,  lo  vorrtb-., 
bero  confondere . Quindi.  dà  le  piu  de- 
cifive.  Soluzioni  a-  tutte  le  obb  jet  ioni' . 
,,  contrarie,  le  quali , benché  reggeirero 
iy  li  moftran  affatto  iuconcludenri  eoutr 

, i l 
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„ del  Santo,  tìccome  fi  dilìrngge,  e fratta  )t 
„ nienta  l’ d'empio  di  S.  Giuliano  Olpi-  } 
„ tatore , che  lì  adduce  dalla  parte  con- 
„ traddicente  ; efifiabili'ce  per  confequen- 
„ za,  che  non- d’altra  Chiefa  , che  della  ^ 
y,  Cingolana  potè  > e (Ter  Velcovo  S.  Efupe» 

„ ranzio.  Si  aggira  poi  il  terzo  capitolo 
,,  circa  l’autenticità  degli  atri  del  Santo/ 

„ ne  moftra  perciò  ilnofiro  Autore  le  in-  r 
„ terpelazioni  j e ne  fepara  l’  antico  , ed 
„ il  lineerò,  che  n’è  la  bafe:  correggagli 
„ errori  del  manofcritto  s,  efamina  l’epo- 
,,  che  dagli,  atti  fìefii  efpiteffe;  fcioglie  1* 

„ obbjezione  della  mancanza  del  nome  , 
„ di  chi  1’  abbia  compolii  ; • dimoflra  la 
„ variazione  foftanziale  ,ch’  è fra  quelli  at- 
,,  ti,  e quelli  de*  Santi  Nazario,  e Ceifo, 

„ [ dai  quali  gli  Ofimani  li  voglion  trat- 
ti] e per  fine  enuncia  il  parere  , che 
„ lu  dei  medefìmi  hanno  portato  divertì 
,,  Scrittori  dottillimi . Il  Capitolo  quarto 
„ in  apprettò  ha  per  fcopo  di  provare  , 

,,  che  le  indicate  Lezioni,  già  approvate, 

,,  e concedute  dalla  Sagra  Congregazione 
„ de*  Riùy  fono  lontane  dall*  aver  bifo- 
„ gno  di  riforma,  e dal  meritare  di  etter 
„ rivocate,  e perciò  fi  vedono  quivi  in- 
„ fieme  annichilate  tutte  le  obbjezioni  , 

„ che  contro  quelle  gli  avverfarj  avevano 
„ accumulate  “ . Divifando  poi  l’argo- 
mento del  primo  Capitolo,  giacché  tutta 
l’opera  Criftianopolitana  è divifa  in  quat-,  ' 
tro  Capitoli  , fi  fcrive  dal  Novellifta  ; 

„ Narrarli  nel  primo  lo  fiato  della  con-  1 
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j,  troverfìa , la  quale  fi  deve  riputare  fu- 
„ Tritata  uuicaniente  da  quella  irragione- 
„ vole , e pregiudicata  emulazione  , ' che 
„ viepiù  Tuoi  paflaré  /tra  i popoli  limi- 
„ trofi.  (coaciofiRachè  )f  Imperrò  il  Cle-. 
„ ro , e la  Città  di  Cingoli  ; fotte  il  dì 
„ 7.  Aprile  17701  dalla  Sagra ’Congrega- 
„ zione  dei  Riti . le  Lezioni  proprie  per  l* 
„ Uffizio  del  - loro  Santo  Vefcovo , e Pro- 
„ rettore.  Sant’  Efuperanzio , dopo  d’  ef- 
„ fere  Rate  q urite  legalmente  efaminateed 
4>  approvate.  L’invidia  , unita  all’auda- 
*,  ria,  ed  all’ignoranza,  niente  valutò  la 
4,  gravità  di  qnefìa  rifpettabiliffima  Con- 
,,  gregazione , e gì  linfe  perfino  a- crederli 
,,,  fuperiore  di  lumi  a quegli  ftefTì  -dottif- 
,,,  fimi  perfonaggi  , chedaveano  le  dette 
„ -Lezioni  fcrupolofamente  efaminate  , e 
fondatamente  approvate.  Perciò  fi  fece- 
„ ro  quindi  ufcire  in  campo  opportuna^ 
mente  tutti  que’  ferirti  i quali  fono 
„ affatto  annichilati  dal  dotto-  Libro  dell* 
,n  invito  P.  Criftianopulo,  con  un  prodi- 
giofo  apparato  di'  Sagra  erudizione,  di 
lquifita  critica,  e di'robufta  eloqueriS 
za  “ ; Onde  chiudono  i Novellici  V 
eftratto  loro  (dopo  aver  enunciato  , che 
„ viene  coronato  l’aureo  volume  da  un* 
Appendice  ; coarenente  otto  , Calendari 
dei  Secoli  ixm.  klv;  , e xv.  , e da  do- 
n dici  Tatole  in*  rame  ” oontenenti  varj 
h monutnentia  maggior illullraaione  dell*  O- 
* pera)  dicendo  , che,  „ tuffo  quefto  rag- 
41  gtiardevole  , apparecchio^  imito  ili  a (q- 
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.-s,  -Udirà  degli  argomenti,  alla  foraa  della  : 
,,-verità  e della  ragione.,-  ed;  alla -energia.,  ... 

..eleganza ',  e chiarezza  del  dire  , forma 
„ agli  Avverfarj  un  vero  trionfo  per  i Si- 
-,,-gnori  Cingolani  , ficcome^ua1  immortai,.  1 
„ gloriarne  viene  a ridondare . al  valoro-  3 
,,-fo^  e dótto  P.  Criftianopulo , col  quale  . 

„ ci  rallegriamo  davvero  . >.  • u - 1 

-44.  E. qui  ha /pregio  dell1  opera: ; il  ri*.  ,« 
cordare,  che  a’  iv*  Luglio  1744.  terminò..  ' 
iii  .Ofim»  i giorni  Tuoi  nell’  innoitrara  età  p 
d’anni  81.  il  noflro  Velcovo  , .Monf. Pom*>.  i» 
peó  Compagnoni  , cui  proccurarono  in  Ro-  1 

ma  gii  Amici,  ed  i Protettori  Tuoi,  che  * 

li  ufafle-  condifcendenza  nel  trattenere  ,-  e..  - 

lófpendere  la  derilione  della  Caufa  delle 
Lezioni  proprie  odi  S.  Efuperanzio  , giàc«.  ■> 
che,  l’informazione,  fattagli • fottofcri vene, 
e indirizzata  a nome  fuo  a’  4.  Genriajo,  ; 
1772:  alla  Sagra  Congregazione  de’ Riti , ■« 

era  adatto  contraria  alle  medefinr.e  Lezio*.  *! 
Pi,  ed  al  vero  carattere  in  effe  afierito  del 
beatiflimo  predetto  LVefcovo  Cingolano  *.  ? 

Non  folamente  poipronunciofli  nella  Cat- 
fedral  Chiefa  di  : S.  Tecla  di  Ofimo  un  * 
erudito  ragionamento  intitolato  , 
s XXIX.  ,v  Delle  lodi  , di  Monf.  Pompeo  M 
„ Compagnoni  "Vefcovo  di  Ofimo .,  e di 
„ Cingoli , Orazion  funerale  , detta  da  Pel - 
„ legrino  Roni  %,  Mpdenefe,  Pnofeffore  di  , 
„ umane  Lettere  nel  Collegio  di  Ofimo  ^ 
,,„rièlie  folenni  efequié*-  e prefentersefiènd^.  J 
„ il  Cadavere  de[lo  . fielTo  Prelato,  da^kaj  * 
t»  al  Nobii’  JDomo  Si§.  «pome.  Aurelio  » 
. „ • » Guar* 
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'Guarnieeri  Orfoni  , Patrizio  Óttmano* 
(e  Nipote  ex  Sorore  del  Defunto)  OG- 
„ mo  1774.  apprefTo  Domenic’  Antonio 
„ Quercetti  “ ih  4.  gr*  di  pag.  xuc.  ; ma 
recitoffi  ancora  e fi  pubblicò  colla -ftampa 
nell’anno  fequente  1775.; 

XXX.  „ Delle  • lo  i-  di  Monf,  Pompeo 
„ Compagnoni  éc.  ^Orazione  -'funerale  det- 
„ ta  nell’  Accademia  Ecciefiattica  di-  Oft- 
„ mo  da  Pietro  Quartini  Maellro  di  u- 
„ mane  Lettere  nel  nobile  Collegio  , e 
„ nell’  infieme  unito  Seminario  di  detta 
Città,  dedicata  alla  Nobil  Donna  Sig. 
„ Angela  Amici  Compagnoni  , Patrizia, 
5,  Maceratele  (-cognata  deli  Prelato)  coll* 
„ aggiunta  di  va;  j- componimenti  Poetici. 
„ ©limo  1775.  nella  (ìamperia  di  Dome- 
„ nic’  Antonio’  Quercetti  !“  - in  4.  - -grand, 
di  pag.  xl.  E^qui  deefi  notare,  che  nella 
Terza  Rima  del  Sig.  Marco  Antonio  Tal- 
leoni , Accademico  della  Crulca,  e Patri- 
zio Ofimano,  fi  leggono  a pag.  xxxiv.  i 
leguenti  verfi , delcrivendoG  T ingreffo  fat- 
to da  Monf.  Compagnoni  nella  beata  Pa- 
tria de’  viventi  •■?...  . 1. 

1 

',)>  Spirto  di  venerabile  fembiante  ^ 

„ Imprefle  in  fronte  al  nuovo  - Cora» 
„ prenfore 

« Bacio  di  pace;  e udiflì  in  quel  iftan* 
, , - te  r t 1 n 

,w  Salve  o Padre  , 0 Maeftra,  opio  Fattore, 
„ O fofìegno  dell’  Anime  ledente  ; 

» O Muro  della  Cala  del  Signore! 

. •*'  >,  Quia- 
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Quindi  come  dal  lucid’  Oriente, 

Più  affai  veloce  di  faetta , o dardo., 

„ Raggio  rifulfe , fimi  fchiaro  la  meHte- 
E vidi  allor  lo  Spirto  di  Leopardo, 
.Luce  di  tutti  i fuccefiori  fui, 

„ Mirar  Pompeo  col  più  foave  fguardo. 
Poi  difTe;  Io  quegli  fon , che  tratto  fui 
Dal  fen  d’oblio  per  tua  metc'e,  che 
„ fparfe  . . , . 

„ Rai  di  faver  fui  dotti  fcritti  altrui  • 
Caldo  defio  delle  fagr’opre  t’  arfe , 

„ E d’ ugual  luce  in  guifa  altera  adorno 
„ Vitaliano,  e Benvenuto  apparfe. 
Anzi  tutti  colio r , che  fur  un  giorno 
Eredi  del  mio  Seggio  antif , e filo , 
Son  redivivi  dell’  etade  a fcorno . “ 
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45.  Ommeffe  le  prime  tre  note,  e la 
quinta,  fi  legge  così  nella,  quarta;  n L* 

„ Cattedra  Ofìmana  vanta  non  folo  ilpre-  .t 
„ gio  d’ un’  antichità  la  più  remata,  ma  t 
,,  di  effere  fiata  eziandio  a’  nollri  tempi 
„ una , e fola  “ • Or  quello  fecondo  pregio  b 
io  certamente  non  fo,  fe  polfa  ad  altra 
Chiefa  attribuirfi,  fuori  che  a quella,  cui  : 
prefiede  il  Romano  Pontefice.  Io  ovante- 
mente credo  Unum  fanSìamCatboltcam , w 1! 
/ Ìtoflolìcam  E cele  fi  am  ; e ciò  appunto  leg-  : 
go  nel  Simbolo  Conftantinopolitano,  e mi  il 
fi  pone  ogni  igiorno  in  memoria  dai  Sacer-  ,1 
doti  offerenti  nel  fagro  Altare  V incruento  ,i 
Eucariftico  Sagrrficio:  Ma  quella  urta  e.fila  . 
<Chiefa  c diffufa  per  tutto  il  Mondo  Cat-  s 
Eolico,  ed  è fuo  capo  il  Ponttfice  Roma-  » 

' nn . 
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•no,  e non  già  alcun  de*  Vefcovi  di  patti* 
colari  Chiefe  di  lui  Fratelli,  e chiamati  à 
: parte  da  -elfo  ilcflo  dell’  Apoftolica  Tua  fol- 
lecirudine.  . . ‘ - 

4 6.  Innanzi  ancora  , chel*  Orazione , ed  i 
, Poetici  divilati  Componimenti  fofleroinOfi- 
[ reo  recitati  ,fi  diede  in  luce  j i. ,,  Orazioa  Fu* 
c „ nebre  del  Signor  ìuigi  Convintati  “ ( Pa- 
trizio Maceratefe  , e nipote  ex  Sorore 
della  menzionata  Pignora  Angela  ), det- 
ta nell’  Accademia  (de’  Catenari  ) di  Ma- 
B cerata  il  dì  Dicembre  1774.  in  Lucca 
ì 774.  PrelTo  Jacopo  Giuntini  „ nel  cui  pa- 
( ragrafo  12.  io  così  leggo:  Ma  e quando 
io  'terminerei  qu.tla  mia  Orazione  , fe 
„ tutti  i Tuoi  .pregj  (cioè  di  Monfignor 
„ Pon.peo  Compagnoni  in  efTa  Iodato  ) ad 
j.  „ unj  , ad  uno  raccontar  vi  volcffi  ? Per- 
i „ cip  tracciandone  infiniti  ciafcun  de’qua- 
t „ li  arto  farebbe  per  fe  folo  a compier  un* 

5,  „ elogio  .,  ed  a cole  ritornando  di  mag-  _ 

: „ gior  importanza,  dico,  che,  fe  egl\  fu  , 
„ mai  alcuno , il  quale  m olir  alfe  nell’  Ec- 
,,  „ clefiafiica  oflervanza  criterio  , e giufio 
, „ difcernimento  , uno  fi  fu  certamente  Mon- 
>.  » fignor  Compagnoni , il  quale  quanto efat* 

► „ to  foffe  in  fimile  materia,  per  rralafcia- 
t „ re  mille  altre  riprove,  che  egli  ne  det- 
![  te  in  tutto  il  corfo  del  fuo  Vefcovado, 

..  „ ben  mofirò,  quanto  inimico  folle  d’ ogni 
fl  „ innovazione  , che  nafcer  luole  da  trop- 
i „ po  precipitato  giudizio , in  quella  fua 
,,  „ dotta,  ed  elegante  lettera,  eh’  egli,  ri- 
’ chiefio  del  fuo  fentimento,  ferine  ag!r 
N.R . Opufc.T. XXX Vili.  C „ Enti- 

f 
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, Eminenti  • . Cardinali  della  Sngra  ^Con*  i 
,,  gregazione  de’  Riri  intorno  alla  Caula  di 
„ San  Efuperanzio.  Ella  è certamente det-  i 
f,  tata  con  sì  fino  giudizio  , e con  tanta  ; 
„ efattezza  di  tutte  le  regole  di  giuda , e ! 
„ Tana  critica,  che  pub  riputarfi,  come  la  « 
„ regola  , colla  quale  decider  fi  debbono  « 
„ così  fatte  controverfie  „ . Or  qui  est*  : 
ramente  preade  abbaglio  il  Macerate  Ora*  i 
tore . Sant’Efuperanzio  è fiato  Tempre,  e.; 
cofiantemente  venerato  con  il  carattere  prò*. ( 

fjrio  di  Vejcovo  Confejfore  , e mai  con  quel*.: 
o,  dai  foli  Accademici  Ofimani  attribuì*. i 
togli  nei  recentemente  feorfi  anai,  di  fem-x 
fltce  Martire  ; e fino  dal  X.  Secolo  fe  ne 
donfervano  in  Ciugoli  irrefragabili  monu-a 
menti,  podi  in  pieno  lume  nell’aureo  fuo.:. 
libro  de  S.  Exuperantio  &c.  jdal  di.  Cri*::: 
flianopulo  , e nella  breve  fua  lettera  al  Sig,  ss 
Conte  Aurelio  Guarnieri  dalle  altrui  cenfure.*. 
.egregiamente  vendicati  » ;• 

47.  Pubblicofii  ancora  P elogio  di  Mon  ,f 
fignor  Pompeo  Compagnoni  nelle  Efième*  ,1 
rìdi  letterarie  di  Roma  del  1774.  nei  num.  ,i 
38.  39.  e 4*. alle pag.  299.,  307.1  6320.,  iu  ,1 
tre  articoli dilìribuito  .Ór  nel  fecondo  di  qu>  , 
fli  articoli  lì  legge  alle  pag.  308.,  e 309.,  , 
ricordandofi  le  Opere  date  in  luce  dal  dot* , 
to  Prelato:,,  E finalmente  fuila  celebre, 

, „ controversa,  pochi  anni  addietro  in  far-1, 
„ ta  intorno  alla  Leggenda , e Lezioni  proprie  , 
„ di  S.  Efuperanzio  Vefcovo,  e Protettore, 
di  Cingoli  pubblicò  colle  (lampe  il  fuo  , 
,v.  roto,  ed  informazio*e  mandata  alla  Sa-L 
- ' ’ *'*'  •>  -Sra  ' 
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ài  0]imo , <e  -Cingoli  . y j 
it  £ra  Congregazione  .de’  Riri  , la  quale 
è ,,  ( informazione  ) infieme  eoa  altre  (lara- 
et  „ pe  circa  ra  quel  derapo  ufeite  da  due  foci 
nt  ,,  -deli’  Accademia  Ofunana,  diede  occafi®- 
, „ ne  ad  un  dotto  ed  .erudito  .Libro  Apo- 
!i  ,,  logetico  in  prò  del  Santo  Vefcovo  Cin- 
y s golano,  de’  fuoi  antichi  Atti,  e delle 
lì  „ moderne  Lezioni,  di  cui  non  polliamo 
)-,  „ neppur -ora  formare  divario  giudizio  da 
, ,,  quello,  che.,  /ebbene  fpiacevole  ai  Sosj 
v „ Olìmani  , pubblicammo  già  c®n  rifpet- 
[x  „ tofa  ingenuità  nelle  nollre.  Effemeridi  dell* 
)[  ,,  anno  1772.  num.  yi,.„  . Cosi  favella»' 
roso  i dotti  Efferaeredifti  ; Ma,,  elfendo  efl: 

1 flati  dipoi  obbligati  .da  autorevole  Perfonag- 
nl  gio  d’inferire  nel  loro  Giornale  ciò.,  che 
fj  nel  terzo  Articolo  del  fuddetto  Elogio  avea 
fcritto  il  Signor  Avvocato  Camruillo  Blasj , 
Di  Patrizio  Olìmano  , fen za  alcuna  variazio- 
i;  ne,  fi  leggono  alla  pag.  $20.  le  feguenti 
elpretfioni.  „ Rifpetto  poi  alli  fecondi  do- 
j.  „ veri  di  vero  Letterato,  che  .celiano  in 
„ morte,  non  mancò  turtav.ia  di  apparir- 
. „ ne  qualche  lampo  paflaggiere  in  Monfi« 
i.  „ gnor  Compagaoni,  anche  in  fiffatta  cir- 
„ coftanza  di  tempo  ; effetto  naturale  det- 
: „ la  fua  lodevole  abitualità  negli  ftudj, 

,,  come  che  le  di  .lui  cure  eflreme  fofler 
,<  „ turte  occupare  dal  gran  penile  re  dell’  eter- 

i:.  ,,  niià . Agli  . uni,  e agli  altri  però,  ai 
„ doveri  fagli,  e delle  lettere,  riferir  por- 
ri „ fumo  anche  pel  tempo,  che  leguì  la  di 
u „ lui  morte,  1’  effetto  collante  del  ricor- 
dato  .voto  da  lui  propalato  nella  Caufa 
— C % 1,  di 
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„ di  Sant’Efuperanzio  Vefcovo  Cingolano  ; 

„ poiché,  non  oflante , che  venuto  folle 
» già  in  luce  il  dotto  Libro , che  lo  im- 
„ pugna,  per  cui  portammo,  e portiamo 
„ noi  vantaggioso  giudizio,  vero  è non 
f,  per  tanto,  che  in  vigore  del  medefimo 
„ voto,  e per  più  ficurezza  della  verità 
„ fu  la  cauta  rimetta  dalla  Tanta,  ed  im- 
„ morrale  memoria  .di  «Clemente  XI V.  ( la, 
„ cui  frefea  inafpettara  morte  ricordar  non 
„ polliamo  fenza  teneri  fentjmenri  di  fin. 
„ cero  dolore  .e  di  vero  cordoglio)  alla 
» difamina  , e difeuflìone  dell’  Eminentifs. 
» Prefetto  della  Sagra  Congregazione  de' 
„ Riti,  il  Signor  Cardinal  Mario  Mare- 
„ fofchi,  i!  quale,  e per  attinenza  di  fan- 
» gue  > e.  p«  un  medefimo  genio  di  flu. 
„ dj  e di  lettere  , é pur  tanto  al  dottf 
„ Vefcoyo  uniforme  ed  unito.  Mà  poi- 
>»  gifi  .ornai  .fine  al  noflro  elogio.  &c.  “ . 
Chi  ha  peraltro  così  fcritto  , doveafi  ri- 
cordare, che  nel  Pontificio  Referitto  dei 
7.  Gennajo  1772.  Clemente  XIV.  coni- 
mife  a Monfig.  Sampieri  Promoror  dvdla 
Fede,  e non  già  al  Sig.  Cardinale  Mario 
Marcfofchi,  la  difamina,  e la  difeuflìone 
della  Càufa  di  S.  Efuperanzio,  incarican- 
dolo di  diftendere  fu  di  etta  il  voto  tuo 
,e  di  fargliene  dipoi  , puntandoglielo  ’ 
diùinta  relazione . Mà  Je  incettanti  gravif- 
fime  cure  di  Clemente  XIV.  non  gli  per_ 
"filerò  .di  terminare  la  cCaula  di  S.  Hfupe- 
ranzio , a tenore  del  fuo , e noflro  ^elide- 
rlo , e volle  ^ancora  probabilmente  tifare 

fu 
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di  O/imo , e Cìngoli* 

‘ fu  ciò  alcuna  condifcendenza  all*  ottuagena*. 

; rio,  e già  cadente  Monfig.  Compagnoni  . 
Non  era  poi  in  grado  il  Romano  inddet- 

0 to  Pontefice , a morivo  delle  lue  gravi  in- 
11  difpofizio ni  , di  ciò  tare  dopo  la  Morti 
! di  Monfig.  Compagnoni  ; ed  avendo  elfo 
3 Papa  terminato  di  vivere  a*  Settem- 
bre. 1774.,  non  fi  potè  oiu  penfare  all? 

3 fofpefe  Lezioni  del  beatifllmo  antico  Vef- 
11  covo  di  Cingoli ,.  fe non  fé  nel  futuro  Pon-  - 
!'  tificato . 

5 .48.  Ad  oggetto  peraltro  di  diftogliere  i 

Cingolani  da  tal  penfiere,  appena  Spirato 
’ in  Ofimo  a’  lé.  Luglio  Monfig.  Compa* 
gnoni , preferitoli!  al  Caoitolo  della  Catte- 
drale, ed  alla  Città  di  Cingoli  Monitorio 
avanti  1*  A.  C. , Monfig.  Marcolini  , ora* 

’ Cardinale  , a’  $.  Agofio  dal  Capitolo,  e 
dal  Coipmune  di  Olìrno  Super  privativa 
’ manutentmne  in  omnibus  bonis  Menfa  Epif- 
! copali s , e non  eflendo  comparii  in  giudi- 

1 zio  i Cingolani  , ottennero  gli  Ofimani 
adì  1.  Dicembre  contumaciale  favorevol 
fentenza.  A fine  però  di  far  celiare  una 

1 volta  eia  menzionata,  ecadaun’ altra  Con- 
troverfia  tra  le  due  da  lunghi  anni  con- 
tendvnri  chiefe,  cadde  in  mente  all’ ottimo 
Sig.  Canonico  Giambattifla  Crefcioni  , Pa- 
trizio Cingolano,  ed  ultimo  Mafchio  del- 
la nobile  Sua  Famiglia  , di  offerire  a Dio 
tutto  il  proprio  patrimonio,  e fece  perciò 
a’  15.  Marzo  1775.  per  gli  Atti  del  no- 
taio Giambattilla  Giacomini  amplilfiroa 
.Toltane  generale  donazione  di  tutti  e fin- 
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golì  Tuoi  b?ni,  e ragioni  „ in  primo  Ina--  il 
„ «o  per  maggior  gloria  di  Dio , e po-  1 
,,  Ich  per  togliere  affatto  tanti  pregiudizi q 
„ ranti  aggravi,  e tanti  difpendj  ( foffer-  a 
„ ti  fin  allora  dalla  di  lui  Patria  per  le  « 
„ incedami  litiOfimane  ),  t per  k quie-  x 
,,  te  perpetua  del  Popolo  di' Cingoli  „ a iti 
favore  della  Menfa  di  un  nuovo  , e di-  io 
flinro  Vefcovo  Cingolano  da  implorarli  ia 
dalla  Clemenza-  Pontificia  ; ed  affine  di  eiì>  i 
ottenere,  umiliò  precedentemente  alla  men*  jI 
zionata  donazione  l’ottimo  Sig.  Canonico  £ 
al  Regnante  Pontefice  Pio  VI.  un  ben  ra*  Le 
gionato  memoriale,  il  quale  fu  rimeffò  al*  :! 
la  fagra  Congregazione  Conciftoriale , la,,  u 
quale  a’  Ì4.  Marzo  ingiunfe  a Monfig,- 
Prosperi  Vefcovo  di  Sanfeverina  di  verini  i 
care  con  rigorofo  proceffo  li  venti  efibiti  , 
ed  ammollì  articoli  , come  appunto  fu  fc-  in 
gniro  tmro  il  Tegnente  mefe  di  Aprile  y 
efendo  (lati  citati  a produrre-  le  loro  ra-  5 
ginni  ed  in  S.  Severino , ed  in  Roma  la  ; 
Cirri  ed  il  Capitolo  di  Ofimo.  j 

49.  A 29.  Aprile , ad  idanza  del  Sig*  ; 
Canonico  Crefcioni , e giuda  la  Tua  perù»  ; 
zione,  fu  riabilito  m Cingoli  nel  Confegl io 
Generale  di  approvare  in  tutto  , e per  !t 
tutto  la  di  lui  fupplica  umiliata  a nollro.  £ 
Signore,  e di  dare  tutta  la  mano  per  la  <tj 
di  lei  efecuziones  e così  ancora  fecero  L*  i( 
uno,  e l’altro  Capitolo,  della  Cattedrale 
cioò , e di  S.  Efuperanzio  ••  Onde , a no-  f: 
me  della  Città , dei  due  Capitoli , e del  : 
Signor  Canonico  Crefcioni,  incooiinciofli  U 
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di  Oftrno , e Cingoli.  5^ 
fÀ  agitare  la.  Caufa  in  Sagra  Congregazio- 
„ ne  Conciftoriale , e avvennero  ambedue 
le  parti , che  fi  difcutefTe  in  efla  Congre- 
r!  gazione,  an  fir  locus  difmembrationi , & ‘ 
[t  concezioni  propri:  , ac  difiintti  Epifcopi  in 
Ine  le  fi  a Cathedrali  Ctngulm*  in  ^ cafu  &C. 

3 Scrinerò  a-  favor  dei  Cingolani  1 Sig.  Av- 
j.  vocati  Vincenzo  Pucci,  Seuimio  Cedri  , , 
i Lorenzo  Ferranti,  Giambattifla  Orlandi  , 
i ) Carlo  Erskine,  e Domenico  Dionigi,  ed 
il  Proccuratore  Michele  Bariletti;  e per\ 
0 i Sig.  Ofimani  i Sig.  Avvocati  NiccoU 

i.  Gj-ilei  y Francefco  Mazzei , Francefco  Benci  « 

1*  ni  ( già  Difenfore  de’  Cingolani  nella  caufa 
ar  Éfuperanzianf , ed  ora , non  fapre^  dire  per 
7,  qual  motivo,»  in  una  Caufa,  la  quale  .ha 

j.  colla  da  elfo  vendicata  moltiffima  relazio- 
, ne,  contradittore  loro),  Cammillo  Elafi, 

».  Antonio  Scaramucci , e Filippo  Campanelli, 

, ed  i Curiali  Agoflino  Moretti , e Tom- 
3.  mafo  Matteucci  ; e pubblicaronfi  colle  (lam- 
ia p;  del  Bernabò , impreffore  Camerale  dai 

Cingolani 

j,  XXXIT.  Kefir  ìttus  fatti,  & juris  ( di 
j.  §§.  49.)  cum  Summario  (di  num.  8$.  ) 

0 XXXIII.  E Refirittus  refpon fiorii s ( di 

1 §§.  jz.  ) cum  nov»  fummario  di  num.  11. 

3 Efibtndo  gli'  Ofimani  affai  riflrette  allega- 
3'  zioni  . Siccome  per  altro  la  donazione  far- 

ta  dal  Sig.  Canonico  Crefcioni  di  tutto  il 
{ fuo  patrimonio  a favor  del  nuovo,  e di- 
• fiinro  Vefcovado  di  Cingoli  toglieva  aflf.it- 
1 to  la  fperanza  d’ edere  Eredi  ai  Sig.  Gian- 
i domenico , e Fratelli  Simonetti  , di  luì 
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Nipori  ex  Sorore , così  cadde  loro  in  merr--  ~ 
te,  ed  ai  Parenti,  ed  Anici  di  efTì  d’irn-  ' 
pugnare  al  medefimo  Sig.  Canonico  la  li- 
bertà di  difporne , e vollero  unirli  agli 
Ofimani,  foraminillrando  loro  varj  attefla- 
ti,  dettati  non  gii  dalla  ver  iti,  ma  dalla 
padione  . In  tale  (laro  di  cole  adunque  ef- 
fendo  fiata  propofla  la  Caura  a’ 22.  A go- 
do t775.,  pronunziodi  dalla  Sagra  Con-  r1 
gregaiione  Concifloriale  : Dilata , & C/«- 
gulani  ciarlerei  exhibeant  probat  toner  prò  fc- 
curitate  doti  5 ajjignatte , Jive  ajfignand<c  . 

50.  Ad  oggetto  di  ottener  l’intento  r’ 
dQveano  i.  Cingolani  vendicare  la  libertà 
dell’ intiero  Patrimonio  Crefcionf,  ottenen- 
do formale  fentenza  , contro  le  fufeitate 
perenzioni  dei  Sig.  Simonetti',  innanzi 
però  di  ciò  ottenerli  dal  Sig.  Can.  Cre- 
feioni,  fu  di  bel  nuovo  inopportunamente 
propofla  la  Caufa  della  difmembrazione 
nella  Congregazione  Concifloriale  tenuta 
a’ 24.  Gennajo  1776.,  lufìngandofi  i Cin- 
-golani  , che  le  da  efTì  elibite  fidejudioni 
fodero  valevoli  ad  afTicurare  al  novello 
Vefccvo  Cingolano  la  cofiituitagli  Menfa  ; 

Ma  efléndo  ancor  quefle  contenz.iofe,  e 
fogg.'tte  a varie  difpute,  la  maggior  parte 
de’  Giudici  fu  di  contrario  fenrimento,  e 
Tenebrando  loro,  che  non  fodero  fiate  efì-  (1 
bite  a tenore’  del  primo  rescritto  , Clan - 
orcs  probationes  prò  fee  uri  tate  dotti  ajfigna- 
t<e,  Jtve  ajjìgnandee , con  il  decreto  negati - 
ve  rigettarono  le  nollre  fuppliche  , e (ìefpref- 
( ero  ) non  ejfe  locum  difmembrationi  &c. 

per 
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per  confeguenza  doverfì  ancora  in  appiedo 
ad  un  folo  Veicovo  l’una,  e 1’  altra  Chie- 
fa , tvqae  principaliter  infieme  unite  da  Be» 
nedetto  XIII.,  conferire. 

51.  In  quella  feconda  propofizione  eli- 
bit  ono  a bella  prima  i Cingolani  una  ra-* 

! gionata  fupplica  di  §§.  15.  Corredata  di 
‘ num.  17.  di  Sommario  con  il  titolo  fe- 
guertte. 

XXXIV.  „ Sacra  Congregazione  Conci» 

* „ boriali / R.  P.  D.  Nigrono  fegretario  • 

’ ,,  Cingulana  Conceffionis  divinili  Epifco-  u 

„ pi  oro  Illuflriflima  Communitare  Civi- 
' „ Tari,  Cinguli  , & liris  ec.  Memoriale 

• „ & Summarium  Roma:  Typis  Lazzarini 

’ ìj  ,»  Sembrando  poi  agli  Ofimani  , 

effer  eglino  (lari  mal  ferviti  nella  prima 
propofizione  della  Caufa  , procacciarono 
nella  feconda  la  ben  temperata  penna  del 
Sig.  Avvocato  Francefco  Bencini,  di  cui  i 
Cingolani  per  morivi  a me  ignoti  non 
aveano  fatto  ufo;  E quello,  rulfumendo 
la  conrroverfìa  dal  fuo'  principio,  diftefe 
proli-fa  allegazione  di  V>.  72  , corredata 
di  numeri  64.  di  forcm.ario,  con  il  ti- 
tolo: 

XXXV.  „ Sacra  Cong’-egatione  Conci? 

,,  fìoriali  &c.  Auximana,  leu  Cingulana  - 
„ prjerenfa:  di(membr.?*ionis  n.  o Reveféndif- 
„ fimo  Capirulo  Cathedra’is  Amimi  , ac 
„ III uflri flìma  Communirare  ejusdetr»  Civi- 
„ ratis  contra  Uluftrifltmam  Communira- 
,,  rem  Cinguli,  ac  R.  D.  Canonicum ]o- 
„ annerii  Bapriftam  Crefcioni , Rertriitus  Fa- 
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„ dii,  & Juris  prò  (ecunda  propofirio- 
„ ne  ....  Snmmarium  addirionale  curr» 

„ Indice  . Roma;  Typis  Lazzarini  1776.“ 

Ora  a quella  volominefa  allegazione  in- 
contanente fi  oppole  dai  Cingolani 

XXXVI.  „ Cingulana  concelfionis  di- 
,,  fiindli  Epircopi&c.  Refiriflus  refponfio- 
„ nis  fafli  , & juris  in  fecunda  propoli- 
,,  tione  ( di  §§.  31.  ) & fummarium  ad- 
„ dirionale  “ di  numeri  23.  T tra  i quali 
hanno  luogo  a beila  prima  le  riffe filoni  r - 
e rifpofie  al  contrario  fommario,  e 1’  Epi- 
Ingo  degli  efami  giudiziali  di  dieci  Tedi-  I 
monj  contenuti  nel  primo  Procedo  farto 
avanti  Monfig.  Profpcri,  Vescovo  di  San- 
feverino  Giudice,  e Delegato  Apofioiico^  £ 
e traferitri  per  evtenfnm  rei  paffuto  'Som-  1 
marie  del  nofiro  primo  Riflretto  dal  ntv 
mero  27.  al  ■> * 
52.  Non  conrenti  gli  Oli  mani  d’aver  p 
fatti  (lampare  alia  marchia,  innanzi  la  fé-  r. 
conda  propefizion  della  Caura , alcuni  fo-  C 
gli  contenenti  un’Opufcoio  di  pag.  <>3.  , C 
formato  da  tre  Capitoli  , e da  numeri  ci 

otto  , e difiefo  dal  Sig.  Canv  Luca  Fan-  n 

ciulli  , eltenfore  delle  Ofiervazioni  Cri t i-  t 
che  fopra  le  Antichità  Crifiiane  di  Cingo-  ] 
li,  e delle  due  Difièrtazioni , o Saggi  di 
ragioni  A nri-Fffuperanziani  , al  quale Ópnf- 
colo  fu  dato  il  feguente  titolo  •• 

XXXVII.  „ Saggio  . di  ragioni  nella 
„ Cauta  Aure  iman  a , feu  Cinqui, in  a praten- 
„ fa  difmembrationis , contrapollo  all’  ifian- 
^ za  de'  Sig.  Cingolani  per  aver  in  Ciu*  , 

» o°.-ì  \ 
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dì  Opimo , e Cingoli , , 

„ goli  un  Vefcovo  proprio,  edifiinto:  u 
non  contenti  , ( dico  ) gli  Ofimani  della 
fiampa  , e della  clandefiina  difiribuzione 
non  in  Roma  (blamente,  ma  altrove  ezi- 
andio di  tale  oltremodo  fatirico  opufcolo, 
di  cui  però  n»n  fi  arrofTirono  Eflì  di  fac 
memoria  nel  §.  5.  XXXVIII.  ReJlriBa. r 
faSli  , & juris  -prò  feconda  propofìtìone  , ' 
XXXIX.  vollero  ancora  rifpondere  XL. 
alla  feconda  ben  ragionata  allegazione  de* 
Cingi  Uni  ; onde  furon  quelli  coflretti  di 
far  difendere  dal  loro  Curiale:  XLI.  Cin- 
,,  g dana  &c.  Replicatio  ex  grafia  viden- 
,,  da  in  Secunda  propofirione  „ Ma  tutto 
ciò  non  oflante  , efiendo  fiata  rimetta  la 
già  introdotta  Caufa  della  libertà  del  pa- 
trimonio Crefcioni  dall’  Erninentifiìmo  Sig. 
Cardinal  Giraud  Pro-Uditore  Pontificio 
alla  Cognizione  di  Monfig.  A.  Comet , e 
procrafiinandofi  la  di  lei  Decifione  , la  mag- 
gior parte  de'  Voti  della  Congregazione 
Concifioriale  fu  contraria  alla  fupplica  de’ 
Cingolani , ed  in  tale  fiato  di  cofe  , noti 
credettero  oppottuna  la  da  noi  richiefia  dif- 
membrazione,  e la  conceffione  perciò  alla 
r.ofira  Cattedral  Chi  eia  di  Santa  Maria  di 
proprio  , e dittinto  Vefcovo  . Volevano  ‘ t 
Cingolani  umiliare  incontanente  le  loro 
fuppliche  al  Trono  Pontificio  per  la  revi- 
ficne  della  Canfa;  ma  quegli  fiefiì’,  i quali 
con  varj  artifici  aveano  proccurato , che 
n*'n  intervenittero  alla  Congregazione  Cor- 
cifioriale  dei  24,  Gennaio  vari  Eminenrif- 
iimi  Giudici  ben  perfuafi  delle  ragioni  Cin- 
C 6 gola-  * 
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golane,  proccurarono  altresì  , che  fi  diffe-  s 
ride  tal  ricorfo  ; Onde  allorché  quello  i 
prefertodi  al  Regnante  Pontefice  Pio  VI.  j 
dall1  EminentidìrsiO  Giambatrida  Rezzoni-  S 
cq  , Pro-Segretario  de’  Memoriali  della  San  - 
tira  Sua,  era  già  fiata  defiinata  lacollazio- 
ne  delle  due  unite  Chicle  in  un  fo!o  log- 
getto  e perciò  fu  refcrirro  al  Memoriale 
XL1I.  Cingolano  Jr.m  prwìfum  . 

Perdo  dì  adunque  dai  Cingolani  a 
riadumcre  la  Canfadtlla  preiefa  Manuren-  P, 

zinne  di  rutti  i leni  d Ila  Menfa,  conce- 
duta agli  Clima;  i c'-n  fentenza  contorna.  • [, 
ciale  fin  dall.  Dicembre  177^*  da  Mcnfig.  . 
A.  C.  Salviati,  ora  ampli  dìmo  Cardina- 
le; e fu  orrt-nu  o dalla  Clemenza  Pontifi- 
cia, per  organo  del  fupremo  Ttibunale 
della  Segnami  a di  Giufiizia,  efferdo  Po-  1 
ncnte  Monfig.  Malvalla,  il  feguente  Ref 
critto  .*  ,,  Die  li.Ji'/ii  1776. /Ùteri  ctwi  fa- 
cilitate numutcnevdi  quem  de  fine  , in  cui  vigo- 
re fu  da  noi  ofrenuta  P appellazione  fofsenfi- 
va,  e la  revi/ioné  della  Caufa,  nella  fagra 
Ruota,  elici  di;fi  concord,  n i nte  fermare»  i! 
dubbio,  un , <Sr  cui  danda  ftt  m.-nu  lentìe 
in  cafu  &c.  Siccome  poi  redimo  dei  due 
Capitoli,  e n’eflrna  ddle'cjue  Cmtì  homo 
diiitro  alcuno-  fui  la  Merda  Vedovile,  e 

£er  conseguenza  non  popone»  chiedere  fu  i , 
eni  di  eflìt  alcuna  manutenzione  ; così  , 
jn  villa  dille  Scritf sire  , e rifpofte  dall* 
una,  e dall1  altra  parre pubblicare , edendo 
Ponente-  della  Calila  Monfg.  Sentir, anar , 
a’ 5.  Maggio  1777.  refende  la  Sagra  R110- 
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dì  Ofìmo,  e Cìngoli.  6 1 

ta  Romana  : Dilata , & rcproponatur  cita - 
to  Procuratore  Fifcali  ; E finora  nulla  di 
nuovo  è accaduto.  Sono  elleno  quelle  le 
Scritture  Legali  fopra  tal  Caura  dare  in 
luce 

In  Segnatura  ; 

XLI1I. ,,  Congregatone  Signatura»  Jufiiri.o 
,,  R.  P.  D.  Malvalla  . Cingulana  praet  enfia; 
,,  Manntentionis  .oro  Reverendif.  Capitulo 
,,  Ecclefive  Cathedralis,ac  Illufìriffima  Corri- 
„ inimitate  Civiraris  Cingoli  , contra 

Reverendi fs.  Caturnlnm  Ecclefiae  Cathe- 
,,  draUs,  ac  J llnlìri fiTìmam Communiratcm 
,,  Ci vitatis  Amimi.  Rcfiridlus  Faèli,  &• 
„ Juris.  Typis  Lazzarini  1776.  „ di 
ip.,  ed  il  corriiponderwe Summarium  y for- 
iraro  da  otto  numeri  , oltre  la  fentenzs 
contumaciale  del  di  t.  Dicembre  177*?. 

XLIV.,,  Congregatione  Signatura?  Jufìitia; 
,,  &c.  Auximana  Manurentionispi  oR  veren- 
,,  difs.  Caritulo  Ecclefiac CaThedialis  Atixi- 
,,  mi.,  ac  llluii  tifima  Communi  tate  dimise 
\ „ Civiraris,  centra  Reveiendifs.  Capitu- 
,,  lum  Ecclefiae  Carhedralis  Circuii  , & 
, „ IMndrifTtm&m  Commuwiratem  dièia;  Ci- 
„ vitatis  . Fa  èli  cum  Sutptrario  ( di  §§. 
8.  ri  fp-’tr  iva  mente  , e di  n'-mj'i  ?.  ) 

XLV.  „ Congregatione  Signatura  Jufliria? 
,,  &c.  Cingulana  &c.  - Re  ponfio  “ ( di 
§§.  8. 

XLVT.  „ Congregatione  firmar  era;  T «Pitia; 
„ &c.  Anximann  &c.Refponi  o ( di  7.  ) . 

In  Sagra  Ruota  : 

XLV  IL 
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XLVII.  „ R.  P.  D.  S.ntmanat . Àux;rm- 
„ na  Manuretitionis  &c.  Reftriftos  Fa&i , & 
„ Juris  Typis  Lazzarini  1777.  „ ( di 
§§.  ^7. , e lorrofcriflero  i Sig.  Avvoca- 
ti Niccolò  Grifei , Francefco  Bencini  , e 
Caminillo  Blasj  , ed  il  Curiale  Agoflino 
Moretti  i . 

,,  Anximana  &c.  Summarium  ( di  nu- 
„ meri  12.  ) . 

XLV11I.,,  R.  P.  D.  Sentmanat . Cingu- 
„ lana,  leu  Auximana  Mamuentionis  &c. 
,)  ReHriéUis  Faéii , &Juri$“  (di  $§.29., 
iòl'crirra da  Sig.  Avvocati  Lorenzo  Ferrati- 
ri,  e Carlo  Ergine,  e dal  Curiale  Miche- 
le Earrolcrti  . ): 

„ Cingulana  &c.  Summarium  ( di  nu- 
„ meri  12.  ) „ .. 

XL1X.  „ R.  P.  D.  Sentmanat.  Auxi- 
„ mana  &c.  Refrriclus  relpor.lionis  Fnfli  , 
„ & Juris ( di  17.  ) 

L.  „ R.  P.  D.  Seutnunat . Gingillarla  8cc. 
„ Reftriflus  relponlionis  Facdi  , & Juris 
,,  ( di  §§.  7.)  cutn  Sommario  addirionali 
„ ( di  unico  numero  ,*  in  calce.  ,. 

«;4.  E qui  ad  oggetto , eh’ ella  tocchi  con 
mano  a’ quali  eftiemi  fieno  fiocinati  i no- 
f. : i Aweifarj  dall’emulazione  I010  conno 
la  Chieda  di  Cingoli,  fia  pregio  dell’ one- 
ra il  porle  fotr5  occhio,  che  ni  loro  Ri- 
flretto  faci/ , iir  jnùs  , umiliato  alla  Sagra 
Riv  ta  Romana  nel  mele  di  Mjr>gìo  n^l 
1-77.,  non  (Blamente  dai  Signori  Avvo- 
cati Niccolò  Grifei,  e Frane. :co  8-  ncini , 
i quali  non  fono  Ohmani  , ma  eziandio 
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di  O/i ino  ,•  ? Cingoli  -,  6$ 

dal  Sig.  Avvocaro  Cam  mi! lo  Eiasj  , e dal 
Curiale  Si 2.  A godi, no  IVto  retti  , nari  am- 
bedue  in  Odino  , s Difenfori  della  Cari- 
la Aux intana  Manutentionir « , così  appun- 
to fi  legge  al  §.  6.  ,,  Ecquis  ir  idem  eli  y 
„ qui  non  inttlligar,  reni  piane impofficf- 
„ lem  narrar!,  aut  Inaderi  velli»,  dum  ar?- 
„ riquiffimar  Epifcopalis  Menfar  Cingulana; 

bona  ad  Auximanam  Menfam  defluxifle 
,,  commini  lei  r ur  y quando  fàbellam  bare 
,r  funditus.  explodit  ip  Carnet  fupputatio  tem- 
,,  porum , qu£,  a Cingulani  Epifcoparos 
,,  excidio  ad  Aux'unani  Epilcoparus  origi 
,,  neti; , non  minori quam  aninqui'gintaan- 
,,  noruro  intervallo  intesceflerunt . In  tan- 
,,  ta  autem  temporis  intercapedine  vix  con. 
„ c*pi  , nedum  fingi  poteft  , redditus  , & 
,,  bona  Menfe  Cingulanas  funditus  everlar 
,y  ( fe  debbefi  loro  credere)  ad  Auximanarri 
„ Menfam  poft  dimidium  famuli  ereélatn 
„ delabi  fuifque  e ruinis  evadere  potuif- 
ieu  Per  difhtiggere  adunque  L’  unione  del- 
la noftra  Chiefa  di  Cingoli  coll’  Ofimanav 
i Difenfori  Oiìmani  del  Capitolo  , e della 
Città'  loro  Patria  fidano  l’origine  del  di 
lei  Vefcovado  cinquant’  anni  dopo  l’epoca  di 
Giuliano  Vefeovo  di  Cingoli,  di  cui  fi  han- 
no irrefragabili' monumenti  nell’  anno  an- 
cora dell’era  volgare  DLIX  ; e perciò  al- 
l’anno in  circa  DCXX  1'  origine,  ed  il  co- 
minciamento  della  Chiefa  , e deT  Vefcovi 
di  Qfimo  dehbonfi  fifa  re  . Ma  , effendo 


quella  la  verità  della  cu  fa  , cancellino  gli 
Ofimani  dal  Catalogo  dei  loro  Vefcovi 
V S\  LtO' 
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S.  Leopardo  (checche  abbiano  Scritto  re- 
centemente l’Amore  delle  Memorie  di  ef- 

° £anr0  ’ llP*  fau?.0  Maroni  delle  Scuo- 
e Pie  , ed  il  Ch  Sig.  Abate  Francefco 
Amonio  Zaccatia  ) ; e ne  cancellino  anco- 
ra VitaUano  fiorito,  fe  vuoili  credere 
al  citato  P.  Maroni  , dopo  la  metà  dei 

Sn5°  n 1am  ' C-d  a,freSÌ  , giufìa 

efio  P.  baroni  /lux, mante  , e non  già 

fi  accana  Ecclefi <e  Sacerdote m , come  Ie«- 

f/fl  ln™  *««»  rfa  e(Tb  lui  attribuitosi 
iapa  S. Gelalio;  per  nulla  dire  deli’ 
nmo  Vefcovo  di  cui  fi  tratrain  una  lette- 
£ 7 1 ^ono  Magno,  inviata  dal  S. 
Pontefice  C/*>o , Ordini  , CD*  P/^/  AuCtna 
i appartenendo  quelli  probaWl- 
menre  piuttolìo  a Jefi,  che  a O/imo,  men- 

5re  » »t,  a la  P°rm°la  adoperara  dal  fud- 
d-erro  S.  Gregorio  , ricordante  parecchie 
Città  nelle  opere  Tue  , Civitas  Aefina  J c 
fa,  e Civitas  Auxtmana  Ofimo  doveali  ap- 
pe>  are;  ed  abbiano  pure  i poltri  Avverfa- 
rj  l onore  di  riconoscere  primo  lo  o certo 
\ e covo  Fortunato,  il  q'uale  intervenne,  e 
lortofcrifle  , o nel  DCXLVI1  o nPl 
LCXLIX.  , al  Concilio  , unito  in  Roma 
.da  Martino  Papa  cantro  i Monoreliri; 
imperc  occhè  , cancellandoli  i menzionati 
dalla  Sene  dei  VJcovi  di  Oiìmo , non  efi- 

iìs  r,n,ra  ck‘cch-l^,  o dubbia  , o ficura 
memoria  ponemeci  fiott’  occhio  precedere 
alcuno  del  teli  e indicato  Fortunato.  Chec- 
cne  P^o  dt  nò  credali,  producano  in  gra, 
zia  i iMenfori  Oli  mani  aieun  monumen- 
to. 


i\  d i- . 


di  Ofhno  , e 'Cingoli  , 6fK 

1 0 , onde  fia  fuor  di  controverfia ,,  Cinga- 
,,  lanam  Ecclefìarrt  ( io  traferivo  le  loro 
,v  parole  nel  citato  %.  6 . -}nnoH  prius  cum 
„ altera  AuximanaEcclefiacoaluitt'e  , quam 
„ Saeculo'  nono  , • hoc  eft  lub-  annuiti 
DCCCC. l<  Ed  efcfaitiino:  Jniroltre  che  „ 

„ aliunde  seque  compermm  habenf.  dcplo- 
„ ratififìmarfi  Menlae-  JEpifcopalis  Auxirpa--' 
„ mana:  inopiam  ,-  nedum  per  id  tempori»,* 
„ qua’  ( per'  lentenza  loro  , pronunziata  cer- 
„ tamente  innanzi  di  eflerfi  ben  efaminata 
„ la  Caufa)  unio  contingit  Eccletìae  Cin- 
,,  gulana: , fed  etiam  Sa:culopotteriori  ; it* 
„rUt  originem  fuam /*&increnientum,  to-. 

„ -tunr  r quantum  fuit  :,i  acceprum  re  ferri  e 
„ -debeat  ' empfiyteuticae  acquiifiriofii  unius 
,,-Latifundii , quod prius  Archiepifcopi  Ka- 
„ vennare9  pv^e  Aeximi  firtes  poflìdebant, 

„ & quod  edam  nunc  potiflìmam  diflas 
,,  Meni*  partem  conftitair  ( il  quale  ac* 
«quitto,  gioita  il  Oh.  Zaccaria  nella  nota 
„ della  pag.  ^'.  della  Serie  fuaUghelliana  dei 
,,  Vefcovi  di  Olimo,  dovettefi  faretra  gli 
« anni  DCCCXXXI V. , e DCCCXLVI1.  ) 

« aliifque  acqnifitionibus  fequiori  tempore 
pera&is,*1  Ci  li  Scrittori  peraltro  dell’ori- 
gine, e del  progretto  delle  rendite  Ecclefnv 
ftiche  fono  eglino  generalmente  di  contra- 
rio fentimento*,  ma  non  t*  quetto  il  luogo 
di  fare  fu  ciò  criticò  etèrne  Toccando  io 
però  con  mano  , cha< non  hanno!  ribrezzo 
gli  Ofimani  di  togliercela  loro  Mitra  dal 
Caoo  ai  SS.  L&pà'rifó-  , C Vitaliano  , e a 
chiunque  nitro  PrecvjJ'we  del  primo  loro  ir- 
refi a- 


m 
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refragabile  Vefcovo  Fortunato , e di  far que*  « 
P vivere,  ed  i Succefforifuoi  fino  quasi  al-  i 
la  metà  del  Secolo  IX.  in  una  fomma  in- 
digenza , oltremodo  li  compatifco  , fe  fc  i 
caduto  loro  in  mente  di  sbalzare  dalla  Cat- 
tedra Vefcovile  di  Cingoli  Teodofto  , 5.  Efupe * 1 

ranzio , e /’  imediato  di  lui  S ucce  flore,  e di  a fieri-  j 

te, nulla  aver  pofledutola  noftraantica  Chiefa  • j 

55.  Tfattavafi  ancora  in  Roma  la  Cau-  j 
fa  della  Manutenzione , allorché  fu  fuppli-  ti 
tato  da  noi  Cingolarri  il  Sommo  Pontefice  j 
Pio  VI.  , acciocché  fi  degnafTe  udire  , ire 
ordine  alla  Caufa  delle  Lezioni  proprie  di 
S.  Efuperanzio  antico  nofiro  Vefcovo  f , 

Monfig.  Sampieri  Pronaotordella  Fede  , e , 

ricevere  il  fuo  già  difiefone  Voto:  Maef-  , 

fendo  fiato  ommeffa  da  chi  diftefe  in  Ro-  , 

ma  il  nofiro  Memoriale,  che  ilVefcovado 
Cingolano,  e le  gefia  luminofe  di  S.  Efu* 
peranzio  ne!Ta  Leggenda  fua,  e nel  vecchio 
fuo  proprio  Uffizio  defcritie,  e con  aureo 
Volume  dal  Ch.  Crifiianopulo  vendicate  , 
dai  'Monfig.  Stefano  Borgia  , e Giovanni  , 

Diaz  de  la  Guerra,  e dai  PP..,  D.  Felice  , 

Maria  Nerinii. Abate  Exgenerale  de’  Mo-  , 

naci  Girolamini,  e Tommafo  Maria  Ma.  , 

machi , Giambattifia  Audiffredi , e Domeni-  , 

co  Ginfiiniani  Maefiri  in  Sagra  Teologia  del-  , 

l’Ordine  de’ Predicatori , infigniri  tutti  fei 
di  rrfpetrabiliffimi  impieghi  , e Deputati 
Cenfori  del  Suddetto  Libro  ,.  dopo  il  piu  ; C 

maturo  efame  , pienamente  approvato  , i r 

quali  ancora  intorno  il  vero  Carattere,  e i 

le.  azioni  del  beatiflimo  Vefcovo  pronun-  i 

a zia- 


w 


Digitized  by  Googk 


'Y\"\ 


di  Ojtmo , e Cìngoli . i’T" 
Zizrrono  ftvorevol  fentenza  ; Ci  efprefle  la* 
Santità  Sua,  chenon  voleva  egli  acquietar- 
li all*  unico  fenrimento  di  Monfig.  Satnpie- 
ri,  e ciò  non  «{tante  fu  rimeflo  dal  Papa- 
il  prefentatogli  Memoriale  a Monfig.  Pro- 
motor  della  Tedesche  ne,  parli : ma,  aven- 
do fatto  il  Prelato  P ingiuntagli  relazione, 
fenza  prefentare  H non  ric-hieftogli  vóto 
deputò  in  feg  iito  Noftro  Signore  una  par- 
ticolare Congregazione  per  la  decifione  del- 
la Caufa',  ed  eceone  il  referitto . 

„ Ex;  Àudientia  Sanétiflimi  . Die  <ju 
,rSeptembris  1776.  Fa&a  per  me  infraf- 
„ criptum  relatione  de  expofitis , San&itas 
,,  Sua  remittens  cognitionem  Caufae  , de 
,r  qua  in  praecibus,  Congregationi  parti- 
„ cular  i , quam  deputavit , Eminentifs. 

,,  & Reverendi.  Dominorum  Cardinaliuim 
„ Corfini , Bofchi , Marefufchi,  de  Comi- 
tibus , & Archinto  , nec  non  R,  P."  D, 
„ Galló-Stcrerarii , meique- infraferipti  Fi- 
„ dei  Promotoris,  mandavir,  atcjue  fan- 
,,  civir , ut-,,  perpenfis  omnibus  rationibus, 
,r  ac  juribus  hinc  inde  ufque  ad  fariera- 
„ ter»  adduftis,  Caufa  ab  Eadem  particu- 
„ lari  Congregatione  tetminetur  1 Contra- 
„ riis  quibufeumque-,  etiam  fpeciali.  ir.e- 
„ moria  dignis,  omni  exceptione  remoris . 
„ D.  de  S.  Petro  S.  Fidei  Pronaotor . „ 
5 6.  Eflendo  parecchi  pur  troppo  i Dif- 
fidenti Cingolani,  i quali  alle  private  lo-»- 
ro  pafiìoni  non  Hanno  avurofinora,  e non 
hanno  ribrezzo  tuttavia,  di  iagrificare  il 
decoro  pubblico,  ed.  iL  culto  delbsneficen- 

tiftt- 
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rifluno  fanro  nofiro  Prorettore  , e facen- 
doli quelli  fommo  pregio  di  vefiare  in 
mille  guile,  e con  liti  ancora  caiunniofe 
net  fnpremi  Romani  Tribunali  gli  onefii 
Cittadini  fcelti  dalla  Patria  alla  di  lei  Di- 
fefa  , ei  a (ottenere  il  proprio  carattere, 
e le  fplendide  getta  del  Mafitmo  fuo  Pro- 
tettore, ed  antico  beatifiìmo  Velcovo  Efu. 
peranzio , ò fiato  giudicato  ottimo  confi- 
glio di  (dipendere  per  ora,  e di  rifervare' 
a’ migliori,  e più  quieti  tempi  l’ultima' 
zione  della- Caufa  delle  proprie  di  lui  Le- 
zioni, approffittandoG  frattanto  della  pro- 

?enfione  dall*  Eminentifimo  nuovo  Vefcovo 
ig.  Cardinal  Guido  Caleagnini  dimoftrata 
di  voler  egli  fletto  con  folenné  fagra  Pom- 
pa efeguire  le  già  commefiedalla  fedeApo- 
(lolica  al  Sig.  Vicario  Generale  Capitola- 
re, Priore  Felice  Paoli , con  Refcritrodei 
25.  Aprile  177 6.,  diligente  ricognizione, 
e Traslazione  folenne  dalla  vecchia  alla 
nuova  gii  terminata  Cappella  delle  vene- 
rabili Reliquie  de!  menzionato  Santo . Ap- 
pena  dunque  giunta  in  Ofimo  nel  mefe  di 
Agoilo  di  detto  anno  177 6.  l’Eminenza 
fua , i Depurati  dei  due  Capitoli,  e della 
Città  nofira  le  umiliarono  in  ordine  a ciò 
le  più  vive  fupplicheje  adì  11.  del  Se- 
guente Giugno  1777.  il  piifiimo  Porpora- 
to , dopo  il  più  maturo  efame  degli  ad 
etto  lui  efibiti  documenti,  fece  qui  affigge- 
re un  fuo  Editto,  in  cui  dettino  il  gior- 
no 27.  del  profilino  Luglio  per  la  Trasla- 
zionee Tumulazione  delle  preziofe  Spo- 
glie 


Digitized  by  Google 


di  Oftmo,  e Cingo//.  69^ 

^lie  del  Sanritàmo  Tuo  PrecefTore  nella» 
Vèfcovil  Cattedra  Cingolana , e preferifle 
il  metodo,  con  il  quale  dovealì  .ciòefegui- 
re.  Condottoli  egli  m Cingoli  in  appreso  ,*•. 
lolennemente  e nelle  opportune  preferitre 
guife,  atàllendo  all’atto  JVIonfig.  Filippo 
Rafaelli  mio  Figlio,  Governator  Generale 
di  Rieti .,  fuo  Stato  , . ed  annelfi  parecchi 
Canonici  della  Cattedrale,  l’intiero  Capi- 
tolo della  Collegiata,  il  Governatore  della 
Città  , i Pubblici  Rapprefentanti , e i pref- 
celti  Deputati  con  i Capi  delle  fette  qui, 
.efiftenti  Famiglie  Religiofe , varj  privati 
Ecclefiaflici  Secolari,  e .Regolari,  Nobili  , 
e Cittadini  , . ,e  altro  minuto  popolo  ± 
fx  riconobbero  , innanzi  1’  Eminentifrmo 
Vefcovo,  atàfo  fotto  il  Trono,  e veftito 
.delle  Cardinalizie  divife  , a’ 17.  Luglio  nel- 
1’  ampia  Sagrefria  di  S.  Efuperanzio  con  v 
la  maggiore  potàbile  diligenza  dai  due 
Medici  , e dai  due  Chirurghi  di  Cingoli 
tutte,  e fingole  parti  delle  Sagre  Offa  del 
Santo,  eflratte  a quello  .fine  dalle  refperti- 
ve  loro  Cuflodie,  dall’Armario  della  vec- 
chia Cappella  Eluperanziana  , entro  cui 
effe  allora  ritenevan.fi  , in  detta  Sagretàa 
trasferite,  e dell’ Illromento  di  quella  ac- 
curati tàma  ricognizione,  corredato  di  co- 
piolo  opportuno  Sommario,  e per  maggio, 
re  autenricirà!  fottofpritto  di  proprio  ca- 
rattere dall’  Eminentifimo  Vefcovo  Calea- 
gnini , e munito  del  maggior  di  lui  /jgil- 
]o,  fi  rogarono  nelle , prefitte  guife  il  C?n- 
celliere  yefeovile  Gianfrancsfco  Torretani, 

* e il 
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je'U  Pro*Segretario  Psiorale  Vincenzo  Va»  t 

gnozzi  con  altri  due  Collegiali  Notaj . Si  t 

reftiruirono  pofeia  all’Armario  fuddetto  Ifr  | 

menzionate  Cuftodie  ; e,  chiufo  il  medefi-  i 

010  colle  tre  confuere  chiavi , fi  appofero  i 

ancor  fu  di  eflo  i figilli  «Velcovili  , Sull’  < 

ore  poi  zi.  del  giorno  24.  di  .Luglio,* 
operrofi  l’Armario  con  altro  pubblico  I-  ) 

fìromento ,.  ne  furono,  eflratre  le  racchiu-  ] 

fevi  Cuftodie,  e rrasfcrironfielleno  procef-  j 

fionalmente  fui  maggiore,  e principale  al-  ) 

tare  del  Sagro  Tempio  , acciocché  negli  j 

tre  fufleguenti  giorni  fi  ve  ne  raderò  da’ Fe-  | 

deli  le  augnile  Reliquie  ivi  racchi ufe  del  1 

Santo  Vefcovo  Eluperanzio , ,e  innanzi  le  j 

medelìme  le  fagre  prelccitte  vigilie  lì  ce* 
lebraflèro  . Terminate  finalmente  . le  fagre 
funzioni  del  dì  27.  del  predetto  Mefe , in 
cui  reciroffi  nella  Città , e nella  Diocefi 
di  Cingoli,  giuda  l’Editto  Vefcovile  , 1* 
Uffizio,  e la  Mefla  di  Con fefl'ore  Pontefi- 
ce ad  onore,  ed  in  memoria  di  S.  Elupe* 
ranzio,  e della  lua  Traslazione  con  rito  , 

di  prima  Clafle,  il  degnifTìmo  Porporato 
affilino  nel  Presbiterio  dai  Moalig.  Gio-  ; 

▼anni  Domenico  Profperi  Vefcovo  di  San* 
feverino  , e Domenico  Spinucci  Vefcovo 
di  Macerara,  e di  Tolentino,  e dai  Go- 
vernatori Prelati  di  Rieti,  e di  Sanfeveri- 
no,  Filippo  Rafaelli  , e Barnaba  Belli  dai 
Soggetti  intervenuti  alla  ricognizione  fatta 
a’  17.  Luglio  e dai  Parochi  della  Città  e 
Xfiocefi  Cingolana,  adendo  fatto  collocare 
.innanzi  il  Luo  Tropo  Xopra  decentemente 
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ornata  Menla  il  Semibufio,  e le  altre  Te- 
che contenenti  le  Reliquie  del  noftro  San- 
t to,e  avendole  fatte  da  tutti  minutamente 
©flervare  e riconofcere  , lafciò  entro  la 
I parte  faperiore  del  femibufto  di  argento  , 

’ -efprimente  l’effìgie  del  Santo  Vefcovo,  il 
, fagro  fuo  Tefchio,  ed  ivi  ancor  pofe  due 

• Medaglie  di  argento  del  Sommo  odierna 
•Pontefice  Pio  VI.,  ed  efi rafie  dagli  altri 
-minori  Reliquiari  tutte  le  altre  fagre  di 
lui  Ofia , e ciò  eziandio  , che  feco  loro 

i -ivi  efifieva,  e particolarmente  la  picciola 
? -bislunga  lamina  di  rame,  in  cui  nell’ XT« 

1 ‘fuor  di  dubbio,  ma  forfè  ancora  neLX.  9 

t -in  alt  co  anteriore  Secolo  erano  fiate  fcol? 
•©ite  le  parole  : • 

t # ISTE  SVNT.  RELIQ.  I 

E BEATI  EXVPANTU 

r va-  ~ 

EPI  ET  GFESSORIS 
-Tutte  poi  queflecofe , decentemente  figillate 
o -entro  tubi , e fcattole  di  piombo , furono 
o 'collocate,  e racchiufe  dall’  Eminentifiìmo 
'Vefcovo  con  gli  autografi  iftromenti , fcrit- 

• ti  in  cartapecora  , dei  17.  e 24.  Luglio  , 

ì e con  altre  due  medaglie  di  argento  Pon  • 

. tificie , entro  addattara  urna,  parimente 

di  piombo,  circondata  da  larghe  fittuccis 
di  cotal  materia,  e da  più  -riti rette  di  fe- 
, -ta  , Tulle  incrociature  delle  quali  s’ impr.e.» 
•fe  in  cera  di  Spagna  il  picciolo  di  lui  ii- 
giìlo,  ed  altri  maggiori  in  fcattole  di  lat- 
ita pendenti  con  i loro  cordoni  , dai  jquat- 

tro 
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tro  angoli  delPUrni;  ed  eflendo  Ilari  'il 
Semibiiilo,  e l’Urna  proceflionalmenre  re- 
cati dal  Presbiterio  nella  foggiacente  Con- 
feritone, fono  il  novello  Altare  di  fcelri 
Marmi  in  ..mezzo  di  eda  codruito  , fu  la 
feconda  depofirara , e diligentemente chiufa 
entro  altra  Urna  marmorta  , ed  il  femi- 
budo  (labilmente  fi  pole  entro  -ornata  nic- 
chia formante  (opra  l’ Abate  il  Ino  prin- 
cipale ornamento,  e le  chiavi. dell’.uno,  e 
dell’altro  luogo  furon  di  poi conlcgnare  a" 
quelli  , che  doveano  cuftodirle..  CanYoffi 
polcia  1’  Antifona  Sacsrdos  , Ó*  Pontifex 
&c.- coll’  Orazione  Da  cjuxjumw  e l’Inno 
Ambrotiano  altresì  colle  fue  preci,  e in 
cenfaro  l’Altare  rirornò  il  .Clero  nel  Pres- 
biterio.. 

57.  Ivi  edo  giunto  , ed  affi (o  di  bel 
movo  fotro  il  Trono  I’ Hminentifiìmo  Cal- 
eagnini Lgg-*rrefi  innanzi  di  E^o^  dei 
quattro  Prelati,  e degli  altri,  che  faceva- 
no loro  corona,  il  terzo -iltromenro  della 
fecondi  precedentemente  fatta  ricognizio- 
ne , e della  fucceffiva  Tumulazione  ideile 
fagre  Reliquie  di  S.  fEluperanzio  -codi- 
fuenti  giuda  T anatomica  fattane  definizione 
de’quartro  Pubblici  ProfefTbri  una  buon ifli- 
„ ma,  e la  più  rimarchevole , e nobile  parte 
„ del  venerando  fuo  Corpo  ik  ; Onde  in 
vida  di  cotali  Oda,  e dei  ben  molti  fram- 
menti tuttora' conferva»  „ dicono,  e cre- 
,,  dono  collanremente  i (udderri  Profeflo- 
„ ri,  che  una  volta  po^edevauo  i Cingo- 

lani  l’intiero  Corpo  del  beatidìmo  loro 

« VeC. 
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\ „ Vefcovo  , e poffono  attefiare  ,*  come  lo 
,,  atteftano , mediante  il  loro  giuramento  , 
„ fecondo  i lumi  ad  efli  fomminifirati  dal-’ 
„ fi’  A noto  mia  , le  ora  altresì  confervare 
„ Reliquie  formare  buoniffima  parte  dello 
.„ ‘Scheletro  di  detto  Santo.,  ledendone  aU 
„ 'tra  buona  paFte  andata  in  altri  picciolif* 
,,  fimi  frammenti,- .ed  in  polvere,  trattan- 
„ doli  particolarmente  di  Santo  affai  anti- 
co  , e per  eflere  fiato,  il  fagro  Corpo  per 
„ piu  fecoli  nafcofio  forfè  in  luogo  umi- 
,,  do,  conforme  fi  riconof^e dalla  ruggine, 
e dall’odore  di  rancido  contratto  dalle 
1 „ medefime  Ofla.,„  ‘ u 

S’Ella  è poi  quefia  la  verità  della  cò- 

■ fe,  e fe  in  Città  di  Cafiello,  o, nella  non 
lontana  Pie.ve  di  S.  Crefcentino  di  Saddi 
Bon  fono -monumenti.,  onde  cofii,  effer 
ivi  efifiite  Reliquie  di  alcun  Sant’  Efuperau- 

i zio,  conciofiìach^i  nuli’ altro  pub  dirfi 
giufta  la  notizia  trafmeffami , da  Città,  di 
1 Cafiello  a’  24.  -Novembre  1770.  dal 
degni  filmo  fuo  Vefcoyo  , .Monfig.  Giani- 
i “batifia Lattanzji  etrafcritta  al  numero  7 
. del  noftro  Sommario  delle  proprie  Lezio* 
i ni  fe  non.fe,  che  „ nella  di  lei  Catte- 

■ drale.e  nella  Chiefa  inferiore  ,d(  quella, 
ì „■  all’Altare,  denominato  de'rCoijp*.  tamì , 

,,  dentro  la  Menfa  del  fuddetro  tate  con 
,,  ferrata  avanti  fi  trovano  lemure  ceneri 
• „ confate , e commifie  di  varj  corpi  San- 

. „ ti,  che.  fi  credono  quelle, ..olfje  ,i  .fum* 

. ,,  mentovati  ( Santi  Martiri  Gncivfdno': 
j „ VirianO  à jO.rfito  ed  Efuperanzio,  - che 
N.R.O^fc.T.XXXl'IlL  " D ’ * cfi. 
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„ dicefi  eH'er  ivi  fiate  da  Saddi  nell’  anno  ì 
,y  ioi2.  trasferite;  ma  non  afille  di  ciò  -t 
„ monumento  ),  di  S.  Florido,,  ,ed  .A-  j| 
„ manzio  Protettori,  Vefcovo,  * Diaco-  5 
„ no  della  Cittì  ,tt;‘  e che  parimente: 

„ fi  crede,  che 'dei  Compagni  di  S.  Cref- 
„ cenziano.,  ( oflìa  Crefcentino  ) con  He 
„ Offa  del  medefimo  quelle  di  Giufliro^, 

„ di  Fortunato,  di  Benedetto,,  ed  Eurro- 
„ pio  ri  inanellerò  «ella  Pieve  di  -Saddi  •“ 
e che  ciò  fia  accaduto  „ pare,,  polla  -- 
,S  defumerfene  qualche  Torta  di  pruova 
„ ( anzi  >una -pruova  cerriflìma  dell’im- 
„ memorabil  efifterrza  in  ;Saddi  de’  fuddet- 
,,'ti  -foli  cinque  Corpi  ) dalla  lami- 
„ na  ( di  piombo  ) , che  ancora  ivi  efi-  , 
„ fie,  indicante  C unicamente  ) i loro 
„ nomi  &c.  Ben  giallamente  appellali  , 
dall’  eftenfore  di  tal  notizia  „ aereo.,  e 
^ fantafiico  il  fifiema  ( .Fanciulliano  con-  j 
„ trario  a S.-  ETuperanzio  Velcovo  diCin-  j- 
« goli.&c.  );  e troppo  vi-  vorrebbe  per  t 
„ gtufiificare  in  gualche  parret  e ren.  ^ 
,,  der  verifimile  e probabile  il  legno,  che 
„ fanno  quei  d’Ofitno  „ (cònfondenriS. 
Efuperanzio  Martire , Generato  adì  i.  Giu-  ( 
gno  con  parécchi  altri , nor>  lolamenre  m s 
Città  : di  Cafiello,  ip  . Perugia-,  > in  Gubbio,  > 
ed  in  altri'  luoghi  dell’  Umbria  , ma  m 
Roma  v eziandio'  , dove  / e non  già  nell’  , 
Umbria  .'^'pfecifamenre  ' nella- Chiefa  di  , 
S;‘Loteflzb'fin  "Damalo  elìdono  con  il  Ca- 

5à  di  S.  Crefcentino  Martire  le  Reliquie  „ 
i S,  ETupec^nzio  j ed  ecco  l’ ifcnzione^  , 
* ’ y y **■ 
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>'  la  quale  ancorali  legge  nel  principale  di  lei 
« alrare,  e fi  riporta  fupplendola  dal  celebre 
i'  Monfig.  FrancefcoBiaachini  ne  ì ProIego- 
> »meni  del  Anafiafio  -Bibliotecario . 

Hic  ReQVIESCIT  CAPVT 
i „ SCI  CRESCENT1N1  M 

i.  ET  RELIQVE.  S.  SVPANT  „ ^ 

•f  Tr 

Leggendoli  nella  parte  oppofia  della  la- 
6 spida  : - • ; 

* 

e T..  I.  X.  N.  EGO  g AMASI 

K „ VS.  VRB.  ROME  EPS  AN 

» C.  .qOMV  consegnavi 

i-  „ . . N.  R.  Q.  S.  M.  S.  PA.  S.  PE  „ , 

i con  S.  Efuperanzio  ConfelTore  Vefco» 

• vo , e Protettore  di  Cingoli  -,  al  quale 
» Santo  , ;|n  Cingoli  morto  , fepolro , ed 
if  ancora  giacente  , > fiato  dai  più  remoti 
t tempi  rin  ella  Cingoli.,  ed  in  altri  luoghi  . 
5 della  Marca  d’  Ancona  prefiato  culto  a* 
i 29.  di  Maggio  , giorno  fuo  emortuale  ) 

i „ il  quale"  fogno  Ofimano  nop  pare,  che 
\i  „ abbia  l’afpetto,  fe  non  fe  di  un  puro 
:i  „ lavoro  d’idea,  con  cui  potrebbe  ognu- 
: „ no  ' favoleggiai  e a fuo  capriccio  nel  pu- 
c . „ ro  poflibile  -contro  ogni  legge  di  Buona 

„ Critica 

é 58.  E qui  a maggiore  dilucidazione  de- 
»•  gli  Atti  antichi  di  S.  Efuperanzio,  che 

ii  ben  giuftamente  appellali,  dalla  'da  efib  ret- 
) .ta  nofira  Chiefa  Sacerdos  , & 'Borni f ex , 

, U z cm- 
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, dicefi  efier  ivi  fiate  da  Saddi  nell  armo  t 
1012.  trasferite;  ma  non  efifie  di  ciò  j 
„ monumento  ) , di  S.  Florido;,  ed  .A-  jj 
„ nunzio  Protettori,  Vefcovo,  ;«  Diaco-  a 
„ no  della  Cittì  che  -parimente: 

fi  crede,  che 'dei  Compagni  di  S.  Cref- 
cenziano.,  ’(  ofiìa  -.Crefcentino  ) con  He 
, Olia  del  medefimo  «quelle  di  Giufiiro^, 

„ di  Fortunato,  di  Benedetto,,  ed  Eutrov 
pio  ri  mane  fiero  «ella  Pieve  di  Saddi 
e che  ciò  fia  accaduto  „ -pare,,  pofia 
defumerfene  qualche  forta  fdi  «pruova 
( anzi  «una  pruova  certilTima  dell’im- 
,,  memorabil  efiftenza  in;Saddide  fuddet- 
> ti  .foli  -cinque  Corpi  ) dalla  jami- 
„ na  ( di  piombo  ),  che  ancora  ivi  efi- 
_ fie,  indicante  C unicamente  ) i loro 
„ nomi  &c.  Ben  giuftamente  appellafi 
dall’  eftenfore  di  tal  notizia.,,  aereo,  e 
fantàfìicp  il  fifiema  ( .Fanciulliano  con- 
trario a S.  Efuperanzio  Vefcovo  di  Cin- 
ti goli.&c.  );  e troppo  vi  vorrebbe  per 
• oiuftificare  in  ^qualche  partei',  e ren.  , 
der  verifimile  e probabile  il  legno,  che  ^ 
’ fanno  quei  d’Ofimo  „ ( confondenti  S.  ^ 

Efuperanzio  Martire,  Generato  adì  i.Giu-  ; 

nno  con  parecchi  altri  , non-  folamenre  m # 
Città  di  Cartello,  in  . Perugia-,  fin  Gubbio,  # 
éd  in  altrMooghi  dell’  Umbria  s ma  m s 
Roma  >UWftof doVe  e •nónjgia  nell 
Umbria  ,'?el'pfedfamente  nefla^ Ghie  a_di 
S^  Loteilzo  fin  ‘Damato  efiftono  con  il  Ca-  j 
tò  di  S.  Crefcentino  Martire  le  Reliquie  j, 
di  S,  Efnpei^nzio  ; ed  ecco  l’ ifc  tizio  ne  A •. 
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1/  la  quale  ancora  fi  legge  nel  principale  di  lei 
) mirare,  e fi  riporta  fupplendola  dal  celebre 
r Monfig.  Francefco3ia»chini  ne  I Prolego- 
i-  tmeni  del  Anafiafio  >BiWiotecario , 

l Hic  ReQVIESCIT  CAPVT 

k ' SCI  CRESCENTI^!  M 
s ET  RELIQVE.  S.  :SVPANT  „ ^ 
c-  JP 

Leggendofi  nella  parte  oppofia  della  !*- 
S pida:  , 

r 

» T.  I.  X.  N.  EGO  qAMASI 

t.  „ vs.  VRB.  ROME  EPS  AN 

li  C.  .qOMV  consegravi 

li  . ..  N.  R.  Q.  s.  M.  s.  PA.  S.  PE  „ . 

« 

il  -con  S.  Efuperanzio  'ConFefTore  Vefco* 

( vo,  e Protettore  di  Cingoli-,  al  quale 
i>  Santo  , in  Cingoli  morto  , fepolro , ed 
t ancora  giacente  , “è  fiato  dai  più  remoti 
t tempi  Hinèfla  Cingoli.,  ed  in  altri  luoghi 
r , della  Marca  d’  Ancona  prefiato  culto  a* 

: 29.  di  Maggio  , giorno  Tuo  emortuale  ) 

> „ il  quale  fogno  Ofimano  nop  pare,  che 

« „ abbia  l’ afpetto,  fe  non  fe  di  un  puro 
il  „ lavoro  d’idea,  con  cui  potrebbe  ognu- 
1]  „ no  'favoleggiate  a fuo  capriccio  nel  pu- 

lì „ ro  poflìbile -contro  ogni  legge  di  tuona 
f „ Critica 

li  58.  E qui  a maggiore  dilucidazione  de- 
gli  Atti  antichi  di  S.  Efuperanzio,  che 
: ben  giuflamente  appellafi.  dalla  rda  éflo  rer- 
1 jta  nofira  Chiefa  Sacerdos  , & Ponti ftx , 
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ornnium  virtutv.w  Oyij'er  , Pajìor  "bone  iti  j 

Populo  , per  le  Eroiche  Criftianne  virtù  da.  j 
efTò  lui  vivente  praticate,  e per  li  grandi  i 
incelanti  prodigi  a Tua  intercefTìoae  opera*  ì 
ti  tuttora  a prò  .de’  Fedeli  dal  mifericor-  i 
diofiffimo  onnipotente  Iddio,  mi  cade  in  ; 
acconcio  di  candidamente  dire,  cheolrre-  i 
modo  è contrario  a qualfivoglia  canone  di  i 
vera  e Tana  Critica  ciò , che  pofe  in  vi  Ha  n 
dà  Ofimo  a’ 4.  Gennajo  1771.  1’  Accade-  c 
mico  Eftenfore  della  informazione  , fatta  i 
fottofcrivere  all’ottuagenario.,  e a’ 25.  Lu-  a 
glio  1774.  defunto  nofìro  Vefcovo  Monfig.  s 
Pompeo  Compagnoni.,  ed  umiliata  a no*  2 
me  fuo  alla  Sagra  Congregazione  de’Riti,  à 
e che  „ in  precibus  Auximatis  Capituli  1 
( rigettate  a’  2$.  Giugno  i770..dalla  pre-  « 
detta  fagra  Congregazione,  ed  ammeffe  , '$ 
tacerdofene  la  precedente  tipulfa,  a’  14.  4 

del  profiìmo  Tegnente  Luglio  da  Papa  Cle-  4 
mente  XIV,.  ) .maxime  urgerur,  & Cin-  tc 
„ gulanis  quoque  ( io  traferivo  le  parole  y 
„ ifleffe  dell’ 'Informatore  ) negotium  fa*  a 
„ cefìere  non  dubitamus,  de  convenienti*,  jj 
„ fcilicet , vel  in  verbis  ipfis  , Aétorum  e, 
„ S.  Exuperantfi  qum  Aftis  apocriphis  i; 
„ ( dati  in  luce  a beila  prima  nel  Seco  o t< 
„ XV.  da  Boninò  Mombrizio  , e dipoi  h 
„ nel  XVII.  da  Giam-Pietro  Purricelli  ) ci 
„ SS.  Nazarii,  & Celfi  , onde  inutifmen-  ji 
le  efclama  l’Informatore:  Quid  enim  ? bl 
4,  Numquid  Afta  illa  Nazariana  ex  nofìris  ti 
,,  accepta  cenfcbimus,  non  ex  illis  noftra  ? li 
„ &c.  „ ì Coneiofliachè  ( oltre  le  cofe  [ 

elpof^e 
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t 1 efpofte  nell’aureo  Libro,  e veramente  fin- 

i golare  de  S.  Exuperantio  ec.  dal  eh.  Errn- 

i an- Domenico  Criftianopulo  , e nelle  Po- 

[.  flille  rifponfive  all’ Ofimana  Informazione, 

nè  punto  nè  poco  confutata  dallo  Scritto- 
li re  delle  oppoffe  loro  Poftille  nell’Appen- 

•.  dice  alle  così  decantate  Animadverfì ones 

fi,  &c.  nuli’ altro  in  quelle  a quelle  replicati» 

1 do  fi , fe  non  fe  , Falfum  efl  : Fide  votum  , 

ì.  fenza  feiogliere  in  checchefia  guifa  le  for* 

1 ti,  e ben  difeufle  oppofizioni  ad  elio  Vo- 

> to  fatte  ) fi  dee  fapere,  che  gli  AttiNa- 

,,  zariani  enfienti  in  Milano  , nella  quale 

> Città  foft’rirono  il  Martirio  1 SS.  Naza- 

1 rio  , e Cello,  furono  fepolti,  ed  ebbero 

li  il  maggior  culto,  erano  oltremodo  brevi 

j.  innanzi  la  metà  del  Secolo  XI. , e la  Le- 

gazione Apollolica  follenuta  in  , elfa  Mi- 

f,  lano  da  S.  Pier  Damiano,  e nelfuna  paro- 

..  la  contenevano  adoperata  negli  Atti  0 lì* 

v nella  Leggenda  Cingolana,  e nell’  Uffizio 

|.  proprio  Avellanite  del  noffro  Santo  Vef- 

covo  Efuperanzio  , coffando  ciò  irrefrà. 

gabilmenre  dall*  Opufcolo  De  fìtti  Civita * 
i tis  Mediatavi , fcritto  gialla  il  ben  ragio- 
, nato  parere  e del  Muratori , e del  Prefet» 

( to  alla  Biblioteca  Ambrofiana  Giufeppe 

Antonio  Salii  , il  contrario  fentimento 
confutante  del  Papebrochio,  Nono  aChti- 
fio  nato  fa  culo,  vel  faltem  decimo , e p>b- 
; blicato  dal  Muratori  medefimo  nella  Par- 
1 te  II.  del  Tomo  II.  della  Raccolta  tua 

1 Rerum  Italie arum  S criptorum  , nel  quale 

Opufcolo  fono  appunto  inferiti,  favellan- 

V * ■-  ° ' doli  - 
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dofi  di  S.  Cajo  Velcovo  di  Milano , iprc-  - 
detti  Atti  Nazariani  j,  e con-  maggiore-  : 
chiarezza  ciò  cofia  dal  Ragionamento  jfat-  * 
to  a’  Milanefi  dal  fummenzionato  S.  Pier  '« 
Damiano  nell'anno  1059*,  Epoca  deli’ in  • : 

dicata  fua  Pontificia  Legazione  al  quale  |* 
ragionamento-  egli  ha  dato  luogo*  in  una  * 
fua  lettera  aH*  Arcidiacono  II  delirando  , in  2 
stppreflb  S.  Gregorio  VII  ; la.  quale  fi  leg-  2 
ge'a  pag.  32.  del  Tom.  III.  delle  Opere-  £ 
del  Santo  Cardinale  (lampare  in  foglio  a * 

Parigi  nel:  1663.;  Onde  nonpub  negarli,  2 
elle  abbia  pref©  abbaglio  il  cn.  Baldaffar*  i 
re  Olrróchi , giudicante,,  Afta  SS.  Na*.  2 
i,  zarii,.  & Celfi  in  Amhrofianae  Biblio-  * 

,,  thecas  Codice  extantia  , &:  a BoninO  tl 

„ Mombritio-  deinde  pari  férme-  ratione  f 

„ edita,  quantum  ex  Calligraphia  conje- 
„ ftare  licer,  ad  nonum.  faltem  Sxculum  » 

,,  fpeftare,  & per  ea  tempora  fuifle  con-  a 

,,  (cripta  .....  Mediolani  ex  eadem  Bi* 

„ blioheca,  f cui  ora  effoprefiede  ) pri- 
,,  die  Idus  Februarii  1772-.  „ ed  in  viOa  fc‘ 

di  ci&,.  e di  altri  limili  giudizj  del  Pa-  a 

pebrochlo  , e di  altri  eruditi  Uomini  , puf  ft 

troppo  è vero-,  che  fi  fai  cattivo  ufo  dt  ir 

critica,  fidandoli  colla  fola  calligrafia  la  a 

preafa  etri  de’ Codici,  e di  checchefia  al*  , 

tro  fc ritto  monumento. 

59.  Pofterioremente  adunque  all*  anno-  . 

10^9.,  in  cui  fu  in  Milano  Legato  Apo*  , 

(lolico  S.  Pier  Damiano , e lafciòvvr  co-  , 

pia  probabilrtienre  degli  Atti  del  beatiflii- 
mo  noflro  V^fcovo-- Èfuperanzio,  nel'  cui  J 

Ciri* 
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Cfingofano  Monaftero  avea  egli  pochi  an- 
ni addietro  dedotta,  e (labilità  una  Co- 
lonia dei  propagati  da  E(To  Monaci  di 
Fontavellaaa  cadde  in-  niente  a non  lo 

J[uale  pio  Milanefe  di  (tendere  con  pili  dif- 
illo ftile,.  e con  la  maggiore  poftìbi  le  am- 
piezza gli  Atti  Nazariani , oltre:  le  altre 
cofe  ,,  delle  quali.  Ei  fece  ufo  nel-  fuo 
lavoro  ,,  nulla  è più  profiimo  al  vero, 
anzi  fembra  certiflimo  quanto  eh’  Egli 
adoperade  l monumenti.  Efuperanziani  ; 
Coaciolfiachè  interpolatamente  , ed  in  va- 
rj.  l’ uno  dair'altro  molto  dittanti  luogi  dei 
predetti  diffidi  Atti  Nazariani  fi;  leggono 
venti'  „ 'e-t  piu  brani  della  Leggenda  di  S. 
Efuperanzio  j-.e  db. ciò,,-  che-  in  etti  brani 
fi  contiene,  e nei  piùanticchi  Atti , e La- 
tini, e Greci,  del  S.nto  Martire  non  fi 
fa  minima  ricordanza  ,.  nef  fe  ne  vede  al- 
cun vefligio . E la  Leggenda  perciò  di  S. 
Efuperanzio  di  Cingoli,  e molto  più  quel- 
le efatte  Scritture,  fulle  quali  è fiata  efla 
tefiuta,  debbono  crederli  anreriori ,,  e più 
antiche  degli  Atti  copiofi  Nazariani , fiam^ 
pati  a bella  prima  nel  Santuario  del  Mom- 
brizio  ; e per  confeguenza  fi  ha  da  noi 
moriva  giufìifiìmo  di  dire  , che  ,,  Afta 
,«  Nazariana  ( del  Momb rizio-,  in  venti 
„ e piu  brani  , podi  invitta  replìcatamen- 
„ te  dagli  Accademici  Ecclefiattici  d’  Ofi 
„ mo  ) ex.  Exuperantianis  accepta  cenfe- 
mus ,,  non-  ex  iftis  illa. 
éh\  Per  fare  eziandio  vieppiù  conofcere, 
eh.’  ella  e cofa.  irrefragabilmenre  lontana 
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dal  vero  > abbenchè  1’  avermi  l’  Olìmanot 
Informatore,,  eumdem  eiTe  noftrum  Exu-  l 
„ peranttum  , atque  ili um  ipfuin  Marty- 
,,  rem  irrter  S.  Nicomedis  commilirones» 

% ( ma  dicali,  in  oflequio  dell’aurea  veri- 
„ ti , Compagno  di  Culto  ) adnumeratum  u 
ed  altresì  , come  il  fuddetto  Informatore  , 
precedèntemente  aflerifee,,  S.  Nicomedi  in 
vetuflis  Miffalibus  & Calendariis  focia-  1 
tum  “ mi  cade  oltremodo  io  acconcio  un- 
antico  Calendàrio  Avellanefe  , affatto  igno-  1 
to  al  P.  Abate. Sarti  , ed  al  Ch.  Crifiia- 
nojjulo  e confervato  Autografo  tra  i Co- 
dici del  Collegio  Germanico  di  Roma  , io 
S.  Andrea  di  Pergola  elìdenti , nel  quale- 
Calendario  fi  leggono  le  due  infraferitte  1 
enunciazioni,/  , ~ 

,,  Mad.  i ^ 

,,1111.  ( Kal.  Junii  ) S.  Superanti!  E- 
„ pifeopi , & ConfelToris.  • . . < • 

„ Jun. 

* »,  Kal.  Jun.  Nicomedis  Presbyterì  & 

,,  M,  Fortunati.  Florentii  . Orphiti  , & 

„ Snperanrii 

Veneravano  adunque  i Monaci  Avellani»- 
ti  a’  29.  di  Maggio  , fenza  compagno  aU 
cuno,  S.  Efuperanzio  Vefcovo,  e Confef- 
fore  , come  pur  legge!!  ne’  Calendari  dal  Sar- 
ti, e dal  Crilìianopulo  pubblicati , e adì  r. 
di  Giugno,  dopo  i SS.  Nicomede  Prete,  e 
Martire,  Fortunato,  Florenzio  v eOrfiro, 
altro  S.  Efuperanzio,  anziioCodice  di  Ar- 
ras dal  Martirologio  di  Beda  unicamente  fi  fa 
ricordanza  Kal:.]  unii  Natalis  S.  Efuperantii * 

60.  Deb» 
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di  O/imo , e Cingoli,  S; 

Si,  Debbo  inoltre avvertire , che  , ficco- 
jne  nella  leggenda  di  S.  Efuperanzio'  o per 
.meglio  dire,  nella  di  lei  Copia  nel  fegreto 
nolTro  Archivio  cuftodita,  fono  corrotti  i 
nomi  Pefcafius , e,-  Memlitàna\  Al  primo 
de’  quali  deefi  certamente  a mio  parere  fo- 
lìituire  Gellajtus , cohciofTìacchè  ne’  tempi 
. di  queftq  Santo  Pontefice  , e non  già  in 
, quei,  di  Ànafiafio  I[.  fùo  fucceflore,  dopo 
varie  conrefe  furono  intieramente  in  Ro- 
ma foppretfì  i Giuochi  Lupercali  , chiara- 
mente efpreflfì  in  quelle,  parole  della  Leg- 
genda.,-nelle  qualji  fi  dice,  che  S.  Elupe- 
rauzio  yemt  ubi  fedebat , & duce- 

but  Bjttifmum  Qbrijìi  ( 1’  adempimento  , 
cioè,  di  quelle  fpleBni  promefie  , le  quali 
fi  fanno  nel  ricevere  il  battefimo  ) quibùf- 
' dam  ex  Romani s adbuc  juvembus  ritibus 
oberrantibus  : <D‘  irati  funt  multi  ÌJrbis  con- 
tra  Pxupcrantium  , & fecerunt  illum  addu- 
ci in  ctnJpeElu  fui  Principi r &C,.  Ed  al  le- 
cer, do  , 0 Membrofitana , o Metropoli  tana'. 
Così  alla  parola  Dedicatio  verfo  il  fine 
della  Leggenda  io  loltiruirei  Depojìtio . Im- 
perciocché in  nefiun  luogo  di  effa  leggen- 
da fi  ricorda  alcuna  Chie.'a  del  Santo  ; on- 
de a che  motivo  , per  qual  ragione  * irp- 
provvifamente  fi  pone  in  villa  Dcdip'atja 
tjus}  Dall’altro  canto  , fe  fi  dovérle  am- 
mertc.e  quella  lezione  ; non  ricordarebbèfi 
dal  .Leggendola  il  giorno  emortuale  del 
. Santo  : Eppure  , sì  nel  proprio  fuo  Uffi- 
. zio,  che  recitavafi  dai  Monaci  Avellaniti 
a’  zp.  Maggio  nel  Secolo  XIII.  fi  enuncia 
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jn  alcuni  Refponforj , ed  Antifone  efler  que~ 
fio  ii  giorno  del  di  lui  tranfito,  e si  an-  1 

,cora  in  tutti  i Cale  11  dar j pubblicati , e nel-  « 

l’inedito  Pergolefe  li  fa  memoria  j 

,,'IITI.  Kal.  Juiiiì  Exuperantii  Epifco-  c 
pi,  & Confefloris41  e così  ancor  fegue  ne-  { 
gli  ftatuti ,,  e nelle  Rinomazioni  della  Cit-  1 
,ti  noftra  j onde,  fe  io,  non  prendo  grave  ab-  ') 
baglio ,.  nella  Leggenda  altresì  deve  elfer  Rata  i 
fcritro  a bella  prima  Depoftti»  ejut , e noT>  j 
già  ( Dedicano  ejus  ) quarto  Kalcndas  Ju-  | 
nii  ; tanto  più  che  immediafamente  fi  fog-  ( 
giunge,,  Cb*  virtutem ,.  quam  ferir  ('il  Sari*  ; 1 
to , ciob,  e non  Ti  Cbiefa)  pojl  exitum  de-  | 
fepultura  Dominica  prima  Sej.tembris . Inol- 
"tre  mi  piace  'riflettere,  che  avendo  io  o!-~ 
fervaro  > ricouhrfi  da  S.  Pier  Damiano  in 
una  fua  lettera  a Deflderio  Abare  di  Mon-  * 
te  Cafli.no  , die  frugava  un  Monaco  di 
Clafle  in  Ravenna  alcune  cole  in  Arca , ubi- 
Codi  ce  s Fcclcjì.c  continebantur  „ mi  fembra  ,. 
averfi  da  quello  farro  morivo  grandiflimo- 
di  credere  , che  eflendo*  Raro  fcritto  dal 
aoRro  LeggendiRa  innanzi  le  or  ora  ac- 
cennate parole , & Ubellum  rameunv  in  Ar- 
ca quirite  , s’infinui  con  quefle  ultime  pa- 
role a.  chi  defidera  di  aver  più  copiofe  no* 

‘ tiiie  di-  S..  Efuperarrzio  , di  ricercare  tir 
Arca,  ubi  Codices  Ecclrfue  continebantur , q uet 
l Ubellum.  ramèunty  cioè  coperto  di  tavolette 
guarnite  di  rame  Y dove  era  più  diflufamente. 
defcrittata.  prodigiola  di  fai- Vita- r forman* 
te  appunto  P esatte  Scritture  , dalle  quali 
‘ era  Rata  tratta  la  concifa  fua  Leggenda* 

62.  E 
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é2.  E qui  pongo  il  termine  alla  lunga 
mia  cicalata,  alla  quale  io  prego  il  gen- 
tiliflìmo  P.  Lettor  Mandelli  dar  luogo  tra 
gli  Opufcoli  della  nuova  Veneta  Raccolta, 
con  il  feguente  Sonetto  , pubblicato  fotto 
. gli  A»fpicj  dell*  Eminentils.  noftra  Vefco- 
• vo,  Cardinal  Guido  Calcagni.ni,  per  la  fo- 
lenne  Ricognizione  , e Traslazione  delle 
Sagre  Reliquie  del  Corpo  di -S^JE&pe ran- 
cio in  Cingoli  efeguita;  giacchi  il  defide* 
rio  , da  lei  lignificatomi  Jdi  aver  notizia 
delle  queftionì,  non  ancora  ce  (Tate  , traOfi- 
rro  , e Cingoli  , pub  nudrirfi  eziandio  da 

altri  Letterati.*  - •.  * „ 
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‘j,  Ecco  if  gran  Sacerdote,  a ernia  chiotti 
' „ Fregia  lucido  in  Cièl  ferto  di  delle 

„ D’Èrebo  in  faccia  aluicadeo  I*  imbel 
„ Rio  Mofìro  Affrica  il  fai , Piceno  > 

• „ Roma  ^ .. 

- * 4 . ' 

,,  A/Tunta  ei  diPaftor  la  facra  Soma 
„ Quà  viene,  e qual  fi  offerfe  alla  rubel 
,,  Gente  Mosè  vibrando  auree  facelle 
„ 11  guata,,  e fogge  Pfrefia  gia-dom 

ì~j  6.  . v 


t « 


1 


„ Quelle  fon  1’  Oda  avventuroH; , e-  fant 
„ Dell’Alma  vincitrice  albergo  fido: 

„ Quà  fpefiò  volge  il  Pellegtin  le  piant 

„ E poiché  feorge  qui  maggior  del  grido 
„ Pioggia  feender  di  grazie  a lord’avan 
„ Attonito  oe  parla  in  ogni  lido.44 

Ripieno  del  pìh  profondo  rifpetto 
fempre  più  mi  pregio  di  effere  il  fuo. 


Devoti fs.  ed  Obli  gali [s.  Servir 
Francesco  Maria  Rafaelii 
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m volumine  precedènti'  nempe’ 
XXXVI.  Opufculorum  CoII’e- 
flionis  novae  Scientificorum , Se 
Philologicorum  Calogeri  pri- 
ma' pars  rantum  Manufcripto- 
nrm-  in  hac.  Biblrothtca  aflervatorum  de 
Phitofophia  agentrum  reDerirur,  ibique  in 
Monito  rationem  adduxlob  quarti  in.  duas. 
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pattes  liane  Seflionem  tfivifi  ; modo  alte- 
rarli partem  exhibeo  riempe  Tomo  XXXVII. 
Accipe  libenter , erfi  paulo  ferirò  ; fed  ci- 
tius  permiffcmi  non  niit . Vale. 
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ARCI  Antoni!  Genuae  Patavi~ 
dÌj.i  Le&iones  in  libr.  phyfico- 
rum  . Titulus  eft  ; Letìiones 
k excellentifs.  philofophì  Marcì  An- 
tonii Gema  fuper  libr.  Pbyfico • 
rum  Arift.  le&a  anno  1549.  Incip. Superba 
ri  anno  cum  de  e a anima 1 parti  cu  la  ager fi*. 
mus  &c.  Opus  hcomplet  una  • * • ».. 

ccccxeiv^ 

COD.  MEMBR.  In  4.  Sax. 

XV.  foli.  81.  \ 

• { • 'x-'  . .»  . : e 

MT.  Ciceronis . Tufcularum  Difpu* 
A tationum  ad  M.  Brutum  libr.  V. 
Fol.  primo  kgltur:  Conventus  SS.  Jo:  & 

Pauli  Vcn±  . fj  . , 

CCCCXCV. 


• i • * J > ‘ . s 

MT.  Cr-cefoni$.‘  Paradoxa  VIffl  ad 
a M.  Brutum.  i; 

1--  Rhetoricorum  libr.  IV.  ( fub  nomi» 
ne  Ciceronis  ) ad  C.  Herennipm  . fol.  1©* 
verf.  ; . 

CCCCXCVI. 
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ccccxcv  r.. 


COD;  MEMBR.  In  Fol.  Sacc. 
XV.  foli.  266. 


r.  ìTARTIANI  Minei  Felicis  Capel- 
1VJL  1*  Aphri  Charfaginenfis  . De 
Nuptiis  Mercurii’  & Philologire  , & de 
feptem  Artibus  Liberalibus . Libri'  IX'.  In- 
cip.  Tu  quem'pfiallentenv  tbalamìr  quem1 
ntatre  caména  &c.- 

X.  CONSULTI  ,'  ideft,  Chrii , vel  Curii' 
Forrunatiani;  opus  Rhetoricum  , de  quo1 
Fabricius  Bibl.  Lar.  Tom.  1.  pag.  800. 
<fdit.  Hamburg  Inctp.  Quid'  efl  Rhetoricah 
Bene  dicendi  {denti*  &c.  Ad  hujus  finem 
Alexander  Verazanus  fcripfit.  foli  169. 

3;  ALANI-  dei  ìnfulis  Junioris  Cifter- 
elenfìs  Monachi.  Carmen  de  planftu natu- 
rai ad  Dèura,.  In  lacrymas  rifui , inittEìur' 
gaudi  a verto  &c.  -fol.  229.  . 

• 4.  ALBALDI  E de  Minutiis  ..  Incip- 

Tic  tota  fiamma  cujuficumque  rei , quam  Afi- 
firn  • diximus  nuncupari  &c.  foL  2/^6.- 

Albaldum  de  Minutiis  fe  manurcriptumr 
habuiffe  Marchio  MaflR-jus  V.  Cl.  reftarur 
in  Verona  illuflrara  ;r  idemque  Demetrii 
Alabaldi  opufculum  de  rcris'  ponderum 
& menfurarunv  efle-itv  alits  Bibliothecis' 
aftìrmar  ( Pi  III.  p.  27^.  ) Albodum  de. 
Minutiir  itidem  in  Vaticana-  manufcriptum 
memorat  Montfauconius  in  Bibliothecst 
MSS.  p.  108.  qui  edam  ibidem  AibodL 
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ad'  Gerbertum  Scholaflicum  de  Aflronomia* 
feu  Abaco-,  & GerBerti*  ad  Albodumquae- 
dam  , in  eadem  Bibliotheca  efle  ^ refert 
( pag.  87.  88-  ) Ex.  quibus  Albaldus, 
feu  Alboldus,,  feu  etiam  Albodus  Gerber- 
ti  v qui  fuir  Papa-  Sylvefter  II’.,  astate,, 
fcilicer fàeculò  X.  flòruUTe  videtur.  Opuf- 
culumt  de-  Minutiis-  iàedirunr  ef!  ; neque- 
nifi  fragmenta  perpauca  vulgata  funr  cum 
Probo/  de  Notis<  Romanorum  , editionis; 
Venetar  an;.  1525:;  per  JoannemTacuinun*^ 
fub-  Démetrit  Alabaldi:-  nomine'.. 

Elegantifiìme  fcriptus,  & affabre  depi- 
ft'us  efb  Godex.  ab.  AttavanteJ  Fiorentino 
Ot  indicar  nota  , quaeexftàt  folio  primo 
Attàvantes  Fiorentina!  pinxit , De  irto  At- 
ravante  base  habet  Georgius  iVafari  ili 
Vitis-  Pi&òrunu  parter  fecunda.  pag; 

Nel  medefimo  f pedale • miniò  Gherardo-  per 
la  Ghie  fa  un'  infinità  di  libri  \ alcuni 

per  Santa  Maria  del  Fiore  di  Firenze , O" 
alcuni • altri  per  Mattia  Corvino.  Re  di  Un- 
gheria :*  i quali  fopr avvenuta  la  mortedel' 
detto  Re  majfime  con*  altri*  di  mano  di~ 
Vante  e di  altri  Maeflri , che  per  lo  det- 
to Re  lavorarono  in  Firenze  furono  pagati 
e prefi  dal  Magnifico  Lorenzo  de  Medici , 
e pojli  nel  numero  di  quelli-  tanto  nominati 

1 che  prepararono  per  far  ' la  libraria  re  poi 
da  Clemente  VII . fu  fabbricata- , & ora 
dal ’ Duca-  Cofimo  fi  dà  ordine  di  pubbli- 
care. "Ex  quibus  quid'èm.  docetnur  , Atra- 
vantenv  unum"  ex  fimofìoribus*  arris-  pin«* 
gtndi  proféfioribus  futfle cum  St  Màtthijer 

" • • Cot- 
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78  Storia  Letteraria 

«lofi  di  S.  Cajo  Vdcovo  di  Milano,  ìpre-  « 
detti  Atti  Nazariani  i e con-  maggiore*  » 
chiarezza  ciò  colla  dal  Ragionamento  Jfat-  ■« 
to  a’  Milanefi  dal  fummenzionato  S.  Pier  Fi 
Damiano  nell* anno  10594,  Epoca  deli5  in:.  «0 
dicara  fua  Pontificia  Legazione  al  quale  * 
ragionamento-  egli  ha  dato  luogo*  in  una  * 
fua  lertera  all’  Arcidiacono  li'  delirando  , in  » 
àpprefl©  S..  Gregorio  VII  ; la.  quale  fi  Ieg-  ii 
ge  a pag.  32.  del  Tom.  III.  delle  Opere-  2 
dèi  Santo  Cardinale  Rampate  in  foglio  a A 

Parigi  nel:  1663.;  Onde  non  pub  negarli,,  io 
«he  abbia  pref©  abbaglio  il  cn.  Baldalfar-  ? 

fé  Olrróchi,  giudicante*,.  Afta  SS.  Na« . » 

j,  zarii>  & Celfi  in  Amhrofianae  Biblio-  « 

,,  thecas  Codice  extantia  , &.  a Bonino-  i 

Mòmbritio»  deinde  pari  férme-  ratione  <( 

„ edita,  quantum  ex.  Calligraphia  conje-  'i 

,,  ftare  licer,  ad  nonum.-  falrem  Sxculum  i 

„ fpeftare,  & per  ea  tempora  fuifle  con*  a 

„ /cripta  ....  Mediolani  ex  eadem  Bi*.  L 

„ bìiorheca,  f cui  ora  e/Toprefiede  ) pri-  ì 

.j  die  Idus  Februarii  1772-.  „ ed  in  villa  fc 

di  ciò-,,  e di  altri  limili  giudizj  del  Pa»  1: 

pebrochlo  , e di  altri  eruditi  Uomini  , pur  & 

troppo  è vero-,  che  fi  fa:  cattivo  ufo  dt  \ 

critica , fidandoli  co! là  fola  calligrafia  la  3 

preeìfa  età  de’ Codici.,  e di  checchefia  al- 
tro ferirlo  monumento. 

59.  Poflerioremente  adunque  all*  anno- 
io^., in  cui  fu  in  Milano  Legato  Apo* 
flolico  S.  Pier  Damiano  , e lafciòvvi:  co- 
pia probabil diente  degli  Atti  del  beatifiii- 
mo  nofiro  Vcfcovo*.  Efuperanzio,  nel’  cut  1 
• • Cin-  1 
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Cìngotano  Monaftero  avea  egli  pochi  an- 
ni addietro  dedotta,  e fìabilira  una  Co- 
lonia dei  propagati  da  Etto  Monaci  di 
Fontavellaaa  cadde  in*  mente  a non  fo 
quale  pio  Milanefedi  fendere  con  piùdif- 
fufo  flile,,  e con  la  maggiore  poffibi le  am- 
piezza gli- Atti  Nazariani , oltre:  le  altre 
cofe  y delle  quali.  Ei  fece  ufo  nel  fuo 
lavoro  v nulla  è più  prolfimo  al  vero, 
anzi  fembra:  certilfimo  quanto  eh’  Egli 
adoperale  l monumenti.  Efuperanziani  ; 
Conciolfiachè  interpolatamente , ed  in  va- 
ri l’uno  dall’altro  molto  dittanti  luogi  dei 
predetti  diflf'ufì.  Atti  Nazariani  fi  leggono 
venti' ,,  e-t  piu  brani  della  Leggenda  di  S. 
Efuperanzio  dùjciò,,  che-  in  elfi  brani 
fi  contiene,  e nei  piùanticchi  Attive  La- 
tini, e Greci,  del  S.nto  Martire  non  fi 
fi  minima  ricordanza  ne  fe  ne  vede  al- 
cun vefiigio.  E la  Leggenda  perciò  di  S. 
Efuperanzio  di  Cingoli  , e molto  pivi  quel- 
le e fatte  Scritture,  Tulle  quali  è fiata,  ella 
teftuta,  debbono  crederli  anteriori  e pii» 
antiche  degli  Atti  copiofi  Nazariani , fiam^ 
pati  a bella  prima  nel  Santuario  del  Mom- 
brizio  ; e per  confeguenza  fi  ha.  da  noi 
morivo  .giufiilfimo  di  dire  y che  ,,  Afta 
,«  Nazariana  ( del  Mombrizio-,  in  venti 
„ e più  brani  > podi  in  villa  replicatamen- 
„ te  dagli  Accademici  Ecclefìaftici  d’  Olì 
„.mo  ) ex.  Exuperantianis  accepra  cenfe- 
mus ,.  non  ex  iftis  illa  . W,  . 
dò'.  Per  fare  eziandio  vieppiù  conofcere , 
eh.’  ella  è cola,  irrefragabilmente  lontana 

D 4 ' dal 
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«lai  vero  » abbenefn-  ì‘r  avermi*  P Ofimanot 
Informatore,,  eumdem  effe  noftrum  Exu- 
„ perantrum  , arque  illurn  ipfum  Mariy- 
„ rem  irrter  S.  Nicomedis  commi  li  tones* 
» (ma  dicali,  in  oflequio  dell’aurea  verr- 
„ tà,  Compagno  di  Culto)  adnumeratum  “ 
ed  altresì  , come  il  fudderto  Informatore 
precedentemenre  afferifee,,  S.  Nicomedi  in 
vetqflis  Miffalibus  & Calendario  focia- 
tmq  “ mi  cade  oltremodo  in  acconcio  un- 
amico  Calendàrio  Aveilanefe  , affatto  igno- 
to al  P.  Abate. Sarti  , ed  al  Ch.  Criflia— 
nodulo  e confervato  Autografo  tra  i Go- 
dici dèi  Collegio  Germanico  di  Roma  , in- 
S.  Andrea  di  Pergola  elìdenti , nel  quale- 
Calendario  fi  leggono  le  due  infraferitte 
enunciazioni, r , • - . r 

„ Mad.  > 

1111.  C Kal.  Junii  ) S.  Superantfi  E- 
pifeopi,  & Confeffòris.  * » < • 

» /#»• 

Kal.  Jan.  Nicomedis  Presbyteri  & 

„ M,  Fortunati.  FIorentH  . Orphiri  , & 

„ Snperantii 

Veneravano  adunque  i Monaci  Avellani*- 
ti  a’  29.  di  Maggio  , fenza  compagno  al- 
cuno, S.  Efuperanzio  Vefcovo,  e Confef- 
fore  , come  pur  leggelì  ne’  Calendari  dal  Sar- 
ti, e dal  Criflianopulo  pubblicati e -adì  n 
di  Giugno,  dopo  i SS.  Nicomede  Prete,  e 
Martire,  Fortunato,  Florenzio  v eOrfiro,, 
altro  S.  Efuperanzio,  anzi  io  Codice  di  Ar- 
ras dal  Martirologio  di  Beda  unicamente  fi  fa 
ricordanza  Kal.  Junii Nat  ali s S.  Efuperantii *. 

60.  Deh» 
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61.  Debbo  inoltre  avvertire  , che  , ficco- 
xnè  nella  leggenda  di  S.  Efuperanzio' o per 
meglio  dirè,  nella  di  lei  Copia  nel  fegreto 
nolìro  Archivio  cuftodita , fono  corrotti  i 
nomi  Pefcafius , e Metrditana  ; Al  primo 
de’  quali  deefi  certamente  a mio  parere  fo- 
fìituire  Gellajtus , co’nciofTìacchè  ne5  tempi 
. di  queiìq  Santo  Pontefice  , e non  gtà  iq 
quei,  di  Ànaftafio  I[.  fùo  fucceflore,  dopo 
varie  conrefe  furono  intieramente  itt  Ro- 
ma foppreffi  i Giuochi  Lupercali  , chiara- 
mente efprefTì  in  quelle,  parole  della  Leg- 
genda,,-nelle  qualU  fi  dice,  che  S.  Efupe- 
ran2Ì0  yenit  Rom.nn\  ubi  fedebat  ì & dace- 
but  Sattifmum  Qhrijii  ( 1’  adempimento  , 
cioè,  di  quelle  folenni  promefie  , le  quali 
fi  fanno  nel  ìicevere  il  battefimo  ) cpuibuy 
ànm  ex  Romant s adbuc  juvenibus  ritìbus 
oberrantibus  : O irati  funt  multi  tjrbij  con- 
tra  Pxuperantium  , Ó1  fecerunt  tllumaddu • 
ci  in  ctnjpeblu  fui  Principis  Cb'C.  Ed  al  ,fp- 
cer.do,  0 Membrofitana , o Metropoli  tana'. 
Così  alla  parola  Dedicatio  verfo  il  fine 
della  Leggenda  io  lòltiruirei  Depojitio,  Im- 
perciocché in  neffun  luogo  di  efla  leggen- 
da fi  ricorda  alcuna  Chiefa  del  Santo  ; on- 
de a che  motivo  , per  qual  ragione  , ipà- 
provvifamenre  fi  pone  in  vifla  Dcdifatja 
ejus ? Dall’altro  canto  , fe  fi  dovette  ' am- 
mettete quella  lezione  ; non  ricordarebbèfi 
dal  .Leggendifta  il  giorno  emortuale  del 
. Santo  : Eppure  , sì  nel  proprio  fuo  IJffi- 
, zio,  che  reciravafi  dai  Monaci  Ayellanitt 
a’zp.  Maggio  nel  Secolo  XIII.  fi  enuncia 

D j in 
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in  alcuni  Refponforj , ed  Antifone  effer  que- 
llo il.  giorno  del  di  lui  tranfito,  e si  an- 
,cora  in  tutti  i Cateiidafj  pubblicati , e nel- 
P inedito  Pergolefe  li  fa  tneitforia 
„ 1111.  Kal.  J unii  Exoperantii  Epifco- 
pi , & Confelforis41  e cosi  ancor  fegue  ne- 
gli fiatuti,,  e nelle  Rinamazioni  della  Cit- 
,tà  noftra  } onde,,  feio,  non  prendo  grave  ab* 
baglio ,.  nella  Leggenda  altresì  deve  elfer  (lato 
fcritro  a bella  prima  Depoftti » ejur , e non? 
già.  ( Dedicano  ejus  ) quarto  Kalendas  Ju-  \ 
nii  ; tanto  più  che  immediatamente  fi  fog-  [ 
giunge,,  & virtutem quarrt  ferir  pii  San» 
io , cioè,  e non  li  Cbief. ir)  pò  fi  exitum  de- 
fepultura  Dominica  prima  Seftembris . Inol- 
tre mi  piace  riffeti  ere , che  avendo  io  o!- 
iervaro  > rico:darfi  da  S.  Pier  Damiano  in 
una  fua  lettera  a Defiderio- Abate  di  Mon-  “ 
te  CafTi.no  , ciré  frugava  un  Monaco  di 
Galle  in  Ravenna  alcune  cofe  in  Arca , ubi 
Codices  Fcricfia  continebantur ,,  mi  fembra , 
"averfi  da  quello  fatto  morivo  grandini  mo- 
di credere  , che  elfendo*  fiato  ferino  d'ali 
aofiro  Leggendola  innanzi  le  or  ora  ac- 
cennate parole , & Libel  Iurta  rameunr  in  Ar- 
ca quante  y s’infinui  con  quelle  ultime  pa- 
role a chi  defidera  di  aver  più  co  pio  fe  no- 
' ti±ie  di-  S..  Efuperarrzio , di  ricercare  ine 
Arca,  ubi  Codices  Fcclcfta  continebantur , quel 
libeUunfc  rameum ,,  cioè coperto  di  tavolette 
guarnite  di  rame  y dove  era  più  diffufamente. 

I deferitala  prodigiofa  di  lui  Vita  r forman- 
te appunto.  1*  efatte  Scritture  , dalle  quali 
era  fiata  tratta  la  concifa  fua  Leggenda  * 

E. 
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62,  £ qui  pongo  il  termine  alla  lunga 
mia  cicalata,  alla  quale  io  prego  il  gen- 
tiliflimo  P.  Lettor  Mandelli  dar  luogo  tra 
gli  Opufcoli  della  nuova  Veneta  Raccolta, 
con  il  feguente  Sonetto  , pubblicato  fotto 
. gli  Atipici  dell*  Eminentifs.  noftra  Velco- 
vo,  Cardinal  Guido  Caleagnini,  per  la  fo- 
lenne  Ricognizione  , e Traslazione  delle 
.Sagre  Reliquie  del  Corpo  di  Sv  E&peran- 
zio  in  Cingoli  efeguita;  giacche  il  de  fi  de* 
rio  , da  lei  lignificatomi  -di  aver  notizia 
delle  quefìionì,  non  ancora  ceffate,  traOfi- 
ido  , e Cingoli  , può  nudrirfi  eziandio  da 
altri  Letterati . 
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‘j,  Ecco  if  gran  Sacerdote,  acuita  chioma 
f „ Fregia  lucido  in  Cièl  ferto  di  ftelle'.** 

‘ „ D’Èrebo  in  faccia  aluicadeo  l’ imbelle 

Rio  Moftro..  Affrica  il  fai.  Piceno*  e 

* „ Roma*  , ' : ' •>  ‘ 

,,  Affunta  ei  diPaftor  la  facra  Somar  j 

„ Quà viene,  equalfi  offerfealta  rubelte 
„ Gente. Mosé  vibrando  auree  facelle 
J?  Il  guata,,  e fugge  PErefia  già  doma-. 

}..>  Oi  .»  il  . j - i . (V  *.  . 

„ Quefle  fon  1’  Offa  avverrtntore  , e*  fante 
„ Dell’ A Ima  vincitrice  albergo  fido: 

„ Quà  fpeffo  volge  il  Pellegrin  le  piante. 

„ E poiché  fcorge  qui  maggior  del  grido 
„ Pioggia  fcender  di  grazie  a lord’avante: 

„ Attonito  ne  paria  in  ogni  lido.“ 

Ripieno  de!  pìn  profondo  rifpetto  io 
Tempre  più  mi  pregio  di  effere  il  fuo. 


Devoti fs.  ed  Qbligatifs.  Servir* 
Francesc©  Maria  Rafailh. 


CODICUM 

Omnium  Latinorum  & Italrcorum  y 
qui  man  u (cripti 

IN  BìBLlOTHECA 

SS-JOANNIS  ET  PAULl 

VENETI ARUM 

APD1>  PP.  PREDICATORE® 
ASSER  V A NTUR 

•CATARO  GUS 

SECTION  IS  QUARTE 

; PARS  SECUN  DA, 
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BENEVOLO 

l ••  • 

/ 

AC  ERUDITO  LECTORE 

F*  DOM1NICUS  MARIA 

BER  A E DELL! 

/ 

V E M E T ir  S 

OR?  INI#  P K JE121  C A T OR  H M 

Sacr;.  Theol.  Bàccalaureusv  & BibliotBecae 
Preferì  us  <. 


N'  volumme  precedènti  nempe 
^ XXXVI.  Opufculorum  Coll’e- 
fltonis  nove  Scienrificorum , & 
Philologicorum  Calogeri  pri- 
ma' pars  rantum  Manufcripto- 
rum-  in  hac.  Bibltotheca  aflervatorum.  de 
Phitofophia  agentrum  reDerirur,  ibique  in 
Monito  ratlonem  adduxiob  quam  in  duas 

par* 
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pai  tes  hanc  Sezionerà  cfivifi  ; modo  alfe- 
ram  partem  exhibeo  nempe  Tomo  XXXVII. 
Accipe  Iibenter , erfi  paulo  ferius  j fed  ci- 
ti us  permifftmi  non  ftiit . Vale. 
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COD,  CHART.  In  Fol.  Saecr 
XVL  folk  207. 

ih  ( « . . # *:  . » „ 

1 ARCI  Antonii  Getiuae  Patavi- 
ni. Leéiiones  in  libr.  phyfico- 
rum  . Titulus  eft  ; LeBiones- 
excellentifs.  pkilofophì  Marcì  An- 

tonti  Gema  fuper  libr.  Phyfico» 

rum  Arift.  leBa  anno  1549.  Incip .Superio* 
ri  anno  cum  de  ea  anima  , particela  agere* 
mas  &c.  Opus  mcomptetuni • 'v. 


•a. 


ccccxeiv- 

. -•.,!>  . . '‘il  i.<  . 

COD.  MEMBR.  In  4.  Sa:c. 

XV.  foli.  81.  v 

r . ...  , , .»  . . > t 

MT.  Ciceronis . Tufcularum  Difpu» 
A tationom  ad  M.  Brutum  libr.  V- 
Fol.  primo  kgltur:  Conventus  SS.  Jo : Ó* 

Paul i Vcn*.  . 

CCCCXCV. 

MT.  Ciceroni]*.*  Paradoxa  VI.;,  ad 
A M. .Brutum.  i 

---  Rhetoricorum  libr.  IV.  ( fub  nomi- 
ne Ciceronis)  ad  G.  Herennipm  . fol»  le- 
verà ....-J  ........ 

CCCCXCVI. 


Die 


102^  Thìlofofbì , 

ccccxcvr.. 

• * % » 

COD;  MEMBR.  In  FoJ.  Saec. 

XV.  foli.  266. 


i 

a 


r.  Ti  yCARTIANI  Mlnei  Felicis  Capel- 
1VJL  1*  Aphri  Chartaginenfis  . De  n 
Nuptiis  Mércurir  & Philològice  , & de  j 
féptem  Artibus  Liberalibus  • Libri'  IX.  In- 
cip.  Tu  quem  - pf alleatemi  t bai  ami r quem<  l 
marre  c amèna  &c.-  • 5 

2’.  CONSULTI  , ideft , Chrii , vel  Curii: 
Forrunariani;  opus-  Rhetoricum  , de  quo1 
Fabricius  Bibl.  rL&f.  'Tom.  1.  pag.  800.*  j 
édit.  Hamburg  Incip.  Quid"  ejl  Rhetoricah  k 
Rene  dicendifcìentia-  &cc.  Ad  hùjusfinem:;  u 
Alexander  Verazanits'  fcripfìt.  foli  169.  ? 

5;  ALANI-  de-  Jnfulìs  Junioris  Cifter-  'i 

ciènfis  Monachi . Carmen  de  plan&u  natu-  u 

ras.  ad  D'eum,.  In  lacrymas  rifui,  faiuftur  . ;s 
gaudi  a verta  &c.  fol.  l22p.  \ 

• 4;  ALBALDI  E de  Mirnmis  ..  Incip- 

De  tota  fiamma  cujufcumque  rei , quam  'Af  1. 


firn  • diximus  nuncupari  &c.  fol.-  246.' 

Albaldum  de  Minutiis  fe  manufcriptumr 
habuifle  Marchio  Ma-flFejus  V.  Cl.-  teftarur  ( 
in  Verona  illuftrara  )r  idemque-  Demetrii  > 

Alabaldi ■ opufculum  de  notis'  ponderarci  « 

&.  menfurarunv  elle  itv  aliis  Bibliothecis'  i 

aflìrmar  ( PI  III.  p.  27^.  ) Albodùm  de - j 

Minutiir  itidem  in  Vaticana- manufcriptum. 
memorar  Mòntfouconius  »n\  Biblioteca:  v 

MSS.  p.  108.  qui  etiam  ibidem  Aibodi-  « 
'i*  - ad 
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ad'-Gerbertum  Scholafticum  de  Affronomia’ 
feu  Abaco-,  & Gertìerti-  ad  Albodumquae- 
dam  , in  eadem  Bibliotheca-  effe  4 refert 
( pag.  87.  88..  ) Ex:  quibus  Albaldus, 
feu  Alboldus,,  feu  etiatn  Albodus  Gerber- 
ti  v qui  fuit  Papa-  Sylvefter  II’.,  astate,, 
fcilicet fàeculò  X.  flòruifle  videtur.  Opuf- 
culumi  de-  Minutiis-  ikeditum*  eft  ; neque- 
nifi  fragmenta  perpauca  vulgata  funi:'  cum 
Probo  de  Notis  Romanorum  , editionis; 
Venetae-  an;  152$;  per  Joannem  Tacuinuri» ,, 
fub-  Demetrii  Alabaldt  nomine  v 

Elegantiflìme  fcriptus , & affabre  dept~ 
ft'us  e(V  Codex:  ab.  Attavante]  Fiorentino  ,, 
ot  indicar  nota  , quaeexftàt  folio  primo 
AttiiVantes  Florentinus  pinxit . De  irto  At- 
ravante  base  habet  Georgius  1 Vafari.  ' il* 
Virisi  Piélorurru  parter  fecunda.  pag;  $5 p.- 
Nel  medefimo  J pedale • miniò  Gherardo - per 
la  Chiefa  un.  infinità  di  libri  y & ' alcuni 
per  Santa  Maria  del  Fiore  di  Firenze , 
alcuni ■ altri  per  Mattia  Corvino.  Re  di  Un- 
gheria :*  i quali-  fopr avvenuta  la  morte  del' 
detto  Re  muffirne?  con < altri’  di  mano  di 
Vante  e di  altri  Maefìri , che  per  lo  det - 
ito  Re  lavorarono  in  Firenze  furono  pagati 
e pre/i  dal  Magnifico  Lorenzo  de  Medici , 
e pofii  nel  numero  di' quelli- tanto  nominati 
1 che  prepararono  per  far-  la  libraria  ye  poi 
da  Clemente  VII.  fu  fabbricata' , Ó*  ora 
dal v Duca-Cofimo  fi  dà  ordine  di  pubbli- 
care,."Ex.  quihus  quidèm  docemur  , Atra- 
vanrenv:  unum-  ex  famofioribus-  arris-  pin«* 
gcndi  proféfforibus  fuiflè cum  6c:Màtthiae 
'*  " • Con- 
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Corvino  Nungarias  Regi  fuam  Ioiav'ertT 
opertim . Qnatuor  & vigiliti  omnino  folia  d 
in  hoc  Codice  ab  eo  depila  cernuntur  ; 3 

in  quorum  primo  , quod  eriam  pritnum  jc 

Codicis  eft,  Juppiter  in  Deorum  concilio 
fedens^reprafentatur , &,fubtuschara&eribus  ì 
auratis  Titulus  hoc  modo  legitur  : In  hoc  j 
v damine  contine» tur  Martianus  Capella  de 
nuptiis  Mercuri*  & Pbilologia . Et  Alanus 
de  Pianta  natura  % Confai  tus  de  Rèetorica . 
Albaldus  de  Minutiis  ; & in  féptem  aliis 
Artes  liberales,  quarum  finguhe  ante  fin- 
gùlos  libros  , in  quibus  de  iis  difTeritur  , ap- 
pingtmtur  : ; eae  vero  funt  Grammatica  t \ 
Diale&ica  , RHetorica,  Geometria  r Ari- 
thmeticà,  Agronomia,  & Modica.  Sexde-  è 
cim  feliqpa  folia  , quae -prima  funt  fingtK  \ 
lorum  Librorum,  puicherrima  habent  irr  1 
fàfciae  modum  totam  pagellam  circumdan- 
tis,  ornamenta,  auro,  niridifque  colori- 
bus  diflin&a  , cum  venufliflìmis  imagun- 
culis,  qu-35  Auéfores  intigniores  illius  .Ar- 
ris , de  qua  in  languii s agitur , egregie  re- 
pras  Tentanti  in  horuip  etiam  ajiquibus  bi-  1 
ni , aut  quaterni  vifumur  corvi^,  ex  qui-?  I 
bus  facile  conjici  pollìr  , Codicem  hunc  j 
aut  jufTu  laudati  MatthLe  elaboratum  , aut  | 
certe  eidem  nuncuparum  . Initiales  Jiteras 
& ipfie  fmgulaj  depi&ce  earum  quoque  non 
nullte  cum  quibusdain  itnagunculis  v produr 
ftifque  infiar  caudas  ornamentis  * Colo' 
res  ubique  adeo  nitidi  , ac  vivaces  , au- 
tumque  praefertim  ita  praefulgidum , qualia 
fcilicet  ,erant  , quibus  ea  aitate  ej  ut  modi 

qnftores 
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pi&ores  utebantur  , ut  non  modo  recens 
eftìÉtum  opus  videri  polfit  , -fed  etiarn 
quod  longilfirne  fuperet  -recentia  noftri  tem- 
poris  opera . 

Fuit  olitn  Codex  Joachimi  Turriani 
faepe  laudati  ex  'Ordine  noftro  Virij  de 
Etbliotheca  hac  infigniter  natiti..  ' •* 

CCCCXCVTI. 

» _ / r, 

,COD.  MEMBR.  In  4.  Sjec. 

XII.  foli.  ifj. 


MARTI  ANI  Mìnei  Felicis  Capella:„ 
De  Ntìpriis  Philelogiae , & Merc-u- 
• tu,  & de  feptem  Artibus  liUeralibus.  Po- 
. rftremus  liber  non  eli  completus. 

CCCCXCVIII. 


COD.  MEMER.  In  8.  Szc. 
XlV.-foll.-4j. 

‘ARTINI  DACI  « Traftatus  de  mo- 
dis  fignili-andi . Incip.  Qum  cujns - 
hbet  artifici s &c.  Ad  finem  ; Etcplìcit  li- 
tber  modorum  fì^nificandi  * 


! 


\ 


> -ccccxcvmn. 

i 
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\ 

ccecxcyiin. 

COD.  CHART.  In  8.  Sxc. 
.XV.  foli,  50. 


modi  fignificandi  minores  compofni  a Ma- 
gift.  Marti  no  de  Daria-, 

r.  COMPUTUS  cum  expofitione . Hu- 
jus  libelli  Auftor  non  indicatur  . Incip:  1 

, Annis  adde  ..nomea  .domini  partire  per  1 
odio . « 

Viginti  Solis  Jic  annum  nofcito  cudi . 
lln  ijìis  duobus  ver  fi  bus  .docemur  ,&C.  Fi- 
nis t ^ • 3 

'Pojl  frimum  Pafcba  da  bit  quinquaginta  ’ 
fecundum , . , . . I 

In  tfìu.verfu  .docemur  invenire Pentccojìen., 

& dicit  , quod  ejl  . de  quinquaginta  diebus 
pojl  nojlrum  Pafcba  . lExplicit  hber  computi,  c^- 
fol.  4j. 

ID.  . — 

g . 

COD.  MEMTBR.  In  8.  Saec, 

XV,  foli.  68.  ..  . ,,  . •• 


MATTHiEI  de  Eugub/o . Tn  libr.  Po- 

fleriorum.  Incip.  ‘Sicut  dicit  Pbi lo- 
fopbus  t.  / bys . Ad  finem  : Explicit  lettu- 
ra Magift,  Matthai  de  eugubio  loyce  doBo- 
r s fuper  primo  & fecundo  pojìeriorum  dri- 
llo tei  is  , 

:DL 


« 

t 

« 

1 
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J>  I. 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  Sarc. 

XIII.  foli.  204. 

ICH AELIS  Ephefini . TIn  ' libr.  X.'E. 
thicorum  .Ariftoteli*  ad  Nicoma- 
; chum  . ,-r — . 

5 In  fchedula  'fupèT  Codicis.infegurtienturn 
polita,  haec  nota  legitur  .*  Michel  Epbefius 
,in  X.  Arinoteli ’i  Ethicorum  » De  dono  Re- 
verendìff.  M.  vfoacbini  T unì  ani  Vèneti  ge- 
nerati* ordini*  ».  t'ì  ... 

Primo  autem  folio  miniaturis  ornato^- 
flemma  ipfius  Turriani  cernitur,  quod  quo- 
que exflat  in  aliis  Codicibus,  & permultis 
Aroluminibus  primarum  edirionum,  qu£  in 
,'hac  Bibliotheca  aflervantur. 

■’  * I ; ; 

• * a x • \ I \ 

• . JD.VL  , 

- . • v . J 

rCOD.  MEMBR.  In  4.  'Saie. 

. XV.  foli.  ,82, 

1 r 

ICHAÈLIS  ìSCOTI . jLìber  Aflrolo- 
, gì®*  Ticulpsìefl  (Incipit  [ti  ber  in 

ajìro/ugia  a maijlro  ^Michele  feoto  noviter 
. compilata*''  tèmpore  /federici  / imperatori * de 
campo  fi  t ione  t tot  in*  mundi  f &c.  Princ.  Ca>w 
Art  Ajìronomùe  fit  grandi*  &c. 

- - - Li  ber  PhifionomiseV  Ad  finem  .*  In 
1 4 Al.  CCC.  XLFII.  Indiftione  XV.  die  Filli. 

februari 
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fcbruari  expletus  fuit  liber  ifle  fcrìptus  pri- 
me Jacobum  debraus . fol.  56. 

.Dii  1 V ' 

. • • » - V 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  Saec. 

XV.  .foli.  icé.  ' 

• 1 1 , . . , % 

NICOLAI  de  Treveth  , live  Trivet 
vel  eriam  Traveth  * gente  Anglus  , 
origine  Nortwicenfis.  O.  P.  In  libr.  Bo?- 
thii  de  Confolatione  phtlofophiae . Ad  fi  . 
nem  : Explicit  furama  Jive  leBura.  fratria, 
Nycbolay  de  trevech  fupra  boccìum  de  con- 
fatati one  . : * '•  ■ 

De  .hoc  Auftore  & <opere  -agit  Echar- 
dus  in  'Hill.  Script.  O.  P.  Tom.  1.  .pag. 
561.  n.  10. 

- 1 

Dilli. 


GOD.  MEMBR.  In  4.  Szc. 

. .XIV.  foli.  no. 

NICOLAI  de  Treveth.  In  libros  Boe- 

thii  de  confolatione  Philofophiaj 

r.  v . ■ - - a , 


COD.  MEMBR.  In  8.  Saec. 

XIV.- foli.  37. 

. . K,  • c • • * 

LIBELLUS  de'  Arte  Mufica  . Auftor 
non  indicàtur  . Incipit  prologo  mufice 
••.**■  axtis . 
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*rtìs  . C um  Boecius  Rome  degeret  pi t buso- 
ras  quoque  in  faremo  viveret  . mire  eius 
pMofipbie  auribus  excipiens  in  ejus  prej en- 
fia exi fiere  etiam  ad  eum  properavit . Et 
cttm  per  platbeas  t aremi  iter  fium  fpacian- 
do  perageret  in  cuiusdam  ferrarii  fabrica 
confonanti  am  quinque  malleorttm  audivi t ita- 
que  introiti t , & iilos  equo  fondere'  fonde - 
ravit , de  qui  bus  unum  abiecit . ■&  ad  fi- 
mi Ut  udinem  quatuor  malleorum  quatuor  fo- 
no: muftce  artis  invenir,  per  primum  mal. 
leum  depinxit  A . ■&  per  ftcundum  depinx/t 
B.  ideft  prima  ' confuti  ans  v per  tertium 
depinxit  C.  ideft  fecunda  confinarti  & per* 
quartum  >malleum  depinxit  D.  ideft  tenia 
con  fon  ans  . Prima  confinanti  a dici  tur  Dia - 
trfjaron.  Secunda  dicitur  Di  atonie . Tenia 
dici  tur  Diapafon  . De  con  fonanti  a vocum  * 
Qua  funt  confinante  vocum  . R,  &c.  Finis 
in  *hoc  codice  ( quem  tamen  cenfeo  effe 
incompletum  ) Toni  vei  modi  oéìo  firn 
quorum  , quatuor  funt  magiftri  qual 

tuor  fibjugales  . Omnibus  'magiftris  licn 
defcendere  & afcendere  Diapente  nullum - 
que  prtncipium  a fine  fio  ampUus  quaM 
diapente  elongari  poterà  . 


D V I, 

COD.  CHART  In  Foì,  o.  Sx c, 
XV.  fall.  !•&./ 


*•  ^V^ONIS  Cluniacenfis  Abbatis 
Dialogus  feu  liber  fermonum 


n. 


N.R.Opufc.T  .XXX'/Ill,  E 


ar- 
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tìs  muficae  . Procemium  . Incipit  dialogus 
Verter  ahi  lis  Odonis . Dialogus.  dicitur  a dya  . 
quod  eh  duo,  & logos  fermo  , quafi  fermo 
tiuer  um  , & diekm  fermo  , qui  feri  in  tur 
inter  ducs  . & *fi  dialogus  li  ber  fcrmomm 
atlis  mufica  inter  duos  collatorum  o«.  In-  , 
do.  Encbiridion  Venerabile  Odonis . Uijci» , 
pulus  quarti  a Quid  efi  Mufica  ì Magifier.*. 
Mufica  efi  feientia  &c.  • . t ■{  • i»  . * 

Opus  hoc  ab  Odone  , qui  faeculo  X. 
floririt  , confcriptum  refert  Anonymus 
Mellicenfis  de  Scriptoribus  Ecclefiafticis 
capite  7$.  dicens,:  Dialogum  fati*  uttlcm 
de  Mufica  compofuit  Oifleric  »utem  ha 
Ancore  Caveus . Tom.  IL  pag.  *4* 

2.  HENRICI  Helenae . Muficse  fummu- . 
la  ~Titulus  eft  : Sequitur  Jummula  Mufica  he - 
invici  bcleria . Incip.  Mufica  fiudium  inter 
c ater  a artium  fludia  &c. fol.  io. 

2 JOANNIS  Boen.  Mufica.  Titulus-r 
Ìncipit  mufica  reverendi^.  domini  fthannis.  . 
baen  quondam  fafioris  in  reinsburcji  barn., 
memorie.? rinc.  Muficalis  feientia  &c.  hi-  . 
ni 5 : fecundum  quod  pofuimus  in  principio  , 
ntjl re  mujìce  fubalterne  &c.  fol.  44-  vers 
JOANNIS  deMuris.  De  Mufica  lib. 

II.  Titulus  : Incipit  mufica  Johannis  de 
ffihris . Princ.  OmnemVitQrinam  & omnem 
di  l'ci  pi  inani  ex  praexi fieni  i cogm  t ione  fieri 
&c.  Ad  -finein  : Explicit  ars  Jchannjf)  de 
muris  in  mufica . Teorica  . fo. 

Primo  folio  ad  finem  habetur  hxc  no- 
ta,* /o.  Delpbtni  * 


*1 
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COD.  CHART  Jn  8.  S*c. 

XV.  foli.  38. 

5 ■ *1  ' . .L  O 

PAULT  Nicoletti  Veneti*  vere  Urinen^ 
fis.  Ord.  Heremit.  S.  Auguft.  Super 
univerfalia  Porphirii*:  Prihc.,  & firiùiCo- 
dicis  hazc*  nota  legifur  : \lfle  liber  cflfratrlk 
Marini  de  Venetiis  bachalarii  ■ boaonienfis: 
ord.  prati,  orate  prò  eo  > 


i , 

' v‘vf-  I- 


D V I I I. 


r 

• » 


COD.  MEMBR.  In  8.  Sa*. 

't  XV.  foli.  ' *jz+  : \ - , 

r)AULI  Veneti.  Sammuls,  feu,  Logi- 
; ca  parva.  A4,.fioem  : Explifiufit. \ obie- 
éiiones  con/equcntiarum  compatta  per  Mai 
giflì.PatiUm  de  Venetiis  ord.  heremit.  Ex- 
plieit  oflavus  & ultimus  traBatus. 

, 1 k , 

D V I I I I. 


COD-  CHART.  In  Fol.  m.  Sa*. 

XV.  foli.;  162, 

PAULI  Veneti  Super  Iibr.  Pofleriorum . 

Sequenza  leguntur  pagina  .ultima,  qu* 
fuper  cartonem  tabulatimi  annexa  eft  : Ad 
ufum  mei  fratrie  J acobi  de  Sera  \ord.  mi- A 
norum  provincia  terrai aberis  145^.  22.  A-'. 

E 2 prilit 
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pilts . Et  poflea : Ifie  riber  efi  mfimm  * 
de  Veneri is  quem  amtmus  due.  quinque  . 


,.v  D 'Xri.j  idi 
.$■?  .!•  . * 

COD.  CHART.  In  Fol.  Sxc. 

.neri;’.  • XV. -foli.  149.  ' 

* » * » _ ; * • ' m t * 

* **!*•  1 


PAULl  Veneti  -.  Super  iibr.  Pofterio- 
ruifi . Pag.  ultima  ha:c  habentur:  Lri 
ber  > Baldi  farri  Ballarti  de  Lendenana  - 
jjìe  li  ber  ejì  Magi  fi*  Marci  Anfani  i Lucia- 


nt  Veneti . 


D X I. 

...»  > • 

» 

OOP.  CHART.  In  Fol.  p.  Sxc, 

XV.  foli.  208. 

• • v »•  r* 

PAULl  Veneri . Summa  naturalis  PH1I0- 
fophiae  . Ad  fatm:  Rxplicit  ultima 
pars  fumma  metter  a ri  um  , & cenfequenter 
tota,  aria,  & compi  Unta  per  Rever.  Ma - 
, ;(} . Paulum  de  Venetiis  Artium  & Sacra 
Theol.  doBorem  dignifiìmum  & benemeri  tum 
ord.  fratrum  Heremit.  Beatijf.  Augufiini  , 
Sequi  tur  altera-  marni,  - Ifia  fumata  eft  fra- 
tris  Thoma  SalaiAon  de  Venetiis  Bach  alarti 
formati  ord • prad . 1417*  pofirer®a  pti- 
am  Codicis  pagina  fic  diciture  Ifid  fumma 
fùptr  tot  am  naturalem  pbilofopham  May  fi. 
P aèdi  de  Venetiis  ord . llerem.  fari  bona 
memoria  cline  Rever,  Sacra  Theol.  Prof  e f- 
forri  Magifi,  Thoma  Stiamo*  de  Venet , 

, » . ^ * V^w» 
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Orà.  prard.  Cujus  anima  reqùiefcat  in  pici. 

Amen,.  t 

, : : . • : . >a  k • | 

DXI I . 

COD.  CHARTi  In  Fol.  p.  Sxc. 

..  XV.  foli.  182.. 

P AULÌ  Veneti.  Sómma  naturalis  philo- 
fophiae . 

• r * ~ » ' fc  , **•  . v 

• » ••'***  ■»  . * **  J * t v.  / . i 

DXI  1 1. 

- * COD.  MEMBR.  In  8.  Saee.  XV.  - 
: . . ' t-  . foli.  109» 

PAULI  Pergulenfis . Compendium  Logi- 
ca. Incip.  Omnes  , aliquid  memo- 
ri* dignum  fuis  pojìeris  reliquerunt  &c.  ad 
finem:  Explicit  clàrum  Compendium  ad  in - 
troduEiionem  juvenum  in  f 'acullate  logica  per 
burnì  lem  & eximium  artium  doElorem  Ma- 
gi)}. Paulum  Pergulenfem  nuperrime  compila- 
tum . Anno  Domini  MCCCCI.  . 

---  Tra&arus  de  fenfu  compofito&divi- 
fo.  Ad  finem  : Explicit  tra&atus  de  Jenfu 
comporto  & divifo , & eli  colleEìus  per  egre - 
gium  ac  famo/t/Jimum  doEfbrem  Magijl.  Pau- 
lum Pergulenfem  ad  dei  gloriam . fol.  78. 

•*.  ---.De  Propofitionibus . Non  indicarur 
Auélor  > videtur  tarr.en  erte  landatus  Per* 
gulenfis  j com.  eadem  manus.  Hec  omnia, 
confcripferit  ; & fi  enim  nota  sraris  fupe- 
rioris  Opufculi  non  conveniat  cum  ea  , 
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quae  polirà  eft  ad  finem  hujus , tamen 
rifimile  eft  , quod  prima  rempus  quo 
Paulus  illud  compofuerir,  indigitet  , hujus 
vero  quando  ab  Amanuenfi  ha;c  fcripra: 
fint  , indicat  . Incip.  Propofitio  refilubilis 
debet  refolvi  hoc  modo  &c.  Ad  finem  » 
1478.  die  50.-  Mariti . fai. 

■ DXLJ  li. 

COD.  CHARt.  In  8.  Sa*.  XV. 

• foli.  55,. 

PA^CI  Tèrgdleafis  . Còmpendium  Logi- 
ca. Sed  finaprooemiò.  Ad  finem  : 
bite  de  infolubilibus  diBa  /ufficiane  , edita 
per'  Cgregium  de  monarebam  & magi  fi.  Pitti- 
hi  m • Pergulenfem  . * O % ’ , * , * 

• -*  Traélaturde  fènfu  compofito  & divi- 
fo  . «Ad  finem  : Explich'  brevis  & utili > 
t rati  a t us  de  fenfu  compofito  & divi  fi  edU 
tus  per  egregium  ac  eximum  arti  uni  & me • 
dicinte  doBvrem  Magifl.  Paulum  PerguJett - 
firn  prò  quo  nota  carmina  . 

Dogmata  dogmatibus  Romani s Attica  et- 
dant . . • ; 

Pcrgula  namque  alium  mifìt  Ariftotelem  . 
Sequuntur  poflea  nota*  feqnentes  : Li  ber 
ijìe  ejì  fr.  ■ Antonini  a S.  Jufìina . Li  ber  afte 
eft  fr.  Yulgentii  Utinei  ord.  prted.  Ifte  li  ber 
eft  noftrum  fr.  Joannis  Petti  de  Romano  fa* 
era  Tbcol.  BachalarB  /acri  ord.  prted. 

DXHIIf* 
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. ..  . dxiiiii. 

i •*..  • »•  ;>  • * « 

COD.  MEMBR.  In*  Fol.  p.  S®c. 
XVI.  foli.  1 6. 

T)ERÈGfclNI  Prifciani  Ferrarienfis . Or- 
X tbo-Pafcha  . Ad  Leonem  X.  Pontifi- 
cem  Maximum . Procemium  „ Dinocratem 
„ Arcbiteélum  cogitationibus  , & folertia 
„ fretum , ad  Regi®  cupidum  commenda- 
,,  tionis , legimus  , Beatiflìme  Pater  , ex 
„ Macedonia  ad  Alexandrum  &c.  cateris 
,,  omiffis.  Mìbi  iraque , Beatifs.  Pater,  & 
,,  fi  hatara  ipfa  ftaturam  eara  non  tribuir, 
facìem  ®tas  jam  grandior  deformavi!  ,* 
,,  Adverf®  valetudines  crebr®  vires  fatis 
„ detraxerunt  ; & ab  bis  firn  jam  defe&us 
„ pr®fidiis,  non  fum  veritus  tamen  (com* 
,,  mendationis  ettam  Pontifici®  cupidus  ) 
,,  ex  Ferrarla  Romani  ad  Sanati  tate  rn  Tu- 
„ am  in  prazfentiarUm  ire  , non  > Urbis  uni- 
5,  us  formam,  fed  reformationem  civitatis* 
•„  & Reipublic®  Chridian®  totiusneceflàri- 
„ am  quamdam  afferens  . Pudet  etenim 
nimiumv&  maxima-,  ac  nimis  puden* 
„ da  eft  contumelia,  qua  Sacrofanfte  Re- 
„ ligioni  Chrifiian»i  & nobis  ovibusfuis, 
„ San&ifs.  Paftor  , ignavum  hebraicae  du- 
„ ririei  pecus  inferre  non  erubefcit  quoti* 
„ die  ; & his  maxime  temporibus  quibus 
„ maxime  Dionyfiaca  fupputatio  celebrità* 
„ tis  pafchalis , quam  Univerfalis  Eccleua 
T ua  adhuc  au&oritate  lua  tolerat  ab  ve- 
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„ ra  difcrepat  ad  dies  etiara  triginfagufrr» 

„ que,  ut  curreufi  fecit  anno  gratis  legis  , 
„ noftra;  millefimo  quingentefimo  odavo  j 
„ & Milkfimo  quingentefimo  undecimo  , 

„ ac  Millefimo  quingentefimo  decimo  nono, 

„ & vigefimo  fecunao  faciet  ; & difcordir 
„ ratei»  cujus  reliqua  feft*  mobilia  comi-  r 
„ tati , nullus  dubitat.  & J 

„ Abfle  etenim  peues  arbitrium  cujus  j 
„ hujufcemodi  negotii  precipua  tradario  • 
w lira  eft  , prò-  honore  Tuo  Chriftiana  Re- 
„ ligio,  & nos  alii  adverfus  petulantiam  , 
„ hanc  hebraicam  imploraraus  opem  : Ab*  j, 
„ fte  itiquam  , Beatifs..  Pater,  in  quo  non 
» modo  ejufdem  fideles  & devoti , fed  to-  , 

„ tus  Orbis  plurimum  jam  fperat  , & dia  , 

„ optaram  fibi  falutem  pollicetur  . 

“ Tu  namque  es  noftri.  decus  admirabilo 
fedi  &c. 

Incip.  Apud  prime s Patres  illos  & Jenior 
fes.  kebrtos  &c.  Finis  : quod  Ch*  S ambii fs. 
Majeflati  Tute  Jummo  edam  deceri  futurum 

ffi  * . . • ■ 1 

Super  Còdicis  tegumentum  pelle  vituli» 

«a  confedum  , haec  auro  fcripta  legunturr  i 

Ortbo  Pafcba  Prifci ani-  Leoni  Pontifici  Ma - 

xinte-Tbemas  Ravenna s . 

Libellus  inediius.eft rede  fcriptus , cuna 

miniar  uris. 
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DX  VI*  ■ .j 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  Satc. 

XlV.  foli.  igj>. 

PETRI  de  Abano,  qui  &de  Apono , & 
Aponenfis  . In  Problemara  A rillorelis . 
Ad  finetn  : Explicit  expofttio  fuccinta  com- 
pì lattante  problematum  Arinoteli*  , quarti  Pe- 
trus eckdit  Padubanenfts  , Ó*  a nullo  prius 
interpretante  . Incepta  quidem  Pariftus  , & 
laudzbìliter  P aduce  terminata  Anno  legir 
Cbrijìiamrum  Millefimo  T recent efimo  deci-  ' 
wo . Curri  laude  Dei  A/tiJfimi  , cujus  no-, 
men  ftt  benediftum  per  freccila . Amen  . 

DX  VII. 

COD.  CHART.  In  Fol.  Saec.  ■ ! 
XVI.  foli.  181. 

PETRI  Pomponatii  Mantuani  . De  Fa- 
ro , de  libero  Arbitrio,  & de  Pruderti* 
natione  Libri  V.  Proceminm . Non  defu*u- 
ros  effe  fcio  , qui  me  de  foto  , de  libato 
arbitrio,  & de  praxieftinarione  fcribenrerri  % 
fupevfluum , p«rambiriofumque  cenfeant  &c. 
Incip.  Quoniam,  veluti  in  praefarione  &c. 
Finis  : His  autem  , qua*  di xi  , tantum  ad- 
hrereo,  quantum  approbaverit  Romana  Ec- 
clefìa,  cui  & in  hoc  , & in  aiiis  me  to- 
tum  fubjicio  . Finis  libris  quinque  de  fa- 
to , & libero  arbitrio  impofitos  efb  Dei 
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grati»  per  me  Perrum  fìlium  Joannis  N r- 
colai  Pomponatii  Mantuanr  , Bononia:  in, 
capella  S.  Barbacani  die  zf.  Novembris  , 
quo  celebratur  feftivitas  Divas  Catharinasr 
Virginis\&  Martyris  An.  MDXX.  & O*. 
flavo  Ponrif.  Divi  Leoni*  X. 

•DXVIIK. 

COD.  CHART.  In  Fot.  p.  Szc. 

XV.  foli.  Só. 

PÉTRI  de  Mantua  ( Pomponatii,  ut  vi* 
detur , ) De  Infolubilibus  ► Incip.  Di- 
cemus  prius  qitod  fuptofitiu  &c.  Finis  : quod 
non  obediat  fìbi  O*  hoc  de  ijìa  d.óium  fìt  » 
Explicit  caphulum  de  infoltii:  li  bus  M.  Pe- 
tri  de  Mentita  . . , 

- - - Logica ..  Incip.  Vol'c primo  aùcipere  ‘ 

Finis:  tamquam  rePugnans  . Explicit  logie* 
Magijì _ Petri.de  Mani  ita . fol.  66'. 

Traftatus  de  corpore  mobili,  incip- 
Dicemus.  naturai  iter  ìoquenter  &c.  Finis-: 
fu  ut  fttp  eri  ut  oflendebatur  . Explicit  ir  atta - 
tus  de  O:  Magi  fi.  Petri  de  Mantua.  Pag-, 
ultima  He  dicirur;  Ijìe  li  ber  ejl  mej  fr.  Ma- 
rini junior  is  Veneti  » 

• /.'.(*•  • .*  - * 
. -t-  , iy  . 1 

. •*  v.-  . . , : 

. : ,i.  ni  * . f,  . . . '• 

. . . % » '-»»«»>  * .et  j r»  1 ^ . • 

• . • , ' i i.'*  v u:c,. 
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CQD.  CHART.  In  Fol.  Saec. 

XV.  foli. 

X . /.  c 

<i.  pHILOSOPHORUM  Moralium  Dog. 

X ‘"ma.  Incip»  Msralium  dogma  pbilo - 
fopbtru  m per  multa  difperfum  volumi na 
&c.  Ad  finem;  Explìcìt  dogma  Pbi/ofopbo- 
rum  ’ann.  1469. 

* 2.  MEDITATIONES  Vit*  D.'  N.  J.  C. 

Incip.  Inter  alia  virtutum  &c.  Ad  finem  : 

‘Benedifius  & laudabilis  in  facula  feculo - 
non- Amen  . Inpreflum  eli  thoc  praefens 
Opufculum  in  Augufta  per  me  Gintherum 
di&um  Zevner  de  Reutlingen  IV.  Idus 
Marrii  Anno  LXVIII.  C ideft  1468.  ) 

Hoc  Opufculum  editarti  eft,  ut  patet. 

3.  JOANNIS  Aurbach.  Direélorium 
prò  inftru&ione  fimplicium  Presbyternrum 
in  cura  animarum  . Incip.  Ad  tandem 
Dei  , animarum  falutem  , Curatorumque 
fimplicium  brevem  O1  fìmflicem  direéìionem 
infrafcriptam  ex  textu  juris  canonici  &c. 

Ad  finem  : Explicit  D infiori um  per  domi' 
num  Jobannem  de  aurbacb  egregi um  decre- 
torum  dtfitrem  comptfitum  prò  '.informai ione 
fimplicium  presbyttrorum  in  Cura  animarum 
exijìentium  pr • earum  fai u te-,  quarti  lubó- 
rantium  &c. 

4.  GUILLELMI  Durandi  Repertòri  urti. 

Titn! us  : Incipit  Repertorium  Wd  beimi 
Durandi  de  pae.  & &c.  Incip.  Ancircum - 
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Jìantiit  xeì  dignitatss  &«.  Ex  nota , altera 
marni,  ad  fìnem  appofira  eruitur,  hoc  O- 
pus  fcriptum  fuifle  ante  diem  1$.  feptem- 
bris,  Anni  1487.' 

D X X. 

.1  .-r  - 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  &ec. 

XV.  foli.  11*. 

PROSDOCIMI  rfe  Beldomando  Patavfc 
ni.  Commentarti  in  Traélatum  Sphe- 
rae  Joannis  de  Sacrobufco  cura  textu.  Ad' 
fi  nera  : Et  fic  fit  fini x bujus  operi t per 
Prosdvcimum  de  Beldomando  de  Padua  com- 
pitati . ttanfcriptum  per  manus  Jacobi  Stri» 
poi  ad  injìantiam  fpeSìabilis  Hènofjii  de 
Stnzis  in  cafiro  Monteftlìcit . Anno  Domi- 
ni MCCCCXLMIl.  XX . Ottobri*.  Finii 
f cripti:  cura  textu  /pere. 

■\  . . n x x 1. 


COD.  MEMBR.  Iv  Fol.  Saec. 
XIV.  foli.  15.7. 


Qv 


JJ-flESTIONES  de  Anima  v fine  nc* 
mine  Au&otìs.  Incip.  Quaritur  y 

’utrum  inteiiettus  bumanus  & c.  A ' 

fol.  41.  ad  47.  exftat  : 

2.  THOM./E  Aquinatis  S.  QuzALo  pri- 
ma de  vernate  . • 


DXXH. 


%> 


Digitized  by  Gc 


Philofophi  , J % I 

D X X 1 I.  , 

COD.  MEMBR.  In  4.  Sxc. 

XV.  foli.  78. 

1.  T?LAV1I  Vegerii  Renati  de  Re.Mi- 

1 Htari  Lib.  IV.  Timi  us  eft  : Incipit 
liber  Flavii  Vegeti i Renati  illujìris  epitho- 
mata  injìitutoris  Rei  militane  ad  T heodo- 
fium  Imperatore #t . Primus  liber  cleEltoncnt 
/ edocct  j un  forum  ex  fai  bus  locis  vel  quales 
miiites  probandi  fiat  aut  quibus  armorum 
errerei  tue  imbuenti . Procedi um  Antiqui s tem- 
poribus mas  futi  bonarum  artiurn  Jìudia 
mandare  Uteri  s atque  in  libri s re  da  Eia  of- 
ferte principibus  &e.  Incip.  Populum  Ro- 
manum  omnes  gentes  fola  armorum  exercita- 
tione  vici  [fé  : binila  enim  alia  re  videmu* 
populum  Romanum  crbcmfubegiffe  tervarum  > 
nifi  armorum  exercit  io , dij  cip  lina  caflrorum  r 
ufuque  militile  .\  &c.  Ad  finem  : Flavii  Ve- 
geti de  re  militari  liber  quartus  & ulti - 
mus  explicit . 

2.  Q.  Sep-tiinii  Fiorenti*  Tertulliant 
Carthaginenfis . Apologeticusadverfus  Gen- 
tes . Ad  finem  f Apologeticus  Tertulliant 
viri  eruditijfimi  & acuti filmi  conira  gen- 
ite , & de  ficcali  difciplina  «*. 

Michael  de  Verlatis  curia  nobilis  Vinten- 
tinus  petti  fili us  fcripfit  in  millefim»  quad~ 
vigentófimo  fcxagefimo  fccunao(r 
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D X X I I I. 

COD.  MEMBR.  In  4.  Saie 
XIV.  foli.  111. 


Q.u 


JJ^STIONES  in  libr. , Meraphys’. 
Incerti  A uòìorts  . lncip.  Omnesbo - 
mines  naturali  ter  feire  defiderant . 
Circa  iflam  fetenti  am  primo  quaritur , utrum 
Metapbyjtc a fit  finis , five  melior  eis  , (jUte 
funt  ad  finem  &c.  Finis:  fcilitet  in  artifi- 
te , 

2.  AVERROIS  Cordnbenfis  . In  libr. 
Proculi  de  caufis:  fol.  55.  • • V 

MARGARITA  Philofophorum  • In- 

Cip,  In  nomine  Sanare  & individua  Trini - 
t.nis  Sic.  O Deus  &c.  Finis:  & in  boà 
termi nantur  fepttm  propofita  a principio  i 
fit  laus  &c.  Fxplicit  Margarita  pbilofopbo - 
rum.  fol,  6\ j. 

4.  EXPOSITIO  in  libr.  Priòrum  . Si- 
no Audio  re  .'  lncip.  Qureritur  , utrum  de 
fyllogyfmo  fimplici  pojfit  effe  fetenti  a ; é>* 
'tu  de.  ut  quod  ‘non  . Quia  de  fylfogyfm » fal- 
J'o  &c.  fol.  76. 

5.  EXPOSITIO  In  libr.  Pofteriorum  » 
She  Audtoris  nomine.  lncip.  Quitriturs 
utrum  logica  fit  feienitia  . & vi  detur  puoi 
non:  Quia  modus  ftienài  mn  ejì  fei ernia  . 
&c.  folV  100.  "*  ' 

In  principio  Codicis  adefl  .hxc  nota*? 
Jfle  li  ber  ejì  Conventus  S.  Petri  Martyris 
de  Parma  Ord.  prrtd.  Conce flu s autem  mU 
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hi  fr.  Alberto  Parnienfi  ad  mei  fluii i ujutrr 
tantum  per  Rruer.  Patrent  ip/ìus  Conventur 
Prioremfr . Antbonium  de  Parma v 1498.. 
die  io.  Deccmbris  * 


DXXIIIL 


COD.  MEMBK.  In  8.  Szc. 

XV.  Foli.  50. 

» - « »*. 

, ( x 

f.  f-vUTSTIONEv  Phllofophlcs  VII 
qua  rum  A odor  non  ìndicatur . 

. I.  eli  .ptium  materia  fit  fu& 
potenzia  . II.  Utrum  pfures  Angeli  pof- 
fint  effe  in  eadem.  fpecie  . III.  Utrpm  de- 
menta maneanr  in  mixto  fcounduin  aduni 
IV.  Urrum  forma  uraiarwr  mareria:  corpo- 
rali per  medium  adyenitns.  V.  Utrum  in-- 
uno  fuppofito  polirne  ■ efe-  plures  forma? 
fubftantiales . VI.  Utrum  in  homine  vel 
In  aliquo  una  animato  pettine  effe  plqrés 
forma:  fubttanriaies . VII.  Utrum  corpus 
mortuum  & vivum  fit  omnino  idem  nu- 
mero. Vili.  Utrum  corpus  Chiifli  fueric 
idem  numero  mortuum  Se  vivum. 

2.  THOMT.  Aquinaris  S.  ExpoHtio 
in  libr.  de  cauttìs.  prour  in  edi rione  Ro- 
mana ad  calcem  .Tom.  ty'.  cum  hoc  tan- 
rum  diferimine , quod  in  Codice  hatbètur 
alind  Capitulum  in  fine,  q uod-  non  ex- 
Rat  in  editione  laudata  . Sic  autem  In- 
cip.  Reflat  nunc  de  caujjis  primariis  deter- 
minare &c.  Se  ad  finem  dicitur  : Exp/ici- 
, unt 
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unt  rationes  fuper  libro  de  caufts  compila'* 
to  a venerabili  fr.  Tboma . fol.  Zi» 

3.  BARTHOLOM/EI  de  Nargnana  . 

( lege  Vurignana  ) Expofirio  in  libr.  0E- 
conomieorum  Ariftotelis.  Titulus  in  Co- 
dice e fi  : Incipit  fcriptum  libri  yconomico - 
rum  Arift.  Princ.  Quoniam  pbilofopbiie  ma-  11 
tabi  ymago  &c.  Finis  ; jufte  ad  fuam  uxo - fi 

rem , filios  , & parentes  & c.  Amen . Expli-  h 

cit  expofitio  totius  y commi  te  Arift.  fuper  • « 
omnibus  trib»s  libris  ipfius  fecundum  Ma-  « 
gift,  Bartbolomaum  de  Nargnana.  fol.  a 

In  fronte'  Codicis  habetur  hajc  nota  ; te, 
In  ifto  libro  funt  quiedam  quaflioncs  , qua-  u 

rum  prima  incipit , utrum  materia  ftt  fua  *1 

potenti  a . Item  quieftienes  B.  'E  bornie  fuper  Li 

libr»  de  ente  , & effentia  ejusdem  dottori s {9 

hem  de  pajjtonibus  aeris  Alberti  Magni  * a 
Item  de  mota  cordis  , & de  mi xt ione  eie - 
mentorurn  ejusdem  B.Tbom<e  . Item  de  for - ci 
ma  f peculi  Alberti  Magni  &c.  Iftumlibrum  q 
dedit  Convenuti  Veneto  fr.  Magi  fi.  Nicolaus  5 
de  Auguflo  de  Venetiis  ord.  pned.  & poflea  ^ 
de  dono  Magtfì.  NiCblai  Augufìo . * ' " ••  , 

Solum  quae  fupra  recenfui  , modo  in 
Codice  continenrur . Castera  , qu:c  ex  hac  „ 
m>ra  exiflere  deberent  , manus  rapax  eri- 
p'.iir , cum  locus,  ubi  unusvel  alter  qua-  „ 

terni©  deficit,  id  aperre  oftendat  . 

. H 
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t * 

COD.  CHART.  In  4.  Sxc. 

XIV.  folL  8j. 

RAYMUNDI  tulli  Majoricenfis  O, 
M.  Liber  Proverbiorum  . Ad  finem: 
Raymundus.  fua  proverbia  in  civitate  Ro- 
mana finivit  ad  gloriarti  laudem  domini 
dei  noftri  y in  cujus  cufiodiam  btmc  tracia- 
tum  commendavit  & omnes  alias  quos  fece * 
rat  propter  fuum  amorem  , Benediciti  fit 
diminuì  nofler  * Amen  ,An,  Dora.  MCCXGIX, 
perfeSuj  fuit  ifle  liber  in  vigilia  SanCi 
Luca:  ► £>e»  grattai,  deinde*  Hunc  J/ ibrum 
fcripfit  Guillelmus  de  retti  , cui  deus  det 
bonam  vitam  > Amen . • ^ 

— Probatio  articulorum  FicFei  & legis 
cbriftian* . Loco  aurem  introduélionis  hfrc 
apoftrophes  habetur  ad  fui  temporis  Suin- 
naum  Pontificem.  „ 

„ Sufcipiat  , fublimis  apex  , reverenda 
„ corona 

„ Ecclefiae  } quod  fannia  fìdes  romana 
„ ir.iniftrar 

„ Undique  per  Iattura,:  mundi  per  eli- 
„ mata  cunfla 

„ Gentibus,  & populis,  tu  qui  Boni- 
„ facius  effe  - 

,,  Diceris  oflavus  , qui  Petri  Tede  re- 
» fulges,  ! 

„ Ut  Paun  coeli  folio  , fuper  omnia 
cujus 


» 


Lumen 


iz6  Phthfopfit . 

,,  Lumen  adesr  digneris  opus  breve  fa- 
„ mere  mi  (Turni  ' A 1 ''  1 

„ Arriculos  Hdei  producens  ordine  pie- 

„ no  - ’ : :•  ‘ \ . r 

„ Illos  atque  pròbans  rationam  motr- 

„ bus , omnes  , .. 

lllis  concludens  praemiflis  inde  di®. 

~ V • , . o , i L . . j f. 

„ bus. 

• Si  quid  in  his  poEfcum  non  élfet , ut 

■ e(fe  Hcerer , v •*  " • * : . * ; 

• „ Illud  corripiaf  Vefirae  folertia  lucis 

„ ©ionia  non  òrttaes  pMttìvt  tibiquevi~ 

. • * ^ " 

” , ' Ac  Majefbiti  veto*,  Raymundus  io 

Hlis  ■ . A ' . 

5‘5  „ Evieitans  ftuduir  fupplex  & talia 

„ -ahi*  ' •• 

,r  Scripfit,  ut  in  rotta  fidéi  pertranfeat 

„ iftuth  ■„  ’ * u •; 

Ad  iinérri  : FaBus  fuit  èffe  traBat»*  "Ro- 
w<e  fin.  Dam.’  MCC.  r.onage/imo  fexro , & 
completus  ibidem  in  vigilia’  B.  Joi  Bap ti- 
fi* &c«  : * * ■'*  * ,s  - ~ ‘ * 3 ";v 

' * dxxvt,  * : ; : 

COD.  CHART.  Tn  4.  Sa?c. 

xv.  fon.  64.  ; ' . : ■■ 

• ...  ■ --  < - ' ; ’* 

AYMUNDI  Lulli Liber  de'  afceufo 
& defcenfu  intelle&Qs . 


R 


DXXV1I. 
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’ '*  ■ .f.  ' 

DXX  VII.  . 

COD.  CHART.  In  8.  Sxc. 

XVI.  foli.  Si. 

RAYMUNDI  Lufli.  Trafiatusde  Aftro^ 
noraia . Procemigm  , Deus  entri  virtuté 
tua  & ad  honorem  tuum 7 incipit  ijìe  novus 
traSìatus  de  agronomia  . Cum  plures  fini 
bemines , qui  [ciré  dtfiderant  veritatem  na • 
turar um  n©*  f/ tcretorum  eorporum  fupercoele - 
fiium  per  artem  ajlronomia- , ©*  ipfa  fit  difi 
i fieiiis  valde  ad  fciendum , ] uditi  a qui» 

per  ipfa  [afta  funt  quamplures per  experten • 

I tram  [alfa  fine  reperta  . IVro  *£0  raymuX» 
d*s  &e.  Incip.  divifione  hujus  tratta* 
t tue  .•  Agronomia  «i  partes  dividi*  - 

«or  &e.  ,j  ..»  • » v.>  » i i • -'** 

. Ad  finem  ; An,  dom.  MCGXCPTI.  do 
c wenft  ottobri  s ... 

♦ Prima  pagina  hac  nota  appofita  fuit  .* 
Liber  Dominiti  Grimani  Cardinali  S.Mat* 

«.  ..  ^ *.  ’ *<  % 

DXX  VII  I.  ; 

COa  MEMBR.  In.  8.  Sxc, 

XV.  foli.  *-\  uv  v:  . 

RAYM'UNW  LuIH  . Compenclium  ar- 
tis  Dvinonftrativae  » Opus  incomp'e- 

tura. 

In  fronte  Codids  tic  lego:  Lifcer  irte 
, . . eft  * 

\ 
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mei  Benedici 

Ljrfenti  ; 1482. 

i 

o .i  « 

Dxvim. 


COD.  CHART.  In  4.  Saee.  $ 

XV.  foli.  joé.  ‘ ‘ • !» 

* * * .■  ' - 1 1 

i.  T?XPÒSITIO  in  Artem  generalem  * 
i-j  Raymundi  Lulli . Auttór  non  in-  * 
dicatur . Titulus  in  Codice  efi  .*  H<ec  le - 1 
ttura  efl  incepta  fuper  artifici  uni  artis  ge-  » 
iterali s.  Incipit  ars  generalis . Princ.  Hit  a 
titulus  efihujui  operi  s , & dividi  tur  in  tre*  9 
partes , fecundum  tres  dittienes  quas  conti-  « 
vet  in  fe  . In  prima  parte  intei  liguntur  qua- 
tUW  cauftt . In  fecunda  demenfiratur  dijfini - . 
tio  artis . Io  tenia  ejus  generalitas Prima  q 
quia' di  citi  Incipit.  Secunda  quia  diett:  ti 
Tertia  quia  dicit  Generali s . Sed  t 

pfiìho  antequam  declaratur  prima  pars  efi  \ 
fcicndum  quid  efi  caufa  ; ex  eo  quia  dixit  « 
Raymundus , quod  fubiettum  hujus  artis  efi  7 
refpondere  de  omnibus  q:«efiionibus  &c.  Ad  li 
finem  .*  Et  fic  ad  lauderà  fanttiffima  Tri-  :n 
nitatis  cappi  et  a efi  lettura  fuper  omnes  fcx  t 
partei  qrfis  generalis  tam  tkeoricte  , quam  a. 
prattifa  & c.  & fi  in  hac  lettura  aliqùid  t 
non  bene  fuerit  deciaratum  , aut  bene  di»  9 
ttum  cbaritative  & amore  £>,  N.  J.  C.  * ri 
fetenti  bus  corrigatur  • " • ’ M 

2.  RAY- 


VlQlOpO 


Longo  quondam  Domini  1 
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. ! a,  RAYMÌJJN3D1  Lulii  jCvn;.pendium 
attisdemondrativa: . Protcemium  . Deus  fan - 
Zijfiirne  exifiens  inejfabiliter  glori  ofiififixmus  0 
benediZus  in  aternum  , P*  immenfius  in 
omnibus  perfezioni  bus.  Juis  intent  ione  te 
cqgnoj cenai  0 diligenti , ferviendique  tibi  , 
yò»j  O1  or/^o  tot i us  fiapiemie  0 -dite - 
Elioni  s , Ci?*  impano  reguntur  omini  a * 

Incipit  compendi um  artis < dimonflrativ*  , 
Quoniam  emnis  Jcientia  ejl  de  univerfidlì- 
bus  , «f  per  uni  ver  fall  a ficiamus  de  parsi- 
li cularsbus  reddere  rationem  ; Auxilìante  igi - . 
. /«r  omniporentts  Dei  grafia  banc  artem  amai-  ; 

f.  fcientus  univerjalibus  tamquam  breve  , 

t-  compendium  cppulqmut^  ut  paniculare  quod 
lt  queentux  , pojj>t  artificiofia  indagatone  Jev}- 
k ter  invenire  &. c.  Finis  . Ó*  maxime  tute * 
i‘.  lam  0 defenfionem  Demin  nojlri  Jefiu  Cbr,i  - 
* fli . fol.  8i. 

v — Ledura  fuper  figuras  artjs  demon- 
u Arativa:  . .■.■PrQOsm’ium Deus  Pater  0 Dq- 
iw/tf?  qui  deificai  us  es  , £/*  deificane  < eternali - 
H ter  0 immenfe  &c.  Fgo  indigaus  famulus 
>i  /«wj  letluram , ine i pie  fiuper  figuras  ar- 

ti tis  demonfir ativ&  ad  eXaltatienem  0 ma- 
j gnificentiam  tute  glorio/ijfima  frinitati  r 

&c.  Incipit  prologus  . fi)  noni  am  Deus  mul- 
tum  ejl  \recolibilis  inteìligibilis  O1  ama- 
i bilis  &c.  Finis  : Si  vero  quidquam  male 
k diximus  , J vel  pretermifimus  correttone'  di*, 
i gannì , id  ignoratiti*  neftr te  , 0 fragili  tati 
Jcri bendi  , 0 txoramus  fiuppliciter ut  cor-..  : 
i retitene»!  Ecclefite  facrofanfhe  fiubjaceat  Ito- 
mante;  nec  non  c teiera  fiecimus  , 0 qua  fa> 


i 
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cere  preponimi**  ad  cxaltaiionem  cagni tionis  m 
& amori s omnipotentis  Dei  . Amen  fol.'  wii 
.2*6.  - > -»*♦ 

Be  Praedertmatione  , & libero  arbitrio . ri)» 
Prooemium  ; Deus  cum  tua  fan&iffim*  & • w, 
altijjima  f apienti  a , gratin  & benedizione  + fui 
Incipit  li  ber  de  predefìinatione  , &>-■  libero  X 
arbitrio  . Quoniam  pradcflinatio  &e.  ' Ad  » 
finehff  :'  ^ laudem  &•  honorem  Dei1 , &ad  « n 
Utihtatcm  hominum  finivi t Ray  mandar-'  4i~ i :Di 
brum  de  prtedeflinatione  & libero  arbitrio^  *< 
in  monte  peffulano  in  menfe  Aprili s Anno  ' fi 
MCCCII l I.  lncdmat  \ D.  N-.  J.  C.  Amen  A- 
fol.  iy6V‘»v  *■“’*•••  . •'  ,,v  ' •••  ••  * 

* - Libe*  de  Lumine  Procemium  » Deut  », 
cum  tua  gratta  & virt-ute  fui  lumini s . fé 
Incipit  libèr  de  làmine  . Quoniam  intel/e-  In 
Bui  muìtiplicat  fpecies  &c.  Ad  finem  : Ad  « 
honorem  Dei  finivit  Raymundus  librum  de 
lumino  in  monte  peffulano  hienfis  -Novem~ 
bris  - MCCClll.-  Ine  ama  t . D.  N.  J^C* 
fol.  ì?o.  ' 

- 4 » * , 

DXXX.  . 

COD.  CHART.  In  Fol.  S%c* 

\XV.  foli.' 145. 

' ’ ■ - ' ì . • * ‘j  - . hi 

E R E V OLUTIQN 1 BUS-  Nativi-  c/< 
ratum  liber . Sine  nomine  Audio- 
ris.  Incip.  Sole  nativitati  1 tempore  in  lo - ti 

co  ah  quo  exifìente  &c.  Finis:  ad  creden- 
ti  am  J ecretorum . Explidt  liber.  de  r evolu*  ^ 

tionibus 
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t ioni  bus  nativìtutum  de  gr acoliti  Utinum 
translatus . 

i.  ABUBETIR  Alkflibbl.  De  Nativì- 
- tatibus  Iiber  . Titulus  : Incipit  liber  Abu- 
betir  . Ip  nomine  Dei  ; pii.  ■ & miferi  cord lo- 
fi (fimi  bifan  , al  labi  . alr  arami  . al  rame  . 
Pri-nc.  Dixit  Abubetif  Mofigmifilius  Alkaf- 
Jìbbi  Altirfi  . Primo  quod  'pernii, et  ..  quofi 
jaccre  debtmpsin, nativitate  eft  &c.  Finis: 
fi  Deus  voi  aeri t . Compì  et  us  eft  -li  ber  alkif- 
i fibi  de  nativitatibus  cum  laude  Dei  a ma- 
, giftro  S aliene  de  arabica  in  Utinum  MCCVI1I, 

, tertio  die  exéunte  detpmbri  in  barrio  judeo- 
rum  adivante.  dal  probe  viro  philojopbo  ju- 
, depi  fol.  41.  Sequuntur  quaedaa  fol.  no. 
fpeflantia  ad  pra&icam  nativitatum  . 

In  fronde  Codicis,  legirur:  Liber  Domi - 
{ vici  Crimani  Cardinalis  San&i  Alarci* 


dxxxti. 


COD.  MEMBR.  In  Fol.  Sa*c.i 

XV-.  foli.  >84.  , ... 

OIERTI  V, attimi  Ariminenfis  . Rei 
Ia.  Militaris  Libri  XII.  ad  •Sigifmundum 
Pandulphum  Malateftam  Arimenfium  Re- 
gem  & insperato  rem . Ad  fi  asm:  Roberti 
Valiurrii  Arfinenfi s Pbilofopbi  & Oratorie 

• Cipri ftimi  Rei  Militaris  -libri  Xìl.  & VI- 
■ timi.  Finis m D^inde  hxc  feqnuntur : Bafi- 

• nii  Parmenfis  Poeta  Clan  fiimi  Carmen  . 

„ Bella  gerenda  Ducem  -depsant  , qu* 

. ^qaemque  priprum 

„ Exem- 


i 


I 


I 
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» Exemplo,  ac  mira  docuit  Valrurrìus  , 
arte,  ^ , 

„ lngenium 'natura  capax  ratlonìs  acù-  , 
«t*  . : . » 

,,  Cui  dedita  ille  fitu  fquallentia  nomi-  , 
„ na  teHs-  ^ . • , 

„ Omnibus  & fluxia  fignata  rocabida  , 
„ rebus  * , 

„ Refiituit , iegemque ’dedit  , qua  nofle  , 
,j  liceret  v . • , 

y,  Virrutefque  animofque  Tirata,  fu-  „ 
,5*mendaque  pugna;  1 

„ Coniilia,  & dignos  antiquis  Iaudibus 

,,  aftus  ( foie  codex  ) '■  

■„  Nec  quifquani  pofl  cun&a  polo  ye- 
,,  rtigia  \Terfi 

„ -Soiis  ad  hanc  vidtor  potui  concurre- 
„ re  metam  1 » • 

Chi  ri  ac  us  Anchonitanus  Roberto  V alt  urti* 
Arimi  nenfi  phtlofopho  & Oratori  infogni  S a- 
lutem  Plurimam  Dicit . 

„ Heri  , & eodena,  quo  a te  conceflì- 
„ mus  Vili.  Kal.  J uliarum  , fereniflìmo 
„ die , preclare  Roberte  , Ravennam  an- 
„ tiquam  & infignem  venimus  Bojorum 
„ urbem  nereidum  noftrarum  omnibus  fe- 
„ cundanribus  nyruphis:  ubi  Maph  seum 
n Conrarenum  Virum  pernobilem  indirò 
„ prò  Venerò  R a ve  nnatum  Pretore  m ’ho- 
„ norificium  & veterem  nobis  * amicum 
„ comperimus , qui  cum  me  perhumarie 
„ fufeepiflet , unacumque  aliis  pleriique 
„ egregiis  fociis  dignis  fuis&.  civibus  cla- 
„ ris  pleraque  revilimus  tanta;  Ci.vim is 

„ infi- 
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' v ìnfìgnia  ; & inrequa:  nobiliora  compe- 
55  rimus  y hoc,  quod  ad  portasi , quam 
* 55  aurea*  vocant , latrnis  magais  , & au- 

„ reis  literis  olim  omatifllme  confcultis 
„ Epigramma  videtur,  hifcè  tibi  , & tus 
„ dignum  fpeftatioui  refcribendum , tranf- 
t - — yj  mittendumque  curavi  , Naia.  Divum 
„ ipfum  Tiberium  Claudium  Csfareai 
« « praeclarifTìmarum  plerumque  legum  con- 

55  dirorem  , exoraatoremque  fumé  novi- 
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»,  Vides  jamque  , eleganrifldme  Roberte, 

„ Ariminenfium  -nuffìgne  dee us  , antiqua.,  ' 
„ hac  infcriptione  ab  me  hupér  noftra  ex 
„ Pontica  navigatone  comperta ..  L.  N. 

hominem  Gallute  Rie  inari  uro  a Coccia  ». 
,,’no  Liberto  ob  egregia m ejiis  rei  milita.. 

■„  ris  virtutem,  & resin  Pontica  expedb 
tione  bene  gedas  ftatua  quondam  ex®re 
„ vel  raarmoris  hònoris'  caufa  donaturn  . 

»>  Et  permde  ac  apud  rAv  Geli.  > noftruni- 
'ré  quoque  leftirafle  non  dubito  /Liei.. 
ni  imi-  Detìtatum  TR.PL.  ob  iagentem, 

„ & perdrenuarri;’ militi®  virtutem,  & for- 
„ titudibem  Achillem  Romarfum  appella- 
,,rtunry  innumeri  fque  coronis  -&  militari. 

•j,  bui  oriiaitientis  decoratuni  ; Zta  & eum- 
,,  dein  ipfum  Gallum  plerifcjue  coronis  & 

„ infignibus*  exornatum  fuifle  percipies  , 

■»»  lapideo  ipfo  epigrarrlmàre  ad  nodram 
V»  ufque  dierri'"iuculentiflfìme-  -declatfanre  #/ 

»,  Ad  te  ^uidèin  igiruri  ituoc  hifce;  èene-  ' 
ii  volenti®'  t-u®-  eam  ipfaitì  infcriprio»*m 
?»  reicribendtta3’  delègi  , quod  eam  ipfam 
»»  antiquari]  virtutern  j Se  pr®claram  dik  ' 
ciplipam  tana  longo  $vo  ob  antiquarum 
»,  nobilium  rerum  - incuriam  nofìros  inter 
-»i  & exter  nos'  homines*'  fceglèétam  , & pe- 
» nitus  abòlitam;  tua  tir  noftro  quoque 
tempore'  vii  tute' foJertia  'ac  animi  ' ma- 
li gtiitudine >&>rèximia  pratclaraque  ingénii 
„ praeftantia  , & nobilitate  diligenriflime 
» literis  irr-kieem  revocare  opportune  qui- 
>»  dem  & ÌJenemerire,:Sigifmundi  Pandul- 
».  phi  incliti  l&  perdrenui  Principi?  nomi* 

» ^ , delegifti . Fa,,  Ad 
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•w  Ad  Illuftriffimum  & EKcellcntitìittiuni 
Dominum  Machomet  Bei  magnum  Ad-  | 
„ miratum  & Sultanum  Turchorum  Ro- 
„ berti  Valturrii  Ariminenfis  prò  Illuftri 
, ac  Magnifico  P.  & Pomino  Sigifmun- 
do  Pan.  Malatefìa  cura  librorum  rei 
„ hujus  militari , ac  -Mat tbaei  Palli  Ve-  # 
ronenfis  tranfrailTione  Epiftola  . 

. „ Cupienti  raihi  , Principum  «Riverii  ■ 
„ orbis  decus  admirabile  , ad  tt  aliquid  ^ 

„ fcribere , idque  -cognita  & peripezia  mi-  ,, 

„ hiexmultorum  nec  obfcurisnec  incertis  ■ 

„ hominum  fermonkbus  ingens  fama  pluri- 
„ ree  & accumulariflwne  virtutis  tuae  facere 
„ f uaderet  ; cura  nihil  fit,  quod  tam  dele- 
„ ftet,  tamque  ad  fe  hominum  mentesal- 
„ liciat  *,  nihil  fané  occurrebat  quod  qui- 
„ dem  ad  te  fcribendum  putarem . >lam 
n fi  ut  ad  amicum  & farailuu^m  , verebar  ” 

„ ne  parum  prudentjs^deretur^,  cqm  nul-  ” 

,>:lus  mihi  faperiori  tempere  .ufus  recutn 
,vac  necelfitudo  intercelfiflet  ,,  Sin., ad  ex- 
yi  traneum  a«t  alienum  *ut  ignotum  lon-  # 
>*;goque  a .me  terrarum  tra&u  difiun&um, 

^ loquacis  .&  inepti  , quod  neque  ullum 
j,  quidem  neceflanum  haberem  epiftolas  ar-  ” 

„ guaaeqtum  *?  Si  antem  te  , ut  faepe  fqler,  * 

M ad  majorem  Ìitfris  ,prqvocarepi..,  ne  me 

„ jure  contemneres  quippe  qui  veluti 
„ aquila;  vefpeivilio  , vel  athlanti  pigmaras 
/ n aUurgensex  pie  ipfp  nihil  afferre  poflem  ^ 
„ quod  amicitia  tanti  Prkncipisdignura  vi- 
„ deretur  . Sic  nec  tacendo  quiefcere  prae 
- amore  & desiderio  f quo  in  te  flagrabam, 

««>-»  r\  _ 
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5,  maximo  poteram;  neque  tibi  ram  v^he- 
n mentir  bello  & armis  occupato  fuperva- 
,>  caneis  literis  obftrepere  audebam  Sed 
„ hanc  quidem  diuturni  filenrii  hsfitatio- 
„ nem  & cunélationem  meam  nuper  tu- 
„ fubftuliftir  penitus  , mihique  non  modo 
ad  te  fc ribendi' facultarem-,  verum  etiam 
» t ui  collaudandi  & in  carium  efferendi  , 
a fi  tempus  & epiftolaris  brevitas  patere- 
a tur,  matériam  uberrimamatrulifti , Nam- 
,,  ctìm  fuperióiibus  diebus  & nunciis  piu- 
,,  rimis,  & literis  Nobilis  Veneti  Hiero- 
„ nyrrii'  Michaelis  fa&us  efiem  certior,  te 
admodum  fculpturis  ac  cariaturis  du&ili. 
jV  bus  in  memortam  prifcorum  exceilenri*. 
» um  Virorum  , & illuftriunv  Ducum  ac 
»!  Imperàtorum  , quorum  effigies  admi- 
» rari  Amili  modo  perfajpe  cogor  , cum 
j»  rem  mutam  atque  loquentem  prefenti- 
,i  bus  reddant  & pofteris  . Preclara  Tane 
n res  mihi  vifa  eft , tantoque  Principe  di- 
„ gna  ad  immortalitatem  comparanaam 
» & quse  fi  cuipiam  forfaa  levior  videa- 
„ tur  , eam  tamen  ego  magni  momenti, 
r>  magnique  ponderis  tecum  fentiens  fore 
a judicem  , quamquam  -Video  Ciceronem 
n quoque  noftnim  harum  rerum  cura  feri- 
„ bere  ad  Atticum  , ut  figna  perquirat, 

„ quibus  ornet  Accademiam  fuam  . lng3T, 
a nui  & generofi  quoque- animi  effe  puto, 

„ deipari  illis  rebus  , in  quibus  artificum 
„ manus  fpirantis  ferme  mature  firailitu-, 

„ dinem  quafi  virtutum  incitamenta  que*. 

,3  dam  exprefferunt . •>  Qupd  ; • Alexapdrum 

F 3 « Mfc- 
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„ Magnum  Macedooum  Regem  jnclitutìr 
,,  non  a! iter  ac  tu  in  hujulmcdi  facifle 
„ perceleure  efl  . Hic  eniri  Rex-  harum  ,, 

„ quas  modo  diximus,  cupidjflìmus  rerum, 

„ non  ab  omnibus  ping't  fé,- vel- fingi  vo- 
„ luit,»  quinimo  ediflo  vetuit,  ne  quis  fé- 
„ prserer  Apellem  .pingeret  , aut  alius  Li- 
„ (ìppo  Uuceret  aera  fortini  Alexartdri  vul-  ' 
,vrnm  fimùlantia  i Neque  id  ab  re  fea. 

„ confulre  quidem.  Nam  eodewv  tefter  au- 
flore:  uec  magis  expreflTi  vultus  per  ae- 
„ nea  ìfigna  q narri  per  yaris  opus  mores 
„ animique  mfoxurri  clarorum  apparent 
„ Qua  ime  oum.Mattharuni  Paftum  Ve- 
rtÌTonenfem  plures  japi  annoi  coqtpberna- 
^ comitéiBi  meum.mirificum  harum 

„ .rerunr'artifìcein  ad  te  fpingenduro  affin- 
n gendumque  -mitti  fummopete  poftules 
„ crebra  virtutum  fuarum  amore  luccen- 
fus  eum  rtmnibius  in  rebus  ita  diligen- 
„ tem  , ut  fe  mihi  praeftitit  ac  prsbnir  ,, 

,,  fummarfcrlicet  .fide,;  fingulati.  modellia  * 

,,  & impari:  bac  teropefiate-  eruditione  r 
meis  maxime  ;officiisr  ac  beneficiò  orna- 
„ t«iìi  àuiiwn  j a pluribus  noftrae  hp: 

„ jus  Italise  ad  Galli»  cupitum  , petirumT 
„ que  Principibus,  & ad  faunoulque  diem. 

,,  nulli  conceflum  ad  te  vfolum  luamer 
„ fponte  mitrendum  curavi;.*  £t  quam-  f 
„ quamipfius  virtutum  prajftantia  nomU 
„ nem  bunc  abunde  tibicommender,  eum- 
„ dem  tamen  totum  in  fiderà  & benevo* 

,,  lentiam  tuam trado,  atque  ita  commenr 
„ do,  ut  majori  cura,  Audio. ac. folliciru*- 
* . ...  ■ •:  » dine 
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# dine  animi  commendare  non  poffim.  Tu* 
„ um  eli  igitur , illura  tua  humanitareae  fo- 
]y  lita  ben  ignirare  completi  ’.  Veliera  jnunc, 
„ Invi&iflìme  P.,  & maxime  cupe  rem  eam 
„ mihiab  immortali  Deo  ficulratera  dan{, 
,,  ut  in  ftoc  primo defiderio  tuo  rerumq-ue  no-4 
„ ftrarUrò*  id  hoc  que  primo  Mattha$i  noftri 
„ hujus  adventu  eximium  tibi  aliquod  mu« 
,,  misr&r'to*  jmàjetoì  dignum  exhiUere 
•y,  pofTera:  - 'Verunj  cura  ejus  magnitudo 
„ tanta  6?*  u^  no»  facultatem  modo  irte- 
ara,  {bd  etiàm  órtìnem  humanam  vim 
. yy  fàcile  etfceflèrit , per  indignum  mihi  efle 
:.vtdetvrf  llqupd  ,perme^  tibi  fatisfierl 
„ prò  dignitate  nullo  modo  poteft  ,àdcif- 
-il.co-  debito  aU^Tn^unere  pri- 

„ vem  ; Quare,  quod  unum  in  me  erat  , 
-'^tq  uodque  jibi;  gTafjflìmutw  fon»  potavi , 
,,  decrevi  te  meorum  ftudiorum  , mearurg.- 
1?  que  voluptatum  pankipem-  facete  y & re- 
M rum  milltariumopusdiffufum  quidem,  Iz 
eiàdirum jq#il>ufì  pra?  c?teris,  nopfolum 
n 'noftrae  hujus  aeratis  , fed  fuperioris  azyi 
„ Dfticibus<&  Imperatoribus  fine controver- 
^--fia'  uno  opinium.  ore  praecellis,  &[meri- 
„ to  praedicaris'f  Tuae  Majeftati  deferendum 
^flatuO'jii.Qùodr'obfecro  prò  tua  divina  hu- 
,,  manirate  grarijTìmis  ulnts  laetaque  mente 
„ benigne  fufeipias.'  Non  enim.,aujum  aut 
„ gemmas  pollicemur  , quae  nobis , nnlja 
„ fuot  » .&  tU'minime  experis  *;feaj  quod 
,,  unum  ooflumus  , unum  hoc  opus  mul* 
torurn  nobriium  • D\icqrn-:  di<^is  fa<5ilque 
refertum  , unum  hoc  jwveter  hunc  ani- 
F 4 ' 
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„ raum  & ingeniutn  , hancquetotam,  quar*  » 
„ cumque  eft , faculratem  meam  ad  te,  G \i 

mori  me  etiam  tibi  libeat  , ©rnanduna  1 
„ illuftrandumque  libentiffìme  conferò  • s 
,j  Vale  ad  vota,  Princeps  Sereniffìme  , & 

„ fi  non  indigniflfimum  judicas , intertuos 
„ me  tibi  obfequentifGmos  deditiflimofque  '« 
„ annumeres . ' j 

; „ Marii  Philelphi  Poeta:  Laureati  Car-  > 
y men  ad  Robertum  Valturrium  Cl.  Vi*- 
„ rum  Magniflcum  Gonfularem  llluftris  > 
j,  Sigifmundi  Pandulphi  Malatefiae  Arimi- 
» nenfium  Regis  & Imperatore  InviéViffimi  • 

„ Feliees*  Italos  , & noftra  volantina 
» lingua,  ^ ' 

ìì  Ciare  Roberte  , tua  milittarque  di* 

n CUS.  *;  r::  ' ' ' '■  J 

„ Ex  ti  riti  Reges  dudUm  jacuere,  ducef* 

» que,  - 

Signaque  fummorum  ; diraque  bella 
» YÌfVtn  L ■ - ' '\ 

„ A tenebria  Valtutri  acies  figendaque 
,,  eaffra  ; 

,,  Et  revocas  cun&ae  munera  militi®  . 

„ Induperatores  deceat  quid  quidque  raù 
„ niflros 

• „ Edocuit  codex  , do&e  Roberte  , tu- 
„ us. 

„ Felices  Italos  , felicia  tempora  no- 
„ Ara, 

„ Ufque  adeo  celebrem  quae  tneruerepa- 
„ trem, 

„ QuifquetibidebetRegunaque , Ducum» 

}ì  que,  Roberte:, 

p Cu» 
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Cunfta  phalanx  debent,  quaeque  cater- 

va  tibi . . ’ \ • < .< 

,,  Prima  tamen  celebrem , quam  reddis 
in  orbe  veruftas 

„ Pofìeritafque  tuis  do&a  futura  libris . 
,,  Militibus  ferrum  cingis  Ducibufque 
decòro m - >•  » 

Pila  referseaftris tornite,  quodqueno- 


,,  tas  v 

« „ Machiaa  nulla  tuo  tormeatum  codice 
,nullum  #- 

,,  Ja&ilis  nullum  deeft  genus  & iaculi 
,,  {fit  codex)  . . 

„ Et  renovas  prifcos  aboleta  abimagine 
folus  ^ 

, w Hiftoricos  ornas  dotte  Roberte  novos, 
„ Vota  Sigifmundi  fuccedant  fingula  dio, 

. „ Aufpitio  .,cu)us  tam  grave  dedis  opus.-. 
Nii  poterat  noftro  praeftari  dignius 


ìj 


3> 


»» 


» aevo  .* 

„ Dignus  es,  & dignodastua  dona  Pu* 

w C1*  ’ 

„ Sigifmundi  Nicolai  Alamanii  hoc  ma- 
,,  nu,  quanta  valuit  diligenza  , fcriptum 
„ opus,  & praefentibus  pofterifque  deman** 
„ datura  Anno  Chrifli  & Salvatoris  no- 
„ ftri  1466. u 

CODEX  elegantiffime  fcriptus  , & pi= 
ttis  rei  militaris  inftrumentisexornatus  eft. 
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COD.  MEMBR.  In  Poi.  S *c-  . 

■ XV.  foli.  282. 

OTRABONIS  deSitu  Orbislibr.  XVII.. 
O Interprete.  Guarino  Vefónenfi  -<  Ad  fì- 
nem  : Str aboni s de  ftu  Orbis  Terr<eque  defen- 
f itane  liber  decimiti  feptimur'  & ultitnus, . * 
C lari /7.  Viro  praflantijfmoque  omnium  prie», 
ctftore  in  latinam  e graca  converfut  lingua  y 
a bjolutus  efl  per  me  Joannem  Carpenfem  ci~ 
rem  ¥ errar  ienj-em  Anno  -a  .Nati-virate  C bri  fi 
Liei  0.  Al.  Ali  Ile  fimo  Qjtaelr:  vigente  fimo  Se~ 
pt  negl  fi  mó  S Ter, aviie  ■ deci  mio  Kal.  Februa  ri - 
as  . bora  antem  vige/in?  a prima  ad  punti  imi  r 
Gloria  igitnr  Fatti  &cL  Amen  . Bene  vale  y 
qui  legerit . - ; ' * z:v>. 

Ij.  Jeanne?  Bo.  Ve.  in  aternum  de- 
ditus  dicatHfejne  . -J  ' 

Prirro  vero  folio  fic  dfcftur  r Ex  don* 

Alo}' fi  Trivifani . ^ - '■ 

Laudatur  hic  Codex.  curo  picìura  in  pri- 
mo folio  j necnon  inìrialibus  auro  r mino- 

J|ue  confcélis,  a Cl.  Scipione  Mafìejo  itr 
ua  Verona  II  Infra  t a par.  2.  lib.  col- 
7>«  ' ' ' ‘ ‘ 

» ?-/!•  » y j t (ìi  e ' * * >4  ) 
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COD,  MEMBR.  In  8.  Saec. 
r. XIV,  foli,  91*  V,  rr 
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TH  AD£  I de  U rbe \£5e  ri: . Q*  P,  N o:  ab  i - 
iia>£t  ;tariones  de  ente  ,&,,efeotia  fe- 
cùnduip  dida;  S.  Thoms  ex  diverfis  libfis 
ejus  colleda.  Prooemium , ,,  Quiaparvus^ 
,,  -error  i»»  -principio.  -&c.  C^terjs  omijjif . 
„ Sear.us  . Thomas  eompofuit,  quern^lam, 
„ breverw,rradatum  <t,;qui  intitulafùr,-  de 
„ ente  & eflentia.ad  peritionem  amici  x 
„ licer  autem  fit  brevis  in  yerbis,.  mulras, 
,,  nmèn  & m.agnas  cornine!  fenteptias  • 
„ Mulris  autem  redditur  difficilis  ad.  in- 


„ r^llif»..ndqn)  propter  duo.  Primo., ^pro- 
„ pter  brevitat.epv  &c.  Secundo  reddicur 
„ difficilis  propter  ea  qus  tangir^quiaex 
„ fé  flint  difficilia  ad  intelligendnm  , & 
,,  precipue  jutfenibus;,  qui  (latini  ac  ut 
„ audierint  aliquhd  de  logicalibus  propter 
„ famam  hujus  ■ tradatus  „ aCCedunt  ad 
„ ipfum  l-.gendum  & fludendum  , fed  oro;. 
„ pter~breviratem  , & materiae  difficulta- 
,,  tem  di’cedunt . Et'j.oJì  p/iuca  * Congrp* 
„ gavi  plura  notabilia  ex  libris  eji$  di- 
„ verlìs  eoi  leda,  & rationes  plures  ex  quu 
„ bus  porerjsvadjuvari  ad  aliqualem:  noti» 
,,  tiam  habendam  de  difterentia  inrec  ,.efle 
„ & effenriam  fecundum  fjuam  opinionem, 
„ & eriam  ad  intelligenduiii  plura , qu® 
,,  in  hoc  ponuntur  tradatu  Sic.Incip.  Ens 
• - F 6 . ,,  eft 
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„ efi  primum  &c.  finis':  propter  frana 
„ fimplicitatem . In  quo  fit  finis  & con- 
„ fummario  omnium  prasdiftorum  &c.  - Ex- 
„ pliciunt  quaedam  notabilia  & rationes 
,,  de  enre  & efl'entia  fecundum  di&a  San* 
Thonue  ex  diverfis  libris  ejus  colle* 
„ fta.-Eft  attfem  Conventi»  fratrumprse- 
„ dkatorum  fan&órum  Johannis  & Paull, 
Deinde  , manu  recentiori , hxc  nota  ad- 
dita fuit:  ljìe  tratìatus  fuit . compilati** 
per  R.  P.  Fr.  t badie um  -eie  ur beveteti . qui 
campo  fuit  plmes  alias  trablatus  . Forfan 
érunt  ex  iis,  quorum  Audtor  noti  indica* 
tur  L'  & fcripfìt  O*  abbreyiavit  augufìinum 
de1  eivrtate  dei , qui  onvtes  -fune  in  ijìa  li- 
braria t & ejus  corpus  requtefcit  in  iflo  con- 
vento- cujus  anima  requiefcat  in- pace  . Amen  - 
Echardus  in  Hift.  Script,  O;  P,  agir  de 
hoc  Aurore  Tom.  i*  pag»  847.  Sed  hosr 
Opus  non  laudar  • • • 

. . ( • ri  ■. 

' D X XXI 1 1 J- 

^ . * * 

€OD.  MEMBR.  I»  4.  Sic. 

XIV.  foU.  96. 

j.  'T'HEODOSII  Tripolirae  Marhemati* 
X ci  . Sphacricorum  libri  tres . Cutn. 
commento  Campani  . Ad  finem  : Explicit 
li  ber  theodofii  de  fpheeris  eum  commenti  cam- 
pani . 

a.-  MILE1  * de  arcubus,  feu,  de  figuris 
fphaericis  libri  rres . cum  Incerti  expofitio- 
ac . Titulus  «fi*:  Incipit  frimai  liber  Mi- 
• lei 
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lei  de  arcubus . Princ.  Deci  arare  volo  &c. 
Ad  finem  : E xp letus  efl  trattato*  primi  fe- 
condi tertii  lièri  milei  de  figuri*  J'pbericis  ■. 
fol.  3^. 

PLANISPHiERIUM  cum  expofitio- 
ne.  Cujos  Audtor  non  indicatur . j Incip. 
Primum  in  plano  de  feri  bere  &c.  Finis . de 
novo  nppofttum  . fol.  84»  verf» 

4.  L.IBER  de  Speculis  comburenti  bus . 
Sine  nomine  Auéìoris . Incip.  De  fubli- 
miori  &c.  Finis  : fuundum  ordinem  . fot* 

fro. 


Dxxxnrir. 

COD.  CHART.  In  8.  S zen 
XVII.  foli.  304. 

T'HOMiE  PII  Maffei  Neapolitani  O. 

p.  Mifcellanearum  Tornus  quartus  # 
( Tres  enim  priores  defiderantur  ) 

...  De  Mufica  fib.  II.  , quorum  pri- 
mus  eft  de  ejus  parte  theorica  . Secundus 
rero  de  Co mpofi rione  mufica. 

— De  Mufica  ( iferum  ) lib.  II.  In* 
cip.  Preter  ea  qua  ditta  Junt  in  alio  feri • 
pto  nofiro  fundament  ali  , hic  afferemus  ea  ± 
qua  ope  matbefeos  compofititmem  docent  &C. 

fol.  iz?.  ' ' * ‘ % 

--  De  Numero-  confano  Se  dicono  li-. 

ber  primus  theoreticus . fol.  1Ò1. 

— Geometria . pratica»  lib.  IV»  fol* 

*08,. 
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Eth  icesr  feu  philofophià?  morali® 
lib.  prinrus.  fol.  277,  A 

• v l . ^ ' • * « • • - 14  * 
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COD.  CHART.  In.  8.  Saec. 

..  . . .1  .XVII.  foli.  347..  •... 

»•  « t . • 

THOVIj'E  PII  Mafie! . Mifcell.  T.omus 

q mntus , 

— Aftronomiae  liber.  Jècundus  theore- 
ticus.  Ad  cujus  finem  exftant  Tabu lae  pla- 
netaria ad  meridianum  Londinenlem , 

---  Ad  Anatomen  Notaz,.  fol.  81. 

— Cofmographice  Hber  tertias  geogra- 
phicus.  foK  162.  ... 


; 
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COD.- CH ART.  In  8.  Sxc.  ' 

. ...  - XVII.  foli. 

; • i.  - ’ • 

THOM^E  PII  Mafie!.  Mifcellanearum  * 
Tomus  fexrus.  • , 

---  De  Rerum . naturalium  p’rirtclpiis 
ttechanìcis.  Traclatus  fecundus  . ' — 

---  De  Elementis , feu  principiis  fenfibi- 
libus  & phyfieis  . Tradatus  reitius.  . fol* 

ij.  < »;•  ...• 

...  De  Corpore  ejulque  natura  &iaHe* 
dionibus.  Tradutus  quatus  v foi.‘ 

- - - De  Pundis  mathemaricis  & phyfi. 
cìs.  (•  iterum  Tradarus  quarrus  . ) 

— , De  Corpore  mobili , feu  de  mo- 

tu 
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motóre  ttajislato  . ■ Tràdatusquintas 


fol. 


triti , 


J ^ v . t v " , ' i • ^ r 

- De  mota  jerum  gravlum  & levi- 
le, de  libratis  liquoribus  ..  Tradìatufr 


l'extus.  .fot;  49..  ...  ' 

...  De  qualitatibus  tCarporqnr  genera- 

tì  m . Tra&at.us  feptimus.  foi.  69*'  - 
...  De  Qualiratibusadìuofis  qu^E  ex 
rriotu  profluunt . Tra£lat;.s  ofiavus . fol- 85* 
....  De  modalibu-r  Còrporum  aftedtioni- 

bus.  Traftatus  nonus  fol-’-Km  . 

De  Mundo  6t  Cedo.  Tradìatus  de- 

eitnus.  fot.  1 14^  , ? . 

De  Sidéruiri  tbòru,  & pnenon.^ms* 


Traci,  unclecimus^  fyl-  iz*~  - ' 

De  Mixtis  imperfe6Us  , feti,  Mete- 

orls . Tradì.  duodecimus.  fol.  134* 

De  Mixris  perfefiis feu  fomlibus* 
aut  mineralibus  Tradì;-  tertiusdecimus 
fol.  154- 

. De-  Blantis  r earumque  anatome  ► • 

Tradì.  quarrusdeeimus  . fol.  1 66. 

-, De  Piantarum  vegetarione  , & an* 

afyfi . Tradì.  quìnfusctecimus  . fol.  17cv 
...  De  Mente  honiinis.  Tradì.  fextus- 

decimus  . fol.  178.  .. 

...  De  Corpore  animato*.  Traci,  deci- 

musfeptimus.  fot.  228.  • 

---  De  Mòtti  A ni  mali  unr;;  Tradì.  deci» 

muso&avus;  fol.  2^9'.  ■' > 

- ...  De  Senfibus  "exwnns  eorumque- 
organls . Tradì.  decinvnsr,onus . fol.  251. 
....  De  Ohie&is  fenfuum  extemorum  .. 

■Tradì:,  vieefi{nu$.  fol.  289.'^ At  • 

— De 
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' -j-  - De  Facultate  vitali.  Traft.  vigefi- 
mus primus.  fol.  314. 

’ De  Motu  cordis  , & fanguinis  . 

Tra£t.  vigefimus  fecundus.  fol.  322. 

— De  Naturali  facultate . Traft.  vigefi- 
mus tertius.  fol.  332. 

— De  Sanguinis  in  vifceribus  percola'» 
tione  . Tra£t.  vigefimus  quartus  . fol. 
*4°- 

---  De  humani  corporis  Anatome  • 
Traéf.  vigefimus  fextus.  fol.  348. 

DXXXVIII. 

1 _ 

COD.  CHART.  In  8.  Saie  * 
XVII.  foli.  803. 

THOM^  PII  MafFei . Mifcellaneorurn 
Tomus  feprimus  . 

. ---  Phtlofophia  Hermerica,  Pythagori- 
ca,  Mofajca. 

'•  Tra&atus  irti  ut  in  plurimum  non  com- 
pleti liabenrur.  Forfan  ii  , qui  in  tribù* 
prioribus  Tomis  extabant  completi  erant, 
& materias  fingulares  continebant  , cun» 
Thomas  nofter  in  hujufmodi  fcientiis,  ef- 
fet  apprime  excultus  , &-  in  magna  exifii- 
matione;  apud  omnes  haberetur  , ita  ut 
quali  pnblice  eas  profireretur,  & primores 
ex  nobilibus  ad  ipfnm  audiendum  quoti- 
die  co>  fluerent.  Vixit  annos  64.  femper 
religiofe , & prò  deliciis  Codices  traviare 
habe  bat . Dece  flit  auteni  , pofiquam  , ptr 
■ • quia- 
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quindecim  di  es  gravi  febre  correptus  fue» 
rat,  Anno  1717-  ■ 

D XXXVI  II  Ir 

: . i , TU  * 1 ) 1 { (f  ■ ■ 

COD.  CHART.  Tn  8.  Sasc. 

XV.  foli.  6p. 

\ 

THOMJE  (le  Utino  r O.  P.  SophifmatS 
abbreviata  Wilheimi  Hentisberi  ( for- 
fam  Guillelmi  Tysberi . ) Prooemium . Afpi* 
ciens  a long e oone.ionemr  juvenum  elegantum 
ècc.  CaJteris  omiffis  : propofui  laborem  fu* 
J Vipere,  ut  juxta  modulum  ingenioli  mei  tatto 
rudis  Sophifmat a viti  pr*cl  ari  fimi  Magi - 
Jìri  Wilheimi  heytysben-  ad  folatium  juve+ 
num  &c.  Incip.  Ormis  homo  ejì  ortmis  ho- 
mo &c.  Ad  finera  .*  Expliciunt  > Sophifmat» 
Mugiflri  Wilheimi  Hentisberi  fcriptum  Oxo» 
nii  anno  Domini  MGCCLXXXXII1,  pofi 
quartum  fonum  noSis  Dominio*  pim * qua- 
dragefim * per  fr . Thomam  Utirunfem  Ord. 
pr*d . 

Recenfetur  ab  Echardo  in  Hift.  Script** 
Q.  P.  Tòm.  r.  p.  Thomas  de  Utino 
ad  annum  1485.  At  cum  aetas  non  con- 
veniat , dicendum , quod  fit  alter  a fuprar 
laudato  ; ni  dicere  velimu*  errorem  irre- 
pfifle  Ahamuras  & Rovetaj  ;ab:  Echardo 
relaris  in  allignando  tempore  qtfO  , quetn 
ipfi  laudant  , floruerit  , reapfe  vero  unus 
& idem  fit  ► • ; '■* 

k . • • : 

k . v * • • ...  '««x  s > 
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COD.  CHART,  In  Fo!.  Sx c. 

:ì.C  . XV.  foli,  1*7. 

■*  • 

IV  npRACTATUS  rdeT  ln4kìU  Aftrontipi 
. Jf-  i Sine  Au&oirié  nomine  ,•»  jficut  -2 
quinque  Traélarusf  feqnentes^  Incip.  Revo- 
Judo  anni  mundi  ..... 

De  \Cometis.  -Incipw . Cew#/#  efl.  vM+ 
fot,  &c.  Ibi.  werfv'.s...^  v.*.v.  v * • . 

- ~ - -1-  De  divifione  Signorum . Incip.  Ex 
dfrfis  dttodeci»)  fignis  &c.  fol.  4.  \ 

TripI idrate.  'Incipit  .-Quadamt 

tfrijjriifintd  &c:  . ibl  . •. verfw  : l * r* 

r.-’--  EH  proprieratìbus  fit  complexioni- 
vbus  .Planetìrurn  V ">  Indi pie  Nane  ufque  ad 
duodecim  fignis  pr te fenri.bus  compendio ( e tra - 
Batum  ordinarie*,  .tutti 5'  ttutem"  de  fep t em- 
pi tinctarum  naturi s aliqua  fcribo  vobis  &c. 
fol.  :H  r:  < i :*• 

De  Segnisi  dum  luna  fuerit  in  eis  * 
quid'  fìgnifiear.  Incip.  Nota  \ quod  quandi 
luna  'e[ì  in  fignd  arieti s &c.  fol.  6.  -r  «v 
• 2.  LIBER  SOMNIALIS  ( fub  nomini 
Danieli»  propherar.  Spurius  ) Titulussf lj 
nomine,  Domini  Jrfu,  Cbrifli . Amen ; Incipit 
diber  ufopni, alia  Danieli s proposte  , quem  fe- 
ci t in  ba biihni a in  diebu  r Nnbutdenofor 
regis  quando  petebatur  a prineipibus  civita 
trias.  & omnis  populus  quod  in  ejus  vi - 

debat 
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dei  ut  indi  cavi  t.  Daniel  propbeta  de  tribù 
ifrael  quoque  Captiyus  furn.de  avi  tate.  /fra- 
el.  S ed  a fpìritu  dei  onfnia  hec  fatta  fun  t 
&c.  Princ.  Arboree  afeendert,  honorem  /igni- 
ficat  - Arboree  arida  f vi  dere  negqtium  dece - 
ptionis  figni ficat  &c.  & fie  per  ordinem  al- 
phabeti  prpfequitury,  foI.^S.  verf. 

De  fgripta  apocrypho  nonnulla  affèrtr 
Fabricrus  vin  .Codipe  ,pfeudqepigrapho  Vete» 
ris  Teltynnenti  Tora,^,  pagy  ijjo.  \ - -, 
AÈDI  LAZI  ./Libellus  ifagogicus , qui 
dicitur  '^Alcjbabitius  Interprete  t,Joapne 
Hilpalenfi,.  fot,  iz;-  , 

4.,  ),QÀN;NIS  Laureimi  de  Surdis.  Tra» 
£latus.de  Sphera.  Incip.  Cum  no/lrn ■ ver* 
fetur  ' cognipiq&^c,  Finis  . figura  pqteft  often - 
fi/.  £t  hip  finitur  tra fiat-us  de  fpetd  jo- 
hamtis  Laurentii  de  Surdis  foli»  34.- 

Traélarus  Tfjeorfce  planetaru*  Johanni* 
lauracii  -de  /fundis  divina  numine  invoca- 
to Incipit  . Tf corica,  fpeculat'tva  &c.  Fi- 
nis : de  qua  di  ver  fi  tate  afpettus  faci  men - 
tionem  al  iter  ego  Johannes-  Laureati  us  ( - fu- 
pra  dioimrjapratius.)  -de  Surdis • in-  fine 
ttattut usr  'toied  fie.fpera  manda  -quem  com- 
pilavi . Cr  fic  fie  finis  hujus  trattatus  thè - 
orice  planttarum  &C.  fol.  4P».  1 

5.  JOANNIS  de  Saciobofco*  Tra&atus- 
de£Sphcera.  fql.vtliy  . >,  ,r  i:  ; f{ 

— Theorica  planetarum  v/plv,  <5p. 

- • - Ars  numerandi  live  Algorifmus  * 
fol.  7J- 

---  Theorica-,  feu  , pratica  geometria . 
Incip.  Geometria  dure  funt  Jpecies  &c.  fol.  77- 
3 ' — De 
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--«De  Quadrante.  Incip.  Ini  ti  a ditrurtr 
menfium  &c.  Ad  finem  : Fxplicit  Quadrans  . 
fol.  78.  Erfi  néc  de  Mio  Opufculo  , nec 
de  fuperiori  aliquis  adnotetur  ut  Auftor; 
T'ànhen  ' còrrjicere  licet  Joan.  de  Sacrobufco 
% fupra  laudatum,  effe  illorum  au&orem . 

Libellus  de  ratione  anni  , feti  de 
Computo  Ecdefiaffico  ; Incip.'  Gomputus 
'rfl  f denti  a confi  et  trans  tempora  éx  Sdii  £r 
Ò“  Lume  mot  i/tu  s.  &c.  fol.  80.  :verf. 

•*  • Aftrolabium.  fol.  92. 

67  MESSEHHALACH  ( ita  Codex  ) 
feu  y Meffahala  . Aftrolabium . Incip.  JJY/- 
to , quod  Aflroiabium  &c.  Finis-.*  efl  oflen- 
dendum  v Ó1  fic  efl  finii  deperir  » fol.  loo. 
•'  jl  DAN1ELIS  Difeufes.'  Abcedarium  • 
Incip^.  Àrs  haec  Daniel  Difcufes  &c.  fol. 
*18.  f - -r*  -!  • 

8/  De  compofitione  ASTROLABII  . 
Sifie  A udore.  Titulùs.  Ad  componendum 
Aftrolabium  haec  eft  ars  . Ihcip.  Nota , fi 
vis  fcire  Icompoftt tonerà  arflrolabii  &c.  foli 
2^2.  verf.  Sequitur  poftear  H<ec  ifunt  fi - 
gna  in  qui  bus  creatura  nafcuntur , Ò*  menfì - 
bus  Y Incip.'  Menfis  Januarii  &c.  Ad  fi- 
ne m:  Jub  anno  Domini  1475.  die  9.  menfis 
«Bobris . - • >y'  " • • ' ' '•» 

In  fronte  Codicis  haec  nota  manu  po- 
fteriori  appofita  eft  : Libtr  Dominici  òri* 
mani  Dar dittali s Santi i Marci . - - • 

* ! ’ * . e . 
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'OOD  MEMBR..  In  4.  Sa$c.-  . * 
XIV.  foI|.  .4*. 

< • • v.  . . . . • . :.j  '• 

l *» 

U BALDI  Baftiani  de  Eugubio  . Libet 
de  Theleurhelogio  ; partimprofaora- 
tione,,  parsi m verfa  confcriptus , totus  ve* 
ro  ineditus . In  fronte  exftat  fequens  Epi- 
ftola  .nuncupatoria . „ Reverendo  in  Chri- 
„ fio  Patri,,  & Domino  fpeciali  Dominot 
1 „ Francilco  Dei  , & Apoftolicae  Ssdis  gra- 
„ tia  digniflìmo  .Epifcopp  Fiorentino , -U- 
„ bajdus  JBailiaui  de  Eugubio  .juris  utriuf- 
1 „ que.fluenris  paululum  madidus  cqm  fui 

^recomendatione  fe  totum . 

>r  Licet  pontificalis  r:;culminis  dignità? 
„ antonomagice  illuni  , Papam cognominerà 
„ qui  Sacrolan&ae  Roman*.-Sedis  faftigium 
„ bajulat,  omnis  attamen  , graeca  demon- 
^gdltftiqne^  'Prceful,  Pap  ae  chara&ere  in- 
fignitùs  decernitùr.  Vos  adtem, qui  alte ^ 
„ rum  Papam  tam  djgnitate  pontificalis  offi- 
v cii  y quam  cordis  magnificenria  cumad.il- 
„ Iiu*  primi  prasfentiam  prolixus  fit  ;aìli- 
1 „ rus,  •&  prasfentis  munufculi  praefenratio 

„ laboriofa  , metam  & terminum  huju? 
,,  opufppjf , mens  mea  .fionRituit  . Igitur 
„ graecum  Theleuthelogii  vocabqlum  fuli. 
j,  cipiatis  explicitura,  eft  £mm  grasce  the- 
w leuthon  latine  mors,  logos  fermo  , qui 
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m liber  de  fermone  mortis , in  quo  muì- 
„ ta  majorum  di£ia  ram  poetica  quarti 
„ philofophica  jiftoriographa  atquejmidica 
,,  aridus  ager  mei  animi  conglobava  Pa-  , 
„ ternitati  Veftr*',  •devetiflime’fupplicans 
,,  quatenus  infpètìis  cQm  diligenria  iingu-  , 
„ lis,  ultimam  partenti,  collarionera  odìa- 
„ vam  videlicet,  cum  'mentis  afliduirate  ? 
n confpiciat  Veftra  Patérnitas  Reverenda  ./ 

,,  Serviror  véftet  fum  ad-1  votai ‘M&rùnf'  , 
„ virium  faabenas  baberis  in  •manibus' re- ‘ 
trahenies  aut  réia^nrW  é^den^  pfo  li-7  „ 
. Rito  voluntatis'.  ^Doiis-aùté'iri  omrìijrotem 
,,  cìaram  veftram  ^ffcféntiarti  abihi  quana  „ 
plurimum  Réverendam  dignetur  perlon- 
„ gifllma  tempora  cotrfervare . - 

„ Prooaminm.  'Liber de  Theleurbelogio  - „ 

„ Liber  primus  incipit  -Editus  ad  felici!* 

„ fimi  nominis  glo'iafn  InvifìifTimi  &.IlLu«  „ 
,,  ftris  berois  DotoinrKaroli  Ducis^alàbrix 
primogeniti  ■ SereniTTìmi  ‘-Prineipis  De-  „ 
„ mini  Roberti  Jerufelem  & Sicilia-.  Re< 


„ gis  • r:^::ìf  ■ rr:ì  . f'I  - ,t  „ 

„ Lumine  cunfta  regens  Verbi  .'Pàter 
„ optane1  mundi  ’ ' • J * ' : « „ 

„ Difponis-plndida  Tingala  mente  tua. f< 

‘ „ Pèr  ^Te  fannia  Deum  nunC'lhtfinà^Pa^  » 
jy'pa  Johannes  'J  f^:***,•  ‘ 1 */’  1 J « 

„ Servar,  & Ecclefìarh  fuftiiiefipfe  pi*  ^ j 
* ■ ' -•  « • « 

Hie  efl  fol  orieps.’,  qui  mundi  Fufea  „ 

.*  Uffa  fini)  '<  ’ 1 -O  i-'tl  • ».‘3I*  »*  • if'u  • r-f  tt 

97  ì 


-i  Lumine  quo  radiis  fortibus  altra  mi* 

jèa.nt/;,IJi  ioìoi  :- 

* tr  Cnjus 


{ 


/ 
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•->,  Cujus  ih  alp'edu  luna  m color  accipit, 
auri,  , • 1 • • - ì ì-'.ì  •-  r. 

Qu«  •prìus  ' obfcura  Cernir  in' 'Orbe 
rii  polì  • * •'  ' “ -'il  . . f. 

Hic  Deui  in  tecris nfedet , imperati  4i 
„ hic  quoque  foluit',  * .n:\-biU  ✓ : i 
„ Solvit  & in  ccelìs  , & iigat  hic  .&• 

ibi*  ~ J.  ' if;  J*'.  »'.<■  :r’1  i 

.„  Hic  animas  hominum  darò  trànfmit* 

^ tit  olyrnpo  • iito-i  ...  1 f, 

Quas  humilis  ivirtus  vexit  in  Sita 

;J-,  meànSJM.'  ■.  ;.qj  s*.  mp  >'<».. ,n :;  i/i  t< 

Per^Te  Magnanimi»  Romahus  gente: 
Johannes  / ì;  • : 

» Lucifer  Italia?  matris  ab  arce  venir.  *: 
,,  Eccleiìaa;  Sahd©  quem  caFdines  alta 
figurante  .T'  u 

jj  Nomina  , quo  tota  yertitur  Eccle» 

„ Hunc  Urfinà  .dòinus  genuit  , quem 
, ,,  Tufcia  magnum 

„ Suicipuì  ,ì  &T  .Stiratói  M?rirfcipS  inftar 
di  habet  « %-yi~  .ilo-  .ili  j j, 

j>  Gloria  Tufcorum,  Cleri  decus  ' & 
Dodor  orbis, 

,,'Aiioquiò  . placidus'/  & < fine  ftlff  v|- 
yy  lènsi»  Bixn.Dì:  Ì4>  sb  i:  . o.t.  a y.  Jy 

r „ JBer  Te  Robertus;'  Rex-iindìfu^^atfji 

Vi  perJdfbtih  o'fi  il»  w.  : ,:•;<?  ri  ot'tr'rr» 

■ „ Regni$ob»r,:b<»ulo&diffipat  rpfelfe- 

VT*>'T  i v<,  J M 

- IncJp.  „ ? Gumiqué  rftafteftftbus  Dcolis-  me- 
'»  fìaque  voce  ,-ac  trepidante 
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„ gnantia  notis  imparibus  modularer,  Iti- 
„ cidum  ethera  roieis  aurora;  quadrigis 
„ conlpicuum  in  «tram  illicO  .tranfmuta- 
„ tum  colorerai  mea  compiuta  lacriaais, 
„ lumina  «decreveruot . &c.  Finis  : . 

„ Illis  Ubaldum  me  ,mater  dulcis  alo- 
bat  . -i  '->  • ' ■■ 

„ Temporibus  mihi  facra  patrum  decre- 
ta  miniftrans  . 

• „ Urbibus  Italia;  fpeculwn  Bononia 
^.cun^is  .* 

„ Mur mura  qui  vi#i  parcharum  Tedu- 
ce  nafto 

„ Lumine  curila  regens  Verbi  Pater 
v Optime  mundi  > • - e • 

„ Explicit  ter  ti  us  & ultimus  ‘Uber.de 
p Theleuthèologio.  


31 

l? 


»XLTI. 


•i • , 

CQD.  CHART.  In.  foL  Sacc. 
XVIII.  folL  214. 


;;  -> 


a 

o 

w 

h 


URBANO  Urbani  Viziano  Domeni- 
cano. Conti  de  Mercanzia  da  imfe- 

Il  • % crtMA  1 <1 


m j tdllU  • \>umi  uw  

«lare  alla  gioventù  tante  per  regola, 
quanto  per  pratica  di  me  Frat*  Urbano 
Urbani  da  Venezia  figlio  del  Convento  di 
SS.  Giovanni  e Paolo  di  quefta  Citta. 

- - - Primiprincipj  dell’  Algebra,  che  ìnfe- 
gnario  il  modo  del  fummare , fottrarre.,  par- 
tire , e moltipUeajf^il  piu  e meno.,  tanto 

- negli 
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-negli  numeri  (empiici  , come  pure  il 
numero  * 'radice  infieme , e parimenti 
'infegna  il  modo,  che  fi  deve  nel  com- 
putar quaifi voglia  uguaglianza  che  oc- 
correre in  qualche,  conto  di  Algebra  . 
'Comporto  da  me  Frat*  Urbano  &c.  fol. 1 
s ■ 4 ^ 

— Trattato  di  Algebra , -ciove  , Conti* 
refolti  per' via  della  cofa  , ovvero,  Quan- 
to, Quadrati,  e Cubi , computato  da  me  , 
Frati  Urbano  &c.  - foL. , 132* 


■ . ; 


'j'  .1  ‘i  ( : : . 

■ • • .D  X i.  I IT. 

\ . . •••  '!  *1-  • • : .i 

-COD.  CHART.  In  Fol.  Szc. 
•'  XVII.  foli.  216. 


.•T 


URBANO  Urbani.  Scrittura  doppia. 

comporta  da  me  Frat’-Urbano  &c.  per 
iftruire.;.chi  defiderarte  approfitarfi  in  que- ■ 
flài. . Finita  .11  anno  1 682. 

---  Scrittura  doppia  delP  .anno  .1683. 

fol.  T9*  , * 

„ — Scrittura  doppia  ,r  dell’  anno  1 685- 

■fol.  155.  *.  .... 

— Scrittura  doppia  d’una  compagnia  .. 
fol.  i*j. 


*■  * 


IV.  A.  Opnfc.r.  XXX7II1.  G UXL- 


Digitized  by  Google 


- -•  DXLIIIL 

- " . i f * • , 

COD.  CHART.  Iif  FoL  S*c. 

• ! XVH.  I'èll.-*»8|.  • # ^ 

».  h i I . . » J L . 1 J • «*•<  « 4 * 

URBANO  Urbani  . Scrittura  doppia- 
celi’anno  1^84.  • ‘ V . ‘ . 

...  Trattato  di-  fctiwtn-a  doppia  ; nei: 
qtiàle  lì  vede  in  buon  ordine  ogni  forte  di 
partita,  cioè,  comprare,  vendere,  baratta- 
re, far  viaggi  in  perfori»,  e raccomanda- 
ti , fattorie  , faHitnentij*  ilterarziom  di 
prezzi,  lafi  delle  monete,  botteghe  di  Zuc- 
cari  e lane,  carnbj*  compagnie,,  fconti  d.i 
tempo,  fìorni  di  fegurta  , piezarte  , 'fab- 
bricne  di  navi , & altro , con  U titoli.  10- 
pra  le  partite  che  Separano  una  materia^ 
dàiP  altra  V per  chi  volete  elTer  iftruito  nel- 
la detta  fcienza,  come  anco  pdr  farli  ^Ra- 
gionato. Finta  l’anno'  1668+  da  me  Frac.'. 
Urbano  &c.- fel. 

---  Trattato  universale,  de  libri  ;dopm^: 
pel  qoalè  lì  dirtldftra'it  itiodo  di  tener  1$ 
ferir  tu  re  particolati  di  una  compagni  a ,, 
ibi;  iPf;  s ' iau  * - ; ; • 

• 1 « ni/'* 


SXLinit. 


\ . 


Digitized  by  QoogI< 


Pbilofu'pbì  . I 5fi*  ; 

■ ‘ • y • ■ • • 

DXLI II II. 

* V » •• 

» 4 « 

COD.  CHART.  In  Fol.  Saec. 

XVII.  fòL  ipz;  : 

• • . . . . : : W„ 

URBANO  Urbani . Regola  , che  ìnfe- 
gna  il  modo  di-  -cavare  qua  Ifi  vòglia  r 
radice  di  numeri  ;rfiaho  ! quadrati  , cubi  , 
■quadrati  quadrati , primi  telati  , quadrati 
cubi  ,,Cfubi  cubi  , &.C.  tanto  di 'numeri  • ta- 
llonali , guanto  irrationali  y->jdi  * me.;  » Frat*  I 
Urbano  &c.  5 - ;->*  - oh.rr:  ■'  - • 

— Trattato,  che  itifegnai.il  modo  ! di': 
•formare  qual  fi^ògMa Orologio  Solare,  sìxiriz-  ? 
zontalè  còme’ Verticale , tanto'* per.)1,  via  idi  , 
dinee,  come  per  vià^  detti  Trigonometria  , 
a qual  fi  voglia  altezza  «di  polo eaqualfi- 
■voglia  ufanZa  di  ore  tanto  italiane , quan- 
do babiloniche  y tacitò’  tede  (che  quanto  • 

planetarie,  còme  pure  il-:  fepeirei formare •» 
altri  Orologi ialrifòlafi  da  fole,,  da  lana  , 
e da  ftelle,,  con  la  calattirta.  e fenzra  quel*  : 
la  , di  ombra  verfa  &voìnbra  retta  per 
•qual  paefe  più' piacefle^i Comporto  da  me 
'Frat’  Urbano  &c.  fol.  4^.'  . r ■ . > 

- - - T rattato  della  Navigazione  delti  Ma- 
tìj.  Coniporto  da  me  ‘ Frat’  .Urbano  &c. 

fyj.  « ,J!  • seroi-*  * 

J Trattilo  della  Sfera  cèìefte  armilare 
fatto  ‘id ‘lin^na'Iàtma  ad  irtanza  di  un  mio 
Amico,  che  così  la  defiderò?  da  me  Frati? 
Urbano  &c,:fòl.  i6n  .!;  r 

— * Mòtti  - da'  feri. ver  atti  Orologi  da. 

G x . * Sole 


Digitized  by  Google 


I 

I 

I I 


1 fo  i PhiUfqbi*  •?  ; 

Sole,  da  acqua,*  da  polvere  . foL  191 


dxlvi. 

7 


il 


COD.  CHARTVJu  Fol.  Sxc* 
XVII.  foli.  181.. 


t T RBA"NO  Urbani  . -Regala,,  .che  ,»n< 

M I • n 1 . Iamotti  r m 1 ri  I n tir)  [ 


f' 


KdANU  uiuwì  . - 1 r 

U fina  ad  ertraere  li  logaritmi  di  qualfi-  T 
li  numero , eo*H»cUndo  dall  uno  fino 


voglia  numero  , ~ mp 

a che  numero  il  vuole . Comporto  .04  n. 

Frat’Urbano  ì&c.  •;*  f-  V r - 
...  Trattato  de  fem  retti  e verfi,. tin- 
genti'e feccariti<v  xòrde  e .faete  r , 

I infegna  > il  modo  dt.cQmputarlitantoad 

ógni  grado  quante  id.ogm  minuto , fecon^, 
a?!  ■ terzi, .-quarti  ^comporto  > Frat 

Urbano  &c.  <fol.  *b.  — i«  • . 

• rm..-  Trattato  primo  detta  Trigonometria 
rettilinea  lineare  & numerica . calcolata  me^ 
diante  li;  feni , recanti-,  e ungenti  come  ( 
pure  per -via  detti  ^gat«miKper  me  Frac  If. 

Urbano  &c;‘folo. 78.  t >•  _•  . . - - 

- . Tra ttatoc&cotìdQ  detta  Trigono  tpef  ri?  • 

serica,  lineare, ^numerica,  cioye  , cal- 
colata mediante  li? fem  fecanti  e,.ta  0 » 

come  pure  p.r  via  df  rlogam^.|  Com- 
'poflo  da  me  .Frac1  t Urbano,  «cc./ol.  ^o*», 
...  Figure  Geometriche  , mediante 

quali  fi  diriioifliar.il- |K>r^  «M» 

qualfivoglia  nuaieto  jon^to  f tt  ,.e^j  ’ 

dal  .volgo  fono-chiamatt  ;fe§tu  . a -,  . 

„e,  di  iati  tutti  uguali;,,  eccettuato  J W-; 
• figura  . fetta  , 


jicjiiizod  by  Googhì  . 


. Phiìofopfjt . *.6.r> 

«ngoTì  porr  ' fono  tra  lor*  uguali  ; e benché 
in  quell’  opera  (latto  fatrr  (ino  al  numero  24  »• 
con  torto  ciò  fi  pub  feguitare  y:  per  così, 
dire  , fino  in  infinito,  che  faranno  tutti  ,per* 
fetri  & uguali  di  angoli,  e linee  , avendo^ 
mi  pàrfo  fuperftuo  il  formarne  altri,  per 
efler.un  .poco  faricofi.  di  tòe  .Frat’  Urba* 
'pò-  ètb.rfóì'  ' izó,  ■ i.  . - . 

Tratfatjo  della  fpiegazione  de  corpi 
«regolari,  & irregolari  ciove,  Triangolo, 
fÉxaedro  , Oétaedro,  Dodicaedtò,  Icofaedro 
Comporlo  da  noe  Fràt5  Urbano  &c. 
fol.  1^5. -t-'l1  • • • • -T  r-ij  ; . i » « 

. l*  Trattato  del  Computo-  Ecclefiaflico 
con  nitrite  Règole  curi  addirne  per  conofcer 
il  Ciclo  folare,  Lettere  Dominicali  ,v  Au- 
reo numero  ,*  Bpkfte*  Gdticorrenti , e le 
Pafque  di  qualfivoglia  anno  con  facilità  . 
Comportò  aa  me  Fiat’  UìbanCf&c.  fol. 
157;  •òt:  .Ili-i  .11/  .C 

-•  ©X.LVIIÌ  C"AR>;T  -7 

• ••••:  : ■"  r.c  ! , • .*/  I.  * 

COD.  CHART.  In  Fol.  Saec.  • * 

• >'■  fXVlL  foli.  162.  « .•  ;i  : -!  • 

- * , , \ . , 

**  • -i  ojtijoq  w.  . . ■ ohi  • •,* 

ITRBANO  Urbani  Geometria  lineare  , 
j ovvero  , Regola, > che  infegnail  for- 
mare qualfivoglia  fupérficie  in  ordine  per- 
fet to',  mediante  la  Riga  r^t  comparto  , J & 
cil  ' modb  di  conofcere  , p;  fapér  nominare, 
qualfivoglia  linea  , o figura  matematica 
• di*  m£  Frat’  Urbano  &ci 
n 0 -J.il.  Geometria  pratica  , del  modo  di 
t JX'i  G 3 . mifura» 
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loco  , qui  vulgo  dicirur:  Porto  Bujfotè,- 
Dioecéfis  Cenetenfis,  ibique  baprizatus  eli 
in  Eeclefia  S.  Marci  die  >27,  'Aprili*. 
16^1.,  atque  prò  hoc  Coenobiq  vota  fuà 
«mifit  Altiflìmo.  die  8.  J.anuarii  1648. 
A profetfìone  foa  femper  exftitit  devotus  , 
exemplaris.,;  ac  boni*  operibus  jugirer  in- 
tcntus;  inimicus  olii  , virruris  amator  , 
profonda  memoria;,  amicus  cella;,  & ad 
benefocienduin  omnibus  inclinatus  . Incu- 
buir  precipue  ad  Audia  Mathematica,  in 
quibus  mnltos  optime  erudivit  , & egre- 
gia reliquit  monumenta  in  fupradiélis  co» 
dicibus  ( ficut  & in  quibusdam  aliis  , in 
quibus  collegerat  inaagines  virorum  illu- 
nrium  , antiquitates  , & oprima;  nots 
chartas  ; fed  iAi , nefcio  quo  fato  , perie. 
runt  ) ex  quibus  eruitur,  quantut»  fuerit 
profonda;  eruditionis  , maxime  propter 
varias  additiones  faftas  fcientiis  mathema- 
ticis , quas  gloriole  ampliavit,  & fpeciali- 
ter  ob  novas  inventiones  in  quadratura 
circuii  arithmetica  nufquam  priut  ab  ali* 
quo  alio  reperta.  Licet  autem  ad  haec  na- 
turali quodam  genio  multum  incumberet  , 
nihil  tamen  eorum  omittebat , qua;  viri 
religiofi  propria  font.  Ea propter  bis  hu, 
jus  Con ventus  Prefeéìuram  fuftinuit , & per 
' 25.  annos  Magiftri  novitiorum  onere  fon- 
flus  fuit.  Quibus  in  offici!*  omnibus  cum 
laudabilirer  fe  geflerit,  Revendifs.  P.  M. 
Generalis  Fr.  Antoninus  Cloche  in  a&ua- 
li  vifìtatione  hujus  conventus , ut  aliquo 
modo  labores  fuos  remuneraretur  , ipfuin 
1 . G 4 infti. 
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inflituir  Patrem  in  Provincia  cuirr  voro-  « 
Tandem  anno  1704.  die  3 o . Januarii  poflf 
quinque  dies  morbi  acuti  maligni  , qui 
rulneraverat  crus  ejus  finiftrum,  & mor- 
tali» accidentiaproduxerat,  plenus  fannia 
patientia , omnibua  Sacra  mentis  rite  muni- 
ti», atéUtis  Pi»  jp  in  Domina  quievitv 
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cccciii»-  & feqq.  \ -■  - y*" 
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> & DXX1II.  2. 

Averulinus  , : & Verulinus  Antonius  » 
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Aurbach  Joannes.  dxix.  3.  t.i  i 
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Baldus  Joannes.  cccclxxxi. 
de  Barduardj./ feu,  ^ridwardims  Tire  mas. 
* ; ecccxxilxi . 4.  V L 
Bartholomseus  Anglicus  . ccccxxxvm. 
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SE  IL  C O K q'I  L I O, 

CHE  S.  PAOLINO 

PATRIARCA  DI  AQUILEJA 

Dlcefì  aver  celebraro  in  Aitino  fia  dat 
diftinguerfi  dal  Conci'io  di 
Forogrulio,  o no  ? 

DISSERTA  ZI  ONE 

\ DellX/  Abate 

GIOVA  N-PIETRO  DELLA  STUA 

Segretario  di  Mon/ig.  Arcivefccruo  di 
Udine , ed  Accademico  di 
detta  Città. 
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ANGELO  MARIA  CORTENOVI& 
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\ «A^NJtBITA'  !P  DEPOSITO'  DEL  COLLEGIO’ ' 
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GIOVAN-PIETRO  DELLA  STUA  ► 


> ^ 


Oh  mi  ricordo  mai  del  dolce  mio 
foggi  orno  in  queflo  Collegio  , che 
*o  non  mi  ricordi  ancora  della  ftngolare  vo- 
fira  erudizione , e delle  corte/i  vofire  manie*- 
re . "Poche  ore  potevate  voi  hufeare  'alle  gra- 
vi vofire  occupazioni  ; pure  io  fapeva  ejfer- 
v i importuno  per  fentirvi  a ragionare  de ’ 
buoni  fludii  , e imparare  a dijìinguere  il 
merito  degli  autoti . Quando  pile  io  mi  ere • 
deva  di  dover  profittar  dei  vojìri  lumi  Id- 
dio permife , che  io  mi  feparaffi  da  voi , e 
andajfi  in  parte  y dove  fentii  tutto  lo  J capito 
del  mio  allontanamento  » Qual  ne  foffe  allo- 
ra il  mio  uxerefei mento  t voi  il  fapete , or- 
/*.-  natilo 
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nati  [fimo  Padre  Preposto , fenza  che  io  vel 
dica  .)  Intanto  voi  non  l afri  afte ! in  quel  tem- 
po,  nè  dopo , di  nutrire  con  nuòve  beneftcen- 
Ze  cd  accrefcere  i ftpiei  J enti  menti  di  ojfer- 
vanza  verfo  di  voi  e di  gratitudine . Di  rii? 
volendo  do  • darvene  un  pubblica  argomento  , 
vi  offerì fco  queflo  ferino  ; il  quale,  come  non 
vi ^difpiacque , fluendo  io  i[t  recitai,  jnquefta 
pubblica  Biblioteca  Arrivefcovile , che  anche 
a voflro  gran  dileitaarficòhifce  tuttodì ; così 
mi  l u fingo  y che  vorrete  accoglierlo  e guardarlo 
con  quella  cortefia  amichevole , concai  guar- 
date da  tanto  tempo , ed  anche  diftinguete  il 
fuo  autore,  _ 

. . /xma  c,*:t2M -awo'Sj 


Udine  20.  Grugno  1782 
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Si  dice’  aver*  celebrato  in  .Aitino  fi» -di 

• '5  diftinguerfir.  dai  -Concilio  di  v i u 

• ' >'■  : t’òroghiljeo  ^;o  >nof  . ^ ;.  •»  <•;■• 


/ ->  • L* 


• D I S>&  E R T A 2 I o N E :. 

f V il.J  J7  ... 

lj  io  . a v.q  idi  . •.'■.•xA  •iiP’l* 

Recitata  dall* autore  mila,  pùbblica. . 'Bibita 
t$c*  jAriiytfcovile  jdì- . Udine  La  fera 
dei  j,  di  Ageflv  del  1780.  : 


> i.  <.•  v f. 


U°vo  per  ventura  e Cerano  fem* 
brerà  agli,  AucHbfi  delle  cofe 
Conciliari.’,  qhe  lo  , venga  flà 
fera  movendo  quifiione  intor- 
^zvrutsgK0  no  a punto,  di -cui- niuno  de- 
gli fcntrori  noftri  ha  fi n qui  dubitato . 

■ Hanno  bensì  lungamente  difputato,  e tut- 
tavia difputano  in  che  anrjo  fia  celebrato 
JI  così  detto  Concilio  di  Aitino  gli  uni 
riportandolo  all’ àpjio . 777 .,  -gli  altri  all* 
S 00,  >e  tali  altri  alr  8é£  ina  ninno  lo 
ha  mai  chiamato  io  dubbio.  11  Signor  di 
j Villafredda , non  nelle  Notizie  dei  Lette- 
rati ^come  fi  vedrà  , ma  nellV  jaofteriori 

Nòti- 
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6 Di  fieri  azione  dell 1 À&ati 

Notizie,  del  Friul^'^jV^de^  done  >Ie  dfffi- 
culti  , nè  fapendo  come  fciog(ierle  , ha' 
creduto  bene  di  differirne  la  ‘celebrazione 
Hit'  dopo  la  morte  di'  Satr 'Paolino  .-Pel* 
incontrario-  l’ autor  -delle  nuove  lezioni 
dell’  Ufficio  fcrive , che  il  Tanto  Patriarca  y 
Torojuli  & _Altini  provincialibui  ■ Symdir 
Coatti*  , catholicum  dogma  adverfus  Telici - 
umos  ertcres  iterum  affiditi  ?..  Or»  potrebbe 
per  ventura  parete  ad*  alcuno ,•  eh?  molto 
io  mi  piaceffi  dell^  opinioni  degli  Arduinf 
e dei  Germoni , ardendo  in  quiftione  ciò  , 
cheti  da  tanti  è fiatò  /ottenuto  , e tanto 
eruditamente.  Ma  perchè  veggiate,  orna- 
tittìmi  Accademici  ,-  che  nos  per  amor  di 
-novità  ,;e  dirò*  ancora  puv./'>'ri  r.v-.*,  ,v 
Non  per  defio  di  gareggiar,  ma  folo- 
Per  dolce  amare,,  onde  imitargli  agogna 
nel  difeoprire  il  vero;  io  non  farò  altro  , 
che  fporre  Tempficemente  e mettere  lotto 
i favii  rollìi  rifletti  le  ragioni  che  mi 
hanno  motto  a trattar  quello  punto,  ac- 
ciocché piacendo  a voi,  io  le  abbfraccii,  o 
difpiacendo,  iole  rigètti.'  *i  , 

Del-  Concilio,  che  Sa  n‘r  Paolino  Patriar- 
ca di  Aquileja  fi  dice  aver  celebrato  nella 
dìflrutta  Qttà  di  Aitino,  niun  canone  et 
retta  , niun  pezzo  , memoria  niuna . Se  pre- 
diamo fede  a grandllfimì  uomini  , ^lie  iti 
vero  fono  degni  di  tuttp  iT  credito  , ci 
rimane  la  Epiftola  def  médèfimo  Metropo- 
litano, che  intera  proccurb  il  Baluziofclte 
fi  ttampatte.,  quando  prima  e,  negli  -Annali 
del  Baronio,  e nelle  Collezioni  dei-Concr- 

iii 
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Cìevan*Pì:trQ  della  Sta#  ,,  7 

; Hi  Jacera  ,fi  leggeva  e malconcia...  Gft 
Atti  dicono  , fono  tutti  periti  . Dalla  Epi- 
J flola  , che  come  appreflo  d’erudito Baluzio 
fi  Jeggefi  fìartipatà  , impariamo  il  luogo  del K ' 
. iìnodò  , mentre  .v.i  fi  legge,  : In  kac , cui 
1 Deo  auSlore , ìicet  indignut  , indi  quoque  fa- 
mult(tu  defervio , fede , Concili  um  babitum  ~ 

I Altini  fuiffe  [uh  nomine  Regi s l Da  quella  • 
iìnodicà  Siamo  pur  berti',  che  nel  concilio  ; 

{ fu  trattato  delia  -fede  ortpdoffa,  dello  fta-  L 
°.  to  delia  Chiefa , dell* Episcopato.,  e deìle 

II  ^ altre  cole  fifguardanti  '\a  ecclefiàftica  dif- 
1 .ciplina  . Gli*atti' furono  fpediti  a Carlo  ma- 
5 gno,  perché  con  da  regia  autorità ‘'di  lui- 

i e prot'e^iòné  foriero  efeguiti1.*  Verfolafiae' 

3 fi 'rènde  informato  quei  gran  Principe  de 
facer doti  bus  plagis  impofttir  , femique  vivi t 
' reli  (die  j fi.  fallì . iflanza  che  egrediatur , fi  • 
placet,  una  de  bue  re  per  univerfam  Re~ 

’ gni  ve  fri  late  di -puf am  Monarchi  am  decre • 

? talis  j enteriti a ullio.  J ' ' 1 ' ' ''  ‘ 

.L’erudito  "Baluzio  { 1 ) ipehfa , che  que» 
fló  Anodo  fia  il  mecTefimo  che  il-  Fòrogi'1' 

0 uliefe,  il  quale  fu  tenuto  alcuni  anni  pri*  • 
fma  che  Carlo  fo He lacclam^tb  'Imperatore,'' 
e avvifa  , che  quel  finodoj1  benché  celebra-- 

! tò  in, Aitino,  pori  chiamarti  Forogiulie-1 
fe , perché  dentro  la  Diocefi  Forogiuliefe i 
• fu  .tenuto  . ' Ma  affaldi  allontana  dal'  ve--* 

? ro  il  chiarilfìmd  uòmo  , é^ftial  confonde  * 

1 forogiulio  Provincia  con  Forogiulio  Città  . 

" Che 

! . > Milcell,  to.  z.  pagi  5,/  edif.  IJJ- 

1 • l r.  C r *1  ' . . 

1 ? • : * -- 
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\ Dijfert azione  delP  Abate 
Che  quivi,  e non  in  Aitino  fi  a flato  ce- 
lebrato il  finodo,  che  Forogiuliefe  fi  appel- 
la, apertamente  il  convincono!  quefle  pa- 
iole.' Fratemum  Epifcoporum  contuberni  um 
zConven’t  Eorunijulìum  municipium  metropclint 
A-juiltfmfcm . Siccome  poi  Aitino  E difi» 
•ferente  dalla  Citrà  di  Eorogiitlio\  qosì , fé. 
■condo  che  perla  il  dotto  Padre  Bernanclo 
Malia  de  Rubeis  ( i),  egli  è chiaro  do- 
veri* dittingpeye  fi  finodo  Alfinare  ‘ dal 
Forogiuliele  . Acconfente  però  ed '.afferma 
.con  Baluzio,  'che , il- ( finodò  fu  celebrato! 
in;Altipo  alcuni  anni  .innanzi.,  cti.e  ‘Cariò 
magno^oiTe^  acclamato  .Imperatore.,  jl  che  ; 
fi  . raccoglie- aalla  F.pifi,oja^med>fima  di.fan  j 
;Paolino  , dove  Carlo  a luogo  a 1 uogo>  appel- 
lato Re.^uop  piài  Imperatore^  E ! il  vero,  che  ; 
appretto  Baronio  ( 2 ) .ed  altri  Vintitela," 
,<2aiholico  ^fempenjw  fruii to  ~Tr:ump&aton 
Demmo  Carolo  divina  coronante^  clementi  a., 
^na  in  Genie  ei  nota  in  màrgi-" 
ne  , .chejahri  tetti, fbanno  Regi  ; .‘Ico’  quii;-, 

. concorda  pur^,  il,  qpdice,  di  cui  fi  è fer- 
vitp  Baluziój.  Jfif  certo  fan  Paolino  affai 
chiaro  io  chiama  i^^.dicendo  Conci!/ urti  baiti- 
tHmfuiJJ’e  Ju/j  nanine  Regi?  ; poco  dopo  Io  ap- 
pella venerale  P r/ncipe  f js.  ' y,e rio  la  fine 
eccuatjdplo,  ,ft,’v^p dicare,  il  poto  maltrat--^ 
Umqiato  jlej  (^eetdoti , ,qua[i  chf  etti-  fotte-- 

< l:  i ) cv\«’v«^-v»'3l  r.  .j  ;o:tt  c *1 

- '-1 

(i  );:  Mojyim  . Eccl.  , Aquileienv , coi 

374-  >\l , 

(2  ) Baron.  ad  an.  7^2. 
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’GJovà»  'Pietro  dtììa  §.tu(r  $ r 
io,  l'O  prega  e grava,  che  Recali  aninuJ. 
verfione  punilca  i , rei . Sf  £arlo  avclfe  già 
confeguito  la  • dignità,  d\-  Imperatore,  Pao-  ì 
lino  non  .ne  avrebbe  al  , certo  omelìa  il 
titolo,  e una- 1 tal  orninone  farebbe  i,rt  lo- 
lita ; mentre  ni  un’  anrf  c^  memyr\i  dopo  c 
Ja-  Romana,  (uà  .acclamatene/ irpuò-  addur-  >• 
re  di  Diploma  ,daojui  --.conceduto  , o di v 
lettera  a lui.  fctffta  * in  . cui  , o >1  titolo 
■non  .fi  adoperi  della  Imperiale  .dignità,  o 
^qualche  legnate  non  ne.  appariteci/  • . ~ 
;Ma  Brrofio  all’  .incontrarla.,  negli  .A n-  . 
mali,  Madrifio  dir  piy  luoghi-,  dejie  9pere  ' 
■di  San:  Paolifto.,  Cernii  nelle  i Notizie;  deV, 
^Letterati  del:  JFi.iuti;,  e,  Maufi  nelle  note.  <a;  „ 
-BaroHÌó  e a Pagi,  dicono.,  non  effer  polii-!  / 
iik^che  quella  .fin odi ca  fia  ulcira  innanzi 
dell’anno  802  ; poiché  in  èfia  fi  fa  men- 
-zione  d^lla  morte  in  quell’anno  medefìmp  ' 
.avvenuta  di  Giovanni-  Patriarca  -di.Grado,. , 
Di  che  vengono  formando  quello  argomen-,, 
to.,  Quel  Concilia  , la  cui,  Sinodica  viene  , 
riferita  in  quefta<epifro!a  . non  poto  cete-  • 
ibFarfi  prima  deiPanno  802*  ;;  e dovette  re-] 
nerfì  lotto  di  Paolino.  Wquilejefe  , il  cui 
nome  leggefi  in  fronte  della  epiftola  j ma 
dopo  quello  anno  . ri  in  n altro  ‘Concilio  di, 
JPaolint»;  s*  incontra-,  fteori  folamente  che  . 
quello  iHjtAltinob,  nominato , fecondo  -la. 
vulgata  lezione,  in  q Uc 'la epiftola  ; dunque 
vuol  dirli  , che  il  Concilio  Altinefe  fu  ce- 
lebrato d’anno- 802..^  o più  rollo  80$. . 

Ancorché  fi  conceda  ,jche.  /anv  Paolino 
-patii  della  morte  del  Patriarca  .Gradente  , 

non 
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XcP  Dìjfrr fazione  dell'  Abate 

nor.  fegue  per  quéft-o  , dice  - il  dhiariflrmo  : i 

•Padre  de  Rubeis  -{  i ),  che  la  ietterà  fa 
fìat»  ferina  -dopo  ia  imperiale  incoronazio-  • 
ne  di  Carlo  ; 11 -misfatto  pub  edere  avve-  ■ i 

ruto  o nel  709.  o dentro  il  corrente  anno  * , 

Soo.  Ciò  par  che  li  raccolga  dall*  antichi!- i t 
fhno  Cronico  Veneto  di  Giovanni  Sagor-  ; 

nino,  di  CHÌ  fi  -è  fèrvito  anche  il  Dando- f j 

lo  (2).  Ora  da  «flfo  -fi  ha  , che  morto 
. Obelliebato  , il  quale  avea  retto  vemitrS  < £ 

anni  il  Vescovato  Olivolenfe  , Criftoforo  ' jj 
gli  fucCefle  nella  Sede  l’anno  797.  'Le  (lo-  d 
rie  Venete  tiferifcono,  che  avendo  Giovan-  p, 
ni  Patriarca  Graaenfe  -negato  la 'eonfegrà-  i 
zione  a Criftoforo  -Vefcovo  eletto:  di  Oli-  1 ( 

volo,  e feparato  -dalia  comunione  dai"fe- i 5. 
deli  ; il  Doge  Giovanni  andò  in  ira  e,  fi.  i id, 
.pofe  in  cuore  di  doverfene  ^vendicare  . L*  > ]A 
anno  adunque  23.  dei  fuo  Ducato,  man-': 
dò,  dice  il  Ctonifta  Sagomino,  fuo  figlio  fc< 
Maurizio  con  un  efercito  navale  a Grado.,  1 (C 
perché  togliefle  di  vita,  come  fece,  il  Pa->i  t(| 
triarca  Giovanni.  L*  anno  23.'  del  Doge  1 ^ 
Giovanni  comincia  dall’epoca,  che  fu  a f-  jj 
funto  al  governo  in  compagnia  col  Pa-  : ^ 

dre,  cioè  dall’ anno  777.,  o -dal  principi©  f:, 
del  778.  Sicché  il  misfatto  -viene  a c^-.j 
. dere  verfo  il  -fine  del  77?.  , o fuL  princv*'  5 
pio  del  feguente-;  La  qual  cronologia  vie»  n j 
> ' • v • • , - ae.'uv  de 

’>  , •’  ii>  :>  ' •’  à 
(*)  Differì;  vat.  erudir/ pag.  $5$. r ;i  i \ 

( z ) Zanetti  chronicon  Ven.  'Veneùis 
iy6$i  ■'  j . . - : . • ;.r  ; it 

I j ?•  *1 
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Glovan-P  tetro  della  Stua  ».  II 
t>e  confermata  dal  cronica.,  medefimo  , il 
quale  dice,  che  al  Patriarca  Giovanni  fuc- 
^cefle  Fortunato,;  e che  eodem  quoque  tempo- 
re dominux  Carolus  Pr  ancor um  Rex  Ramar, h 
adiit  ibique  ab  Apoflolico  coronai  ux  fb* 
creatux  ejl  Imperniar  . Il  che  avvenne  li 
25.  di  Dicembre  delP  anno  800.  per  mano 
di  Leon  III. 

Dalle  quali  cofe  apparifce  , che  TI  mis- 
fatto Gradenfe  avvenne  fecondo  la  tedimo- 
nianza  di  Giovanni  Sagomino  , innanzi 
che  Carlo  folle  acclamato  Imperatore  ; e 
però  Paolino  Patriarca  potè  anche  nell* 
'So®,  ai  29.  di  Aprile  renare  il  Concilio 
di  Aitino,  e Scrivere  a Carlo  Re,  n'otif'  Im- 
peratore, la  lettera  , con  la  quale  doman- 
da la  confermazion  degli'  arti,  finodali  , e 
la  vendetta  delPuccifo  Patriarca. 

Bene  forfè  e rettamente  anderebbe  labi- 
fogna,  fe  noi  concedemmo  , che  nella  epi- 
flola  fi  parli  della  morte  di  Giovanni  Pa^ 
triarca  . Ma  noi  qui  Leggiamo  bensì  là. 
morte  recata  a’ Sacerdoti  ma  nè  il  nome 
di  Giovanni  fi  legge  t «è  quello  del  Pa- 
triarca Gradenfe;  e però  le  parole  di  que- 
lla famofa  epiflola  non  polTorrò  ragguarda- 
re  alla  mòrte  del  Patriarca  Gradenfe  . E 
molto  meno  fi  può  ciò  dire  , fe  andiamo 
dietro  alla  cronologia  del  Dandolo,  fecon- 
docui  il  misfatto  avvenne  nel  8j2.,  o fui, prin- 
cipio dell’  805. , q'uandò1alètféra!dt  Paolino 
è fcritta  a Carlo  Re,  non  Imperatore. 

Il  dotto  domenicano  la  forza /estendo 
dell’argomento,  cred  che  la  Sinodica pof- 

N.R.Opufc.T.XXXyilt.  - H * là  1 


fa  intenderli  anche  della  Venazione,  eli e rf. 
Papa  Leon  III.  fòffér;  in  Roma  ( \ ) » 
Confrontando  egli  le  .parole  di  Anafiafio, 
il  quale  raccontando  il  maltrattamento  (of- 
ferto da  Leone,  fdice,  Plagi*  eum divcrfts, 
C?  jujlìbus  credente*  laniaverunt  , & fornì ~ 
vivùm  in  fanguine  revolutum  ante  ìpfum  al - 
tare  re*ni forum , con  quell  e, di  Paolino  , De 
plagi*  hvpofitis } [emione  vivi.*  rei  iSi* , ve/ 
certe  per  cjus  fatellites  interemptis  ; pargli 
di  veder  chiaro  y che  San  Caolino  parli 
qui  del  fatto  di  Leone  III.  avvenuto  li 
25.  di  Aprile  del  799.  E in  quello  anr 
no  appunto  , fecondo  che  egli  vien  con- 
ghietturando  ^ celebrava  Paolino  il  Conci- 
lio Altinefe- in  tempo  di  Pafqua,  quando 
intefe  P empio  attentato  contra  del  Roma- 
no Pontefice  . (Jn  fatto,  attroce  , come 
quello  , e flre'pitofo  , accaduto  in  Rom^t 
nella  fagra  perfona  del  Papa,  non  a,vea  bi- 
sogno di  erfere  minutamente  racontato  ; e 
però  fupponendolo  conto  gii  e noto  a 
Carlo,  (cri ve  dei  facerdoti  ^afoiari  mezzo 
vivi,  o per  diabolico  furore  trucidali  ; eh’ 
egli  poi  non  ben  fapeane'  le  circoP.anze  rut- 
ile. Così  il  celebre  fcùrtore . Ma  il  Ghia- 
^rifllmo  Uomo  .pare , che  qui  faccia  violen- 
ta al  redo , e xRe , lo  (pieghi  fecondo  i (en- 
tjmenti  auoì  y.&on  lecondo  il  tuono  nata- 
^le  ^l^;^arql?rV,  ,E*  vero che  fu  màltraf- 

4*t”l  c<  ■"  , *\  1 ■ • > » , '<  ■ : ^ -j 

) tJiflertj.  var.  erudit.  pag.  334.  Mo- 
£cel»  Aquijejan.  còl,  $73,  ; 

z i .)  .1  ...  • ' • » 
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l'tj 'iwan-Tietro  della  Stu*.  l* 
tato,  Leon  III.  ; ma  che  in  tale  incontro 
il  Pontefice  reftafTe  morto,  o altri  Vefco» 
vi,  noi  leggiamo  in  1 uogo  veruno . Sicché 
le  parole  di  Paolino  non  poflono  intender-  , 
fi  dell’  oltraggio  uiàto  a Leone;  nè  quin- 
di fidare  il  tempo  del  Concilio  Altinefe 
all’anno  7 99.,  in  cui  avvenne  quel  misfat- 
to. ' ^ v 

La  qual  opinione  non  piacendo  -nè  me- 
ro al  diligentiffìmo  editor  delle  opere,  che 
ha  potuto  raccogliere  di  San  Paolino  , èi 
fi  (fa  1’  epoca  del  Concilio  all’  anno  803. 
(1). . L’argomento  tratto  dalla  dinomina- 
zion  di  Re,  o d-’  Imperatore , niente  prova’, 
fecondo  lui,  o conchiude  neceflariamente . 
•Siccome  Cardo  Magno  , dice  egli  .piu 
-volte  «venne  detto  Imperatore , ùnnanzi  che 
fofTe  acclamato-;  così  potè  dirli  Re  anche 
-dopo  la  fua  acclamazione  . Nel  Diploma 
dato  a Fortunato  Gradenfe  1’  anno  III. 
dell’  Itnperio  , Carlo -chiama  'Regno  le  Aie 
Dizioni  , non  Imperio.  Onde  le  Cointeal- 
l’anno-Soj.  trattando  di  .quello  diploma  , 
ofier-va  che  Carlo  implora  la  divina  mì- 
fericordia  non  prò  Imperi  1 fui , fed  prò  Re.  f 
gni  fiabilitate.  Non  altramente  San  Paoli- 
no , forfè  dalla  medefima  ragione  tratto  , 
radunando  il  Concilio  nella  Dizione  -di 
Carlo  Magno,  Re  lo  appella,  non  Impera- 
tore i II  Signor  di  Villafredda  (.2)  abbrac- 
ci ' H .2  " . .eia  ; 

fi,]  S.  Paulini  oper.  Diffei*.  Vi. 

[ 2 J Letterati  del  - Friuli  voi.  1.  pag. 
23  U'  * 1 . : * i\  ; - ì 
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14  Di  [fer  fazione  dell'  Abate 

eia  anch’  egli  e;  foftiene  quefta  opinione 
Gli  autori  dell*  Art  de  verifitr  tes  Dates  l 
feguendo  la  opinion  comune  ne  Affano  1*  J 
epoca  all’  anno  802.  . .•  ! r 

Si  conceda  pure  di  buonavoglia,  ecoti-  [ 
vengafi  coll5  immortale  Mabillon  nella  Di-  1 
plomatica  , che  Carlo  Magno  venga  tal-  f 
volta  appellato  Re  anche  dopo  che  fu  ac-  . 
clamato  Imperatore.  Ma  nella epiftola,  in 
cui  San  Paolino  indirizza  a Carlo  gli  A g 
ti  del  Concilio  Altinefe  ,,  fpeflò  i nomi  li 
feontrano  di  Re,  di  Principe , e di  Regno ; 
ma  niente  vi  traluce  , onde  vengafi  la  im- 
periai dignità  a indicare.  Varie  fono  le  le-  > 
zioni  di  quella  epiftola  ; ma  nifluna  fi  trp*  c 
va,  la  quale  muti  quelle  parole  , Divi n<t  J 

coronante  clementia  Regi  , Conci  lium  . habi - ] 

tum  fub  nornine  Regis  venerabile m Princi - ^ j 

ferri,  Regai  em  ani  madverfionem . Comeidun- 
que  e con  qual  fondamento  fi  pub  fofte- 
' rere , che  quella  epiftola  fia  ftata  fcritta  3 
dappoiché  Carlo  Magno  fu  acclamato  Im-  ' 
peratore?  Per  altra  parte  Dandolo  feri  ve , 
che  Fortunato  , fucceflore  dell’  uccifa  Pa- 
triarca Giovanni, Jto  in  Francia  l’anno 
‘805.  narrò  a Carlo  il  misfatto  , ed  ecci-  1 
tollo  a punire  i colpevoli  . Ciò  udito  P 
Imperatore  reftò  altamente commofTo  , e fi 
pofe  in  animo  di  dovete  ftar  afpettando 
tempo  opportuno  alla  vendetta  ( t ) . Se 
$gn  Paolino  avelie*  quattro  anni  prima  ^ 

cioè 

[1  ] Rer.  Ital.  tom.  XII.  col.  1$$. 
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i'ioh  nel  779.  , fcritto  a Carlo  Magno  , r * 
perche  deflè  un  Regni  gaftigo  ai  rei  ; co* 
me  farebbe  egli  P Imperatore  rimafo  fop- 
prapprefo  dal  racconto  di  Fortunato?  e co- 
me avrebbe  tardato  tanto,  non  che  a pi- 
gliarne vendetta  , a rifolvervifi  ? - 

11  Signor  «li  Villafredda  volendo  fchi- 
fare  quello  inconveniente,  cade  in  un  mag- 
gióre . Citando  egli  a fuo  favore  il  Ferra* 
ri.  Natale  AlefTandro,  Cave,  Fleury,  O- 
udin  , -Bàiltay  le  Cointe,  e Madrifio,  dif-.ì 
ferirce  la  morte  di  San  Paolino  fino  .all* 
anno  8 4. , per  lafciar  luogo  al  Concilio 
di  Aitino,  che  vuol  celebrato  ai  rj.  dr 
Aprile  dell* antecedente  anno  805.  A così  • 
penfare  egli  s*  induce  avelie  da  una  fua 
particolar  ragione,  che  femb ragli  convin- 
cente; ed  fc,  che  fe  la  morte  di  fan  Pao- 
lino non  fi  protrae  fino  all*  anno  804.,  tra 
lui  e Orfo , immediato  fuo  fucceflòre , cui 
vengono  attribuiti  cinque  anni  di  Patriar- 
cato, e che  fecondo  la  cronica  Aquileje- 
fe,  onori  nell*  810.  , 0 pure  81 1.;  bifogna  c 
dire,  che  la  fede  fiatata  vacante  due  an*w 
ni  e piti  .*_la  qual  vacanza  gli  fa  paura 
in  que*  tempi  e in  tale  Diotefi  ( I ) . Ma 
molto  maggior  paura  gli  deve  aver  fatto 
la  vacanza,  di  un  anno  e più  circa  que’ 
tempi  medefimi  nella  fede  Romana  tra 
Paolo  I.  e Stefano  IV.  A qualunque  cagio- 
H 1 ne 

( i)'  Notiz,:  del  Friuli  toni.  pag. 
104. 
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*e  fi  attribuifea  quellavacanza  o allacHfc 
fenfione  che  tra  ia  lede  Aquilejefe  vi  pai- 
fava  e laSalisburgefe  ; a .alla,  irruzion  dei. 
Goti  e' degli  Unni  , le  cuiruine  pensò  poi 
a riparare  il  Patriarca  Maflenzio  ; che  non. 
è di  queflo  luogo  il  farne  ricerca  ; a noi  r>  i 
badar  deóno  gli  antichi  annali  Fuldenfr 
Hildufeimenfi  , Cefarei,-*.  Gronldi,,  ed  un 
Calendario  Rozacenfe  (i  ) inedito-  tra  1 . 
Manofcritti  di  quella  pubblica  Biblioteca  Ar- 
civèfcovile  ; i qualitutti  àgli.Ii.-dì  Genoa* 
jó  dell’ 802.  la  morte  di  fan  Paglino  alfe, 
gnano  concordemente  . Nè*,  per. . qualche , 
conghriettiira  <è:da  negar  loro  la  sdebita  fede; 
altramente-,  qual  fondamento  aVr§tpmo  e 
qual  Scurezza  delle  cofe  da  noi  rimote  ^ 
fe  agli  antichi  fcrittori  , maffime  , quando- 
fono  concordi  tra.fe  e corrifpoqdenti  norij 
ci  appoggiamo  ?- Da  eie  appare,  che  fa  t 
la  piìi  volte  mentovata  lettera  non.  potè  [ 
efleVe  fcritta r.come  fu  detto,  dopo  Fan»-, 
no  8oo*,  tanto  menopotè  nell’  8o$.  ^quan- 
do fan  Paolino  era  già  .volato  &1;  Cielo. 

- Ma  niun  bifogno  vi  è di  ridringerci: 
ai  mentovati  due  misfatti.»;  e ridurli  a quel*L 
la  epiflola..  Frequenti  motivi  fi  offerivano, 
allora  al  vigilante  Patriarca  di  rivolge  rfi- 
a Carlo  Magno  e animarlo  a vendicar  l«p 
morte* di. 'làcerdòti  maltrattati  o,  uccifi, 

l . . , O . . 1 1 : . - j . * J?Ì  . 

: . ‘ ‘ * i 

( I ) Antica  Badia  del  Friuli  annefla*. 
parte  alla  menfa  Arciyefcdvile  di’ 'Udine  « 
e parte  a quella  di  Gorizia*  . , 
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'Gì ovatt^Pì etra  della  $ tua.  17 
1$  yp  Vefcovo  trucidatomeli*  Avaria,  men- 
tre .ert  occupato  nel  fanno  minifiero  , ne 
fa  menzione  A leuino  in  una  lettera  ad  ' 

Arpóne  Arcivefcoyo  di  Salisburgo . fcrìtti 
li,  27.  di  Giugno  dell’ 800. , cioè,  circa  cin- 
que mèli'  innanzi»  • che  Carlo  Magno  rice- 
verle fa"' pòro  nà  impèllale  ,•  Quel . 'celebre 
Monaco  .rnàntemente  prega  , che  /aprenti 
confili*  ' -findiSta  fiat  ...  ut  ontrtes  agnofi- 
cant  , zdum  Demini  Principe s populi  ebri - 
fi  inni  bfiberè,  ( f p , Potè  anch’  egli  Paolino 
eccitar  .Carlo  Magno  a Vendicar  là  morte 
dì  quello  Vefcovo  , fe,  non  che  parlando" 
egli;  'di  più  facerdoti  infieme  maltrattati  ,7 
le  ffW  ifianze  par  che  ad  altro  misfatto 
fe'nq'da  riferire.  In  fitte  della  fua  lettera 
17  lamenta.,  che  fi  fatti  delitti ùb  incutiam  1 
cfl/ciplinie  per  cunRas  mundi  Pcclefias  pr in- 
vai nere  partes . Perciò  eì  fupplica  al  Re  , 
efiq  voglia  con  mano  forte  infieme  e blanda 
fy  elitre  quefio  pefii/chzial  morbo , Oltre  che 
um, altro  abufo  èra  invaiti),  cioè,  che 
i .Vefcovi  accompagnaflero  le  armate  anch* 
effi  , e combar  tefìero.  Laonde  Alcuino  in 
una  letrera  dei  ip.  di  Marzo  del  7 pp.  ad 
Atnone , che  aVea  feguito  l’armata  nell’ 

Avaria , porzione  della  fua  diocefi,  cosi’ 
viene  avvitandolo!  Tu  vere  cautior  eflcin.'s 
ter  hofiilia  arma  . Tuum  efi  predicare  , 
non  pugnare]  pacificare , non  di  fiord  are  ; re - 

h 4 vocare  • 

. . f.  . :f«  * ■ 

' ■ r , . Z — ‘ 1 

' ( 1 ) Alcuini  Epift.  iyd.  ad  Àrnonem. 

edir.  S.,  Emmerami.  ‘Ifi  ' 

**  i *'•  1 . / • -G  ì > . ' * • *•  j 
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vecare  ad  vitam  , non  in  mortent  mttterr 
( 1 ) . Ma  perchè  non  tutti,  nè  da  per  ( 
.tutto  oflervavano  quella  cautela,  altri  era- 
no reflati  feriti , ed  altri  morti  . Efortato 
però  dalla  Tanta  fede  Carlo  Magno,  e da 
molti  Vefcovi  a porvi  rimedio  , ordinò  , 
che  due  Vefcovi  Ioli  o al  più  tre  con  al- 
cuni facerdori  feelti  feguiraflero  1’  armata  , 
a fine  di  predicar  fol'amente  , e ammini- 
fìrare  i Sagramenti , e fare  il  divin  fervi- 
zio  (2).  Quella  lègge  la  riportò  quel  gram 
Principe  tra  i fuoi  capitolari,  e intimò  la 
débita  péna  agli  Uccifori  dei  Vefcovi  e 
d^i  Preti  ($,).  Di  un  tal  ; provvedimento  •' 
gran*  merito  vuolfi  attribuire  a Tari  Paoli- 
no . Ma  a qualunque  di  quelli  misfatti  r 
avvenuti  anche  avanti  Panno  Soo. , fi  vo- 
glia riferire  la  Tua  Epiflola,  Tempre  incer- 
ta e confufa'  rimane  la  epoca  del  Concilio' 
di  Aitino,  e forfè  anche  la  Tua  efifienzi.  ’ 

Non  così  però  Te  ci  rivolgiamo  ad  efa- 
minare  r attentamente  Te  efprelfioni  della 
epiflola ; medcTpna.  In  effa  noi  leggiamo  : 
Ecce  enlm  ■ ..  . tranfmifo  jam  jamque  aW 
veo  , promijjiqnìs  t errarti  Jefum  Ducem  fe~ 
quentes  iugrejji  . frugifera  cenfeftim  ari  ufi  a 
I egìj  ffuatrimtts  Plantare  . Or  che  vogliorr 
. . ‘ mai 

(1)  Alcuini  epifl.  77.  ad  arnonem  edit* 

5.  E m mera  mi . 

(2)  Nov.  Concil.  Calle#..  to*  XILI* 
col.  1053. 

(j)  Capir;  lib.  V.  cap.  186.  261* 
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CiovJtn-Pìetro  della  Stua  »'  if 
mai  lignificar  iquefte  parole  , fé  non  che 
fuperate  le.  difficoltà,  e renduta  la  pace  al 
paefe  egli  e entrato  nella  propria  Diocefi 
quali  in  terra  di  promi  (Ti  one  ; ed  ha  fi- 
nalmente potuto  per  mezzo  di  un  Conci- 
lio frugifera  arbujìa  •- legis  plantare,  cioè 
formar  canoni  falutari.  E quelle  altre  ef- 
prefiìoni  : Nunc  autcm...de  ftutlibus  eden-, 
di  conce ffa  licentia  ; a che  altro  voglion  ri- 
ufcire,  fuori  foiamente  che  a farci  inten- 
dere , che  prima  d’  ora  le  circofianze  non 
gli  hanno  mai  acconfentito  di  celebrare 
pur  un  Concilio?  11  medefimo  noi  leg- 
giamo Umilmente  nella  orazion  finodale 
al  Concilio  Forogiuliefe  premetta  . Ecco 
le  parole  : Redàita  ja*n  quietiffma  pace 
terris  , : paululumque  refpir  antibus  regali- 
bus  jujj'is , necefl’arium  duximus  fummopere 
fefìiaantes  dileElìjJìmam  fraterni  tatem  ve - 
fìram  , juxta  prifcorum  canonum  inviolabi- 
le! fantliones  in  un» collegio  aggregare.  Ora 
fe  tanto  il  Concilio  nella  letteraindicato  , 
quanto  il  Forogiuliefe  nella  Orazion  Ano- 
dica moflro,  è il  primo,  che  San  Paolino 
abbia  celebraro  ; è aperto,  che  e nell’ un  luo- 
go , e nell*  altro  ei  parla  di  un  (ol  Concilio . E 
fecosìè,  cheneavverrà  dell’  Altinefe  ? forfè 
che  debba  dirli  fuppofito , o nato  da  qual- 
che viziatura  dei  codici  ; onde  quanto 
hanno  Icritto  fu  di  ciò  e contefo  gli  eru* 
diti  , fia  fiato  una  inut  il  pugna  e imma- 
ginaria ? Io  noi  dico:  ma  , come  voi  il 
lapere,  eruditifiìmi  Accademici , ciò  non  fa- 
rebbe nuovo  nella  fioria  letteraria,  nè  ina- 
li 5 udì- 
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udito  *"  Urbano  vm.  richiedo,  come  Ter  r- 
ve  il  chiariamo  MabilIon>-(  l),  da  alcu-  i 
ni  fpagnuoii  di  concedere  indulgenze  per 
il  culto  di  certo  Tanto,  che  ViarCi  appel- 
lava , negò  egli  di  'farlo  , fe  prima  non. 
aveffe  rifaputo,  chi  forte  quel  Tanto  , e 
con  che  argomento  li  provarti?  la  fantità  ! 
di  lui  . A quefto.  fine  fu  recata  a Roma, 
la  lapide,  in  cui  fi  leggevano  quefte  pa- 
role : ' S.  Viar  . Efetr, inara  dai  periti  fu- 
giudicata  un  frammento  di  antica ifcrizio* 

•r  ne  , in  cui  ledavafi  certo  PnefePiut  via- 

rum . E nella  Diplomatica  del  medefimo 
Mabillon  (2)  fi  erte r va , che  la  mala  in- 
telligenza delle  catte:  ha  dato  luogo  afup- 
porre  qualche  antico  palazzo  dei  Re  di 
Francia  , che  altra  eoniifienz-a  non  ebbi» 
mai,  fuori  fidamente  che  nella  vana  ini» 
maginazione  degli  ignoranti . Un  efempia 
ne  reca  quel  dotto  Monaco  nel  prerefo 
palazzo  Q»rfintìfca , che  altro  fondamente 
non  ha,,  falvo  che  nella  claufola  di  una 
Carta  di  Childeberro  ni.  così  formata  2 
Datum  quodfuif  minfts  Marci  ut-  di  es  xn., 
annum  xn..  tigni  nojìri . Il  primo  che  di- 
ciferò  querta  carta,  Ielle  così  : Datum  Cor- 
finti f ce  Munii  die  12.  anni  ver»  12.  regni 
nojìri  ; e di  qui  venne  il  finto  palazzo 
Corfintifca  i Che  maraviglia  dunque  , che 

La 

< (lì  Mufei  Italici  lìb.  r.  png.  145.  ' 

1 . -•  ( 2 ) De  re  Diplomatica  lìb.  4.  mira. 

5.  pag.  277. 
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Giovun-Pìetro  della  Studi,  21 
la  viziatura  di  un  qualche*  codice  aWra 
dato  altresì  motivo  di  foftenere -un  Conci- 
lio  V che  riòn:£  flato  mai  ?'vUn  Concilio  di1; 
Francforr  tenuto  circa  l’anno  12^4.,  in 
cui  i trucidatori  di  Conrado  di  Marpurg 
furono  abbiti  è flato , per  la  mab  in'tt!- 
li-r  nza  di  una  lettera  di ‘Gregorio  'IX-,  da 
alcuni  fcrit tdri  chiamato,1  o cort futa r con1' 
■uria  afTcmblea  pofleriore  di  Mogonza  ( 1 ). 
E il  Concilio  di  Ravenna  , celebrato  da 
Raipaldo  Vefcovp  l’  Anno  ,'è  flato 

eh  molti  ‘Creduto1  di  Bologna  fa)-  Quan- 
to ai'  Concilio  di  Aitino  io  ptodutrb  quel- 
le ragióni,  che  pofTono  dimóftfarl.o  finto, 

Voi',  che  non  fapete 

- r.,  ■ : •*  , .1 

' A/  vero  contrajìar , ma  dar  perfetta  Tede 
ns  giudicherete , 

•'  I l.  • *•  k,r'  • 

1!  Salario,  comedinanzi  fu  detto,  cre- 
dette, il  Concilio  Altinefe  eflereil  medefi- 
rr.o  che  il  Forogiuliefe . Ma  la  fua  opi- 
nione , ficco  me  nuova.,  e di  /crittor  lon- 
tano, e a dir  vero,  non  felicemente  efpo- 
fìa  , fu  creduta  uri"'  folcirne  errore.  Che 
che  5a  della  ragione  , ch’ei  produc  : , cer- 
to I,  £Ìh*  il  Concilio,  intorno  cm  verfa 
qudia  ,fmodica,  bifogna,  che  fiatato  fa- 

H * 6 mofo 


( 1 ).  Raynald.  ad  an.  1255.  editionis 
Lncerìùs . Nov.  coliedl.  Concilior. . totu. 
XX IH.  col.  •" 

• (2)  Raynald.  ad  an.  1310.  * 


1 
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moto  affai  e celebre;  mentre,  come  dalla 
medefima  fmodica,  fi  raccoglie,,  affai  cofe 
riguardanti  la  fede  e la  difciplisa  Eccle- 
fiaffica  dichiarò  folénnemente  e prefcriffe  . 

E.  chi  crederà  , che  un  Concilio  tanto 
numerofo  di  Vefcovi , come  quello,  e tan- 
to intereffante  , fia  flato  agli  fiorici  d i 
que’ tempi  fconofciuto  cosi  e celato,  che 
ne  abbiano  offervato  un  altiffìmo  filenzio , 
fenza  tramandare  a noi  pofleri  nè  il  no-' 
me  pure  , non  che  gli  Arti , o qualche 
frammento?  fenza  parlare  delle  molte  ope- 
re antiche  a noi  tardi  nipoti  note  foto 
per  mezzo  degli  fcrittori , che  le  hanno 
vedute,  e citanle,  o che  ce  ne  hanno  la- 
rdato anche  un  Qualche  pezzo  ■,  quanti 
Concilii  meno  celebri  del  noffro  e meno 
famofi  fono  per  la  medefima  via  a noflrs 
cognizione  pervenuti?  Qual  notizia  avremmo 
noi  del  Concilio  Menesbrenfe  del  VI.  fe- 
colo  nella  Bretagna  minore  , dove  fi  di- 
fende la  innocenza  di  Santa  Trifina  , fe 
1*  autor  della  Vita  di  lanro  Erveo  noi  ri- 
cordaffe  (i)?  Qual  del  Concilio  Romano 
I.  del  59®.  contra  fevero  Aquilejefe  , e 
gli  altri  Vefcovi  fcifmatici,  fe  fan  Gre- 
gorio Magno  non  ne  faceffè  memoria  inf- 
ima fua  lettera  ( 2 ) ì Qiial  del  Lionefe 

deir 

( 1 ) Bolland.  to.  5.  J unii  die  18.  cap. 

. 3.  pag.  ?yo, 

(2)  Nov.  Collecl.  Condì,  to.  12.  col,. 
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. Giovtn-P'ctro  àrlla  Stua,  2% 
deìr?4  8. , in  eui  Godelgario  Prete  fu  cfa 
una  lunga  venazione  liberato  j fe  Lupo 
Ferrarienle  non  lo  avelie  nominato  ( i ) ? 
Ma  per  lafciar  da  parte  (lare  innumerevo- 
li altri  efempii , e trattenerci  déntro  i li- 
miti della  r.olìra  Venezia,  qual  contezza 
avremmo  noi  del  Concilio  Venero  dell* 
818.,  in  cui  certo  Giovanni  Monaco,  in- 
| valore  della  Sede  Gradenfe  , venne  depo- 
flo  ; le  il  Dandolo  non  lo  avelie  nella'' 
lua  Cronica  (2)  brevemente  accennato? 
E crederemo,  poi,  che  il  Concilio  in  quel- 
la epifìola  mentovato  , dove  ,■  fecondo  la 
volgare  opinione,  trattava  fi  tfr  gafiigare  , 
non  già  i calunniatori  di  un  lemplice  Pre- 
te, come  nel  Lionefe,  ma  gli  uccifori  di 
v un  Patriarca,  o i truci v pe  culfori  di  un' 
^ Papa,  fia  flato  fcono'ciuto  così  e ignoto 
agli  antichi  fcrittori , che  non  ne  abbiano 
fatto  cenno  veruno  ? 

lo  fo,  che  quello  è argomento  negativo 
e che  .foto  non  balìa  a toglier  via  e di- 
fìrugger  la  forza  della  vulgata  epiftola,  da 
cui  i foftenitori  del  Concilio  Altinefe  fono 
indotti  a crederlo  vero  , quantunqueil  tem. 
po  della  fua  celebrazione  non  fappiano  con- 
ciliare. E tuttavia  fe  quella  lezione  folle 
unica,  o ben  fondata,  io  vorrei  facilmen- 
te feguire  anch’io  una  sì  fatta  opinione  , 
é rifiutar  quello  argomento  negativo  , o 

no» 

».  , « 

1 * 

( 1 ) Ibid.  tom.  14.  col.  917. 

( z ) Rer.  Ita!,  to.  12.  col.  idi- 

I > * 
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24  Dì  fonazione  dell'  Abate 

non  curarlo  gran  fatto.  Ma  un  aarichiflfx- 
n\o  Codice  Vaticano  , che  fi  crede  del  fe- 
co!o  XI.,  non  mel  coniente.  11  Chiarini* 
reo  autor  della  nuova  Raccolta  dei  Con- 
cini, che  Io  produce,  ritratta  anch’  egli 
fu  quello  lume  e corregge  ciò  , che  nelle 
rote  a Baronie  e a Pagi  avea  ferino.  La 
nuova  lezione  è quella:  In  bue  cui  Dea  au~ 
fiore,  lìcet  Jinaignus  iaàignoque  famuli  atu  . 
deferv:*-)  fede  xmcilÌHm  babitum  ahi.  fui]- 
f*  fub  nomine  Reais , tranquilli fnùs  ve- 
Jìr.e  frenitatis  aitribuj  rper<e  preti  una  duxi- 
ntus  burnii  limis  forum  , qu  atavi  s inculfrum  , 
api  cura  net  u Ih  intimare . Dal  qua!  Codice, 
lefiando  sbandito  il  luogo  di  Aitino,  e 
leggendovi  in  vece  l’ attributo  di  onore, 
cioè  alti ; rimane  addire ;iiun  Gpn- 
cilio  Alritjsfe  abbia  celebrato  £an  Paolino  j * 
£ che  j .coree  vuole  : P erudito  £J ligio , que- 
fia  «pillola  debba  unirli  col  Concilio  Fo- 
roginliefe , che  il  Santo  Patriarca  alcuni  an- 
ni, r*T>>na  avea  temuto.  • ! 

; Nè  motivo  vi  è di  fofpettare  col  cele- 
bre. Pad;e  Bernardo  de  Rubeis  ( t ),  che 
fia  viziato  in  ouefta  parte  il  Codice  Vati- 
cano, e che  il  copi  la  abbia  per  abbrevia- 
tura fcrirro  /liti  in  v.ce  di  Aliini  ; orde 
l’antica  fazione  abbiale  a preferire  aPa  irò 
derna;  perciocché  rama  è la  viziatura  del 
•Codice,  da, cui  è tra; fa  l’antica  epifloh’, 
che  il  fofpetto  anzi  in  quella  lezione  vie- 
ne • 

**  ^ I * , 

( i)  BifTert.  var.  erudit.  pag.  z-jp. 
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Gìovan-P rstro  delia  Stxa  n 25 
ne  a cadere,  che  nella  Vaticana  .•  Oltreché 
dicendo  egli  San  Paolino  in  quella  epifio- 
\\  di  aver  celebrato  il  Concilio  nella  tua 
Sede,  in  bac  r cui  deferito,  fede  ; e di  a- 
ver  cu  ni  provinci rtlibus  ijlius  fed'S  conferita- 
ti ci  fi  ùe  Ef  ijcopis  giudicaro  baie  di  fpedir- 
ne  gli  atti  a Carlo  Magno  ; come  avrebbe 
potuto  ciò  affermare  di  Aitino,  Città  , che 
anzi  che  aver  fuffraganei , ella' era  fuffraganea 
eie!  Metropolitano  Aquilejefe , edavea  tutta- 
via Vefcovo  proprio.  Paolo  Vefcovo di  Aiti- 
no trasfer' refi  y come  o (ferva  V erudito  Mona- 
coColìacfonlf  t ),e  piantatoli  in  Torcetto  ver- 
lo  la  metà  del  fecofoVII.,  continuò, Tem- 
pre ehe  viffe,  a dinominarfi  Vefcovo  Al* 
t inare . Così  fecero  pure  i Tuoi  fuccelfori 
almeno  per  tre.  fecoli  dopo  fa  morte  .di 
San  Paolino.  Ciò  fi  raccoglie  dall1  antichifi 
lima  Cinica  del  Sagoriunf,  dove  fi  legge*’ 
Deus  deus  'TortcUenfis  Epifcopus  &c.  prafuif 
Altinati  Ecciefue  ( circa  P $40.  ) Mortuo 
Senatore  Epifcopo  ( an.  847 . ) qui  Altinatif 
Ecclefiam  unrus  ...gubernavit  y fubrogatus  efl 
in  ea  fede  Domimene  Abbas  Alt  muti  s Mo- 
na jìtrii  . Anno  MVIII.  Valerio  Altinatis  Ec- 
clejìce  morta» . . . Plebe  feilieet  Altìnntìs 
E pi / copi , qua  &c.  Dunque  Aitino  aven- 
do tuttavia  Episcopio  proprio  e Velcovo; 
e dicendo  altresì  San  Paolino  di  aver  nel- 
la, fua  Sede , e con  i Vefcovi  provinciali 

del- 

. r • * * * 

( i ) Calogeri  Raccolta  di  Oplfcoli  to. 

43-  paS*.  241-  _ 


2 6 Differì  azione  dell'  Abate 
dilla  fua  Sede  celebrato  il  Concilio  ; di 
per  fé  falta  agli  occhi,  doverli  ciò  inten-  ( 
dere,  non  della  Sede  Alrinefe  , ma  dell’ 
Aquilejefe,  fpeftb  detta  in  que’  tempi  an- 
che Forogiuliefe  . E tanto  ò lontano  , che  i 

pofTa  come  pur  vorrebbe  il  mentovato  Pa-  i 

die  de  Rubeis  ( i ) , crederli  viziata  la  le-  h 

zion  Vaticana,  che  quella  anzi  miglio  con-  f 

viene  allo  flile  di  Paolino  , il  quale  non  r 

foleva  mai  ricordare  il  Re  , lenza  aggiu-  f. 

gnere  quell* epiteto  di  onore,  ufato  aque’  |; 

tempi,  cioò  Alti  Regis , a un  di  preffoco- 
me  noi  non  fogliamo  mai  nominare  il  Prin-  ^ 

cipe,  e meno  fc  ri  vergi  i , fenza  l’ epiteto  di  ri 

ferenillimo  . fr 

Tolto  via  dunque  e annullato  .il  nome  tì 
di  Aitino  , refla  lolo  a dire  , che  ‘quella  1 1 
epiHola  debba  prefigerfi  al'  Concilio  Foro-  * 5j 
giuliefe,  celebrato  da  San  Paolino,  non  l’  [( 

anno  790. , come  Madrifio  , De  Rubeis  , l; 

Muratori,  ad  altri  fcrivono  ; ma  1’  anno 
791.,  come  il  Cardinal  Baronio,  Labbè  , 
e i Bollami; Hi  ( 2 •)  avean  prima  di  effi 
fcrirto,  e come  poi  prova  il  recente  Rac- 
coglitordei  cqncilii  (3).  In  farti  alForo-  t; 

giuliefe  c nei  manufcrirti  dal  Sinnondo  j, 

veduti , e nel  Codice  Vaticano  viene  pre-  j 

fiffa  quella  Epidola  , hccome  ad  elio  rag- 
guardante,  non  ad  altri  . p 

Da  pi 

( 1 ) Diflert.  var.  erud.  ibid. 

(2)  Bollaud.  die  11.  Januarii  pag.  114,  1 

«dir.  Antuerp. 

(3)  Manfi  to.  15.  col.  827.  854.  ». 
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Gìovan-Pietro  della  St'ut»  27 
t>a  tutto  ciò  fi  può  argomentare , quatti 
fa  fttana  e fingo  lare  ò la  conghiettura  del: 
benemerito  autor-  (1)  delle  Notizie  del 
Friuli  ; il  quale  fcorgendo , che  e tempa 
e fatti  contendevangÙ  la  celebrazion  aef 
Concilio  Altinate  vivente7  Paolino  ; im- 
maginò doverli  piò  torto  differire  dopo  la* 
morte  del  Tanto  Patriarca , che  contralta- 
re. Ma  come  potò  mai  cadérgli  in  men- 
te un  sì  fatto  penfiero,  fe  in  fronte  della 
lettera  chiaro  fi  legger  Paulinus  mìnimut 
vmnìum  fervorum  fervusì  Non  dovea  ciò'* 
ballare  a renderlo  fcortd  appieno  e àvver*- 
i rito , che  il  Concilio  * di  cut  ivi  fi’  parla , 
fa  intimato  dà  fan  Paolino  j aperto-,  e 
e chiù  fa?  Che  fé  poi  fi  forte  internato  alquanto , 
a e averte  olfervato,  che  il  rifiretto  dei  ca- 
>•  noni  nella  epirtola  indicato  affai  fi  confi 
l’  con  i canoni  del  Concilio  Forogiuliefe  ; 

, avrebbe  forfè  anch*  Egli  conchiufo  , non 
io  doverli  ad  altro  porre  innanzi’,  ^che  a 
, quello  . ■ E fe  inoltre  averte  , come  pur 
(fi  pòrea  efaminato  il  Codice'  Vaticano  r 
c avrebbe  facilmente  rilevato  , che  la  fola 
y viziatura  del  codice  antico  , il  quale  in 
io  vece  di  alti  ha*  aitimi  , potò  dar  motiva 
y a farne  di  uno  due  Concilii. 

Così  dei  Concilio,  che  fu  celebrato  in 
Parigi  l’anno  1408.,  fe  ne  fecero  due  r 
per  la  viziatura  appunto  di  un  Codice  r 

' in 

(1)  Li  ruti ’Notiz.  del'*  Friuli  torci.  j* 

. pag.  104. 
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«$■.  Ùifierfazi ( delP  Abati  ; 

in.  cui  fi  leggeva:  ArtiquU  deliberutiperC^- 
cilìum  E cele  fi  te  Gallicana  anno  MCCCCiK.  , 

io.  yece.  di,.  MCCCGVIIL,  Ma  laminate  . 1 

bene  le  coflituzioni  del  Concilio , fi  e tro- ; 
varo, -che  i canoni,  che  fi  producono  co- v 
ine  fatti  nel. « 1404» fono  una  , porzione 
delle  coftituxioni  del'  Concilio  dpi  j4ob.-,  | 

E da  • quello:  Jb  derivato  T Equivoco  dei 

due  Co»cilii  ( 1 }.  - m „ 

Le  quali  cofe  così  elTendo,  pare  doverli, 
fenza  fallo  ritenere  la  . lezion  Vaticana  ; 
la  qual,  ritenuta , fi  toglie  <via  ogni  con-,/ 
trafto  t jifc-  più  vi  ^ hi  fogno  di  f^r  , vio- 
lenza agH  fiorici , e trasferii;,  |a  morte  dt , 
fan /Flapline  Crvo  all- 803.,  odanphe  “04.;  , 

Ma  prefiandofi  ; la:  debita,  fede  agli  anti-  , 
chi  lcfittopi,  Cronici  , e Calendario , agli  > 
lì.  di: Gennaio, dell’ 802^  fi  fifi^rà collante-  4 ■ 
mente  * Quelle  fono  le  ragioni,;  che  atrat--, 
tar  quella,  difficultà  ' Conciliare  mi  hanno 
mofib-;  Je  quali  in  tanto  mi  faranno  ca-  . 
ree  gradite,,  in  quanto,  verranno’  da  voi  r) 

o;natlfiilni  Accademici  J;  credute  atte  a il- 

lufirar  la  noli ra  lloria  Eccfefiafiica , ,e  re- 
car lume  .alla  verità  , che.il  fine  debb  elio- 
re  di  ogni;  fìudio.  » - 


( 1 > RaynaW.  s(db  an»  1*4®^, 

.^arifienfis . .±:  ■ 
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A Natura  immateriale  dell’  Arii- 
ma  nodra,  e la  fua  vera  Spi- 
rituafirà  è Pun'o  tanto  fermo* 
e indubitato  predò  ogni  Per- 
fona  intendente  , che  certo  b 
.cofa  fovefehia  1’  adunarne  prove  , e ar‘- 
•gomenti  . io  deflo  •.  nella  mia  Pftco/ogia 
{ pubblicata  nel  1756.  in  Venezia  predò 
41  Valvafenre  ) ho  apportate  sì  luminò^ 
Dimodrazionf  della  Divertirà  non  folo , 
che  pada  tra  le  nodre  Menti,  ed  i Cor- 
pi , ma  d41a  Superiorità  eziandio  delle 
Prime  rifpettp  ai  Secondi  ; ( giacche  og- 
ni Divertirà  foftanziale  dee  confidere  nel- 
la Superiorità , e Predanza  di  Edere  pre- 
cifamente  ) che  ora  pub  dimarfi  aperto 
un  Campo  più  ampio,  e più  fublime  di 
•favellarne  ai  veri  Filofofi.  1 tre  Concetti, 
.0  Caratteri  in  fatti  A'AV  Atti  , della  Po- 
tenza Attiva , della  Potenza  PaJJiva  conte- 
dati  , ed  -efìbìti  dalla  Oflervazione  dell* 
Univerlo,  Concetti  comuni  alle  Scuole,  e 
a chiunque  Teppe , o sà  ragionare  , efpri- 
mono  le  tre  Recedane  Gradazioni  delia 
Divinità,  della  Spiritualità,  e della  Cor- 
poreità. Quella  Natura,  ch’b  Atto,  non 
.e  creabile  , e ripugna  , che  lo  fia , non 
..eflendo  mai  data  in  Potenza  all’  Edere  , 
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$ trevi  fimo  Saggi* 

4*  al  non  Edere , perche  Atto  Effcnzial- 
niente;  le  Potenze  .poi  ù neceflario.,  che 
sfittano  per  Creazione , perche  Potette  ap- 
punto sì  riguardo  alla  Efiltenza  loro  , sì 
• riguardo  alla  loro  Natura  , e perciò  ap^ 
partenepti  alla  Sfera  de’ Contingenti , e de. 

Po ff bili  prima  della  loro  Creazione. 

In  ;tanra  però  Chiarezza  di  coie  da  piu  * 
è più  egregi  Scrittori  in  ogni  tempo  , .e 
da  me  altresì  apoieno  di  inoltrate  , mu?.ve 
jn  vero  parte  a compaffione , parte  a fde- 
sno  lo 'sforzo  di  qualche  Scrittor»  imperi- 
to , che  vuol  balbettare  la,  lingua  de’  Filo- 
sofi , e fi  arrlfchià  di  fpargere  difficolta  ? 
e dubbi  conno  la  Natura  Spirituale  di 
hoftra  Esente  i E' cola  ‘fi rana  il  vedere  un 
Guazzabuglio  di  .Nozioni  , e 'Defcrizioni 
implicanti  dsll*  Organifmo  Corporeo,  e 
fimiti  altri  dettagli  fuori  di  qualunque 
Metodo  . Per  tal  Compleffo  di  dottrine 
infenfare,  e incoerenti  refiò  quello  Ano- 
nimo Scrittore  più  fiate  berfagliato,  e de- 
ri Co  in  qualche  Foglio  Letterario,  e per- 
fino refo  fofoetto  in  materia  di  Fede  , al- 
la quale  per 'alno  ei  fi  dichiara  docile,  e 

- .fommeflb.  Non  e da  (tenderli  quella  Tac- 
cia lenza  qualche  riguardo,  e precife  pro- 
ve , eden do  la  irreligione  dell’  uomo  il  ( 
Colmo  dell’ Opprobrio  v e della  Perfidia. 
E’ da  per/arlì  piutrolìe  , che  1’  Anoni  i o 
abbia  voluto,  riempiere  i vacui  di  Operet- 
ta altrui  Periodica,  per  farla  crelcere  alla 
divifata  Mole  , e Volume  , e.  che  gli  . fia- 

- no  per  imperizia  Tcorfi  errori e ieggerea-  , 

ite. 
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. _ r.Délfa  'T.mm /rieri afa à ec.  f 

gè.  Altri  ‘infiltri . uso  con  effo  *phj  mite 
ili  le  per  farnelo  ravvedere  con  fenfate  rii 
fbffioni , e correzioni  a lui  medefimo  in^ 
dirizzare.  • . - . . • f ••••• 

Quanto  a me,  fi  eco  me  non  ritrovo  ne-' 
gli  Squarci  di  quello  efFulifiimo  Scrittore 
cofa  veruna che  abbia'  pefo  ( le  non  le 
furie  talora  contro  àlcùhè  -particolari  Opi- 
nioni , e Snppófti  tie  Scrittoti  Wolfiàrri  ) 
ch’è  turr*  altra  cofa  ) e mefiti  confinàzi©- 
-ne',  cosi  non  ènrroin  quella  lizza»,  fóerandoj 
che  il  luddetto  andrà  i Avvedendoli  da -le  me- 
delìmo  . Nella  occafio ne  però  di  aver  avu- 
ta fort’ occhio  P accennata  ferie  d’inetti 
Ragliamenti  , mi  è Torto  Putii  Penderò 
■di  propórre  in  primo  luògo  il  Rifchiara* 
mento  di  “un  Equivoco  affai  Urano,  e per 
fe  manifeìo  dei ■ L*ke , al  qual  Equivoco 
l’Anonimo  fenza  av-Vederfi' £ e non  è ma- 
raviglia J fembra  andar  dietro  , e che  d* 
altri  ancora  più  abili  >non  vende  ,ch’io 
fappia  , rimarcato  , e-ravvifatoabbaflanza , 
lo  accenno  il  noro,  e trito  luogo  del  Lo^  , 
xlev'-£gli  trafcorredi  pa,f?aggio  a propor- 
re come  un  Dubbio  le  forie  polla  Iddio 
con  la  Tua  Onnipotenza  > , piacendogli, 
comunicare  a un  qualche  Corpo  il  Per> 
fiero.  'A  1 al  pafTb  mAncò  certo  al  Lokt 
•]A  DiUinzrone  delle  Idee,  e delle  Nozio- 
ni , la  qual  pure  infegnò  Egli  utilmente-, 
ed  inculcò  nel  filo  'Sàggio  . Qui  mancò 
'del  rutto , ritorno  a dirlo,  al  Loke  quella 
necelfaria  Difiinzione  peccò  Egli  contro 
i Tuoi  Precetti.,  e fiorii  fi  avvide  di.ua 

* / * * -w— » • 

Equi* 
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Equivoco  patente.,  e chiaro.  Se  ave(s* 
Egli  pollo  riflefio  alla  Nozione  del  Peri- 
fiero*,  e avertela  definita,  e Sviluppata  di* 
-fìinramente  , non  Sarebbefi  abbattuto  in 
amo  sbaglio  sì  per  lui  vergognoso . Il  no- 
ilro  Penderò il  Penfare  non  è una  Sem- 
plice Nozione  ma  sì  comporta:  rilulta 
«otoriamente, il  Pcnfìero dalla  Intelligenza,  e 
^airObbietto  di  erta,  dalla  Percezione  , e 
dalla  Idea,. che  fi  percepisce,  dalfa  Vo- 
lontà, e dall’Oggetto,  che  fi  defidera  , o 
vuoili,  lo  vedo  per  efempio  un  colore, 
do  odo  un  Suono,,  io  gurto  la  dolcezza  del 
Zuccaro,  io  voglio  un  cibo  piacente  , o 
generalmente  un  qualche  Bene  così  appre- 
so. La  Mente,  ch’è  Potenza  Attiva,  dal 
sfondo  di  Sua  Natura  , e dal  canto  luo  b Sempre 
inatto  d’intendere,  e di  volere,  ma  quella 
Intelligenza  , e Volontà  Sua  Senza  veruna -i- 
dea , SenzaOggetto  veruno  , che  la  Specifichi , 
fi  la  renda  attuale.,  è a guiSa  di  un  occhio 
aperto  , e per  se  veggente  , ma  Sempre 
trattenuto  in  Sol  t irti  me,  tenebre  . I Gram- 
matici rtertTi  avrebbero  mSegnato  al  Loke , 
.che  vedere  , ud  re  , gufiate,  intendere,  e 
così  bramare , ed  amare  Sono  rutti  Verbi 
Attivi  , e ricercano  , Grammaticalmente 
parlando,  il  Suo  AccuSativo,  parlando  Fi- 
loSoficamente  il  Suo  Obbietto  . Ecco  io 
rtraniffimo  sbaglio  del  Lob . Come  vuoili  , 
che  Dio  comunichi  il  Penfitru  ad  un  Cor- 
po? Non  potrà  certo  aflà«ciargli  Obbiet* 
razione  , o Immagine  veruna , che  da  lui 
venga  riSentiu , ed  inteSa  j giacché  in  uno 
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. iDella  Immaterialità  ec.  7 
•»  Specchio  di  Vetro  vengono  imprese  fd- 
, venre , lenza  miracolo  alcuno  di  Onmpo- 
j#  lenza  , delineatiihrne  immagini  , che  da 
.-eflo  però  non  fono  nè  punto  , nè  poco 
ipercepire . E’  adunque  indifpenfabile  , eh? 

Dio  preventivamente  comunichi  ! al  Cor- 
j pò,. che  vuoili  privilegiato,^  !a  IntelUgen- 
e za,  e la  Volontà , cioè  àn’ Attiva  Potei?-  ; 

za,  un’altra  Natura,  à^izi  un’ altra  . So- 
' danza,  poiché'  una  Natura  enfiente  è cer- 
to Soflanza;  e farà  allora  quella  Softanza  ? 
quella  appunto,  che  intenderà  , non  già 
j il  Corpo  in  queflione . Se  poi  è mera  con- , 
tradizione  TafTembrare  la  Naturi  Spirituale  ... 
con  la  Natura  Corporea  in  uno  de(To^n-r  " 
j te,  il  far  fpflilìerefin  una  fola  Sodalizi 
•due  Nature  . si  diyerfe  , colìcchè  tal  Sog- 
(e  getto,  0 Soflanza  riefea  Attiva  perch’  è 
1 Fattiva , e Palli  va  perchè  Attiva  ,che  fa- 
1-  rebbe  tafini taraent e più  deiforme  , che  il.  rJ 
far  ufcife.  il  ^uoco  dall’ 4cqqa  o dall*  r 

0 Acqua  11  Fuoco;  ben  diflinguendo  quelle  ‘ 

• si  chiare  5 e si  ditene  Nozioni  non  fa- 
rebbe  caduto  il  Loke  molto,  sbadatamente 

1 in  sì  Urano  Equivoco,  o Sbaglio  ..che 
r -tutto  ftanite  in  fumo  , anzi  in  un  puro 

* nulla  , dopo  didimi,  e dichiarati  i Con-  r 
; 'Certi, .ed  1 
l'  Mi  fono  , 

0 po  l’ efpolto 
> te.  ed  HVrut 

co  in  quello  flètto  Foglietto  una'  Ófiervà,1- 
. zione  dimoitratiTa  , in  f#prapbpndanza  di  v 
Prove,  o Pia  un  vero  Sperimento,  che  può 
J N.R.Opufc.T. XXX 7111.  I : far 


i.rn 


termini.;  .. 
propofló  m.recobdo  luqgo/do-  ^ 

:tivo,  di  comunicare  al  Pubbli- 


r 
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far  riconoscere  con  chiarezza  dati*  Intellet- 
to- anco  dei  meno  intendenti  la  perfetta 
Immaterialità  di  noftra  Mente.  La  Dimo- 
ftrazione  fi-  raccoglie  dal  feguente  Detta- 
glio. * • .*  ‘ 

Io  dico  pertanto  , che  il  Gufto  , 1*  At- 
faggio,  la  Percezione,  che  danfì  a diveder 
nella  noftra  Mente,  della  Proporzione  è una 
Prova  fperimenrale  , e di  Fatto',  che'  P 
Anima  noftra  non  % Quanta  v non  é ci:'- 
coferitta , non  affida  a ipazio  veruno , non 
è Corporea.  Io  per  efe  triplo  intendo,  e ri- 
levo perfettamente  , che  tra  2.  e 4.  havvi 
la  Ragione  ftefTa,  e perfettamente  eguale  , 
che  Favi  tra  8.  , e ì6\ Quella  eguaglian- 
za, e‘ ideatifà  di  due  Ragioni,  0 Rapor- 
ti  , che  chiamafi  Proporzione  fuffifte  nel 
mìo  Intelletto,  benché  iar  Quantità  1.  fia 
minore  in  fe  ftefTa  della  Quantità  R , e 
così  la  Quantità  4.  minore  della  Quantità 
i.dj. , e fuffifte  la  raedefi^a'fexnple',  è Udir 
pendente1  da  ogni  mifura  ài  ' Quantità*  àn-  ‘ 
<he  tra  le1  Ragioni  di  , i a V>  di:  f fi 
40V,  è di  manò ’itj  mano  in  o^ni,  e qua- 
lunque' cafo :.  Qi8,  che  àccennafi  delia^Geo- 
niétricat  Proporzione',  fi  verifica  'altresì  del- 1 
la  Proporzione  Aritmetica,  e A-r  modica  . 
Le  qtrantità  confrontare  éfler  ponno  ine- 
guali , maggiori , minori’ inriere  ,!  o frit- 
te i divifibili  Cc/  ma  la  Proporzióne  ér  la 
#*!&“  ienopré.-'é  Snàfffóbilfr  tèwpfe  ' t!‘; 

Da  ciò  tiieVàifi  ",  io  dico ',  fperimentaL 
mente  ^ che  il'nfto  Spirito  non  é Quanto 
(0  materiale^  poiché,  giova  ripeterlo  il 

. : * I .'ai  iJ  . . . .in 


Dilla  Immaterialità  er.  **  » 

Sentimento  deila  Proporzione  è affatto:  in* 
di  viabile  , è io  fteflo  perfettamente  per 
quanto  accrefcanfi  , o diminuifcanfi  le  Quan- 
tità, tra  le  quali  s’iftituifce  Ragione  ,o  Con- 
fronto . Adunque  la  Proporzione  è affatto 
indipendente  dalla  grandezza,  o picciolez-  " 
,za  de’ materiali  Oggetti,  il  che  adequata-:  { 

mente  lignifica,  e di na offra  , -che  i Colpi 
efler  ponno  relativamente  :trar  effì  piccroli, 

■o  grandi , ma  non  mai  piccìoK.  , o grandi 
ri  (petto  alla  noftra  Mente  „ Ella  è pure 
quella ' Pnporzi™*  indipendente  da  Nume- 
ri intieri  , e da  -Frazioni . La  Mente  adun- 
que,  òhe  raporta , e confronta  le  Quanti- 
tà materiali  tutte  tra  effe  non  puh  «fiere 
Quantità  materiale  , ma  dev’  efferne  fuori 
Cerealmente  afidi  foprà  )•  per  poter  riferirle'  ’• 
fcambievolmente  tutte  tra  loro  fenza  do- 
ver aggiungervi , o togliervi  q-uella  Quan-  - : 
liti,  ehe  falfamente  fi  (limaffe  di ‘Lei  prò-  - 
pria.  La  mente  io  dico  è tanto  fuori  > o ?* 
lungi  dalla  Quantità  2.  ,'  e dalla  Quanti-  ■> 
tà  , quanto  è fuori , e lungi  dalla  Quan- 
tà  4.  , e dalla  Quantità  16.  , che  fono  li  ' 
due  Corifeguenti  delle  due  prime  Ragioni,  1 
tanto  è fuori,  6 lungi  dalla  Quarrirà,'*'  " 
e dalla  Quantità  j.  , quanto  è fuori  , e 
lungi  dalla  Quantità  4 , e dalla  Quantità  1 
40.  ; perchè  appunto  trova  , e tifente  la  * 
Proporzione  affatto  fléffa  tra  li  mentovati 
rapporti,  e qualunque  altro  voleffe  efem-  Vf 
plificarfi.  • •'  • ' ’■>  - ! * 

Siccome,  la  noflra , Mente  è una  Poten- 
za Attiva , e fotto  tal  riguardo  di  Poterti  .* 

Iz  za 
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lo  r Brevi  filmo  Saggio, 
za  è inefauribile  ne’  .ludi  Potenziali 

Concetti  , co£  concepife  talora  negli  Spa- 
zi corporei  indeterminati  le  Potenziali - 
Nozioni  delle  Quantità  infinitéfime  , e 
delle  infinite  , benché  quelle  certo  darli 
non  pollano , e Tificamente  fufTillere  . Pp- 
lìi  pero  tali  Concetti  ( meramente  Poten- 
ziali ) tra  quelle  Quantità  del  pa(i  perce- 
pire la  Mente  sottra , ed  alleggia  ja  pro- 
porzione ^ cioè  concepifce  tollo  perfetta  E- 
guaglianza  di  Rapporto  ( cioè  «la  Propor- 
zione ) tra  un  Infinitefimo,  ed  il  Finirò,, 
e tra  il  Finito,  e l’Infinito.  La  Mente 
pertanto  è tanto  lungi  dall’avere  ( o ef- 
fere  ) una  Quantità  iinfiniteGma  , quanto 
dall’avere,  o elfere^,  alcuna  Quantità  fini- 
ta, o alcuna  infinita.  Vuoili  di  più  per 
riconofcere  ad  evidenza , che  l’ Anima  no- 
llra.,è  non  folo  diverfa  in  .tutto  da  ogni 
Quantità  corporea  data , e conofciuta.j,  ma/ 
da  .qualunque  altresì  per  qualfill*.  .modo 
efcogitabile?  eh*  Ella  parlando-  di)  qualpn* 

' que  .Corporea  Quantità  non  è in  ;:verun 
rango  di  elle;  non.  Infi^itefima  ^ nop  ..fini- 
rà, non  infinita ì Ci£>  che  jn  fomma  è 
xitra  , & ultra  omne/n , Ext,enficnem  .Corpo- 
rea tu  ? Il  che  ben  attefa?va!e -in  .fatti  a, 
flabilire  , che  la  ^Natura  Spirituale  è una , 
Natura  Eminente  T e iopiallante  a quella 
de’  Corpi , copie  ne  fa  prova,  la  Tua  intel- 
ligeqza/.cd  è infatti  la  Mente  noflra  Ca- 
pace della  Idea , o Nozione  delia  Ettenfio- 
ne  intelligibile  (come  a;  lungo,  ragionai 
quella,  nella  mia  Pficologia  ) ;la  quale  , 
..  jfecon- 
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Della  Immaterialità  ec.  ir 
fecondo  la  Potenza  Attira  del  noftro  Spi- 
rito è Potenzialmente  illimitata,  e fi  (ten- 
de ci  tra  , & ultra  la  Ellefa  de*  Corpi  1 ap- 
punto , io  dico , perchè  non  partecipa  El- 
la la  noflra  Mente  in  conto  alcuno  del- 
ia Eftenfione  propria  de’  Corpi , Eftenfione 
locale,  circofcritra , bruta  , inerte  , non 
percetta,'  nè  percettibile  ad  efTT , 

Quello  Sentimento  della  Proporzione,  «he 
già  non  procede  da  veruna  Idea  innata, 
ma  bensì  da  innata  Natura,  fcoprelì  nella 
'nolìra  Mente  non  folo  per  rapporto  alle 
Quantità  Matematiche,  o lìa  attratte',  e 
numeriche  ( che  pur  baflarebbe  dir  fovver- 
chio  alla  propolla  nollra  Dimollrazione  ) 
ma  in -ogni,  e quàliinque  di  Lei  Vilìone, 
è Concetto.  Se  io  riguardo  un  Paefaggio 
;dipinto  in  un  Quadro  con  le  debite  gra- 
dazioni, e nuance: , 'io  rilevo  in  elfo  la 
fletta  Proporzione  tra  gli  alberi ,'  le  cale  t 
gir  animali;  dipinti  , che  ritovo  in  un, 
targhi  (limo  Tratto  di  Paefe  naturale  ri,, 
guardato  dalla  cima  di  un  Colle;  IaMen, 
te  mia  vi  riconofce  le  dillanze  proporzio 
datamente  le  llelTe , vi  palleggia , per  così 
ìiire,  per  intiere  leghe  , tuttoché  la  dittati- 
la materiale  di  que’  dipinti  Oggetti  non 
‘ila  talora  maggiore  di  un  palmo  . S*  im- 
picciolifce  Ella  adunque  la  Mente  fuppo- 
(la  materiale  da  qualche  fciocco  , riguar- 
dando un  Paefaggio  dipinto , s5  ingrandif- 
ce  poi , e giganteggia  fcoprtndor  dintorno 
al  Corpo  da  Lei  animato  una  ferie  di 
Campagne , edi  Colli?  La  Goffàggine  de’ 
I 3 Ma- 
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Materialifii  non  oferà  peto  credo  , di  ir 
tanto.  Che  dirò  io  delle  Tavole  Geografi- 
che, nelle  quali  la  Mente  , dopo  notata.  f 
la  Scala  , proporzionalmente  intende , e 
ragguaglia  in  un  Foglio  di  pochi  palmi- 
le  centinaia  di  miglia  , e fovrafta per 
dir  cosi  , colla  Tua  attenzione  a grandi 
Provincie,,  ad  un  Regno  intiero?  Bifogna 
pertanro  refiat  convinti  , che  la  Mente 
noilra  non  partecipa,  di.  veruna  Quantità 
numerica  nè  infinitefima  ^ nè  finita*,  nè 
infinita;  nè  di  veruna  Grandezza  , o E» 
ftenfionp  materiale,  o fia  Fifiea,  o fia  di» 
pinta  , «*  immaginaria  , perchè  Ella  tutte 
confronta , di  tutte  giudicai  non  più  che 
un  Giudice  efler.  polla  P una.  delle  due 
Parti  ( o parteciparne  ),tra.  h quali  , e 
ielle  quali  Egli,  è per  giudicare  impar» 
zialmente . Come  in  una  parola  quell*' 
ElTere,;  che  trova  tutte  affatto  le  Quanti» 
tà  relative,  e nefluna  afioluta,  potrà  ave- 
re [ o piuttofio  edere  ].una.  data,  e co» 
flante  Quantità? 

Quella.  è pertanto  la  Prova  Dimoftrati- 
va-Sperimentale  , che  tra  moltifiìme  aU 
tre  può,  e dee  far  conofcere  ad  .ogn’  Inr 
telletto.  men  rozzo  r che  la.  Mente  noftra 
è diverfa  da.  ogni  Quantità  Corporea  ,.  e 
nel.  tempo  ftefio  Superiore;  poiché  l’unor 
.*  l’altro  effer  deve,  ed.  è infatti.  Apri» 
rebbefi  ora  il  campo  di.  {tendermi  a più 
.altre  cofe,  ma  non  lo  mi  fono  propofio  . 
Soggiungo  foltanto  brevemente  , che  il 
Sentimento,  e il  Gufio  della  Proporzione 

nella.  ! 
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ZJf//*  tmma teri alì txec<  1 ’ , 

fielfa  Mente'  nollra  * ( la  quale  , ficcome 
Attiva  Potenza  a tutto  l’ Uqiverfo Corpo- 
reo lovrafta,  e dà  gli  anzi  Unità  \ Concer- 
to , e Nome  )ra  rottura  che  fi  vanno  a,t- 
.tuando  i.  feqfi  Tuoi  eterni*  ed  interni,  $ 
diinoflrà  in  .altri  afpett.i  ancora  proprio  di 
Lei , e familiare . Quindi  in  fattali  Sen- 
fo , e P Affaggio  delTa;  Bellezza  , quindi 
.quello  dell*  Armonia  , e delle  Muliche 
Confonanze  ; piùì  di  tutto  poi  rimarcarli 
deve  la  profonda,  e viva  Senfibilità  dell* 
Anima  noflra  rifpetto  all’  Ordine  Mora- 
le, e alla  Giuflizia,  che  (òpera  ogni  al- 
tra Senlìbilità , e fenza  la  quale  'ogni  al- 
tra è diffettofa  , turpe  , e in  fatto  non 
mai  appagante . Gli  telli  Poeti , non  che 
i Filofofi  ( fenza  toccar  ora  la  Teolo- 
gia ) fanno  cadere  per  fino  la  Palfione 
amorofa  alla  Sepfibilirà  dell’  Ordine  , alla 
Fedeltà,  ai  Boveri  Filiali,  e perfino  all* 
Amicizia.  Tanro  più  mi  maraviglio,  che 
1’  Anonimo  Scrittore  accennato  ( agra- 
meare  perciò  da  altri  riprefo  ) fi  ponga 
ne’  Tuoi  effufi  Squarc;  a combattere  con 
tutto  .impegno  la  Efitenz»  della  Legge 
di  Natura,  vilifichi  la  Ragione,  e ripar- 
ta quella,  e dividala  in  altrettante  Ra- 
gioni , quante  fono  Nazioni  , e per  fino 
quali  quanti  fono  Individui  , e lo  Beffo 
faccia  della  Logica  , cioè  deli’  Arre  di 
Ragionare . Pare  incredibile  una  rama  in- 
fenfatezza,  e lìravaganza  di  penfare  . lo 
mi  ritengo  da  dirne  più,  non  e ITendo  que- 
llo il  prefenté  mio  Oggetto,  e fperanlj 
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filtravi»  thè  quello  Scrittore , il  quale,  per 
altro  difroftra  vivacità  , é qualche  lume' 
d’ingegno,  IT  andrà  ravvedendo  de’ fuoi 
sbaglile  di  qualche  falfo  Principio  , eh* 

«i  legue,  e ne  darà  di  ^quello  ravvedi- 
mento nobili  Saggi  pe?  meritarli  ancora 
HI  !£3qme  di  Filòfofo  ,,  che  .troppo  h 'in 

^quefìo  'fécòlò  abufato  e sfregiato.* 

. r d > c 
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|A  poiché  fu  da  me  pubblicato 
un  breve  rirtretto  Saggio  foora 
un  infigne  Sbaglio  delLokeir» 
torno  la  Nozion  del  Penfiero, 
e fopra  una  Prova  , o fia  Of- 
fervazione  Sperimentale  dimortrante  la  im- 
materialità dell’Anima  noflra  a confronto 
di  alcuni  Dubbj  di  Scrirrore  Anonimo  in- 
tralciati, e confufi  a maraviglia  sb  tal  Sog- 
getto t potea  beniflìmo  afpetrarfi  , che  ve. 
nifie  formata  una  qualche  Rifporta  o di 
Ravvedimento,  o di  Confutazione  de’ Pun- 
ti da  me  proporti  . Pure  la  Rifporta  ufcì 
nel  Tomo  I.  del  Giornale  Enciclopedico  del 
Corrente  anno  1782.  , ma  fenza  punto 
contenere  né  1’  uno  , né  1*  altra  . Sembra 
piutrorto,  che  non  fiali  intefa  lamia  Dot- 
• trina  dall5  Anonimo  , ovvero  daehinelfud- 
dewo  Tomo  ne  prefe  la  difefa  rfando  Iti- 
le , e maniere  in  tutto  gemelle  , e confi- 

J é .nuli. 
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4 Conferma , j ìli ufi razione 
mili . Quefìi  riguarda  in  tatti  la  mia  Dot* 
trina  a guifa  di  un  C9nrraveleno  a peri- 
gliofa  Opinione,  ma  troppo  addentro  chiù- 
io  in  faldo  Diamante  , nè  agevole  a fuc* 
chiarii.  Per  tal  modo  djmbra  farmi  un  in- 
viro a meglio  dichiarare  la  fovrana  forza 
delti  due  miei  Ragionamenti  , giacché  ( a 14 
differenza  di  tanti  altri  ) da  lui  non  rima- 
fe  adequatamente  intefa  ( come  di  fatto 
fembra  ) e perciò  nè  meno  ammeffa  in  for- 
ma , o rifutara  . Io  avrei  corrifpoflo  pri- 
ma d’ora. a querto  Invitp  per  vie  più  in- 
culcare la  Evidenza  di  tali  Punti  a lume 
e profitto  di  quelli  dueScritrori , non  che 
dell’  Umyerfale,  fe  .impedito  -non  ne  forti 
flato  da  lungo!  fofferto  malore..  Del  reflo* 
io  non  mi  arrogo  «dcun  vanto:  , o merito 
"particolare  i le  certe  prove  della  Immare-  . 
rialità  dell’  Anima  nofira  fono  molte  , e 
da  più  Scrittori  in  varie  maniere  propofter 
\o  medesimo  nella  mia  Pficologra  ho  ap- 
portate in  Serie  prove  della  Spiritualità 
.'‘dell'Anima  non  foro,  ma  d^lla  di  Lei  in-  ,] 
comparabile  Superiorità  , ed  Eminenza  sìr  j 
la  Natura  Corporea.  Nel  Saggio  rraf- 

celte  due  RifUffioni  trà  le  più  convincen- 
ti valevoli  a fgombrare  ogni  dubbio  , per 
cui  dai  meno  intendenti  fpipptfcir  fi  petel- 
ft  l’Anima  materiale  . .Quanto  ai  Dubbj 
propofìi  dall’ Anonimo  fono  quelli  mefehi- 
ni,  a dir  yero,  e miferabil mente  proporti, 
con  inefplicabili  ravvolgimenti  dì  parole  . 

Io  cercai  per  altro  di  fcolpare  le  intenzio- 
ni dell’ Autore , eh* celi  moflra  , e profèf- 

I l - - y- 
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del  Saggi  e precedente  , < y 
fa  Cattoliche  , e di  allontanare  da  elfo  ogni 
taccia  di  empietà  » Se  i di  lui  Filolofici  ra- 
gionamenti furono  da  altri  feparamente  cri- 
ticati , e- amaramente  derift  io  moflrai 
ditapprovazione  di  tal  modo  » Il  mio  te- 
tto è chiaro  ; non  fo  perchè  il  Difenlore 
dell’  Anonimo  sì  faccia  lecito  di  prima 
folpettarmi  approvatore  di  quagli  fcherni, 
eh’  io  prefetto  di  difapprovare  v poi  toflo 
dopo  palli  a dichiararmi  tale  con  ideata 
Certezza Qual  buona  Fede!  Qual  Conte» 
do  I Ma  ritocchiamo,  brevemente  con  piti 
di  forza  ancorale  di  chiarezza  i propelli 
due  Punti , che  fono  impottanti  , e por- 
gono un  chiariffimo  lume. 

Io  avea  acculato  il  Loke  di  fomma  in- 
condderatezza  , e di  confufione  d’  idee  , 
dov’  Egli  nel  Lib.  IV.  del  Saggio  &c.  de- 
viando da’  Tuoi  lìelTT  Principi)  di  ragiona- 
re, trafeorre  a muover  dubbio,  fe  Dio 
polla  accordare  ad  alcun  Corpo  la  Facol- 
tà di  penfare.  Riguarda  il  Loke  in  tal 
luogo  il  P enfierò  c ome  un  Accidente  , co-^ 
me  un  Modo  di  effere  , nè  trova  contra- 
dizione in  ciò , che  Dio  polla  comunicare 
un  tal  Modo  di  edere  ad  una  Softanza 
Corporea,  coficchè  rimanendofi  ella  eflefa, 
e materiale  divenga  anco  penfante  • Io 
mollrai  , che  Loke  in’  tal  dettaglio  ha 
confufe  contro  i fuoi  Principi) T idee,  eh* 
Égli  a fommo  torto  riguardò  il  P enfierò , 
p il  Penfare  conte  un  lemplice,  e folo  Con- 
cetto, come  un  Modo  di  edere  , come  un 
Accidente , che  polfa  fopraggLupgerd  ad  una 
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6 Couferma , e Il lufìr  azione  „ 

SoOanza  Corporea.  1 1 Penfte ro , o i \Penfare 
> alTincorirro  Nozione  manifefHffimameB- 
te  Comporta  . Corta  il  Penderò  di  Perce- 
zione , e d’  idea  , d’  intelligenza  , e di  Obbiet - 1 

ro,  di  De  fi  dcrio  , e di  Bene  defì derato  , 'di  j* 

Volontà,  e di  ciòcche  vuslfì  &c.  Chi  farà 
infìtti  tanto  infenfato  , che,  riflettendo  fi- 
namente un  folo  momento,  cofiituifca,  e 
riponga  il  Penfare'  ovvero  nella  fola  intel- 
ligenza, ovvero  nella  fola  idea,  mentr’  Ef- 
fo  neceflariamente  le  fuppone  ambedue  ? 

Cib  bafla  per  giuftamenre  rimproverare  al  c 

Coke  il  fuo  Equivoco,  e per  rigettare  de-  J 

tilivnmente  il  fuo  dubbio.  L’  Aurore  del- 
la Rifpofta,  o Difefa  qui  non  altro  fa  , 
che  deviare,  e sfuggi  re;  ricorre  adire,  che  - 1 
a me  toccava  il  definire  cofa  fia  intelligen- 
za , cofa  fia  Oggetto , cofa  fia  De/tderio&LC. 

Ciò  non  è punto  necertario  alla  mia  Con- 
‘clufione  ; ed  è un  mero  deviamento  . 

A me  barttt  , che  il  Penderò  neceflariamen- 
te  prefupponga  non  folo  Obbiettazione  dal 
canto  di  Dio , ma  una  previa  Natura  atta 
ad  intendere  , ima  Forza  Sostanziale  ( non 
già  un  modo  di  edere  , che  non  , ha  qui 
verun  fenfo,  o lignificato  ) una  Potenza  in 
«fomma  Attiva  d’  intender  la  Obbiettazio- 
ne e gallarla . Io  foggiungeva  altresì,  che 
’ vedere  , udire  \ intendere  &c.  fono  Verbi 
Attivi  per  fino  prelfo  i Grammatici  , che 
in  ral  punto  meglio  di  Loke  intefero  , e 
féguiron  piu  da  preflo  la  Natura  delle  co- 
fe  , e che  pertanto  liccome  Verbi  Attivi 
-ricercano  ciafcano  il  fuoAcculativo,  cioè, 

- ' Filo- 
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del  Saggio  precedente  . N 7 
Fìlofoficamente  parlando  il  fuo  Oggetto  . 
Soggiungeva  io  ancora,  che  una  Forza  na- 
tiva d’intendere,  e di  Volere,  una  Poten- 
za Attiva,  una  tal  Natura  efiftente , e da- 
ta è Softanza.  Di  fatto  , che  altro  è una 
Sofianza  fe  non  fe  una  Natura  Enfiente  ì 
In  ogni  Spirito  quel  Principio  impenetra- 
bile alla  noftra  Conofcenza  , per  cui  Egli 
è atto  ad  intendere,  e a Volere  è appun- 
to la  di  lui  Sofianza  : Siccome  in  ogni 
Corpo  lo  è quel  Principio  , che  Io  fa  oc- 
cupar luogo  , etter  mobile  &c.  Il  Corpo 
adunque  propoflo  da  Loke  , prima  che  a 
lui  retti  Obbiettataverunaidea , deve  acqui- 
'flare  una  nuova  Natura  una  nuova  So- 
stanza , una  Potenza  Attiva  ; dee  prima 
poter  intendere , e volere  , prima  , io  di- 
co, d’ intendere  , o di  voler  atualmente  , 
cioè  prima  d’  intendere  , o di  voler  cola 
alcuna.  Di  fatto  un  tal' Corpo  giungendo 
a penfare , potrà  dir  feco  medefimo  , io 
.ora  penfo.  Quello  ,Io  apparterrà  forfè  a 
: un  Modo  di  effere  , a un  Accidente  ì 
. Riflettanui  un  poco  fopra  l'Anonimo  e 
il  fuo  Difenfore  , e fi  avvedranno  dello 
Sbaglio  enorme  del  Loke.  Soggiungeva  io 
poi  finalmente,  che  ad  un  Corpo  riguar- 
dato come  una  Sottanza  di  fuo  Genere , 
riconofciuta  in  fe  medefima  dallo  fletto 
Loke  come  incapace  di  Penfiero  , non  po- 
. trebbefi  fenza  manifefla  eontradizione,  in- 
ferire, ed  immedefimare  una  nuova  Natu- 
• ra  efittente,  una  nuova  Softanza.  Per  tal 
via  la  impoflibilit à del  Penfiero  ne’ Corpi 

fi  di- 
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8 Conferma  e lìluflrazione 
fi  ciimeftra  con  Evidenza  Aritmetica,  poi 
chè  due  Nature  non  porranno  riunirli  mai 
in  una  Sofìanza  fola,  eflendo  appunto  due 
Na'ur*  efìftenti  lo  lìeflb,  che  due  Solfan- 
te di  proprio  genere  ciufcheduna  ; lìccome 
due  non  faranno  mai  lo  11  e ITo , che  r. 
Ecco  una  Dimofirazione  Aritmetica  . Di 
più  farà  Contradirtorio , che  una  Natura 
Falliva  in  una  ftefia  Sofìanza  divenga  At- 
tiva , e vice  verfa  : eh’ Ella  lìa  Attiva 
per  lo  Hello  Principio,  che  la  rende  Paf- 
fiva,  e Paffiva  perchè  Attiva.  Ciò  fareb- 
be Io  Hello  che  un  oggetto  folle  bianco 
percfTeflb  è nero,  e foffb  nero,  perchè 
dell  o è bianco  . Quella  è Di  moli  razione 
prefi  dal  Colorito,  e colpirà  meglio  la 
Senlibilità  dell’ Anonimo. 

A tutto  ciò  , che  lì  rifponde  ? Niente  , 
che  Io  incontri  . Si  divaga  a metter  in 
bocca  a Loke  un  altro  folenne  Sbaglio, 
'di  cui  però  tìgli  non  è colpevole  , ma  sì 
■■veramente  lo  fono  il  Difenfore  , o T An- 
nimo  : cioè  , che  la  Id  a della  Potenza 
Arriva  è una  idea  lavorata  nella  nofira  Men- 


te, afirati*  da  moire  idee  femplici  prodo- 
tte nei  noHri  lenii  dai  movimenti  degli 
Oggetti  , dei  quali  movimenti  non  vedia- 
mo la  immediata  Cagione  . Fonno  accop- 
piarli fenrimenri  più  gratuiti,  e più  fiorii? 
Ricordami,  che  i’  Anonimo  inalcuni  fuoi 


eftufi  Dettagli  da  lui  ferirti  contro  il  Me- 
todo Sintetico  fofienne  replicaramente , che 
la  Potenza  Arriva  non  è punto  differente , 
dalli  fuoi  propri  atti,  e precilamenre  n’è 
— ’ 1* 
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del  Stiglio  precedente',  ■,  9 
w l’Aggregato  yje  la  Somma.  Sorpretrdq*. 

a:  che  tenti  di  parer  Filofofo,  chi  può  feri- 
te ver  così . Sara  adunque  una  Caufa  Effici- 

a-  ente  non  altro,-  che  1’  Aggregato  , o la 

'i  fomma  degli  affetti  da  effe  prodotti  * Sari 

un  Padre  non  altro,  che  là  fomma,  e F' 

2 Adunanza  ; de’ di  lui  figli  ? La  Potenza 

2 Attiva  £ ora;,  i di  lek  effetti  o fotiofl  pro- 
li1 dótti-  .gii  pib  .. anni,-  o produrranno!!  in 

in  tempi-  futuri',  e rimoti;  pure  fecondo  F 

‘il  .A  non  imo, -Ella  rifulta  da  quegli  Atti  ,. 

«i  che  già  furono , e che  per  anco  non  fono  » 
fi  <Mi  perdoni  1*  Anommo  , io*  non  intendo- 
:«  d’infultargli; -ma  tali  opinioni  non  .poffo-- 

fi  no  non  fembrare  ridicole  a chi  chefia  ; e' 

li  àrdifeo  dire  v che  daHa-  prima  culla  della 

!Eilofofia  non  fu  avanzato  fen  ti  mento  più’ 

* ^incoerente;,  più  (ciocco  di  quello  . II 

\ Difenfore  ricade  in'  quefìa-  «ìedefima  in-- 
i«  fenfatezza;  e di  più  arriva  a fuppor  fran- 
i camente  lenza  la  minima  prova',  che  le* 
tfr  idee  fempljci  fiano  prodotte  nei  nòflri  Senfi 
ia  dai  movimenti  degli  oggetti’ dei:  quali 
s*  movimenti  non  vpdisuùo  la  /immediata  ca- 

> gione  . Suppofizione  quefìa  Ù arditiffimar 

’li  arbitraria  ^ defìituta  di  ogni'  prova  , e ri-  * 
ia*  pugnante  alla  verità.  Idee  femplici  prodot» 

'p-  te  da  movimenti  li  più  comporti  di  ogger- 
i!  ti  materiali/'  Quertr  movimenti  fono  co- 
di Uniti  alla  Fifica  y,  e cadono^  anche  fotto 

e*  qualche  calcolo,,  e mifura  , cioè  le  agita- 

le zio  ni  delle  particole  ignee  , le  Vibrazioni 

* de’ Raggi  di  Luce,  e le  fonore  ondulazio- 
ni pi  dell’ aria  r che  generano  i fuoni  ec.* 
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lo  Conferma  e Il  Infrazione 
' fila  incognita  farà  Tempre  bénsì  , anzi  inT- 
percettibile  , afiurda,  conrtadittoria  la  prò* 
dazione  delle  idee  nofire  di.  fehtimento 
per  efficienza,  e per  opra  di  quelli  com- 
poni , é meccanici  mòri . Se  il  Loke  fieflb 
fi  folle  accodato  a tale  Opinione  ( che 
in  tal  forrna  non  fembra  a lui  imputabi- 
le ) non  meriterebbe  nè  anche  in  tal  parte 
'ìT  Nome  di  Filofofo.  Come  mai  Potrà 
il  Sole  (limarli  più  allegro  di  quanto  ral- 
legrali l’  Anima  uofira  alla  di 'Ibi  villa  ; 
rifentirà  forfè  il  Miele  in  fe  quella  dol- 
cezza , che  fecondo  tale  opinione,  con  P 
appficzizione  delle  ’ fue  parti  ',al  Senforio  r 
Egli  ^imprimé  farà  , farle  il  fuoco  piS 
addolorato . di  qualche miferdbii'  perfona  \ 
che  per  entro  vi  li  abbrucia?  Come  in 
una  parola  proceder  potranno  effetti  non  foto 
in  tutto  diffamigli  anti , ma  di  tanto  mag- 
gior energia  , e vigore  da  Caufé  fi  rnade- 
quate,  fche  non  contengono  in,  fé  quelli 
effètti  per  veruna  maniera?  Perfino  , le  V 
Anima  nofira  folle  Corporea  ( eh’ è af- 
fitto impolfibile  , e contfadittorio  il  fofpet- 
ta:  la  tale  ) farebbe  tuttavia  una  tale  Spie-  j 
gazìotie  inadequatà  r e miferabilè.  Il  fifie- 
ma  ( che  fu  già  degli’ Scolafiici  ) del  Fi/i-  j 
co  influffó  .è  però  digerènte  dall’ addotta e 
biafmatà  Opinione,  poich’  Elfo  tut^ò appog- 
gia ad  , una  Metamorfofi  che  'deve^àVpr 
juo  Autore , è 'qUeflo  non  può  edere  alrti-  • 
che  Dio  ; ficchè  quello  Sifiema  ben  anali-  ( 
varo  rifolvefi  nel  Sifiema  delle’  Caufe  óccr- 
fionali , il  quale  non-  già'  di  Sifiema , mi 

meri- 
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del  Saggio  precedente-,  *1 
meritali  il  nome  di.  ferrila  Dottrina  , co- 
me altrove  ho  moli  rato  . Ma  qui  fenza 
1 piò,,  io  dimortro  paerile,  ridicolo r e fal- 
lo il  Supporto , che  i Moti  degli  oggetti 
ertemi  affettanti  i Senforii  fiano  vere  , e 
J Firtche  Caufe  delie  idee  noftre  fenfibili  ; e 

1 foggiungo  con  altrettanta1  fermezza  , cke 

1 fenza  la  Efficacia , fenza  fa  Obbiettazione  , 

lenza  il  Concorfo  di  Dio  nè  men  da  fe 
* flerta  produrrebbefi  1’  Anima  quelle  idee 

-•  fue.  Ciò  apparifce  dai  Termini  ; ,fe  ben 

i lì  conrtderino  i due  Tipi,  o Caratteri  della 

„ Potenza  Attiva , e dell 1 Atto-r 
1’  Ma  quella  Potenza  Attiva  non  potrià 
>!  per  avventura  venir  fupplita  in  un  ECer 

15  Co rporeo>  da  qualche  ignota  meccanica  dit- 
ti polìzione r. da  qualche  Molla,  o altro  che 

in  fconofciuro  ?•  Ohi  non , conofce -,  la  interne 

ilo  macchina  di  un  orologio  crede  , th'  egli  ab* 

ig-  hi  a una  Potenza  Attili* 14  Defenfore  da 

ie*  quello  Efempio,  dico  io  },  rimanerli  deve 

(li  vie  piu  convinto  . I Cinefi  di  fatto  alla 

prima  comparfa  degli  Orològi  , de’  quali 
ti-  ignoravano  la  interna  fabbrica , e folo  ne 

t*  rimarcavano  lo  rtrepiro,  e il  movimento, 
e-  H giudicarono  di  primo  lancio  . animali 

e-  Europei  ► Attribuirono  pertanto  agli  Oro- 

'i-  logi  un’Anima  ( ecco  il  vero  r e folo  E- 

i quivalente,  ecco  il  Sinonimo  di  una  Po - 

lenza  Attiva  a confirfione  del;  Difenfore  ) 
ma  che  ? Non  è forfè  infinitamente:  piu 
i il  vedere,  , il  conofcere,  il  numerare  le  ore, 
che  non  il  mortraile  con  un  meccanico 
j;  equabile  movimento  ? Se  non  vi  forte  l’ 
i v * Anima 


Digitized  Bytioogle 


/ 

■il  . Conferma  e Il  Infrazione' 

‘Anima  fpettairice  , e che  fola  rifente,  € J 
conofce  il  Tempo,  non  potria  dirfi  al  cer- 
to , che  la  Freccia  dell’  Orologio  «ìofira 
-le  ore,  ma-  foltanro , cb’Elta  fi  muovein 
giro'  eoo  moto  uniforme  ; e l’addotta  Mac- 
'china  non  meriterebbefi  il  nome  di  Oroio- 
v grò , ' nfe  di  Mojìra  Per'  verità"  poi  facib  | 
'mente  puotero  i Cinefi  avvederli'  feo^ren- 
do  , e feomponendo  la  interna  fàbbrica' 
che  per  effettuare  quel  moto  non  eravi  ! 
ài  uopo  di  una  interna  Potenza  "Attiva  , 
;ciofe  di  un*  Anima  :r  ma-  i più  diligenti  > 
Anatomici  rron  fi  avvidero  mai  nelle  Se-  1 
*ziònf,  e nelle  Analifi  de’ Cadaveri  umani 
-Tee  enti/lì  mi  'di  alcuna  difpofizione , mecca-  '• 
nifmo,  o molla,  o fluidi  dottili  ec.  che 
nfe  men  porgeflero  lontano  fpfpetto,  che 
11  <ìorpo‘  umano0  foITe  per  fe  valevole  a- 
percepire  idee  dr  ognr  Torta  ,-  a ragiona- 
re , ad  amare  &c;  ‘mentre  pure  vi  fcòpro*  *' 
no  meccanifmo  y e difptifiztonl  idonee  per 
efempio  a ricettare  i raggi  materiali  della  J 
Luce , e rifràngerli  » alla  digeflione , alla  nu~ 
frizione  eci  e<v  r 

• Io  aveva  in  fecondo  luogo  propofta  co-  ’ 
trif  prova  certa  * e Sperimentale  , che  l* 
Anima  non  fe  punto  materiale,  nfe  parte- 
cipa di  veruna1  Quantità  Corporea,  UPer~  ì, 
cèzione  y 1’  Alaggio  della  Proporzione  , if  ' 
tjsal'  AfTaggio  fi  ftende  a moltifTìme  vifie 
‘Valevamr  Tpecialraente  della  Proporzione 
•Geometrica,,  abbaflanza  nota  ad  ogni  mez- 
zano -intendente.  Diceva  adunque y che  la 
noftra  Menté  intende , e in  le  raccoglie  ì 

la  fio» 
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Bel  Saggio  precedente . ' , , sg  , , 
fla  ftefla  Proporzione  identifica  , indivi fi- 
; (bile  , ed  una  irà  i rapporti  di  Quant  tradì  ’ . 

tìficamente  tra  le,  e materialmente  inegua- 
1 li,  o fiaiio.elle  efprefle  da  numeri  intie- 
1 ri,  Q rott.i , o Sfinite,  o -infinite, .o  infini- 
tefime  , qualunque  Suppolìzione  ;farfi  avo- 
' ,glia  ; il  che  non  potria  certo  adivenire  fe  la . 
Mente  fofTe  ellaflefla  una  Quantità  infinicefi- 
ma,  o infinita  , p finita  , Così,  ella  intende  ’ , 

! la  fleffilTIma  Proporzione  con  indi  ’vifibile  fé n tir 
mento  trà  2:  4.  e trà  /5  : izrì  così  trai: 

> ^ .*  g,  etfà  6 :.  j.6. , così  raccoglie,  e fen- 
1 (te  una  medefima  Proporzione  trà  una  Quan-  v 
! tità  fuppolìa  infinitefima  ved  una  -Quanti-.  . 

1 tà  finità  ,f,e  irà  una  Quantità  finita  , ed 
’ una  fuppofla  infinita^.  ?Io  diceva  ancora  , 

5 che  la  Mente  n^fir^a  riguarda  , e confiderà 
'•  le  tefle  proporzionali  diftanze  in  un  Pae- 
[ iaggio  sii  corta. .-tela., dipinto., con  adattati  „p 
‘ degradi  di  tintura quali  fcorge,  e tnifu- 
’ ra  in  larga  Fifica  efienfione.  di  campagne 
r .e  di  colli.  Così  ella  fcorge?:ebbe  a nuota-  •' 

1 re  un  mofcherino  in  qna  Coppa  di  liquo- 
r re,  come  un  Vafcello  (ful  ^ìare..  Per  tut 
to  ciò  non  ha  d’  uopo  ip  mente  d’impic- 
* ciolirfi,  o di  tenderli , e dilatarli,  perch’ 

£ appunto,  efente  da  ogni  mifura  corporea 
S’ Ella  avefle  all’ incontro  , qualche  pativa 
\ .Quantità  , o , per  jdir  ^meglio  , if  fote  ! 

.quella  Quantità  medefima  , e da  fipazio 
' ,-folTe  eircofcritta,  Ella  ijon  potria  rappor  , 

J tare  tutte  lè  Quantità  folrato  trà  loro  , j 
ma  Flficamente  , e jneceffariamente  dovreb- 
’ pe  rapportarle  0 riferirle  anco -alla- prò 

pria 


Digitized  by  Google 


14  Conferma  e Il  Infrazione 
pria  Tua  Quantità  , poiché  ne  giudica  in 
ìe  ftelTa  . Se  per  efempio  la  Mente  foffe 
una  Quantità  eguale  ad  orto,  non  potrra 
a meno  disfar  entrare  quella  fua  Quantità  •; 
in  qualunque  termine  , o membro  dello 
-addotte  Proporzioni  ( coll’  aggiungerla  , 

-o  toglierla  ) e con  ciò  fleflo  perirebbe : la 
Proporzione  medefima  . Di  fatto  -a:  4:;  (r. 

12.  formano  Proporzione  come  fopra:  ma 
podi  2-f-8:  4-4-8:  : 8:  12-^8, J la  Pro- 

porzione più  non  fulfitle;  né  in  verunjca- 
fo  degli  addotti  . Certamente  la  Mente 
n olita  non  può  préfcindere  dajfe  llefla , ne 
fepararfi  da  fe  medefima  nel  giudicare.,  ef* 
fendo  nella  ftrana  ipotefi  addotta  T Anì^ 
ma  lleffa  una  Quantità,  die  porta  Giudi- 
zio delle  altre.. -Se  pertanto  1’  Anima  no- 
ftra  rapporta  Tempre  le  Quantità  da  lei 
apprefe  trà  loro  foltanto  , e a fe  fleflà 
non  mai  ; fe  non  rifconrra  mai  veruna 
-Grandezza,  o picciolezza  fe  non  fe  Rela- 
tiva ; s’  Ella  riguardaProporzionalmenre , 
e mifura  le  diftauzé.me'defimc  in  una  Car-: 
ta  Geografica  polla  l i»  Scala  , eh’  ella  rif- 
contra  in  una  Provincia , . e in  un  Regno 
ec.  ec.  adunque  noti  partecipa  punro  di 
Speziale  elteyzione , o Quantità  né  infirji- 
tefima,  né  finita,  né  infinita.  In  una  pa- 
rola, fe  l*  Anima  folfe  una  Quantità  nòti  - 
potfia  conofcemealcUna  fuori  di  fe , fe  non 
comi'nenfqrata  a fe1  ftelTa,  dovrà  mifuràr-  - 
le;  con  la  repetizione  di  fe^  medefima,.,© 
con  derrai’ione  delle  fue  parti;  alcuna  ne 
proverebbe  nrande,  alcuna  picciola  aflblu- 
1 , tamen- 
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[ del  Saggio  precedente,,  1 $ . 

{amen  te  , cioè  a Tuo  confrontp;  .il  qual 
fora  la  Tua  npifuta  necertaria  , e aflblura,. 
Quelle  offervazioni , ed  altre  fi rrjili , ch’io 
tralafcio  , dimoftrano  appieno  , che,  non 
ertendó  all’  Anima  nofifa  alcuna'  Quantità 
artbìutamente  grande,  neflùna  artolutamen-  “ 
te  picciola,  trovati  ella  adunque  c/tra,  & ■ ' 
Mitra  omnem  'Extenfiontni:  Ch’  Ella  fovrafrà 
in  altro  Piano  e Genere  di  Natura  ad 
ogni'  èflenfi ©ne circo fcf ita ,-ìe  Speziale,  eh* 
Ella  riduce  alla  fua  Ynirà  tutto  ciò,  che 
né  corpi  è moltiplice  ,-’ mercé  la  "Portanza  •* 
di  fua  "Natura  più  perfetta  lenza  confron- 
to della  Natura  Materiale  , o della  Poten- 
za Partiva;  Quella  Preftanza  di  Natura  é 
quella,  che-  alcuni  fciocchi  , ed  ingrati  al 
loro  Crearote  vigliapdamente  rifiutano  , e 
cercano , benché  indaVno,  *di  togliere  alla 
propria  lor  Mente.  Io  ne  traggo  JP  Anp-, 
nimo,  e il  fuoDifepfore,  che  fommettono  ’ 
1 loro  Dubbi  fiiofofici  alla  Fede  ^ e vo- 
gliono folranto  da  quella  riconofcere  la 
immaterialità  dell’Anima  lorp  . Io  l'afctó* 
ad  erti  , fenza  mia  Cerrfura,  il  far  mdrtra 
di  un  Ridicolo  Scctticifmo  per  arguzia  d’  in-'  *. 
gegrio,  e per  riempiere  alcuni  Fogli;  ben- 
ché fora  Partito'  più  Tavio  il  fopprimere 

J pelli  vanirtimi  Dubbi  in  faccia  alle  Per- 
one ignoranti,  e intigno  al  Cartoli  citino 
Volgendomi  per  àkror^Ha  .Faccia  degli  1 
Scrittori- ‘irtèligiofi  , e libertini ‘ io  non 
porto  amthirare  ahbaftànzg  la  Forka  nafi- 
,va  del  Vero.:  poiché,  fe  a quelli  Scritto- 
ri, che  dommatiqamenteaflbrifcono1  la  Ma-  v 

• ^ 1 * ' i * é t i*  r i ' **  • • 
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16  Conferma  ■ e Jlluflr azione 
-terialirà  dell’  Anima  nottta  , e taluni  di 
Dio  medefimoi  fi  rinfacci,  che  dimoflrano  i 
con  db  un  intelletto  materiale,  carnale  ^ . 7 1 
e ftupido , ne  refiano  punti,  edoffefi',  piu- 
tofio  affettando  ridicolofa mente  il  titolo 
di  fpiriti  fvegliati , e forti . Quello  b ua  . 
Tefiimonio  j <d  un  Sentimento  della  im- 
materialità di  lor  Mente,  che  giti  Imeni-  : 
tifoe  : poiché  certamente  roteili  non  do-  . 
vrebbono  piccarfi,  ma  gradire  del  tutto  p 
di  efler  chiamati,  «etaforicainente  quanto  . . j 
al  loro  intendimento  materiali , e c raffi  4 
perché  affettano  appunto , .foftengono  , e , 1 
cercano  di  effere  per  tali  realmente , e Ei-  J 
iicamente  riguardati,.  ,j 

Alla  Dottrina  ìk  me  propofta  intorno 
l’ Affaggio  della  Proporzione  che,  rifponae 
il  fecondo  Anonimo  .difenfore,  e gemello  /. 

-del.  Primo?  CHe  la  pretefa  prova  fperimen-  ] 
*rale  non,  è nuova,  ma  da  tutti  i Filo'ofi 
che  non  analizarono  le  idee  attratte -,  fpac- 
ciata,  come  convincentlffima.  Pub' darli  , 
che  fia  fiata  addotta  anche  d’  altri  , .ben-  ^ , 

chb  iot  non  mi  da  /fcontrato  in  leggerla  *t,  i 
altrove:  tanto  meglio;  fegno  eflendo.  | 

fio,  che  la  Ragion  noftra  vi.  cade  jcome'V  j 
di  per  Se.  Soggiunge  poi  gravemente  > che 
Loke  ha  analizata  quella;  Prova,  -*  porr , 
la  ritrova  tale , cioé.aanvihcentiflima  > y , 
Quatto  poi  tengala; per  un  fogno , ie,, ben  . 

farebbe  fiatò  opportuno ' il  riportare  quei)?' 
Analifi  del  Loke.,  ,che  diftrugge  la  Prova  < 
prefa  d*ll’ A foggio  della  Proporzione,  del- 
la Bellezza , dell’  Armonia  da  me  ( e for-  ' 

fc  da 
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Sri  Saggio  pveseàemi  * ; \<j 

■Te  da  altri  ) nél  'Saggio  , ed  ora  recata  ■ 

« Egli  intanto  non  là  xonfutafle  con  al* 
cuna  Analill  o del  Lóke,  o fua  propria  . 
'Devia  bensì  ad  enervare,  die  vi  fono  idee 
di  Sensazione,  « diRapprefentazione  coni- 
-pofte , cioh  Piaceri  compierti , rapprefeara- 
zioni  varie  tnfieme  unite,  e apprefe  dalla 
-mente  9 alle  quali'  taloTà  darti  un  Nome 
folo,  ma  non'  fono- già  una  fola,  e fem-  ^ 
'plice  idea.  Quelìa-  sì  bene  e Paglia  ribat- 
tuta; e fo  di  aver  veduto  prefTo  il  dotro 
*P.  Uberto  Hayeruna  larga  confutazione  di 
-tale  inezia.  Reca  il  Difenfere -un  efempio 
di  chi  fcórgé  un  Zecchino  , e di  chi  ne 
^fcorge* mille -'Il  Piacere,  dice,  del  primo 
"b  un  rtialo , quello  dell’altro  è quello  Hello 
•Piacére  moltiplicato  per  mille  . ^Sembra 
^volér  mferiré  da  ciò,  che  nell’Anima  co- 
tiofcente  poflono  fofpettarci  dalle  Parti  -, 
una  delle  quali  corrifponda  ad  un  Zecchi- 
•no,  ed  altre  a litoti  mimefro  di  Zec- 
chini . Prima  <fi  annientare  quello  mife- 
' fabil  Equivoco  ( ; ónde  <brge  -anzi  novella 
-Prova  ideila  Spiritualità  dell’Anima  ) lìa- 
ini  lecito  jfcr  incidenza  di  applicar  a que- 
lito Cafe  ancora  4’  invitta  prova  della  Pro- 
porzione . Scontrifi  un  méfchino  uomo  per 
•via  in  un  Zecchino  portogli  avanti  da  cor* 
tef«  Perfona  :G  e nel  tempo  fterto  offèrto 
* venga ‘ad  uri  Cavaliere  agiato  di  fortune 
-un  Regalò  di  mille  Z rechi  rii . >E*  chiaro  , 
<c&é  l’  urio,1  eri^’àttro  rifentiranno  un  pia- 
•cere,  uria-foddìsfazione  Gonfimile,  adegua* 
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Conferma  e.  Ili  ufi  razióne 
le  In  tanta  difpAtità  di  materialeoggetto;;'  ^ 
per  il  Rapporto  proDorzioaale  appunto  ^ { 
che  parta  tra-  la  Miferia  del  primo  con 
un  Zecchino,  e trà  P Agiatezza  .dell’altra  , 
con  mille . Che  fe  la  SenCazione  di  Piace-  ; 
re  in  ambi  rifui  tarte  o dalla  Pluralità  vdt  j, 
parti  nelle  Anime  loro-,  ;o;  dalla  Meccani-  ^ 
ca  imprelTìone  -degli;  Obbietti’ proporti  ,ai  2 
Senfi,  per  que’  modi  .di  ;Qrgani  .complica-  j 
tifTìmi , e innumerabili  y che  Cuoi  ttalora  4 J, 
con  intieri  periodi  dettagliare  ,1*  Anoni-  . 
ino,  vi  vorrebbe  in  vero  un’  Anali  fi  io*  ‘ 
praffina.,  per  >render;ContodeU’ eguaieCoji-  , 
lentezza , che  .le  due  addotte  Per  fané  :rt-  “ 
fentono  ::  menrr’è  .chiaro  , ;c$é  mille  .paini 
dell’  Ànima  .del  Cavaliere  verrebbero  àtffer-  , 
rate,  «non  già  una  fola,- come  nel  primo;  ‘ 
ovvero  311  il  le  urti , ed  impreflioni  meccaniche 
il  luogo  di  unadovriannofollericare  jlanpen- 
te  dei  fecondo.  V . • r > . ■ ] 

.Quanto  aU’aver  1’  A nkna  • S e afa  rio  ni 
co  porte  ,e  idee  compiette  non  ; fi  nega  , j 
an?i  rifalla  da  ciò  la  nativa  )Eorza,441|  Altu-  . 
tedi  ridurre  ad  it  ;di  ; | abbracciare  j 

jaioltifiìnai  .Oggetti  * etò  j jche-.fora  inpoflì- 
bile  .in  un  folo  ift^nte  , pon  una  fola  Per-  ' 
cezipne  con  una  -lpl#r £Co1cienza  > .qual  un-  j 
.que  Soggetto  carenale r t tqtpppfto  , cioè  | 
.equivalente;  ac^nolrifpitie  v e-.  fgcqndo taluni,  j 
a inn»mera>y,i ; Softan2e.»-iQuì  $sì  ;,.i  chedal 
nome  folo,  „p  {ingoiare  j;di  Ssxgetso.mtata-  . 
viale,  o di  Carpo  rerta  prefon  e;  ingannato  j 
il  dabbea  uomo  difettar*  deU* 'Anonimo  -,  i 
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del  Saggio  precedente-,  ' ip 
■*'  Appunto  1*  intelletto  noflro  riduce  adUnf- 
tà  percependole  con  una  fola  Sen  fazione  , 
««  Idea  rnoltiUime  -,  o innumerabili  Softan- 
• 1 -ze , ed  Elementi  - Corporei  -,  ìli  riguarda  co- 
i:i  ‘me  un  folo  Soggetto  , e tal  pluralità  di 
; -oggetti  denomina  tcon  un  fol  Nome  di 
*!  Corpo . Ha  , pertanto  la  Mente  delle’Senla- 
/ zioni  Compofte,  delle  -idee' compiette  ri- 
13  fente  de*  Piaceri  divertì , ma  non  è già  El* 

1 la  fletta  «il  -medefirao  con  ^quelle  idee,  mon 
)!  «è  Ella  fletta  alcun  grado , o foggia  di  Pià- 
!t  «cere  &c.  L’Applicazione  del  Difenfore  al- 
)r:  la  fua  mira  è flranittirna-,  Un  uomo  mira 
® un  àlbero  da  una  finéftra  -perchè  rimpetro 
lrt  ad  etta  appunto  evvi  un  folo  . Albero  ; lo 
fletto  .Uomo  fi  adatta,  ad  altra  finéftra  rim- 

* petto  alla  quale  ftanfi  tre  albori  . Egli  li 

* .vede,  e lotto  dovrà  dirli  eh’  egli  non  £ 
55  -più  un  Uomo  folo  , ma  eh’  egli  è Tre  Uo- 

-mini? 

; *E* dunque  proprio  della  Mente,  ficcome 
1 -Spirituale,  il  ridurre  ad  Unità  con  le  fue 
a Sen  fazioni  ^ /€  ad  Univerfalitàconle  fue  idee 
jjf  Compiette  la  ^Pluralità  'degli  Enti  Corporei, 
!ìl  -e  molte 'Singolari  Proprietà,  ed  Affefioni 
degli  Etteri . Cib  Ella  fa  in  un  i dante  fo- 
® lo,  e con  una  fola  indi vidua  Confinerà  ; e$* 
ella  fletta  dà  a 'tali  'Compietti  *un  fol  No- 
me,  quello  è f?gno  pertanto,  che  la  Sen- 
® fazione  nel  'dato  iftante  ^ una  fola , e una 

* fola  altresì  ; la  idea -,  benché  Uni  vertale  . 
0 Eli’ altresì  per  la  fua  Semplicità , e per  la 
’ tua  indipendenza  da  ogni  affezione  Corpo- 
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2®  Conferma  e ìllufir aziwe 
i«a  pub  attrarre  , ridurre  a femplicitàr  le  ^ 
idee  compofie,  e difcernere  in.  ette  le  idee  \ 
femplici  componenti , e diflinguerle,  e eoa-  * 
templarle  ad  una  ad  una  in  alti*  iflanti  pe-  ; 
rbs!e  fuccettivamenre , cop  la  fletta  indivi-  ;| 
dualità  di  Cofcienza,  e di  Pedona  : ficco-  \ 
me  rimane  lo  fletto  Spettatore , e l’.Occhio  j 
.fletto  quello  che  rimira  trealberi,  chepoti  ( 
fi  add  rizza  , e fi  fifa,  in  .cadauno  di  etti  . ] 
Non  jt  d’  uopo  di  moltiplicare  J*  Occhio  v 
per  la  Vifione  di  più  Oggetti^  iiè  di  mol-  > 
ti'plicar  P intelletto  pet  la  Cohafcenza  di  j 
fplù  idee,.  . . .»•.<’  : - . . i, 

I Materialitti  .sì  , che  moltiplicando  nella 
loro.  Ani  ma  materiale,.  cioè  pluralizando  i :| 
Punti  fentienti.,  e conofcenxi  ( linguaggio  p 
puerile,  anzi  contradittorio  ) a milura  de*  p 
Punti  fcnfibili , ocanofcibili  degli  Obbietti  &e.  ti 
pruno  di  fronte  in  fciocchezze  ,Je  contra-  t; 
Azioni  rimarcate,  e dinaoflrativamentefva-  » 
late  dal  Bayle  fletto  in  mezzo  al  di  lui 
Scetticifmo.  In  qual  Soggetto  riunirli  pò- 
trebbero  quelle;  parziali  Conofcenze,  quelli  r 
Punti  .di  Senfazione , i . r< 

Donde  potrà  forgere  in  tale  fuppofizion»  f 
y io  intelligente  ; donde  la  Personalità  , la  » 
« Cofcienza,  1*  iflanre,  la  Rifleffione  ? Ri-  a 
mane  adunque  V Anima  Semplice,  bench*  \ 
Ella  conofca  fuori  di  le  piùOggetti,  ben-  jj 
chb  fi  affili  in  varie  idee , e ne  componga 
altre  tuttavia;  con  quello  ci.  porge  anzi  fi-  >c 
.cura  prova*  della  fua  femplicità  , e dell*  L 
jAr^hitettonua  .fua  Attiva  Forza . Ma  in-  ti 
- . teg* 
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dtl  Saggio  precedenti?*'"  21^  t V. 

ìR  ferriati  behe  però,  che  la  Semplicità  dell’ 

& Anima  , e"!’ Attiva  Fòrza  ntfo  • fonò  da 
cw  paragonarti  con  Fa  Semplicità  Primitiva  • 
tipo  e Purità  ma  y'ck’^Bio^  é Au oppure ■ 

iditi  che  Dio  altresì  . Dio  folo  , come  dice 
ìca  S.  Agodino , c ciò  , ch’egli  ha,  o più  to- 
rcili do  ciò  i che  noi  diciamo  , eh’  egli  ha  . 
epa  Quindi  nella  Semplicità  perfetta,  eh’  è in 
ci  Dio,  tutto  fi  riduce  ad  Unità  incompara- 
:®  bilmente,  meglio  che  nell’Anima,  laqua- 
11:0  le  conofce  fuori  di  fe  , e fe  della  intima* 
n ì mente  ni  pure  feerne  , e contempla  . Ma 
tutte  ^ di  Lei-Operazioni  dimoftrano,  eh’ 
nelc  ella  non  ò Sodanza  Patàva  , cd  inerte  , e- 
do  che  non  ò un  Aggregato  di  Sodanze,  e di 
g§s  Parti  , ciafeheduna  delle  quali  abbia  una 
, è porzione  di  Conofcenza,  ovvero  tutte  mej* 

& 1 tiplichino  la  Conofcenza  medefima  in  alrret- 
«r»  tante  conofcenze;  aflùrdi  ambi  flranitàmi, 

In  e già  deciti. 

li  Molto  potria  dirti  di  più  ma  dovria 
pi  ciò  più,  che  badare  al  Difenfore dell’ Ano» 
idi  ni mo,  s’  è ragionevole  . Mi  porge  buo- 
na fiducia  , e prevenzione  a di  lui  favore 
03  1’  oflervare,  eh’  ei  non  ebbe  coraggio  di 
Raggiunger  una  tillaba  a difefa  dell’altro  dra- 
h no  tentativo  del  Anonimo  di  combattere  laEfi- 
cl  denza,  eia  ^Conofcenza  della  Legge  chiamata 
et  di  Natura.  Quedo  fu  da  me  nel  fi*e  dei 
igi  Saggio  brevitàmamente  tocco,  e potria b?n 
li  toccarti  più  a lungo,  e con  forza  maggio- 
ili’ re.  II  Silenzio  del  difenfore  fa  argomenta- 
,0*  re,  che  1’  Anonimo  dedo  fiati  ravveduto 
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di  una  Qranezza  si.  contraria  alIa.Raglone^ 
alla  ftorìa  , e alla  fìefla:  Giurifprudenza 
per  non  dir  più;  ovvero,  che  il  Difensore . 
fiali  tenuto  lontano:  dal  volete  (ottenerla 
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LA  SPIEGAZIONE 

JllttflNCONTIt  ASTABILISS  I M A 

DEL  DITTICO  QUIRINIANO 

fatta  per  il  Padre  Lettor 

FRA  LUCIDO  DA  COSENZA 

Predicate»*  ftrepitofo,  Lettore  di  ogni  fc len- 
za, e Superiore  iufiaite  volte,  e da  lui 
diretta  all*  ottimo  Amico  il  Padre 

FRA  BENIGNO  DA  CATANZARO. 
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LA  SPIEGAZIONE 

• » « 

Arcincontraftabiliflima  del  Bittico  Quiri- 
niano  fatta  per  il  Padre  Lettor  Fra  Lu- 
cido da  Cofenza  Predicator  ftrepirofo  > 
Lettore  di  Ogni  jfcienza  ,>  e ^Superiore 
infinite  volte,  e da  lui  diretta  all’ otti- 
mo Amico  il  Padre  Fra  Benigno  da  Ca*  > 
tanzaro  . ■ 

* \ • * i « i . ..*•»;  » * \ 

I belle,  oh  perbelle  , oh  fer- 
belle , e viva  1’  incomparabile 
P.  Lettor  Fra  Lucido,  aurora. 
Boreale  del  Mondo  Antiqua- 
rio , ipogrifo  dell’  intelletto  , 
ircocervo -degl’ ingegni,  cui  Sfanno  applauso 
fin  collaggiìi  dalla  bolgia  poetica  tutte  T 
anime  dotte,  che  intuonano  a coro  pieno 
il  grande  fopbos.  Io  per  me  ricocicala  non 
avendo  voce  da  mettermi  nella  loro  doz; 
zena  ho  prorotto  in  un  milione  di  Pape 
Satan  dall’allegrezza  in  leggende  la  vo- 
lira  fpiegazione  (opra  il  dittico  Quirinia- 
no  , e sì  mi  fon  fentito  glorificare  dal 
giubilo,  e fcint  il  tarmi  l’allegrezza  da  og- 1 
parte,  che  voi  detto  avrefte,  che  la  vo- 
fira  Diflertazione  mi  ha  elettrizato , Siti  , 
qui  mi  accompagna  la  buona  creanza,  e 
di  qui  innanzi  viene  meco  foltanto  il  mio. 
giudizio  , colla1  fcorta  del  quale  e fenza  s 
molta  circulocuzione  dirovvi  che  io  nojt 
. credo  patacca,  e forfè  forfè  mi  fcandalez- 
zo  del  voftro  criterio , che  in  cofa  cotan- 
to ofcura  abbia  Iafciato  correre  dalla  pen- 
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na  quella  vanagloria  propofizione  di  fpie-  ( 
gazione  incontraftabile  . Darovvela  bensì  i 
io  , e farà  l*  arcincontrafìabiliffima  , ma 
non  mica  con  aver  fatto  capo  ai  fondachi 
popolari  della  comune  mitologia,  che  fo~  ~ 
no  ora  mai  fi  forniti  «d*  ogni  forte  di 
merci  , che  per  poco  che  - voi  frughiate 
trovate  fubito  tanto  da  rivenire  il  voftro 
- penfieruccio  , coficchè  pofia  comparire  an- 
cor egli  raffazzonato  abbaftanza  in  una 
letteraria  comparfa . Eh  dolce  mio  P.  Let- 
tore io  rufpo  in  certe  grillaie  rifervate  x 
nelle  quali  damo  in  *due  foli  a ficcare  il 
nafo  io,  e l’invidia  altrui  . Per  reggerci 
conviene  avere  certe  chiavi  dell’  arte  mi- 
rabile, che  anno  folo  quei  — pauci  quos 
étquus  am  avi  t lupi  ter  ~ Che  sì  ! Se  poco 
poco  ve  ne  dicifro  un  arcano  voi  vi  fen- 
tirete  tenraro  di  arrifchiare  la  lettura  dv 
un  anno  al  lotto  di  Napoli  per  impiegarne 
la  vincita  a favore  della  vofira  libreria 
fquinternara  , e vedrete  che  la  mia  cabala 
letteraria  tende  ad  indovinare  non  tanto 
gl’arcani  antiquari , quanto  i numeri  d’ 
un’ efirazione . In  fomma  quel  ch’io  fenza 
finzione  imparai , fenza  invidia  comuni- 
co . 

II  primo  canone  comincia  da  un  po-  \ 
fiutato , cioè  che  ■ I*  algebra  mìfiica  cofli- 
tuifce  la  fua  perfezione  ' numerica  nel  fer- 
tenario.  Dentro  a queflo  la  mufica  rac- 
chiude l’inrero  periodo,  e la  rivoluzione 
delle  fue  voci , gl’  agronomi , il  numero 
dfc  Pianeti’,  e la  natura  , la  compofizione 
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de!  Pac/re  Lettor  Pra  Lucido»  $ N 
» di  tutto  il  Mondo.  Plutarco  fopra  quell» 
x ifcrizione-pofìa  fopra  il  Tempio  di  Delfo 
u così  parla'  di  quello  numero  zZ  -Apol* . 
ii  lini  facer  fepiendriut  die  ante  confumee  ’ 
j-  quarti  dicendo  vires  ejus  uni  ver f e pojfwt  ex". 
f pi  icari  ~ Quella  però  pib  di  tutte  m1 
[ pela  che  i il  fettenano  comprende  la  mifu- • 
t ra  del  tempo  ordinata  per  iflituzionel  Dii»  -» 

> vina.  Di  fatto  i meli , e gl*  anni  fonfem* 

i pre  varj,  ma  là  fetrimananon  muta  mai, 

e quella  confiderazione  numerica  perchè 
t cavata  dalla  mifura  dei  -tempo  è attifTima 

a (piegare  i pezzi  ofcuri  * dell’  antichità  , 

[ perchè  apunto  dipendòn  dal  tempo  . Ba* 

date  bene,  che  dall’ipotefi  verrò  alla  te* 

\ fi . <•. 

i Torri  quei  che  han  tentato  la  fpiega- 
zione  di  quello  celebre  dittico,  anno  avu- 
1 to  qualche  barlume  della  mia  fetenza  eb- 

: domadaria,  ma  non  anno  toccato  ii  per. 

fetto , e - perciò  non  han  colto  nel  punto  # • 
Due  gran  luminari  dell’Italica  letteraturà  ; 
riconobber  nel  dittico  A ti , e Cibele  , o * 
d’ Ati  medtfimo  colla  Ninfa  Sangaritide,  e * 
con  quelli  ripongo  quell* altro  fcrittore  , 
che  ravisò  in  quelle  fcolrure  il  Dio  Ef- . 
muno,  e là  Dea  Aflronoe  , che  predo  a- 
poco  convengono  colla  naturadi  Ati,  che* 
fecondo  Macrobio  non  era  altri  che  il  Sca- 
lei Or  bene  adunque;  codelti  dotti  fi.fér-  - 
marono  nella  Domenica , che  al  Sole  era 
dedicata.  Palsò  piò  innanzi  quell’ altro  a; 
cui  parve  di  vedere  nel  dittico  la  luna, 
ed  Endimione.  Egli  appigliolfì  al  lunedì, 
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Fo  chi  credette  fcolpito  in  quegl*  avori 
il  Genio  di  Tolomeo  E vergete.,  e credete 
te  bene,  ma  quello  tale  ebbe  in  mente  il 
martedì  ricordandoli  che  .Tolomeo  fu  così 
detto  dal  verbo*  t 

\ che.  vuoi  dire  combatte* 
ite  che  era  appunto  l*  attributo  di  Mar- 
te.  Non  ^ così  fveiata  1’  allufione  di  ’ 
quelli  che  penfarono  al  Mercoledì,  ma 
pur  ei  e ancor  d’effa,  V attributo  di 
Mercurio  fu  ^eloquenza  , e F invenzion  , 
della  lira,  ad  etto  dunque  ebher  riguarda  ^ 
quegl* eruditi,  che  riconobbero  nell*  inta- 
glio 1 chiari  Poeti  colle. Ior  favorite,  Cor- 
nelio Gallo,  e Licori,. Catullo  r e Maglia- 
In  grazia  mia,  P.Lertore,  fatiate  il  Giob- 
be» ejjafFateaf  Venerdì.-  Alle  fi gnifieazionr 
di  quello  giorno  penfarono  quelli  „ chefcuo- 
prtrono  in  quetthauori,  VenereconAnchi- 
fe ,.  Venerecon  Adone,  etuttique* , che  It; 
dettero  una  fpiegazione  innominata,  dicen- 
do-che  era  uno  fpofoeon  una  fpofa  r che  fer* 
un  Uomo  coaura  Donna,  le  quali^opinio- 
11 1,  persero  dire,  fi-accoflano  pr'ualven- 
ftmile.  Ma  la  maggior  parte  degl’  Anti- 
quari pendette  a favor  del  Sabbarò,  gior- 
no dedicato-  a Saturno  , cui  Giove  con* 
quella  ronca  fece., quel  brutto  .fcherzo  , 
che  voi  fapete  . Ebbero  certo  in  mente, 
codetta  favola  tutti,  coloro  , che  rawifa-f 

Siovafle  mufilato  un*  immagine 
dell  Eunuco  Saturno  dicendo  * che  era  9) 
o 1 Eunuco  di  Paride,  o Eutropio  an- 
ch  etto  Eunuco  >• 
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del  Padre  Lettor -.Tta:ì Lurido . Jy 

m Di  qui  Vpi  conofcere  , che  tutte  lefpie- 
et-  gaziput:.  .anno* -avuto  in  mira  un  fol  dì 

il  della  fettimanar  ma  non  è ancor  venuto 
si  in- mente, a veruno  di  dargliene  una,  che 
.compiendo  la  Tettimana  itnedefima  perfe- 
zioni il  igir.o  di  quello  periodo  cronico  , „ 
che  per  certor  dovrebbe  emergere  la  dichia-  - 
razione  arcinco*  t rad  ab  i li  Hi  m a . Or  fe  io 
ì ritrovandola  dentro  il  Giobbia,  che  è il 
i - dì  che  manca  ve  la  facefli  vedere,  non 
i avreflìmo  noi  colto  fui  punto  ? Ma  io 
► fenza^.y  vedermene , vi  ho-  manifesto  T 

arcano  della  mia  cabala  letteraria , e voi 
T avete  già  lotto  gf  occhi.  Non  m • inten- 
dite  pur  anco  ? I!  Giobbia  il  Giobbia.  E 
non  vedete  che  è la  Storia  di  Giobbe , ne 
due  flati  di  quellfifioria,  cioè  la  Cataflro- 
f fe,  e PEfodo? 

Ma  io  vp  lucubrarvela  parte  per  parte  ► 
Mirate  Giob  nella  prima  tavola  ridotto 
alla  mendicità  con  un  cencio,  di  mantei  . 
fuMefpalle,  e col  capo  fcoperto  dacché  ~ 
fqd.it  veftimenta  fua,.,&  tonfo  capite  cor- 
ruit  in  ferrarti  ~ Nella  mancina  tienlì 
un  doppio  quadretto,  che  egli  porge  alla 
moglie.  Io  lo  credeva  illibriccino  di  quel 
fUo  lubltraifllnip  ritmo,  che  comincia  col 
, — Pcreat  dies  in»  qua  , natus  fum  ~ 

Mirate  che  lo  porge  alia  fua  Donna  , e 
gli  dice  con  certa  disdegnofa  compallìone 
^2  Quaft  una  de  Jlultis  mulieribuf  locata 
e. r — Ella  difpertofa  lo  guarda,,  e p.ccen- 
nandofi  con  un  dito  a!  petto  , par  che 
gli  dica  — . A me  tu  quello?  benedic 

' De*, 
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Deo , tì>*  morert  ~ Frafe  che  noi  diciam 
Tanto  fpe(To  a que  vecchi  , che  par  che 
filano  nel  mondo  non  per  fare  , ma  per 
impicciare  le  cofe,  e par  che  neflui?  pro- 
fitto far  voglia  alla  propofta  meditazione i 
ami  neppur  fi  degna  di  ricevere  il  libro. 
Per  altro  Frate  Sgurgola  raio‘  foggeritore 
mi  dice  all’  orecchio  , che  quel  doppio 
quadrello  non  è libretto , ma  quel  rotta- 
me  di  vaiò,  'col  quale  ei  fi  purgava  le 
fallanti  lue  ulcere , ~ Qj't  tefla  fanìem 
radibat  zl  e per  muovere  a compaffione 
quella  mala  fìirpe  della'  Mogliera  glie  la 
merre  dinanzi  agl’ occhi  . 

Mirate  di  pjìril  maligno  fpirito,  quel 
piccolo  fattanaffetto  volante  che  avendo 
finite  le  fue  prove  con  Giobbe  ftuzaica  la 
moglie  perchè  lo  tarraffi . Ha  1’  archet-- 
to  in  mano,  ma  fenza  frecci?  , avendole 
tutte  (cagliate  fu  quel  Sant’Uom*'  fino  a 
votar  la  faretra,  ma  non  avendo  più  ar- 
mi, onde  puncicar  l’arrabbiata  Arabica  ha 
dato  di  mano  fu  d’un  tizzone  infernale  , 
e con  quello  1’  infiamma,  affinchè  al  fò- 
liro  delle  Moglie  feccia  il  corollario  ai 
guai  del  Marito . Vorrete  fapere  come  en- 
tri qui  il  cane,  come?  Come  appunto  col 
povero  Lazzaro , cui  faceva  ij  cortefe  uf- 
ficio di  Medico . Senrite  de’  Cani  ne  ave- 
va avuti  parecchi  il  buou  Giobbe  , eglii 
aveva  trattati  affai  bene , tanto  che  par- 
lando egli  di  certa  gente,  pre<orruofa  di- 
ce — Quorum  non  dignabar  jartes  J entra 
cum  cani  bus  gregis  mi  ~ Uno  che  ne 

folle 


del  Padre  Lettor  Tra  Lucido  . 9 

folle  avanzato  potea  beniflìmo  ftargli  at- 
torno v e prtflargll  quel  milerabile  uffi- 
ciò  • 

Ma  l’afta  /errata  vi  da.faftidior  e voi 
non  verrefte  unquanco  'Vedere  Giobbe  ar- 
mato di  lanciai  neppnr  io,  incomparabile 
Padre  Lettore , fé  prendiamo  la  lance-  per 
arme,  e non  piuttofto  per  un  (imbolo  del 
fuo  Martirio-  Ditemi  S.Pauolo  da  Apo- 
ftolo  portava  la  Ipada,  certo  che  nò,  pur 
gir  fi  dà  per  un  contrafTegno  della  Tua  pai-  , 
(ione;  Così  altri  ha  la  lega,  e la  bella  vo- 
lli a Santa  Criftina  pittura,  meravigliofa 
dell’antico  Giambellino  fi  tiene  in*  mano 
con  rama  grazia  le  freccie  ► L’afia  irv  ma- 
no di  Giob  è un  fimbolo  de’  fuoi  trava- 
gli. Appunro  egli  li  fpiega  lotto  la  meta- 
fora della  verga  ZI  Auferat  a mt  virgam 
fuam  ZI  e fin  a tanto  che  Dio  non  glie 
1-a  toglie:  egli  per  contrafTegno  dell’ umile 
Ina  raftegnazione  la  fi  tien  nella  delira  . 
Tanto  badi  per  i dorri  della  media  clafle, 
e per  i Neofiti  dell’ erudizione  antiquaria. 
Ma  per  voi  che  liete  della  luprema , eche 
amichiate  meco  qualche  pafTo  avanzato 
verlo  1’  erudizione  Giudaìzante  tengo  ua 
certo  anecdota  rilerbato . Un’  occhiata  in 
grazia  alla  biblioteca  Orientale  , ove  ve- 
drete certe  recondite  tradizioni  , che  vi 
Ipiegano  il  miftero  dei!'  Afta  . Cadde  a 
Giobbe  in  lolpetto  , che  in  tempo  della 
fua  dilgrazia  la  lua  Moglie  chiamtra  Raf- 
fina nudrifTe  de’ mali  grilli  pel  capo,  e ne 
rfafle  legno  con  farli  de’  ricci..  Di  latto. 

nota- 
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rimate,  che  qui  nel  fuo^  ritratto  ha  da’ 
capelli  innanellari  che  gii  difeendono  per 
le  guancie  , ond’  egli  ~ iurato  fpopondit 
fiquidem  valetudinem  recipcret  , exaBurum 
J'e  He  admi [so  crimine  terribilem  ultionem  ^ , 
Noi  certo  non  diam  fede  ai  fogni  rabini- 
ci . Ma  chi  fa,  che  il  fabbro  del  Dittico 
per  affettare  un  poco  ancor  lui  l’erudizio- 
ne giudaica  non  gli  mettefle  quel  Tarme  in 
mano  pet  ripiegare  la  terribil  minaccia  eh*  ’ 
ei  faceva  aila  Moglie,  e che  quel  libro  che 
eli  mette  dinanzi  agl’  occhi  non  fia  il  Ri- 
bello del  fuo  ripudio , ed  efla  appunto  Io 
accolta  tutta  cruciata,  e gli  fa  quel  getto 
di  negativa. 

Ma  il  buttllis  P.  mio , mi  direte  , fìà 
irr  quella  benedetta  mutilazione  , che  ha 
darò,  e darà  ranto  fattidio  per  valermi 
del  termine  voftro  ai  ditricologi  . Vi  dà 
del  fattidio,  eh?  Studiare  ttudiate  P.  eftu- 
dkte  un  poco  la  diagnofi  demorbis  lob  ^ 
Voi  la  troverete  nei  libri  Campati , e ca- 
pirete che  cofa  fu  quell’  ulcere  pettìmo  , 
ond’  egli  era  ttaro  percotto,  e quando  av- 
rete trovato  quello  cederete  di  maravigli- 
arvi di  quetta  carar teriflica . Ma  lo  fculto- 
re  è ufeito  con  difinvoltura  dalla  quettio- 
ne  e noi  ufeiamone  con  parfimonia  di 
parole . 

'Ma  Giobbe  è guarito  , ed  è tornato 
piai  ricco  che  mai . Egli  abita  in  un  bel 
rentorio  con  le  fne  bandinelle,  s’ è rivetti- 
tò  di  nuovo,  la  Moglie  è tornata  in  buo- 
na, e fi  ajuta  colle  carezze  per  riltorar  l* 

•'  orbità 
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del  Padre  T^ef^r  Tr<*  Lucido.  II  ^ 
©Vólti  colla  fperanza  de’  JjgUuoIisventiTti  V # 
Ha  un  abito  tutto  di  feda  ; fuccihto , che  lo 
direfle  adatto  . alla  danza,  ma-  pure  non  fu 
niente  di  ftraordinario avvegnaché  le  Me- -1 
daglle;  Orientali  , dalle  quali.  Ip  Scultore 
piglio  il  cpftpirie  ci  r^pp.rifentl  le  Dònne", 
bene  fpeflb  in  quello  abbigliamento  fpedi-  4 
to',  1,’à^ito. di*  Giòbbe  ancbr  ipira.  la  mo- 
da A ffijua,  Se  poi  ignorammo  Ja^fua  Pa-  r 
triade  Io  dichiara  tale  il  Tuo  ftile alyvegna 
che  per  quante  i-  fnoi  ritmi  fiano  efprefli 
in  lingua  Ebrea  ,,  la  ri  ntaffi  però , e il 
Ilo  dell*  efprelTtone  kimeggla-tó'  di  immagi- 
ni, e di  tropi  lontani  filmi  da  qùèlja*  Un-  _ 
gua  fc’uopjonp'  Io  |ìi,I  d’  un  Caldeò  che  7 
fcrive  In  una  lingua  non  Tua,  e u lafcià 


eh?:  pi,ù  ,di,  queOo;  lufinghi , e 'inditi  il 
gentile  all’  utilifTìma  Aia  lètrura  . EfTendo-' 
dunque  il  libro  yeftìto  all’ AfTiri^  tale  do^ 
vevyi  eflerlo  fuo. aurore,  e per  fife!  Ve'  da  ' 
una  quefìiouè  cifro . ijl  Tuo-Protagonifla  ./Ih-  > 
tanroil  genio,  buonò,  l’Angelo  deila  pace  l 
fehz’àlfe  Benedice,,  e corona  il  modello  de*  J 
gl’ Uomini'  pazienti  e l’  efemplare  delle 
Mogli  rimette  a dovere..  Notate  cHe^  non 
ha  l’ale  ; I?  ha.  bene  Jneil’‘ altra  'tàvdla  il  1 
diavolerio , che  non  flava  mai  fermo  , e ’ 
ea'cciayà-Ta  teda  per  tutti  ! configli  de* 
figliuòli  df  Dio,  NÒ  quelle  non  fia  ratei 
Eq  Scultore  ha  fegpi.tato  quella  gr?ca  mi. 
tesogli  per  la.  quale  predò  PaufanU  vedia- 
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mo  fpefTe  fiate  la  vittoria  implume,  firgnav 
Je  della  fua  *coflànza  , e (labilità  . Vedo 
éhe  voi  non  vi’  quietate  pur'  anca,  e vo- 
lete fape re  quale h*  altra  cofa.  Dire  che  co- 
la bramate  d*  intendere  ? Forfè  perché,'. Giob 
pòrti  1*  Alia  , è lo  feudo?  Oft  per  fegno* 
della  fua  dignità,  della  fua  .opulènza , e di  • 
quella  quafi  Regia  fua  porefìà  per  la  qua- 
le anco.  i.  tre  Tuoi  amict'  vehgptcf  neF  li-  ’ 
faro  di  Tobia  chiamati  Ré.  21  Reirto 

infuttabant'  Urger . Allude  .inoItrè',fi  Sfatto 
- /ì.  „ 1 1 „ l„h»>  : j.r : 


uavauwj  V> 

F.:*^n  ! #r.-;  u.  «„ 

Ma  voi  Padre  RuonilTìmo  croffate  il  ca- 
po , 'Non  vi'  quadrai  forfè"  là  Ijjiega  mia  ! 
jE,cM  flagella  men‘ della  voflra  * anzi  dt 
tutte  V altre  ? Ma , via  .sii  ;• , Sapete . eh.*,  io 
fon  .galantuomo,-  e<^ 4 ò&;  qiiànt'ó, , , tonde- 
Scendente  • Tri  grazia  dofc'Vólftjtì  trollar  di  ' 
capo-,  io  non  crederò, '.vera  né  punto'  nò 
poco  r opinion'  mia  purché  abbiate'  la 
buona  creanza  dì  . "oty  creder  véra  nepp'ure  , 
fa  voftra,  né' quella  di"* tutti  gl* altri  . Ma 
che  farem  dunque  per  venire  a capo  di  ., 
_ quella  meditazione?  Oh,  riccorrere  atfun*"1. 
atte  piu  mirabile  che  obblighi1  a tofnaré. 
in  r.  vita'  V antico  fcultore  , & a dirci  per  ;' 
via  d’ un  potente  eforcifmo  che.  cofa  .ebbe-  / 
in  capo  quando  fece  fi  fatto . lavoro  ,,  ed 
io  fullè  ficurezze  di  quella-  potente  ‘virtù 
preventivamente  v’  accerto  , che  comparto 

a Noi 


del'  Padre  Lettor  Tra  Lùcido.  13- 
àfNoi  quello  fpettro  ci  chiarir^  -coti  uiìa^ 
(biènne  rifata*  illuminativa*.  » 

L*  iIluftrr  efewipio.  de’ ’primti  ingegni  di 
queftà  età',-  fe  deli  voftro  principalmente 
chiariflìmo>  Signore  Lan>i  ,;  che  a gara  fi 
affaticano*  dv; intorno*  alla»  .fpiegazione  del'  : 
dittico  Qui  rimano  ,-  mi  hai.  (limolato  a 
tentarne  Una- qualche  fpiegazione, . che  fa- 
rà il  primo*  faggio'  de*  miei  ftudj Idi  An- 
tichità-.- Permettetemi  ; che  io  ve*  ne  avan- 
zi l*  ideai  Chele  io  la  veggia  da  voi  Signor 
re  accolta,  ed  onorata  della  publica  luce 
fraile  voftre  celebratiffime  letterarie  noVel—! 
le , io*  prertderonne'  argomento  di  indiriz-  * 
zarvt  qualche  altra»  cofarellà  ohe  ho-  itti,-, 
cuOte  disfare.  Io  fermo  per  principio chen 
noi  non  abbiamo  alcun  dittico  che  prefer-  •: 
vatonom  1*  abbiaci’  ufo  Ecclefiaftico- collv 
averlo  adoperato  per  coperta  de’  Sacri  lì*  • 
bri V cib  rio  perfuade  ancóra  la  ragione , adì- 
venga  che*'  la*  materia  onde-  L dittici  co- 
lgano a;  differenza  delle  gemme,  e de  Me- 
talli: fenza  [una  firn  il-  cuftodia  fufiiftere  r 
non  poteva  ed*  all*  incontro*  per  dieci  in-* 
teri>*  fecoli*  noti  fi  ha  avuto  L*  idea:  di»  con- 
fervare  i pezzi  di  antichità  fe  'non  ivi.» 
fervifléro  a qualche  cofa.  Laconfervazione 
del  dittico  Quiriniano  lo  ripone:  in*»  que- 
lla clafle.  '• . ■*  . - ! i:*  ^ 

La  lignificazione*  attifTìma  de*  parecchi 
ci  fià  conietturare  a qual  libro  (acro  ab-  > 
bìa  férviro.  Voi  vedere  nel  primo*  fuo  af- 
petto  1*  Eunuco  della  Regina  Candace  > 
che  tornato  in  Etiopia  fi  presenta  alla 

fua 
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fuà  Padrona.  Egli  è quafi  nudoper  ifpié* 
gare  il  fuo  ricevuto  Battefimo , e quel  ~ 
defcenderuntamborftaquam,  ~lo  che  non 
fi  faceva  in  que’fenipi' fénnònchè  ditiudau^ 
dofi  affatto^  Egli-  ptefenta  alla  Regina  il 
libro  d*  Ifaia  irìterpreratogli  poco  prima 
da  Filippo,  ed  eìTa  tutta  penfierofa  ne  af- 
colta  la  dottrina . E*  cortame  opinione  d®i  i 
gEAbiflìni  'citte  quella  Sovrana  alleva  Ir  ' 
converrifle  alla  fede  Crìftiana  con  tutto  H * 
fucr  Regno*  e cè  lo  conferma»  a chiare, 
note  Damiano  Goes  nell*>  iftoria<  di  que’ 
popolùrlib.  l<5.  '”H(t>s  fermeprius  esteri* 
CkrifVianis  omnibus  Baprifmum  J&  Eunu- 
che Candacis  Regin»  Aethiopi*  cui  no- 
nseti"..#' aecertimus^l  il'domeproplo’  dettar  - 
Regina  con  che  verificoflfi  in  lui  la  profe*  1 
xia  dello  fletto  Ifaia  c#  $6s  Hzc  dicit 
Dominus  . Eunuchis  qui  cuftodiunt  Sab- 
batha  mea , dabo  eis  rn  Domo  mea  & iti 
muris  mera  locum  & nomen  meliuE  fitti*' 
&-  filiabus.1  Lo  florico  con  riferirci  il  no- 
me proprio  della  Regina  ; non  contradice 
punto  alla  fcritfnra  r;.fapendo  per  detto 
di  Plinto  1.  6.  c.  2p.  Srrab.  k 17.  e Eu- 
fe5.  hrrt.  I.  >4.  e.  T*' che  Candace  era  il  r 
nome  Generico  di  quella  dinaftia  « 

Ea  grazia  :del  Signore  feendè  con  una 
fiammella  nel  cuore  di  quella  Principia,  ì 
e lo  Scoltore  ha  fpiegato  con  garbo  'fu 
quell'  azione  fpirituàle  per  via  d*  utr  A’n-  ? 
.gelo  che  la  infiamma,  ed  'è  forfè  quel  d> 
elfo  che  dirette  avea  Filippo  ad  accompagnarli 
colf  Eunuco  , e dal  quali  poi  fu  rapito.  ' 

- r..ì  Nell» 


dei  Padre*  Lettor  i Tra  Lucidò  . 

" Nell’ altro,  afpetto  Noi.  vedìàm  la  Regi- 
na in  abito  cuEto,  forre  per  lignificale  che 
.anch’.efla  era  difcefsi  neN’  acqua  , ma  per 
•tirnoftrare  la  fua gratitudine,  alle  gatole  .del 
buon  Eunuco  y onde  aveva  ricevuta  la  vir 
ta  dell’ anima  graziofamente  e con  qa 
ye zzo  alla  morefca  gli  prende  colle  dita  [e 
labra . Dietro  a loro  pendono  i veli  del  ta- 
lamo, e qui  con  parecchi  palli  d’ Autori , 
e di  Claudiano  in  fpecie  li  potrebbe  far 
vedere  che  1’  ufficio  comune  degl’  Eunu- 
ci era  quello  di  .coftudire  i talami  delle 
loro  Signore  , febbene  avendo  1’  Eunuco 
noftro  avuto  V officio  di  Teforiere,  qui  e- 
rat  fuper  otnnes  gazas  ejus,  porta  ancora 
le  marche  -della  fua  dignità  nello  feudo , e 
nell’  afta.  ) 

Quindi' .palio  a conietturare  che  la 'pia 
Regina  facefte  fcolpir  quella  ftoria  perrico- 
.prirne  , & ornarne  lVifteffo  libro  d*  Ifaia 
.che  1*  Eunuco  gli  prefentb  . A tre  ra- 
gioni appoggio  la  coniettura  . JLa  prima 
fej,  che  la  materia  dell’  avorio  eia  conve- 
nienti dima  all’ufo  dell’Etiopia.  La  fecon- 
da che  il  libro  d’  Ifaia  non  era  volume 
.tondo  all*  ufo  delle.  Bibbie  de  Giudei  , ma 
libro  aperto,  quale  è quello  ebe  .1’ Eunuco  - 
offre  a Candace , onde  ben  gli  eonveniano 
qnefte  due  tavolette . "La  .terza  la  cavo  dal 
coftume  di  adornar  riccamente  que’  libri  3 
onde  alcun  beneficio  fegnalat©  fi  foffe  ot- 
tenuto, cofa  che  io^imoftrocon  un  lungo 
apparato  di  efetnpi . 

paX  ■ - 


Digitized  by  Google 


I 


ig  La  Spif^azìant 

Dal  giudizio  per  tanto  ,*cbe.io  Tettiti  fb 
formai  fi  da-dotti  di<quefto^mio  penfair.eq- 
* to , cola . che  -.meglio  * ottener  non  -porto  che 
per  l’illqftretfuo  mezzo  prenderà  regolatici 
profeguimento  >de*  miei  Audi  in  Napoli  .on- 
de tornai  già:fe.  un  mefe  vai  a dire* 
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dei  padrt  Lettor  JFra  ^Lucido , \j 

f ' • ■*  ni.  i/  <v  ib'*' ,:•>•■.  • "> 

il  MòUijjimoIRevftì 

>.  LETTOR  . FRA  LUCIDO 

da  Cosenza 

, all*  eccetto  Letterato  il  Sig.  Novel- 
lina Fiorentino.» 


DUnque.  fi.  poca  deferenza  per  la  mia 
graduazione?  Riferire  intiero  il  ^parere 
dei  mio 'Eraolo  fra  Benigno  , e rifpetro  al 
mio  paflarfela  con  un  pàrchiflimo  Mono* 
;.fillabo  dicendo  foltanto  che  è Giob  ? Ep- 
pure io  fono  fiato  ben  quindici  volte  Su- 
periore di  lui  Egli  non  fc  v fiato  junquan- 
co  mio  uguale  . E perchè  „penitenziarmi 
così  colia  privazione  della  voce  attiva  an- 
tiquaria lalciandomi  foltanto  lapaflìva  ? 
JVia  , fu  un  poco  più  , di  condifcendenza  fra 
le  noftre  bell*  anime  . In  prèmio  , di  >veder 
pubblicata  1*  intiera  mia  Spiegazione  co- 
tnunicherovvi  la  ftoria  Jn  terefranti.fi)  ma  di 
quanto  è pafrato  fra  noi  tda  .quel  tempo 
in  qua  coll’  ultima f definitiva,  inapel la- 

bile decifionè  E emanata  >in  4quefta  gran  con- 
troversa, alla  quale  do  -di.  certo,  che  Voi, 
ihianftìmo  Sig. , jt  .quanti  rettamente  pen* 
.1'-.  fano 


-iB  Là  Spiegazione  ' , " • ' 

fano  con  applaufo  vi  quieterete . Io  prego 
Iddio  .che  vi  pcpfpcri  p?r>ea  delle  lette-  j 
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DECISIONE  ILLUMINATIVA 


PROMULGATA 


•Dal  Definitorio  de’  più  fcienziati  An« 
tiquarj  fopra  I*  intelligenza  del 
famoso 


DITTICO  QUIRINIANO. 


'iJ.R.Opufc.T.XXXimi.  L 
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INTERLjCtCUTORI 

Fra  Mirabilio  Definitore. 

Fra  Berefcit  Lettor  BribUcpr.. 

Fra  Buflembao  Lettor  Morale. 

Fra  Sennacherib  profeflor  Biblico. 

Fra  Albumazar  Profeflor  Biblico. 

Frate  Aneario  Lettor  di  lìngua  Ecrufca  . 

Fra  Tubalcain  Cronjfla 

Fra  Salmanafar  Spaghuolo  . .. 

Frate  ArcnitofeT  Vifrtatore 
Le  Pere  Strani  belot  Francefe 
Pater  Neonatus  Polonus  » 

Fra  Nichilotnino  profeflor  d4  Umanità  . ^ 
Fra  leiunomtgo  Predicatore  Emerito 
Fra  Tau.mantio  Lettor,  di  Meteore  • 

Frate  Amburbio  Sindico  idei  'Convento 
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Della  Scienza  Antiquaria 
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FRATE  L1ENUCO 


Sal.ute  p’  Occhi*. 

• _ 1 .•<,  - . fis.  '3'l-  > 1 


BO  mi  fono  avveduto  , ■ Neofita 
dilettici  mi  9 che  la  voflr? 
fcienza  antiquaria  fé  ne  va  a 
rotta  di  collo . La  gran  libera 
tà  di  far  dire  agl*  antichi  monu* 
menti  tutto  ciò  che  fi  vu  ole , e quel  picco! 
fuco  d’ erudizione  del  qual  e fi  cosperge  ogt^i 
più  ftravaganrt  ritrovàtnen  to  gerfà  là  polvere 
fugr occhi  a tutto  il  ceto  de’  Semidotti  , 
e de’fcioli,  de’ quali  il  mondo  ripieno, 
corrompe,  loro  e guada  la  fpecie  , gli  C 
preda  fede,  e fi  empie  il  mondo  di  falfi 
principi) . Se  ne  prefervano , vero  , gl’ 
uomini  dì  buon  criterio  , ma  quedi  fon 
groppo  rari  , e non  potfbno  unirfi  a .far 
corpo  per  refidere  ad  una  inondazione  di 
.barbarifmo  , ed  il  male  * irrimediabile . 
Ed  ecco  vene  , o miei  cari  , un  efempip 
nel  porteutofo  congrego  di  grandi  Arni* 


|C 


J{ 


1 


\ 


• Digitized  by  Googje 


Destftone  Illuminativi  $ 5 

quàri  uniti  infieme  per  trovar  la  verace  > 
lignificazione  del  dittico  Quiriniano.  Con-  * 
vennero  da  tutte  le  Nazioni  dell*  Europa 
Uòmini  di  varia  profeflìone , nià  rutti 
dotti,  è pieni  d’ingegno,  i quali  han  fa- 
piito  trovare  dentro  i natcondigli  delle 
proprie  fetenze  tanre  diverfe  figniticazioni, 
quanti  fono  i cervelli.  Vedrete,  che  que- 
gl’abiti  che  uno  fa  nelle  idee  di  quel  me- 
fttefe,'-che  efèrcita,'  e che  ha  Tempre  pre-  , 
fei^ti,  fa  sì , che  per  cercare  lo  fcioglimen-  1 
to  d’iin  dubbio  lo  vada  rintracciandoden-  5 
tro  i penetrali  della  Tua  feienza  , e tro- 
ll: v arido  in  quella,  il  che  è faciliflimo-,  qual- 
\ che  cofa  , che  fibbia  analogia  con  quell1 
li  altra , che  /va  cercando  .cel’applica  fopra  , 
t la  contempla  intorno  inrorao  , , gli  par ,, 

0 che  ci  calzi  bene  ; ed  ecco  trovata  la  fpié- 
gazione  *,  "e  quella  cofa  , che  pur  è una 

< foia,  prende  tanti' afpettt,  quante  fono  le 
stelle,  che  la  contemplano . La  diverfità  de* 

!t  noli  ri  Organi , la  varietà  de*  temperamen* 
ni  ti,  -la  differenza  de*  climi-,  che  tutti  in- 

1 fluifeono  ad  uii  modo  differente  di  penfa- 
jre,  concorrono  ancH’effì  ad  una  tal  cor- 
t ruttela,  II  peggio  fi  è che  tutti  fon  vaghi 
i:  di  comparire  per  la  via  del  mararigliòfo , 

! iflrada , che  facilmente  fi  sbaglia,  ed  ecco, 

, che  le  flramb'erie  efeono  fubito  dal  medio-  . 
,;-cre  />  Specchiatevi  adunque  in  queffo.  folenne 
r,c.efempio  ,e  dire , che  non  porendo  una  fola  an- 
ticaglia lignificar  tante  qofecoiì  diverfe,  que- 
flfte  fpiegazioni  fontutìe  vane.  PafTatepoidi  * 

L 1 qui 


Digitized  by  Google 


e -,  Ve'pà  fcimzati&M^Z 

qui  alle  tante  altre interpretazioni;,  cneuaan»  , 
no  atutti  que’ monumenti , che  elicono,  t ut-  . { 
to  giorno  alla  luce,  e;  ijnparate  jad  andar  . ( 
molto  cauti , ne  vi  appagate.,  al  primo  fplen  - . 

doredi  .yerifim  igljap?.a  inorpellar^. ;d  un  po  j 
di  dottrina.  Appunto  è tornato  .zigene , enfi,  j 
quello  congrego  non  da  feguito nelle  grot-  j 
re  Cimmèrie,  che  dan  finito  il- dominio  H 
del  Granchio,  ma  nella  Citta  d*. Illumina» 
poli  i che  è collocata  fotto  la  podedà  del-  , 
la. Libra,  e a difpetto -.di  chi. voleva  oc»  , 
cullarne  il  procedo  , Lo  lo - mando  fuori 
fotcot  lai  protezione  del  Mezzo- giorno . ; , , 

Dàto  da4r  Convento  d’I.lluminapoli  U«  dì  j 
del  li  Lhmpadoforiè  del  mèfè  di  ’Fofte- 
rione  dell’ Olio  Lhrùpiade  M.  C.  giorni  j 
faufìo  per  generale  illuminazione'. 

1 qj  : : ; 1 

M • j J . I 

Irpiuogo  del  figlilo  colla  Lucerna* 

Decisione  Illuminativa. 

• *i ' . • ■ « -• 


FRA  MIRABILIO  . Sedete  o Padri  , 
ch’io  vei  permetto.  La  fov  finita  let- 
teraria , che  oggi  efercito  fopra,'  di' Voi 
procede  con  minor  fallo  della  fupej'ionta  ^ 
religiofa,  della  quale  mi  ' rivedo  ogni  fem- 
pre . Que’  fopraccigli  terrifici  , che.  tutto 
l’anno  fpdengono  in  alto  la  monadica  di- 
gnità, e la  fanno  Camminare  haldanzofa  rtr*. 
gl’ omeri  de’ rozzi  fratozzòli , qui  rintuz- 
zata dai  fplendòri  di  tante  lanterne  erudì- 
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' r,  ; ^ Dicìfimc , lì  turni  nat  i va  . , . • 7' 

* te , non  so  corsie. éfinanira  fi  umilia  , e-»  , 
,f  impara  che  nel  Mondo  vi  uq  non  sò 
h che  di  piu  gr^pde  della  potenza'.  Sedate , 
' adunque  all’  ombra  corifea  ..di  quello  fico 

5 fìratego  del  Miofiro  orticello , che  .yi  farà 
i pefizomati  fo^a  l^e  tette  ? ficcome  già.  fo-.t 

• pra  .i  modelli  di  quelle  ne  fece,  al  teippo  ’ 
1 del  Paiirej.A^anio,  e qui  sdraiato-  faro.’  1’ ’ 
;•  apertura  della  feflìone.  VoLàdunque  fape-J 

te  o Ràdri  qual  difcordia  ora  perturbi  K 
noftro  ceto  per  le  gare  nate  fra  il  P.  Fra 
i Lucido. da  Còfénza,  e il  P.  Fra  Benigno" 
da.  Catanzaro  .intorno  all’  intelligenza  -del. 

1 famofo,  Dittico, Quirjniano.  Vi  fpno  note. 

. le  riffe  àc.cacfóte  ,pe[  quettq  , che  giunti. 

, farebbero  a legno  disformare  una  guerra 
Civile  , fe  non  fi  fotte  trattato  di  Frati.'  , 
JVfa  qui  iafciate , che  io  premetta  una  fo- . 
lenne  protetta  troppo  conveniente  alia  na- 
tura di  quel  foggerro  , fui  quale  cade  la 
qpettione.  Quelle  difcordie. , qóette.  ritte  , 
quelle  ingiurie  niente  percuotono,  e niente  . 
offendono  la  (dignità  di  quel  celebre  mo- 
numento, e molto  meno  il  lom  metto  of- 
fequio,  che  tutto  il  Móndo  profetta  all’ 
Eccello,  di  lut  Poffelfore, . Quelle  alterca- 
zioni  , quelle  vicendevoli  Icàpigliarure  , 
q nette  reciproche  t i,mpertinenze  erudite  ri- 
guardano infoio,  dilparere  di  chi  bene,  o 
sx>ale  , ficco, mé  fapeva,  ha  voluto  Specula-., 
r vi  foprar,  ,e  le  v’  hacofa  ,che  pónga  'j  quella  1 
feri  Ice,  folo  ,i  tròppo  .inqohfidesati,  interpre- 
ti 7 e tende  ( torno  a riprotèltarraene  ) a 
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t De* più  fetenzMtì  *C.-  _ 

raddrizzare  il  Criterio  di  ' quella-  parte  der 
Ceto  antiquàrio,  che  diètro  la  feotr'à  cf’* 
un  ingegno  pròcelìofo  ha  volùro  a danno1 
deìT)en  penlare  arrifchiar  girigogoli'  Torto 

d4*V  * t ' r»  . . • ■”  r *•  0 

interpretazioni . 


V’è  dunque  ben  noto  a qual  fegno  di 
tracotanza  giunfe  Fra  Bénigno  quando,  vi-  > 
de,  là‘  fqa  fpiegazione  , cella  quale  att ru- 
bili va  a' Tobia  lé.fcofrurè  di  quell* Avorio 
riferita  intierittnènte  fratte  novèlle.  lettera-' 
riè  di,  Firenze  'Fra'  Lucido  fùo  Éitìiùlò* 
gli  xOnLTàppofe^F  alrra  v con  laquale  ci  ri-( 
conofcéva  fa  Boiia  di  6iob,  e martdolla 
abolitegli  alL’,infjgne  à.utóte  delle  novelle,? 
n!a  apjjebà  ve' la  ’lef’é  accennata V Queft*'. 
ttÒirio  pféfuOnVuofo  , che  non  avendo  po- 
tuto gtugnere  al  titolo  di  Reiferendiffime 
fi  ufurpa  ^quello  di  moltijjtmo  Reverendo,'. 
proruppe  in  amare  efclatmzioni  , perché1; 
del  luo  dotto  parere  fòffe  fiatò  tiferitoToT1 
tanto  un  pr.rcbijfimo  meno  fili  ubo  dicendoli  , 
che  era  Giobj  e nulla  pili  : Fra  Benigno1’ 
gli  clerte  addeffo,  e gli  fcrilfe  ctìnrro  quel- 
la .lettera  criminalè  intitolata  VAdtiGiob 
e mandandogliela",  cbnc1'pdénBo:,  che  p'iut- 
rofio  che  Giob  , ci  avrebbe,  ravvifato1  il?; 
Levita  Core,  applicando  quelle  Tcolrure  'a 
quella  Boria,  ajutara  però  da.  qualche  fa- 
voletta1 cavata  dalla  bibliotèca  orientale  v'\ 
Toppete/  Fra  Lucido  conrrapbofeall*  Ah-  * 
ti  ‘Go^  un  aftVó  fcritror  intitolato' Tr  Antt 
Gore  e da  dòvero  mandoglrelò . Heu  me  , 
che  fuoco  ! Ecco  divilo  il  ! Cbioftro  in 
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D&J/tt)ne  lllutoifyti'vd  9 
U*  LucidiapV,:  %.Benignifti:.  t Si  attTembl.rno  JL 
} primi  in  Tei , e fcrivono  in  loro  difeta  /* 

mi  exaplét-  diptychoexagcmatica  Icrirta  in  pia- 

tii logo*  C.l’ altri  fi  adunano’finodicamente,  e 
glie  la  .glottano  fotto  il  .titolo  di  Ixepti <c 
£ Amoebex . Che  Vefuvio,,  che:  Moogibello  J a 
]l  giorno  . df>P9.  fiav^.  àn.  Refettorio  , 

^ o fotte  calo,  o eofa  ttudiata,-  1’  Ébdoma- 
;t  dario  cominciò  1»  .lettura  ~ Incipit  li  ber 
a.  lab.  Chi  fa  un  ghigno,  chi  fa  una  tanna,! 

[jj  chi  un  cachinno,  chi  un  libilo  . I Luci- 

[j,  diani  balzano  iq;  piedi , ' fallano  silf  ancor 

fi  gl’ altri,  e cominciano  a lanciarli  de’  piar-  • 
fi  ti..  Alza  le  flrida-’il  Superiore,  e . fovve- 

'$  nendogU,  come  erudito,  ch’egli  fc,  la{jat- 

m taglia  cL^’  Centauri,  e de’  Lapin , volle di*  > 

B re  quella  è una.  Centauromacni* , ma  sba* 

^ gliò  in  quel  turbamento  , e ditte  una  mine*. 

jj  Jìramacbìa , ed  ,ecco  -ridotta  la  cofa  da  let-, 
terario  al  vero  Jus  . Informatone  il  de-, 
finitorio,  .fpedì  quà  Me  , Uomo  , come 
g fapete,  alquanto  verfaro.  nelle  anrichitàì; 

j,  perche  fedaflì  i romori  fra  le  potenze 

; belligeranti,  come  feci  la  Dip-  mercè  j « 

t.  defiriilTì  la  queftioflejnapnellabilmente  in  un 
;|  congretto  di  vocali  pdefipoten.ri  raccolti  da 
j tutta  1’ Europa  Eccoci  accinti  all’impre* 

j.  fa.  Io  efpongo  qui  in  mezzo  per, quello 

fine  un  etìipo  di  rilievo  d^l  dittico  .fjmir 
,!  gpraro  . Voi,,  PP. , proponete  le  volte 
t;  fpiegazioni,  che  so  averne  parecchie*  Io 
mi  flarò  fui  decifivo,  e imbaccuccato  dea* 

1 tro  le  tenebre  del  Cappuccio  farò  reboare 

' L 5 ab 
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io  Dopiti  Scienziati  ec. 
al -di  fuori  quali' da  lina  cortina-  gl’oraeo- 
ìi  aefimtèrj,.'‘\ì  ro  J * 

'Fra  Brefcit  . Giulia  il  canone  preceden- 
ziale-  tocca  a me  di  dir  prima,  e voi  tut- 
ti fìatevi  zitti  . Premetto  adunque  che 
dittico  e' -v oèe  ebraici  f e viene1  da  Patbac , 
che  vuoi  dirr  aprire  , Onde0 il  patere , e 
pàtns  de*  latini  i - 1 • - - 

Fra  Mifab.  Dice  il  vero  Goff  ui  . Anche  ' 
la  patera'*  ed*  il  piattello  verran  da  Pat* 
bà v . - 1 • ’ . 

Frà  Bferefò.  Così  dicé  itT  dòtto  autore 
dell*  ebraifmo  degl’  Egizj  > ( ; ; . * 

Fra  Mirab.f;Ah  perché*  non  nacqui  io 
in  una  Città,  di  Ghetto1,  ove  poteffì  bam- 
bino gargat'izàre  lar  ngbaia , e J-  farmi  ftri- 
dere  frà  denti  la  fcin.  Vriaf  cartapecora 
umettata  dt  graffo  d’Oca  mi  taceva  emer- 
gere dal-  vulgo  de’dottiJ,  in  che- giaccio  , 
e fublimavami  nell’  Apogeo de’dottillìmw 
Ah  miei  Genitori  perchè  non  circoncider- 
mi- l’ inrelìeftòvl  M -v>  *•'.  1 
? Fra  Ber^fé.  Colpa  delle  fielle,  che  non 
ti  detterò1  uft* accendente  Poliglotro  . Con 
quello  fi  Caldeiza,'  fi  Arabia  , lì  Giap- 
poniza  puranco  . Mà  tornili  al  punto  . 
Giudaizato  il  nome  , refla  giudaizato  il 
foggettò»  fn  una  tabella  del  dittico  ecco- 
vi Davidiche  fi  addomeftìca  con  Berfabea  . > 

Vi  proferifco  K nomr  all*  ufo ;vofirp  .‘ Pro- 
nunciati nel  vero  Tuono , voi  non  li  in- 
tenderete . Berfabea  ufcita  dal  bagno  è in 
abito  fuccinto.  Dietro  fon  le  cortine  del 

Re- 
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Dcclfwrte  lllumirtMìi-ùM  r i r 
Règio  oftrato»  confcie  del  .-gran  trafcorfo  . 
Vola  fopra  il  piacere  còlla -doppia  corona. 
Vi  ricorderete  - del  Coronentus  nos  rofts  . , 
Nell’altra  tavoletta  v’ha  Berfabea  già  in 
abito  di  Corte,  che  fa  il  grugnone  con  * 
mila  cera ricette  il  pòvero  Uria  tche  tut- 
to callo,  e perp-aferafo  veftito  alla  leg- 
giera, ìé'  .Coll’  afta.  Vale  a dire  * da  Soldato 
viaggiatore,  era.  venuto  dal  Campo,  men-? 
tre*  la  rea  p&lTìone  infiamma  dall’alto, 
cioè  dalle1  idee  :,di  fovranità  ;la  fenmtpa 

ftjonfigliara*!  ; Y:  j. ^ . . . : 

F ra  Mkab.-  Eh.  queflaè  fpiegazione  in-, 
c<mmft  abile.*  Chi  m-H-  potr.àdirci  contro  .1 
Ma*  fijfCane?  YI  tr\no-y  i o . I o 
Btefefc;:y,  Cane:,  Padre , è fimbolo  del] 
Cònjygifòv  Potrei  [inoltrarvi  Sarcofago 
fai.,i  ne  .quali  Jbrto  la  moglie  moribonda,^ 
giace  il  Cane  tutto  malencònico . Qui  perché 
il  coniugio  patifce  burrafca  il  Cane  urla 
alla- peggio.' Che  fe  voi  .folle  iniziati  .ai- 
Mi flerj  della  lingua, ebraica  Catioprica  yi 
direi  ancor  di  più.;  ' : r.  Y v ;« 

F.  Mirab.  Tu  fei  i’ Armida  de’ Dotti... 
Ma  dinne  quell’  altro  ancora  . per  tua*  vi- 
ta’, Beato  frate  ;j  Io  non  mi  intendo  peft 
verità  nè  punto  nè  .poco  di  lingue  Oriau* 
tali .,  ma  pure  ci  ho  un  guftq  mif  ai>jfr 

Itrij  ; 0 - ' •.  . r.  - ’ fi 

-rlF«  Ber;  II  Cane  fecondo  quel/ 

Viene  da  Cana  . \ ■. i»  r ■ 

F*  Miri  Ah  ;SÌ  come  il  fico  da  Sy  ,cp  v 
e quello  da  Sichem.  Ma  e cosi  # ehe  .fé, 
ne  cava?  L 6 F. 
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/ t 2 De9 più  fófvzatf  ec, 

■F.  Ber.  Sénrirète  . CHàna'tn  ebraico truol 
dir  mogliè:,  e nell’  Egizio  Càflòde  dalla 
Moglie  , poiché  Chnef,  Chnuf  ,Cnnfis  , Gnu--' 
bis,  e Anubis  età  quelr  Dio  Cane  y che ’• 
'cuftodiva  IfideV >:•  * . ' • • 

F.  Mtr.  Ahi  parola  drt  eforcifmo  ; ciò  » 
non  oféante  Cófe  belliflMme.'  ,:10  . o 

F.  Bufèifib.  Frate  mio  còni  codefti  cor-'A 
rùlarj  Rabinici  tu  mi- Cèmbri  piullorro' 
della  lettera  Z\ de.  "ri  ' ’ ‘ • 

s F.  Ber.  E tu  più  femplice  della  7od. 

F.  Bus.  Studia,  fludia  de’  libri  buoni;' 
etra  quelli  il  Bonaccina'.,  ' e> 'troverai  ài 
Dittico  fpiegato  . Vna  tavolétta  rapprefen-  "> 
ta  lo  Stato  del  peccato,  Falrvo  quel  deli 
la  penitènza  . c Li- DornVa  fuccinfa  , che 
vezzeggia  il  Giovane  éifIaj  tentazione  . Il  ' 
Giovane,  che  & ne  cortìbiace  é la  dilet- ' 
fazione  morofa . Lo  Spiritello  , che  con 
due  corone  Uà  (opra ma'  fenz*  ale , è il 
piacere  delferifo,  e allude’  al  Ceronemur 
nos  rofis . Ma  la  penifétìtéa  in  abito  di 
Monaca  velata  flà  tutta  trilla  in  fetnbbm* 
za  d'r  contemplare  ; e lignifica  lo  flato  de- 
gl* incipienti . Il  Giovane  in  abito  viato- 
rio, lignifica  lo  flato  dè’  ptòficieìifi  . La 
fua  nudità,  e abrasone  lignifica  la  calli* 
tà,  e là  povertà . Lo  Scultore  non  potava 
efprimere  il  digiuno  , ma  ingegnofo  eh*' 
eglf  erta,  gli  fece  il  Cane  appiedi  ^ al  li- 
gnifica il  famm  pttientur  ut  Cafies  . Véy 
vé,  che  l’ attor  celelìe  'alalo  gli  rifcalda 
«hi  fua  fecella*  ...un::/  , 
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Detjtove'  Iilumbiatì'O*  I J.  • 
so!  ■ V . Mtrab.  Dij  Anculi , DeeCafmenfè,  Oli 
!b  Polcbrom  deh  falcia  chs  io  t’ imprima  lu  le* 
* labbra  faconde,  un  poppifma  erudito, 
ii*  F.  Senacb/ Voi,  P.' definitore  fiete  fattoi 
appolla  per  confortare  i deboli  , e non , 
iò  vorrei  ancor  dire  per  fare 'infuperbirelfcio*  r 
li.-  i.i  - --I.  Vi..."  i 1 : ; 

r.  F.  Bus.  Tu  Sciolo  a me  , frate  Nefcio-, 
o lo?  penitenziato  da  me  mille  volte  quand* 
eri  mio  fcolatè  ? < • 

• F.  Senacfo.  Quello  è- un  giovane  Scolare  , 
t che  v.'i..  Ah  qui  ci  vanno  altre  quattro 
| iVeilerte.  Lafciate  eh’ io  dica , « poi  giudi- 
. chi  chi  sà.  Quelle  , due 'fcolture  fono  len- 
za alcun  dubbioidue  allegoriche  immagini 
j del  Vecchio,  e del:  nuovo  Tefìamento  . la- 
una  la  legge  Molaica  accarezzali  popolo  E-t 
breo;  La  legge  è fuccinta  . Tutti  i fcnli; 

, inorale  , allegorico,  analogico,  tropologico» 
la  volevan  così  per  lignificare  la  fua  breve 
durazione,  il  viaggio  , o trapaUTo  alla  leg- 
ge hoova'f  il  tTanlìto  del  Mar.- Pollo  , lo 
, trafitti  giazionii,  e cofe  limili.  11  popolo  b 
in- forma  idi  giovane  armato  , ma  con  U 
tiara,  ed  eccovi  il  Regno  Sacerdotale . Che 
più  dittno  igU’ftnifare  le  ^corrine  del  San- 
tuario, che  una  inifteriofa  -caligine  riferba- 
vano  a miglior  tempo  ~ abf condita  a con- 
fivi* t ione  Mundi.  Lo  fpàrRo  della  Sinagoga 
fenfuale  coronarla  legge,  e. il  popolo,  ma 
non  ha  ale.  Starei  per  dire  che  .dà-  ad  en-i 
- trarr#»  il  benservito,  perché  io  noto  che 
le  cortine  fi  cominciano  ad  aprile. 

.1  F. 
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De  più  fdevzatì  et »ns 
*ÌF.  Mirab,  Che  ricco  Zenith  li  lovrafta 
capOt  Che  colonna  > d’aria  opulenta  di 
idee  felerte-ti  ftà  al  di  fopra.'  Beato  quell* 
Ubftio  auftrale',  ché  riguardandoti  per  Na- 
dir fa  da  Antipode  alle  tue  belle  imagini 
filtrate  per  lo  centro  del  globo  v Ma  dinne 
in  grazia  : La  legge  perchè  apre  la  bocca 

al'  popolo  ! ' ■ ■ ' 1 . 1 

' F.  Senaclv.  E ci  vuol  tanto  ? è il  labi* 
niea  aperies.  Ma  palliamo  alla  legge  nuo- 
va. Badate  bene  che  è veflita  dilungo,  le- 
gno, che  durerà  fino  alla  fine  de*.  Secoli . 

E*  velata  legno  del  perpetuo  Sacrificio  . E* 
meditabonda  per  {igniti care  i nofìri  ftudj 
Sèolaftici  ; 11:  popolò,  ha'.i  contrafegm  di 
we  Configli  nudo,  abrafo1*  e con  il  libro 
della  regola  in  mano  v eccolo  povero  cado, 
e ubbidiente..  Ci  mancava  la  vigilanza  , 

«d  eccoci  il  Cane.  L’  arvrebbe  forfè  fpie- 
gara  meglio  il  gallo , ma?  il  fagro  glitografo 
volle  evitar  l’ equivoco  del  far  il  Gallo  nella 
Chiefa \ Lo"  Spiriro alato  con  Parco , e face 
lignifica’  'le  perlecuiioni  de’  ..Tiranni.  Se  aveva 
ancora  una  penna  lignificava  quelle  de’ Fra? 

ti-.  ‘ ■ " » fi  • ' 

-np.  Mirab;’  Eh  dovfcfc  iwràl  i*  -eloquenza 
del  P.  Carafa  da  farti  una  diceria  in,  lode  * 

F.  Bus.  Meriterebbe  uitPane  , ed  Aqua. - 
j F.  Mir.  T u>  Buffe  mbào.  mio  oggi  lei  d*  « 
ttti  a«nsOr€tvtidarnontftide  C’Ormi  fembri  un: 
cèrbérifcoi. sdo  : • 1 

F.  Setiaeh.óAr  me  un  pane ir,  ed  acqua  ? 

Io  ti  fcrlveseiicontro  una  dira . - > . 

x F. 
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Deci /Ione  'Illuminativi  i^r 

F.  Bds.^Èd  io  ti  ftanperò  contro  - un»-: 
foorpiaco.  . 

-!F.  Senach.  Io  prenderò  un’  amfisbena  per 
penna . • 

• F.  Bus.  Ed  io  ricorrerò  ad  un  Randel- 
lo figlio  Primogenito  d’  una  FafcinaJ.  ’inrr 

F.  Senach.  Ed  io  ri  arieterò  ! . 

• F>Mirab.  Olà;  Silenzio  ambedue  lotto 
penna  di  legger  tutto  il  Corarruvias:  . Ma 
andiamo  avanti, 

F.  Albumaz.  Meno  ingegno,  meno  gal 
re  , e più  Criterio,  o PP.  Pianiflima  è li 
n ia  fpiega  per  la  Storia  del  Figliuol  Pro. 
digo . Là  egli  vive  luxuriofe  , e quà  mal 
concio  di  panni  , e peggio  di  corpo  col 
Cane  del  Tuo  Porcile  ritorna  alla  Madre . 

F.  Berefc.  Ed  io  per  d impetro  tuo  eh  è* 
non  mi  hai  fecondato,  va’  dire,  cheèAbi- 
gaille,  che  placa  David.  . < ; ■ 

“ F.  A lb.  Ma , e 1*  abrafione  perchè  a David  ! 
F.  Berefc.  Perchè' David  Capra  mttatur 
ejì Queflacofa  chi  la  fpiegaa  un  modo,., è 
chi  a un  altro:,  mal’  intendo  in;  quello  ftfn fo •» 
F.  Mirateti  io.  Medius  Fidiusl 
F.  Berefc:  Medius  Tidius  ad  un.  Lettor 
giubilato  . Anzi  integri us  Tidius  « ■„«: 

*•  F.  Anchar,  Io  profeffor  di  lingua  E- 
tr  ufea  dico  che  qui  è la  NinfaBigoe  , che* porta 
à Tagete  una  dilTerta^ione  accademica  -con  la 
Ricetta  di  farla  chiarata  agl’  alberi;fiilg  otiti  » 
F.  Mirab.  Oh  belle  T tu  .nieriti  un  fare» 
T'ò-,  uri  inficia,  una  fl-rebula.‘,  e quanto  v’ è 
là  di  più  tufo*  in  la  Caneva ^ t,  vo  ,.,che 
•ri  que- 
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quella  mane  lo  Stroffèrmrio  , ctw.;ferve  a 
Tavola,  ri  dia  una  Manritta  di  pietanza 
e poi  Poni , Vinci , e F/V/«$le  che  tu  man- 
gi in  Etrufco  . i 

F.  Tubalch.  Quanto  andare  errati  voi 
tutti! -Un  mio  fogno  di  quella  notre quie- 
terà le.  volìre  dilpute. 

p.  Mirab.  Sentiamolo.  Via  sii  unafcoffa 
ai  due  bofori  del  Cappuccio  ,•  ondelquafi  dal-*  j 
la  gotta  cimeria  venga  fuori  codcttoOracolo', 
onde  noi  Scmnio  Moniti  potiam  acchetarci 
F.  Tubalch.  Mi  pareva-di  veder  Circe, 
ed  VlifTe ...... 

F.  Mirab.  Ho  capito  , ho  capito  , iu- 
tendo  il  vezzeggiamento, intendo  Uliflt Se- 
minudo , intendo  il  compagno  converfo  in 
Cane,  intendo  il  Sole  Padre  di  Circe  , che 
fcuote  la  faceila;  Oh  che  Cervello  parai  et- 
togrammo , che  ingegnò  romboide  , che 
rhenre  trapezia  / Polfano  crepare  fopra  i 
tuoi  occhi  -dormienti  „ mille  hafij  eruditi  , 

Ma  due:  coffe  non  intendo.  Uliffe  Mutilo, 
e Ulitte’ col  libro  in  mano-? 

F.  Tubalch.  Non  intenderete  nulla  , fe 
non  parlo  io.  Lo  (cullare  voleva  fare  ad 
Uliffe  le  Orecchie. turote con  cera.  Mach! 
avrebbe*1  dipinto  qui  nel  piccolo  codetta 
cautela7  ? che  fece  per  tanto  ? Gli  rafe  la 
fede  della  Pattfone*  Per  ittaccarfi-  poi  da 
Circe  con  un  ingegnofo  anacronifmo  , gli 
UBoftraP  Odiflea  d’ Òmero,  egli  legge  tutto 
il  male,  che  avrebbe  detto  il  divino  - Poe- 
ta di  euefìo  fatai  divertivo.  -,  . 

; F. 
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V Bus.  C ftttrèftc  Àr&ò'.  *0?“? 

r /Tftdplivbo  rm  cencurrtìnt  fi&h*  Hrf\  , 

M»ÌSi r a» 

f Tubateli.  Nego  rhmml*  • . , 

F.  Tubalch.  KM/w^r*’*- 
* F.  Ànétià-. ' Vtgi 

■ £ !sv 5 

fefc.ha«tVo»- fo  chs ine.  avete  P»  . 
^JgSLSfiBSà  tengo  ’ corti  tniflìón  d*'; 

letafa  dic  V"  quello  »*«  ^ «K 
?ò  fono  efprefle  le  quattro  Stagioni  • 

Uotno°inibracato  b Plnvetoo  à \ 'Dono. 

viftita  di  córto  4 1»»"""“  V-f  UdmOt 

rÉtee  K r Cane  e W 
ff"u  —U  'ctie  ' fi  vede  f ftg 

r °*r£  r v. 

iTcXdice,  Che  fono  i fiottio  ^en.w  ; 
la  Donna  vefttta'dl  culto  V la  ter» 

piccola  a PT°P^^^ne  Mfcutfo , e 1’ 

M^eftno  4^,“^  f e' dei; 

Raggi  de" fole”  Là  Òta*****  tago  , 

. H 
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e P acqua  , che  apimto  fi  u’fqol> . dice, , , cfte 
è caia  lunga  . 11  Giovane  Nudo  ^ il  fuo- 
co., che per  eiTere.  infecondo-,,  k abrafo  . 
Cosi  Veda  al  dired’Ovido  fu. infeqoqda, perché 
forti  dal  fuoco  ~ ' Corpora  nulla  vi de  s ~ 
F.  Mirab.vIo  beo,  in  quelli.  abiflì.jd’ 
erudizione..^,  ./LL  ! i 

F.  Architof.  Jo  pacando.  p>b,  innanzi 
direi , che  fqp  le  quattro  parti  del  - /Mon- 
do y.L’  Uomo  vefìito  alla  Levantina  con 
le<  infegpe  Regie  è 1’  A fta/.  La  Donna  fuc- 
ciflta.è  .l’America',  che  accarezzarla  pri- 
rogf! per  legnale,  di,  e tferpe0una  colonia.  La 
Donna  dolara  è L’  Europa,., «J’-Uorno  nu- 
do l’Africa . jVi  rdà /adijdip  l’abrafiotre  , 
ecco  io  ve  la  falvó,  inp  buona  ^litologia 
il  molto  contrappflo  deli’  abrafipne  lignifi- 
ca la,  fecondità  dell’ Egirtq  , così  1’  abra- 
sone,, la  fierilità  dellai  Libia.  ,r  • , t; 

F.  Mirab.  La  tua  Mente  feconda,  fe, 
piena  zeppa  di  queflo'gr^n  cont rapporto  . 
Ma  V|OÌ  intanto  buon  Padre  Salmaaafai 
non  ci,  di  rere  la  volita?  r!  r.  , ... 

F.  Salmanas.  Holla;  fprb^t a pe/  il’  ulti- , ^ 
mo.  Quello  Dittico  fu  fatto  ; per,"  coperta  . 
della  Gramatica  del  nortro,  P.  Emanuel'*, 
per  prefentarla  ad  un , Perfonaggiodi  Cor- 
te , che  Voi[  non  fiere  degni  di  fapere^ 
chi  e • • jj  <•!'  ••  i. 

F.  Tub.  Sganghererei  gl’ Ufci  delia  CfOt  , 
nologia  ti  così  grande  anacronifmq  . J1  ~ 
Dittico1  era  già  nato  al  tempo  di  Fapas. 
Barbo  * 

F, 
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Decìfiom  Illuminativa  l p 
F.  Mirab.  CodéfTò  t un  argume.nto 
leàto  , e Una  oppofizione  petafara : " ’ 

F.  Salili.  Taleapunto  per  'gl’' 'Indottivi 
Quel  Libro  contiene  una  tradizione  che^ 
viene  da  tempi  .....  ah  voi  vorrefte  'fa- 
pere  un  arcano  , che  mi  colerebbe  i ì .. . 
Or  bada  li  Veti  dotri  lo  fanno  , ’é1  follo  - 
anch’io  . . * ' ' 1 *■  V:r 

■ F.  Mirab.  Stillo  ancor’  io  > follo  ancQr\ 


“V  ? 

ta  , una 


codetta  tua  è 


tartaruga 


è una  Ri fpott^1  Catafratti-  ; 
Dialettica  .'  Io1' diceva: 


in  quel  mò  per  rentar  voi  . 'phe  flètè  T v 
oplomacto  degl*  Eruditi  a dir  qualche  gran 
cofa  , o via  andiamo  avanti . *’  * 
fi'. Satm.,Vecfè  vottt  la  fevepa  Grana.1; 
malica  J che  da  al  GioVenfc  impubere  le 
fi,*  Regòtè',;  & ei  le  .ttudià.  ‘ ' 

F.  Architof0..  Ma  il  Cane  , rohe  et1  hi' 
che  fare  ? ' ‘ ' ’r  \*  ,h  o: 


F.  Salm,  Ci  ha  che1  fare  perché  t roba 4 
da  Cani,  e tu  (fatti  fitto:  mirate  nell’  al- 
tra  Tavola  |a  Retorica,  che  apre  la  boc-\J 
ca  al  fuo  ' candì  da  tus  ^ lo  feudo  fignifita 
la  rotondità/- del  Periodo , e qtìel  ~ 
tum  fermine  rotato  Le  Colonne,  che  ad- 
ornano le  figure  fono  il  portico' della  Re- 
gia ParnaJJì  . ‘ ' ' 

F.  Mirab.  Sai  ch’io  ci  credo  davvero. 
Ovia  P.  Monsìi  tocca  a voi  : Ma  . patti 
chiarii  Noi  fiarri  di  quegl* Eruditi  V che 
non  intendono  la  lingua  Frahcefe . Parla-  '! 
te  Italiano  e dite  fpropofiti  men , che 
potete.  Sopra  il  tutto  non  nominare  mai 
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20  . . .De' piti  fcienzatt  ec.  • T 
il  Diavolo,  perchè  ancora  la  Dio  merce 
non.è  «nrraro  nelle  fpiegazioni  di  quelìcr 
Dirrico.  Via  duna  ve  Padre  Monsu? 

,jP . Neonar  P.  Monfius  habtar  bonita- 
tem  _ dicendi  fuam  explicàr  ionem  . Ma- 
gnurn*  teropus,  efl  quoti  ftamu*  expe&an- 
tes  aliquam  rem  de  pulcro. 

» Iv,  Srram-  elor..  Sì  f)ene,-  miei  <ari,  PP. 
fubiro  di  jbutto.  Tutti,  avere  cercato  nel 
Dittico  quel,  non  q'  èr  punto  . Per  mia 
Fede,  quello  è un  lunario,  e le  quattro 
figure, .qn:^  è Caricata  * fon  le  quattro 
fall  della  Luna.  Piena  nel  (Giovane  conio 
feudo  ,'^Scema  ;n  ■!;  Giovane  r^brafo  ambe 
figur^T^jrili , perchè,  ivril*  agricujtpra  fono 
i piln  i dà  far  lavoro;  Lt  riué,  fafi  dimez- 
zo,! djdle  qpali.non  fi  fa  niun  copro  , fono  In 
abito  di  Donna  lunga,  ofiiccinta,  laGre« 

fcex«e,,  ^ .dau -Calante ,f  J.1  Ga^e)  lp  inten- 
dono fol  gl'  AitroJogi . Significa  qne*  pùn- 
ti.xjell'ElipG,  che  chiamane  capò,',  e co- 
da del  .Drago.  Cq$i  direbbe  il  P.  ArdoinO 
mio  MaeiJiio^fe  folle  qui.; 

_F.  Salrpon.  E fe.  foffe  qui.  Monfìgnore'! 
di  Guev.ua,  capo  della ’.fcuola  antiquaria 
fe  non  balìa  un  Emanuele,  direbbe  che  è 
un  Bonciario.  - • ».  ; • ’ 1 

F.  Mirab,  f p.ù grandi  archi  Dida- 
fcali  mi  ^vete  di  due  gran  nazioni 

di  antiquari,  lo  pronuncio  anche  cociefla 


uh  arco  Riverente, 


D 


**  Deripone  Illuminativa  li 

,Jp.  Neon#/  EgÒ'Vvehiò  ad  4'-cere  pteam 

parvùlarjì  explicatiunculam  . -Favèant  re- 
verentis  Reverendìflimas .« . * . . Ego  -curi 
-liumillima  venia  incipiam  ......  & oro 

gratiofi  filmarci  indulgerrtiar» ; veftFàrti  fi  egp 
in  aliqua  re  fion  bene  me  éxpl»co>H’ 

F.  Mirab.  T ir  parti  *a  tempo -‘-di  Clepfiì 
.dra  , e diflillando-  parole^  tattàtofe  formi 
piuttofto  una  Sfalagmia , séhé:  tìnà  differta- 
zione . ( ' /'•  ■ 

F.  Neonat.  Verno  vernò  adVo$  j faV* 
«nti.Ego  magnam  admitationèm  facio  quòd 
nulla  RéWreri ria  veftra  recorderùr  illitis 
hiftortolieV'quam  pnerl  legebamus  -in  lii>* 
ro  lófaphaf,  quando  graduati  llrcqueb&ntìtf 
Pfatreno'lùm  . Ita  Patres  Reverendi  -in  -una 
facie  éft  puet  ìofaphat , quem  Parer  ;Ave- 
-neriuS  terftdVit  immiflà  in  cubicttlum  pufc. 
cella.  -i»t  t •*:,« 

F.  Berefcd  Ahi1!  qtJèl  nome  ' Avènerib 
non  è . Orientale,  egl’  fe'.S'pagnuòlo  . Il  yé- 
vfo  fuo  Nomd  è Àbntr , ebraifmo  , che  Vie- 
nne da  Ab , e Neir  che  vuol  dire  Lucertìà 
di  fuo"  Padre/  i'‘  l*  **  ^ r.m 

F.  Mirab.  E . £ur  li.  colle  Mummie 
etimologiete  . Seguitate  ^adre -Neonato; 
la  vortra  intelligenza  doincidé  qualantp 
coll’  Einanuelè3;*  “ ' ' ^ ' .U  .1 

P.  .Neonat.' Fp  'aliar gabella  càftrfliraus 
luvénis  Pulcellam  èbnverrit,  quae  auGta- 
tia  Dei  inflammafur,.  Et  fic  diftò  -facio 
reyerentiis  vertris  humillimam  proftrationem 
;.F.  Mirab.  Bearti  me; Néohat,é  far  mala 

« V ‘ i,f-  - twXiu  L-.-m  i:  •.  iQ. 
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il  Dì pi%  f cimati  eC'  V- 

lofaphata  phijlef!  CoUegilli , Put0  -, , . ? 

aiffina»  PPe$  a .<N»|  alfiaanJ*  W 

vedrà  eftuderunt  Romanorutn  cultifimu 
quum  tilt»  Savromatas  , & glacia  c,n 

SK&w*.  Oh 

i»  .cwnófcu*  ,W>«  5«JW««- 

: F»  Nvonaty,  Gratias,  gratis,; guam  ma 

**,F.  Nihilomino:  Olà  favete  Imgms , « 
♦ttfcultate  auribus.  arreéhs  » Ua)V.Profe[lor 


; lldal  primo  lampo  de'iguardì  »«.,  .»*((«• 
j pia  e U ,palma  ,d=Ua  (coperta  ; ma  .e, a , 
Ì“,  al*  iurte.  E non  vedete  che  quel- 
j&h»  voi  . arcate  nel  dqrico  altro  non 
> . che  pti  diprochus , diptyci >,  > - •* 

.9iF**iMjs*  ° Ér.igpaa  degno  del  0*nn  - 
ghiaie  : Arinotelo  Ma  (pagale  tu  l 
mio  dotto  Frate,  che  fei  1 Edipo  <Ugl 

Nicfiit'Voi  = tSti  rieteTull’orlo  ep- 

, 'Donna-,. Che,-, lo  .accatf2aa.y.o^ehbe_  efe 

il  di  lui  Geoetivo  h tl  gem0  > c“5  cla 
; &£2  > !a.4?ativo,U  Qonna. tot- 

baia  e di  malumore,  e chi  noi  vede, 


Òecijione  lllnmìnatìvct  .25 
die  fa  da  Acc«fetIV4>v’*>L)faltróigenlett^.che 
dk  fcUote  -e  rtfvegìia  -colla  > facelta  fc  il  ’Vtj» 

* icativo*  11  Giovane  inntUonè'  T-Ablati- 
■I  VOy  ed  ^cib,-  che  il  i Dittico'  altro  , non 
3-  tontiene  <the  il  nome  del  dittico^  c .'rum 
» r r F.-  Mirab.  Oh:  ché  Occhi  Neutoniadi! 

eh  io  ci  credo  per  -certo.  1 * 'ì:>  t o od 

* lejun.:  £<f  i-il  Cane  farebbe;  eglidper 
forte  l’articolo?  v>  f,ifi  ; r ■ *<.’ 

1 F.*  Nihil.  ,'Cotn’ entri  t* Frate,  a rifinir 

)t  col  *tUO  faceto^  le  altrui  infalate  erudite  ? 

8 F.  lejun.  E come?; A un  .predicàròr 

* giubilato  toglier  la  voce  attiva?  lo  anzi 
r-  mti*U  filtMium  imponens  , dico  , che  il 
K •pantqdh'cóftui  e una  bajata  di  quel  Ca- 

* nèyJ  tìHe’nftà;  sei  Dittico.  Ma  il  mio  nò, 

!■  ‘ dhe -viene  fù'dai  piìi  ripodi  arcani  della 

1 Teologia . Nel  dittico  (ono  efprefli  i fet- 
:1-  ite' peccati- mortali , ' e lo  foflerrò  fin  dal 
a pergamo.^  o.i.ar  cdj  rfo  , - . . -t 

• F.  'Arcar  1/  Dì  piu  trotto  da  un  Pirgol, 
> -che  ò vóce  -pretta  ErrufcaY  e Dardano  ;da 
il  -Cortona  porrolló  ;a.  Trtoja.  . . t « 

$ F.  rTutóleJ  ’Ah  i -quando  fece  il 

e maro  dèli* Oréot,  perchfe. altri  non  andaf- 
y ’ fe  a darci  danno,  e ci  .fcrilfjs  fopra  1*  iù- 
jl  Ridetto  £ 'l' oI.J  lub-ji.ci  . ,'cj  i .-i 

t liinc  Durd**ns  Qrttis+  :.r  o ; i l 

;B  *r' 1 F.-Mirab.  Poh;  che  .lampi  eruditi  >b  a* 
il  lenano  tra  quefbiiepifodi  j*  q v >i'  < "J 
ni  F/’  Iejun.  Io  dunqoe  fono  a favore  di 
4 tutt’  i fette  peccati  mortali..  Il  Giovane 
n .ÌEPabir©  Regio  ^ ò flaf  . fuperbia.  Li  fta  a 
ii  _ . . T.  can**:i 
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24  " [De* più  fcienzati . *r.  A - 1 *1  -ta 

-patito  il  genio  con  le  ciambella, -che  é .la 
gola . La  Donna  malinconica,1  t chi,. noi 
vede,  cb’é  apunto  T accidia  . Il  Giovane 
mutilo  KF  avarizia  poiché  spiedo,  vizip 
téprìmier  affettj(>:^ueir.altrtijdidj5iil.i  A /im- 
bolo, ciocché  manca^ja  h c:  rij 

*.qFj!*Miwh»  Ma  quel  Libro  ►r.cho  tiene 
in  mano.,  che  diamin’fc  ? ^ ni  yyr; - ci  • -iol 
i F>- Iejum  E*  il  Libro  della  Lefma  . ( 

< JF.  Mi’ab.  Ohicor  ,!chd  éo»!  Sangue  dtf 
Dei.!,  xode  ro  c «n  ofiento  . 1 .'-l 

i • ;F.  Lai.Lufl'uria1  poi  é figurata  in 

Iquc  ìa  Donnecojai,  ehe  alletta; il  Giovane,. 

Mi^àh.  ,P(uh.  E codefW  h:  un  pprten- 
lo.  Ma.  e:  L’invidia  dove  U ponghi,  tpLi 
i F.  lejun*  In  tutti  ..youdtiii  fiati;,  che 
mi  a : coitati,  < oj;i>  .>  ; . I 

1 F.  Mirab.  To  certo, ne  fentoj  la  pparle 
mia,  e concludo,  che  quello  dittico  Jv.Ea 
/ervito  per  i feoperte  di  qualche . .'Qweu- 
*i»aìe  .f  Mk  -jlp  vedo»,  che cFs.Taumarfte 
gonfia  le  guancier-a;  /ìudlirudinedv.un  vdfr- 
ìto  ,oét  lertibna  chp  Hià  perfoftais.Una.qual- 

-cbe  Spiegazione. iSn. via,,n lo  mio  Stato, 
*fpa  «U;;v«>leatieri..  ■.  < ».  L.ù.  r di 
F.  Iaum.  Dacché  la  Morte  $ (pian® 
1’ ingre  fo  nel  .Mrt pd  o * ,%*. ... <« .C\  ->w\\\ 

-r.  ■ ‘F,  * Mitflbic  i*lii  ^ ahiricódeHa  b - linai  in- 
troduzione per  ! un  Siliceirnio  ! r i 
i Fw.ilTaum.oMò Dacché  il  .peCiCAto  lflefe 
il  fuó  S'Ugno  i'.  .Vwa.  M ì Sr  7 

: F:<Mifat?d;E;  dodafto^  é:m,|>ripqi)MQ.di 

. meditazione  * 
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Il  ’F.  rfaum.  Nò!  Dacché  gl*  Elementi  viti 
fil  dici  del  peccato  congiurarono  contro  degl* 
a uomini  , ,e‘  i venti  fregòktF  concorfer©  a 
li)  dàrTotzà  ai  loro  difórdini  , fovvertendo 
j e 'Aria  i ;e  .Terra  , ed  Acqua  convenne  per 
: elùdere  il  lóro  impeto  di  farne  una  fcien* 

3 za,  che  verfando  intorno  alla  natura  dei 
aventi  fu  detta  ~ Ventotefia  ‘ * 

F.  Mirab.  .Dove  Diamin  va  a finire 
ii'  tcoftùif  * ' " • - « 

F.  Taum.  li  libro  di  quella  fcienza  me* 
i ritò  le  coperte  elefantine,  e' fon  per  F 
*.  appunto  T prefenti  avorj  , né”  quali  fon  .’, 
;#■  figurati  i .venti  Cardinali  . ’ . 

li  F.  Mirab.  "Ve.,  ' ve 1 Ora  comincio  ad 
cb  iitfteijtler  qualche  cófa.’  ' , - / ' 

F.  Taum.  Ecco  11  Tramontano  ben  ve- 
rni fi-ito , e calzato  per  lo  freddo,  che  porta  ' 
là  armato  di  feudo,  fegno  della  impenetra-  \ 
«fr  .-bfìità  de’Paefi,  onde  viene  ; Paefe  Barba- 
ci ro  e feroce,  armato  di  lande,  fignifican-  f 
# te  le  nazioni  , che  tli  là  vennero  a deva-  ' 
i Ilare  l’Europa.  Avanti  gli  vedete  il  Le- 
te -vante , donna  veftrta  appunto  alla  -Levati-' 

:!  Una  fucfcinta , è leggiera , che  apre  la  bóc- 
DÌ  ca  al  Tramontano  , perché  foffi  'allora 
^quando  venendo  1’  Inverno  il  levante  li 
jt  cede  .il  .luogo.  F.’ donna  inermi  quaP é-Ia 
Nazione  Orientile , L*  Olirò  caldiffim» 

|jg  vento  , è feminudo,  e abrafo  fegno  del 
. grande  fnervameirto,  òhe  quello  vento  «a- 
,(  giona  ne’  corpi ,,  allora  quando  fioffia  d* 
diate.  E’ armato  anch’  egli  di  lancia  fé-" 

: N.R.Ojwfc.T, XXXVIII.  M guo 
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lé  De*  piò  fetenza  ti  ec, 

. gito  delle  incurfiou*.  dt  que’  popoli  _a.  tVQi. 
troppo  fatali . Ecco  la  il  Pónente’  figurà-- 
to  in  una  Donna  con  il  capa  velato  in 
quel  modo,  che  li figurava  gl^il  NìIq  poi* 
chè  la  fede  di  quello  vento  c fl^’rà  gran 
fecoli  occulta  . Donna  però  flòlida  , e 
imbelle  e.  vera  -immagine,  del  popolo  In- 
diano. I due  P ut  tini  fonò -1- due  Poli.  L’ 
Artico  gelato,  e come  già  diceva  , ; -Impe- 
netrabile, non  ha  per  quello  le  ali.  In^o*, 
rona  però  di  Tramontano,  pd  il  Levante 
contraflegno  de’ due  imperj  Orientale  V e 
Germanico.  Alato  è P Antartico  :a  cagio- 
ne de’ due  Pafiaggi  , che  flannó,.  Torto  la 
di  lui  tutela  * il  capo  di  buona  fperanza , 
e la  terra  del  fuoco,  per  i quali  fi  và  ne 
due  Mondi.  Hai’ arco  e laiace,  alluden- 
do'?.!!* natura  indomita  degl’  Africani  , 
ed' al  foverchio  calore  di  quella  regione, 

1 due  Puttini  pertanto  fon  due.  parerghi 
efie  legano  infieme  le  due  coppie  de’  venti 
il  Tramontano  con  il  Levante,  éd  all’in- 
contro P Olirò  con  il  Ponente  . I primi 
quattro  ragliano  in  Croce  iad  t Angoli! 
rerti  la  sfera,  e vi  formano  la  linea  equi- 
noziale, ma  da  quelli  due  Genij  n^fee  un* 
altra. linea,  che  va  a legnare  i due  punti 
de’  tròpici.  n.  :7.  w 

tv,  Mirab.  /Beata  sfià  quella  .Machina 
Pneumatica  che  ri  ha  carati  , -fi  dotti 
venti  dal  rettilfimo  Irìteflino  del  puo./cer- 
v«|lq.  Sta ? ebe  ti  yufii  far^  toparca  dell* 
Eolia,  e vuò  darti  un  Zelfìretto  fiorito 
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r Decijtone  Ili'onÌHativo,  2.jr’ 

per  tuo  convergo  . Sì,  £he  tei  meriti..,  ed 
al  tuo  penfamento  non  puqfTI  dir  con- 
uo-i 

F.  Sai  man.  Io  tengo  ancóra  un  altro: 
libello  di  Spiegazioni  Spagnuole 
{ F.  Amburbio  . Ohe,  Iam  f*tis  ejl  , ohe 
li  bel  le,  fot  prato  bìberunt,  Lafciate  che  Vò\ 
ci  metta  la  miavirgula.  Unatavoleta  rap* 
prefenta  il  Carnevale  , e P alita  la  Qua* 
refima  . ' ’ . 

F.Mir-ab.  Spiegazione  da  Claufiral  Va-- 
gabondo,  e veramente  da  Frate  Ambur- 

* bio  . • . ... 

J F.  Amb.  Dirò  dunque  fé  la  prima  fpie- 
l'  gazion  non  vi  piace  , che  qui  è (colpita 

-li  tutta  la  iliutlre ■.famiglia  del  Non  coel- 
, le 

i F.  Stram.  Io  do  forte  per  il  mio  Lu- 
•'  nario. 

! F.  Mir.  Zitti,  che  U Non  coelle  , ed 
111  il  Lunario  fi  combinano  benifiìmo  ; uti 

certo  antico  dice,  che  Coellum , è il  Cie- 
1 lo  , e Coella  è la  Luna . 

F.  Cuoco,  E buona  Gente!  il  Giovane 

* Caflrato  , rapprefenta  il  Cafirato  , La 
Giovane  vefiita  di  curto  c la  Vitella,;  la 

* Donna  vefiita  di  lungo  è la  Vacca  , equel 
Signore  vefiito  alla  magnifica  è il  Bue  a 
Quello  Spiritello,  che  .fcuote  la  face  è il 

1 vento  del  Soffietto;  L*  altro  che  (òpra  le 
vivànde  Simboliche  depone  due  bifcottini 
quello  foh’  io,  Padri  Onorandi.  Ma  voi 
[i  .tutti  ridete?  ■ , '■  ' 

M z F. 
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2 8 De*  piu  fc’cnr-'it’.  ee. 

. F.  Mir.  Io  non  già,  eh:  reputo  code-  * 
fla  cofa  degna  d’efler  fofpefa  dal  nafo  ad- 
unco, e meditata  per  una  notte  nel  letto. 
Ma  via  fu  fonate  la  Campana  a Dittico  , 
che  io  ne  voglio  ora  decidere.  Udite  ad* 
unque  le  voftre  fpiegazioni , ed  udite  quel- 
le di  tutti  gl’ Autori  Stranieri  , e quelle 
maturamente  efaminate  , e confederando  , 
che  quelle  poflono  efprimere  tutti  v Dei , 
tutti  gl5 Eroi  , tutte  le  favole  Sacre  , « 
‘profane,  tutte  le  Idee  pofifibili  pratiche, 
e fpeculative,  dico,  e pronuncio,  che  tut- 
te ben  convengon  al  noflro  foggetto  nota 
efclufa  neppur  quella  di  Fra  Cuoco  , ©nd1*  è 
che  io  non  trovo  termine  piu  adatto  per 
ifpiegare  quello  Dittico , che  chiamandolo 
Tantco . A quello  Panteo  adunque  è ne*- 
ceflario  di  edificare  Pantbeos  , e -farli  in- 
torno cento  nicchie,  quante  apunto  fono 
le  fpiegazioni  dateli  per  collocarveie  den- 
tro. La  forma  della  mole  farà  rotonda 
per  isfugire  le  precedenze  . Nel  centro  di 
quella  fopta  un’ara  ben  formata  colloche- 
remo il  Dittico  aperto  coftcchb  guardi  la 
porta,  e volti  le  fpalle  all’  Ablida  . In 
quella,  e nelle  altre  vicine  come  luogo 
piu  degno  collocheremo  le  Spiegazioni  di 
Voi  altri  dotti  PP.  colìcchb  quelle  venga- 
no a riguardare  il  -©ittico  per  rovefeio  , 
Ma  non  per  quello  ve  ne  avete  ad  offen- 
dere ficuriffi mì , che  chiunque  entrerà  den*  * 
tro  in  quella  Fabbrica,  prima  d’ogni  co- 
fa  getterà  1’  occhio,  fopra  le  voftre  fpie-  • 
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gazi ori  , ed  oh  con  quanto  piicere  il  faran- 
no ? Tutte  le  altre  fuccederanno  di  mano  , ir: 
mano,  e lìccome  ogni  punto  del  Circolo 
guarda  nel  centro,  come  per  verità  tintele 
Spiegazioni , egualmente  corrifpóndor.o  al 
Dittico,  cosi  veranno  ad  efTer  trattare  del 
pari.  E’bonvero  però,  cheli  Dittico  non 
eflendo  un  punto , ma  un  co\po  piano , alcu- 
ne lo  feriranno  al  rovefcio  come  le  voflre  , 
altre  obbliquamente , ed  altre  per  fianco  . 
Ni  una,  però  di  faccia  fe  non  fe  la  nicchia 
dell’ufcio  per  dove  s*  entra  , e per  dove 
s’efce.  Or  qui  appunto,  o PP.  occupare 
già  tutte  le  nicchie  io  colloco  la  mia  de- 
rilione tagliarne  ad  angoli  retti  la  luper* 
ficie  anteriore  delle  due  tavole.  Ma  il 
comodo  di  quello  pollo  confìiìel  principal- 
mente nell’elfere  a portata  di  fugir  via  , 
fe  quello  edificio  fantallìco  tirato  sii  ia 
fretta  in  fretta  vernile  a crollare,  e fchiac- 
ciafle  fotto  le  cento  Spiegazioni  Italiane,  _ 
Monfocofiiane , Guevariane  , e Polacche. 

11  folo  Dittico  in  quello  calo  rimarrà  in 
piedi  per  gtoria  eterna  di  quel  gran  nome 
onde  và  fregiato,  ed  io  feguitando  il  di- 
fegno  di  M.  Agrippa , gl5  ho  lafciato  at 
diflòpra  aperto  un  gran  vano  coficchc  la 
rovina  niente  lo  oflenda , e relli  preferva- 
to  alla  contemplazione  de*  Secoli  più  (il- 
luminati. Tu  intanto,  F. Segretario , che 
fei  il  Giuftiniano  degl’ Antiquari  metti  al 
ficuro  dal  grande  eccidio  tante  dotte  fati- 
che 'regt'lrandole  in  un  volume,  cui  d«£ 

/ì  M $ 
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.jo  De' più  Jcienzati  ee-  1 
iJ  titolo  di  Pendetti  pauidirticbe  ;r  chi  udii 
la  colla  mia  Temenza,  e aggiugm  a piedi 
il  decreto,  che  per  cent’anni  n cifrino  ne 
parli  più,  fotto  pena,  che  quello  fico  Tri* 
bunalizio  , fotto  il  quale  fi  roga  1’  atto 
gli  faccia  it  fegno  de’  Frutti  Tuoi. 
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P,  CAMMILLO  ALMICI  > 

* . , % 4 

* - * • • • *'  tì 

Prete  dell’Oratorio  di  Brefcia. 

» . j i < 

kL  *P.  Cammillo  Almici  , Prete 
dell’Oratorio  di  Brefcia,  nac- 
que l’anno  1714.  ai  2. di  No- 
vembre da  un’antica,  cittadi- 
na , e comoda  famiglia  . Suo 
padre  fu  il  Sig.  Ottavio  Almici,  e fua 
madre  la  Sig. Silvia  Veneziana.  Scorgendo 
eglino  nel  figliuoletto  fino  da  fuoi  prim’ 
anni  un’  indole  docile , c favia  , e facile  , 
e pronto  ingegno,  pofero  ogni  cura  per 
bene  educarlo  , e coltivare  sì  felici  difpofi- 
zùbni,  che  ìfin  d’ allora  promettevano  ciò, 
cne  dovea  un  dì  riufcire.  E di  fatti  an- 
che in  puerile  età  non  fi  vedeva  punto 
portato  ai  giuochi,  nò  ai  traflulli  fànciul- 
lefchi,  ma  fibbene  a cofe,  che  rifguarda* 
vano  o la  pietà,  o i libri.  <>  * ; »•»:-*  > 
Fu  quindi , prima  d*-  aver  compiuti  i 
feti’ armi,  pollo  fiotto  i:  PP.  Soutéfchi  , 
affinché  da  loro  apprendere  le  lettere  . 
Frequentando  una  tale  fcuola  divenne  il 
prediletto  in  ifpecie  di  un  cerrò  P.  Stop- 
pini, Rellgìòfo'  zelantifiìmo  y che  fu-  ’ fuo 
xnaeftró  nei  primi  rudimenti  della  grama- 
tica.  Vedendo  quelle!  Religiofo  il  'fauciul. 
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4 "Elogio  fiorico 
Io  Almici  di  /un  sì  felice  ingegno,  e co- 
me era  Tempre  applicato,  e favitT,  e di- 
voto  , *«>  portava  in'  efeqjpio  agli  al  tri  fancl 
ulti  tuoi  (colati,  e continuamente  il  re- 
galava di  varie  bagattelle . Partito  dopo 
qualche  anno  quel  Padre  da  Brefcia  gli  ferbò 
fempte  anche  lontano,  infin  chè  vide,  un 
tenero  amore,  e una  diftintiffiina  fiima  . 
■In  quegli  anni  ebbe  il  giovinetto  Almijji 
per  Tuo  ConfefTore  il  ripuratiffimo  P.  Mo- 
lino Ch.  Reg.  il  qual  coltivò  sì  bene  quei 
Temi  di  pierà,  e d’innocenza,  che  Iddìo 
avea.  melfi  in  quello  fanciullo  , che  pro- 
luderò poi.,  come  appredo  vedremo,  quei 
sfrutti  copiofi , de’quali  tutta  la  nofiracit- 
tà  è fiata  tellimonio,  e partecipe- 

Dopo  la  partenza  del  P.Sroppini  fu  il  . 
♦giovinetto  ammaefìrato  nelle  belle  lettere  | 
da  certi  favj  Ecclefiafiici , i quali  qon  fa- 
lò V amarono,,  ma, lo  difiinfero^  in, ^er- 
ta guifa  lo.  rifpettarono  perula;  Tua,  puri- 
<tà.,  e illibatezza  di  cofium©rr  e per'- Fa," Tua 
attenzione,  prontezza  , e facilità  d’  impa- 
rare. Vive  tuttora  uno  di  quei  degni  Éc- 
clefiaftici , il  qwfcL , mi  fpuò  edere,  buon... £e- 
, /limonio  di  quanto  afTeri (co  Sotto  di 
elfi  terminò  lo  Audio  deH’Umanirà,  e del- 
la Rettorica.  ’ - -t~  0,x; 

Ave?.  Cammillo  due^^ltri  ffftellinl  d* 
età  minori  di  lui ,;  a’  q-uali  (:i  pare  irte  redi- 
...bile  ) egli  di  dodici  anni  appena  faceva 
come  da  ajo  , nel  tempo  maflìmamente 
che  il  Tuo  Sig.  Padre  dovea  colla  fa- 
miglia ftarfene  in  campagna  per  accudre 

alle 
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alle  cofe  damfftjche. Xammillo  faceva. -Ha-, 
diarej  allei f lue  óre  i fratelli  ,•  efTo  faceva 
: lor,recitar  la  .corona»,  9 altre  preghiere 

ogni  -feraci  efTo  li  correggeva  occorrendo  ; 
ed  eflo  ! era  quegli  che  conducevali  alla' 
f (jbiefa  deLPpv  'Filippini,  .i.Imperoachè  dac- 
3 c.he  ebbe  per  maefìri  i..'(ud,de,tù  ottimi  Pre- 
ti,.,,, incppùncio  * , r .feguitp  poi  Tempre  a 
M.  fj^qpéntar  .laf  Gaia.'  di  quei  padri  . E ben- 

'■  che  folte  - di  si  tenera  età,  non  fi  mefco-’ 

. lava. già  egli  cogli  altri  ragazzi  , che  in 

j*  gr$n  nutrirò  vi;  concorrevano , per  1'  at- 

2S  reazione  chs;  h^nno  quei  piifTTmi  Religiofi 
F*  di  allettarli  ^ e d’ifiruirli  nel  Tanto  timor 
c.®  di-:Dio;kma  intratteijcvafi  con  favj  Preti, 
lt:  o>$pi,  raec|efimi  Padri  di  cole  ferie  , con- 

cernenti per  .lo  piuija  pietà,  o lo  ftudio  , 
per  .guiCa , che  jsra  .dagli  altri  foprannomi- 
irart)  il  vecchio  «‘Égli  era  Tempre  intento  a 
!‘r  fervir  Mefiej,  ai  .udir  .Termoni , ad  alfiftere 
? pile  funzioni  dei  la  Chiefa  , ‘ e all’  Orato* 
P?  rio  .al  qual . vecne  aferitto,  e al  quale  non 
pur  la  Fella  ,.com’  è , di  regola  pei  con- 
^ fratftllV,  ma  ogni. (fiera  immancabiiméntd 
* interveniva,  afar  ivi  le  folite  preghiere  la 
Finita  di  tredici  apni  l’Urbanità,  e’à; 
R^ettorip^  pafsb  a|Ia  .FiloTòfia,  nella  quo 
£|;  le ^ebbe  per.«.fnaeftro  il  ..Sig,..  D.  Bartolomme 
; Ferrari , . merito , il  qual  ' fu  del 

primi  a int^odurr^  in  qu^a;. città  il  buon 
% gallo  delle  moderne  Filofofié."  Scoffe  inai 
lC!  1’  JOiruta  Civile  fotto  il  Sig.  D.  Felice 
.BaiteUi , alla  qua^e  aggiunger  voUe  , ly  I(ti- 
i!l  turioni  Canoniche  j che  fpiegate  gli  furono 
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5 * Flagro  fiorita  , 

dal  P.  Regni  Monaco  CaflioW^  ; cHT  er»- 
allora  danziato  nel  Monaflerio  di'  Sv  Fàtu1} 
(lino,  e che  mólto  Valeva,  Im  quefte  ma*- 
terie.  Nello  dello  tempo,  pero  non  trala- 
fciava  in  cafa  lo  fludio  delle  belle  lettere 
ri^  quello  della  dòria  (aera  e profana  . E- 
fifìe  tuttavia  il  Compendio  della  Storia  Ec» 
clèfiafiica  del  Rinaldi  tutto  fegnaro  , e po- 
ftillara  di  fua  mano  in  quella  età'.  Si  die- 
de allora  lotto  l’egregio  Sacerdote  Pana- 
gioti  ad  apprendere  eziandio  la  lingua  Gre- 
ca , nella  quale  fece  dappoi  tanto  progrefr 
Co,  che  il  maefiro  l’annoverava  ma’  Tuoi’ 
migliori  difcepoli.  ' r 

' In  tutto- quello  tempo  continuò  fempre» 

A\  giovinetto  A linici  a non  praticare  altro-» 
ve  fuorché  dai  PP.  dell?  Oratorio . Dà  / 
cafa  recavafi  alla  fcuoià.1,  e dàlia  (cuoia 
alla  Pace  (*),*  dóve  fi  tratteneva  rn  Spi- 
rituali-, o dotti  , ed  utili  difoorfi,  quando 
bene  alcun  di  quei  Padri  , come  non  ^ 
rado  occorreva , non  1*  avelie  condorf  o Ce- 
co àlTOfpitale  à fervir  gli  ammalati  . Ifl 
cafa  poi  flava  quali  Tempre  ritirato  nella 
fua  danza,  vacando  allò  Audio , all»  lep* 
tura,  o alla  preghiera.  : 1 !’ 

Per  quella  fua  vita  cosi  bene  brdinata> 
raccolta,  e intrecciala  di.èferct^i  di  ora- 
zione, di  carità,  di  orticazione  ‘cré- 
dettero i fuòi  maedri  di  (jjirtto  di  dóvee- 
> i j 1 sn 1 • fr  v ‘crìi  * 

, • J li  ‘ '* 

Così  \ denominata  la  'Cafa  dei  JPl- 
fìippÌBÌ  di'  Brefga . y^  < 
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gH’  accordare , che  fi  accoflafle' afta  Canta 
Comunióne  tré  volte;  la'  fettimarta  <»\  Ert* 
allora  appunto  fu©  Direrrore  il  P.,  Forni* 
nato  MartirtengOy  uomo  illuftre  rfra  i ,Fi* 
lippini  di  Brefcta^'  il  quale, .per  la  Tua  pie- 
tà , e per  le  Tue  fòavi:  maniere  era^impa? 
reggibile  néli ’•  Al  levare  :i  giovanetti  in*upa 
grande  purità  di  vita,  £ helì’iacam minar- 
gli per  la  via  ftfetta’ de t.  Vangelo.  Quelli 
amò  fempre  il  noflro  Abitici  da  vero  par 
tire,  e infìnchè  vifle,.fu  im  Confi; (Tore  , 
e direttore  di  fpiriro.  Morto  lui- gli  fot* 
tentrò  in  queflo  minifiero  il- P.  D»  . Pietro 
Crotta  ,Toggertof  pure  di  gran  lume  nelle 
eofe  di  fpiriro  re  Tom  inameni  e benepi^rito 
della  Congregazione  diìBrcfcia.  , 

Tal  fu  la  vira  dell’ Almki  fi-9©Lalr  17, 
o 1$.  anni.  Viverne!  mondò,  ma  come 
fe  non  fotte  fiato  nel  itobdooy  E t infatti 
non  folamente  abborri  Tempre  .il  praticar 
con  donnef,  e T intervenire  ai  teatri,*  e a 
fenili  fpetracoli , ma  fuggiva  anche  le  piazze» 
% i ridotti Tdi  gente  mondana.  La  cafa  pa- 
terna era  a lui  come  di  naonaflero  , dove 
yfapaflavr  i fuoi  giorni  così  ritirato , ap- 
plicato, e- raccolto , che  riuniva  di  mara- 
viglia agli  -fletti  fuoi.genjro.ri>,  i quali  quali 
'mai  noi  vedevano  fe  non  a>  menTat;ìl 
fuo  piacere  ehi  tonicamente:  41  trattar  con 
‘perfone  - -ftifinziate  / e dabbene, , In  Comma 
*'fi  può  direi,  che  quaridft  mlla  . predetta  età 
di  *7.  in  18.  anni  fi  oriti rò  Itra  i PP.  dell’ 

; Oratorio  v a vette  fempre  manata  una  vita 
^e  incontaminata  r .e.  certamente  religiofa*  . 
y.  .Ji/  In  . 


g ....  Elogio  (lorico  v Ci 
* In  pale  età  fentendofi  dunque  clfiafflato 

dà  Dio  ad  abbracciare  l’Jflif  ufo- di  ; S<  Fi- 
lippo Neri,  ne  chiefe,  «rne^veflì  Fabirp; 
nota  lenza  -grande  confolazionedi  .quei.  reT, 
ligiofiflimi  “Padri  j i Iqqai}  avendolo , per; 
così-  dire*  allevatoi  tra,  lòrgkj  filli  dagli  an-; 
nt  ^iìi ; tèneri  , ' tue  icoaofcev&db  - pienamente 
tf  carattere,  e il  narriti)/.  Faftiofi , Filippi- 
no , gli  toccò  per  (Prefetto.  U;  P.  .Giaeopo 
dormili/  celebrerà dOn  meno  per  la.  fua  pie- 
tà , e codi  ornata  prudenza , :che  ;p^l  f fuo 
vafìpy  le  profondo  Capere  / Quelli,  1!  ammae- 
fVffe  hello  fpirito , e nei  doveri,  cjej  ,no-vel- 
Ìo  fuo  (latore  quelli  lo  dirette  altresì  ne* 
(fmft  (ludi  irvfietne';  col  P.r 'Aurelio  , della 
Corte,  uomo  pure  d’ immenfa  lettura  , e 
'ddgnifiìtào  *d’  efleré  ricordato^*,  tanto  per 
q»  Tua  graveefemplarità  , ef  perfezione  di 
vira  thè1  pef  la  fua  loda1,  e q.iftdl  uaivef- 
fàle  dtatthn»'.  ii.*»  rA 

•*  Intanto  fi  fece  al  g^ovatle  - ^ImiCi  fiu* 
'diar  - Teologia  fotto  diri  p,  Macca  rittéUi 
'irilìgnè  Domenicano rq  morto1  dàe  atanii  & 
•in  Korrta  nel  luminofo  pollo,  di  .Gornmil- 
iar io  del  Santo  'Officio,  ei.  rinomato  anete 
per  'Òpete  p'ubbltdue  , il  -quab  ponraVafi 
•alla  Pàce^  comepuc tuttavia  da  lifrceligiofo 
1 follò  Rete’  Ordine;  fi  jpratka- vb«d  .inlegnare 
f àP  giovani  Filippi n-f  y'.x:  ad  eftertFilóibtia  e 
■/Ffeotógih»  Nei  quattrof  «nnitì^ihe  pafsò 
T> fTmTtV1  fatto- quel  nv^letrio  Teòlogo  } .fi 
àiiVmVe'a  'tal  fógno’.)  cita  poteva  .far  da 
^màefirò’  agli  altri . Egli  qifcll\era>  checoa- 
tinuamenté  argomentava  , che  move»,  e 
.a  rifolvea 


Di( 
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nfolvea  le  difficoltà  e che  tutto  ^fpiega* 
va  con  tanta  prontezza  , e chiarezza  , e 

?recifione'  ? che  era  P ammirazione  degli 
colati,  e deP  Lettor  medefimo,J>il‘-qual  fi 
pregiò  poi  Tempre  di  averlo avurio  per  Tuo  di* 
fcepolo  . E di  farri  ;nón  fiv  contentavi 
Cammillo  di  riandare  gli  fcritfi  del  rnae* 
firò , ma  fiudiava  diligentemente  • apprefio 
i più-  accreditati  , 1 1 Todi  Teologi  ’nori  le 
q.mftioni  Tolo  che  fi  agitavano,  mà  i v®* 
r;  ,.e  interi"  trattati  d’  una  tale  divina 
faenza . < 

In  queffo  tempo  , pl're  la  geografia 
di  cui  flimÒ  bene  dì  prendere  ufta'fufti- 
cien re „ cognizione,  Teorie  anche  la  geome- 
tria fotro  il  rinomato  Si^.  D.  Giovanfran* 
^cefco  'Guadagni-  T che  Ò poi  lìaro  Tempre 
fuo  amico  particolare  . : Voliepure  vie  meglio 
apprendere  fa'  lingua  Greca  ; ed  arrivò  a 
impofféCTarfehe  così  bene  , che’  potò  poi 
anche' jn fognarla  a un  fuo  minor  fratello. 
< Alla  ftngua  Greca  aggiunfe  in  appretto  lo 
fludio  dell’ Ebraica , la  quale  le  - appieno 
non  poffederre,  giunfe  nondimeno  a interi- 
[ derla  fufficienremenre  , e a metterli  - iti 
gradò  di  poter  collazionare' "coll’  originale 
il  tetto  dei  Settanta , e detta  Volgata . ’ : 
Con  quelli  firfììdj  di  fòcfa  Teologia  , e 
:delle  lingue  fi  pòrte  a fare  ■ un  lungo,  e 
ierio  ttudio  fella  Sanra  Séfimlra,  pertuafo 
ette  re  quello  perun  Eccre^aftico  il  più  utile., 
il  più  imporrante , e piìr.neÒefTariod’  ognial- 
rro.  Di' qui  ò,  cheóòrr  loWntermife mai , 
e che  non  fi  contentò  iii  ^averla  da  capo 

a fondo 
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a fondo  diligentemente  letta  v riletta  * e 
ponderata,  e di  avere  a tal  finje  fcorfi  at- 
tentamente i migliori  Interpreti,  del  me- 
rito de*  quali  avea-  una.  piena  cognizione  ; 
vi  ha  nei  fooi  libri  il  teflo  della  Storia 
.tanto  del.  vecchio  , che  del  nuovo  tefla- 
tnento  tutto  poftillaro  di  fua  mano  con 
note  ; ma  -volle  eziandio  ftudiarla  a parte  , e 
cederei  comenti  tanto  tje’  Padri , che  dei  mo- 

- -demi  Spofitori  « Nel  quale  Audio  (ebbene 
jjon!  trafcufaHe  ciò,  che  .concerne  le  qui- 
fìioni  critiche,  e l’erudizione,  l’attenzion 
iùa  principale  era  nondimeno  rivolta  allo 
■fcopo  primario  di  quei  divini  Libri  , che 

- -ir  Gesù  -Criflo  , e la  carità  da  lui  recata 
agli  uomini  . E quindi  e che  tra  tutti  i 
Comentatori  antichi  , e moderni  flimava 
Angolarmente  $.  Agofìinò  e il  Duget  ; il 
primo  perchè  meglio  di  tutti  ha ' compre- 
io  il  piano,  e il  divifamento  della  l'acra 
Bibbia , e tutta  co’  Tuoi  principi  1’  ha  ab- 
bracciata ; 'e  il  fecondo,  perchè  con  qc- 

-chio  perfpicaciflìmo  anche  di  mezzo  all* 
.ombre,  e ai  viluppi  delle  figure  trae  gran- 
didimi,  e bellifliir.i  lumi,  per  difcoprire  , 
t-fc  far  conofcere  Gesù  Grillo , la  .fua  dot- 
trina, e la  fua  Chiefa. 

« Traile  parti  però  della  Santa  Scrittura  , il 
nuovo Teftamento  T ficcome quello  che  cotn- 
t prende  il  compimento  dell’ opera  di  Gesù  Cri- 
flo,  ei  grandi  principi  della  morale,  fi  fu 
guelfo  altresì  che  In  tutto  il  corfo  della  fua 
„ vita  lefTe  ,-e  meditòcQntihuamente^  e la  cui 
< lettura  non,  cefsò  mai,. d’inculcare  anche  agli 

' • al- 
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altri  'r'.  ben  pernialo  , ‘ non  eflervi  al 
rgondo  Ritiro  alcuno  , iti  : cui  fia  "tanta 
pienezza,.,  dello  Spirito  di  Dio  , nb  tar> 
‘io  lume  full* opera  maraVigliofa  della  ro- 
tila redenzione,-  e Tulle  gran  regole  della 
^morale . Per  vie  meglio  agevolarne  1*  in- 
telligenza, proccurbr Alzici,  <?hé  fiAam- 
jpaflero  alcune  opere  eccellenti  , ' cne  .ló 
crifchiaràno,,  e Io  fpiegano.  À.'  Quello  me- 
defimo  intendimento  ne  traduce  pure  al- 
cune parti j come  fono  le  due  Lettere  dì 
S.  Paolo  ai  Romani  e agli  Ebrei  , coTtt- 
’3ate  df  afcune  note  , e di  oflervazioni, 

& che  tuttavia  fi  confervano  tra  Tuoi  Marra- 
ferini  . Intraprefe  egli  oueAa  fatica  a iAan- 
*a  del  dotto],  e pio  P.  Braschini  delP 
a®  Oratorio  di  Rofna,  fuodiAinto  arpico,  iL 
quale  d’intelligenza,  anzi  per' ordine  del 
f grande  Benedetto  XIV,  flava  preparando 
& una  edizione  del  Nuovo  TeAarrtenfo'  dell*  v 
b noAra  volgar  lingua,  che  poi  per  non  fo 
K;  quale  incaglio  non  ebbe  effetto.  4 
I Allo  Audio  dei  Libri  Santi  fece  fuccedér  P 
t lAlmici  quello  dei1  Padri , e cominciò;  datGre- 
i«i  ci , piò  antichi , chT  ei  lefTe  nelia;natia  lor  fmt 
col'  gua  , Pendendo  poi  di  mano  in  mano  fopra 
quelle  lettere  note,  memorie,  eAratticarattéi 
,»  li,  e confronti -tra  le  varie  edizioni  conjran- 
:oc  ta  diligenza  ,che  reca  veramente  maraviglia  y e 

Ct  che  efiAono  nei  Tuoi  manuferitti-.  V si 

fi  i Trk  i PP.  Greci  di  Pinze-  f^ézialrtienfè 
S§.  Atanagio,  feafilio,  é1  GìanGrifoAomO 
\i  A mmirava  ilei  primo  congiuntamente  anni 

aj  _ durabile  fantiti , im  attaccamento  imbola- 
li- V :: ; ' '■ : *:'J  - bile  r 

» .* 

\ 
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bile  alja  verità,-  una'  prudera  fopruma- 
na  . , -per  cui  «et  lungo  . di. 

vita  così perfeguitata  rión  fece  .linbuc  mai 
un  palio  fallo  , e in,.  nnV  un.r  mafchia  , e 
rervofa  elóquén^  ,Jch-  fptccà  fegnatarrtert- 
re  nello  fv  il'vp?a.w/ <lon  fornnia  chiarezza  N 
cib,  <he  la/.Ghi^;  c^.irifegntf  intorno,  ai 
più  afiiuti.  nùlieti  ! iVrrfmitaVS  nel  fecota- 
do  la  puiità/  irpau-ggi abile , 
r intt-pidvZ2;à.  del V ani w>\  ir  v/lvo  r firn  _ze- 
lo,  e amore  veifò  la  -'Cbjefàj,  _ daffi  a 
divedere  paaicolarmén'w  nel  fuo  E^iftola- 
rio,  e finalmente  uria  fi  fquifità,  è si  ar- 
jnonlofa  . eloquenza  meli  Omelie  , che  fole- 
va  ^dire.  qùe  fervane  mio 

gTte'^.'àiarOi,  un  - metodo  eccellente  , fdl 
Scritture,  y cfce  } quello  ài 
prima  nlfar  bene  ii.fepfo  letterale,  e indi 
cavarne  lode  ifiruzìòriV;  e finalmente  quel- 
la  mar^vijgUofa  fecondità,  per -gu  quanto 
‘Pjdre’  r ratta  un  • argomento , 


a 

a 

è 

ii 

/ti 

i 

l 

d 


r unzione,  la  taconM^,:V«^‘-  r 
lagoni,  che  delle  imffl»stni,.e  .dei  con- 

<£  Da\  GrècVÌr^,:ai,,I’P.  tanni,  le/ppé, 

« dei  q«& Jfes  ? 

ta,premywt 4,racco£l^ej  1 Vr°  J 

di 

fece.,  ne, analizzo  gl\  [fititn  , e ne  £ 
tvanCunti , e giudizi  ^ che  t uttora  con  fer- 
ranti , e che  fono  altrettanti  preziofi  mo 
’ nuine* 


ia 
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Dtl  P.  Gtimmillo  Almìci  . i » 
ftumenù  • della  Tua  immenfa  , e indefef?^ 
fatica,.  .Come  di  S.  Cipriano,  di  Tertul- 
liano,, di.  Girolamo  di  S.  Ambrogio., 
e fopra  tutti  di  S,.  Agoflino  .Tra  tutti  pe- 
rò'*■  Padri  posi  Greci  ..come  Latini  *,  ..que- 
gli che  .eiipih  di!  tutti  apprezzava,  e non  fi 
Iìancai'a  di  leggere.,  .fi  fuS.  Agoflipa.  Vede- 
va nel  di, luij  ferini  un  ordine  fifleinatico, 
irti  ’;1«- coCe  fi  vengono  Stilando 

ctHue?  .le  rnedefime,  un  metodo  che  trae 
fempref  ciò  r che  ftabilifce  dalle  verità  capi» 
.raiii  che^ne, forno  i principi  :.  Vedeva  tutta 
la  ferie  dei  configli  di  Dio,  e della  fua 
‘ condotta  ver/ojdegJi  uomini  a mà'raviglia 
difvHuppata).*  rV^fifavi  fpiegarfi  il  carattere 
> delle  due  Alleanze*  i diverfi  flati  dell’  uo- 
mo, la  corruztoi?, -della  natura  pel  peècato 
5 di  Adamo;,  e ia  fua  ..riparazione  mediante 

* la  grazia  di  Gesù  Criflo  ; e quindi  i fon- 
.!  «lamenti,  e i primi  principi  dei  doveri  dd- 
J l’uomo  verfo  Dio,  verfo  le  flefio,  e ver- 
‘ fo  il  proflìmo:  e da  tutto  quello  vedea.fi* 
10  nalmente  eflerfi  da  S.  Agofiino  formato  un 

corpo  di  verità  tutte  legate  le  une  coll’ 
j,;  altre,  e 1*  union  delle  quali  coflituifce  1* 

* opera  tutta  divina  della  Religione  apporta- 
taci da  Gesù  Criflo.  Con  una  sì  lunga,  sì 
metodica,; e accurata  lettura  dei  Padri  fi 

? acquiflò  V Alenici  , oltre  una  cognizione 
vie  pilt  profonda  della  Religione  , una  sì 
’!  grande  pratica  dell’ opere  loro,  cheil  dot- 
to  Monfig.,  A^vogadro^  chv  fu  Tuo  diflinto 
amico,  e confidente,  e che'  pub  efler  giu- 
dice  compy ftu?eh  tale  materia  per  la  fua 
c»  ' ‘ ' •'*  *'■*  gran-  " 


)4  Èlogìo  jiorico  ■ • > 

6rande  dottrina,  ora  Vefcovo di  Calale,  fo«»  | 
’^va  dire,  che  a grande flento  farebbefì  tro- 
vato, chi  fofTe  negli  fcritti  dei'"  Padri  più 
.verfato  del  noftro  Alitici 
: Ei  tuttavia  qui  "non  feft  ri  fife  le  valle  fue 
mire:  ma  per  vieppiù  conofcere  Peftenfio- 
ne,  e il  frutto  dell1  opera  maravigliofa  di 
Gesù  Crifto , e la  fua  Chfiefa  y diedefi  di 
propofito  a ftudlar  ‘eziandio  là  Storia  Sa» 
era,  ed  Ecclefiallica:  e per  bene,  e fonda- 
tamente apprenderla  non  Iafciò  indietro 
queiP  altre,  dirò^così,  aufiliarie  cognizioni, 
che  danno  lume,  o fono  di  corredo  a que* 
fio  amplitàmo  fludid..  La  Cronologia  , la  ; 
Tìona  profana,  la  cognizione  dell’ antichi- 
tà, la  Critica,  la  Diplomatica,  la  feienza  : 
Litui gica  ; nulla  di'  tuttocrò  sfuggì  alla  per-  ■ 
fpìcate  fua  mente  , e ' avidità  ma  di  arric»  c 
chvfi  delle  più  belle,  e piàntili  cognizio-  ;j 
ni.  In  fomma  le  ''pere  piu  infigni  in  que*  «, 
fio  gènere  le  fbofre  tutte;  è bei  fapeva-  e» 
gli  conpfwrL-,  acquietato  effendofi  un  dif*  al 
Cornimeli to  fitìitàmo  per  diftinguerle  : onde  i 
quando  accadeva  di  parlare  di  tali  mate-  r 
ne  , pariavane  fempre  'con  fondamento  , £, 
con  precifione , e coq  nettezza.  Della  Sto*  G 
ria'  Ecclefiaflica  diftintittbente1  erà  arrivato  zj 
ad  averne  una  sì  piena  contezza-,  che  non  tr 
folamente'  fapevane  tujte  ordinatamente  le 
vicende  , mia  occorrendo  d’ : internarli  in 
qualche  avvenimento , o fatto  particolare  , 
ne  fegnava  le  cagioni  , ne  difviluppava  le 
correlazioni  , e le  circoflanze  per  tal  gui*  q 
fa,  che  era  una  maraviglia  infierite , e un 

pia- 
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!,; piacere  1J  udirlo.  L’ effere  così^particofaiv. 
ir  anente  verfato  nella  Storia  Ecclefiaflica  , ’ 
j:  proveniva  in  lui  dall’  aver  letti  attentiflì-  \ 
inamente  e compendiati  Compendi,  che  fi'1 
efi  confervano  nei  fuoi  ferirti  non  folo  gli 
e#  Storici  principali , quali  fono  Eufebio  Ce-, : 
ii  farienfe,  Socrate,  Sozoineno  , Teódorero  , ' 
ìi  Baronio,  Tillemont.,  f)upin,  Fleury,  Ra-  * 

Si  cine  ; ma  dall’  avere  feorfi  altresì  molti 
rt  tutori che  ne  hanno  trattate  le  varie  par- 
ia; ti , come  fono  Herraant , Inorili,  Strmon- 
iot  do , Mabillon , BolTuet  , ed  altri  mcltilfi- 
d ini:  al  -che  deefi  aggiungere,  che  lette avea 
‘ nel  Ruinart , nel  Boiler  , nel  Bollando  e 
•$  in  altri  moltiflìme  Vite  di  Sacti,  da  tur»*-' 

<;  ti  i quali  Scrittori  avea  raccolta  quell’ Ine* 
p faulU  copia , di  notizie  efatte  , e particolari , 
ni  colla  giudiziofa-eombinazion  delle  quali  rii* 

•0  .chiarava  pofeia  i punti  piti  intralciati  , e 
(j*  particolari  , e mettevali  nel  pieno fuo  lume  . 

•ji  Una-parte  vi  ha  tuttavia  di  tale  Storia, 

$ alla  quale  con  indefeffo  ftudio  rivolfel’ani- 
j«j  ino , e le  cure  fue  principali  , e quella  è 
ia!j .quel lay  che  rifguar'da  le  grandi  controver- 
jn  Ce,  che  fi.  agitano  nella -Chiefa  , fopra.  la, 
jo  .Grazia  , fopra  .la  morale  , fopra  la  <TifHn- 
0 zione  delle  due  Podefià , e fopra  indir5  erri* 
j^tre  q»iftioni,  che  ne  dipendono,  onevep- 
£ nero- in  fequela. 

- ' Qui  jipn  è da  tralafciarfi  ( i ) di  fegnarè , 

3 ..  . • . . che  75 

ji  ( i)  Di  quella  n’  aveva  acquifera  una 
,i  cognizione  così  vafta  , e minuta,  malfime 
idi'  quella  concernente  le  ewtroverfie,  che 

/ - - " ' - fi.fo-  * 


zi  ' -Elogio  fiorì  co  - . 

chei  fondamenti ne’ quali  come  fopra  di 
/ ferma  bafe  piantò.!’  Al  truci  full  impor™tiffi- 
ma  materia  della  Grazia  ;l  piano  del  faofi- 
flema , fi  ■furono  le  nozioni , che  di  efla  ci  dan- 
no le  Divine  Scrittore,  e il  grande  S.  Agoflino, 
che  da  quelle  » riffe  la  tua  dottrina  , rico- 

nofciuta  poi  dalla  Chiefa , come  fua  prò. 
pria  . Per  conofcere  appieno  ciò  , eoe  ti- 
fa c’itlfegiia.  fu.  quello  puntò  capitale  , ed 
abborrir- tutti,  gli  opporti*  errori  , foleva 
egli  dire,  non  e forvi  Opere  piu  acconcia 
di  quelle  di  queflo'/incomparnbil  Dottore. 
E di  fatti  a gran*  ragione  di  lui  cosi  can- 
ta S.  Proipero  ( i ) , ‘ 

Cortui  fra  quanti  de  la  farrta  greggia 
Le  tofane  belve  difcacciaro.,  in  alto 
Loco tifplende : in  lui  l’arte,  l mge- 

Vinto  .da  lo  fplendord  opre  si  grandi 
MaravigUando.il  mondo  rutto  onora, 

£ poco  appretto  (2).  ~ 

fi* 'fono  eccitate  in  Francia  fn;  tali-  'frate- 
rie,  eh’  era  uno  rtupore  a fentirio  , 

( I ) Ipfius  ore-  F lumina  librorum  munuum 

effluxere  per  omnem  , 

Qu*  mtefi  famìkfiu*  bibunt , camlif^ue 

animsrum  ■ - 

Certant  vit */**,  dottrine  immiti  et  e nvos. 

S.  Profp.  Canade  Ingr.  vt  121.  jJ  ■ 
(2)  lfiius  ergo  inter  cttnfts  degrege 

U inm  s. 
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„.:Dalla  (uà  -bocca  d’eloquenza  i fiumi', 
Dalla  lui  mano  d’  aurei  fcritri  ufciro 
Ampi-  torrenti,  che-;inondaro  il  mon- 

' • V i *if-  j ,, 

L’  tjòm  clie  modefio  e umil  della  ve- 

- ’i  1 a r 7.  v>‘  e 

race  s-  • • ; . • 

'Dottrina  ha  fete  accòrre  pronto  , e tUt- . 

, .fai,  , '*  • 

v Ivi  d’  acqua  vital.  innebbria  l’alma. 

A .quelle  Opere  .fondamentali  aggiunfe 
1*  Alenici  jan*  accurata  lettura  d’ una  mol- 
titudine incredibile  d*  altri  infigni  Scritti 
così,  antichi,,  'come  moderni , che  Svolgo- 
no quella  dottrina,  e le  annette  quittioni 
per  mpdo  che  colla  fua  mente,  che  era 
di  grande  capacità , giunfe  a pottedere  pie- 
namente.queflo  così  fecondo,  e così  fpa- 
r ziofo  ramo  della  Teologia  , e a poterne 
. fvi (cerare  con  mirabile  chiarezza  , e pre- 

- cifione  tutti  i punti  particolari.  Noidob- 
1 biamo  qui  dire,  che  trai  varj  fittemi  ei 

s\  appigliò  a quello  dei  Tommifti  , che 
M.  Burfiet  nella  fua  grand’  Opera  dell’ 

' Azion  di  Dio  / 'opra  le  creature  ha  fi  ma* 

- ravigliofamente efpofio , ,e corroborato.  Que- 
llo Sembrava  .all’  Almici.  più  uno , e più 

; connetto  degli  altri  voleva  tuttavolta 
che  il.  più  cne  fotte  poffibile,  venitte  con- 
! „ tem- 

1 ; ; ' n c:  ^ ' 

• Jn/^naspepulere  fjer 

JAajus  opus.r  tttum 

* Jkem . ìbid.  v.  no. 

/ 


) y y -,  ; 

*stì  indujlri/t  . major , 
firaflaytiut  imbuii  er- 


j 


4 


Digitized  by  Google 


" \.rt 

*8  , r , . Elogio  fiorici  .. 
tempjiato .,  c,  par  così  dir',  raddolcito 
colle  dottrine  d gli  Agofliniani . 

Quanto  poi  forfè  penetrato  dell’  impor- 
tanza dei  grandi  principi  , che  .indegna  in 
quello  propofiro  S.  Agoftino,  è con  qùan- 
to  Ipavento  mi  ratte  il  traviarne,  per  i’ in- 
fluenza grandittìmà  che  elfi  hanno  fopra 
xnolt’ altri  punti , e fpezialmente  fopra  la 
morale  ;;  lo  dà  a divedere  in  una'dbtta 
•Difterrazione  inedita,  che  ferbo  pretto  di  me , 

( i ) dove  motti»  che  tutti  i mali , e tutti , i , 
difordini.,  4 ri  che  vennero  4 traboccare  i 
difon  fori  di  Molina,  derivarono , .corti’  eb- 
be • adite  anche  ii  fai  ito  ‘ Cardinal  di  Be-  J 
rù!?:,  ci  ; IT  aver  ejfi  fattoi  fri  fina  in  ciò  , • 
che  ri f guarii. i la  Grazia  elei  Figlino / di 
Dio  ( 2 ) . £ infarti  fa  vedere  nei*»  predet- 
ta Disertazione  1*  Alzici',  q ueiio  edere 
flato  ii  primo  loro  traviam  ito  . Rotto 
quello  primo  sigine,  'eh?  teneva 'il  lìbero 
arbitrio  neili  debita  ‘dipendenza'  da  Dio  , 
ed  accorda'k  a rutti  gli  uomini  una  'grà-/ 
zia  generale,  * ver  fatile,  che  "mette  nelle 
lor  /invi  la  decilìorie  della  lor  forre  ; era 
tropoo  naturale,  che  fi  venitte  "quindi  a 
formare  della  gialìizia  una  .idea  fai  fa , at- 
tagliava alle  fiacche  forze  della  natura',  ed 
atta  a hiunguar  gli  uomini  in  maniera  , 
*J‘  " - -r  * -•  : àie 

*4  t ,1 

( i ) Vedi  in  fine  che  fi  .enunzia  fra  le 
’tfatia  oltre'  fine  opere  "al-  numero  V, 

- ( 2)  Vid;  Serry.  iìif?,  Congr.  de  Au- 
idi.  p,  15  f,  'J*  : ■ 
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clie  con-'e  Scurii  pur  ditterò  , fotte  quali/ 
1 «più  tacile  il  ricuperarla , che  il  perderla  , 
plurimi  vix  citius  maculai  contrabunt  , 
eluunt  (1.).  Ecco  l’origine  donde  1* 

5 Almici  -ripete  quella  corrotta  (fiorale,  che 
' fi  è .introdotta,  e che  egli  viene  poi  par- 
' riramente  inoltrando  etterfi  anche  polla  in 
1 pratica  in  tutte  le  parti  del  mondo  . E 
[ qui  non  farà  forfè  inopportuno  il  notare, 
che  in  quello  Scritto  fatto  del  17^6.  fa 
:!  pur  menzione  dei  primi  fcandali  allora  di 
frefeo  accaduti  nel  monte  Libano  per  o> 

L fcafion  di  Suor  Endie,  ‘da’ quali  era  egli 
flato  informato  sì  dal  -P.  Prolpero  Rifar- 
'maro  di.  Bretcia,  che  era  dlato  Guaediano 
c) ri  Gernfak-inme,  e sì  ancora  dagli  forir- 
i it,  che  quelli  aveafeco  recatile  che  ri- 
?'  mafero  poi  raiferamente  conlumi  in'un  in- 
pendio. 

!!  * Da  quel  poco  che  fi  è qui  accennato, 

:J  fi  può  agevolmente,  dedurre quanto  l’ 
-AlmicL  foffe  in  quelle  materie  verfaro  , e 
-cerne  partendo  dai  principi di’ eranfi  fta- 
'■[  biliti,  fapeva  egli  per  diritro  filo  difeer- 
nere  , fegulre,  e Ivolgere  le  eonfeguenze  , 
l!  .che  ne  venivano  , tanto  per  <ifpetto  a 
‘ quegli.,  che  li  piantavano  giudi  , come 
" rifpetto  a. coloro  che  ne  feguivan  di  falli. 
r‘  Ma  quello  giudo  comprendimento  non  iC- 
12  corgevafi;.  i«  lui  fai  tanto  fapra  -di  quelli 
N.R.Opufc.T. XXXmi.  ■ N pre . 
l*  . • !.  . ' . / !.  ■ ) 
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precifi  punti.  Siccome  coll1  andar  del  tetti-  ■ 
,po  aveva  egli  fatta  un’  immenfa  lettura 
di  libri  (celti  ufcirt  o per  eccafione  del  ’ 
Gianfenimo,  ©'  di  tanti  altri  affari  rile-  j 
vantifTìmi , che- fi  fufcitarono  ; così  forni- 
to  effondo- di  'una  mente  aliai  capace,  e f 
ragionatrice  , difcerneva  in  tutto  il  vero  . 
dal  falfo,  rendeva  tclìimonianza  alla  ve-  C| 
liti,  che  conofciura  avea,  e di  tutto  par- 
lava  tempre  con  nozioni,  e ville  fondate, 
e giufle.  Sopra  tutto  però  deplorava  egli  “j 
a calde  lagrime  quei  continuo  abufo  d5  ; 
imputare  ai  migliori  Teologi  quella  .nuova  ; 
erefia  , che  forfè  da  niuno  fi  è mai  mo  il, 
'firato  edere  fiata  difefa  , a cagione  degl’ 
innumerabili  grandiffìmi  mali  , che  -fono  , 
indi  derivati,  e ne  derivano  tuttavia  ; di  r 
che  ..  vedeva  egli  un  affai  trillo  efempio  1 
nella  Chiefa  di  Francia,  la  quale  di  fiori-  1 
da  , e sì  feconda  d’uomini  grandi,  qual3  ; 
era  prima  , è ora  per  quella  cagione  prin-  ' 
ci  pad  mente  ridotta  a sì  mifero.,  £ lagni-  ‘ 
nitvòle  flato  / > "5"-  ; - s 

«Noi  qui  tuttavolta  dobbiamo  a ggiunge- 
fsj  che  a quella  perfpicacia.  e giallezza  di 
vide  accoppiava  T Almici  unfenno,ie  una 
jnoderazione  particolare  . E non  "e  già  , 
che  ! egli  poco  appiezzaffe  le  verità  con*  , 
-coi trenti • il  dogma *a  morale,  che  vén- 
dono contrailatea  Confederava  ;ah  contra- 
rio indiflfèrenzi  per  quelle-  veliti' «he 
egli  teneva  appartenere  in  realtà  aldepofi-  . 
,to  della  Chiefal,  come  un  fegnò,  o che 
poco  fi  ami  ja  Religione,  o poco'almen 

fi  cono- 
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K -fi  connfca  . Ma  per  un  erilrro  appunto- 
-del  fommo  rispetto  in  che  le  teneva,  ve* 

; 'p  iva  le  inGnuando  con  prudentitfìma  accor- 
tezza . Con  quei  che  già  le  conofcevano  , 
o che  eran  difpodi  ad  apprenderle,  dicevi 
fchierramente  la  verità.*  con  altri  poi  ne* 
quali  fcorge va  prevenzioni  in  •contrario , 0 
1 che  li  veniva  con  bèl  modo  difponendò  a 
riceverla  ; o che ‘fi  taceva  per  non  efacer 
bare  indarno  mentì'  pregiudicate  , e per 

• non  efporre  una  cofa  -così  preziefa,  come 

; ^ la  verità,  ad  edere  vilipefa,  e combat- 

tuta. In  fomma  ad  nn  amor  collante  cigl- 
ia verità  univa  un  contegno  prua  Air  itTì- 

} mo,  che  retto,  e fortenuto' veniva  in  lui 
da  quella  Tua  ferma  maflima  di  non  ìfpi- 
grier  mai  le  cofe  più  in  là  dei  giudi  ter- 
mini, moderazione  che  in  lui  veniva  da 
\ quei  vivi  fentimenri  di  religione,  ond’era 

I animato,  e che  davafi  a divedere,  e dall* 
attenzione,  che  avea  di  non  lafciarfi  mai 

II  traf.porrare  dà  zelo  indifcrero  , e di  non 
covare  dentro  di  le  , o tnodrare  iti  par- 

- landò,  amarezza  d’animo  verfo  di  chic- 
chefTìa  . 

Recherà  certamente  maraviglia  , che  un 
!;  uomo  immerfo  in  quedi  profondi  dudi  di 

* fiera  Scrittura,  di  Padri,  di  Storia  Eccle- 
5 ^fiafti'ca,  e delle  più  intricate  Connoverfie 

teologiche,  abbia  eziandio  potuto  colriva- 
; re , e la  metafifica  , nella  qual  mólto  va-v 
; leva  per  la  perfpicacia  , e nettezza  della 
fua  mente.  Vi  ha  di  lui  una  lettera darri 
“ para  anonima,  Sopra  1*  elfenfca  divertì- 

N z tà 
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tà  e fomiglianza  dell’  anime  umane . In  ef- 
* fa  fi  veda  , qnanto  ei  fofie  verfaro  , ed 
abile  in  Metafilica,  e laFificae  la  Storia  re 
profana,  e le  beile  lettere,.*  le  vi  re  deg'i  30 
' uomini  illuflri  , e fegnaTamente  la  feria 
Letteraria,  uella  quale  era  verfatifTìmo  ; 
come  fi  pub  raccogliere  anche  da  alcuni  ; 
fuoi  Opufcoli , e fpezialmenre  da  uno  , che  «> 
feibo  prePo  di  me  ; nel  quale  con  fina  N 
critica,  e con  vada,  e recondita  erudizio-  >: 
re  imprende  a fare  il  confronto  tra  gli  : 
Scrittori  Francefi  , e i nolìri  Italiani . Di  ' 
quello  fuo  fc ritto  daremo  qualche  conrez-  ■' 
za,  ove  fi  verrà  a parlare  dille  fué  prò-  ", 
duzioni . 

Aggiunga!  a tutto  quello  che  non  ufei-  & 
va  aiia  pubblica  luce  libro  alcuno  o reo-  ?| 
logico,  o merafifico,  o letterario  di  qual-  4 
che  conto  , che  egli  non  trafcorrefle , e ii 
i tutto  , per  così  dire,  non  l’ aPorbifie . i 
Or.de  era  poi  di  un  profittevol  diletto  a 
fenrirlo  a*  rendere  un  minuto  conto  dei  t 
libri  , che  leTti  avea  anche  nella  fui  frefea 
età,  a udirlo  efporne  il  piano,  e i prin-  q 
cipj  , fu  quali  potavano  , a fare  quindi  - 
lopra  di  effi  le  fue  oflervazioni , e a por-  c 
tarne  il  fuo  fenfato  , e fondato  giudizio  . f 
Era  quefio  un  effetto  tanto  della  fua  te-  § 
nace  memoria  , accoppiata  ad  una  mente  c 
affai  valla  , quanto  'dell’  attenzione  che  j 
avea  di  far  dei  libri , che  andava  leggen-  li 
do , elìratti ,,  e giudizi  , che  tuttavia  ri-  v 
mangono,  e fono  pieni  di  fenno  e di  dot-  1 
trina  e d’ una  fina -Critica.  f 

‘ ' - '*  ’ 'Era 
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Era  una  cofa  irv  viro,  che  faceva  (lupi- 
ne quanti  feco  trattavano  , il  vedere  un 
i,nomo  di  sì  vada  lettura  , e di  sì  eftefo*. 
t fa  pere,  aver  tuttavia  idee  così  dittinte  , e 
nerre  di  quello,  che  avea  'etto,  ed  aver- 
le, come  fuol  dirfì,  in  Tulle  dita  per  ino* 

; do  , che  potette  poi  fe nz’  affettazione  , e 
: pedanteria  intettere  , dove  il  dilcorfo  il 

- portava,  e bei  motti,  e paflì  di  autori  , 
e fatti  eruditi,  e aneddoti  curiofi,  e rare 

; e proficue  cognizioni  in  ogni  genere  di 

- letteratura,  e di  domina.  Eratale  e tan- 
. r.a  la  copia  della  belle , e utili  cofe  , che 

ufcivano  dalla  bocca  delFAlmici , che  pa- 
recchi dotti  Religiofi  il  frequentavano  ap- 
( pomatamente  per  profittare  di  tanta  pieni’ 
^ dì  lapere,  e. notavano  poi.  la  Tara  con  di- 
, ligenza  , quanto  da  luì  ’1  giorno  apprefo 
aveano  di  più  (ingoiare. 

Di  qui  e che  aveva  egli  frequenti  vifì- 
^ te  ddomini  dotti  sì  Religiofì , che  feco- 
f(  lari  d’ogni  condizione,  e d’ogni  grado,  i 
^ quali  vogliofi  di  fentirlo  fpandere  quella 
. dovizia  di  cognizioni,  e di  lumi  fcientifi- 
, ci,  venivano  a lui,  e fen  tornavano  Tem- 
pre ammirati,  e arricchiti  di  belle,  e pre- 
. gevoli  notizie.  Ed  è notabile  che,  tutto- 
i chb  fotte  egli  quali  Tempre  occupato  in 
h illudi,  o letture  conformi  al  genio  Tuo  , 
intermettevali  rotto  che  taluno  s’affaccia- 
s va  alla  Tua  ftanza  , e 1*  accoglieva  con 
, tarta  giovialità,  e con  sì  obbliganti  ma- 
niere, che  ne  Tettava  lorprefo  . 

Fra  quei  moltittimi  che  il  frequentava- 
N i no, 
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no  , io  qui  nominerò  foltanto  il  celebre'  j 
Canonico  Gagliardi  , ornamento  già  , c 
Splendore  di  quello  rifpetrabii  Capitolo,, 
e di  tutta  la  città  nollra,  lr  Abate  Filip- 
po Garbelli  tanto  benemerito  della  lette* 
ratura  , e del  buon  gnllo  introdottoli  ' i 
nel  noftro  paefe  , e P erudiriflìiKo  Co.1"  ( 

Giammaria  mazzuc  belli , a cui  dee  1*  Ita- 
lia le  memorie  di  tanti  Tuoi  Scrittori  „ . 

Qoèfti'  infigni  uomini  reneano  di  continua 
coll’  A Imici ,,  -ch’era  allora  in  giovane  erà  y 
letterarie  , e fcientifiche  conferenze  , gli 
moflravarO  bene  fpeflo  le  Opere  loro,  e 
gliene  ricercavano  il  fuo  giudizio  . Vedali 
P Autore  della  vita  del  Panagioti.  nella  de-  i 
dica,  in  cui  dice  in  una  nota  che  Mòn-  | 
figror  Garbelfi.  aveva  confegnato  al  faggio»  f 
e dotto  P.  A Imici  un  principio  d’  Elo- 
gio del  detto  greco  Religiofo  , da  fui:  ); 

«ompoHo , da  elaminare  al  Canonico  Ga~  j 
gliardi  quando  ebbefi  a riftanapare  S.  Gau-  , 
denzio  cogli  altri  Padri  Brefciani  buggeri  ‘ 
effervi  un  Codice  in  Francia  nella  Biblio-  ( 
reca  Correienfe  , che  il  Canonico  fece  in-  c 
farti  confultare,  e fe  ne  giovò  moltiflì-  jj 
»np.  Lo  néfTo  Sig.  Card.  Querini  , quel*  a 
noftro  munifkeniiffimo  Pallore  y il  qual"  Jj 
e;a,  come  a tutto  il  mordo  è noto.,  di  , 
ranta  dottrina,  e di  sì  vado  Tape  re , ama-  £ 
va  tP  intrattenerli  col  noflro  Almici  in  a 
difeorfi  eruditi  e compiaceva!]  di  dargli 
cortelemente  in  dono  delle  fue  opere . Va- 
rie di  quelle  efiflono  fra  li  Tuoi  libri,  if-  ? 
frittovi  in  fronie  , Munti  Emincntìfiìmì 

ali» 
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* u&oris . Era  in  Comma  l’AImici  per  la 
1 fu'a  profonda  fcienza  , accompagnata  da 
ai  grande  folidità  di  giudizio,  e per  quella 
?■  -facilità,  e chiarezza  con  cui  comunicava 
r*  le  fue  grandi  , e molriplict  cognizioni, 
ricercato  , e caro  avuto  da  tutti  coloro  , 
e che  amavano  il  verace  fapere. 

3 Ad  una  facondia  piena  non  men  di 
'•  cofe,  che  di  parole,  accoppiava  poi  molta 
1 facilità  di  fcrivere  tanto  in  latino  , come 
in  italiano.,  Innumerabili  fono  gli  fcritti 
r fopra  varie  , e diverfe  materie  , per  *lo 
»£  più  affai  rilevanti  , che  ha  lafciati  dopo  • 

* di  fe  ^ne’quali  dà  fecnpre  a divedere  in- 
- gegno,  accuratezza  immaturità  di  giudizio, 

f e zelo  per  le  verità  della  Religione  . . lo  - 
j»  ne  darò  in  fine  non  già  un  minuto,  rag- 

* guagUo,  che  menerebbemi  troppo  in  tuo*  > 

t®  go , ina  foltanto  un’idea  così  in  ifcorcio.* 
fi  Frattanto  da  quella  copia  di  fcritti  detta- 
i°;  penna  fina,  e ficura,  e pieni  tutti / 

id  di  (celta  erudizione,  e di  (oda  dottrina  , > 

*<■  tuttavia  tenuti  dall’  Autore  nel  bujo  > 
p deli’  ofcurità  , fi  pub  argomentare  quanta 
b fotte  la  fua  modeflia,  e quanto  per  fenri-  « 
i mento  di  vera  umiltà  trafcuratfe  di  acqui» 
a ftar fi.  colle  fue  dotte  fatiche  nome  , e ri*- 
l putaziòne  nel  mondo  Jétterario.  Imperoc- 
r»  che  folleditato  , e^itnportunato  da  vari 
\ amici,  ie  ftampatori , che  lafciafle  una' 
£ volta  ufeite  alla  luce  delle  (lampe  le  fue 
produzioni ,.  a riferva  di  pochi  OpufcoU  - 
■>  che  pubblicarono  alcuni  Amici  fuoi,  egli  > 

* non  permife  mai  , che  1’  Opere  fue  di. 

■ N 4 mag- 
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maggior  mole , e rilievo;  vedeffero  la  pub- 
blica luce  ; non  alrro-  premio  volendo  de* 
Tuoi  laboriofi filmi  (ludi',  che  quello  di 
averne  profittata  egli  fi  e fio  * e di  avere 
to’  Cuoi  lumi,  e configli  giovato  agli  al- 
tri . . 

lnfino  a qui  ci  fiamo  in  qualche-  guifit 
(tediati  di  rappréfentare  lJ  Almici  come 
uomo  ftediofo,  feienziaro*  e dottor  tempo 
é ornai,  che  il  confideriamo  ancora  qual 
uomo  pieno  di  religione,  e di  carità,  f a- 
grificaro  all’onor  di  Dio  , ai  doveri  del; 
Tuo  fiato,  e al  bene- del  proflimo  « 

-Pare  impoflìbile che  un  uomo  conti- 
nuaraetìte  oticupato  itl' ifiudi  cosi  profon- 
di, e si  vari,  che  ha  fcVirto  ,'Je  compo- 
(Io  tanto;  quafi  in  ogni  genere  di  Scien- 
za, ponile  tuttavia  aver  tempo  d*  impie- 
. garfi  con  quella  aflìduità  , e accuratezza  V 
eh*  era  fua  propria  , nell*  orazione,  nei 
vari  ufizi  della  Congregaziom  fua  , e itt 
una  infinità^di  opere  pie  v che"  volentieri 
contìnuamente  afiumeva  a prò  del*  fuo 
proflìmo,.  Egli  impunibile  nelle  pratiche 
della  fua  efemplariffima  Comunirà  , oltre 
la  preghiera  che  far  foleva  mattina-e*  fera  I 
in  fua  danza  , non  ometteva  quali  mai  , 
benché  aS’ogato  d’ affari-,  d*  intervenire  la  1 
fera  agli  efercizf- dell’ Oratorio / Efiendoglh  ' 
fiato  addo  flato  per  molti'  anni  il  gelofo 
impiego  di  Prefetto  dei  giovani  Filippini  v 
non  lì  pub  dire  con  che  calore  li  guar- 
dava e in  (fruiva  , e con  che  attenzione  , 
e con  quanta  premura  fi  (tediava  di  Cvel- 
' fere 
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lere  dai  loro  cuori  i germi  dell*  uomo 
vecchio  e d’ ammaeftrali  dirigerli  nel  cam- 
mino della  perfezione  , finche  venifle  a 
formarli  in  elfi  lo  fpirito  del  fanro  loro 
I fliruto ,,  che  \ Tempre  fiato  alla  città  no- 
fìra  di  particolare  edificazione,  e vantag- 
gio ..  Nell’ ufizio  ancora  d’infermiere  , che 
egli  ebbe  per  molti  anni,  era  sì  alfiduo  , 
sì  diligente,  e sì  attento  ad  affitterò  gli 
ammalati,  a Servirgli  , a confortargli  , e 
provedergli  di  quanto  occorreva,  che  pa- 
reva, che  vedette  in  loro  cogli  occhi  del- 
la fede  Gesù  Crifio  medefimo.  E ficcome 
avea  un  dono  particolare  di  preparare-  e 
difporre  ,i  moribondi  al  gran  patteggio 
dell’  eternità,  quafi  tutti  i Padri,  e i fa- 
migliar'! , che  venivano  a quell*  ultimo 
patto  , ' amavano  di  render  l’anima  traile 
fue  bracciale  trai  Tuoi  vivi , e ferv orofi 
conforti  1,  Ei  fu  ancora  quali  perpetua* 
mente  Bibliotecario  : onde  toccando  a lui  , 
d’ introdurrò  i foreftieri,  e i cittadini  .bra-  ; 
mofi  di  vedere  la  bella,  e copiofa  Biblio- 
teca della  Pace,  o di  confultare  alcun  li- 
bro, gli  ferviva  con  rale  prontezza,  e di  - 
si buon  garbo , che  ne  refta  tuttavia  pref-  ► 
fo  molti  ancor  grata  memoria. 

Indefefiò  era  nell*  afcolrare  i penitenti 
tanto  ir)  ifianza  , che  is  Chiefa,  e per  , 
tqtto  dove  era  chiamato'..  Uno  di  quefii 
olferva  in  certe  fue  memorie,  che  nell*, 
elercizio  di  quello  Canto  minifiero  le  pa- 
iole dell’  Alraici  eran  fucointe  , ma  sì 
adattate  alla  bifogna,  e sì.  energiche,  che 

N 5 non 
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non  fi  trovava  che {foggi  ungervi . Mi  ferti- 
brava  , die’  egli  , Iddio  Jìefl'o  che  parlale 
\al 'cuore.  Aveva  poi  Un  talento  1 ' e ma-  <■  ® 

niere  particolari  per  guadagnarfi  gli  animi  ^ 
dei  giovanetti  , per  incamminarli  nelle  - *, 

vie  della  vira  Crifìianà , e per  ben  indi- 
rizzarli nei  loro  fìudj  .*  onde  fi  avea  fo-'“  | 

• vente  parecchi  in  Tua  ftanza,  che  fi  con-r 
feflavano  a lui,  e che  egli  inflradava^tan-" 
tov  nella  foda  pietà  , come  nello  Audio , - 8 

per  acconcio  e fosve  modo  infiillando  fem-  j. 
pre  loro  quelle  muffirne,  che' formar  po- 
teffero  non  meno  i-  cuori , che  le  lor  men-  ® 
ti  ì E quelle  fue  infinuazion? ' furono  sì  ~ 
efficaci , e fruttuofe,  che  molti  e molti  il 
benedicono  tuttavia  pei  lalutari  ammaefira»  1 t 
menti  da  lui  ricevuti.  • 1 

Ma  lo  zelo  dell’  Almici  non  ffi  .ftende-  ' 
va  a fòli  Aioi  penitenti.  Egli  portavafi 
arduamente  fi  itoti  fortóre  , ed  efortare  i 
carcerar  iy  a vifitai'e,  e confidare  infermi  \ 
ad-  affitterò  moribóndi  , e a fervire  gli  am- 
malati  dell* Ofpiral  maggiore.  Era  ezian-*i 
dio  molto  intefo  a cercare  impiego  a chi 
non  ne  aveva,  t'i  collocar  giovani,  o 
fanciulle  pericolanti  . Ed  efllrdo  oltre  a 
cib  di  continuo  preparo  da  Parrochi  , da 
Religiofi,  da  giovami,  da' nobili , da  mer- 
catanti, che  gli  chiedevano  d’eflere  chia- 
riti nei  loro  dubbi  , diretti  o illuminati 
in  cafi  ‘difficili  , a tutti  compiaceva,  e a - 
tutti  dava  lumi  ficuri  , e giutti  configli. 

‘Non  v’ era  quafi  alcun  uomo  dotto  re-' 
ligiolo,  o fecolare  de’  luoi  conofcenri , che 
-j . ó ' T'*  dar 
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dar  volendo  alla  lìice  qualche  Tua  proda- 
ri  one  , ;non  la  fottomettefle  prima  af  fino 
difcernimento  e all*  efatto  giudizio  del  P, 
Alitici  il  ^ualè  quantunque  affollato  d* 
affari,  « immerfo  ne*fuoi  {ludi  , mai  non 
ributtava  aldino,  anzi  a tutti’  con  di  fce  noe-’ 
va  ,J  lèggendo  , e correggendo  le -Opere  lo- 
lo  con  taf  premtìra,  attenzione,  e pazien- 
za,'che  pareva  fi  credere  a etb  fare  ebbi i-  .* 
gato  per  debito  . Nè  di  cib  contento  , a 
tutti  Suggeriva  lumi  oflervazioni  , e wflef- 
fj  l tal  volta  ad  alcuni  Religiofi  componeva 
•dikorfiy  e « tal  uno  comunicava  largamen-  ' 
te  perfino- le  opere  Tue,  perchè  fé  ne  va» 
lefTeró:come  di  cofe  proprie  .'Nel  che  e- 
gU-  fu  un  rato  cfempio  di  generofa  facili-  ' 
tàp  per  modo  che  pare  ) che  gli  immenfi 
fuoi  lindi  li  facefTe  fervire  piu  per  gli  al- 
tri,' che  per  fe  flefTo  , a efempio  del  piif- 
iìmo  Tihemont  il  'qual  fmiilmente  Tu  ad  ‘ 
.altri  largo  dèli^fue  fatiche , con  que fio  Col 
patto  , che  Venendoli  quelle  à pubblicare 
non  folle  egli  riòmiUafo . tLi  ■ : 1 

Tutre  qnefle  Tbllecitudini  , che  fi'  pren- ' 
deva  P Almiei  ’à  benefizio  'dèi  fuo  profiimo,  * 
al  qual  efafi  confecrato  dertVàvafno  ift';lma 
dall’  effere  tutto  penetrato  dà  Uno  (pi rito, 
di-  ftraordiV>ària'piet;V,  che  egli’  veniva  cor/-' 
tiiiu'à niente 'Viqffendó  odi  1' ' dra 2 i òn e; a M à q'na-J 
le  alle*  < u0  ore'  '’iitìtìiàntabfel  mefite  Vacisva-' 
colle  ftmfe  *Vartv¥e  <Tie~màT' non  ornile1,  % 
con  ‘uua  Svlìttf  rfioifificJKià’/'è  penitente'.  ‘Ec- 
co onde  rveniva  quel  vivo  zelo , che  I ò in- 
x'rfàvà  a èt rcàf  d’ impedire  a tuffo  fno  po- 

‘i 1 n . - :'N'1  * te-  * 
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tere  i difordini  ,-e  le  cofiiwftele;,  a rifve-  f i 
gliare,  e promuovere  in  tutti  la  (lima  , lr  i 
amore,  e il  guflo  delle  verità-  -della 

Religione,  lo  fpirito  del  Criftianefimo  ,.e 
un  falurare  abborri mento  da^tutte  le  profa- 
ne novità,  e lègnatamente  da  quelle  cherif- 
guardano  la  Moral  Criftiana  , la  quale  ef- 
fendo  per  fe  medeGma  illibata  , e Tanta  y 
era  Gara  da  varj  CaGOi  , fecondo  lui  , del 
tutto  contaminata  , e guada  „ Ecco  onde 
veniva  anche  quel  gran  fervore,  che  in  lui 
vedevafi  , quando  fermoneggiava  * Siccome 
era  egli  tutto»  penetrato  delle  grandi,  veri- 
tà, che  inculcava  a5  fuoi  uditori  , e,  fpone- 
vale  in  una  maniera,  sì  viva  , sì  forte  e 
infmnante,  onde  vi  concorreva  Tempre  tan- 
ta piena  di  genre,  e tanto  avidamente  ( en- 
ti vale  , e con  tale  foddisfazione , e frutto,, 
vhe  tutti  partivano  non  pur  petfuafi  , e 
convinti,  ma  commoHI  eziandio,  e infiam- 
mati. EgU  ,non  tra  foiito  : di  fcrivere  i 
fuoi  fermoni  ; ne  ripraya  folo  la  diGribu- 
zione  , e certi  paraggi  piu  dejicari , e im- 
portanti. Ben  £ -vero,  che  prima  gli  me- 
ditava , e gli  ordinava  nella  Tua  men- 
te j e quello  badava- -,r  perché  fempre 
in  efli  fi  fcqrgefle  un’  ordinata,  di (1  ri- 
duzione , una  chiarezza  u naturale  , una  » 
grande  facilità  di  jefprimerG  , er  di  da- 
re un’  aria  gra^io/a  di  ^novità  alle  co- 
le anche  piu,  ovvifr  ? doti,  tutte  , che 
unire  alla  fodzza  delle  verità  ,,  e alla 
maniera  interelìànre  , con  cui  le  annun- 
ziava , fi  guadagnavano  gli  animi  non 

ma- 
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Ire  meno  de’ dotti,  che  dei  le  perfone  femplici, 
, 1’  e idiote  • 

leJii  Effetto  parimenti  dell’ardente  ino.  zelo 
, < era  quei  fervore  e quell’efficacia,  con  cui 
ofr  eccitava  i -fuoi  penitenti , che  molti  erano, 
& e alcuni  anche  affai  riguardtvoli,  e indigni- 
ti tà , a menare  una  vira  regolata,  favia,.  pe- 
a,  nitente,  e feconda  di  opere  buone . Aque« 
tìd  fio  intento  ufava  egli  maniere  sì  dolci,  e 
li  sì . obbliganti , che  benché  fofle  artaccatiflì- 
a trio  alla  morale  del  fanto  Vangelo  , né  di 
K qu-fìa  nulla  mai  rallentane  ; ad  ogni  mo- 
j.  dÙK  Teppe  così  bene  guadagnarli  , ed  attac- 
t Carli  i fuoi  penitenti  , che  molti  n’avea  y 
t cui  dirigeva  nelle  vie  di  Dio  da  trenta  e 
j.  più  anni  ► La  fua  gran,  regola  nella  dire- 

> zione  era  di  fìare  attaccato  alle  mafìime 

dell’  Evangelio , e d’ incamminare  le  anime 
i nella  via  regia  della  vera  umiltà  , e della 
carità!  Le  vie  all*  incontro  particolari  , e 
| firaordinarie  gli  eran  fofperte;  non  già  eh’ 
eif  credette,  che:  Iddio  per  rifpetto  a certe 
anime  privilegiate  non  potta  ralvolta  ufeir 
delle  ufare  fìrade  : ma  perché  ei  fapeva  da 
una  parte  ( i ) , che  in  q'uefte  novelle 
fìrade  vi  ha  per  lo  più  dell’  illufione  , e 
dall’altra  ,che  non  fi,  p-uò  mai  fare  troppo 
pf^grelTo  nelle  virtù  evangeliche  y così' non 
fi . Ir  refi  a va  egli  a certe  minute  fcrupol  oli- 
tane .alte  nuove  divozioncelle  , che  il  più 
dell^  volte  confiftono  nel  folo  efferno  r ma 
-1  - . > bat 

i (i  ) Vi  ha  una  bella  dittertazione  fra  i fuoi 
Manprcritti  intitolata  delle  direzioni  fpiri- 
tuali,che  meriterebbe  d’efler  le:ra,e  pubblicata 
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batteva,  e inculcava  Tempre  ’ Quella'' maffic- 
cia  ed  eflenzial  divozione,  éhe'ftà  per  ba- 
fe  il  freno  delle  nqftre  paflìoni , e una  fer- 
ma perfuafiòne , che  trulla  pofliàfto  danòt 
medelìmi , e che  tutto  polliamo  colla  gra- 
zia di  Gesù  Crifto  5 donde  poi1'1  traeva  la-- 
nccelTtfà,  im  cui . fiarriò  di  pregare  continua- 
mente',  per  poter  indi  fuli>:àli  della  fede-, 
della  fpei.anza  , é della  carità  fefnpre  più  * 
lollevarci , e unirci  a ‘Dio. 

Un  uomo  che  avea  una  sì  e fte fa  cogni- 
zione delle  verità  Criftiane,  e che  «udriva 
una  brama  sì  ardente  di  farle  conofcere 
e amare  , è' facile  a concepire-,  s’ebbe 
feriti  rii  còmmoflo,  e infiammato  di  zelo , 
allorché  vide  comparire  tanra  conia  db  li-  ' 
bri  , che  fpiegano  icòpèttamenré  le  bandie- 
re dell’empietà.  Siccome  egli  e per  ia  ter-  ‘ 
titudine  del  fuo  cuore",'  e pei  grandi  lumi,  - 
che  fi-erat  acquiftati  colla  continua  lettu- 
ra, che  ferra  avea  in  quella  materia,  era 


intimamente  perfuafo  , non'  v’efTer  cola  ne 


> 

a 


così  fon  fi  pub  dire 'con  .qòahttf'ort-ofe 
ed  efecrazione  mi  rade  Ja  crudel'  guerra  ,'■* 
che  le  muoverlo  cantra -Jranti  ^ 

fori,  e òom  quanta  prethhra  fi  fìudùtfffe'-d*'’ 
ifpirar.e' • q nielli  lenti  mefiti  anchd-agli  àflfri.’f 
La  mòlla’ onde  è fofpinta- códéfta  bmail  sf  ’ 
n urne fola  turba  di  èmpi  , et'1  mólto'  ben- 
comprendeva non  efiere  altro  che  uru  fu- 
ptibia  dìverfament.e  modificata  Bèi 
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\\Tfatri  vengono  eccitati  , e incoraggiti  a ; 
p ubblicare  Icritri , e fillemi  infami  dalle  lo- 
ci i i,  e dall?  incenfo  di  un  - mondo  perverfo  , 
che  dà  loro  il  fattolo  titolo  di  precettori 
d?l  gemere  untano  ; gli  alrri  sì  danno  a le- 
gando per  avere  la  gloria  d’eflère  fpregiu-  f 
dicati,  d’ avere  un  nobile  .ardir  di  penlare,  , 
e d’  federe  chiamati  begli  /piriti  ,<  o /piriti 
frtii  gli  ultimi  poi  , che  fono  come  la 
ciurma  dei  mi  ('credenti , gettanti  in  quello 
partito  motti  da  un  orgoglio  , che  è po- 
tentemente fecondato  da  una  orribil  licen-  , 


za  , che  non  cura  ne  cefi  inni-  , ;ne.  conve- 
nienze, e che;  abbandona  ii  lun  e importu- 
no della  fede  , Colo  per  accumular-'  delitti  \ 
lenza  rimorfo  . In  ’ quelle  tre  jriallì  • valeva 
1’ Almici  edere  diviti  gl’ increduli  de’ giorni,  w 
nolìfi,  che  egli  sì  in  privato', che  in  pub- , 

1 blico  , sì  colla  voce,  che  coila  penna  non 
‘ cefsb  mai  di  combattere.  E di  far  ti  ha  la*  > 


feiaro  tra  fuoi  Manolcritti  parecchie  ope-  , 
re-,  dove  dortamente  non  meno..,  che  in- 
1 vUicibilmenre  gli  confuta  , facendo  aperta-. 

' mente  vedere',  che  coloro  col  rompere  i,  ^ 
j vincoli-,  .che  legano,  gli  uomini  a Dio,  ali 
t Superiori  sì  Ecciefiaftid  , che  Secolari,  e ai 
! loro  uguali,  rovefeiano  tutto  infiemeecul- 
■'  to,  e cottomi  , e foriera  . ll  fuo  zelp  in 
f quello  particolare  lì  ettefe.  fino  ad  anr.mc- , 

>■  nire  feriamenre  i libraj  >vrche  beri  fi  guar- ; 
dadero  di  tenere,  o di  vendete  .quella  con-, 
tagiofa  merce  ,vcapace  d’ indettare  in  poco 
tempo  tanto  le  città  , che  le  piòvi ncie  , e 
i tigni  interi  a Che  ; fe  1 libra j.  nòn  profit- 
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avano  delle  ammonizioni  Tue,  et  ricorreva  / 
p»r  fino  ai  pubblici  Rapprefentanti  , affin- 
chè defiero  man  forte  a divietare  , fioatti 
libri . Non  è r»olt’  anni , che  efièndo  ca- 
pitato da  Cremona  alla  fiera  di  Brefcja 
un  libraio  carico  di  libri  di  quella  fatta  , 
corfe  torto  1’  Almici  a S.  E.  Podeftà  d’al- 
lora  , e teppe  sì  bene  rapprefenrare  il  ro- 
vinofo  contagio,  che  dallo  fpaccio  di  tal 
merce  fuol  provenire,  che  a lui  medefimo 
fu  data  l’ incombenza  di  metter  da  parte, 
e d’impedir  di  vender  tutti  que’  libri,  che 
giudicava  poter  erte  re  perniziofi  ; e così 
per  ' opera  tua  ne  fu  allora  prelevata  la 
noftra  patria.  >r 

Non  farà  certo  maraviglia  poi  , che 
una  perfona  piena  di  ranto  zelo  e di  tan- 
to Capere  , fia  fiata  ricercata  a Benefizi 
Ecclefiallici , e a porti  decorofi  - Quattor- 
dici anni  fa  mancato  ertendo  il  Parroco 
del  paefe  dove  villeggia  la  fua  famiglia  , 
e dove  fi  è confervato  il  diritto  di  eleg- 
gere , e di  prefenrare  il  Parroco;  a voti 
unanimi  fu  eletto , e CuppUcato  il  P.  Cam- 
millo  ad  accettare  quell’  onorifico , e ben 
provveduto  benefizio  . Se  non  che  egli 
perCuafo,  che  cialcuno,  come  dice  l’ Ape- 
rtolo, rertar  debba  nella  vocazione  ^ a cui  i 
fu  •chiamato,  nè  anche  alle  irtanze  , e agli  1 
Icongiuri  di  una  nuova  folénne  deputazio- 
ne di  quel  popolo  non  fi  piegò  mai . Era  - 
egli  per  un  fentimento  di  crifiiina.  umil- 
tà alieno  dalle  dignità  , dallrpreminenze  * ■ 
e da  ogni  diftinzione  , . come  fi  vide  dal 

rifiu- 
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rrfi uro  ,•  eh’  et  fece  di  pofìi  Iuminofi  offer- 
tigl  i anche  in  efteri  paefi..*"* 

Porrato  poi  a profetare  una’  'povertà 
evangelica,  benché  non  »nè  aveffer  il  voto,, 
non  (blamente  fchivava  d’accettar"  donati- 
vi, o di  procacciarli  anche  per  vie  lecite 
alcun  provento  ; ma  fpropriavafi  anzi  di 
quanto  avanzava  al'  (no  flremv  mantenU 
mento  y a benefizio  de’ poveri,  ebifognofì,. 
difpenfando  loro  y fecondo  le  efigenze , e 
danari  e abiti  * e camicie.  Se  comperava 
qualche  cofa avvertiva  Tempre1'  quei* 
tali,  che  non  s’ingannaflero  nel  prezzo  a 
loro  difeapirtf.  Se  v’era  qualche  miferabi--* 
Te-,1©  inferito1  Vergognofo,f  il  vifirava  , €■■’■ 
fotcorreval©  largamente  Da  quefic  perfo- 
né  indigenti  cb’fitinuamente  affediàto 
ed*  e(To  le  fovveniv*  e col  proprio , col' 
foccorfi  , ché  "da 'altri  fi;  {procacciavi  <>  11’ 
Sig.  Card.  Querini,  il.  cui  nome,  e la  cui 
memoria'  fari  nel  noftro  paefe  -in-  perperua" 
benedizione , e il  quale  gran  conto  faceva' 
dell*  Almici  non  tanto;  pel  fuo-  fapere  r 
quanto  per  la  fua  pietà,  folèva  fidargli 
in  rmno  groffe  forame,  perchè  le  difpen- 
faffe  a quelle  famiglie,  che  giudicava  efier- 
ne  piìr  bifognevoli.  Ai  poveri  sfaccendati, 
trovava  impiego,  agli  orfani e agl’ impo- 
tenti ricetto  nei  luoghi  pii,  e alle  povere '• 
e pericolanti  zitelle  collocamento  © » nei 
confervatoj,  o in  altra  maniera  „ In  fom-> 
ma:  avea  l’ Almici’  ver  fa  il  fuo  proflìtTlo 
utr  amor  dii  tal  tempera,,  che  a'  chiunque 
il  pregaflex  e.  per  qualunque  cofa  , prefia- 
* . > vagli 
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vagli  tofto-;  affiftenza*,  e foccorfo  : nè  if 
freddo,  nè  il  caldo,  nè  la  pioggia,  o .la 
neve  H ritennero  mai  dall’  efercirare  que- 
fU  caritatevoli  -ufizj  .t  Due  anni  prima  di 
morire  effondo  attaccato  dà  reuma,  e nel 
furor  del  caldo  intraprefe  con  rifc.hio 
grande  di  fua  falute  un  lungo  , e difaflro- 
fo  viaggio,  per  veder  di  riavere  un  favio 
Religiofo  eh’  era  oltremodo  Oppreflo  da 
fcrupoli  j e da  filiazioni . • 

. Altre  volte  fi  è veduto  jcQn  inaaravlglia 
di  tutti  metterli  intrepido  in  mezzo  alla  . 
riffe-,  dove  coll’ armi  in  mano  nulla  men 
fi -Voleva  che  ferire  f e uccidere  ? e quello 
per  dilfoparare , e rappaeificereo*  rifrànti  • 
Soieva  egli  aflìftere  per  linci  ai  condannati 
a morte  ;<^el  fapeva,  cesi  bene  adattarli  a 
quelli. uomini  per  lo  più  indorati,  mate* 
riali  * e ttieepaci-  di  ragioni  'un  -{pò.  eleva- 
te,-che  gli  riufeiva;  df  rompere  la.  durez- 
za dei  loro  ;cuorij  e difporli  a ben  morU-? 

ì '•)  . * j,”  ■ 

. Quando  tratravafi  di  metter  pace  nelle, 
famiglie,  vi  s’ interelfava  con  ral  calore, 
che  non  li  dava  po(à  , finché  non  ne  /of- 
fe venuto  a capo.  Pregato, a intrometterli  - 
'per  comporre  contefe  difficili,  e liti  rab- 
biofe  , vi  s’ impieg  a eon  .‘.tutto  l’ardore-  J 
dtl  fuo  fpirito.  e-rper  ,lo  più  con  felice* 
riufeimento.  Ricercato  a far  paffi,,  ufizi  f 
o urimofìtanze  con  pubblici  Corpi,  «oa, 
cavalieri-)  o laltre  perfone , recavafi  pron-- 
tamente  da  loro  -r  e tanta  era  l’efficacia 
inliane,  e la  grazia  del  fuo  parlare  , che 

il  I 
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i H pih  delle  volte  otteneva  pienamente^  1* 
intento  fuo . Tutti  in  foftanza'  quegli  aiu- 
ti , tutte  quelle  beneficènze  , tutti  quei' 
fervigi  , che  colla  fua  (.mente1,  colle  fue  •• 
facoltà  , . co’  Tuoi  ufizi  prelìar  poteva  al 
fuo  proflimo- , tutti  benignamente  glieli 
preflava,  e prelevaglieli  per  amore  e glo- 
ria di  Dio,  dal  quale,  ficcome  fedelmente 
riconofceva  di  aver  tutto  ricevuto’,  crisi' 

A Hui,  come  a primo  ed  ultimo  fine,  fa- 
ceva tutto  tornare. 

Una  viti  in  cui  tutre  le  potènze  , dell* 
anima  erano  cotanto  occupate  , non  pritò 
efTere  molto  lunga . Era  bensì  egli  di  uri- 
naturai  fano,  e di  sì  forte  temperamento', 
che  non  ammalò  quali  mai  : ma  dalla 
tenfiop  continua  per  tante  applicazioni, 
e fatiche  logoro  finalmente  il  luo  corpo 
cominciò  nel  Luglio  del  177 p.  a rifentirfi 
nel  petto.  Quello,  incomodo  gli  cagionò 
grande  inappetenza  acT  ogni  c.ibo',,  e-  gran 
vigilie  la  notte.  Ma  effendo  PAlmici  ali»' 
enifTimo  dal  volerfi  diftinguere  nella  Co- 
munità, e d’ incomodar  chiccheflia  , diflx- ' 
mulo  per  alcun  tempo  il  fuo  mate;  finché 
fenrendolo  Tempre  più  crefcere,  a infla- 
zione de’  fuoi  parenti  , e amici,  s’  indulle 
a confuìrare  il  Medico,  e a prendere  quaf- 
cfre  rimedio,  ma  fenza  quali  alcun  foflie- 
vo.  Ricorfe  opporrunamenre  il  tempo  del- 
le'vacanze,  nel  qual  credette.,  che  portan- 
doli alla  villeggiatura  dilla  fua  famìglia  ìrt  ' 
Coccaglio  , luogo  di  aria  falubre  , porcile 
ivi,  col  benefizio  ancora  della  vira  'quier* 

venirli 


Digitized  by  Google 


Elogio  florico 

venirli  riavendo . Parve  infitti , che  medi- 
ante anche  una  medicatura  , che  prender 
gli  fecero  L lupi  itateli!  y megfiorafle  al- 
quanto - 

Ma  ritornando  i Filippini  alla  lor  cafa 
per  la  Folla  d’ ogni^anfi , anche  l’Àlmici ,,  . 
ch’era  el'arto,  e pi»  • ualifiimo  nell’  ofTer- 
vare  ! fatui  ufi  della  lua  Comunità,  vi  il  . 
riconduce;  e volle  per  foprappiu  .e  fare  ia 
quel  giorno  it  Sermone,  che  gli  toccava  * 
e-paPar  rtva  la  mattina  in  ; udir  confef- 
fioni  ..  Oue  (io  pio  sferzo  gli  coflò  caro  y 
poiché  gli  fopravvfnne  il  giorno  apprefTo 
gagliarda  febbre.  Onde  cosà  configliato  da* 
Tuoi  Radti,  e day  medici,  tornofTene  di  bel 
nuovo:  la  ; villa  : ove  per  quanti  rimedi* 
e per  qpàpte  attenzioni  fi  ufaflero , il  mal 
fuo^  npp,  ch^  rallentarli  y infierì  Tempre 
più  » ■ t 

Mentre  PAI  mici  trovavafi  in  tale  fta* 
tp,  molti- venivano  a ritrovarla;  e recava 
Iorp  gran  maraviglia,  e edificazione  il  ve- 
derlo Tempre  veffato  da  un-  sì.  travaglio'o- 
male  , che  ly  obbligava  a pafl’ar  le  fnottL 
infonni  fu  di  una  Tedia , e non  f li  lafcia- 
va  mai  requie  ; il  vederlo,,  dico,  a ogni 
mìodo  Tempre  tranquillo,,  e imperturbabi- 
le, con  volto  Tempre  campofioy  fenza  la- 
gnarli ,fenza  .mai  dare  in  una  minima 
impazivnza  ug,ual  Tempre  nel  Tua  conte* 
gno,  fottomefìo  in  famma,  e raflegnatif- 
fimo  ai  voleri  di  Dio  andare  incontra  al 
pafb  diremo , che  gii  vedeva  edere  poco 
lontano . 

Di 
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Di  farti  non  ardo  guari,  che  fénten- 
$ doli  dalla  febbre  , dalia  folle  , dalla  diffì- 
ifer  ' coirà  del  refpiro  confuato  , e rifinito  , 
lì-  ricercò  ,*  e ricevi  con  fanra  compun- 
zione e tenerezza  ’ i SS.  Sacramenti  , e 
si  poco  appretto  nel  giorno  rrentefimo  di 

i,  .*  Dicembre  del  , fui  mezzodì,  tra  le 

x-  • lagrime  de’ Tuoi  fratelli,  fpirò  placidamen- 

i te  nel  Signore  ; Jafciando  inteneriti  , ed 

ii  edificati  non  meno  il  degniamo  P.  Para- 
tico  fuo  Prepofito,  ch’era  venuto  a vifi- 

«f>  tarlo  , che  quanti  furono  preferiti  a sì 

o;  beata,  e invidiabil  morte.  Contava  l’Al- 

h mici  6 5.  anni*  unmefe.,  e 28.  giorni,  età 

li*  ‘che  agli  occhi  noftri'  pareva  doverli  ancor 
d prolungare  , ma  che  a quelli  di  Dio  era 
5,  ornai  piena  , e matura, 
gl  ’ Sparfafi  quella  nuova  in  città , tanta  du 
li  la  commozione,  che  delio  sì  ne’ fuor  pii 
ed-amorofr  Confratelli,  come  in  ogni  or  - 
!fc  -filine  di  perfone  , che  veramente  non  fi 

n può  ben  dare  ad  intendere.  Chi  pianfe  in 

c.  lui  la  perdità  del  direttore  di  fpiriro,  chi 

0 • -di  un  infiancabile  benefattore  , chi  di  un 

ji  eccellente  banditore  della  parola  di  Dio  , 

j.  chi  "di  un  infigne  maeftro  in  ogni  g *nere 

ti  -di  fapere , chi  di  un  prudenfittìmo -difpert- 

ii-  farore  .di  lumi  , e di  configli';  tantoché 

1 poi  ad  una  voce  sì  conchiudeva  efierfi  per 

9 quella  mo>te  fatto  un  gran  voto  non 

j.  « tanto  nel  corpo  della  fua  Congregazione  , 

f.  ■quanto  in' tutto  il  paefe,  il  quale  ne  pian- 

ii  ’ gè  ancora  l’ amara  predita . 

1 ^ Nella  Terra  poi  dóve  morì,  é indicibi- 
le • 


4°  . ."Elogio  t fatici 

* fa  quanto  tutta  quella  gente  a quella  no- 
tizia rimale  iuconfojabile , e in  quali  tras- 
porti prorruppe  di  dolore^,. di  pianto,  di 
tenerezza.  A Tua  richieda  doverteli  efpor- 
re  il  cadavere  ; e Incredibile  fu  la  molti- 
tudine , che  concorfe  ;a  vederlo.  Olirgli 
baciava  le  mani,  chi  i piedi,  chi  ne  toc- 
cava divotameme  le  vedi,  e chi  anco  il 
pregava  ad  eflcrgli  Intereedore  appreso 
£>io . Tanto  era  il  concetto,  che  ogn’uno 
raveva  Tempre  a,vuro.di  fui  grande  pietà  , 
.la  qual  pareva  ancora  -trafpir.argli  dalyol- 
to.  . 

.Ugualmente  ^acerba  e doforofa  fu  quella 
.mort^e  a-x tutti  gli  ederi  amici,!  e cono 
feenti  del  Defunto.  In  prova  di  che  ri- 
porterò qui  ciò,  che  ne  ferire  ad  un  de- 
gno fratello  del  Defunto  un  Soggetto.,  ji 
.merito,  che  l'avea  ben  conofciuto  , e che 
,in  poche  linee  ne  forma  adai  bene  il  ca- 
rattere. „ fa  ( feri  ve  egl  i ; non  mi  goffo 
ri  cordare  di  fai,  che  non  ricordi  al  tanfi» 
JìeJJo  il  fu»  carattere  femfire  mai  religiojo  , 
le  fue  qualità  fi'ene  di  una  gruve  dolcezza* 
e le  fae  virrìt , che  fpargevano  il  buon  odo- 
ra di  Getti  Crifìo..  Era  in  fortrma  una  lam- 
panti nella  Chiefa  di  Dio  , fui  non  manca- 
va nc  il  lume  della  dottrina,,  nè  T olio 
della  carità.  La  fua  Congregazione , e la 
città  di  Brefcia  barn » perduro  , 'feconda  me , 
il  fuo  maggior  lume;  ed  è tanto  piti  grave 
la  perdita , quanto  che  non  veggo , che  Jìan 
per  /ergere  altre  lampane  a fupplirn?  h ve- 
ci • 

Fa 
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'Fu  l’ AÌmici  di  grave  e ben  comporto 
al  petto;  la  Tua  datura  fu  affai  competente  ; 
la  faccia  lunga,  e alquanto  magra,  bion- 
da la  chioma , il  color  vivo,  la  fronte 
'fpaziola  , 41  tufo  grande  , 1*  occhio  piccio- 
lo , fha  viviffimo.  * 

* Ugual  fu  Tempre  il  fuo  carattere  ; era 
.affabile,  cortefe,  e di  buone  maniere,  ma 
.condecenti  ad  uom  -religiolo  ; era  -ilare, 
ma  di  una  ilarità  contemperata  col  ferio; 
libero’,  ma  di  una  libertà  che  non  oltre- 
paffava  4 limiti.  Efarto  era  nelle  fue  in- 
■ combenze  ,•  • impuntabile  nell’offervanza 
>delle<  proprie  regole  . In  capo  a quelle 
-givea  ìicritre  quefte  parole  : Afte  JìbsUus 
rtntut  erit  judex  in  die  judicii . 

.Èva  per  natura  fenfibililTìmo,  nè  man- 
-cavagli  il  fuo -fuoco;  ma  colla  tnoderazion 
-criftiana  Teppe  raffrenare  quefto  fuo  tem- 
.peramento  , e- divenir  foflèrenre . Benché 
:ama<fe  , e gurtaffe  fingolarmente  il  trat- 
tar- con  uomini  -dotti  , fapeva  nondime- 
no, con  cì  difcrete.,  oe  sì  graziole  ma- 
niere .intrattenere  ogni’  genere  di  perfo- 
-ue  , e per-  ftfo  i ‘ fanciulli  , che  delìa- 
ca in  rurri  riverènza  iinfieroe  , cd  amq- 
,re  verfo  di  lui  .i  : . ..  . 

Era  poi  così  lontano  dall’adulazione', 
a da  ogni  doppiezza-,  cosìfincero  , e fchi- 
-ertoy'é  verace che  pareva  -;i  che  Tempre 
parlalTe  col  "cuor  in  matìp  Era  l'olito  di- 
re di  tutte. le  difpute,  eflere  gran  vergo- 
gna, che  li  prefetifca  jl  proprio  impegno 
jalia  verità,  che  quando  speziai  mente  lì 

tratta 
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ftrarra  di  quelle  verità,  dove  cL  va  della  { 
/gloria,  e delFonor  di  Dio,  pofpor  deb-  i 
tonfi  tutti  i riguardi  politici,  e lagrificar  h 
•'tutto  per  confettarle.  E in  tornò,  ai' prò-  p 
prii  fentime-uti,  le  alcuna  volta  feorgava  a 
u di  aver  prefo  abbaglio,  -non  fiarroflìva  di  U 
.^confettarlo,- 1-  di  iaperne  grado  a chi  F if£ 
avea  tratto  d’errore*  Era  cordiali  filmo,  j 
lo  che  gli  , fece  avere  moltillìmi amici  eoa-  j|, 
cittadini  , ed  efìeri.  i - . j| 

La  fua  vita  era  metodica,  e-  così  bene  te 

ordinata,  ohe  non  F alterava  nemmeno  da  i, 
.-tempo  della,-  villeggiatura  . t La  trecitazion  jà 
dell’  Ufizio  y la  preghiera  , .il  ritiro  , io  iji 
àudio,  il  paleggio,  t urto  .alarle  fue  ore 
determinate  , 'e  'tutto*  ove  almeno  affari , j, 
o vifìre  non  F impedittero , veniva  efegui-  3 
to  a fu©  tempo.  Quella  favia  diFtibuzjo-  «d 
ne  del  tempo  Toleva  dire,  edere  un  ,mez-  d 
zo  ficiuo-  da  farlo  fruttare  con  grande 
.ufura-i  Patteggiando  folo  andava,  tempre  jj 
feco  flettbr  fumi  riandò  _cofe:i  pertinenti-^  p J 
alla  Religione  , <0  falle  faenze  , che  poi  » 
.tomaio  a cafa-metiteya  in  ifcrltto.  . *•  \ 

-Aveva  un  ingegno  ■ netto  ,!  pronto,  ie  |t 
profondo,  mejfìoria- vafla  e ferma* , giudi-  j 
zio  fino  e ficuro,  onde  ri ufeiva  ugual uneu-  f 
,te  nelle  fcienzeSdoye  campeggiarla  memo-  |j 
rijij  cl%e : *iiE»i  quelle  che  .ricercanor.  sforza:  di  1 
•raziocinio-;*  Licita  lue  offervazioni  fogliai-  3 
trui  ferità  i-tera  ttjijttwo  i*d  acre  * nulla  laf-  < 
dando  pattare*  /ìhe  .meritar  potette  la  li-  ; 
ma-*  11  fuo  booo  gufto , e il  fuo  -fino  . di-  j 
icernimento.  ftehdfeafic  in  . fulla  malica  ( 
* fui- 
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Del  Pm  C affimi  Ilo  Almiei , 4$ 

& .fulle  tre  nobili  arti,  pintura,  fcultura  e 
li  architettura,  dai  profeflori  delle  quali  ve- 
kr  niva  fovente  ricercato,  e ftimato  il  Tuo 
)*  parere:  è (lato  in  fotrnna  un  uomo  piena 
fi  di  varii,  e grandi  talenti,  che  egli  ha 
\i  coltivati  continuamente,  ma.  che  ha  fatti 
1 fervire  al  tempo  fteffo  a gloria  di  Dio , e 
m a vantaggio  de’  Tuoi  fratelli  in  Gesù  Cri- 
si fio.  Tal  fu  la  vita,  e tale  in  ifcorcio  5 
il  ritratto  del  P.  Almiei  . Altro  ora  non 
a.  refla,  che  di  render  conto  del  le  opere , che 
iii  ha  lafciare  dopo  di  fe  : ma  quelle  fono  in 
ne  sì  gran  numero,  che  il  darne  minuto  rag- 
,11  guaglio  farebbe  troppo  lunga  imprefa,  e 
it  affatto  fproporzionata  allo  fcritto  prefen- 
ni.  te  . Mi  riflringerò  dunque  a darne  così 
• all’ingroflo  un’idea  generale,  e a indivi» 
ej  duare  le  più  confider abili , Alcune  poche 
dì  di  quelle  fono  (lampate  anonime. 

, Tale  quella,  che  è intitolata:  Riflef- 
rjj  fiorii  critiche  f opra  il  libro  di  Gufiino  Fe - 
fi  hrenio , De  fiatu  Fcclefue , & legitima  po- 
ti teflatc  Rom.  Pontificie . In  quell’opera , che 
e (lata  una  delle  prime  ufeite  contro  un 
,.i  tal  libro,  con  molta  erudizione,  e con 
precifion  teologica  fi  mofìrano,  e fi  con» 
ti  futano  non  pochi  abbagli  prefi  da  queJP 
5*  Autore  troppo  libero. 

Avvi  pure  dell’  Almiei  una  Differtazioìie 
;>  \opra  i Martiri  pubblicara  qui  in  Brefcia 
jj  dal  benemerito  Signor  Chiaramonti  nel- 
{ a Raccolta  delle  Diflerrazioni  recitàre  nel- 
| a raunanza  del  tanto  celebre  ed  erudito 
1 Co:  Giammaria  Mazzucchelli.  Mollrafi  in 
J N.R.Opufc.T.XXXyilL  ~ O que- 
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quctu  con  una  dorrà,  «e  opimamente  -ra- 
gionata erudizione.,  come  dallo  (termina- 
to numero  de’ Ss.  Martiri  d’  ogni  età,  xF 
ogni  fedo,  e al*  ogni  condizione  , riluìta 
una  xronciudentiffìma  prova  .della  verità 
della  tioilra  Religione  Cattolica. 

In  un*  altra  Dilatazione  ftampatafi  a Ve- 
nezia prende  dottamente  a impugnar  foprp 
di  varj  punti  1*  Aurore  del  Libra  intito- 
lato Dei  delitti , e delle  pene . £ ficcome 
queft' Autore,  lecondo  lo  Itile  dei  moder-  ; 
ni  tilolofanti , erafi  dichiarato  di  ,non  aver 
pretefo  di  trattare  la  Tua  materia  da  Teo- 
logo-; così  fa  qui  vedere  T Almici , che 
un  Cattolico,  ove  mafTìmamente  fi  tratti 
di  colè  irilguardanti  la  morale,  e l'ammi* 
nitrazione  .della  gì  ut!  zia,  non  pub  , ,nè  dee 
egli  prescindete  , dalla  teologia  , e dalla 
rivelazione  j e molto  meno  preferirle  a i 
deboli,  è fallaci  lumi  dell’ umana  ragione. 

Si  diede  parimenti  alla  luce  qui  in  Bre- 
feia  un  altro  (erittareilo , in  forma  di  Let- 
tera diretta  al  detto  Signor  Gio:  Barrita 
Chiaramonti,  nel  quale  .fa  i’  Almici  .le 
l'ue  critiche  otervazioni  Sopra  il  Parulello 
dilla  Moral  Crtjuuàa  con  quella  degli  a *• 
ttcbi  FiloJ'oji  del  ,P.  Morgues  Geluita  : 
Queflia  operetta  pièna  di  folida  dottri- 
na, e dimoftra  colle  più  forti  ragioni  , 
quanto  meglio , di  quel  che  ha  fatto  il 
Geluita,  poteafr,;  e1  doveaff’ far  'tifaltare  l’ 
eccellenza  . della  móral  del  Vangelo  (opra 
quella  dei  pagania  ° 

Ci  ha  bure  alla  pubblica  luce  uba  dot- 

*>  v?  .tu*  . itA  M 
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9 -fa  lettera  del  nollro  Almici  [opra  P tf~  j 
io»  ifen-z.a  , diverfttà  , e famigliati?.*  AelT  Ani - 
, i .Wf  umane . 

lue  A quelli  "Opufcoli  debbonfi  aggiungere 
crii  quegli  raccolti , e flambati  in  un  volu- 
metto in  12.  di  circa  1140.  pagine  da  un 
afi  omonimo  e indrizzati  al  Ch.  P.  Faflini 
oj  domenicano  con  una  lettera  che  merita  <!' 
tu  efser  letta.  II,  primo  di  quelli  Opurcoli  è 
j;  intitolato .*  ■Offervazì'jni  [opra  il  fecola  ài 
$ JLuigi  XlV.  del  S ig.  Valter  ; le  quali , dice 
a»;  l’ignoto  editore  al  P,  Falfini , ben  cono] cere  - 
Jj  te  quanto  importino , per  ifvergognare  la  te* 
ti  oneraria  licenza  di  quell*  Autore , il  quale  \ 
■f  .a  buon  titolo  è chiamato  P antesignano d$’ 
cf  -miferedenti  convien  dire  però  , che  que- 
li  ili  fi  fiàuo  flampate  inficiente  e(To  Almici , 

^ mentre  comprendono  alcune  cole  , che 
,a  per  fua  pura  memoria  aveva  notate,  e 
;r  che  non  vi  avrebbe  alcerro  egli  Iafciate 
, 1 infette , 

i;j,  Non  meno  Interefiante  b la  fecomfa'ope- 
^ retta , che  è una  mentri*  fopra  gC  Inere * 
Aulì  , dove  fi  veggono  aliai  ben  di  vi  fare 
’ 4e  rie  cagioni , che  fping/'no  gli  uomini 
II,  .alla  miferedenza,  e alla  iloltiffima  prefun- 
■f  azione  di  alzar  cattedre  di  empietà  contro 
Ij.  Dio,  e contro  la  Fede. 

Il  terzo  opufcolo  «ver  fa  fui  modo  di 
( Jc  ri  ver  e le  Vite  degli  uomini  illujìri  con  un* 

appendice  circa  lo  fcriver  la  vita  di  f e me* 

‘f.  kiefimo . I principi,  che  pianta  in  quella 
Operetta  1’  Almici  , e gli  avvertimenti 
1 eh’ ci  dà  agli  Scrittori  delle  vite,  fono 
1 O 2 <l«- 
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dettati  dal  più  (odo  giudizio',  appoggiati 
alle  più  rifpettabili  autorità  , e rifchiara-  j 
ti  con  continui  efempi  , atti  non  meno 
a raffinare  il  difcernimento , che  ad  eru- 
dire la  mente. 

, L'  Opufcolo  quarto  ù un  Ritratto  di  S, 

B afili o , a cui  foggi  ugnefi  un  Elogio  latino 
di  S.  Atanagio.  11  carattere  di  quelli  gran 
Santi  ù quivi  defcritto  tanto  più  al  natu- 
rale, quanto  che  1*  Autore  molto  attenta- 
mente avea  lette  le  opere  loro.  11  con- 
fronto fegnaramente , che  fa  tra  S.  Bafilio 
e S.  Giovanni  Grifofiomo  , ferve  maravi- 
gliofamente  a far  diflinguere  P indole,  e i 
pregi  di  amendue  quelli  dottiflfimi , edelo- 
quentififimi  Padri. 

Vi  fi  aggiugne  per  ultimo  una  breve  t 
memoria  J opra  i giuochi  di  pura  forte  , dove  ^ 
fono  compilate  le  principali  ragioni,  che 
militano  contro  quella  forta  di  giuochi  co- 
tanto perni.oio.fi  alle  private  famiglie,  e . 

. al  ben  degli  fiati . 

Finalmente  tra  le  produzioni  dell'  Ai- 
mici  datefi  alla  luce  , annovererò  alcune 
Prefazioni  ufcite  fenza  il  fuo  nome , qual 
,. ù quella,  che  fi  è premetta  al  Rituale  tra- 
dotto di  Monfig.  di  Soiffons,  e queiP  al- 
tra fiampatafi  qui  in  Brefcia  dai  Rizzardi  f 
innanzi  al  mandamento  di  Monfig.  di  Ra-  < 
ftignac  Arcivefcovo  di  Tours . Merita  que- 
lla d’efiere  particolarmente  ricordata,  poi- 
ché vi  fi  tratta  un  punto  di  fommo  rilie- 
vo, qual  ù quello,  fe  certe  dottrine  che 
notoriamente  s' infegnano  nella  Chiefa,  e. 

che  j 


1 Del  P.  Cammillo  Almi ci . 47 

«j  che  tuttavia  non  fon  condannate,  come 
,'m  farebbe  la  fufficienza  della  pura  attrizio- 
ni ne,  fi  pollano  liberamente  difendere,  e 
ci  mettere  in  pratica.  La  fentenza  affermati- 
va, che  pur  da  molti  fi  fegue,  è quivi 
!l  diligentemente  difcufla,  e coi  principi  del- 
ia la  più  efatta  Teologia  confutata  appieno# 
n Vi  ha  pure  di  lui  ftampato  dal  detto  Sig. 
\ Chiaramonti  un  breve,  ma  fuccofo  ellogio 
s del  P.  Pietro  Crotta  illuftre  uomo  bene» 
j merito  tanto  della  Congregazione,  che  del* 
g la  città  tutta  di  Brefcia.  v 1 

è • ; » 

* CATALOGO 


Delle  Opere  MSS. 

5 ' * 

f Venendo  ora  all’  Opere  MSS.  lafciando 

5 Bare  molt’ altre,  e maffime  quelle  di  mi- 
u nor  efienfione,  che  fono  infinite  , accenne- 
rò in  primo'  luogo  un  ampio  Scritto  inti- 
tolato : 0 Nervazioni  per  far  il  confronto 
I - . àegli  Italiani , e de*  Trance  fi  degli  ultimi 
fecoli  circa  la  loro  capacità  nel  trattare , e 
promuovere  le  fetenze , e le  belle  arti . Con 
vada  e recondita  erudizione , e con  egual 
finezza  di  un  giutìo  criterio  fi  confiderà 
qui  quanto  in  genere  di  feienze,  e di  let- 
teratura ferrifero  in  quelli  ultimi  tempi 
tanto  i nofiri  Italiani , quanto  i Francefi , 
e dalla  verace  fpofizione  di  ciò,  che  pro- 
dufiero  le  due  nazioni,  fa  vedere  il  nofiro  " 
Aut 
♦ ze, 

• • l • . 


ore,  che  quali  In  ogni  ramo  di  feiem* 
di  ritrovati',  e di  belle  .arti  , glMta- 

O •/  • • -a  Ha» 
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liani  precorfero  , e la  flrada-  aperféro  af  j 
F rance  fi  ; a*  quali  por  vuolfi  concedere, 
che  giovatili  delle  /coperte,  e dell’ ape r tu* 
re  fatre  dagli  Italiani , fpinfero  più  oltre 
le  lor  ricerche,  e portarono  la  più  parte 
delle  fetenze  ad  affai-  maggior  perfezione  . 

II.  Una  pifserrazione  in  cui  da  profon- 
do Teologo  trarrà  delle  verità  della  Reli - \ 
po*  Crijliana . Le  pari ifee  egli  in  verità 
di  dogma,  e di  morale  ; ne  fpiega  indi,  e 
rte  fvolge  le  lor  dù-erfe  diramazioni  : e tan- 
to le  prime  come  le  feconde  fa  molto- 
bene  vedere,  efTere  non  fedamente  certi  di- 
me, ma  eziandio  flrerramente  connefse  tra 
loro,  e però  doverli  unire  le  une-  colle  al- 
tre , talché  fi  dieno  a vicenda  forza  e fo* 

i ftegno . Conchiudè.  che  non  batta  crederle  , 
•ma  .che  debbontt  inoltre-  amare,  e amare 
di  tal  maniera,  che  fi  confettino,  che  fi 
-mettano  in  pratica,  e che  ci  riefeano  fa- 

- lutari  al  confegutmento  dei  beni-  ineffabili, 

'.che  ci  fono  prometti.-  o 

III.  Un  lungo  Scritto  che  ha  per  tito- 
lo-: Dei  pregi  della  Chiefa . Qui  con  fu- 
blimi  idee  , con  efatta  reologia e coir 

* loda,  e copiofa  erudizione  efpone  l’Auto* 

- re  i pregi,  e le  prerogative  della  Chiefa, 
la  quale  moftra  ettere  non  meno  vera  fro- 

f fa  di  Gesù  Crifìo , che  tenera  pud  re  di 
tutù  i fedeli'.' In  quefio  fcritto  fi  é l’ Al- 
oni tei  prefitto  un  doppio  fine.  11  primo  è, 

- d’innamorare  i fedeli  verfo  quella  pretofa 
Madre,  e di  portargli  a vieppiù  attacca  rii 
c flringerfi  a lei,  mettendo  loro  in  villa 

v tiiol1- 
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, . Ji  mohiplici  inetti  inabili  vantaggi,  chetro- 
^ vano  nei  di  lei  feno  ,•  e il  fecondo  fi  è di 
n porre  in  chiaro  lume , quanto  {consigliata* 
mente,  e a torto  fianfi  i Protettami,  col 
Jrl  . Separarli  da  lei,  privati  di  tanti  beni,  rea* 
x .li,  thè  mancar  mai  non  poflono  alla  Chie- 
5.  fa , e che,,  come  lv  A ùnici  a'sai  ben  di? 

iL_  mofira,  non  le  mancava  tampoco  a’  tem? 

j pi-  della  loro  fèparazione.  , • . 

IV.  Un  altro  eccellerne  Scritto  imito- 

r lato  : . Delle  Preci  e delle  Liturgie  della  Chit- 

i f‘-  E*  quello  dettinato  ad  eccitare  i fedeli 

_ìt  porre  un’  attenzìon  particolare  ai  lin- 
guaggio, che  ufa  nelle  fue  preghiere  la 
.Chiefa,  a fommamente  rifpetrano,/  e a 
trarne  Salutevoli  air.maeflramemi , L*  Au- 
; tote  ne  porge  vari  efempj,  e tra  gli  altri 
-Colle  preci  ufate,  e confacrare  per  tanti 
fécoli  fa  vedere  apertiffimamente , che  la 
Cbiefa  in  materia  delia  Grazia  non  mette 
in  bocca  a’  Tuoi  figliuoli  altra  dottrina* 
che  quella,  flefsa,  che  infegnan  tuttora 
, .fedeli  difcepoli  di  S.  Ag°0ino . Con  fimi* 
le  argomento  fa  pur  vedere,  oltre  pii»  aP 
tre  verità-,  la  potenza  che  anno  i demoni 
fopra  le  creature,  t combatte  . valorosa? 
mente  coloro  che  la  negano,  e dindono. 

V.  Una  importante  Pifsmazione  /fpr* 
■ la  relazione  , che  armo  Ita  >f  »rp  le  verità 
. della,  i Religienè.  Di  quella  n’abbiamo  data 

qualche  idea  più  fopra  . > *. 

-I;  Vi. .'.Un1  altra  Difssrtazione  porta /per 
titolo^  Della  certezza  delle  verità  yiv f- 
. IStoXu  c.*.::’  : v :.r  A* 

-1  o 4 
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VII.  Ve  n*  ha  un*' altra  contro  i Natiti 
' ralifli , e quelli  che  fi  dicano  Spiriti  forti- » 
Vili.  Un*  altra  contro  rortimifmo  del 
Leibnizio  . 

IX.  Vi  ha  un*  alrra  memoria  eritrea  » 
ed  erudita  fopra  I*  Orazione  dell’ Ab.  Ama- 
• duzzi  intitolata  la  filofofìa  alleata  della 
- < Religione  * 

f X.  Un’altra  verfa  fopra  gli  Ifìituti  Mi»* 
‘nafiict . Quella  è correlativa  all’  altra-  fo- 
prammentovata  intorno  ai  Martiri.  Im- 
perocché ficcome  da  quelli  deduce  I*  Al- 
enici, urta  lampeggiante  prova  della  verità 
della  Religion-  Cridiana , così  la  trae  pari- 
menti dai  Monaci  ,-  che  egli  con  tutta  ra- 
gione chiama  Martiri  della  pace.  E di 
fitti  confiderati  quelli  a’  tempi  maflìmédi 
4 ’S.  Antonio,  dì  S.  l acomio  , di  S.  Ilario- 
ne,  ci  offrono  nella  lor  moltitucHne,  nei- 
(Ja  lor  penitenza,  unione,  e carità  uno 
fpettacolo  sì  Imprendente , che  non  può 
attribuirli  fe  non  fé  all’operazione  di  quel 
Divino  Spirito,  éhe  informa  ed  anima  la 
Chiefa  Cattolica.  * ■ *>  •» 

1 XI.  Anche  le  feguenti  meritano  tutte  d* 
èflere  ricordate,  cioè  una  longa  Memoria 
opra  le  direzioni  f pirituali , dove  con  mel* 
ta  fag'acità  fi  notano  i difètti  fpecialmen- 
te  di  parecchi  Direttori  di  donne  , espian- 
tano ai  i ncontro  fode  regole  per  ben-  con- 
durli in  . un  tale  difficile' impiego.  1 
' XII.  Un’altra  memoria  circa  il  differi- 
te 1*  afsol  tìzìone  ai  penitenti . 

XIII.  Kifleflìoni  fopra  il  libro  de’  Par. 

ro- 
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fa  fochi  di  Giufeppe  Antonio  Cornaro . 
rK  XIV.  Giudizio  dell’ Opere  di  Pier  Da* 

£ mele  Uezio . 

XV.  Giudizio  latino  dell’ opere  di  Ugo* 

È ne  Grozio. 

D XV  J.  Joannit  Felli  affetti ones  quadam 

abfurda  in  notis  Cyprianìcis  adattata . 
XVII.  Rifleflìoni  critiche  fopra  il  libr»» 
« del  Signor  Gio:  Denina.:  De  (indio  The*» 

a . . 0 » > «A  , • ■ 1 

logia . 

XVIII.  Volgarizzamento  delle  Lettere 
I!  di  San  Paolo  ai  Romani  e agli  Ebrei  con 


J note . 

XIX.  Rifleflìoni  sopra  la  Diflertazione 
del  Signor  Rondet  circa  il  Ritorno  degli 
Ebrei. 

XX.  Oflervazioni  in  forma  di  Lettere 
fopra  alcune  Teft  di  gius  naturale  del  Sig* 
Giufeppe  Francefcati  Veronefe. 

XXI.  Oflervazioni  fopra  un*  altraDif* 
fertazione  di  gias  naturale. 

XXII.  Vi  ha  un*  altra  cnriofa  diflerta» 
zione  intitolata,  l’Iftpria  della  Santità. 

XXIII.  Havvt-un'  altra  diflertazione  eru» 

11  dita  in  cui  fegna  varj  sbagli  prefi  fopra  le 
crociate  dal  Robertfon  nell’Iftoria  di  Car? 
io  V.  . 

XXIV.  Oflervazioni  fulla  vita,  e lugli 
ferini  del  P.  Paolo  Sarpi . 

XXV.  Efpofizione  di  alcuni  dubbj  fo- 
pra le  Oflervazioni  del  P.  Ab.  Migliava- 
ca  circa  la  dottrina  del  P.  Touron. 

XXVI.  Vita  del  P.  Giacomo  Ronoilli 


Prete  dell’ Oratorio  di  Brefcia. 

o 5 XXVII. 
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XXVII.  Note  (opra  S.  Ireneo  In  forma 
il  Diatriba  latina  , come  pure  fopra  Sarr 
Cipriano,  San  Giuflino,  e fopra  le  Lette- 
ra «li  S.  Ignazio  Martire. 

XXV 111.  Una  memoria  fopra  il  meto* 
«U>  degli  ftudj  Sacri . ' . 

. XXIX.  Vi  ha  pure  di  luì  una  Tragedia 
facra  intitolata  ; 1? Aridìiànifo • 
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Ex  Archivio  Civitatis  Baflani  • 

‘ - ■ - • *j  t ' 

, 'tì  • 

'pifcopus-Viccntinus  pojl. excidi um  Utirum 
de  Rimano  dat  inveflit urani  Feudi  Baff 
Uni,  Angaraiti,  & Cari  iti  ani  nobile 
bus  virìs  Marcio  de  Mon  temerti,  & 
Jtcroardo  Corniti  Vicentino . 

»*  - i ? 

N Chrifti  nomine  Anoe».  An- 

no  domini  rniHefimo  ducente- 
fimo  fexagefimo,  ^ Indift.  ter- 
tia  , die  Domimco  vigefimo 
m , Oftubris  N intrante  Vincencie 

in  loco  Sanfle  Corone  preferttibus  bis  te- 
dibus  ad  hec  fpecialiter  convocati?  & ro- 
gatisi videlicet  fratribus  Federico,  Mar  ti- 
po,/Fauftino,  Attuxio,  & Rod”lf°C°£ 
yerfo  omnes  de  ordine  Fratrum  Predicato- 
[um  de  Conventu  Vincente ViCèntioFi- 
juboxit,  Aicardiao  de  FerranOufca  omni- 
bus de  Yincentia,  & al  lbique  cum  Co- 
mi tatus,  Jurifdiàio  , Dominano,  Regalia , 
& alia  que  fpe%nt  ad  regnum  ,#  junfdi- 
ftionem , & comitatum , & decime , & 
jus  percipiendi,  &,  colligdndi  dectmas,  ;& 
alia  jura  multa,  videlicet  vafTailorum  pre^ 
«ariorum,  & aliarum  multarum  rationum  , 
quas,'&  que  regalia,  Corbitafus,  c,£ 
tìiones^,  Decimas , J Orau  V affàllorunr 


t Prima  parte  de' Monumenti' 
alta  predida  jura  , & multa  alia,  qiwons* 
ma  predidf  & fmgula  p Domìni  Ece/inus 
& Albencui  de  Romano',  VettlS&rum  ‘ 
& Ita  predeceflores  fenuerunt,  pofTederuoV* 
vel  quali  potfederunt & liaWerunr  ìfoWiJ 
dum,  & nomine  feudi  ab  Epifcopis' Via- 

2 2**».,  *,\f?  .BaxianL,  Angami, 
& Camlglam  f & ftns  terrifoiiis,  % W- 
tlnent  ìts  j & confinibus,  & ^ipfts'  ebete  n ti- 
“us*.  ? a^jacentibus  , & hominibos^  & 

P^l.onis.IV.antibuV  & comojranrìbuS  in  pre. 
didis  V1II15  , vel  abitanribus  y & àuali- 

? fuìS  omnia 

predida  & lingula , & aha  multa  V *ldé2 

Jicar  domini  um , & domibdno  Caftri  , & 
ttìpntis. Angarimi , & alia  mul-a  varia  jura 
diverfis  yocabolis , & boofu^ibus  nuncupa- 
ta;  Hi  Muro  deténra  & habita  a predi. 
ths  v fiqt  aperta  per  riiorfénr  'predidorutri 
dommorum  Echini,  & Alberici. > & aliis 
julhs , & leghimi  s,  & civiiibus.  caqlis  iti 
W*  patrem  dpminiim  Erattèm  Barrhofo* 
n?eum,nmiieratione  divina  Ephcopum  Vii 
eencte..  & Ephcopatum  Vicenùffrim  } quai 
rum  .ferrai  um  Comitatus,  jurifdiciiònes 1 
regalia.  & alia  , ùngula  predidà  ah‘l 
multa  fpedanria,  & perfinéntia  ad  joriP. 
didjon^m,,  Cnmirarum  &' Regnato  predi*. 

«o  domino  Episcopo  & Èpifcoparm  Vii 
centi  no. r per  predi  da.  UhiVerùtates  predi- 
ca1 um  lerrarura , & 'q ùàno/iber  carimi  co*. 
tra  Deum  &,;jufùriam  indebite,  ”&r;finè 

«auf*  predicar ura^y pi verùtatuqt  ferocità* 

r.:  ‘ *'■’  "’n  « ikfi 
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'Del  Sig.  Ctem&MttiJìa  V'erti  ; f 

fe  , duricia , & aumentate  detinéatùr;  Se 
tnfuper  multa  alia  j'ura  de  predidis  fu  ri- 
bus , & aliis  mufris  rarionibus , t'am  per 
predidlas  Univerfìtates,  & quamliber  ea- 
jom  , quaro  per  fingulas  perfòr.as  in»  pre--- 
diélis  Terrfs*  vel  alibi  comorantes  nequi- 
r»r  occupata  rjrrationabiliter  dido  do.nina- 
£pifcapoy  & Epifcopatui  Vicentino1  deti* 


£pifcopoy  & Epifcopatui  Vicentino1  deti* 
rientur  y ita  quoti  quafi  aonminOribus  fum-> 
ptibus  & expeqfis  quedam  fruge.s  & reddi-r 
Kks  de  predidis  ahquibus  juribus,  & ra- 
siònibus  per  Epifcopafum  Videnrinum  in 
predidis  tetris  percipiuntur.  y Se  habenfttr  / 
quatti  e fi  ^rilffas  f que  de  predidis  frugi* 
bus  y & reddi,tibus  habeyir,  provenir,  & 
defettìd ir  . r Confale tans  iraque  Vénfetabilr* 
parer  predidu^ijfcrater  Bartholomeùs  Def 
gratta  Epifcopus  Vicertfimr?  predida  illici-- 
ta  detenrat*,^  t\eqpittr  occupata , & quali 
no  ir  fit  dubiumf  ipfi,  &(jÈcclefiae  Vtcenti-f 
Re  inrecUperabiiirer  detineri  j ^iiabito  fo- 
lenoni  traftaru  longo.,.,  & congrua  del  ibe- 
ratione  pretniffa , ponderata,  & folemmrer 
exdimafa  abilitate  & porenua. ...  N obi* 
Rum  dominorum,  videlicet  Marcir  de  Mon- 
trmerlo,  & Beroardi  filii  Guidónis  Comi- 
tis  Vicentini  , & mangna  & grara  fervida 
ipfx  domino  Epifcopo  y & Epifcopatui  Vi- 
centino ex  hi  bit  a &;praefHra  per  predìdos  , 
que  in  pofierumf  porerunt  latius'  exhi*  ^ 
beri  r & non  videarur  dubiunt  pòfenria  & ^ 
mangntr udo  ipforunrr  dominorum  omniar  pre- 
dilla. & fingala  inlicite  detenta,  & occu- 
pata inodo  & forma  predida  no  He  recrup*. 

r r*- 
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6,  Prima  parte  de'  Mtnumenti 
i«e  cum  efle&u.  Hiis  & aliis  mulris  ra- 
tionibus  confideratis  & infpeftis , longo 
pondere  deliberationis  premifTo , plurimo- 
rum  fapientum  confiliis  requifitis  per  pre- 
dillum  Dominum  Epifcopum,  cum  predi- 
fli  domini  omnia  predica  & lìngula  a 
prediUq  domino  Epifcopo,  & Epifcopatu 
Vicentino  vellint  in  feudum  recognofcere 
& habere  per  predillum  antea  dominum 
Epifcopum  , & Epifcoparum  Vicentiuum 
predilla  facile  recuperare  non  pofTìnt  , & 
qjiafi  ipfìs  fir  predi&orum  recuperano  ad- 
modum  difficiiis  quod  poffit  importabili* 
compurari  ; per  predillos  aurem  domino* 
jviarcium  & Beroardum  pofTìnt  predilla  re- 
cuperari  , ex  qua  recuperatone  predillus 
Epifcopatus  Veniet  de  cererò  in  • domina- 
tionem  Omnium  prtdiUorum,  & predilli 
domini  per  predillum  Epifcopum  omnia  & 
fingula  predilla  ad  feudum,  & nomine  Feu- 
di vellit  recognofcere  & habere,  & ipfi 
Epifcopo  & ' fucceffbribus  fuis,  & Vicen- 
tino Epifcoparui'jure  vafTallatico  debitum 
prò  predillis  juribus  & rationjbus  , & con* 
fuetum  obfequium  exibere,  ipfe  predillo* 
domin.us  Frarer  Bartolomeus  Epifcopus  Vi-, 
centinus  prò  fe  & Epifcopatu  Vicentino  , 
& fuccefsoribus  fuis  cum  anulo , quem  in 
fua  manu  dexreradetinebat , dominum  Gui- 
zardum,' judicem  de  Ràfà  • ibi  prefentem  , 
facienjém  , ‘ gerentem  , & recipientem  vice 
nomine  predillórum  dominorum  Mar- 
cii de  Montemcrlo,  & Beroardi  filii  do- 
mili Guidonis  Corniti!  Vicentini,  & prò 
' -,  - ipfi* 
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ipfis  Dominis,  & ipfos  Dominos  licer  ab» 
fentes  ipfo  domino  Guizardo  predico  me- 
diante inftiruit  & inveftivit  ad  feudum  , 
& nomine  feudi , vrdelicer  deComitatibusr 
jarifdidionibus,  diftri&ibus,  regalibus  , do- 
minationibus  predidaram  ' Terrarum  , & 
Villarum,  & quarumlibet  earum,  videli- 
cet  Baxani , Angarani,  &CartilgIani  cura 
1 fnis  territoriis,  pertinentiis,  & finibus  de 

* dominio  , & dominacione  Caflrorum 

1 xani,  & Montis  Angarani  diecefis  Vicen- 
;•  fine.  Ita  quod  didi  dòmini  Marcius  at- 

* que  Beroaldus  in  predidis  Terris , feuVil- 

* lis , & in  qualibet  earum  habeant  Comi- 
*•  tatum,  jurifdidionem  meri,  & mixti  ira- 
fi  perii  orane  imperium  . . . . & giadii  pote- 

* Bareno  in  homines  & perfonas  ftanres  & 
A habirantes  in  predidis  Viliis . & qualibet 
li  earum  in*  pofìerum  commorantes  jurifdi- 
e*1  dionem  habeant  contenciofam  & volunta- 
ipfi  riam  poreftarem  habeanr  imperandi,  juben- 
:e*  di  , prohibendi  , verandi  , congnofcendi , 
ufi  decernendi , decretum , & decreta  interpo- 
li nendi , judicandi,  & abfolvendi  in  caufis 
fin  civilibus  & criminalibus  ; iurta  liberalibus. 
Vi-  & in  quolibet  genere  eaufarum  jus  habeant 
no.  imponendi  & exigendi  civilia  munera:  ho- 
i it  nera  videlicet , angaria*  , perangarias  , & 
}*  alia  munera  ordinaria , & extraordinaria 
tffli  tam  rerum,  quam  per  fona  rum & mixta 
vici-  a predili  is  hominibus,  & Univerfitatibus , 
iti"  civilefque  facere  exadiones . Jus.  habeant 
do*  imponendi  & exigendi  publica  vetigalia , 
prò  tolonea,  ripatica  , oaimUR,  forum,  leu 


È . Prima  parte  de  Monuntevtti 
itìudas,  feu  pedagium  a tranfeuntibus  per' 
«fitfas  Villas  > vel  iparum  pertirienfias*  & 
hociam  de  perfonis,  quam  de  animalibuSy 
habe.nt  arimahias,  procurariones  in  potu, 

& cibo,  & aliis,  ram  prò  fuis  perfoais, 
Quatti  equis  Jais , poffìnr  predidis  UniVer- 
■fitaribus , & cuilibet  ipfarum,  & homini- 
bus  finculiribus  ibidem  habitamibus  ^ & 
flantibus  hofpicia  ,•  & albergarias  facere  , 
-conferri , & affigliare  fuis  comrnilitoriibus, 

& ferviroribus  fuis,  8t  equisioforum . ]us< 
habcant  & dominacicnem  omnium  aqua- 
funi  currentium  continue , feu  temporali** 
ter  in  prediflis  Villis  & fuis  Territoriis* 
& >us  nabeant  pifcacionumy  & jus  pifcan-^ 

- di  y & pifcari  faciendi  in  cotidianis,-  & 

; tempora libus  fluminibusy  ftagnisy  foveisy 
rfbflans,  vallibus  y & aliis  aquis,  & fonti- 
bus,  jus  navigli,  & nauli  , habeant  jus 
rnolendiorum  faciendorum  , reponrndorum  y 
& aufirtndorum , in  quibufcumque  dumi* 
?pibus,  & aquis  ,•  & aliis  fontibus  ffantf- 

* bus,  currenfibus  per  predica*  Villas,  & 

' fuas  pertinencias,  & quamlibet earujn  . Jus 

babeant  faciendi,  condir uend i | ordinandi  , 

' & irrponerdi  decanum \ & : decanos  , jura» 
t0s,  faltuarios,  & omnes  afios  officiate* 

' cujufrurftqfoe  'condicvoms , generis,  & mo- 
■ di,-  ram  fa  <*mpaneis,  quarti  planis^  oc- 
montibust,  fk,  \n iplis  VilKs  , & aquis.  , 

• tam  In  '"jinfitiófi  quam  extra  ) udicturn, 
: tam  'in  ipfis  VtUiSy/qtiarrt  ’irt  terrirqriis 

ipfarum,.  &romfficm  màriganciam,  regaliais  , 
&..»»  »rihabeanr  in  predi&is  Villis  V & 

quanV 
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Ufi  Sìg.  GiMìlìbaitifla  Verri  . p 
ìf  qìjamliber  earuin,  & fuis  terrìtoriig , <5^ 

;,l  perrinenciis,  &- generaliter , & fingulari  er 

» omnia  regalia',  & omnia  ea , que  princi- 
pi paliter  vel  fecundario  pertinenf,  & ipe- 

% fìant  ad  mariganciartt , & fuper  ma  rigar?, 

in  darri  , jurildidionem  , Cottiitatum  , & rer 

a gnum  , & ficut  comires,  & reges  predica* 

,1  rum  terrarum  habeantur.  lnfuper  invJH- 

g,  vir  predi&'um  dòminum  Guizardum  rect- 

a pienrem  prò  predidis  Dominis,  & ipfos 

ii  Dominos  predillo  modo  & forma  in  om* 

:»  nibus,  & per  omnia  ad  feudum,  & no. 

ili  mine  feudi , fecundum  quod  in  fuperioi  i in- 

ni, reflirura  contineruv  de  decimis  univerfórum, 
at  braidorum  , vinearwn,  domo  rum,  caniporuin, 

,1  nemorumr  divarimi  , & plani  & montimi}, 

né  & fummiraturnrnohriurn , aquarum  omnium 

dtt  currenrium  remporaUter  , &conrf'iUe  , &de 

. ji  certis  rationibu1  , & juribus  omnibus  predi- 
rai élorum*  & cujuslibet  diclorum  in  predilli* 

jg  villis,  & earuin  perrinenciis , & cuilibet  ipfa- 

rum  pofitis,  & generaliter  de  omnibus  aliis 
| decimis  , & novalibus  fadlis  &faciendis.  $c 
Ji  de  omni  jure  vaflallorum , & jure  vaffallatico , 
& de  omnibus  aliis  juribus , rerris,  fedimiqi- 
ns  bus  , & omnibus  aliis  editiciis,  & vafibus, 
-i^  & maflàriciis,  & generaliter  omribus  aliis 

A*  * inlirumentis  tan>  rullici,  quam  urbani  pre- 
s l dii  pofitis  in  predidis  Villis  , & extra 

ai  - ip’as  viilas,  in  montibus  ,■  & planis  ,•  & 
uni  fummiiatibus  montiuni , pofleflionibus,  ne- 

•oi  moribus,  lilvis , dominatronibuscaflrorutp , 

,11*  poltis  molendinorum  y & de  daciis,  &om- 

! nibus  aliis  quibufeumque  rationibus,  que 

1 oua- 
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omnia  predica,  & quas  rariones  habet  ijyfe 
«Jominus  Epifcopus  , & Eplfcoparus  Vi- 
c^ntinus,  feti  habere  videtur  in  predidlis 
villis  , & terris,  & fuis  pertinenciis,  & 
qualibet  earum  viilarum  ; & ftihil  juris 
fibi  & Ecdefie  fue  conservando  , feu  reti- 
nendo , fet  orane  jus  in  predifìos  transfe- 
rendo , qua  debenr  teneri  fibi  & Ecclefie 
Vicentine  ; & inveftivit  predico  modo  & 
forma  predi&um  dominarti  Guizardum  re- 
cìpientem  prò  predifiis  dominis  Marcio  , 

& Beroardo  ad  feudum , & nomine  feudi 
de  omni  jure  percipiendi , porendi , &exi- 
gendi , colligendi  , & habendi  omnes  pre- 
didas  decimas,  & jura  decimarum,  quas 
decimas  haber  predi&us  dominus  Epifco- 
pus, & Epifcopatus  Vicentinus  in  predi 
fìis  villis,  & fuis  pertinenciis,  & quali- 
bct  earum  , & de  omnibus  terris , poflef- 
fonibns , « omr  ibus  ali is  juribus  infeu- 
datis  in  prediélis  Villis,  & qualibet  ea- 
rum ram  in  predi&as  univerlìrates  , & 

tjoamliber  earum  , quam  in  quafcumque 
'perfonas  frngulares  in  prediélis  terris,  vel 
alibi  comorantes  , & omni  jure  vaflallàti- 
co . Ita  quod  omnes  vaffalti,  quos  habet 
Epifcopus  Vicentinus  prò  terris,  & bonis 
in  prediélis  tìIIìs  infeudati , teneantur  pte- 
. diélis  dominis  rcfpondere  , ficut  ipfi 
Ecclefie  fue  tenebantur  ; & generalirer,  8c 
‘‘fingulariter  inveftivit  prediélunt  dominum 
Gqizardum  prò  prediélis  Dominis  predillo 
modo,  & forma  de  omnibus  decimis , quas 
habebat  predirti  Domini  Ecelmus , & Ai- 


Del  Sig.  Qiambattifla  Vercì . li 
:j:  ieri cus  de  Romano,  & fui  predecefTores 

ì ad  feudum,  & nomine  feudi  abEpifcopis, 
tt  & Epifcopatu  Vicentino,  in  predidisVil- 
, ! Its,  vel  aliquarum  ipfarum  ibi,  vel  alibi 
fi  in  earum  pertineuciis  & dirti iéiibus,  & 
i aliis  bonis,  juribus,  & rationibus  quibuf- 
s»  cumque  , quas  habet  predidus  dominus 
3 Epifcopus,  & Epifcopatus  Vicentinus  in 
il  predidis  villis , & qualibet  earum,  in per- 
» fonisMbidem  ftantibus , ex  quocumque  jure 
io,  habeat  predidus  Epifcopus , & Epifcopa- 
i tus  Vicentinus  i quam  & quas  invefliruras 
si  predidas  univerfas , & fingulas  fecir  predi» 
fir  dus  dominus  Epifcopus  prò  fe  & luccef- 
bs  foribus  fuis , & Epifcopatu  Vicentino  , 
li»  quod  prediali  Domini  debeant  habere,  te- 
si nere , & portìdere  omnia , & fingula  fu- 
ni pradida  , & dominari , & habere  dominium 
fti  predidorum,  (ecundum  quod  ipfe  dominus 
fs  Epifcopus,  & fui  predecefTores,  & Epif- 
» copatus  Vicentinus  habuerilnt  retro  aliquo 
i tempore , & quod  predidi  domini  habeant 
qc  omnia  & fingula  fupradida  fecundum  eum 
r modum  & eam  formam  , fecundum  quem 
ni-  & quam  predidi  q.  domini  Ecclinus , & 
ìsH  Alberìcus  de  Romano  , & quislibet  eorum  , 
> i & fui  predeceflóres , vel  alii  prò  eis  tenue- 
j»  runt,  poflìderunt,  habuerunr,  atque  do- 
I minati  fuerunt  ad  feudum,  & nomine  feu- 
i -di  ab  Epifcopis  , & Epifcopatu  Vicenti- 
!ii t no;  que  omnia  fupradida,  & infradicen* 
ito  da  predidus  dominus  Epifcopus  prò  fe  & 
fi  - Epifcopatu  Vicentino  dedit,  ceflit,  atc^ue 
ì conceflìt  predidis  Domjnis  una  cum  in- 
. •'  • ‘ troi» 
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*rciru.  ingreflu , & egre(fu  , ftillicidiis  fn» 
perioribus,  & inferioiibus , fuis  juribus  cor- 
poralibus,  & incorporalibus  , perfonalibus, 
reaiibus,  mixtis  curri  iervitutibus  itineris, 
aflus  vie...  ruinis,  & omnibus  al  iis  fervi  cuti- 
bus,  perfonalibus,  reaiibus,  mixtis,  peco- 
ris  pafcendi,  & omnibus  fervìtutibus  ru- 
fticis,  .&  urbanis , & comunibus,  & aliis 
.cujuicumque  generis,  condicionis,  & mo 
di,  & cum  omnibus  diitìis.,  confuerudi- 
nibus,  dtbiris -ferviciis , & omnibus  oble- 
quiis,  que  debentur  a predidis  Univerfita- 
tibus , vel  fmguiaribus  perlonis  earum  Vil- 
larum  ipfi  domino  Epilcopo  & Epifcopa- 
"tui  Vicentino  , & que  confueverunt  pre- 
flari,  & lolvi  prediétis  quondam  Dojninis 
de  Romano,  prò  feudo  quem  tenebant  ab 
Epi  Icopis  & Epilcoparu  Vicentino,  cum 
venacionibns,  pi'cacionibus  , aucupationi- 
bus  in  tertis  cultis  . òc  incultis,  plani  s, 
.montibus  , & fumiraribus  montium  , ’bu- 
fchis,  nemoribus,  & tilvis,  cum  otnni  ca- 
ptilo, pafculo  , herbafico,  òc  penfionatio» 
omnium,  & «diarum  belliarum , cum  ti- 
pis , ctfis  , fofiatis, . . . . tipinis,  iacu,  fo- 
veis , flagnis,  & vallibus;  & generaliter 
cum  omnibus  vifibilibus,  & invilibi.ibus. 
Fecit  infuper  prediti  n»  domiti  us  Epilcopus 
prò  fe  & Epifcopatu  Vicen'ino  , atque 
cotifliruit  prediftos  Cominos  Marcium  , & 
Beroardum  iicet  abfentes  in  omnibus,  & 
fmgulis  fupraditlis  procuratores , ur  in  rem 
iuam , ita  quod  de  cetero  predici  Domi- 
- ni  poffinr  prò  omnibus  fupraditiis  & fin- 
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i galis  ira  agere  , pi  aci  tare,  Se  experiri,  & 
l -ipù  univerl*  & tingala  predica  defendere  , 

1 .manutenere,  aurorizare , scontra  unamquara- 
H Jjue  jperfonam,  .fingulare  collegium,  Co* 

1 muse , & .Univerfitatem  in  judicio,  &ex- 
j *ra  judicium , ut  ipfe  dominus  Epiicopus 
j prò  fe,  ,&  Epifcopatu  Vicentino  facerepo- 
i rerar,  & quemadmodum  poterant  quondam 
i predici  domini  de  Romano,  vel  aiiquis 
i àpforutr.  prò  difto  feudo,  & in  omnibus, 
t & per  omnia  in  prediftis  omnibus  & fin- 
ii .gulis  prediftorum  polfit  prcdi&us  dominus 
Ì Epifcopus  prò  fe  & Epilcoparu  Vicentino 
? prediétos  dominos  Ma  rei  uno  & Beroardum 
j .in  fuum  locum  & Epifcopatus  Vicentini* 
i iCeffit  infuper  predi&us  dominus  Epiicopus 
1 prò  fe  & Epifcopatu  Vicentino,  tradidit , 

1 atque  mandavit  omnia  fua  jura  omnelque 
, rationes  reales,  & perfonales,  utiles,  Si 
i .direétas,  & mixtas,  & cujufcumque  gene- 
u ris,  ,&  rationis  predico  domino  Guizaidp 
6 recipienti  -prò  prediéìis  dominis  Marcio, 
i & Bcroardo,  & iplis  dominis  licet  ablen- 
1 ribus  predi&o  domino  Guizardo  mediante 
i 4n  hac  parte  loco  & vice  nuncii,  feu  epi- 
t -ftole  , que  & quas  baber  ipfe  deminus  ,E- 
; pifeopus , & Lpifcopatus  Vieentinus  inoin- 
f «ibus  predi&is  ,&  fingulis  prcdi&orum 
■:  Prorrtifit  inluper  & convenir  per  flipuia- 

| «ionem  predittus  dominus  Epifcopus  prò 
| fe  & Epifcopatu  Vicentino  omnia  & Ufi- 
f gula  predica  iub  pena  dupli,  vel  boni 
i cambii  in  elezione  diSorum  dominorum 
{ Marcii  Se  Befoardi  predico  domino  Gui- 
< - ^ zar- 
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14  Parte  prima  de' Monumenti 
zardo  recipienti  prò  predidis  dominis,  & 
ipfis  dominis  guarentare,  defendere,  expe» 
dire,  manurenere.,  & autorizare  ab  omni 
parte  tam  in  agendo,  quam  in  defendendo 
in  judicio  , & extra  judicium  j & hoc  con» 
tra  unamquamque  perfonam  ecclefiafticam , 
& /ecularem,  collegium,  Uaiverfitatem, 
& Comune,  & ab  omnibus,  &contraom- 
nes  in  proprietate  , & quafi , in  poffeflìo- 
ne,  & quafi.  Remifit  infuper  per  padum 
predidus  dominus  Epifcopus  prò  le  & E- 
pilcopatu  Vicentino  predico  domino  Gui- 
zardo  recipienti  prò  predidis  Dominis,  & 
ipfis  dominis  denunciacionem , que  foler  in 
caufa  emcionis  requi  ri  . Pcomifit  infuper 
predidus- dominus  Epifcopus  p:o  fe,  & 
Epi  copatu  Vicentino  omnia , & lingula 
predica  guarentare,  & defendere  in  judi- 
cio, & extra  judicium  in  agendo,  & de- 
fendendo predico  domino  Guizardo  reci? 
pienti  prò  predidis  dominis  pro^ipfis  fura» 
ptibus  & expenfis  Epifcopatus  Vicenr.  ; 
promittens  etiam  predico  domino  Guizar- 
do recipienti  prò  predidis  dominis  omnia 
dapna , intereffe , & expenfas , que  & quas 
fubftinerent , feu  pafcrentur  predidi  Do- 
mini , vel  aliquis  ipforum , vel  habentes 
caufam  ab  eis  refarcire  in  eorum  dido  fine 
facramenro  & alia  probattone  fuper  quan- 
titate  dapnorum , intereffe,  &expenfarum, 
que  & quas  expenfas  fubflinereur  predidi 
Domini  prò  predidis  vel  aliquibus  predi, 
dorum  in  judicio  K vel  extra  judicium  , 
in  judicibus,  avocatis,  norariis,  preconi»* 
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Del  $ /£»  Giaml/attijìa . Verri»  I f 
. bus,  fcripturis , & In -Omnibus  aliis,  qie 
vertefant  circha  defenfionern  predi&crum. 
^ Promifit  infuper  prediélus  Dominus  Epif- 
01  copus  prò  fe  & Epifcopatu  Yicentino  , & 
fucceflbribus*  (uìs  predico  domino  Guizar- 
a do  recipienti  prò  predidis  dominis  , & 

3 ipfis  dominis  dare  predicTis  Dominis  plu- 
:9  blica  manu  exempla  privilegiorum , in  qui- 
? bus  continentur  Comitatus , & alia  rega- 
^ Ha  predi&arum  Terrarum,  & fi  expedierit 
:c  fàcere  perfonis  copiam  de  originalibus  de 
prediflis  privilegi^ , & quod  dabir  predi- 
te £lis  Dominis  inflrumenta,  & omnes  alia?. 

rariones,  quas  habet  de  fedimiuibus,  ■ ter-» 
«*  ris  , poflemonibus , & decimis , & aliis  ni- 
vt  tienibus  pofitis  & fitis  in  predi&is  terris, 
.1  & villis,  & fuis  pertinenciis,  vel  alibi  ad 
si  defenfionern  predi&orum  . Dedit  infuper  pre- 
mi diftus  Dominus  Epifcopus  prò  fe  & Epi- 
i fcopatu  Vicentino  parabolam  & licentiam' 
reó  predico  domino  Guizardo  recipienti  prò 
* predi&is  Dominis  , & ipfis  Dominis  in- 
<i,  trandi , accipiendi , & ingrediendi  fua... 
li  pofiefiionem,  & quali  de  omnibus  fin- 
c0  gulis  fupradi&is  , confiituens  fe  pofTideré 
omnia  predica,  & fingula  prò  diélis.  do- 
li» minis  Marcio,  & Beroaldo,  donec  de  ipfis 
tftf  intrabunt  in  tenutam  , & pofieffionem  vel: 
fise  quafi.  Infuper  prò  predi&is  omnibus  & 
a-  lingulis  attendendis,  & obfervandis , & non 
oi)  contraveniendis  predi&us  dominus  Epifco- 
icS  pus  prò  fe  & Epifcopatu  Vicentino  obli- 
di^  gavit  omnia  bona  Epifcoprftus  mobilia;  & 
Hi  immobili»,  prefencia,  & futura,  & fu- 
ri. N.R.Ojpufc.T.XXXVIII , P >1- 
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pel  lettili  a,  & ea  que  de  generali  obliga» 
cione  tacite  eiccipiuntur  ad  pignus  predillo 
domino.  Guizardo  recipienti  prò  predidis 
Dominis , & ipfis  dominis . Remint  etiara 
appellationem  per  padum,  & rgnunciavit 
omnibus  exceptionikus , deceptioni,  doli, 
mali,  & in  tadum,  quod  metu$  caufafit, 

& omnibus  aliis  defenfionibus,  rationibus , 

& juribtìs  civilibus , & canonicis  fadis  & 
fàc-ienclis,  comunibus,  fpecialibus,  habitis  , 
impetratis,  & impetrandis , remifit  perpa- 
<ftum , & generaliter  renunciavit  omnibus 
juribus , & defenbonibus , & per  padum 
remifit,  quibus  poffet  Te  & Epi.'capatum 
Vicentinum,  & fuos  fucceflores  defendere 
in  predidis  vel  aliquo  predidorum.  Et 
hec  omnia  & fingula  fupradida  fecit  do* 
minus  Epifcopus  prò  fe , & Epifcopatu 
Vicentino,  & fucceflbribus  fuis.  Ibiquein-  I 
continenti  in  predidorum  teftiuifl  prefencia  I 
predidus  dominus  Guizardus  prò  fupradi- 
étis  dominis  Marcio,  & Beroaldo,  ac  no- 
mine & vice  ipforum  predillo  domino  E- 
pifcopo  recipienti  prò  fe  & Epifcopatu 
Vicentino,  .•&  fucceflbribus  ipfius  domini 
Epifcopi  canonice  intrantibus  fuper  Iibrum 
ad  fannia  Dei  Evangelia  juravir  fidelitatem 
de  omnibus  & fingulis  fùpradidis  contra 
omnem  perfonam  fingularem , Univexfità- 
tem,  & Comune;  qua»  inveftituram,.  & 
fidelitatem  predidi  pacis/ofculo  firinave- 
runt , , guam  fidelitatem  fecit  predidus  do- 
jninus  Guizardus  prò  predidis  dominis, 
iaiva  fidelitate  qua  tenenjur  didi  Domini 
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Oel  Sig.  Gikmffbt'tijlà  Uberei.  ij  ■ 
Romano  Imperio,  & aliis  fuis  atitiquiori- 
A bus  Dominis,  fi  quos  habent.  , 

a 

tf  . fy  Johannes  Scriba  noi.  {acri  PaUcii 
a inter  fui , & hoc  fcrrpfi , 

Ì DOCUMENTO  II, 

5sl  ..  : . - * 

0 l 'zéi,  21.  Novembre, 

ufi  . N 

rii  Ex  Àrchivo  Ciritatis  Baxaai» 

h * ' 

j A Nno  Domini  millefimo  ducentefitao 

JTx  fexagefimo  fecundo  Indi#.  quinta  , 

} die  mercurii  nono  exeunte  Novembri  in 
ì Civitate  Vicencie  in  Palacio  Epifcopatus  , 

*•  prefenribus  domino  Nicholaó’  Milite  Potè. 

),{  ftaris  Vicencie,  domino  Johanne  olim  do- 
gò mini  Simeonis , & domino  Erro  de  pul- 
d gatis , de  atiis  . Ibiqne  cum  * Venerabili* 
j Pater  frater  Bartbolomens  Dei  grada  Vi- 
3[  centinus  Epifcopos  fuaderet  domino-  Ni- 
4 tholao  de  Bazaleriis  Poreflati  Vicencie  9 
d quod  ipfe  exaudiret  Otolinum  Notarium 
$ filium  Venture  Sindieum  Communis  Ba- 
$ xiani , prout  patet  in  carta  find  icarie  feri-  - 
i uè  P*a  per  Bonaprefium  netarium  deBaxaho* 
j»  & audiret  eum , fuper  petitionem , quam 
{ ipfe  Oroli» us  fadebat  eidem  domino  pote- 
g*  «»ti  occafione  precepti  fafli  per  didum  do- 
jj  minum  porefiatem  vel  per  ejus  officiales 
•ni  Toto  Zambelli  Vide  q.  Gonfidi  Commu- 
mii  n,s  Baxa»i  prò  ipfo  Communi , & certis 
» \ P«r^oaÌ5  illius  Terre  , quod  ipfe  Totus 
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1 8 Prima  parte  eie*  Monumenti  , 
prò  Communi  Baxani  -unam  domum , 8c 
ille  cerre  perfone  fir.gulas  domos  in  (invi- 
tare Vicende  facere  & edificare  deberent  ; 
quod  dominus  Pertftas  relpondit  didoOto- 
lino  Siodico , quod  nolebat  qaod  facerent 
domos  Commune,  & homines  de  Baxano 
prò  fuo  precepto  , nec  racione  precepti 
lui , fed  . . . facerent  unam  domum  prò 
Communi  Baxani,  quod  erir % honor  Com- 
muni Baxani , & cum  ipfe  Sindicus  pete- 
ret  a dido  domino  Potevate,  quod*  preci- 
peret  mihi  norario,  quod  faciemus  de  di- 
do ipfi  us  domini  Poteftaris  unum  inftru- 
mentum  , & dominus  Porefìas  refpondit 
ei , oportet  quia  non  invenierur  illud  pre- 
ceptum,  & fi  inveniretur,  ponemusdi&um 
fuper  preceptum,  & prò  nihilo  reputare,  ] 
& reputo . Et  ibidem  fupradidus  dominus 
Epilcopus  dixit,  jam  dido  Sindico  . Eatis' 

& faciatiV  'domum  unam  prò  Communi 
, Baxiani  non  racione  precepti  poteftatis  , fed 
ut  fatisfaciatis  volunrati  .mei  Epifcopi . Et 
illud  dixit  voluit,  & confenfit , &pro  do*» 
no  & grada  fpeciali  recepit , quoti  Com- 
mune  Baxani  faceret , & faciat  prò  grada 
& amore  ipfius  domini  Epifcopi  dicUtn 
domum  in  Civitate  Vicende,  & non  prò 
precepto,  & racione  precepti  «idem  Toto, 

& certis  perfonis  fadi  per  didum  domi- 
num  Potefiatem  r ~ Quare  dominus  Epifco. 
pus  in  pretenda  ipfius  domini  . Poteftaris 
comifit  mihi  notario,  quod  faciam  inde 
pubhcum.  inftrumenrum  ipfo  Poreftafe  na. 
eifice  audiente,  & in  nullo  contraddente  . 

, “ * ‘ Eg°  i 
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t 

• Ego  Ubertus  olim  Alberici  Bragerii  fa- 
I cri  Palacii  notarius  interfui , & fcripfi . 

t ‘ DOCUMENTO  III. 

) 

i 1264.  2.  Maggio, 

1 

Ex  Archivo  Civitatis  Baxani. 

IN  nomine  Domini  noftri  Jefu  Chrifti. 

• Anno  ejufdem.  Narivitatis  rnillefimo  du- 
centefimo  fexagefimo  quarto  Indizione  fe- 
t ptima  die  fecundo  Maji  Padue  in  Eccle* 

> fia  Palacii,  prefenribus  domiiis  Ugolino 

i advocato  , Thomafìo  Judice  de  Arena  , 

, Mariino  deWidoro,  & mulris  aliis.  Ibi- 

& que  in  Reformacione  Concilii  Ancianorum 

ìj  populi  Civiratis  Padue  fuper  fafto  Amba* 

li  xate  hominum  de  Baxano  fa&o  partito 

{ per  dominum  Gabrielem  Judicem  Anci*- 

t num  de  voluntate  fociorum  fuorum , pia* 

. cuit  omnibus  de  Concilio  excepro  uno, 

quod  Anciani  loquantur  domino  Potefta- 
5 ti,  ut'  congreget  fapienres,  qui  interfue- 
runt  fententie  late  inter  Commune  Vicen- 
de, & homines  Baxiani , quod  declarent 
di&am  fententiam , & quod  homines  & 
.Commune  Baxani  attendant  fententiam  . 
Et  quia  Commune  Vincencie  vult  aggra- 
dare Commune  Baxani  ultra  fententiam, 
mittantur  Ambaxatores  per  Commune  Pa- 
due Vincenciam,  ut  non  impediant  di&um 
Commune  Baxani  ultra  fententiam  . Sio 
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io  Prèma  parte’  de'  Mententi 
deelaraverunt , & dixerunt  fapientcs  pre*  . 
difti . 

5 

Ego  Gerarcfinus  fili us  oli m Viviani  Carri-  f 
pforis  domini  Federici  Romanorum  Impe-  * 
ratoris  nor.  exiftens  in  Oflicium  Anciano- 
rum  Populi  Padue  Civitatis  in  ultimi» 

3uatuor  menfibus  regiminis  nobilis  viri  : 
omini  Matthei  de  Corrigia  Padue  Pote- 
•flatis  hiis  inrei  fui,  & fic  affirmatum  fuit 
in  difìo  Concilio  ti  feripfi. 

Ego  Bonapafius  Alberti  Saxi  Imperiali»  ? 
aule  nor.  autenticum  hujus  exempli  feri-  ^ 
prum  per  Gerardinum  nor.  vidi , Sr  per-  : 
legi , & quod  in  ipfo  reperi  nihil  addens  ; 
vel  minuens,.  quantum  [ad  fignificationem 
quod  fenrenriam  muret  bona  fide  exem-  1 
piavi  , & fignum  & nomen  meum  appo- 
fui,  & me  lubfcripfi.  Hoc  feci  de  manda-  ■ 
io  domini  Bugamanris  de  Lufftus  Potefta-  c 
tis  Baxani , ut  in  Carta  precepti  per  La-  I 
doicum  nor.  Tbobaldi  /cripta  continetur-  1 

i 

DOCUMENTO  IV-  ' 

I 

12Ó1*  2(5.  Maggio* 

? Ex  Arcbivo  Civitatis  Baxani. 

' ; * i 

IN  nomine  Domini  Dei  eterni*.  Anno 
ejufdem  Nativitatis  miMefimo  ducente- 
firao  fexagefimo  quarto  Indizione  feptirr.a. 
die  quinto  exeunte  Majo  , Padue  fuper 
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Liago  domini  PoteAatis  , prefentikus  do- 
minis  Zambono  de  Doto,  Judice,  Bonifa* 
ciò  de  Solario  Judice,  Bernardino  Vinaro- 
Io  & aliis.  In  pieno  Confili©  fexaginta  ad 
’ Campanarn  more  folito  congregato  propo- 
:s  fi  rione  premifla  per  virum  nobilem  doni- 
- num  Marthe.um  de  Corrigia  Padue  Pote- 
ftatem;  tandem  in  Reformatione  Confili! 
faélo  partito  per  eunderfi  dominum  Pote- 
flarem  ad  buxolos  placuit  toro  Confilio  , 

. quod  dominus  Poteflas  Padue  dicat , & ro- 
..  get  Potefìatem  Vincencie , quod  placeat  ei , 

& velit  non  aggravare , nec  moleflare  ho- 
‘ * mines , nec  Commune  Baxani  in  faciendis 
domibus  in  Vincencia  , quia  Poteflas  & 
Commune  Padue  funt  certi;  quod  ipfiBa- 
e xanenfes  ad  hoc  non  teneantur  ex  forma 
' v fehtentie  olim  lare  per  dominum  Marchum 
Quirinum  quondam  Padue  Potefìatem , fi- 
cut  examinatum  eft,  & 'provifum  per  b- 
pientes . Et  quod  ipfe  Poteflas  & Com- 
roune  Vincencie  obfervet  & arrendat  Com-  ' 
munì  & kominikus  Baxani  padta  omnia, 
que  continentur  in  ipfa  fententia,  alioquin 
grave  & moleflum  eflet  Communi  Padue. 

Ego  Zambonus  filius  q.  Andree  dura 
effem  in  officio  Communu  Padue  interfui,, 

& juffu  domini  Poteflatis*  & totius  Gon- 
r!  iìlii  fcripfi. 

Ego  Bonapafius  &e.  ut  fupra  • 

[)£  ' %' 
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DOCUMENTO  V. 

iz6p.  Novembre. 

Ex  Arcbivo  Civitatis  Baxani  » 

IN  nomine  Domini  millefimo  ducentefi- 
n:o  fexagefimo  nono.  Indizione  duode- 
cima eiie  mono  Novembris,  Vincencie  in 
majori  Ecclefia  , prefenribus' dominis  Buf- 
’nardo  Archipresbitero  de  Infu'a,  Leazario 
Federici  de  Angarano,  & Marco  filio  olim 
domini  Peni  Blavarie , & aliis»  Ibique  do* 
minus  Archipresbiter  Gerardus  deBaxano,. 
& Johannes  de  Scledo  Canonicus  Vicencie 
prò  le  & Capitulo  Ecclefie  de  Angarano 
jure  lacacionis  a fé,  fui'que  fuccefTòribus 
ad  habendum  de  hinc  ad  vigili  novem 
annos , & de  infuper  ad  renovandum  ad 
allios  vigiliti  novem  annos  ufqufe  ad  de- 
cem  renovaciones , dando  prò  unaquaque 
renovacione  dnos  foldos  domilo  Ver;  in- 
vefliverunt  Anfclmum  olim  Bertfamis,  qui 
fuit  de  Campifio , & nunc  moratur  Anga- 
xano,  de  una  peci»  terre  pofira  in  perti- 
nenciis  Angarani  juris  Ecdefie  in  bora 
’Sanfti  Heulebii,  apud  Rodulfum  prò  Ec- 
clefia  Sandì  Fioriani  a duabus  parribus , 
de  fuper  via  Communis  , ab  uno  Intere 
Jacobinus  Sarraxine . Eavero  racione  ut  a 
modo  ipfe  couduóior,  & ejus  heredes , aut 
alii  fui  pares  ruflici  ncgent  in  Angarano 
habitantes  , exeeptis  ducibus,  marchioni- 

bus, 
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bus  , comitibus  , baronibus , capitaneis  , 
Vavaflòribus,  Ecclefiis,  & hominibus  de 
mafnata , quibus  jus  fuum  -vendere,  doga- 
re prò  decima  judicare,  aut  pignus  obli- 
gare  voluerint,  habeant,  teneant , & pof- 
fideant  a diflis  dominis,  & Capirulo  , & 
fuis  fuccefloribus  ad  quidein  .fiffum  , & 
-jus  folvendum.  Ita  tatnen  quod  looacio 
j.  ipfa  non  poflìt  dividi  in  plures  parteS  , 
e.  nec  vendi  prò  generali . aut  fpeciali  debito 
li  conduftoris,  autejus  anterioruro,  feu  Cora- 
lli munis  Asgaràni  . Centra  que  pa&a  fi  fie- 

0 tet  conduftor , cadat  a jure  fuo,  & loca- 
si ciò  ipfa  in  dièta  ecclefia  libere  revertatur; 

).  cujus  rei  pofleflio  in  predifiis  omnibus , & 

, eventibus  ex  nunc  retinuerunt  difìi  domi- 
le ni  prò  fe  & difio  Capitulo.  folam  & ne- 

,e  dam  precariam  pofleflionem  diète  locacio- 

js  nis  concedentes  conduètori  jam  dièto ..  Sed 

1 ■ fi  conduètor  vendere  voluerit  jus  fuum, 

ie  t illud  vendere  debeat  diètis  dominis.,  aut 

j.  eorum  fuccefloribus  per  quinque  foldos  de- 

j;  nariorum  Vet.  minus  quam  alti . Et  fi  in- 

y • fra  oèto  dies  poli  denunciacionein  domini 

j emere  noluerint,  prò  tunc  vendat  jais  fuum 

j.  cui  voluerit  in  Angarano  habiranti  ad  idem 

- fiètum  , & jus  folvendum,  memorandum , 

& non  pejórandum  . dominis  habentibus 

* quinque  foldos  domini  Ver.  de  vendici’O’ 
. ne.  Refpondendo  omni  anno  unum  con- 

|!  gium  vini  ad  cougium  Eaxianl , & deci- 

a mam  vini,  vel  uve,  quod  vel  que  nafce- 

j>  . tur  in  terra  laboraroriay  & unum  capre?1 
m tum,  & unum  ppllafi runa  prò  decima  fe- 

• P 5 dioai- 


Diaitizcd  bv  Google 


44  Prima  parti  de  Monumenti 
diminis,  quod  debet  ibi  hedificare  fedimen 
& babitare , diesis  dominis , & eorum  fuc- 
cefToribus . Quibus  per  ordine»  fio  adirti* 
pletis,  & alia  fuperpofita  inrer  eos  non 
fìat,  guarentare,  & defendere  ditam  loca* 
cionem  dióìo  conduttori  promifernnt  ditti 
domini  prò  fe,  & futs  fuccefToribus  y & 
Capitulo  fupraditto,  ab  omni  parte , & 
homine  «prò  negociis  di&e  Ecclefre,  cum 
obligacione  bonorum  ipfius  Ecclefìe.  Po 
ram  vero  inter  fe  ftatuerunt , ut  fi  quis 
fx  ìpfes,  aut  eerum  fuccefloribus , & here- 
dibus  bec  fupraferipta  non  adirapiebunt , 
quod  componat  pars  parti  fidem  fervami 
loldes  viginti  novem . Quibus  folutis  hec 
locaci»,  & fequeas  in  fua  permaneant  fer- 
mi rare  . [ 

Poftea  vero  die  tercio  infrante  Jannario 
1 Vicende  in  camino  Epifcopali , prefeutibus 
fratre  Federico  Vicentino  de  Ordine  Pre- 
dicatorum , Archipresbitero  de  Barbarano, 
domino  Bufnardo  Archipresbitero  de  In* 
futa , & a Iris  ► 

Venerabilis  Pater  dorainus  frater  Bar- 
tholomeus  Vicencie  EpKcopus  omnia  pre- 
ditta univerfa,  & fingula  gefla&  fatta  per 
predifìos  Arcbipresbirerum  Baxiani  , & 
dominum  Johannem  de  Scledo  Canonicum 
Vicencie  laudavir,  approbavit,  & confir- 
•jxiavir  , & fuam  inrerpofuit  auttorirarem  • | 

De  biis  vero  effe  debeant  duo  inflruirenta 
contonancia . 

Ego  Belleflus  not.  filius  olia  Afexandri 
lelltU»  intexfui  k fcripfi, 

PO- 

* r - i 


4 


* i 

Digitized  by  Google , 


Del  Sig.  Giambattifia  Pereti 

a * - 

0 DOCUMENTO  VI. 

> ' 

• 1274.  24.  Maggio. 

H Ex  Arthivo  Civitatis  Basini, 

le 

'l  TN  nomine  Domini  Millefiuio  ducentefi- 

• I mo  feptuagefimo  quarto  Indizione  fe- 

• cunda  die  Jovis  vigefimo  quarto  Maji, 

« Vicende  in  aula  Epifcopali . Ibique  Petrus 
f*  Clericus  Ecclefie  de  Basano  filius  Aldinel- 
» li  de  eadem  Terra  coram  Venerabili  Vir# 

1 domino  Bernardo  Dei  gratia  Vicencie  ele- 

c flo  , & in  prefentia  infraferiprorum  te- 

• fìium,  videlicet  fratris  Alexii  inquifitoris 
praviratis  heretice  in  Marchia  Tarvifina, 

» & Bartholomei  de  Ordine  Miiorum  , & 

5 presbiteri  Guillelmi  Canonici  Vicencie  , 

• domini  Venture  de  Afula , Magiftri  Mai- 

» nardini  phifici , domini  Ottonis  Donelle 

• judicis  , dominorum  Pacis  Andulfi  , Mnr- 
* tini  Pifcatoris  , & Ugulini  Viviani  omnium 

• de  Baxano,  & aliorum  multorum  , dixir, 

■ aftìrmavir,  & confeffus  fuit , quod  inter* 

fedt  Gramphyonu»  filium  olim  domini 
Berraldi  de  Carrezatis  de  Baxano , occafio- 
1 ne  quod  predi&us  Granphyanus  erat  ejus 

• inimicns,  & dederat  ei  unam  alapam  prò 

. quo  interferir  dirium  Granphyanum  & in- 

1 continenti  poli  datam  fibi  alapam  , Gerar- 

dinus  Zottus,  & Delavancius  Tignofus,  & 
i quidam  Theutonicus,  qui  morabantur  cum 
dido  Granphyono  , cuccurrerunt  fuper 
7 P 6 ipfum. 
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infuni  , & projtreerunt  ipl'uin  in  terrara  , 
& fcapillaverunt  ipfum , & laceraverunt 
(ibi  Guarnaciam  , quam  habebar  in  dorfo  ; 
& ipfe  Petrus  in  fui  defenfione  videns 
quod  omnes  predici  habebant  culrellos eva- 
ginatos  fupra  eum,  volentes  eum  occide- 
re  , cum  uno  fuo  cultello  percuflìt  didum 
Gerardinum  in  labi©,  & fregit  fibi  unum 
vel  duos  denres;  & cum  ipfe  Petrus  ite- 
rum  veller  percurere  didum  Gerardinum 
prenorr.inatus  Granphyonus  cucurrir  fuper 
didum  Petrum  cuna  uno  culrello  evagina- 
to volens  eum  percutere  cum  culttlio  > 
quare  didus  Petrus  percuflìt  didum  Gran- 
phyonum  cum  uno  cultello , ita  qued  eie 
dida  percufTione  obiir  • Et  antequam  fu- 
geret  de  dido  rumore  confefTus  fuitdidum 
Delavancium  , vel  didum  Tbeutonicuna 
percufTìffe.  Jnterrogatus  fiinterfecit  didum 
Granphyonum  cum  cultello  libi  alia  vice 
ofìenfo  per  dominurn  Oliverium.  Refpon- 
dir . Sic.  Interrogare  cum  quorum  Con- 
filio  perperravit  didum  homicidium.  Re- 
fpondir  quod  non  perperravit  didimi  ho- 
micidium  cum  conlìlio  alicu'us  perloire, 
nec  fuitfadum,  ordinatum  , vel  penfatum  y 
imo  in  fui  defenfione  fecit  predida  , cafi» 
pred.do,  & infortunio  interveniente.  Et 
confeffionem  quam  feci»  in  Terra  Baxani, 
qued  ipfe  cutn  quorundam  Conlìlio  de  - 
Baxiano  perpetraverat  didum  maleficium*- 
icà licct  cum  confilio  Lingue  Baldelle,  & 
Lan^ebone  ejus  fili i , & Orrolini  de  Mar- 
gnauo,  & Benedidi  Thebaldi , Ricardi  Hen- 

nga- 
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rigatis,  Paxeti  Vivaldi Johannis  Frixcri, 
Beraldi  Bertoldi,  & Gerardini  Paxeti,  fe- 
fit  dillam  confeffionem  ad  idantiam  ]aco* 
biiiis  de  Carrezatis,  qui  dabat  fibi  intclli 
-gi , quod  non  pateretur  aliquam  penam , 
fi  facerer  diéìam  confeffionem . Verumra- 
tmen  nec  ipfi  , nec  atii  fuerunt  participes, 
ieu  confcii  ditti  meleficii . Interrogare  qui 
interfuerit  predi&is  . Refpondit  . Chel|e 
-Tufcus,  Gerardinus  de  Valruina , & Gè- 
iiardus  de  ...  . Et  dixit  quod  mortuo 
.dillo  Granphyono  fupra  eum  Granphyo- 
num  repertus  fuit  unus  cultellus  evagina- 
tus  in  manti , & una  diga  ad  Galonem  , 
' .&  credit  quod  tradaverat  eum  interficere , 

& .nifi  fe  defendifler , inrerfeciflet  eum . Et 
ipfi  inceperunt  didam  rixarn  . 

. Ego  Bellellus  Not.  fillus  olim  Alexan- 
driBellelIi  not.  predidis  interfui , & ro- 
gatus  mandato  dilli  doir.inL  mei  Elidi 
fcripfì. 


3.  Giugno  » 

Hoc  ed  exemplum  ex  authentico  furti* 
ptum  Anno  Domini  Millefimo  ducen- 
tefìmo  feptuagefìmo*  quarto  In'didione  fe- 
cunda  die  dominico  tercio  Junii  Vicende 
in  Canipa  Epifcopatus  apud  prexoneriam 
prefentibus  domino  Alberico  nepote  domi- 
nisi Eledi  infrafcripti,  Guillelmo  Clerico 
de  Placencia , & Gerardo  de  Clavenna  & 
al.  ibiq.  coram  Venerabili  Patri  domino 

B.  Dei 
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B.  Dei  gratia  Vicentino  Elenio,  & adejut  I 
preces,  & petitionem  Petrus  Aldinelli  de  I 
Baxiano  Clericus  Plebis  San&e  Marie  de  ' 
Baxiano  diecefis  Vicentine  remifit  omnem 
injuriam,  & dapnum , quod  eft  quam  fe- 
• cerunt  fibi  Potellas,  Confiliarii , & homi- 
nes  de  Baxiano  càpiendo  ipfum,  & manu* 
v.iolentas  injcierìdo  in  ipfum , & tenendo 
in  carcere  eundem,  prò  eo  ouodGranphia* 
num  de  Carrezaris  cum  gladio  fuo  percuf-  1 
fir,  & ;occidit,  ut  idem  Petrus  fuit  con-  J 
fefTus  ibidem  , nec  vult  quod  debeant  ipfi  a 
prò  fe  penam  aliquam  fubftinere  & de  o-  q 
mnibus  dapnis,  & injuriis  preditìis  dixit  k 
libi  effe  fatisfaftum  ad  plenum . ' C 

Ego  Jordanus  q.  domini  Johannis  de  i 

Yliquo  Imper.  Aule  not.  hiis  interfui,  & t 

fcripfi . • * J 

Et  ego  Bellellus  not.  filius  olirti  Ale-  t 

xandn  Bellelli  aurhenricum  hunc  exem-  ì 

plum  vidi,  & legi , & fecundum  quod  in  ( 

eo  reperì,  ita  bona  fide  fcripfi,  & exem-  i 

piavi,  nil  addens  vel  minuens,  quod  fen-  i 

lum  vel  fignificatum  variet,  vel  mutet , & J 

fignum,  & nomen  meum  appofui  manda-.  ì 
to  & commiflìòne  ditti  domini  mei  Eletti  j 

Vicentini,  corrente  millefimo  ducentefimo  t 

fepruagefimo  quartoilhdittione  fecunda,  die  r 

lune  primo  Ottubris  Vicencie  in  Camera  t 

fuperiori  Epifcopali,  prefentibus  fratribus  c 

Bartholomeo,  & AnthoHÌo  de  ordine  Mi-  1 

norum,  & Albert®  not.  q.  Fuichini  de  c 

Ba-  i 
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Del  Sig.  CianìlfAttiUa  Vetri . tf 

\ i Baxano,  & Martino  nor.  q.  Jacobini  <f# 

» Pifcatoribus  de  eadem  Terra,  & al. 

t * ■ • , • 

i : if.  Luglio . 

. Sententia  lara  contra  Aldinelluat 

; - Canonicum  S-  Marie 

) ; de  Baxano. 

IN  nomine  Domini  Millefimo  ducente!?- 
1110  feptuagefimo  quarto  Indizione  fé- 
] icunda  die  Jovis  decimo  Nono  Julii  Vicert- 
. -eie  in  Camera  fuperiori  Epitjpopatus,  pré- 
t , fentibus  bis  teflibus.*  Dominis  Presbitero 
-GuilleLmo  Cancellano  Vie.,  Magiftro  A- 
, dam  Anglico  Capellano  domini  Eletti  in- 
\ fraferipti,  Jeremia  Clerico  Ecclefie  de  Lu- 
ca , Alberico  Canonico  Plebis  Leonici  , 
Martino  de  Pifcatoribus,  & Alberico  No- 
„ tariis  de  Baxano,  & al.  Venerabilis  Vir 
j,  dominus  Bernardus  Dei  gratia  Vie.  Blé- 
, fìus  infraferiptam  fententianvprotulit  fic 
dicens:  In  nomine  Domini  Amen.  Nos 
h Bernardus  Dei  grada  Vie.  Elettus  cogno- 
I feentes  de  exceflibus  commiflìs  per  Petrum 
r Aldinelli  Canonicum  Plebis  Sanile  Marie 
de  Baxano . Intelletto  per  ejus  confefTio- 
j nem  fpontanee  fattan: , quod  propria  ma-  • 
ru,  & fuo  cultello  , quem  ad  latus  por- 
tare confueverat  , Granphyonum  filium 
olim  domini  Beratdi  de  Carre2atis  de  Ba- 
• xano  interfecit;  Ideo  ipfum  Petrum  tan- 
j(  quam  homicidam  perpetuo  privamus  a be 
seficio,  quod  in  ditta  plebe  olim  obtine- 
• • bàtj 
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. .|o  Prima  parte  de'  Monumenti 
tat  ; & quolibet  alio  beneficio , fi  qnod 
habet.  Et  quod  confiat  nòbis  dittum  Pe-  g 
trum  facrilegium  commififl? , Calicem  di-  i 

tte  Plebis  afportando,  & alienando  de  Sa-  l 
crifiia,. ira.  quod  ditta  Ecclefia,  nec  ipfius  I 
Ecclefie  minifiri  potnerunt  ipfum  calicem  n 
prò  ea  rehabere  . Et  multa  alia  furta  coni-  ji 
rnififTe  , Se  fecifle.  Et  concubinarium  , & J 
aìeatorem  publicum  extiriffe,  Se  tabernas  n 
coridie  frequentane  contra  jurà,  & confti-  B 
tiriones  finodales,  ipfum  Petrum  exeomu-  ci 
nicamus  in  fcripris  , & excomunicatunj  a 
effe  pronunciamus , precipientes  ipfum  tan-  tj 
quam  excomunicatum  ab  omnibus  haberi  , ci 
Se  evitari  ufque  ad  fatisfattionem  condì-  » 
gnara . i 

• • ’ s 

Ego  Bellellus  not.  filins  olim  Alexandri  r 
^Bellelli  predittis  interfui , & rogatus  ferì-  r 
pfi.  5 

r 

Primo  Ottobre.  ' i 

;*  ‘ - ! 

IN  nomine  Domini  Millefimo  dacentefi-  j 
mo  feptuagefimo  quarto  Indizione  fe-  1 
cunda  die  Lune,  primo  Ottubris  Vicende,  i 
in  aula  Epifcopali , prefentibus  fratre  Bar-  1 
tholomeo  , & fratre  Antonio  de  ordine  ‘j 
Minorum  , Alberto  not.  q.  Folchini  de  i 
Baxiano , & Gnillelmo  Clerico  Capellario  1 1 
infraferipti  domini  Eletti  & all.  Cum  ex 
parte  religiofi  viri  fratris  Martini  Penifeh- 
tiarii  domini  Pape  presentate  & exhibrte 
fuifient  littere  fané,  & integre  figillate  fi. 

i gillo 

-,  ■*  I 
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Del  Sìg.  Gìambattìfia  Ver  et . jt 
gillo  ejufdem  : Venerabili  Viro  domino 
Bernardo  Dei  gratia  Vie. Eletto.  Quarum 
tenor  ralis  eli:  Venerabili  in  Citilo  patri 
Dei  grafia  Vie.  Ele<5to  frater  Martinus  do- 
mini Pape  Penitentiatius , & Capellanus 
falutem  in  domino  . Exhibita  nobis  ex 
Parte  Poteflatis  , Confulum-,  Confinario» 
rum  Univerfitatis , &fingulorum  hominum 
Burgi  de  Baxiano  veftre  Diecefis  peritio 
continebat  ,*  quod  cum  olim  Pet.rus  Aldi- 
nelli  Clerìcus  Ecclefie  Sancle-  Marie  loci 
ejutdem  Granphyonum  de  Carrezaris  lai- 
cum  quodam  culrello  inlìinfìu  diabolico 
occidiflet , ipfi  di£tum  Clericum  caoientes 
ad  paTarium  di&eTerre  dux^rnnt,  &que* 
fìionibus  non  tamen  enoriwirer  fuppofue- 
runt  eundem  . Tande  vero  fanUm  vobis 
requiGti  diftum  Clericnm  rradiderunt  fup- 
plicantes  vobis  humilirer,  ut  de  ipfo  face- 
retis  jufticie  complementum  . Verum  cum 
forre  aliqui  Eo'rum  in  eundem  Clericum 
non  tamen  enormiter  mànus  violentas  in- 
vece rint , & alii  eum  impulerinr,  fuare- 
rinr,  quod  idemClericus  eapererur,  &ali- 
'qui  preceperunt  eutn  capi,  fupplicari  fece- 
runr  humiliter  eis  fuper  hoc  per  federo 
:apofìolicam  de  abfolurionis  beneficio  mife- 
ricorditer  provideri.  Quia  vero  multitudar 
eli  multa  , & ubi  multorum  ftrages  jacet 
fubtrahendum  aliquid  fit  rigori,  Auftori- 
tare  domini  Pape  veftre  paternirati  com- 
• mittimus,  quod  lì  eli  ita  , Poteftatem  , 
‘■Confules  , Confi!  iarios , & homines  predi* 
fte  Terre  fingulariter , & generaliter , dutn« 

modo 


• J 
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modo  forum  excefTus  non  fuerir  alias  dif-  , 
ficil  is , vel  enormìs  a fententia  Canonis,  ] 
quam  propter  predica  incurrerunt  poft  i 
comperenfem  fatisfa&ionetn  injuriam  paffo  | 
iuxra  veflre  difcretionis  arbirrium  exhibi- 
tam  juxta  formarti  Ecelefie  abldlvatis,  in-  t 
jungentes  eifdem  penitentiam  falurarem,  & j 
alia  que  talibus  debent  & confueverunt  in- 

• jungi.-Dare  Lugduni  VI.  Kal.  Augufli 
Pontificatus  domini  Gregorii  Pape  X.  an-  ') 
no  tercio  . Et  poftmodum  comparuiffet  f 
coram  di&o  domino  Ele&o  Martinus  not.  r 
q.  Jacobini  de  Pifcaroribus  de  Éaxiano 
Sindicus  & Procurator  domini  Refii  Potè-  c 
ftatis  Baxiani , Confulrum,  Confuliariorum  ■ 
confilii  Univerfitatis  loci  ejufdem  de  Ba-  . 
xiano  Diecefis  Vicentine,  prout  in  inftru- 
mento  procuratorio-  faflo  per  Guidorum 
not.  Luciani  , cujus  tenor  talis  eft . hoc  ! 
eft  exemplum  relevatùm  ex  authentico . 

Anno  Domini  Millefirro  ducentefimo  fe- 
ptuagefimo  quarro  Indizione  fecunda,  die 
dominico  ultimo  feprembris  in  Baxiano  in 

• domo  Communis,  in  majori  confilio  di- 
tìi  Communis  ad  fonum  campane,  & vo- 
ee  preconum  more  foliro  congregato,  pre- 
fentq  Anthonio  por.  q.  Gerardi,  Jacobino 
not.  Johannis  Mariftelle,  Henrico  q.Gue- 
cili  de  Abriano,  domino  Johanne  Trabu- 

• chi , Uberto  q.  Davit , & Gerardello , & 
Viviano  preconibus.  ibique  dominus  Re- 
fius  q.  domini  Matthej  de  Padua  Por.  Ba- 
xiani , Avancius  not.  q.  Guidoti , & AI- 
devrandus  fl.  Johannis  Perer ti  judices,  do- 

minu® 
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Inlnus  Zanzinus,  Magifter  Gabriel,  Johan- 
*.  nes  nor.  Gerardi,  & Bonjohannes'  q.  Bar- 
nerii  Confules  -didi;,  Communi?  , Confi- 
® fium,  & Commune,  & Univerfitas,  & 
“•  fingulares  omnes  ejufdem  Terre  Baxiani  fe- 
31‘  ceront  ,contfituerunt,  & ordioaveruntMar- 
£ tinUYn  nót.  q.  Jacoblnr  de  Pifcaroribus  de 
“ Baxiano  ibi  pitefentem  fuuttì , & didi  Corrt- 
J;  munis  Sindicum',  nuttcium,  & procurato- 
11  rem  , fpecialiter  adperendum , & recìpien- 
?'  dum  a Venerabili  Viro  domino  Bernardo 
et  Dei  grafia  eledo  Vie.  delegato  ad  hoc  rt- 
Iìgiofi  viri  fratris  Martini  penitentiarii  do- 

0 mini  Pape  abfolutionem  CTccomunicationis> 
quam  ipfi  incurrerunt  capiendo,  retinen- 

11  do , & ad  queftiones  ponendo  Petrum  Gle- 

f ricum  filium  AWinelli  de  Baxano  occafio- 

* ne  Granphyonis  q.  Beraldi  de  Carrezato 

1 de  Baxano,  quem  ipfe  oceideraty  & ad 

c jurandutn  iri  anima?  ipforum  r qnod  man“ 

* datis  Ecclefie  parebunt , & didi  domini 

*•  Eiedi,  & neon  dar  a ipfius  fuper  hoc  reci- 

t pienry  & fervabunt,  prommittentes  didi 

i domimi?  Poreftas,  Judices,  Confules,  & 

* Confrliuffl,*  & Commune,  & univerfitas, 

* ' & fingulares  omnes  ejufdem  Terre  cum 

* obligatione  omnium  bonorum  didi  Com- 

i muhis  promiferunt,  &convenerunt  in  not. 

fro  dido  domino  Eledo diduni 

roccuratorem  & Sindicum  a fatisdare,  re- 
levare, & firmum,  & ratum  habere,  & 
tenere  quicqirid  ipfe  findicus  inde  dixerit 
faciendum . Ego  Guidotus  not^  Luciani  in- 
terrii. & hoc  de  voluntate,  & confenfa 

' dido- 
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ditturnm  Pot.  jud.  Conf.  & ConfiIIi  fcrl- 
pfì  ; perens  fuplicanter , & requirens  in- 
fìanter  a metr, orato  domino  detto  (indica* 
rio  , & procuratorio  nomine  prò  prediclis  , 
co  c.em  omnes,  & (ingulos , & le  prò  eis 
adibivi  a lenrentia  excomunicationis , quatti 
•/bpradttti  Pot.,  Conf.-,  Gonfiliarj , Con- 
■filium  , & Univerfitas  incurrerant  ipfo  fà- 
-tto  cipiendo  , detinendo,  & rorquendoPe- 
Jtrum  Clericum  filium  Aldinelli  plebis  de 
Baxano1,  qui  Poeurator,  & Sindicus  prò* 
-curatorio,  & (indicano  nomine  jam  ditto- 
•rum,  & in  eorum  animis  ad  petifionetn 
■&  preceptum  fupraditti  domini  eletti  iura- 
•vit  (ponte,  & precife,  qnod  parebunt  fu- 
•pra  premiflìs  mandatis  Ecclefiaj,  & ditti 
'domini  Eletti , &.ipfe  prò  eis.  Quibus  fit 
paratus  dittus  domimis  Elettus  auttorita* 
te,  & comiflìone  ditti  Penitenciarii  fattif- 
(acione  jam  fatta  ditto  Ferro  juxra  arbi- 
•trium  di fcrct ionis  ipfius  de  injuriis  eidem. 
taliter  irrogatis  , confideracione  habita  , 
.quod  ipfe  Petrus  Graqphyonem  de  Cor- 
rezatis  de  Baxiano,  prout  .coram  ditto 
domino  Eletto  (ponte  confeflus  ed , cultel* 
Io  proprio  inflinttu  diabolico  interfecit, 

. irtunusi  (ic  penitencie  abfolurionis  impendit 
juxta  formati?  Ecdefie  Martino  procurato* 
re,#&  Shidico  (upraditto  prò  fe,  & fin- 
dicarió,  & procuratorio  nomine  preditto- 
rum  intendens  &^'Volens  dittus  dominus 
Elettus  dittos  dominum  Refium  Potefta- 
tem  Baxiani,  Confules,  Confiliarios , & 
^uoslibet  deConfilio  & Uni verfi tate  Burgi 
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. - Bel  $ig.  Gittmbatujìa  Verri.  55 
,/Baxiam  fe  ablolvifle  & abfolutos  effe  per 
ll?'  abfolutionem  modo  predico  impenfam , & 

* eofdem  omnes  & fingulos  reftituit.  ecelefia- 
9 fticis  Sacramentis  , precipiens  fub  debito 
;s.’  prefliri  juramenti  diéto  Sindico  & Procu- 
ratore,  Sindicario  & procuratorio  nomine  j 
i3  prò  prediflis,  & per  ipfum  Procuratorem. 
9 & Sindicum  eifdem  ut  hinc  ad  decem  an-*; 

nos  prexime  venturos  fratribus  commoran-, 
. tibus  ip  loco  Sanfti  Donati  de  Angarano.' 
triginta  tres  libras  den.  Ver.  parvorutn 
dare  debeant  annuatim  prò  veftihus  acqui-.  .• 
3 rendis,  ut  per  hoc  exceflus  per  eos  com- 
:S1  miflì  indiftum  Petrum  Clericum  volfat  ex-. 

piari . Precepit  & infuper  diflOi  SindicO' 
f,  nomine  predi&orum  fub  debito  prediti  ju* 
: ramenti,  quod  in  nullaì^  perfonam  Éc- 
cleliaflicam  deinceps  manus  in jciant  violenti 

} tas,  nifi  in  cafibus  a jure  per*iflìs.; 

ìp 

! : Ego  BelleUus  not.  filius  olim  AlexandrL 
3 Bellelli  prediftis  interfui  & jogatus  fcripG  .* 

f - DOCUMENTO  VII. 

fi  * f 1 

f 1274* 
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Ex  Archivio  Civitatis-  Baflani . 

0'  ■ : .t  , ■-  £ 

A Nno  Domini  milleGmo  ducentefimo 
y j£\.  feptuagefimo  quarto  Indicione  fecun* 
da  die  dominico  tercio  intrante  junio  * 
aélum  in  Veneciis  in  curtivo  habitationis 
f domin  Petrj’  Primicera  Santìi  Marci  jn- 
fta  Ecclefiam  predi&am,  prefentibus  fratte 
*n.,  • r For- 
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Forlafio  da  Vicenda  ordinis  Minorum  , 
«[omino  Bufnardo  Clerico  de  Pithoco  de  ( 
Vicenda  , & dominis  Johanne  Guitone, 
Petro  Greco  de  Ciuci a#  major i , Perro  Dedo  ! 
Clerico  Ecclefie  Sandi  Geremie,  Tomacle- 
rico  Ecclefie  Sandi  Jacobi,  Magiflro  Re-  I, 
caldo  Scodaneblo  nor.  Guilieimo  de  advo- 
catis  de  Cremona  , & Gabriele  de  ArnuI-  . 
fìs  de  Cremona  fervitoribus  domini  Petri 
Coravii  Primicerii  Ecclefia:  Sandi  Marci  , 
de  Veneciis,  & aliis  pluribus relìibus  ad  hoc 
fpecialiter  convocati  & rggaris.  Domi- 
nus  Aldinellus  qu,  domini  Jacobini  de  Al-  ; 
dindio  precio  feptingentarum  librarum  de- 
narii , quod  precium  & quos  denarioscon-  j 
fefius , & manifeflus  fuit  fe  recepire,  & 
Babuifle  a domino  Petro  Corario  Primice- 
rio Sondi  Marci  de  Veneciis,  & accepta 
non  numerata  pecunia,  & non  habiti  pre- 
di pade  renunciationis  eidem  . ‘Quapro-  ■ 
pter  & ob  didam  caufam  idem  dominus  , 
Aldinellus  inveftivit  predidura  dominum 
Petrum  Corarium  Primicerium  Sandi  Mar-  " 
ci , & feci t ei  datam  venditionem  , ac  tra-  , 
dicionem  de  infraferiptis  pofleflìonibus  ora- 
toriis,  decimis , & oonis . Videlicet  ato- 
dium  prò  àiodio*  & feudum  prò  feudo.  , 
In  primis  de  uno  fedimine  murato  circum 
cum  domibus,&  torculariis  pofitomBur- 
go  Baxani  jufta  idomum , que  olim  fuit  ! 
dominorum  Ecelini  & Alberici  de  Romano , '! 
a meridie  , & a monte  via  publica,  a : 
mane  Albertus  not.  de  Folchini , & aliì  ® 
quamplires  homines  de  Baiano , a fero  c 

Con* 
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Del  Sig.  Giambattifla  Ver  ci  . 
Conradinus  de  Morando  prò  uxore  Tua 
Amigeta , & Albertus  Bubulcus  . Irem 
de  uno  terreno  terre  cum  canipa  polito  in 
caftro  Baxani*,  a mane , & meridie  via 
publica,  [a  fero  dominus  Guericus'de  Pi- 
tto oco  , & de  duabus  vegetibus  magnis  la- 
rilì  retinentibus  circha  quadraginra  urnas* 
Irem  de  duabus  vegetibue  de  Caftegnara 
retinentibus  circatriginta  duasurnas.  Item 
de  uno  terreno  vacuo  prò  indivifo  cum 
fratre  Pauleto  Graula  pofito  in  caftro  Ba- 
xani ante  Ecclefiam  Beate  Virginis Marie, 
a mane  via  Communis , que  vadit  ad  Cimete- 
rium  de  ante  diélam  Eglefiam,  a fero  mu- 
rus  caftri , & a meridie  Gualpertus  olim 
Alberti  de  Crefpano.  Item  de  uno  terre- 
no terre  cum  vineis  de  gropellis  & viti- 
bus  gentilibus',  & aliis  noftraneis . . . quod 
poreft  effe  circa  tres  verfonos  , & dimi- 
diu»  terra  polito  in  pertinenciis  Baxani  in 
hora  San$i  Viti,  a mane,  monte,  & me- 
ridie via  publica,  & a fero  eircuitus  Ec- 
deliae  Sancii  Viti,  & Mainentus  olim  Pe- 
tti de  Porcis  prò  Ecclelìa  Beate  Virginis 
Mariae.  Item  de  uno  terreno  terre  orta- 


* lido  polito  in  pertinenciis  Baxaai  in  hora 
f tejetum  , qui  fuerunt  dominorum  de  Roma- 
J no,  a mane  heredes  olirà  Zimbelli  Vidi  , 
3 a fero  via  publica,  a meridie  Gabriel  Ar- 
? chetus,  a monte  Ottoaellus  Gracie  : Item 
i de  uno  terreno  vacuo,  quod  potell  effe 
'<  circha  duos  campos  pofito  in  pertinentis 
j Baxani  in  hora  baxanelke,  a mane  here- 
des olim  Alberti  de  Gelano,  a fero  he- 
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redes  olim  Zimbelli  Vidi,  a monte  que- 
dam  callis,  a meridie  Otopcllus  olimOto*  1 
lini  de  Graufo  . Itam  de  uno  terreno  ter-  I 
re  ortalicio  polito  in  pertinenciis  An«  |t 
garani  “in  hora  mureli  cum  aicum  ar-  f 
boribus  altanatis  fupra , &-terra  vacua,  a ? 
mane  & meridie  via  pub'ica  , a monte  c 
terrenum  fratrum  minorum,  a fero  Bona- 
curfius  oliai  Baxani  de  Tolomeo.  Item.de  ì 
lercia  parte  & decima  feù  jura  decimarum  re 
t«cius  ufusfmélus  unius  pc-cie  terre,  que  • 
poteft  efTe  circha  duos  campos  cum  arbori-  ù 
bus  altanatis,  & aliis  viribus,  & terra  c: 
vacua  pot  rà  in  pertinentiis  Baxani  in  ho-  ir 
ra  Caferii  a lovara',  a mane  Brigada  olim 
Johannis  Baxanati , a fero  & monte  via  ti 
puplica  , oc  eli  li vellus  fcriptus  per  deola-  i 
vanciuiu.  notavium  . Irem  de  tercia  parte 
tocius  ufufru&us  unius  pecie  terre  cumatr.  t 
boribus  altanatis  uli vari is , & terra  vacua  * 
prativa,  quam  refpondir  dominus  Albri-  ^ 
getus  oiim  domini  Mirimi  de  "Romano  pc 
pofira  in  pertinentiis  Romani  in  collo  de 
Molino;  a mane  dominus  Olurandinus  ‘de  * 
Gurico,  a fero  terrenum  Communis  Tar*  :,t 
vifii,  quod  fuit  Dominorum  de  Romano , ir 
a meridie  via  piiblica,  & efi  li  veli  us  feri-  i 
prus  per  Nicolaum  notarium  Archipresbi*  ty 
teri.  Irem  de  uno  terreno  terre  cum  ne-  i, 
more  fupra  pofito  in  pertinentiis  Roma-  p: 
ni,  in  hora  de  falinis  & eli  livellifs  feri-  Ct 
ptus  per  ....  ltem  de  uno  campo  terre  il 
aratorie  pofito  in  pertinentiis  Baxani  in  tr 
campaaea  , qui  quondam  regebatur  per  tj 
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K*  Sig.  Giambatrijla  Ferri  « tef. 

ic  Laurencium  de  Compolìellis , & e(t  inde 
er.  li  veli  us  per  Jacobinum  de  Carezato . Itera 
n-  de  medierate  unius  manft  terre  cutn  l'uis 
u-  pertinentiis  politi  in  pertinenciis  Cafale , 

3 quod  olim  fuit  Baodini  de  Cafola,  fedi- 
te loen  cujus  jacet  in  pertinenciis  Cafole  ja- 
u*  Ecclefìam  via  mediante,  quodelle  po- 
d:  circha  medium  campum , a mane  ter», 

i renum»  quod  fuit  Arnaodini  de  Cafola,. 
a a fero  idem  terrenum  , a meridie  te rren uni 
tj.  claufurarum,  quod  fuit  difli  Baodjni , a 
tj  monte  via  puplica  » Item  de  uno  terreno 
o-  quod  fuit  claufuratum  olim  ditti  Baodjni,* 
a quod  potell  effe  circa  duos  campos  & ul» 
ia  tra  polito  in  dittis  pertinentiis  Cafole  ju- 
j.  Ha  .dittum  ledimen  , a monte  domini*^ 

[(  Uberrus  de  Rofano  , a fero  Johannes  me- 
j.  dicus  de  Crefpano , a meridie  Roza , unda 
a ibat  aqua,  a monte  dittum  fedimen,  & 
y monafterium  de  Sanila  femia  . Item  de  una. 

10  pecie  terre  aratorie,  que  potell  effe  circh» 
d!  duos  campos,  polita  in  dittis  pertinenciisj 
è!  Caloie  eundo.yerfus  Cafliionum,  a mane 
j.  trozus  Comtnunis,  a meridie  heredes  q# 
i,  Arnaodini  de  Cafola,  & a fero  tener  Ber» 
-j.  taldus  qui  fuit  de  Rofanq,  & nunc  habì- 
P in  Baxano.  Item  de,  una  ,peoia  terre 
lf  aratorie , que  potell  effe  circha  unum  cara» 

pum  in  dittis  pertinentiis  verfus  • Santtam 
y Criflinam , a mane  dominus  Gualpertusde 
( Rofano,  a fero  Baldinus  & Àchilatus  fra\ 

11  ires , qui  fuerpnt  de  Cafola,  & a monte 
* via  puplica , quod.  vero  terrenum  *a!oca« 

tum  elt  Deolavancio  dira  Jordani  Mudi 
X.R.Opu{c.T'XXXVUl.  Q de  ’ 


40  Prima  parte  de*  Monumenti 
de  Curto  ad  quinque  annos  refjpondendo  * 
annuatim  treldecim  ftaros  millii  adStarum  'r 
Baxanenfem,  & decima,  & eft  inde  cart® 
(cripta  per  Deolavancium  nor.  Irem  de  ■ 
reditu  Dee.  decem  & novem  ftarorum , & ' 

dimidiurq  millii  , & rotidem  forgi,  & duo- 
rum  ftarorum  panigii  , & undeum  perdi- 
cium , & duarum  galinarum , & vigintt  1 
quatuor  ovis  prò  medietate  fiet  duorurn  T|- 
jnanforum  & dimidii  rerre  prò  indivifo  Zi 
cum  domino  Gerardino  de  Margnano  , a 
quod  bladum  refpondent  annuatim  Man-  & 
tredinus  olim  Viviani  , Valentinus  , & 
Ognobene  fratres,  Fautorius  Gualperti  Fa- 
bri,  & Daniel  q.  Albertini,  & Marebetu*  5r 
de  Cartilano  pofitis  in  pertinenti  is  Carri-  oc 
lani  fecundumcontinenciam  livdlorumfcri-  i 
prorum  per  Nicotaum  Archipresbiteri  • r; 
Item  de  triginta  odo  campis  cum  dimi- 
dio  Terre  Aratorie  polite  in  pertinenriis  a 
Saxani  ia  Campanea,  ieeundum  continen-  ir. 
ciam  cartulamm  fcriptarum  per  Antonium  fe 
Gerardi , Deolavancium , & Jo  hannem  Guil-  d 
Itimi  .not.  Item  de  duobus  campis  .terre  k 
oratorie  pofitis  in  pertinenciis  Baxani  in  # 
bora  Sandi  Zeni , quibus  coheret  a mane  |tì 
▼ia  circhi  unum  campum  trivifagnum  Be-  n 
leticale  de  fupra  in  jofum  , a fero  parto  J) 
▼idelicet  a capire  filii^.  Alefii  , a meri-  > 
die  .terrenum , quod  fuif  de  morofis  . Itera 
de  duòbus  campis  trivifagnis  in  didis  per-  w 
tinencys  in  horaTucii  de  Laguna,  a ma-  ft 
pe  parte  Involtola,  «fero  parte  didus  ft 
^Peieneafa , & a monte  idem  Belencafa  , & a 

■ . .a  ma- 
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Del  Sig.  Gìambattijla  Verri . 
a meridie  unus  campus  de  fupra  rroxtum , 
Iterai  de  duobus  campis  terre  in  fimul  fe 
tenenribus  in  dìftis  pertinentiis  in  eadecn 
•hora  jufta  Paulum  de  Navi,  & Vivianum 
Kubei , quod  forniatnr  de  fupra  in  fur- 
fum  in  trocium  de  leguna  j urta  rerrenuni 
verfus  fero  quod  fuit  Johannis  Libertini,, 
a meridie  tenetur  Scrabuta,  & illi  de  Na- 
vi. Item  de  duobus  campis  terre  in  fi* 

mul  fe  tenentibtìs Item  de  deci* 

ma  & jure  decimatemi  .....  Item  fui* 
eoHem  millefimo , & Indizione  die  fepti<- 
tuo  exeunte  Jullio  in  Baxano  fub  portici! 
habitationis  Aldinelli  nor.  prefentibuS/Za- 
berio  f^Iio  Simeonis  q.  Vivaldi,  Guilliel- 
mo  q.  Fiabiani  de  Sajo,  Moro  q.  More 
de  Amolfredino,  & aliis.  Ibique  dominus 
presbiter  Martinus  de  Vicencia  Canonicus 
Trrvifanus  procurator  & procuratorio  ito» 
mine  preditti  domini  Primicerii , ut  con- 
finetur  in  carta  fcripta  per  me  Bartholo- 
meum  not.  ir.rravit  in  tenuram , Si  corpo?* 
ralem  pofTeftìonem  vel  q'uaxi  de  omnibus 
fupiadifìis  bonis,  juribus  , pofleflionibus  , 
& decimis,  leu  juribus  decimarum  accì- 
piendo  nomine  ipfius,  & prò  ipfo  in  ma- 
fia januas , & oftia  aperiendo , & clauden- 
do , & de  terra , erba , frondibus , & fru- 
tìibus  diftorum  bonorum  in  manibus  ipfius 
revolvendo , calcando  ipfam  terram  pedi- 
bus  , & projeiendo  de  ipia  terra  ultra  ca* 
.put , & per  taleos  inrroir.iflionem  jure  di* 
èie  venditionis  intravit  ipfius  domini  Pri- 
miceri! nomine,  & prò  ipfo  in  tenutane 
Q * Si  cor- 


42  Prima  parte  de*  Monumenti 
& corporakm  podeflìonem  vel  quafi  da 
juribus  prefadlis  . 


Ego  Barrolameus  filius  domini  Otolini 
rot.  domini  Rodili  Comitis  de  Lomelio  hoc 
inflrumentum  juflu  & mandato  mi  hi  faZo 
per  dominum  Otobonu»  Vicarium  domi- 
ni Mafei  Quirini  de  Vereciis  Por.  Padue 
ex  abreviaturis  meis  mortificaris  corobo- 
ravi , & fcripfi . 

DOCUMENTO  Vili. 

1274.  7.  Agojtoy 
Ex  Tabulario  Civitatis  Banani. 


ANno  a Nativitate  Domini  millefimo 
ducentefimo  feptuagefìmo  quarto  In- 
dizione iecunda,  die  feptimo  infrante  Au- 
gulto . Petxus  filius  A Idinelli  Clericus  Ec- 
clefie  SanZe  Marie  de  Baxano  diecefis  Vi- 
centine fecit  & conftituir  presbiterum  Al- 
Eertum  Ecclefie  SanZi  Thome  de  Veneciis 
fuum  certum  nunchim , & procuratorem 
in  cauta,  quam  haber  , vel  lperat  feabere 
cum  Albertino  Advocato  q.  Potevate,  Of- 
' ficialibui,  & Communi  Terre  Baxani , & 

Juibufcumque  aliis  perfonis  coram  domino 
etto  Primicerio  SanZi  Marci  domini  Pa- 
pe delegato,  vel  ejus  lubdelegato  , adagen* 
-V.JBUIB , defendendum  &c. 
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ii  A&um  e fi  hoc  Veneciis  in  Domo  ha-< 
birationis  mei  Alberti  not.  prefenribus  te- 
fìibus  Bartholomeo  not.  filio  Orolini,  Vi. 

Sviano  Tatare,  Martino  ejus  filio  de  Bat. 
xano  &-aliis.  , ' 

!®  Ego  Albertus  filius  q.  domini  Gerardi. 

* ni  de  Baricolis  imperiali  auftoritate  nor* 
predidiis  omnibus  interfui , & fcripfi.  :4 

EX  ALIO  ROTULO-., 

m . •*  * • • • «4 


9-  Agejlo. 

IN  nomine  Domini  Dei  eterni . AnRO 
‘ejufdem  nativitatis  millefimo  ducentefi- 
mo  feptuagefimo  quarto.  Indizione  fe- 
cunda,  die  nono  mirante  Augnilo  in 1 Ve- 
ueciis  in  domo  habitacioms  domini  Vivia- 
ni  Tatari  prefentibus  ipfo  domino  Vivia* 
nò,  Marcho  & Bartholomeo  frat ribus  ejus 
filiis,  & aliis.  Petrus  Filius  domini  AK 
dinelli  not.  Clericus  Eglefie  Sanale  Marie 
de  Baxano  Vicentine  Diecefis,  fecit,  coi> 
ftituit,  hac  ordinavit  ipfuin  do  min  um  Al* 
dinellum  ejus  patrern  tamquam  prefentem, 
volentem  , & confencientem  % fuum  certuni 
nuncium  miflum,  & procuratorem  incau. 
la,  quam  habet , feu  habere  fperat  cura 
domino  Albertino  Avogario  de  Padua  q. 
Potevate  Baxani , Oflficialibus , & Commu* 
pi  Terre  Baxani,  ac  quibufcumque  alns 
perfonis  didie  Terre  Baxani,  occafione  ulr 
< Q 3 j.uria»  ’ 4 


\ 
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juriarum  (ibi  illararum  per  prediéìos,  tb-  ? 
ram  venerabili  domino  Petro  Primicerio  1 
Sancii  Marci  de  Veneeiis  Caflelane  Diecefis  ! 
domini  Pape  delegato,  vel  ejns  fubdelega-  ! 
-lo,  ad  agendum,  defendendum  &c,  & fpe-  f 
ctalirer  fnper  fatisfafìionem  injuriarum  il-  |tJi 
latarum  ipfi  Petro  per  predi&umdominum  ' 
Àibertinum,  & diftum  Gommone  &c. 

* Hi] 


Ego  Barrholomeus  Elias  domini  Ototir 
9\  not.  domini  Rufini  Comitis  de  Lomel- 
io  not.  interfui , & fcripfi . 

DOCUMENTO  IX. 

1175.  28 ./#/.’  . 

Ex  Archivo  Ci  viratisi»  xani . 

\ 

IN  Cbrifli  nomine.  Anne  ejnfdenj  nati- 
vitatis  millefimo  ducentefìmo  feptuage- 
h do  quinto , Indizione  tercia  , die  quarrio 
exeunre  Jullio  Padne  in  via  puplica  antt 
hofpitium  domini  Boatini  Decretalinm  do- 
ftoris  , prefenribus  dominis  Jacobio©  de 
Griffo  de  Ferraria  , Mirabello,  qui  fuit 
«fe  Tievifio,  & nurc  habitat  Padne  in 
liora  majoris  Ecclefie,  &aliis.  Aldinellus 
not.  q.  domini  Jacobini  de  Baxano  pre- 
Jentavir,  & dedit  domino  Albertino  Avo- 
cano q,  domini  Ugolini  Avogarii  unam 
litterani  figillatam  figillo  domini  Petti  Pri- 
micerii  Sanfli  Marci  de  Veneeiis  domini 
Pape  delegati,  io*  viòaram,  & non  cor- 
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* ruptam  in  aliqua  fui  parte.  Tenor  aurei* 
lirterarum  talis  efl.  Provido  & discreto 
,E  viro  domino  Albertino  Advoca’i  de  Pa- 
^ dua  olim  PotePati  Baxiani . Pe-rus  Primi- 
? cerius  Sancii  Marci  de  Veneciis  domici 
i Pape  delegatus  la!  utero  in  domino.  Cu 
D„  vobis  in  caufa,  quam  vobis  movet  pre- 
birer  Alb?rrinus  Procuraror  Petri  Altù 
nell!  rercia  die  Mercurii  nnper  elapfo  tt. 
minum  ad  diem  Veneris  ante  terciam  a»* 
1{j,  flgnavimus  , cjuod  deberetis  cum  dillo  ore. 
bitero  Albertino  Procuratore  dilli  Petr 
Aldinelli  de  injuria  illata , per  vos  di& 
Petro  Clerico  concordare,  alias  eadem  di 
Veaeris  deberetis  coram  nobis  cojnparere 
& vos  coram  nobis  non  comparuiftis,  net 
, per  Procurarorem.  Qua  re  vos  ad  inftan 
liam  & peritionem  dilli  Presbiteri  Alber- 
tini  Procuratoris  pronunciavimus  contuma^ 
cem.  Quare  vos  iterato  citarous  prò  fr» 

‘ cufido  , & tercio  admonentes  , quarenus 
‘ die  Mercurii  nuper  venturi  coram  nobis 
( in  primiceriatu  Sancii  Marci  de  Veneciis 
comparere  curetis  per  vos,  vel  ydoneum 
refponfalem  veftram  contumaciam  pugnai* 
turi , & eidem  procuratori  de  injuria  per 
vos  illata  dillo  Petro  Aldinelli  plenario 
fatisfaflturi  ; alioquin  contra  vos  procedo» 
mus , vedrà  contumacia  non  ondante  , 
ut  dillavit  juris  ordo» 

Data  die  fexto  excunte  Jullio# 
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Sarrori"CSacriUpa1à  ^Tagiftri  Bartho* 

•documento  x. - 


1275,  ?0.  I*£//0  , 


Ex  Archivo  Civjtatij  Balfani . 


TN„  nomine  Domini  Dei  eterni  A 

J-  «jofdem  Nativifr»»:,.  ni  * AnnO' 

/imo  repruaoe/ìmA-  *•  IEl^e^rno  ducente- 
eia  difZ  , ° 5u,nto  Jndiflione  tèrJ 

c^p„;ticfnTur'rohifii  pa<,“  «>  Po^ 

lardo  (fe  VifalianJ^j1^115  domin0'  Gè- 

Judice  de  Mantua  * Bartolomeo 

domino  Bonifacio  fiLd™  Pad"e» 

aliis.  Domi„ns  Am,;!?‘,om'nJl  0r^nrf<‘ , & 
Adiscati  de'  Pad  n f -“q'  J°7  >">  Unolimi 
dinavi,  Viviano”  r ’ Cm0 ,•  & Or- 
licer  abfenterJ,  T Carari™  de  Veneciisr 

«-m  nr.SU,  SR  P&ptocumra,IUr™' 
Primicèrio 'sàntì^M  "T  a;0''1''10  P"ro 

deleearo  L , re‘  de  v«necrrs  Pape' 

P™t,!an  -P°^.  ,bb  e«  *C 

Baxano  ™Vef Alrfi*»id* 

Sanfli  Tfiome  de  ’L7'p^ber,i"« 

re,  vel  cnnimo  V^Cm  e)US  Pr°curar o~ 
dem  Perci  ,*10  Paratore  ejuf. 

promitrens’  ratum*^^’  defendLendt»*  Sic. 
fm  obiigarione  &c.&  firmUm  h*bere  &c' 

* • Ego 
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-m.  . * * 

Ego  Bartholomeus  fìlius  domini  Qtoli*  ? 
Ci  ni  nor.  domini  Rufioi  Conaitis  de  Lomel- 
lo  nor.  interfui,  & fcripfi. 


- DOCUMENTO  XI. 

1275.  primo  Dicembre  « 

• * \ * 1 

Ex  Archivo  Civiratis  Baffoni  • . 


*5.1 

• I 
! 

• *T 

!J  À Nno  Domini  miilefimo  ducentefirao 

* Jt\  feptuagefimo  quinto,  Indizione  ter-»  ^ 
r'  eia,  die  dominico  primo  Decembris,  iaj 

* Ctvirate  Padue,  in  platea  Cpmrpunisapud t 
■ Palacium,  prefenribus  domino  Jacobo  Pa- 

11 . nella  judice,  Albertino  nor.  q.  Tholomei»., 

1 Guilielmo  not.  q.  Fineti  omnibus  de  Pa- 
| dua  , & Scrhimino  q.  domini  johannis 
1 Zoti  de  Baxano,  & aliis  . Ibique  dominus, 
Andriotus  q.  Dominici  de  Petro  Bono  Sin-, 

1 dicus  , & proctrrator  Poteftatis,  Oftìcialium. 

1 & Confcilii  Commuais  & hominum  de 

1 Baxano  findicario,  & procuratorio  nomi- 
1 ne  predi&oriun  , & prò  ipfo  Communi 
hanc  poteftationem  in  ìcriptis  fecit  domi- 
no Albertino  de  Advocaris  de  Padua  fic 
dicens,  & me  notai  ium  rogaret  eam  lege» 
re  vobis  domino  Albertino  de  Advocatis. 
de  Padua;  cKcir , & denunciar,  & vobis, 

& coram  vobis  protedavir  dominus  An- 
driotus  q.  Dominici  de  Peno  bono  de  Ba- 
xano Sindicus,  & Procuraror  Poteflaris  , 
Confcilii , Communls  & hominum  de  Ba« 

S.  : Q.  S.  : 


\ 
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sano,  quod  pararus  eft  Sindicario  nomine 
prò  ipfis  cau farri , quam  vobis  movit  , & 
jnovet  Petrus  filius  Oldinelli  notarti  q. 
Jacobini  de  Baxano,  vel  alii  prò  eo  ocea- 
fione  proceflus,  quero  dicunt  fccifle  con- 
tra  ipfum  Petrum  tempore  , quo  eratis 
Poteftas,.&  Re&or  Terre  Baxani  occafio- 
ne  cujus  procefTus  Commune,  & horr.ines 
ditte  Terre  Baxani  vos  promifeiunt  fer- 
mare indepmner»  , agere,  & defeudere , & 
profequi  ìpfam  raufam  fuis  totaliter  labo« 
libus,  & expenfis,  & ad  hoc  fe  oftert  • 
Unde  denunciat  quod  fine  nuncio  Com- 
jnuois  Baxani  dittam  caufam  profequi  per 
▼OS,  vel  per  vefìrum  nuncium  nullatenas 
debeatis*  Et  petit  dittus  dominus  Andrio- 
tus  Sindicus  nomine  Univerfitatis  predice, 
ttt  ipfntn  veftrum  conftituatis  nuncium, 
& procuratorem  in  caufa  predica  quam 
vulr  profeqni  expenfis  propriis  Corrmunis 
Baxani  , nec  dapnum  altqucd  inde  vos 

Siti  fubflinebunt  Commone,  & bomines 
axani , <um  omnia  fuis  Iaboribus  & ex- 
penlis  profequi  finr  parati . Si  vero  dittata 
profetar  ìonem , & dcnunciacionem , & pe- 

ikionem  arrittere  non  vubis,  feu  negiigi- 

Zi . j*  • . n_.  a - 


imi-**  -j  — n Tr 

ytis,  ditir,  & proreflar  idem  dominus  An- 

/ », : 


driouis  Sindicus  vice  & nomine  Potefia- 
lis  , Confcilii  , Communis  & hon  inura 
Baxani,  quod  non  vult  in  aliquo  teneri, 
11  aliquid  ex  ipfa  caufa  vel  occafione  iofius 
itegncii  continger!»  vos  habere,  vel  alium 
domine  veflro , cum  videamini  nolle  per 
Cogununem  Baxani  defendi  t & vobis  prò* 


!l 


ji 


cura- 
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curare  in  prejudicium  difti  Communis  da* 

1 pnum  pati,  quod  eflpt,  ncc  debet,  nifi  in 
i prejudicium  difti  Communi*  dapnum  t*» 

, Je,  & taliter  haberi  redundare,  cum  ut 
. fcriptum  eft  funt  parati  omnem  laborem  , 

. otnne  dapnum,  & omnes  expenfas  in  f$ 
s fuflipere,  & vos  & fc  Refèndere  , ac  tue- 
. ri , fecundum  quod  poftulat  ordo  jurte  • 

5 Et  hanc  proteftacionem  fecit  diftus  domi- 

. jius  Atdriotus  Sindicus  non  prejudicando 
: alteri  Tuo  juri,  vel  di6H  Communis  Ba- 

lani per  ipfam  proteftacionem,  imo  vult 
quod  omne  jus,  & quolibet  fit  falvum  fi- 
! bi  nomine  diftì  Communis , & ipfi  Com- 
muti jam  competerfs  quod  competitori»!» 
contra  perfonam,  five  perfonas  procedura 
babentium  faftum  rei  omiflum  in  omni- 
bus, quibus  prodefTe  pofltt  ipfi  Sindico, 

, & difto  Communi. 

Ego  Ugolinus  q.  Viviati  domini  Con-  . 
{ radi  Regia  ntt.  interfìù  , & iwic 
$ fcripfi  • ‘ ‘ 
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DOCUMENTO  XIL 
I2?é.  1 Jan. 
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Ex  Archivo  Civit^tis  Saxani. 

• * r 

IN  ChriOi  nomine.  Anno  ejufidem  mil- 
lennio ductntefimo  feptuagcfimo  fexto; 
Indizione  quarta,  die  lune  tercio  decimo 
mirante  Jauuario , prefentibus  Mino  de 
Cerro,  Venrurella  noi.  de.  Berardo,  Zam- 
bono  not.  de  Cavigla , & aliis  . Petrus 
Clericus  filius  domini  Audinelli  not.  de 
Baxano , emancipatus  a ditto  patre  fuo  ex 
inflrumento  emancipationis  fcripto  per  raa- 
num  domini  Bonaprefii  Alberti  de  Saxo  *' 
Jiot.  de  Baxano , ut  diciiur  per  eos  ex 
caufa  venditionis  ante  folucionem  libi  fa- 
ttati), dedit,  ceffit*.  tranftulir , atque  n>an- 
davit  ditto,  . doprino  Audindlo  patri  fuo 
omne  jus  , onanemque  attionem  realem,, 
& perfonalem  , utilem,  & direttam  , quod 
eft  c^uam  habet,  vel  habere  poffet  conrra 
dominum  Albcrtinum  Advogarum  de  Pa- 
dua,  & conrra  ejus  heredes  , & boia,  & 
pofleffiones  bonorum  in  duo  milla  libras 
denar.  parvorum  , & in  quinque  libra» 
denar.  Ven.  graflorum , in  quibus  dittus 
dominus  Albertinus  Advogarus  vel  ejus 
procurator  Vivianus  Cararus  condemnatus 
fuit  ditto  Petto,  feu  ditto Audincllo  pro- 
curatori ejus  per  Tentennato  latam  a Ve- 
nerabili viro  domino  Botro  Coirario  Pri- 
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Del  Sìg.  Gismbattlfla  Verri  **..  f t • 
micetto  S^adi  Marci  de  Veneciis  delegata 
domini  Pape,  ut  per  eos  dicebatut.  Quam 
ceffionem,  & venditionem  fecit  per  duo 
f.  mille  libras  denar.  parvorum  Ven. , & 
per  quinque  lib.  denar.  Ven.  groflorum . 
Quod  precium  confeflus  fuit  fé  habuifle , 
& recepirle  a predico  domino  Audinello 
. ejus  patre,  fada  primo  cedrone  predica* 

; lenunciando  exceptioni  non  habiri,  & non 
i numerati  didi  pretii,  & orimi  legum  au-.  { 
. xilio  . Quam  ceffionem  , dationem  , & r 
venditionem  promifit  fìrmam  , & ratamiS 
habere , & tenere,  & non  contravenire fub 
pena  dupli  didi  pretii;  & pena  foluta ~<vel •' 
j non  predida  fervare  cum  obligatione  .onr-  , 
Suoi  fuorum  bonorum,  damnis  , & ex- 
i |>enfis  reficiendis.  Conffituens  didum  do- 
; minum  Audinellum  procuratorem,  ut  in  ; 

. rem  iuam;  &ponens  eum  in  Iocum  fuum  ; » 

. ut  a modo  prò  preditìis  quanritaribus  pe- 
i cunie  pòflìt  agere,  exigere,  confequi , & s 
fe  tueri,  quemadmodum  didus  Petrus  fa«t 
cere,  & exetcere  poterar,  feu  poflet.  A-, 
dum  Tarvifii  in  domo  Communis. 

v Égo  Andreas  q.  Marceti  Sacri  Palacii, 
SOt»  interfui , & rogatus  fcripfi.. 
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• DOCUMENTO  XIII. 

‘f  *'**.*’*  * '» 

s 127 6,  io.  Sept. 

Ex  Archi vo  Civitatis  Baxani. 

v. 

ANno  Domini  millefimo  dncentefimo 
feptuageHmo  fimo  Indizione  quin- 
ta die  Tovis  decimo  inrranfe*  Seprembri  in 
Villa  Saréti  Viri  in  Lugqzani  via  publica 
apud  domum  infrafcripti  domini  Boni  , 
prefentibus  magiaro  Honrico  Lignaminis-, 
qui  fuir  de  Magalde,  & fiat  in  dièta  Ter-  ' 
ra  Sanici  Viri,  & Magiftro  Bono  Sartore 
flio  q.  Abriani  Maicii,  & Henrico  q# 
Anfelmi  de  Sanèto  Vito . Ibique  domina  — 
Boni  de  Sanéto  Vito  in  Luguzano  dirit  , 
quoJ  confenciebat  omni  • concordio tran- 
lattioni , paéto,  fini,  & remiflìoni,  quod  , 

& quam  dominus  Contadino*  ejus  filius 
faceret  cum  domino  Perro  domini  Pafcalii 
de  Baxano  Sindico  Communis,  & homi1* 
num  de  Baxano,  & 1 ecipienti  vice  & no- 
mine domini  Albe' tini  Advogarii  de  Pa- 
dua  olim  Poteftatis  Baxani,  occafione  jp- 
rium  A aftionum  que,  & qua s babebat 
c onrra  dièium  dominum  Albertinum.  q.  ' 
Poteftartm  Baxari  in  mille  libras,  &quia* 
quaginta  foldornm  groflorum  Veneciarum , 
ex  jure  c«.fTb  ditto  domino  Conradino  per 
Aldinellum  rot.  q.  domini  Jacobini  de 
Aldinello  de  Baxano,  qui  habebat  jura  & 
attiones  a Petro  Clerico  filio  Tuo  in  qua» 

data 
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Bel  Sit.  GÌMmiétttfa  Vere!,  f? 
fon  fententia  duo  milla  librarum  denar. 
parrorum  , & in  qttinque  libns  groflorura 
^entc.  lata  per  dorrùnumPmUm  Cora- 
rium  Primicerium  Sanftt  Marchi  de  Veae- 
ciìs  contra  diflum  dotninura  Albertinum 
A voga  rum  Petefhtem  Baxant,  «cripta  di- 
to fententia  per  Albertom  not.,  & Pr<^ 
mifit  diftus  dominus  Boni  predifta  noti 
contravenire  fub  obligatione  omnium  fuo- 

rum  bonorum.  . ... 

Ego  Jacobinus  de  Axims  hns  omnibus 

intei fui , & fctipfi. 

‘ DOCUMENTO  X1Y. 
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1277.  té,  Giuff*» 

t • • 1 

Ei  Archivo  Civitalis  Ba*ani  * 
tN  nomine  Chriffl.  Amo  ejnfdein  nati-  ; 

I vitati*  millefimo  ducenttfimo  feptuage- 

fimo  feptimo  Indiatone  quinta  die 
nico  quarto  exeunte  menfe  Junio.  In  V 
nec.  in  Palacio  duciti  in  talamo  ubi  «un» 
Confcilia;  in  prefentia  domini  Coradi  »ot. 

domini  Ducis,  Petti  ie  Veneeiu , #1  lo- 
ti not.  q.  Zimbelli  de  BnfTino.Ibiqae 
Manfredinus  Preco  Commoms  P“«" 
parte  domini  Guidonis  de  Robems  Po»- 
itatis  Padue  prefeniavit,  & ^d'r 
nnam  Ogillatam  cum  figlilo  .Co^f.U!*1^ 
due  domine  Jacobo  Conterino  Dei  g 
Veneciarura  , Dalmacie  , atque  Croacie  , 
duci;  dominatori  quarte 


ir* 


$4  Prima;  parte  de*  Monumenti  x .. 
dtmidie  torius  imperil  Romanie  tenor  ctl*  t 
jus  talis  ert  : Magnifico  , & potenti  viro  t 
domino  Jacobo  Conterino  Dei  grada  Ve-  ' ! c 
neciar nm  , Dalmacie,  arque  Croacie  indi-  { 
to,  Duci  Dominatori  quarte  parris  & di»  ! J 
midie  torius  Imperii  Romanie  Guido  de  * r 
Kobertis  Pottfhs  Padue  falutem  votive  fe«  p 
licitatis  plenitudinem.  Lirrerarum  veftra*  C 
rum  Poteftati , Confcilio  , & Communi  ’ 5 
Baxani  ad  p^ricionem  providi  viri  domini  * 
PetriCorarii  Sandi  Marchi  Primicerii  di- 
vidarum  fuper  quibufdam  bonis  & pofTef»  ^ 
fionibus  cujufdam  Mallefadoris , &•  banni-  • jc 
ti  noliri  prò  homicidio , Aldinelli  ^nomi-  a 
ne,  perfpedo  tenore  Nos  in  nonmodicum  (ti 

admiracionem  inducir,  & eorum  cor.geries  p, 

maxime;  cum  apud  Vos  Tir  notum , & 
puplicum  Terram  ipfam,  & homines  no-  j, 
lire  foie  didicni  fuperpofitos,  & potè  fia- 
terò Baxani , & Ofhciales , arque  Confci- 
lium  noflr's  regi  conOitutionibus , & fta- 
tutis , quod  vos  difTìmulare  videmini  fcri- 
bentes  eifdeni  Porellari  , Confcilio  , & l 

Communi  Baxani  , quod  bona  predida 
Andinelli,  & pofleffiones  , quorum  rene- 
re }&  poflìdere  idem  Primicerius  aflerit  fe 
habere  dd'mdas  arque  vallata  per  quof- 
dam  Baxan^nfes  contenros  nomiratim  in 
litteris , & quofdam  alias  fue  jnrifdidio* 
ni.  Si  defìp.de  pnr  vaPara  fuerint  ipfo- 
rum  Porellaris,  Confcilii,  aur  Communis 
mandaro  reftituerenr  , v i de  dapno,  quod 
proprer  ea  incurrifle  vidaur  idem  Primi* 
ceti us,  fatisfaccrent  ad  plenum;  & fi  fine 
* • ‘ eorum  •• 
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Del  Sìg.  G ì (imbattila  Verri. 
éoruttj  feptentia  malefadores  ipfos  ad  fa* 
tisfadionern  plenariam  coarrarent  . Scire 
quippe  debetis , nec  uilarenus dubitare  ipfos 
Poteftatem , aur  Communerrì  Baxani , ve! 
indigenas  aliquos  ad  diftruftionem  aliquo- 
rum  bonorum  feu  ad  'fdmille  nort  audere 
procedere,  neque.  debere  fine  no^ro,  aut 
Communis  Padue  fpeciàlli  mandato;  &bo« 
na  ipfa  & pofleflìones  tanqu:;m  fotbaniti 
noftri  prò  hòmicidio,  non  au;em  Primi- 
cerii  veltri,  & fecundtam  noftrorum  Sra- 
tutorum  formam  noftro  juflu,  & per  Of- 
ficiales  Communis  Padue  fore  defiruÉias 
radonabile  & vaftara.,  & ipfum  Po  teff  a- 
tem  , ConPcllium  , & Commiine  Baxani 
poreftis  in  p^rre  hac'  habere  feraciter  ex- 
cuffaros  , & idem  Primicerius  poffét  défi- 
fiere,  fi  placeret  fibi  a tot  gravaminibus 
Communi  Padue  inferendo'. 


* * IL 


7 


Ego  Clarellus  olirti  Bonoti  Imper.  aule 

nor.  iriterfui  hii$  omnibus,  & hoc  inde 

fcripfi,’  " '■  . * 1 1 : 

r ::>? r?»  ».  ~ • 
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■n  Ai 


Ego  Pafqualis  qui  Totus  vocor  Zuan- 
belli  vidi  hiis  omnibus,  iftis  interfui,  & 
cuqa  figno  & nomine  .raso  fubfcripfi. 
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DOCUMENTO  XV.  . 

12  So.  5.  Aprile • 

* • | 

Ex  Archivo  Civitatis  Baxani  • ( 

j . •'  « * | 

IN  nomine  Domini  millefimo  ducenfeir-  1 
rao  oduageCrao  Indizione  odava  die  . 

Suinro  Aprilis  intranre  , Padue  in  Mona*  ! 

erio  Sanali  Johannis  de  Virìdaria  . pre-  ■ 
fentibus  domino  Alberico  Sabatico  Cano*  j 
ni  co  Vicentino,  domino  Gumberto  Judice 
Èlio  domini  Onorici  de  Hemerardo,  Se 
Bclijemardo  nor.  Elio  domini  Henrigeti  : 

Calderarii  ambobus  de  Padua  , Galvano 

?|uondam  domini  Gunberti  Scutarii , qui  fj 
cribere  debet  mecom  in  concordia , Se 
buie  inftrumento  fubfcribere  debet , &aliis. 
Venerabilis  Pater  don  inus  Bernardus  Dei 
gratia  V incende  Epifcopus  attendens  quod 
Vir  nobilis  dominus  Johannes  q.  domini. 
Forzate  Civis  Paduanus  Cbi  domino  EpU 
feopo  & Epifcopatui  Vicentino  multa  va* 
zia  Se  grata  conrolit  fervicia  ; Se  quod 
utile  ed  fideks  & porentes  vaTallos  acqui» 
rere  Epifcopatui  Vicentino,  com  quorum 
confilio  ,*  porentia,  & auxilio  jura  & ho- 
nores  didi  Epifcoparus  manutmeri  valeant , 

& defendi,  & alia  plura  honorabilia  obli* 
ga,  que  per  fe  & atnicos  fuos  e idem  do* 
mino  Epifcopo,  Se  Epifcopatui  Vicentino 
conferre  poteri*  in  futurum.  Idem  domi* 
bus  Epifcopus  cura  astilo  fuo  quera  tene*  , 

ba( 
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Del  Sìg.  Giambattìfla  Verri . $7 
bat  in  manu  prò  fe  fuifque  fucceflòribus , 
& Epifcopatu  Vicentino  inveftivir  eundem 
dominimi  Johannem  q.  domini  Forzate  re- 
cipienrem  vice,  & nomine Henrici& Mar- 
cii fiiiorur»  fuorum  & prò  ipfìs  ad  feu- 
cium  ^de  decimis,  & jure  decimarumi  a» 
percipiendi  fruttus  ac  reddinis  decimai?* 
Terrarum,  & Villarum  Baxiani,  Angara- 
»i , & Cai  dilani  Vicentine  Ditcdìs , & ea- 
rum  tervitoriis,  perrinenciis , & diflritti- 
bus  ; & de  comira;  ibus,  jurifdiftionibus , 
Vafallis  propriis  & livellis»  & de  omni- 
bus & fìngulis  aliis  juribus,  jurifdicioni- 
bus  , & racionibus,  cujufcumque  condì- 
cionis»  generis»  & modi  exirtant,  quos& 
quas  in  dittis  terris , & viliis  » & earurq 
ferriroriis,  pertinenciis,  & diflrittibus  live 
confiniftus  quondam  dominus  Marcius  de 
Montemerlo  per  feudum,  & jure  fèudi  ha- 
buit,  tcnuit , & pofledit,  & vifus  fuit 
habere,  tenere,  & poffìdere,  vel  qui  ab 
Epifcopo , 61  Epifcopatu  Vicentino  juxta 
continenciam  unius  inflrumenti  unius  in- 
vertirne fatte  ad  feudum  de  predittis  om- 
nibus & fingulis  per  bone  memorie  domi- 
num  Fratrem  Bartholomeum  Epifcopum 
Vicentinum  in’  domiaum  Guizardum  de 
Rata  Judicem  recipientem  vice  & nomine 
domini  Marcii  de  Montemerlo  preditti 
& domini  Beroardi  fìlli  domini  Guidoais 
Comitis  Vicentini,  fcripto inftrumento ipfo 
ipfius  inveftirure  per  Johanioum  Scribe 
not.  Item  idem  dominus  Bernardus  Dei 
gratta  Vicende  Epifcopus  fimilitcr  inrefti- 
; ViC  * 


\ * 
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Vit  eundem  dominum  Johanncm  q.  domi»  . 
ni  Forzare  recipierfi’in  modo  prefaro  de  ' 
omnibus  ali is , & fingnlis  feudis , que  quoti»  ! 
dam  diolus  dominus  Marcio**,  & fui  prò-  . 
genitore? , & mnjores  heboerunr , tenue-  \ 
runt,  & poPedi.-rnur , & vifi  fu^runt  ha- 
bere,  tenere,  & poflìdere,  vel  qui  ab  * 
pi  coparu  Vicentino  fi  qua  alia  feuda  ap- 
parerent,  & reperirenrur  obicumque,  & 
quecunque  illa  finr.  Quam  quidem  inve- 
fìituram  fecit  idem  dominus  Epifcopus 
tanquam  de  feudo  fi  ve  feudis  < antiquis  , *. 

cui  perveneraftf,  & devoluta  eraat  inipfum - ; 
oominum  Epifcopnm  , & Epifcopatum  Vi- 
ctnrinum  per  morr,em  q.  domini  Marcii  de  [ 
JMonremerlo  predici;  & eundem  dominum 
Johannem  q.  domini  Forzate  recipientem 
modo  predico  in  fuum  locum  conflituit 
nti  procuratore™  in  rem  fuam  in  omni- 
bus , & fingulis  fuprafcriptis . Dans  cidem 
parabolafn  & licenciam  intrandi  tenutaria 
& corporalem  pofleflìonem  ex  nunc  prò 
ut.,  ex  rune  fibi  remiflam.  Promittit  idem- 
dominus  Epifcopus  per  fe  & fuos  fuccef» 
fores  , & Epifcopatum  Vicentinum  per 
tìipularionem  folerrpnem  eidem  domino 
Johanni  recipienti  modo  predicio  ipfa  feu- 
da, & predirà  omnia  & fingula  guaren. 
tare,  & deflfendere  ab  omni  parte  & ho- 
mine,‘ ficut  dominus  fuo  fideli  teneturcum 
obligarione  omnium  bonorum  Epifcopatus 
Vicentini.  Et  ibidem  incontinenti  domi- 
cus  Johannes  q.  domini  Forzate  prefatus 
prò  di&is  fiiiis  fuis  .taftu  factis  fcripturis 

iuxa% 


. Del  Sii*.  Ciambattifla  Ver  ci , 

juravit  fidelitatem  diàio  domino  Epifco* 
po  , & EpHcopatui  Vicentino,  & l'uccef- 
loribus  ejuldem  domini  Epifcopi  canonico 
^ intrantibiis , centra  omnes  bomines  &per- 
* fonas , (alva  Additate  Romani  I «perii  , Si 
r anreriorum  dominorum  fi  quos  habet  • 
L Preterea  dominus  Romanus  J udex  filius  q. 
I domini  Bonifacii  de  Srenis  de  Padua  cura- 
d tor  dominarum  Palme,.,  & Aledeite  filia- 
■'  rum  q.  didi  domini  Marcii  de  Monre- 
5 merlo,  ut  in  carta  dide  cure  (cripta  per 
1 Galvanum  not.  plenius  continetur,  nomi, 
ne  curatorio  prò  predidis  Dominabus  ac- 
ceptavit , approbavit , & rarificavit  inve- 
' flituram  prefatam,  & omnia  & fingula  fu- 
praferipra , & eis  fuum  expreflum  confen- 
J fum  exhibuit  & aflenfum . Poftea  vero  die 
■ eodem  Padue  in  contrafa  Sandi  Nicolai  in 
domo  didi  domini  Johannis  q.  domini 
1 Forzate  prefeatibus  omnibus  tefiibus  prò- 
1 xime  fetiptis  prerer  dominum  Albericum 
1 Canoniqum  Vicentinum  domine  Palma  & 
Aledeyta  forores  predide  filie  q.  predidi 
domini  Marcii  de  Montemerlo  'acceprave- 
runt , approbaverunt,  gratificaverunt,  & 
ratificaverunt  inveilituram  predidam  , & 
omnia  & fingula  fupraferipta;  & quicquid 
fuper  ea  fadum  eft  fuperius  per  earntn  cu- 
ratorem  predidum  nomine  curarorio  prò 
eifdein.  Et  tadis  facris  fcripturis  fponte 
juraverunt  ad  Sanda  Dei  Evangelia  inve- 
flituram  prefatam.  Si  omnia  & fingula  fu- 
prafciipta  perpetuo  firma,  grata,  & rata 
oabere , Se  tenere ? &non  contravenire  ra- 
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Del  Sig.  Gìambattìjla  Verri . 6 1 
I di&am  riflam  fuiìTe  excufando  Commutie 
prediétum  dicit  , tjuod  ipfum  Commune 
non  tenetur,  pec  dcbuit  ipfam  riflam  de* 
» nunciare , v*I  rifrarores  domino  Poteftati , 
à & Communi  Padue  prefentare,  & hoc  plu- 
u ribus  racionibus,  & caufis,  & maflìme  iu- 
frafcriptis.  In  primis  quia  Commune  Ter- 
re Baxani  habet  jurifdi&ionem  in  civilli» 
i bus  , & criminallibus  caufis  , & habuit 
i-  temporibus  vetro  a&is  tanto  tempore  cU- 
jus  non  extat  ad  memoria.  Item  quod 
Poteftarcs , & Reftores  difte  Terre  in  ipfo 
Terra  Baxani  exercent , & exercere  (oliti 
funt  jurifdidonem , & raciones  reddere  in- 
ter Jbomines  Baxani)  cognofcendo,  conde* 
pnafido,  & .puniendo  in  Terra  predili* 
tanto  temporet  cujus  non  eft  ad  memo- 
ria. Item  quod  ex  forma  pa&orum  ini* 
j dlorutn  inter  Commune  Padue  ex  una 
t parte , & Commune , & homines  Baxani 
e ex  altera,  Poteftares  qui  mittuntur  per 
y Commune  Padue  iu  Terra  Baffoni  poflunt 
> cognofler»,  & racionem  reddere  Inter  ho- 
I nines  de  Baxano  in  civiilibus , & crimi- 
i ualllbus  cauflìs . Item-  quod  Poteftates  qui 
t midi-  funt  per  Comnaune  Padue  in  Terra 
i Baffoni  ufque  nunc  cognoverunt,  & racio- 
. nem.  reddiderunt  in  dièta  Terra  Baxani  in* 
ter  homines  Baxani  in  civiilibus,  & cri-. 


minalibus  abfque  contradicione  Poreftatis 
acCommunis  Padue,  vel  alterius  perfone. 
Item  quod  Statutum  loquens  de  maleficiis 
denunciando , & mallefaòloribus  prefentau- 
dis  domino  Poteftati  Padue  , lemper  eli 
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inrtlleftum  comuniter,  & obfervatum  in 
»!»“.  Villis,  Terris  , & Caftris.  Paduani 
diflriétus  quam  in  Terra  fiaxani  . Jtem 
quod  Commune  B.ixani  fubjacet  Comrau- 
ni  Padue  in  hiis,  & eifdem  paftis  & con- 
diciombus  , qoibus  fubjacebar  quondam  * 
Communi  Vicende  ex  forma  cujuldam  2 
fententie  late  per  dominum  March  um  Qui-  i 
rinum  rune  Poteftarem  Padue  inrer  Corn- 
mune  & homines  Vicende,  & Commune  4 
& homines  Baxani,  & ex  forma  declara-  - 
donis  ;fade  per  fapientes  de  Padua  : Do-  r 
ininus  Tixìus  de  Tergula,  dominus  Ai-  3 
berrinus  Avocatùs,  dominus  Autonius  de 
Mugno  , dominus  Anronins  ,’de  Lionexio,  * 
dominus  . Ebaxius,  dominus  Alexius  Bi-  :o 
chus , dominus  Matreus  de  Curruffis , do-  ? 
ininus  Antonius  Wazapa  , dominus  Buja-  : 
mons,  dominus  Paravinus  de  Gambarinis  , 
dominus  Albertus  de  Mantella,  dominus 
Bartolomcus  .Verarius  , dominus  JacSbus  . 
Malicia,  dominus  OtoGopellus,  dominus 
Johannes  Francifcus,  dominus  Thomaxius 
de  Arena,  dominus  Henricus  de  Brigallis , 
dominus  Francifcus  ejus  frater  , dominus 
Facinus  judex,  dominus  Rènaldus  Pinche- 
tus  , dominus  Honifius  judex  , dominus  3 
Johannes  Bonus  Prochi  de  Cittadella,  do- 
minus  Petrus  q.  Pafcallis , dominus  Nico-  i 
laus  Viriani,  dominus  Andreas  de  Zan-  ; 
forgino  . 
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j.  Sequitur  ex  alio  rorulo  huic 

a , coni  uro. 

«,  Intendit,&  vulr  probare  Coradinus  de 
[jj  -Romano  Sindicus  Gommunis  & hominun» 
ju  Baxani  Sindicario  nomine  prò  didoCora- 
munì,  & hominibus. 

‘Q  In  primis  quod  Commune  8c  homines, 
B & Terra Baxani  fuìr,  & erar  fubjedaCorrf- 
a numi  , & hominibus  Civiratis  Vicencie 

^ cerris  padis  , modis,  condicionibus,  & 

I j;  convencioi.ibus . 

j Item  quod  Commune  & Terra  Baxani 
; habeb.it,  & h.ibct  jurifdidionem , & jus 
j[!  cognofcendi , ram  in  ci  vi  libus , quim  in 
!..  criminalibus  intcr  homin  s Eaxani*  ex  di- 
. dis  oadis,  modis,  & condicionibus. 

^ Item  quod  in  Teira  Baxani  lungo,  & 
cu  longiflnno  tempore,  & tanto  tempore  cu- 
j,j  jus  non  exrabat , nec  extar  memoria,  ha- 
oE  buit,  & extituit  jurifdidionem  tam  in  ci* 
^ vilibus,  quam  in  criminatibus . 
j Item  qued  Poteftates  leu  Redores  óin*‘ 
jiu  nes,  qui  fueiunt  in  Terra  Baxani  ex  di- 
.j  dis  padis,  modis,  & convencionibus,  & 
jjj  condicionibus,  & quia  quod  fi c optimum 
^ erat  longo , & longillimo  tempore  , & tan- 
jd  to  tempore  cujus  non  extat  memoria,  re--’ 
jj  diderunt  tacionejn  in  tena  Baxa.ù,  ■&.  in- 
ter homines  Baxani  tam  in  Civili-,  mani 
in  Criminali  nfque  ad  tempus , quo  Ter* 
ra  Baxani  venir,  & fuit  fubjeda , f..u  fu« 
polirà  Communi  Padue. 

N.R.OpuJc.T  .XXXVllU  Item 
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Item  quod  quando  Commune  Padue  re- 
cepit  Terram  Baxani  in  Tua  protezione  & 
defenfione,  & lubjeZione,  Commune  Pa- 
due recepit  diZatn  Terram  Baxani  cutn 
iiiis  paZis  , modis  , conventionibus , & 
condicionibus,  quibus  fubje^a  erat  JiZa 
Terra  Baxani  Communi  , & hominibus 
Vicende . 

Item  quod  ab  eo  tempore  edam  conti- 
nue, quo  Terra  Baxani , fuit  fubjeZa  Com- 
muni Padue,  PoteHates,  qui  fueiunt  in 
Terra  Baxani  prò  Communi  Padue  reddi- 
derunt  racionem  in  diZa  Terra  tatti  in  ci- 
vili, quam  in  criminali,  ufque  ad  jdicm 
Bodiernam,  ex  diZis  paZis,  modis,  con- 
dicionibus,  juribus,  peticionibus , ordma- 
roentis  Communis  Padue,  & laxani  abf- 
que  prohibirione  Communis  Padue. 

Item  quod  Terra  Baxani  fuit  in  predi- 
fìa  quafi  poflelfione,  & prediZo  jure  co- 
gnofcendi  ulà  fuit,  tam  in  civili,  quam 
in  criminali  ufque  ad  prefens  tempus  Ion- 
go  longilTìmp  tempore  , & tanto  tempore 
cujus  non  exrat  memoria. 

Item  quod  ftatutum  loquens  de  malefi- 
cio denunciandis  infra  terciani  diem,.  & 
malefiZoribus  presentami is  Potefiari  Pa- 
due  , femper  & communiter  eli  intelie- 
Zum,  & lervatum  in  aliis  terris , villis, 
& cafiris  Paduani  diftriZus,  quam  in  Ter- 
ra Baxani . 


» 


Diginzed  by'GoosIe 


Del  Sig.  Gì ambattifìa  Verri,  6% 

Carta  Prore°ationis  ex  alio  rotula 
h uìg  confuto. 

Coram  vobis , & vobis  domino  Jacobo 
de  Tarvifio  judice,  & Aflefl’ore  domini 
Henrici  Dami  Padue  Poreflaris  dici*,  & 
denunciat  Cocadinus  q.  Johannis  Caroybi 
de  Romano,  Sindicus  , & nomile  Sindi- 
cario  prò  Communi  & hominibus  Bixa- 
ni,  quod  admirraris  infraferipra  fua  Capi- 
tuia,  & fupereis  tefles  ipfius  Sindid,  & 
Communis  Baxani  producatis , & audiaris, 
cum  paratus  Tir , & paratum  fe  auferat , 
Itndicus  antedidus  omnia,  & lingula,  que 
in  ipfis  Capitiilis  continentur,  probare  & 
dicere  per  fuos  tefles  ; & Yì  ipfa  Capirula 
non  admiferiris  , feu  tefles  fuper  illis  noti 

• audiveriris,  dicit  didus  Sindicus  nomine 

• fupradido,  quod  ei  & dido  Communi  in- 
i juriam  facitis  Ave  jufliciamdenegatis , quia 
r probaciones  didi  Sindici  , & Communis 
i anguflatis  ; & fi  de  hoc  dubitatis  querit 

Omni  inflanria  habericonlcilium  fapienrum; 

• &^fi  alirer  proceferitis , proreftarur  & di- 
i cit  Sindicus  fupradidus  nomine  fepe  dido, 

quod  proceflum  nullum  dido  Communi 
inferat  prejudicium,  led  falva  fint  ei  < m- 
nia  fua  jura , & defenfiones  quoliòet  loco 
& tempore.  Proreflatur  eciamdapnum , & 
injuriam  didi  Communis  contra  uram- 
quamque  perfonam  ipfi  Communi  jufliciam 
denegante»  • 
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* . 

Ex  alio  rotulo  hulc  confuto* 


Judex  Poreflaris  Padue  examinat  Sin- 
dicum  Communis  Baxani  caufa 
fupralcripras  quatftionis. 


Adi  li.  Maggio , 


Die  Dominìco  undecimo  infrante  madio 
i adue  luper  domum  Poreflatis  in 
Camara  domini  Jacobi  judicTs  domini  Po* 
teflaris,  pref'entibus  domino  Federico  fer- 
vitore  q.  domini  Ezelini  , & Flumine 
Con l ii le  Communis  Padue,  Pafcalino  not. 

3.  Alberti  Peze.  Dominus  Coradinus  q. 

omini.  Johannis  Carubi  Sindicus  Com- 
munis  , & hominum  Baxani  /indicano  no- 
mine prò  ip!o  Communi , ut  continetur 
in  carta  /indicane  fatta  per  Ugolinum  q. 
Viviani  de  Ugolino  de  Baxano  ut  dice, 
bar  , juravit  ante  prefenciam  domini  Pore- 
flatis Padue,  & domini  Jacobi  de  Tarvi- 
fio  Judicis,  & Ade/Ioris  «Udii  domini  Po- 
teflatis  de  veritate  dicenda  fuper  inquifi- 
cione  fatta  per  di&um  dominum  Jacobum 
contra  Commune,  & homines  Baxani;  le- 
$a  ei  inquilicione  per  «rdinem  deverboad 
verbum  Int.  fi  aliqua  iixa  fatta 

fuit  in  terra  Baxani  inter  Symeonem  de 
Bjixia,  & Gerardellum  preconem  , &Gro- 
tum  de  Compoftellis.  Kefp.  ficut  dicitur, 
fed  dixit  quod  non  fuit  prefens  quando 
fuit  rixa  predica,  nec  vidit . Int.  que  ri* 
r-  - jca 
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xa  fuir  inrer  predidos  . Refp..  & dixit 
quod  dicitur  quod  ipfi  habuerunt  verba  ad 
invicem,  fed  nefcit  que  verba  ipfi  habue- 
runt  ad  invicem  quia  non  fuit  prefens  . 
Intv  fi  aliquis  fuir  vulnerarus  in  dida  ri-  * 
xa.  Refp’*  & dixit  nefcire,  fed  audivir  di- 
ci, quod  didus  Simeon , vel  Gerardellus 
preco  erat  vulneratus  in  manu  r.dida-  ri- 
xa.  Inr,.  a quibus  audivit  dici  predida  . 
Refp.  & dixit  quod  purdice  dicebatur  in 
terra  Baxani  ab  homi  ibus  dide  Terre  , 
fed  non  reco1  dar ue  a q tribù*  audivit  dici . 
Inrer;  qui  de  caufa-  percufferunr  fe  ad  in» 

: vicem.  Refp.. -nefcire  nec  audivit  dici  - . 

In1-.;  fi-/  Poteiìasy  Ofiiciales  & hnminès 
Terre  Baxani  ce  perù  nt  didos  Rixatoies  . 
Refcn  & dixit  non  quod  fciar  . Inf.  fi 
Poreftas,.  & Ofiiciales,.  & homiries  Terte 
Baxani  introni  Uer  un  f fe  ad  cognofcendum 
de  dida-  rixa , Refp.  & dixit  quod  bene 
* -credir fed  neicìr  prò  ficuro  fi  fe  intromi-  .. 
ferunr  ad  cognofeendum  de  dida  caufa  quia 
non  fuir  prefens,  fed  bene  certus  efi , quod 
Cornmune,  & hoir.ints  dide  Terre  fe  in- 
tfomittent  ad  cognofeendum,  fi  non  ef- 
fent  imromtfli , fìcuti  Commurte  & homi- 
nes,  qui  facere  de  jure  pofiunt  prò  forma 
padorirm  inter  Commune  Padue,  & Cem-  * 
rncrtie  Baxani,  & de  jure,  & feenndum. 
quod  confateti  font  facere  de  fimilibus  , 
jnm  funt  centum  anni  & plus.  Inr*  qua 
de  cantei,  non  denunciavi!  Porefiafi-  Padue , 

& ejns  judici  didam  rixam  fecundum  for- 
marci fiatuti  Communis  Padue  . ■ Refp.  & 
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dixit  quod  Commune,  & homines  de  Ba-  1 
xano  roti  teiientur  denunciare,  nec  funt  i 
confueti  denunciare  aliquam  rixara  domino  1 
Porefiari  Padue,  Pive  (no  judici  Padani  in  j 
Terra  Baxatn  temporibus  jam  tranfaóHs.  , 1 

quia  Commune , & homines  B.ixani , & ( 

Poteftas  dide  Terre  lunt  confueti  cogno-  c 
feere  do  fimilibus , lnt.  fi  hodie  funt  illi  5 
Ofticiales,  qui  erant  tempore  dide  rixe  . r 
Refp.  & dixit  quod  nelcit  prò  ficuro,  fed  l 
credit  quod  hodie  funt  illi  Ofiiciales  qui  j- 
tunc  tempore  want.  Int.  quo  jure  Potè-  (1 
Ras  & Commune  dide  Terre  polTunt  co-  1 
gnofeere  de  criminalibus.  Re(p.  & dixit  1 
quod  Poteflates  & judices  qui  funt  prò  \ 
Communi  Padue  in  Baxano,  & qui  alias  j 
fuerunt  temporibus  franfadis  femper  co-  1 
gnofeerunt  de  maleficiis  in  Terra  Baxani . 
Int.  fi  feit  quod  per  Potellarem  Padue  v 
vel  ejus  Vicarium  (uifiet  preceptum  illi  , 
qui  nuuc  eft  Poreflns  Baxani qued  fé  non 
deberet  intromitrere  de  maleficiis  ad  co- 
gnofcendum . Refp.  & dixit  nefeire.  Inr. 
de  anno , & menfe , & die  dicitur  fuifife 
didam  rixam  inter  predidos.  Refp.  &di- 
xit  quod  dicitur  fuifie  de  anno  prefenti». 

& funt  ad  quindecim  dies  in  circa  , ut 
credit.  Int.  in  qua  contrada  Baxani  fue- 
rint  predida . Refp.  Se  dixit  in  contrada 
plathee  veniendo  ad  domum  Communis  > 
ut  dicitur  y.  fed  nefeit.  Int.  qui  fuerint 
prefentes  ad  didatti  rixam.  Refp.  nefeire  9 
Se  dixit,  quod  fuit  circa  fero  ut  dicitur. 
lnt.  fi  Terra  Baxani',  & homines  Terre 
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t Baxani  funr  fub  jurifdidìone  Poteflatis  Pa- 
ci due.  Refp.  & dixit  quod  fic,  ficuti  erant 
so  fubpofici  Communi  Vicende  , & cum  illis 
» padis,  & condicionibus , & non  aliter. 
ìi  Inr.  a quo  temoore  citra  funt  fubpofiti 
& Communi  Padue.  Refp.  & dixir  quod  cir- 
«•  ca  anni  cirra , ,ut  credit,  & alinti  dixit  fé 
!I  nefcire.  £t  hec  omnia  dixit  didns  domi- 
'4  nus  Coiadinus  fé  dicere  T & refpondre 

* lalva  lua  proraflatione , & fai  vis  omnibus 
s juribus  Comtnunis  de  Baxano.  Et  omnia 
(■  fupradida  vult  probare  per  Commune  Ba- 
> xani  ad  defenfontm  lui  Communis  per 
il  teftes,  & inftrumenta  ; qui  judex  ftatuti 
io  tamen  eidern  Coradino  nomine  didi  Coni- 
li munis  Baxaai,  & ranquam  Sindicus  didi 
»•  Communis  Baxani  ad  decem  dies  proxi> 
i.  mos  ad  faciendum  fuam  defenfionem . 

•*  1 

ij  Ex  alio  rotulo  huic  confuto. 

IX 

Terra  Baxani  haber  jurifdidionem  tanr 
» in  civilli,  quam  in  criminali  , & hoc  ha- 
ll bet  quia  longilTìmo  tempore  he  obtentum 

& eft , in  Terra  Baxani,  & j uri  («lidio  tem- 
pore acquiritur  . Irem  haber  jurifdidionem 

* ex  quadam  fen'entia  lata  inter  didum 
f Commune  Baxani,  & Commune  Vicende, 

1 cui  prius  fuberat,  & hoc  pater  per  alias 

altercationes  , deinde  fubdidi  fadi  funt 
Communi  Fadue  eo  modo  quo  fuberaht 
1 Civirati  Viccncie  ; & illis  padis,  modis, 
& condicionibus  , & de  hiis  fcripta  funt 
1 pada , Astuta  , feu  ordinamenta  de  volun- 
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.tare  Communis  & hominum  Baxani  . Po- 
flea  faria  funt  datura  per  Commune  Padue 
«onrra  predica  paria , & jura  , & conrra 
voluntatem  Commmns,  & hominum  Ba- 
lani. Imo  i;i  conrrarium  proredari  fue- 
runr,  que  proredatione^  conlervant  jus  , & 
valenr,  qtium  finnt  ab  eis  quarum  ratio 
eli.  Querirur  an  alii  fiarura  p-ejudicent 
Commi  ni  Baxani.  Saris  paret  quod  non, 
quia  nec  Imperator  poreft  facete  legem 
que  rollar  jus  alteri.  Pi  eterea  prediria  pa- 
rìa, & ordinamenra  fnerunt  redaria  in  da-, 
tuta,  & fcriptura  de  volunrare  Comir.u- 
Jiis  Baxani,  & qunm  aUquid  fit , velcon-. 
traitur  de  voiunrate  duorum  ad  volunra- 
'fem  alrerius  non  refeindirur.  Item  polito 
fine  prejudicio  , quod  non  erunr  datura 
moru  proprio  Communis  Padue  faria  non 
poflent  folli  per  alia  datura  , quia  quedio  > 
ed  an  civitas  poffìr  tollerc  ftarurum  con- 
ditum  , per  aliud  daniruna  poflea  farium  • 
Prererea  Commnne  Baxani  & homines  Ba- 
xani ìunt».  lubdiri  Communis  Padue  lo- 
}um  in  prediriis  non.inaris  in  fertentia, 

. in  aliis  non  fubfunt  Con: tr. uni  Padue  , nec 
funt  fifìi  de  jurifdiriione  Padue  , & fi 
Comtnune  Padue  facier  datura  ultra  pre- 
dica, in  quibus  non  fubjacent,  non  va- 
lent,  ciim  leges  & datura  non  ligenr  noti 
fubdiros.  Querirur  fi  Poredas  tenerur  fer- 
vare  datura  prava  & iniqua,  que  juravif, 

& dicitur  quod  non.  Querirur  fi  civiras 
ferir  datutum,  ex  q io  fir  jus  alii  aquifi- 
tum,  utrum  illud  poiiir  pedea  rodere  vel 

oiu* 


: 


Diqitized  by  Goo&le 


I 


Dfì  Sig.  GiambjttìJìa  Verdi-  Jt 
T murare  fine  confenfu , & in  prejudiciunv 
? illius , cui  jus  aquifiium  eft , & dicirur 

iCC  quod  non._ 

nt5  . ■ 

} DOCUMENTO  XVII.- 
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• ‘ 1281.  4;  Decembre 

iti  - 


Ex  Tabulario  Civiratis  Baffóni, - 

0!. 


®:  t TOC  e(f  exeroplum  ex  aurbentico  rele*- 

f XJ;  vatum.  Anno  Domini  millefimo  du-- 
J centefitno  odluagefimo  primo  , . Indizione 

* nona  die  mercuri*!  quarto  infrante  Decern- 

* bri  in-  Burgo  Baxani  fub*  porticu  domus 

1 habitacionis  Olderici  Bolanii  Cerdonis  y, 
c prefentibus  eodem  Olderico  , Jacobino  qi- 
Bonaldi , & Nuvoleto  tintore,  qui  fuit 
M de  Mantua,  & nunc  fìat  in  Baxano,  & 

3 aìiis , lbique  A’enellus  Tufchus  fi  lì  us  q«- 
,5,  domini  Bindt  deAdvocatis,  qui  nunc  fìat 
r“  in  Baxano  fecit*,.  & confìituit , atque  or- 
dinavit  Dàatem  ejus  fratrem  lice t abfen» 

* tem  fiumi  certum  nuncium,  mifTum,  &. 
procuratorem  generalem  in*  omnibus  fuis. 
caufìs  , litibus,  querelis,  & queftmnibus , 
que,.  & quas  haber,  vel  habere  inrendit 
contra  unamquamque  perfonani  vel  perfo- 

*>*  nas , vel  alii  contra  eurtiv  coram  quocuii- 

1 ' que  judice  Eccleliafìico  vel  civili  &c. . 

(• 


Ego  LJgoIinus  q.  Viviani  domini  Con- 
tadi rc-gis  not,  interfui , & hoc  inde  fcii«- 


ji.  Prima  parte  rie''  Monumenti* 

1282.  25.  Febbrar •• 

Iti  Crifti  nomine  amen  . Anno  ejufdem- 
millefimo  ducentefimo  oduagefimo  fecundo 
Indizione  decima,  die  lune  vigefìmo  te r- 
cio  FebruariL,  Vicende  in  aula  Eoilcopa- 
li , prefentibus  Lupiano  nnt. , Jacobino  de 
Scribis  clerico,  Vado  Peiagalli  & aliis  ^ 
Magifter  Adum  Canonicus  de  Oliano  Vi- 
carius  Venerabilis  parris  domini  Bernardi 
dei  grada  Epifcopi  Vicentini  flatuit  ter- 
irinum  Panti  Tufcho  pto  fé , & procura» 
torio  nomine  Afinelli  tjus-  fratris  heredum 
di-a.jiii  Sciate  de  Advocatis  de  Florencia 
pttcniptorie  hinc  ad  decena  dies  proxitraos 
ad  cunco-daisdum  fé  cuna  omnibus  illis  , 

3ui  habent  fecum  facete  occalàowe  ufure. 

idi  domini  Sdare,  feilieet  cum  Domini-* 
co  prò  le,.  & procuratorio  nomine  domi- 
ne Bone  , oc  alioium  quamplurium,  & 
cum  alias  omnibus,  qui  perunt  ufuras  ah- 
gis  »'  alioquin  dadus  V icari us  ex  rune  prò 
ut  ex  tunc  ptonunriat  di&um  Sdatem  fui!» 
fe  ptibiicum  Ulurarjuin,  & ina  inftrumen? 
ta  e. 'e,  & fuiflè  fada  de  duplo.. 

F-o  Kod  ulfus  di  Boiuvu  notarius.pivi 
kiiv.us . hoc  icriplì  » ^ 


Del  Sig.  Ginmbattijla  Verri . 7 j; 

DOCUMENTO  XVIII.- 

® - 1288.  gó.  Agofìo. 

io 

!'•  Ex  Collezione  Fortunati  Vigna,. 

)!•  qua;  exrar  in  Biblioteca- 

A Bertoliana  Civiratis 

«.  Vicenda . 

?• 

!!•  ■ ' 

4 7}  Udolfus  De!  grafia  Romanorum  Rese 

'!•  J\.  femper  Auguftns  Univerfis  Sacri  Ro- 

* mani  Imperii  fìdeiibus  prefentes  litteras: 

2 infpeZuris  gratiam  fuam  & omne  bonum . 

1 Quemadmodum  . Arbor  ex  amata  radice- 
li confurgens  cuin  apprreat  futura  militare 

1 probabilis  non  ei  ad  fuccifionem  fecuriS’ 

s Hnmittitur,  fed  purgatio  ut  uberius  fru- 

;•  Zificer  adhibetur  ad  vitam  . Sic  ts  cuju* 

i»  ingrefTum  nota  natàlium  maculavi!  , fi  vi- 
li vendi  progrefTum  proprie  prebiratis  mo- 
li runique  cìarifcet  honeftate  ob  geniforum 

3 eulpatn,  que  fuis  videtur  infafa  natalibus , 

> nen  e fi  a mifericordia  fecludendas  . Sahe- 
» quia  prò  parte  dileZi  ftdeiis  noftri  B.roar- 
di  filli  quondam  bone  memorie  Guidoni?  • 
j?oflri  Comitis  Vincentini  exririr  fcrenitati* 

1 rtoftre  humiliter  fuplicàtum  ut  ftiper  defe- 
^ Zu  naralium  quem  Melchior  diZus  Bove* 
rius  eius  filius  natus  ex  ipfo  coniugato, 
& Melia  muliere-  fclura  patiftir  cum  iplo  < 
M.*lch  ior  diZo  Boveiio  d'.fpenfare  mifefi- 
corditer  digr.aremur,  ac  eidetn  rei •.itutionis * 
beneficium  btnignus  imperlili.  No<;  Ima- 
R 6 \ . dem-- 
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74  Prima  par::  d~  Monumenti 
devotis  fupplicaiionibus  favorabiliter  incH-. 
nati  - confiderantes  non  fic  oftìcere  quod 
definir  in  radice  natalium  , ut  prodefTe 
quod  virtutum  . propagatione  fuccrefcit  • 
Cum  didus  Melchior  didus  Boverius  di- 
carur  tante  indoiis  effe  quod  orrus  odiofe- 
nativitatis  ademit  cum  ipfo  Melchior  di- 
do Boverio  tìlio  didi  B roaldi  fuper  ipfo. 
defedu  natalium  quem  paitur  de  noPra 
regia  porefiate,  & ex  certa  fciemia  cls- 
menter  difpenfamus  habilitantes  eundemad 
omnes  adus  legirimos  & civiles  hoaores,. 
fi  fe  caufis  ingeneri t , & eriam  reducentes. 
& rePiruentes  eundcm  ad  omnia  jura  an- 
tiqua & naturalia,  quo  ad  amnes  fuccef- 
fiones  obtine*das  tam  exrePamen40 , quarti, 
ab  intePato , ita  quod  legitimus  filius  tam 
ab  ipfo  Beroardo , quam  ab  aliis  quibu- 
fcumque  per  omnia  tradari  debeat  & ha- 
beri  ac  fi  foret  de  rora  legitima  procrea- 
ta, objedione  prolis  illcgitime  impofle- 
rum  quiescente,  non  obflantibus  legibus,. 
& conPitutionibus  imperialibas,  de  quibus, 
fit  mentio  Codice  -de  naturalibus  Liberis. 
Lege  prima.  Et  in  coipore  Aurenticorum 
quibus  modi'Naturales  ePiciantur  fui.  Et 
quibus  modis  Nauirales  ePiciantur  lcgiti- 
mi.  Et  non  obftantibu»  quibufcumque  na- 
turalibus impedimentis  vel  aliis,  legibus, 
feu  conPitutionibus  dicenribus  fpurios  feu 
. manzeres  non  h.ìbere  participinm  aliquod 
legum  divinarum  , vel  humanarum,  que 
predidis  obParent . In  cujus  tePimonium 
ptefens  privilegium  exinde  cocfcribi  , 
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Del  Sfg.  Giarnbut  tifici  Verci  . 7$ 

i _Ma;efiatis  noftre  figlilo  juflìmus  commu*. 
noe  turi . 

é 

t,  Dar.  Conftantie  tertio  Kal.  Augufli  In* 
di-  difiione  prima  anno  Domini  , millefimt*, 
ci  ducentefimo  ottuagefimo  ottavo  Regni  ve*, 
ci-  ro  noilri  anno  qninrodecimo  ». 

S DOCUMENTO  XIX». 

1> 

a 1288.  24.  Ottobre  ». 

a Ex.  Archivo  Civiratis  Baxani  ». 

h 

1 N nomine  Domini  Amen  ..  Anno  Do*, 
i,  I mini  millennio  ducenrefnno  fepruagefi* 

1 ino  ottavo  Inditi  ione  prima,  die  lune  vi- 
gefimo  quarto  Ottobri?  ; in  prefencia  mei 
. norarii  , & teftium  fubfcriptorum  ad  hoc 
. fpecialiter  vocatorum,  & rogatorum  . Cum^ 
:•  nobiles..  viri  Henricus  &.  Marcius  fratres 
, filii  q.  domini  Johannis  de  Forzare  Cfves 
Paduani  infra  rempus  legitimum  requifif* 
fent,  & adhuc  reqnirerent  a,  venerando  in 
Chvifto  patre  domino  P.  permifiìone  di- 
vina Vicende  Epifcopo  invefliruram  de 
fuo  retto  & antiquo  feudo»,  videlicer  de 
■ . decimis  decimarum  ».  redditibus»  & earum 
perceptionibus.  terrarum  , & vill'aruru  Ba- 
xiani,  Angarani , &.  Cartigliani  diecefis 
Vicentine,  & eorum  rerritoriis & perti- 
nenciis,  & diflrittibus ; nec  non  de  comi* 
tatibus,  jurifdittionibus  , dominationibps 
Callrorum  Bvixiani,  & montis..  Angarani , 
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j6'  Prima  parte  de ’ Monumenti 
& de  juiibus  novalium  , & ■xamplorumy 
de  fluminibus , aquis , njolendinis , poftis- 
moler.dinorum,  & aliis  univerfis  & lìngu- 
lis  juribus,  rationibus,  & jurifdidionibus 
quibufcumque,  & Cujufcunque  generis,  & 
condirionis  , feu  modi  exifhmr  tam  in 
montibus , quatti  in  planis  in  didis  terris,. 
■villis  , & pertioeatiis,  earundem  pofiris, 
de  quibus  omnibus  & fiugulis  fpcdanri- 
bus,  & conti;  gmribus  eis  afl'erebant  pre- 
cidimi do. ninum Johann*m  pattern  eorum 
iavefl  itimi  filile  eo^uin  nomine  per  bone  • 
memorie  doiniiium  Bernardum  Epifcopum 
Vicencie,  fnr.ul  prò  indivi (’o  prò  mediera- 
tare  cum  nobili  viro  domino  B.roardo  fi- 
. lio  q.  domini  Guidonis  Comiris  Vicenti- 
ni tamquam  de  Feudo  aperto  in  Vicenti-- 
nam  Eccoli  am  per  mortem  robilis  viri*- 
domini  Marcii  de  Montemerlo  offerentes  • 
fé  piratos  preciclo  domino  Episcopo  reci- 
pienti prò  le,  & Ecclesia  Vicentina  pre- 
dare fideliraris  confuetnm,  & debirutn  jn- 
ramenrum.  Idem  dominu?  Epi'copus  re- 
ceptis,  vilis,  & diligenter  inlpedis  juri> 
bus,  & ranonibus  predidorum  fratrum,. 
cum  anulo  quem  renebat  in  manu  predi- 
dos  Henricum  , & Marciorn  fratres  nel 
redum  Feudum  cum  fidditare  fàcienda  prò 
fe  Epilcopartii  Vicentino,  &•  fuccefToribus 
fui-s  folempnitef  invefiivit  de  medierate 
decimarum,  novalium,  & xamplorum  V il- 
la rum , & terrarum  Baxiani*  Angirar  i, 
& Carriglimi  , qeas  & q’-e  ipli  vd  ailii 
jyo  eis;.  nuflc.  tenoni  & pollìdent , vj 
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Del  Sig.  Giambattìfia  Ver  ci.  77 
1,  ipfi  poflìderunt  , vel  alii  prò  eis  polTide* 
i runt;  & de  predidis  aliis  unlverfis  & fin- 
ii gulis,  & medietate  videlicet  prò  indivifo 
t cum  domino  Beroardo  predido,  videlicet 
j de  comitatibus , jurildidionibus , dominati* 
e cils,  mariganciis , regalibus,  VafTallis , vaf- 
i,  fallatici,  livellariis  , precariii,  dominacio- 
ribus  caflrorum  Baxiani,  & inontis  Anga- 
i-  rani,  & de  fluminibus  , aquis,  molendi- 
j nis , & poilis  molendinorum  , falvo  jure 
: Eccitile  Vicentine,  & alrerius  cujufcum- 

> qne  . Ira  videlicet  quod  per  hanc  inverti* 

: turam  jus  & conditio  Epilcopatuc , & Tua 

, non  deteriorentqf , nec  aliquod  fibi  & Tua 
• Epifcopatui  fiat  prejudicium , & jus-  pre- 
riidorum  vafTallorum  non  mclioretur,  & 

. de  novo  nullum  jus  eis  aquiratur , vel  in* 
telligatur  acquiti.  Si  quoquo  modo  ali? 

; qua  culpa  cornile! int  , leu  ingratitcjinem 
. adverfus.  predccefToies  fuos,  & eum , oc 
. Epilcopatum  Vicentinum , live  per  inve- 
. fiituram  non  peritam  live  per  feudi)  ni 
. non  datum  in  fciiptis  termino  conflituio 
ad  dandum  in  Icriptis  eidem,  five  quod- 
r Feudum  fit  alienatum  per  eos  in  rotimi 
, vel  in  partem,.  vel  per  Commune  Viceré 
; eie,  vel;  per  alia  Communia  Civitatis,  èf. 

1 locorum  quorumeumque,.  vel  quod  aliquo 
; jure,  live  caufa  fit,.  ad  euri;,  & Ecclefiam 
t Vicentinam  apertum  & devolutimi  in  nuT 
^ lum  prejudicium  generetur..  Tali  quoque 
i,  pado  & condirione  habita  inter  didum 
là  dominum  Epifcopum  pio  fe , & Epiice- 
;J  patu  Vicentino  ex.  parte  una,  & didos 


78  Prima  parte  de'  h'Iomrmenti 
frarres  ex  alrera , quod  didum  Feudurm 
non  poffit  dividi  in  plures  parres  , nec 
vendi  in  tortini , vel  in  panetti  vel  per 
eos , vel  Corr.mune  Vicende,  vel  audori- 
tate , & mardaro  alteri us  cujufcumque  , 
contra  canonica  infliruta  prò  pene  ali  vel 
fpeciali  debito  ip'orum,  vel  eorum  here- 
duna  , vel  eorum  majornm  fub  alia  qua- 
cunqne  caufa , nec  aiio  a!iqno  modo,  ven- 
di, alienati,  obligai,  leu  diftrai,  contra 
que  pada,  vel  e.irum  nbquod  li  fierent 
ipfi  frarres,  vel  eorum  hcredes,  line  Ten- 
tenna, & citar  ione  a'iqua  cadant  a jure 
didi  Feudi.  Et  quod  dicfcus  di.minus Epi- 
fcopus  prò.  fe , Epifcooatu  Vicentino,  & 
fuccefiòribus  fuis-  propria  audoritate  in- 
grediatur,  & apprehendar  po'kffionem  di- 
éti  feudi,  & ipluni  paci  lìce  & quiete  pof- 
fideat- fine  omni  prerìidorutn  fratrum,  & 
heredum  eornnv  contradidione , & repeti- 
tione.  Et  ex.  nunc  retin  i:  pedidus  do- 
minus  Epifcoous  domini um,  & pofTeffio- 
nem  vel  quali  didi  Feudi  in  predidis  ca- 
fibus,  & eorum  qnolibet  folam,.  & nu- 
dam  precaria m poPefTìonem  , vel  quafi  iplius 
Feudi  predidi  Frarribus  concedendo  in  ca- 
fibus,  & everribus  penniffis,  & eorum 
quolibet.  Er  d.dir  eildem-  frarribus  idem 
dominus  Epi  copus  pio  fe , & Epi^copatu 
Vicentino  licenriam  tenendi , &.  poflidendi 
didnm  Feudum',  ficnt  antea  tenebanr  , & 
poifidebant,  & antccefores  eorum  tenue- 
runr,  & pofTcderunr  ab  Fcclelia.  Vicenti-- 
Jia  Hiilque.  lolenipnirer  & legirin  e fic. 

pera-. 
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s peradis  predici  fratres  predico  domino 
Epilcopo  recipienti  prò  fe,  & EcclefiaVi- 
; centina , & luccefloribus  fuis  canonice  in- 
, trantibus,  tadis  facrofandis.  Evangeliis  fi- 
delitatis  corporalirer  prefìitit  juramentum, 
ledis  fibi  capitulis  per  me  notarium,  que 
in  ufibus  Feudorum  plenius  continentur» 
Aduni  Vincencie  ante  Cappellam  Sandi 
Nicolai  Epilcopalis  Palacìi  , fub  anno  , 
merde,  die,  & indidione  predidis,  pre- 
fentibus  dominis  Angelo  Vicario  domini 
Epifcopi  Gumberto  judice  de  Padua,  For- 
iate de  Forzatis  de  Padu3 , Pharaone  de 
, Seratico  Bertholomeo  not.  de  Lupia  , Ca- 
brerà de  Eli,  & lratre  Feliciano  de  Pa_- 
dua , & aliis .. 

Et  e«o  Angelus  Romani  Caranzanis  de 
Urbe  prò  Imperiali  audoritate  tior.  predi- 
dis inrerfui , & ea  rogatus  fideliter  fcri- 
pii  , & pubiicavi  figùum  meum  ponete 

» 4». 

il 

> 
is 
a 

It 

i 

1 ; • •; 

t 

è 

t 

( DO- 


Digitized  by  Google 


1©  Prima  payts  de*' Monumenti 


DOCUMENTO  XX. 


1 2pz«  ip.  Maggio,  j 

: . i 

_Ex  Tabulario  Civiratis  Battitoi  . j( 

ii 

* ' f#  **  ^ p] 

CUm  plures  contentiones  acbnus  fiunt  * 
inrer  homines  de  Baxano  ex  una  :> 
parte,  & Tufcanos  ex  altera  propter  mul-  ^ 
ta  & varia  debita,  in  quibus  erant  obli-  2 
gati  homines  de  Baxano  & pio  principa-  rt 
libus , & prò  fide  di<5lis  Tufcanis  , ita  * 
quod  erar  eis  impofTìbile  ipfa  debita  fol-  L 
vere  . Et  tandem  interventu  comunium 
airucorum  pervenernnt  ad  concordiam  , & 
quedam  pafta  infer  eos  fuit  inita  in  fa. 
vorem  & utilitatem  hominum  de  Eaxa« 

130  > & inrer  cetera  convenerit  inter  eos  % 
quod  omnia  inftrutnenta  debitorum  de- 
beant  renovari,  & ita  quod  fi  qua  infiru- 
. latita  erant  de  duplo  ad  verum  debirum 
reducantur . Item  convenir  inter  eos  quod 
homines  de  Baxano  in  inflrumentis  debi- 
torum que  renovabuntur,  habeant  & ha- 
bere  dcbeant  terminum  & dilacionem  fol- 
vendi  fna  debita  hoc  modo  videlicet  me* 
dietatem  fuorum  debitorum  ad  proximum 
Fefium  S.  Martini  eum  accetti]  five  ufu- 
ris  duorum  denariorum  parvorum  prò  li- 
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Del  Sig.  Giambattijì * farci.  Si 
bra  & in  racione  libre.  Et  aliam  medie* 
tarem  ad  alind  fequens  feflum  S-  Mirti- 
ni cum  acceflibus  eifdem  & ufuris  . Et 
cum  ditta  patta  multum  fint  grata  & uti- 
lia  hominibus  de  tiaxano  , & maxima 

ipfa  debita  retìovare  modo  predetto  , oc 
ipfa  inftrumenta  non  valeant  renovari  in 
terra  Baxiani  obftanfe  Reforroacione  ma- 
joiis  Confilii  fatta  die  decimo  nono  ma- 
dii fuò  Porefiaria  domini  Pauli  Quirim, 
propterea  vobis  domino  Poteftari  h umili* 
'!  ter  fuplicatur  quatenus  previdenti  milita- 
te hominum  de  Baxano  velitis  ad  ma- 
i fus  confiltom  proponere  , & in  eo  fà- 
‘ cere  reforrnari  , quod  ipfa  inftrumenta 
t valeanr  renovari  in  Tetra  Baxiani  mo- 
li do  preditto  non  obftante  retòr  mattone  jam 
»•  ditta...  . .... 
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?2  '«  Primi*  parte  de  Monumenti 
DOCUMENTO  XXI.. 

• 12 $’).  1 6.  i 

Ex  Archivo  Civiratis  Baxani .. 

e • • • ;•«.  • » 

« • / . • 

IN  Dei  pomire  Amen.  Anno  Domini 

milleihnoduccntefimo  nonaqefìmo  quin- 
to; Indizione  oé’ava  die  jovis  fexrodeci- 
mo  J unii , Venerabili?  pater  dominus  Pe- 
trus permiflìone  divina  Vicenrinus  Epi- 
fcnpus  dihg.-nrer  conùdèrans-  multa  & gra- 
ta ferviria  perlonalia  , que  nobiiis  vir  do- 
minus  Johannes  Saracenus  miles  nepos  i- 
pfìns  a pueriria  fua  ufque  in  prefentem  diem 
eidcm  domino  EpicoDO,  fuoque  Epifco* 
parui  Vicentino  exibnit  indefL-ffe,  nuliis  in 
hoc  parcendo  laboribus  perfonarum,  fum- 
p'ibus  , vel  expenfìs,  & n ne  ipfo  domino,. 
luccefToribus  fuis  , & Epifcopatui  Vicen- 
tino in  fururum*  conferre  poterir  dante 
deo . Attendens  eriam  quod  exp^dir  Ec- 
clefiarrm  pulatis  porentes  & robiles  ha- 
bere  vadaìlos,.  ut  fi  qui  invafores  Ecc!e« 
fiafticorum  bonorum  aop.rverint , defen 
fionis  cjipetis  oppbnatur,  & ut  fides  & 
conflanMa  infms  domini  Johannis  , quam 
ad  ipfum  dominum  Epifcopum.  habuit  ha- 
Éienus  ad  exibitiorem  obfeqniorum  ipfi 
domino  Epifcopo,  & Epilcoparus  Vicen- 
tinus  fotcius  accenda: ur  ; & ur  etiam  de 
ejus  ram  longo  feivirio  ipfi  domino,  & 
Epifcopatui  Tuo  predidto  per  ipfum  domi- 
num 
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Del  Sìg.  Giambattifia  Vere!  . 8f 
Ttum  Jòhannem  iiberaiirer  premium  valeat 
reportare,  & ne  inde  dominus  Epifcopus 
de  ingratitudinis  vicio  reprehendi  pollìt, 
per  le  & Epilcoparum  Vicentinum  , & 
fuccelforibus  i uis  de  omnibus  decimis,  fra- 
dtibus,  reddiribus , provenribus,  juribus* 
& obventionibus  decimarum  , &perceptio- 
ne  earum  Terre  Baxani,  & perrinentiarum 
'■  ejus  Vicentine  diecefis  in  Epilcopum  Vi- 
. cenrinum  libere,  & liberime  per  m»rtem 
- comitis  Eerardi  devoluris,&  de  hiis,  que 
judo  titulo  non  Tenentur,  Sede  novofient 
in  ip fa  Terra  Baxani,  & ejus  pertinentiis 
prefadìum  dominimi  Jòhannem  devote  re- 
cipienrem  cum  fidelirare  lemper  facienda 
in  fé  fuos  heredes  mafculos  tantum  ad 

if  . • 

" redìmiti  feudum  cum  anulo,  quem  tenebat 
. in  inanu  foleptiiter  invelli.vit,  falvo  jure 
Ecclefiarum  de  Baxano,  & falvo"  jure  al- 
terius  cujufcumque  perlone  , lalvaque  in 
Inregrum  protellatione  per  dominimi  fra- 
trem  Bartholomeum  quondam  Epilcopum 
? Vicentinum  in  generali  curia  vaflaliorum 
' in  menfe  maji  curi  ente  millefimo  CC.  fe- 
xagelimo  Indizione  terria  cd.brara  quatti 
idem  dominus  Epifcopus  ipfa  inveilitura 
promifir , & exoreUìt , & falvam  penicus 
' effe  decrevit  . Tali  quo  paóìo , & condi- 
tone habita  inter  diòìum  dominum  Epi- 
feopum  per  le,  & Epifconarum  Vicenti- 
num ex  una  parte , & diélum  dominum 
Jòhannem  ex  altera,  quod  diétum  feudum 
J1  non  polTìt  dividi  in  plures  paires,  nec 
' diftrahi,  vendi,  & obligaii  per  ipfum  do- 

minai» 


Digitized  by  Google 


$4  Prima  parte  àe  Monumenti 
nnnuin  Johannem,  feu  ejus  heredes  Coni-  vt 
munì  Vicercie , leu  aufìorirate  yel  man-  u 
dato  alicujus  Communis  conrra  canonica  « 
infutura.  Contra  que  patta  vel  eorum  ali-  ri 
quid  fi  fieret , cadat  iple  dorrinus  Johan-  rii 
rves,  & fui  heredes  a jure  ditti  feudi,  & in 
feudum  ipfuni  fine  fententia  aliqua  vel  pre-  k 
cepto  in  Epifcopatum  Vicentinum  libere  w 
redeatur;  ira  rum  quod  diétus  dorr.inus  ss 
Johannes,  & fui  heredes  mafculi  tantum  tri 
dittimi  feudr.m  a ditto  domino  Epifcopo,  :pì 
& Epi'coparu  Vicentino,  & fuis  f ucce  fio-  vg 
ribus  h.ibsant,  & remant,  & quod  prò  tr 
ipfo  fendo  idem  dominus  Johannes  de  ce-  $c 
tero  poffìt  , & dcbtar  fic  ageie,  & perere,  di 
excipere,  caudati,  expetivi,  advocare , de-  ; 
fend-.re,  & poflìdere , & omnia,  & fingu-  j 
Ja  facere'  , & dicere  quetr.admodum  ipfe 
dominus  Epilcopus  prò  le,  & Epifcopatu  t 
Vicentino  facere  pofiet  & poterat.  Con-  % 
flit  uens  & facicns  iple  dominus  Epifcopus  ^ 
prò  le,  & Epi'coparu  fuo  predico  dittum 
dominum  Johannem  pio  fe , & ejus  here-  ^ 
dlbns  mafcnlis  tantum  recipientem  in  pre-  3 
dirtiis  procuratorem , ut  in  rejn  fuam,  & 
promiiit  feudum  ipfum  prò  èo  tenere.  & 
pofhdeve  , donec  ipfius  feudi  pofiefium  in- 
trabir.  Da- s ei  iicenciam,  & verbum  in- 
trandi  , & ingrtdiendi  tenutam , & pcfief- 
fionem  ip'  us . Quod  feudum  promifit  ipfe  ] 
dominus  Epifcopus  prò  le , & fuccefiori-  t> 
bus  fuis  , & Èpifcoparu  Vicentino  ipfi  j 
domino  Johanni  recipienti  prò  fe,  & fuis 
heredibus  ab  omni  parte,  bobine,  &uni*  (;ì 
; ver- 
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verfitate  guarentare,  & defendere,  audori- 
zare , & disbrigare  proficuo  fpeciali  ipfius 
domini  Epifcopi,  & Epifcoparus  VicentU 
ri  tantum  , fub  obligatione  bonorum  om- 
nium Epifcopatus  Vicentini  ad  pignus  pre- 
i fentium,  & futurorum.  Hifque  ioiepniter 
i & bene  fic  peradis  didus  dominus  Johan- 
\ nes  tadis  facrofandis  Evangeliis  in  mani- 
\ bus  ipfius  domini  Epifcopi  prò  fe,  & Vi- 
i centina  Ecclelìa,  & fuccefloribus  fuis , re- 
cipientis  fideiitatis , & vaflalagii  prefiirit 
f juramentum  ledis,  & fpecificaris  omnibus 
j per  me  notarium  infralcriptum  capirulis 
».  feudalibus,  in  quibus,  & prò  quibus  vaf- 
t falli  eorum  dominis  obligantur . 

.Adum  Agnaje  in  domo  domini  Johan- 
y nis  domini  Mathei  in  canora  ipfius  do- 
[t  mini  Epifcopi , predente  magnifico  viro  do- 
;t  mino  Jacobo  Saraceno  de  Urbe,  magiftro 
j.  Bartolo  de  Bononica  medico  revetendi  pa- 
a tris  domini  Petri  Dei  gratia  Sanfti  Eufia- 
;s  cbii  Diaconi  Cardinali,  domino  Feliciano 
Canonico  Vicentino  , magifiro  Petro  de 
I*  Piperino  Clerico,  Prarulo  de  Urfes  de  Bo- 
j rmnia  familiari  di<5H  domini  Epifcopi , & 
j>  aliis  teftibus  ad  hoc  vocatis,  & rogatis, 
: Pontificatus  domini  Bonifacii  Pape  odavi 
t.  anno  primo,. 

l>  Et  ego  Maronus  olim  fratris  Raynerii 
j de  Cefena  imperiali  audoritate  &nunc  di- 
x di  domini  Epifcopi  nor.  predidis  inter- 
j fai , & rogatus  fcripfi , & publicavi , meo« 
i que  Tigno  confueto  fignavi . 
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BOnifacius  Epilcopus  Servus  Servorum  ] 
Dei  diledo  Filio  nobili  Vivojohanni  $ 
Saraceno  Givi  Romano  Nipoti  bone  me- 
morie Petri  Epilcopi  Vicentini  falurem, 

& appcfìoiicam  benedicìionein,  Peticiotua 
nobis  exibita  coetin.bat  , quod  bone  me* 
morie  Petrus  Vicentinus  Epi  copus  patruus 
tuus  attendens  grata,  & utilia  oblequia, 
que  libi  & Ecclefie  fue  impenderas  , & 
impendere  poteras  in  fururutn,  quoddam 
Feuùum  conlìiltns  de  provini  ibus  , Tediti- 
bns , juribus,  & obvenrionibus  decimarmi!  \ 
Terre  Balani,  & ptrtinenciarum  ejus  Vi- 
enine d^ecelis , tunc  a.lci  poficinnem  iofius  ^ 
Ept  copi  per  morrem  q.  Co.t  iris  Beroar-  « 
<li , qui  Éeudum  ipfum  ab  Ecclelia  Vi-  r 
centi)  a tenuerat,  devilutum  , tibi  ac  tuis 
hered.bus  mafculis  a te  legitime  dtfeenden-  . 
tibu  d -ix it  libc-raliter  concedendum,  prò  ■ 
ut  de  inlinmenro  putii  0 inde  confedo 
pleniu;  cominetur.  Nos  itaque  tuis  lupli- 
cationibus  inclinando,  quid  ìuper  hoc  ab  j 
eodem  Epilcopo  fadum  eli,  rarum  , & i 
gratum  habentes  illud  aicloùtate  Apotìo- 
lua  ex  ce  ta  feientia  co  firmamus,  & pre- 
lenti»  Ic  ipti  patrocinio  communimus  k < 
Nulli  ergo  omr.ino  bominura  lice  ir  hanc  :» 

pagi- 
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paginam  nofire  confirmationi*  incingere, 
vel  ei  aulu  temerario  conrair».  Si  quia 
autem  hoc  atrempure  prefumferit  indigna» 
tionis  oranipotenris  Dei , & Beatorum  Pe* 
tri  & Pauli  Apofiolorum  ejus  fe  noverit 
incurfurum. 

/ 

Dat.  Anagnie  XVI.  Kal.  Augnili  Poti* 
i tificatus  nofìri  anno  primo. 

'DOCUMENTO  XXIII. 

1 

i I2?tf.  1$.  Ottobre . 

! 

Ex  Arch ivo  Civiratis  Baflani 
1 . in  Voi.  7.  cui  titulus 

Arcipretado. 

> 

8 TN  nomine  Domini  Dei  eterni  . Afino 
r>  X èjufdem  nativitatis  millefimo  ducente!!* 
a mo  nonagefimo  fexto  , Indizione  nona  , 
i die  terriodecimo  infrante  Gdubris  "Padue 
in  Communi  Palacio  ad  difeum  Sigilli  , 
i prefentibus  Ziliolo  not.  q.  Aleardi , Na- 
tale  not.  Viralis  Tochi,  Rolando  not.  q, 
lAndree^  Antonio  not.  q.  Paduani  de  Vii* 
.la,  Nicolao  tìlio  Thomey  a Sale,  5t  aliiì 
, not.  Sigilli.  Nos  Brunerus  de  Bruneldchi$ 
j de  Florentia  Poteftas  Padue  cognitores  in- 
l fraferi pte  petitionis,  cujus  tenor  talis  eli. 
(.Coram  vebis  domino  Bruneto  de  Biune- 
lefchis  de  Florentia  honorabili  Poreflate 
Padue,  ego  Leonixiuì  not.  fili us  Albertini 
not.  deThotomeo  de  contrada  Sandi  Fir» 
KR'Otufc.T.XtyVlll.  S mi 
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mi  de  Padua , qui  fum  Civis  Paduanus, 

& de  fraraleis  Topuli  Paduani,  & fubfii- 
reo  honera , & facliones  Communis  Pa-  I 
due,  dico,  & expono,  quod  Archipresbi-  1 
ter  Ecclefie  Sandle  Marie  de  Baxano  , qui 
no’n  eft  fubjedlus  temporali  jurifdidlioni  1 
domini  Forefiatis,  & Communis  Padue,  t 
occupavir,  griffavit  , invafir , intromifit,  f 
turbavit  , & michi  abflulit  infraferiptam  • 
pedani  Terre  , & infralcriptum  feflimen  £ 
cum  domibus  & uno  foicuiane,  que  pof-  '• 
fefliones  lurn  fite  in  Terra  Baxani  padua*  * 
ni  difiridlus,  feu  ia  diflridiu  Terre  Baxa-  J 
ni.  Et  ip!as  pofl'tfliones  infraicripras,  & : 
quafi  poficfliones  michi  detinuit  occupa-  £ 
tas , 6c  invafas  detiner,  & frudìus  ipfarum 
pofleflìonum,  feu  redditus  collegir  , perce-  ■< 
pit,  &c  percipi  fecit , jam  fur.t  decem  & i 
odio  anni  & ultra  ; propter  quam  inva-  « 
fjonem  , gritìaeionem  , inrromiflionem  , tur-  t 
bationem  , & occupationem , feu  ex  fru-  f 
idiibus  per  ipfura  Archipresbiterum  habi-  .v 
tis , & perctptis  malo  modo  damnificatus  li 
fum,  & damnum  pafTus  in  libris  quinde-  H 
cim  der.arioruin  Vincentinorum  groflorum. 
Et  predidia  omnia  & (iugula  me  paratimi 
pfFero  jurare  coram  domino  Potefìate  Pa- 
due vera  efle  prout  fuperius  continetur  « .1 
Quare  pero  Jacobum  q.  Viviani  de  Baxa-  ; 
no  Sindicum  Communis  & hominum  Ter-  : 
re  Baxani  (indicano  nomine  didie  Terre  i 
Baxani , & ipfum  Commune  & homines 
condepnari  mihi  debere  ad  reliitutionem 
infruferiptarum  pofleflìouum,  & in  libris  'c 

x . ....  ! 
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I quìndecim  denariorium  Vincentinorum  grof- 
ujf  forum  prò  dampno  & inrereiTe  meo . Et 
f peto  experfas  fudas  , quas  facio  folidos 
•a|  quinque  denariorum  Vincentinorum  grof- 
iorum , & protefìor  faciendas . Et  hoc  pe- 
ij  to  & requiro  fieri  per  dominum  Potefia- 
d»  tem  Padtie  iecundum  formam  fiaturorum 
.£  Communis  Padue.  PoiTdTiones  funt  hec  * 
3!t  In  primis  unam  peciam  Tei  re  unius  fedi- 
;a»  TOÌnis  cum  duabus  fpondis  de  muro  a la* 
r-  teribus  cum  duibus  cafTìs  domorum  coho- 
pertorum  a cuppis,  & cum  uno  rorculare 
fuper  le,  pofiris  extra  burguin  Baxani  in 
j Burgero  porte  a Leonibns  cui  coherent  a 
mane  & a fero  vie  publice,  a monte  filii 
, q.  Roberti  de  Gracia,  & a meridie  here- 
0 aes  q.  Bonijohannis  not.  filii  q.  Gnflfredi 
j da  Buxa  tunc  remporis,  & modo  collere^ 
-,  a mane  Benevenurus  Taberna  q.  Mticii,  . 
fero  via,  a nullora  Johannes  q.  Magiftt1 
Pafqualis  Cakgarii. , a monte  Galvanus, 
...  qui  fuit  de  Predaruba  & nunc  inorar  ur  in 
Baxano,  & filius  q.  Magiftri,  qui  fuit  de 
.j  Marofiica  prò  domino  Johanne  deBiaxio. 
t Item  unarn  aliam  pedani  terre,  cìaul’ura- 
,j  te,  que  poteft  effe  circa  tres  campos  rerre 
: cum  vineis,  arboribus,  pratis,  muis,  & 

cum  una  Teza  fuper,  polita  in  didisTer- 
s ris  Baxani  prope  diclurn  Burgero m , cui 
coheret  tunc  ab  uno  latere  ve  fns  n ane 
r dominus  Andriotus  q.  domini  Donùnici 
„ Petriboni,  a monte  Zambellus  didus  Pi- 
tellus  faber  q.  Bonacurxii  , a fero  & a 
meridie  vie  publice , & nunc  coheret  a 
. ‘ v S 2 ‘ ma- 
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marne  Brentanns  q.  didi  domini  'Andrio- 
ti , & a monte  Zambellus  'didus  Pitellus  * 
predidus,  a fero  & a meridie  vie  publi-  l 
ce,  & forte  alie  funt  coherencie.  Unde  f 
vifis  dida  peticione,  & refponfione  fada 
per  Jacobum  q.  Viviani  de  Baxano  Sindi- 
cum  Communis , & hominum  Terre  Ba-  :) 
xani , & findicario  nomine  diète  Terre , o 
& didorum  hominum  ; & vifis  poficioni- 
bns  fadis  per  didum  Leonixium,  & re-  :a 
fponfionibus  fadis  per  didum  Jacobum  a 
modo  predido  ; vifo  etiam  confenfu  didi  c 
Albertini  de  Tholomeo  'patris  didi  Leo-  c 
nixii  , qui  eidem  confenfit  ; vifis  eciam  n 
folutionum  daciarum  folurarum  per  didum  * 
Albertinum  patrem  didi  Leonixii , & fta-  3 
turis  de  hiis  loquentibus,  & facientibus  ad  ? 

fredida . Et  vifo  eciam  juramento  ipfius  a 
.eonixii  prefìito  fecundum  formam  della- 
tionis  eidem  fade  per  nos  fecundum  for-  | 
mani  didorum  Srarutorum , & ceteris  aliis  • 
aditatis,  & habira  (uper  hiis  omnibus,  & 
fingulis  diligenti  deliberarione , & exami- 
rratione,  & provifione,  ciratis  partibus  ad  3 
allegandum  de  jure  fuo,  & ad  fententiam  ; 
audiendam  , Chrifii  nomine  invocato  , ta- 
lem  in  hiis  lcriptis,  (edentrs  prò  Tribu- 
nali damus  fententiam  , videlicet  quod  pro- 
nunciando fentenriamus  , & fenrentiando 
pronunciami^  didum  Jacobum  q.  Viviani 
de  Baxano  Sindicum  Coinnmt  i s & homi- 
num dide  Terre  Baxani,  & findicario  no- 
mine dide  Terre,  & ipfumCc  mniune , & 
bomines •>  & quem , leu  qui , vei  quos  eo- 

fum 
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Dti  Sig » Gì  ammattì]}  a l/ercì , pi 
li*  rum  melius  poflumus  & debemus  de  jure,’ 
bB  & pront  poflumus,  & debemus  de  jure  , 
ri  effe  condempnandos  , ve!  condepnandum , 
^ & jpfos  modo  predico . condepnamns  Leo- 
nc  riixio  predillo  ad  refliturionem  predichi  rum 
& pofleflìonum  , & in  libris  quiodecirh  d?na- 
x riorum  Vincentinorum  groTorum  prò  dam- 
iti PW'i  & intere^  dkìi  Leonixii,  & Vi- 
r?  ftum  Vi(ftori  ir»  expenfis  legjrimis  con- 
r dennpnamus.  Er  ex  nunc  comitrimus.pre- 
là  conibus  infraferiptis  , ut  no* tram  fcnten- 
» tiam  exequantur  fecundum  formam  Statu- 
ra forum  Communis  Padue , Nomina  vero 
jj  preconum  funr  hec.  Prior,  H nrigacius, 

> Andreas  de  Siella,.  Almericus,  Johannes- 
a Pizus,  Guillacius,  Petrus  Mucius,  Gain-’ 
Hi  barus,  Stephanus^  de  Limena. 

Ih-  . 

ttf.  • Ego  Ugolinus  -filius  Alberti  de  Garbio- 
jjj  ne  Saeri  Palacii  not.exiftens  in  officio  prò 
,1  Communi  Padue  ad  diftuin  Sigilli  in  pri- 
iic  mis  quaruor  menfibus  dicle  P .teliarie  , pre- 
diéìis  interfui-,  & juflu  didìi  domini  Potè* 
% ftatis  predio  fcripfi  ► 
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Sei  . ■ ■ ' - * .. 

)»  f ' 

ri  *'  • • r.  •*'  . • : 

’ -i 

d ' 

* ’ 

i» 

j •!  ' ' • 

S $ DO- 


Digitized  byj  Google 


yz  x'rÌYAa  furie  di'  Monumenti 

» t , 

DOCUMENTO  XXIV. 

I2p6.  21.  Novembre, 

1! 

Fx  Tabulario  Civitatis  Baffoni. 

k 

- • * *.  * • I . 

ANno  Domini  millefìmo  ducentefimo 
nonagjfimo  fcxto  Indizione  nona  die  " 
VJgefimo  primo  Novembris  in-  Burgo  Ba-  ; 
xani  in  domo  Communi?,  prefertibus  Gui-  ' 
doro  norario  q.  Luciani  > Vivaldo  norario 
Elio  domini  Conti? , Donnrico  Norario 
Elio  don, ini.  Ade,  Mainenre  & Chrirtiano  3 
preconibus  Communi?  Baxani  & aliis.  Ibi-  1 
que  in  majori  Conici lio  Communis  Baxa-  : 
ri  ad  fon  uni . campane  voce  preconia  mo-  : 
re  folito  congregato  dominus  Bonadomane 
Elins  domini  Amadonii  de  Padua  judex’,  ? 
& AfTefTor  domini  Zamboneri  filli  q.  do-  i 
mini  Pagani  Paradifii  de  Padua  Porefiaris 
Baxani  de  volunrare  , &:  conlenfu  officia- 
Jium  Communis  Baxani  , * &r  illorum  de 
confcilio,  & ipfi  Officiales,  & confili um 
fimul  cum  eo  fecerunt,  confiituerunr  , & 
ordinaverunt  dominum  Martinnm  Nora-  '' 
rium  de  Pifcatoribus  deBaxano  prefentem  , i1 
Fuuiti  certum  nuncium  Sindicum  , & Pro- 
curarorem  ad  concordiam  faciendam  & pa- 
fìa  cum  domino  Alberrino  *»r.  de  Tolo- 
meo de  Padua,  & cumLeonixio  ejus  filio 
de  quadarn  fentenria  lara  per  nobilem  nai-  J 
lirem  dominum  Brunerum  de  Brunalefchis 
de  1 ìorei  eia  Potefìatem  Padue,  ur  conti-  1 

?.  re  tue  | 
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De/  57(f.  Giamb.'tttifla  Vere!  + p>  , 
netur  in  carra  fententie  (cripte  per  Ugo- 
linum  notarium  de  Garbione  dePaiìuà,  & 
ad  folucionem  faciendam  ipfis  Albertino 
& Leonixio;  & ad  redpiendnm  ab  eis  fi- 
nero  , & remixionern , & jus  quod  habet 
in  pofleffionibus  & juibus  correntis  in 
ea  carra  fententie,  & ad  ìemroittendum, 
cedendum  , & donandomi  nomine  didii 
Communis  jus  acquifitum  per  ìpfum  Sin-  •. 
dicum  Canonici*»  Vincencie  recipientibus 
prò  fabrica  majorls  Ecclefie  Vicentie  in 
una  per ia  terre  cum  vinea,  prato,  a;bo- 
ribus,  & muris  que  ePe  potell  circha  r res 
cainoos  terre  pofite  in  pertinenciis  Bnxa- 
ni.  prope  Burgetum  quod  appellar ur  Bur- 
getum  porte  a.  leonibus  &c.  Et  ad  petèn- 
dum  ab'olucionem  a quadam  fentencia  & 
denunciacione  excomunicacionis  lata  & 
pronunciata  conrra  dominum  Zambonetum 
q.  domini  Pagani  Paradifii.  Potefiatem  Ba- 
xani,  dominum  Bonodomane  ejus  Afief- 
forem%,  Alberrinum  notarium  de  Tolo- 
meo, Leonixium  ejus  filium  de  Padua, 
& Rambaldum  a Nogaria,  dominum  Lau- 
rencium  de  Compofiellis  , Johannem  q. 
Gonfiancii,  Jacobum  q.  Viviani  Botexel- 
le,  Fedéricuni  olana , Donat-um  q-.  Ald^-- 
vrandi,  Oliverium  fabrum Zaparini , Fran- 
cifeum  Granfionis  , Almericum  Alberti 
olana  notarium  Potefiatis,  Nycolaum  do- 
mini Avancii  , Alberrum  notarium  de 
Folchino  , Brenranum  q.  Andrioti,  & o- 
mnes  alios  Ofticiales,  & Confiliarios  difH 
Gerurounis  de  Baxano,  & ipfum  Confi- 

S 4 lium  , 
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iium , & mnnes  alios  qui  dederunf  auxi- 
lium,  confili um  & favore  n ipfì  int  omif- 
Coni  ipfì us  pecie  terre  per  Reverendum 
Parrfm  dominutn  fratrerr.  Jacobum  dei 
gracia  Vicentiuum  Eoifcopum  ex  vigore 
confHt’.it'.onnm  Cnodatiuin  domini  Parriar- 
che  edirarum  corirra  occuparores  & (po-. 
)iarores  bonorum  Ecclefiailicorum  ; ex  eo. 
quod  ipfi  Canonici  te  & ipfam  fabricam 
alTerebanr  fpoliaros  elle  dicìa  pecia  terrò 
claufurate  a prediètis  domino  Potevate  Ba- 
xani , ejus  afleffòre , Communi  & homini- 
bus  Terre  Baxani;  & generaliter  ad  om- 
nia ea  que  in  prediftis , & circha  predi- 
èia  fuerint  urilia  & neceflaria  &c.  dantes 
eidem  Sjndico  poreflatem  preftandi  jura- 
mentum,  & de  Hando  & parendo  manda- 
tis  ecclefìe , & ipfius  domini  Epifcopi  de 
excommunicacione  predica  Ccut  requifierit 
ordo  juris. 
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Ego  Deolavancìus  Clips.  Sjswonts,  faci* 
Palarii  not.  fcripGi 
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DOCUMENTO  XXV. 


1296.  28.  Novembre •- 

> 

Ex  Tabulario  Civitatis  Baflani . 

rtr 

‘ TN  Chrifti  nomine  amen.  Anno  cjufdem J 
A millefimo  ducentefimo  nonagefimo  fex- 
to  Indrdi one  nona,  diè  mercurii  vigefi-- 
ito  optavo  Novembris  Vtncencie  in  Aula’ 
Epifcopali  in  camino  ante  camaram  domi-- 
ni  Epifcopi  infrafcripri  prefentibus  fratre 
? Princivalle  de  - Laude  Ordinis  Predicatorum  ■ 

‘ de  Convenni  Vincencie,  domino  Viviano^ 

3 Piaga  Archi  presbitero  Vincentino,  magi* 
Uro  Jacobino  de  fcribis  Canonico  de  Mon-- 
tebello,  Johanne  Clerico  q.  domini  Dela- 
J vancii  Piage  , Bruneto  Clerico  Ecc!exieJ 
" Sandi  Biaxii  de  Monìmifia  Diecefis  Vicen- 
tine & aliis . Coram  venerabili  in  Chriflo 
. . parre  domino  Fratre  Jaccbo  dei  grada" 
Epifcopo  Vicentino  providus  vìr  dominus- 
Martinus  de  Pilcatoribus  norarius  de  Ba- 
iano Vicentine  diecefis  Procurator  &.  Sin-* 
dicus  difcreti  viri  domini  Bonacfomane  fi-J 
lii  domini  Amadonii  judicis,  & AfTefio-** 
ris  domini  Zamboneti  frlii  q.  dòmini  Pa- 
gani Paradixii  de  Padua  Potefiatis  Bàxa- 
ni , nec  non  omnium  & fingnlorum  otti, 
cialium  didi  Potelìctris , Communis  & ho--’ 

•'  minum  dide  Terre  ^ five  tocius  Confciiii'- 
predidi  loci  , & omnium  ali'orum  fingula--- 
riorum  de  dido  loco,  cu.jus  aut  quorunvn 
. » S-  5^  inte- 


90  Parte  prima  J e'  Mhq. urgenti 
intereft  & interefTe  poflet,  prout  de  finii, 
caru  confiat  per  pt&licprt)  infirumentum 
fcriprum  per  manum  DelaVancii  Sjmeruis 
fiacri  Pa! ac Lj  notarii  , ad  hoc.,  & ob  hoc 
fpecialiter  conftiruti.  Juravir  ad  fonda  Dei 
Evangelia  Pare  & parere  mandati?  Eccle- 
fiev  & domini  Epifcopi  fupradidi  l'uper 
excornmunicacione , cju«icjmdcm  libati  crant 
tam  autori  rate  confiiturionum  domini  Pa- 
triarche  Aquilegie;  quam  fcieneia  autori-, 
rare  confiitucionum  domini  And  ree  olim 
Epifcopi  Vincentini  edirarum  tontra.  in-s! 
valores  mtiulos  occupatores  & detentores; 
i Ilici r os  bonorum , rerum  , & pofieffìonutn.. 
Ecclefiarum  & perfonarum  Ecclefiaftico- 
rum  , &.  demum  nominaliter-  denunciati, 
audorirate  piedini  domini  Epifcopi  Vin-_ 
centini  tanquatn  in  hac  parte  executoris  di- 
darum  confiitucionum,  prò  eo  qui  intru* 
ferant  dominum  Albertinum  notarium  de 
Tholom.o  de  Padua,  & Leonefium  ejus. 
filium  in  quadam  pecia  terre  clauferate, 
que  quondam  fuit  Galvani.  Schachi  Me-' 
n°galdi  v&  rune  poflidetur  per  Benedidum, 
Thobaldi  de  Baxano  per  livellum.  nomine- 
capi  tu  1 i & fabi  ice  tedefie  Vincencie  in 
peninenciis  Eaxani  ; & delaro  eidem  do-, 
miro  Mattino  procuratorio  nomine  fupra- 
dido  in  eorunr  anitnas  per  me  Jofephum 
Frac.itoficum  notarium  infraferiptum  jura- 
mento;  quum  dominus  Epifcopus  ab  eo. 
recepto  nujuimodi  juramento  atrendens 
quod  ex  offcn'a  tali  eidem  Ecclefie  per 
ipfum.  Sindicum  preftita  cft  emendi  fuffi-, 

v ctern 
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Del  Sig.  G/atn&att.'Jìa  Verri . p7 
' ciènter  quo  videlicet  dici i polfeffio  eid.m 
: Ecclefie  per  didum  Sindicum  efi  piena;  ie 

J -reflitura  didum  dominum  Martinum  reci*' 
pienti Tindicario  nomine  precipue  omnium’ 
infraferiptorum  quorum  nomina  lingula- 
riter  per-  ordinem  inferius  continenrur,  &. 
j generalirer  omnium  & fingulorum  de  di- 
do loco,  qui  ad  didam  intrulionem  au- 
xilium  dederunt  , conlilium  vcl  favo  rem  • 
private  ,,  vel  publice  ,,  verbo  vel  tado,. 
nec  non  predidum  dominum  Poreflatem, 
& omnes  ejus  ofliciales  & judices  ac  con- 
fules^  omnelque  de  Confcilio  didi»  loci,, 
ac  tot  uni*  ipfum  conlilium  Commuue  ge— 
neraliter,  &c  omnes  horoines  fmgularirer 
de  dido  loco,  qui  in  predi&is  culpabiles 
extitiflent  in  perl'ona  didi  Sindici  & pro- 
curatoris , & ipfum  procurarorem  & Sin* 
l dicum , recipienti  nomine  omnium  fingulo- 
rum  predidorum  abfolvit  audorirare  qua. 
fungttur  ordinaria  ab  omni  vincolo  ex-- 
communicacionis  Poteflatem,  & ipfos  om- 
nes, & eorum  quemlibet  audoiitare  pre-- 
" fada  abfoluros  elle  p;onunciavit  , & ad 
diviqurn  offici  uni , communionem  fidelium,, 
& facramienta  Ecclelialnca  reltituros,  man--- 
dafis  , & precipiens  omnibus  Eccleliarutn- 
Prelatis  Civitatis,  & Diecefis’  Vincencie 
tam  prefens  videmibus  inftrumentum  qua- 
* tenns  lub  excommunicacionis  pena,  fi  pre- - 
c didmn  lindicum  fuerint  requilìti-  in  Ec- 
clefjis  fui*  eo  preiente  cum  celebrantur 
miParum  folepnia  , quuin  - major  aderir 
mulririido  infraferipros  nominaliter  , & 

S 6 alias 
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alios  generalirer,  qui  in  predittis  fuiflenfc 
culpabiles  publice  coram  populo  denun- 
cient  abfoluros,  & eos  omnes  & fingulos 
tanquam  abfoluros  ad  ècclefiaftica  facra« 
menta  recipiant  & divina  , non  obftante 
excommunicacione  predica  five  denuncia- 
clone  fatta  auttoritare  domini  Epifcopi 
anteditti , cum  ab  eo  meruerinr,  ut  di- 
sunì eft  munus  abfolucionis  habere.  No- 
mina quidem  predittorum  & fingularium 
funt  heo:  Dominus  Zambonetus  predittus 
Por.  Baxani  , dominus  Bonadomane  ejus 
judex;  Rambaldus  de  Nogari»,  Lauren- 
cius  de  Cornpolìellis,  Johannes  q.  Goftan- 
cn,  Oliverius  Faber  Zaporini , Francifcus' 
Granòonis,  Almericus  Alberti  alanà  nor.' 
Porellaris  , Nicolaus  domini  Avancii  , Al. 
bertinus  not.  de  Tholoroeo,  Leonefiusejus 
fìlius,  Jacobus  q.  Viviani  Borefelle,  Fé-*' 
dericus  Aiana,  . Donatus  q.  Aldevrandi 
Albertus  nor.  de  Folchioo,  Brenranus  q* 
Alidi  ioti,  & generalirer  omnes  de  Baxa- 
110,  qui  in  ditta  intrusone  culpabiles  ex- 
titerunt . 

Ego  Johannes  Fracharboficus  not,  pu- 
bjicus  hiis  inrerfui  & hec  fcripfi. 


- Bel  Sig . Giambatfìjìa  Verri  *,  9^ 

s POCUMENTO.  XXVU 

le 

n 1*97.  12*  Febbraro  .. 

ri 

fi 

i Ex  Archi vo  Civitatis  Battani ... 

1 t ...  • ; 

i *|N  nomine  Domini  Dei  eterni.  Anno, 
e _L  ejufdem  Nativitatis  ipillefimo  trecen* 
c tefìmo  quinto  Indizione  tercia  die  duode- 
cimo menfis  Februarii  Padue  in  Commu- 
j ni  Palacio  ad  difcum  procuratorum  , pre- 
► fentibus  Ottredino  not.  q.  Guidonis  Pro- 
i fdocimo  not.  filio  magittri  Guidonis;,  &. 
Peregrino  not.  fitto  domini  Jacobi  judicis. 
not.  procuratorum,  & aliis.  Reperi  e«o: 
not.  infrafcriptus  in  libro  forbanitorurri, 
Gommunis  Padue  prò  maleficiis  fa£to  in, 

' ulti  rais  quaruor  menfibus  porettarie  nobi- 
li s miliris  domici  Blaxii  de  Tolomeis  de 
Sena  honorabilis  Po  tetta  tis  Padue  corrente, 
anno  domini  millefimo  ducentefimo  nona- 
gefimo  feptitno  Induzione  decima,  fub  die 
decimo  innante  madio  infrafcriptam  fcrl- 
pturamvivam  ,,  & non  cancellatam  in  hnnc 
modum  fcriptam  . Dominus  Forzate  q., 
domini  Theduxii  de  Forzare.,  & dominus 
Marcius  fili us  q.  domini  Johannis  deFor: 
zate  forbaniri  fuerunt,  & iti  libri?  forba- 
nitorum  Communis  Padue  fc.ripti  juflu 
publico  Copimunis  Padue  fecund.um  prece-., 
ptum  faélum  ipfis  procuratoribus  per  Ca- 
prarn  preconem  Communis  Padue  ex  com- 
^ittìone  dkìi  domini  Potettatis  mandar, tis, 
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fenrenciam  infral'cripram  execucioni,  & fé- 
cundum  pronunciacionem  failam  per  pro- 
curatorem  Communis  Padue , fcriptam  per 
Bertramem  nor.  prccurarorum . Tenor  au- 
tem  lenrencie  talis  ed.  Kos  Blaxius  de.- 
Tolomeis  de  Senis  honorabiiis  Potedas  Pa- 
due cognofcentes  de  quedione  vertente  in- 
ter  dominimi  Marrinum  q.  domini  Zarn- 
boneti  Canis,  ex  una  parte,  & dominosi 
Forzare  de  Forzare,  & Marci um  q,  do- 
mini Johannis  de  Forzare  ex  altera  fuper- 
infraferipram  peticioneni ,,  cujus  tenor  ra*s 
lis  ed.  Curam  vobis,  & a vobis  domino. 
Blaxio  de  Tolomeis  de  Senis  Padue  Pote- 
fìari  , Martinus.  Canis.  fili us  q..  domini 
Zamboneti  Canis  de  Conrrara  Sanile  Lu-- 
cie  de  Pad  uà  nacione  Ci  vis  Paduanus  , & 
fudinet  honera  ,.  & faiìiones  Communis 
Padue,  dici t , & denunciar quod  dominus 
Forzate  q.  domini  Theduxii  de  Forzate  , 
& Marcius  fili ns  q,. -domini  Johannis  de 
Forzare,  qui  l'unt  de  male  obiatis,  inva- 
ler unr  , intromiferunr , griUàyerunr , occu- 
paverunr  , & abfìuleruur  euLm  Mattino- 
decimami , & jus  percipier.di  decimas,  &. 
decimales  reddirus  infralci  iptarum  pofTeflìo- 
num  pofmarum  in  Paduano  difiriiìu , & 
confinio,  & diftricìu  Ville  Rude  & Cor- 
nalede  exfimate  librarum  feptuagintarum , 
proprerqoana  invafionem  , introrniffronem  , 
grifl’acionem  , occupacionem , & ablacio- 
nem  dapnum  pafTus  ed  diilus  Martinus 
tiiginra  plauflrorum  vini  puri  de  monte 
precii  librarum  duodecim  prò  quolipet. 
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pianoro  per  feprem  annis  fuper  elapfTìs . 
Quare  didus  Martinus  perir  iecundum  for- 
mani  fiatutorum  Communis  Padue,  pofi- 
torum-  fub  rubrica  de  officio  maleficiorum 
per  vos.  fenrencialirer'  condepnari  deber-£  •> 
didos  dominos  Forzate,  & Marcium  iplfr. 
Martino  ad  reflit  ut  ionem  dide  decime,  & 
juris  percipiendi  de.cim.as,  & redditus  de-. 
cimales , vel  extimacionis  predice,  fi  plu- 
res  petiriones  concernerent  de  dida  deci-, 
ma  & reddirus  decirr.ales,  & occafione  di- 
de decime  alii  allignate fecundnm  for-'- 
mam  fiatutorum  Communis  Padue;  & in-- 
tantum  ad  rejritucionem  didorum  triginta 
plaufìrorum  vini  boni  de  monte  predi  li- 
brarum  duodecim  prò.  quoliber  plaufiro, 
vel  libras  duodecim  prò  extimacione  cu- 
juslibet-  plaufiri , &c  in  expenfis  , fadis,. 
que  funt  libre  l'ex  grolTorum , & protetta-  . 
tur  iti  pofierum  faciendas  ; non  afiringens 
fe  ad  aliquid  probandum  , vel  ad  aliquam 
folepnitatem , nifi  in  quantum  fibi  incurn- 
bir  , non  intendens.  aliqua  confiteri  vel 
negate  in  fui,  prejudicium . Terre  aurem  & 
pofiefiìones-  decimarum  predidarum  occu- 
paras  funt  hec  - 

In  primis  peciam  unam  terre  vineare 
circa  duos  campos  jacentem  in  territorio 
Cornalede  in  ora  ubi  dicirur  Runchi  de- 
Rulla,  cui  coheret  ab  uno  latere' Fiori us 
de  Rulla,  ab  alio  larere  via  Communi?, 

& ab  uno  capite  dominus  Gerardus  domi- 
ri  Spere  de  Villa  Comitis , & regitur  per 
Terci.um  de  Rulla.. 

Itera. 
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Item  peciam  unam  terre  vineate  jacen- 
tem in  dido  territorio  duorum  camporum  • 
vel  circa  in  ora  ubi  dicitur  Runchi  de- 
Rulla,  coheret  ei  de  fubtus  via  Cornimi* 
iris , ab  uno  capite  Tercius-  de  Ruffo,  &• 
legitur  per  Florium  de  Ruffo* 

Item  peciam  unam  terre  vineate  duo-  > 

rum  camporum  vel  circa  jacentem  in  di-  ( 

do  territorio  apud  domos  Ruffe,  coheret- 
ei  ab  uno  capite  heredes  domini  Johannis» 
Panade  Judicis  de  Paaua  ,.  ab  alio  capite 
via  Communis,  ab  alio  rivus  aque, 
regitur  per  Tercerium  de  Rutta.. 

Item  peciam  un?  terre  vineate  duorum 
camporum  vel  circa  jacentem  in  dido> 
Territorio  in  ora  fontane  de  figaro,  co- 
heret ab  uno  capite , & uno  latere  via- 
Communis,  ab  alio  capite  rivus  fontane 
de  figario  , & regitur  per  Androni  q.-- 
Gualengi  de  Rufla,  per  Doninicum  ejus-; 
nepotem,  & per  Finetum  de  Cornaleda. 

(rem  peciam  unam  terre  vineate  jacen- 
tem  in  elido  territorio  in  ora  ubi  dicitur' 
Rutta,  medii  campi  vel  circa , coherent  eir 
ab  uno  latere  heredes  q.  domini  Johannis 
Panade  Judicis  de  Padua,  ab  alio  laterei 
via  Communis,  &ab  uno  capite  tercerius  . 
de  Rutta;  & regitur  perAndream  q.Gua-> 
lengi  de  Rulla. 

Item  peciam  unam  terre  vineate  duorum 
camporum  & dimidii  vel  circa  .jacentem  t 
‘in  dido  Terriroiio  in  ora  ubi  dicirurCo- 
la,  & regitur  per  Finetum  & Rodulfum-,  I 
dt  Cornaleda,  & per  Andream.  q.  Gua* 

leu-s.- 
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lengi  de- Ruffa,  per  Baldrochum  , & pei 
Aventuram  dittum  Mucium  de  Elle. 

Item  peciam  unam  terre  vineate  trium 
camporum  vel  circa  jacentem  in  ditto  Ter- 
ritorio Cornalede  in  contrata  que  dicitur 
Tormenelli,  coherer  ei  a latere  fuperiori 
dominus  FrafTalalla  de  Padua  , a latere 
inferiori  via  Communis,  ab  uno  capite 
vallis  live  rivus . 

Item  peciam  imam  terre  'duorum  cam- 
porum vel  circa  jacentem  in  ditto  terri- 
torio in  ora,  ubi  dicitur  Runchi.de  Ru- 
lla, coheret  ei  ab  uno  latere  Florius  de 
Rulla,  a.  latere  fuperiori,  & inferiori  via 
Communis  , & regitur  per  heredes  Flora- 
vantis  Mazalipi  de  Ruffa- 

Item  peciam  unam  terre  vineate  trium 
quarteriorum  camporum  vel  circa  jacentem 
in  ditto  territorio , coherer  ei  ab  uno  la- 
tere dominus  Arimbertus  judex  de  Gal- 
marella  ,.  ab  alio  Intere  Baldrochus  de 
Elle,  & uno  capire  heredes  Zamboni,  de 
Frozo  de  Ruffa,.  & regitur  per  iplos  he- 
redes  - 

Item  peciam  unam  terre  medi!-  campi 
vel  circa  vineate  jacentem.  in  ditto  terri- 
torio in  ora  ubi  dicitur  Spinoleda,  cohe- 
ret  ab  uno  capite  via  Communis,  ab-  una 
latere  domina  Lemiza,(ab  alio  capite  he- 
redes Floravantis  Mazalupi  , & regitur 
per  Albertinell.um  de  Cornaleda .. 

Item  peciam  unam  terre  vineate  circa 
medium  campum  jacentem  in  ditto  terri- 
torio uhi  dicitur  Ruuchacexaga,  coheret 

ei 
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ei  ab  uno  latere  Bafdròchus  de  Elie  , ab 
uno  capite  Rive;?.  & ab  alio  latere  via 
Comn.unis,  & regirur  per  Terccrium  de 
Ruffa  .. 

Irtm  'peciam  nnani  terre  vineate  medii 
campi  vel  circa  , qne  jacet  in-  difìo  terri? 
torio,  in  ora  ubi  dicitur  Ruffa,  coheret 
ei  ab  uno  latore,  & uno  capite  via  Com- 
munis  & ab  alio  latere  domina  Gisla  q. 
domini  Martini  de  Guidoto,  & forte  alie 
funt  coherencie  . linde  vil'a  peticione  pro- 
duca, viiis  terminis  datis  partibus , rece- 
pto  teiam  jmamento  a dido  domino  Mar- 
tino, qui  jivravlt  corporaliter  ad  fannia 
Dei  Evangelia  tacite  lcripturis , predidi 
omnia  in  lua  pericione  contenta  vera  effe, 
vifis  eciam  teflibus  produdis  per  didum 
dominum  Marrinum,  & vifis,  & audU 
tis , & diligenter  examinatis  omnibus,  & 
fingulis,  que  dide  pirres  dicere & afe- 
gare  vcluerunr,  ac  hoftendere  coram  no- 
bis,  vifa  fnniliter , & inlpcda  forma  ffa- 
tuforum  loouencium  de  officio  viofencia* 

4 ^ 

rum,  ac  pena  totaUrer  obleivafa,  & ter- 
mino partibus  allignato  ad  fenrenciam  au. 
diendam  ; Chrifìi  nomine  invocato  ledette- 
prò  tribunali  dicimus , diftìnimus,  pronim» 
ciamus  fimiiirer  in  hiis  fcriptis,  & conde- 
pnamus  prodidos  domir.os  Forzate  & Mar- 
Cium  predido  Martino  ad  refiiru'cionem 
predide  decime,.  & jutis  percipiendi  De- 
cirnas,  & redditus  decimales  , vd  exrima 
cior.em  eorum  eciam  in  tantumdem  fecun- 
dum  formam  fue  peticiotiis , & fecundum. 
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formam  fiarutorum  loquencinm  fuper  fa- 
fto  male  ab.latorum  , & in  libri s quin- 
quaginra  parvorum.  prò  damna  & expen- 
fis  lolvendis  dido  domino  Martino,  & 
in;  libris  viginriquinque  partforum  lolven- 
dis Communi  Padue  , fecundum  formam 
predidi  . {bruti  prò  quolibet  predidorpm.. 
Et  ad  predica  exequc-nda  eidem  domino 
Martino  damus  Capram  preconem  Com- 
munis  Padue,  & euro  noflrum  exrcuto- 
rem  facimus  in  predidis  , ptecipiendo  ei- 
dem,'ut  ipfum  dominimi  Mattinimi  mit- 
tat  in  tenutam  & pofTefTionem  didaruin 
decimarum,  & jtisrpèrcipiendi  deci  mas , & 
redditus  decimales  iupradidarum  pofTeffio» 
num  otrjVuim  , & terrarum  . Que  lenten» 
cia.  fcripta  efl  per  Albertum  not.  q.  Ber- 
nardi Atela  not.  Sigilli  exiflentem  in  di- 
do Officio  coram  dido  domino  Poteva- 
te in  ultimis  quattuòr  nienfibus  fui  regi- 
ipinis .. 

Ego  Ziranioris  filitis  Johannis  facri  Pal- 
ladi not.  predidis  intetfui  , & ut  in  di- 
Q.0  litro  reperì- bòna' fide  fcripfii. 

• . r ».  1 . • mi*  r ^ : m%  • 1 1 
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documento  xxvi e 


1302, 


Ex  Archivo  Civitatis  Baflani . 


I 


N nomine  Domini  Dei  eterni.  Anno 
ejìifde m Nativitatis  mille/ìmo.  trecen- 
tdimo  fexro  Indizione  quarta  die  fepti- 
J?  menfis  julii , in  Communi  Palacio  ad 
aiieum  procurarorum,  prefenribus  Petro 
not.  film  domini  Nicolai  Penacii,  The- 
baldo  not.  q.  Alberri  a Prato,  Pafchafio. 
«or.  q.  Henngeti  not.  ad  diftum  Offici  un 
oc  alxis  • Reperi  ego  not.  infrafcriptus  in. 
libro  torbamrorum  Communis  Padue  prò 
debitis  generalibus  fado  in  primis  qua- 


,UWUI  111  priUJlS  CJ  ua- 

tuor  menfibus  poteParie  nobi/is  militi* 
domini  Fiorini  de  PontecaraJe  de  Brixia, 
Padue  honorabilis  PorePatis  fnb  exa&ione 
discreti  & fapienris  viri  domini  Perri  de 
A ltichno  judicif & domini  Nicolai  de 
engeleriis  layci  Procuratorum  CommunÌ9 
Padue,  & OPicialium  ad  difcum  Procura- 
to™™ de  menfibus  Julii,  Augufti  , Se- 
ptembris,  &Odubris,  currente  anno  Do- 
JJ.lni  01  .e fimo  trecentefimo  fecmdo  Indi- 
ione  quintadecima  infrafcriptam  fcriptu- 
ram  partim  vivam,  & partirci  cancellatati* 

ptTmo’oaub^;'*”  4 die  vi^“° 


Do- 
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Domina  Palma  q.  domini  Marcii  de 
Montemerio  pubi,  debirrix. 

Domina  Adeleta  q.  domini  Marcii  ejus 
foror . 

' Dominus  Forzate  q.  domini  Tedufii  eie 
Forzate . 

Dominus  Marcius  q.  domiiii  Johannis 
15  de  Forzate. 

^ Dominus  Albertinus  de  Canaria  q.  do- 
> mini  Johannis  Papa  fave  . 

■ Dominus  Johannes  q.  domini  Tebaldi 
8 de  Viguncia. 

Dominus  Vandus  q.  domini  Natucle- 
1 rii . 

1 Dominus  Aledufius  q.  domini  Tedufii 

1 de  Forzare. 

Dominus  Catanius  notr  q.  domini  Averta 
’ ture  Fuxo/i  . 

Dominus  Tbomafius  Venegus  not.  q,  do - 
1 mini  MaYfUii.de  Gualperto. 

Dominus  Corellus  q.  domini  ITanfel- 
* gardi . 

# Dominus  Oliverius  q.  domini  Gomber- 
’ tr  • judicis  de  Henverardo  Fidejuflores  for- 
' baniti  jutfu  Procuratoris  layci  Communi* 

1 Pad  ne,  quia  non  folverunt  ad  terminum 

■ confliturum  jam  elapfum  Paci  filio  domi- 
ni Per  ri  judicis  de  Alticlino  de  contrata 
Sanati  Marchi  libras  centum  quinquaginta 

1 quinque  , & foldos  decem  denariorum  grof- 

^orum quia  fic  fe  obligave- 

runt  ad  forbaniendum  , & renunciaverunt 
feriis,  ut  continetur  in  carta  debiti  fafta 

ft$  t 
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per  fiiliamim  nor.  q.  Oliverii,  & nunc 
ammoniti  per  Brutonum  preconem  Com. 
fnunis  Patine  l'cipra  admonicione  per  Pe- 
trum  nors  Procuratorum . 


Ego  Petrus  not.  Procuratorum  .fcrì- 
pfi. 


Ego  Ziramons  Sacri  Palacii  nor.  fillus 
Johannis  de  Vigizolo,  ut  in  dido  libro 
reperi,  fideliter  l'cripfi. 


DOCUMENTO  XXVIII. 

1 * 

1506.  25.  Febbraro . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni  / 


IN  nomine  Domini  Dei  eterni . Anno 
ejufdetn  Nariviratis  millefimo  trecen- 
tefimo  (exto  Indizione  quarta  , die  odia- 
vo*] olii  Padue  in  Communi  Palacio  ad 
difeum  Procuraroris , prelenribus  Matheo 
nor.  q.  domini  Rangerii,  Antonio  not. 
cj.  domini  Eoni,  Thomeo  nor.  de  Cafa- 
It  , & aliis . Reperi  ego  nor.  infraferiptus 
in  libio  forbanitorum  Cotnmunis  Padue 
pio  maleficiis  fadis  in  primis  duobusmen- 
fibus  Poredarie  domini  Carli  de  Cantis  de 
Piftorio  Padue  Poreflatis  fub  millefimo 
ducenrefimo  nonagefimo  nono,  Indidione 
duodecima  fub  die  vigefimo  quinto  menfis 
Ftbruarii . 
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Domina  Palma  ) Sorores  iilie  & he- 
1 Domina  Alletta  ) redes  -q.  domini 
Marcii  de  Montemerlo  dominus  .Marcius 
de  Forzate  fJius  q»  domini  Johannis  de 

• Forzare , & domine  Palme  predide  For- 
banniti  jufiu  Communis  Padue,  & ex  pre- 
cepto  domini  Bonifacii  judicis  , AfTe(iori$ 

1 & Vicarii  domini  Carli  de  Cantis  -de  Pi- 

li fiorio  Porefatis  Padue,  & fecundum  pre- 
ceptuni  eifdem  procurato  ri  bus  fadum  ejc 
parte  domini  Bonifacii  judicis  fupradidi 
per  Johannem  Salvaticum  preconem  Com- 
munis Padue,  & nor.  publicurii , fcripto, 
precepto  per  Bonaventuram  q.  Aldrigeti 
nor.  publicum,  & hoc  fecundum  formati! 
fupralcripte  fentencie,  cuius  lentcncie  te- 
nor  talis  eft. 

fi  Anno  Domini  millefimo  duccntefimo 
ff  nonagefimo  optavo  Indizione  undecima, 
i die  jovis  quartodccimo  menfis  Augnili  Pa- 

* due,  in  comuni  Palacio  ad  difcum  Sigilli 
is  prefentibus  Paulo  nor.  filio  domini  Petri 

de  Arena,  Omnebono  nor.  filio  domini 
à Patavini  de  Lazara,  Profdocimo  nor.  filio 
$ m^.gifiri  Guidonis  , Thomaxino  nor.  q- 
domini  Nicolai,  Benedido  nor.  q.  domi- 
ni  Aleardi , Confando  nor.  q.  Martini 
ìi  omnibus  lociis  ad.didum  dilcurp,  &aliis. 
i3  Nos  Berrholdus  de  Maìpiieis  \3e  Sando 
k»  Miniate  Padue  Pofefias  cognofcentes  luper 
iti  peticione  coram*  nobis  poreda  per  Fluria- 
num  Caxalinum  q.  Zeni  , qui  fuit  de 
Montemerlo,  & nunc  habitat  Padue  in 
? con- 
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contrata  Sai, eli  Petti  continente  hanc  for- 
mato . Coram  vobis  nobili  millite  domino 
B.rrholdo  de  Sanelo  Miniate  hooorabili 
Potefiate  Padue  fignificat  , denunciat  & 
exponit  Filmati  us  Caxalinus  q.  Zeni,  qui 
fuit  de  Montanello,  & nunc  habitat  in 
contrata  Sanati  Nicolai  , qui  eft  .Civis 
Padue,  & de  fraraleis  populi  .Padue,  & 
qui  fubflinet  honera  , & faciones  Commu- 
nis  Padue,  quod  nobilisvir  dominusMar- 
cius  de  Mortremerlo,  qui  erat  lcriptus  in  ( 

▼olumine  Sratutorum  de  maleablaris  , & i 

fuit  pater  dominarum  Palme,  & Alete;  i 
& domine  Palma,  & Alerà  prediate  fi- 
lie,  & heredes  prediali  domini  Marcii  de 
Monremerlo  , & dominus  Marcius  de 
Forzare  , filius  q.  domini  Johannis  de 
Forzate  , & predice  domine  Palme  inva-  ì 
ferunt’,  intromiferunt  , grift'averunt  , & r 
occupaverunt  fibi  infialcripta  fedimina  , 3 

terras,  prata,  poPefliones , & jura.  Et  : 

ipfa  fedimina,  terras,  prara , & pofleflìo- 
nes,  &c  jura  detinuerunt  , & detinent  oc- 
cupatas  , intromiflas  , & invafas  contra 
formam  juris,  & Sratutorum  Communis 
Padue  polìtorum  fub  Rubrica  de  Officio 
violenciarum , & dapno  dato  a potencio-  [ 
ribus  . Unde  eunt  predi . cus  Flurianus  pa-  r 
rarus  fìt  jurare  otnr.ia  predica  vera  efie,  ,j 

ac  proprio  tacramento  firmare  jufla  for-  { 

mam  prediólorum  fiatutorum,  petit  pre- 

didìas  dominas  Pai  mam  , & Aletatn  foro»  ; 
res  filios  & herc-des  piedidii  domini  Mar- 
cii de  Montemerio,  & dominum  Marcium  [ 
' de 
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«le  Forzate  fìliuin  q.  domini  Johannis  de 
Forzare,  & dide  domine  Palme  fibi  con- 
depnari  ad  reflirurionem  infrafcriprorur* 
fediminum , terrarum  , prarorum  , pofiefiio- 
num,  & jurium  fecundum  formatn  fiatu- 
i ti  Commur.is  Padue.  Que  fedimina,  pra» 
i ta  , pofiefiìones , & jura  facir  , & extimat 
I Kbras  duo  millia  fepringenras  , & quin- 
l quaginta  denariorum  Veif.  parvorum , fi» 
i licer  libras  vigintiquinque-  parvorum  prò 
i quolibet  campo,  & in  racione  campi,  fi 
J ali’us  inveniatur  pofiìdere . Et  ad  dapnunt 
j & inrereffe  quod  facit  & extimat  libras 
i quinquaginta  den.  parv.  petit  etiam  ex* 
i pènfas  faftas  quas  facir  foldos  quadragin» 
j ta  grafi. , & protefiarur  faciendas  falvo 
ì jure  adendi  ufque  ad  finem  liris.  Prote- 
v fiatar  edam  di&us  Flurianus  quod  non 
j afiringit  fe  ad  probandum  omnia  & fin- 
, gula  iupradida,  fet  folum  eacjue  fibi  fufi* 
l ciant,  fecundum  formam  predidorum  Ha- 
ì tutorum  . Sedimina  , terre , prata , pofief- 
x.  fiones , & jura  funt  irta . 
p In  primis  unum  (edimen  cum  uno  pn- 
^ theo  , & laboratum  per  heredes  Petri  Ca- 
(j  vacie  jacentem  in  Montemerlo  cum  tribus 
j Cafiis,  5 r cum  uno  Campo  & dimicjio 
terre,  choeret  ei  a tribus  partibus  rntfi- 
de  domina  - Palma , & Alerà,  a meridie 
...  Henrigetus  prò  didis  dominabus. 

Item  unum  alium  fedimen  jacenr.m  in 
dida  Villa  cum  duobus  cafiis,  & cum 
duobus  campis  terre,  & regitur  per  Jo- 
*-  hannem  Remignum,  coheret  ei  a rullora 
N.R,Q?«fe,T.XXXriII,  T hc> 
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Ijéredes  domini  Zugni,  a mane  via  que 
dicitur  Perofla,  a fero  Degora  Commu- 
nis.. 

. Itetn  unam  peciam  Terre  decem  cara- 
porum  jacentem  in  contrata,  que  dicitur 
Baone,  Se  Lboratur  per  Gislardum  , & 
per  filios  Petri  Cavacie,  coheiet  a mane 
via  que  dicitur  Perofla , a nuliora  degora 
Communis , a meridie  via  Cominunis , a , 
fero  predice  domine. 

Item  unam.  peciam  terre  jacentem  in 
di&a  contrata  tiium  camporum  vel  cir- 
cha,  Se  laboratur  per  fàlios  domini  Ste- 
lli, coheret  ei  a meridie  Marcius  domini 
Zugni,  Se  Jacobus , domini  Mantuani , a 
fero  dominus  Zordanus  Caxalinus  , a nul- 
iora prediate  domine. 

Item  unam  pecie  terre  quatuor  campo- 
rum  vel  circha,in  connata,  que  dicitur 
qagabova  in  duabus  tornauris,  Se  regir ur  ± 
per  heredes  Petri  Cavacie,  Se  Mejoran* 

• eie,  coherer  a fero,  Se  nuliora  prediale 
domine  , a mane . vie  Epilcopatus  Pa- 
due. 

Item  unam  peciam  terre  quatuor  cam- 
porum vel  circha  jacentem  in  contrata , 
que  dicitur  fermacia,  feu  repofium,  Se  re- 
gitur  Zacolum,  coheret  a fero  via  Com- 
munis, a meiidie  predice  domine  , a 
mane  confmia  domini  Abbatis  Pratalie . 

Item  unam  peciam  terre  quatuor  cam- 
porum cum  olivariis,  Se  piantata  de  vi- 
tibus  fclavis,  Senemorolain  contrata  que 
dicitur  fubter  Caftellum  in  Montemerlo. 

. , & la« 
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& laboratur  per  heredes  domini  Manica- 
rli coheret  a mane  predicte  domine  , a 
nuloix  & ferò  via  Communis . 

Item  unam  peciam  terre  duorum  cam- 
porum vel  circha  jacentem  in  contrara, 
que  dicitur  Cornalle  , & laboratur  per 
johannerc  Remugnum,  coheret  ci  a me* 
i ridie  'coufinia  tituli,  a mane  rnons  diólus 
I dornmatum  »;  a ,fero  <jegora  Communis  & 
palude,  • • "«  « 

Item  unam  peciam  terre  jacentem  in 
i di£U  contrara  duorum  camporum  vel  cir- 
i cha , coheret  a fero  mons  prediélus , & 
i publica  Communis,  & mons  predidlus. 
i Item  imam  peciam  terre  jacentem  , iti 
h didia  centrata  duorum  camporum  vel  cir-' 
.■cha,  ijSt.  regitur  per  Facinum  Bonijohami 
t nis,  & Baiducium  Henrigeti , coheret  a 
t Dui  lo  r a Epifcopatus  Paduanus,.  a fero  pu- 
fl  blica  Communis,  & prediale  domine,  a 
mane  mons  predidtus  & didie  domine. 

£ Item  unam  peciam  terre  novem  campo-** 
ì>  tum  v>el  circha  jacenrem  in  contrata,  que' 
dicitur  bruxaine,  coheret  a fero  Fo  fatui» 
cS  novum , & dominus  Renaldus  F,ebati,  a 
® fero  didie  domine , & a nullora . 

V Item  unam  peciam  prati  - terre  ja cen- 
ilii tem  in  contrara,  que  dicitur  More,  ana 
d duorum  camporum,  & regitur  per  fere-- 
(■  des  rdomini(  Mantoani  coheret  a rrane 
d;  via  Communis , a nullora  vias  per  quanv 
!»  itur  >Rovolonum  , a fero  & meridie  pre- 
,(j»  diéle  domine. 

à Item  unam.  peciam  terre  duorum  cam- 
lf  in.  I T z pormi! 
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porum/  vel  circha  jacentem  ìh  contrata 
que  ^icitur  Fraxende,  & laboratur  per 
Sigiltfreduin  domini  Steni,  coheret  a meri* 
die  Epiicopatus  Padue,  a mane  & fero 
preditte  domine. 

ltem  unam  peciam  terre  trium  campo* 
rum  vel  circha  ja:enrem  in  ditta  conrra* 
ta  , & .regitur  per  Petrum  Cagabellum , 
coherer  a mane,  & meridie  preditte  domine. 

Item  unam  peciam  terre  jacenrem  in” 
contrara  que  dicitur  fovea  de  grtga,  & 
regitur  per  Mejoranzam  , coheret  a nul- 
lora  Gislardus  cum  nepotibus,  a lero  Fa- 
cinus,  a meridie  frate. 

..•Item.  unam  peciam  terre  in  contrata 
que  dicitur  grega , & laboratuf,  coheret 
a fero  via.  Corrmuris , a nullota  Flenri- 
getus,  a mane  publica  Communis. - 

Itern  unam  peciam  terre  duorum  cam- 
porum  vel  circha  jacenrem  in  contrata 
erulioli , & regitur  per  Vialem  , & domi- 
iiam  Perinam , coheret  a «nullora  Ferina 
Clamili:,  a fero  Cunoli , a mane  publica 
Commuhis.  . 

Item  unam  peciam  terre  duorum  cam- 
porum  vel  circha  jacentem  in  Centrata , 
que  dicitur  Canella , & regitur  per  Pixo- 
ium  , coherent  ci  a fero  prefitte  domine, 
a nullora  via  Communis.  •-  •'  '*  { 

r,  Item  unum  Cara pum  terre  jacentem  in» 
ditta  contrata*  & regitur  per  filios  Pe-  i 
tri  Cavàcie,  coheret  a mane  Pizolns , ai 
nullora  via  Communis,  & bufeetus  Petti 
de  Blandulo^  a fero  Pizolns.  ~ ' 

t.  * r j X s ' Iw» 

\ • i 
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Ifem  unam  peciam  terre  pratalive  unius 
F;  campi  jacentem  in  di&o  confinio,  in  con- 
f trata  que  dicirur  [oda  de  la  Canella  , co- 
ti  herer  a nullora  Pizolus,  ab  omnibus  aliis 
parribus  homines  de  titullo. 
f i.  ltem  unam  peciam  Terre  bufcalive  fu-’ 
per  monrem  Montifmerlr  , coherent  a 
«Pilota  parentes  q.  Gerardi,  a fero  domi- 
31  ria  Aleta,  a meridie  via  qua  itur  ad  Ca- 
1 ' Ururn , armane  heredes  domini  Marcii,  ió 
ltem  uaam  peciam  terre  vineate  & bu- 
fcalive  duorum  camporum  fuper  diftum 
montem  jacentem  in  contrata,  ’que  dici- 
tur  Marezana,  coheret  a nullora  via Com- 
"s  munis  , a mane  domina  Palma  q.  domi- 
ni ,•  Marcii  , a meridie  heredes  domini 
rJ>  Marcii  . 

ltem  unam  peciam  terre  arative  duorum 
:lJ  camporum  vel  circha,  incontrata  que  di- 
“ citur  Cornale,  coherer  a fero  palus,  & 
via  conforcium  , a mane  mons,  a nullora 
^ heredes  domini  Marcii . » 

® . ltem  unam  peciam  terre  pratalive  qua- 

tuor  campo-rum  vel  circha  jacentem  in  pa-* 
® l«de,  coherent  a nullora  heredes  Clarelli , 
a ^ro  heredes  Vimini  Marcii , a mane 
■fi'  puhlica,  Communis. 

^ • Item  unam  peciam  terre  pratalive  qua- 1 
tuor  camporum  vel  circha  jacentem  in  pa- 
ti » rf  a meridie  heredes  domini? 

" Man  roani, , a.fero  & nullora  heredes  do- 
iti  mini  Marcii,  & a fero,  & a meridie  via 
P®  «mforcium.  . ^ ....  ; . 

Itera,  upara  peciam  terre  aratorie  duo- 
li1 v\  ■'  _ T 3 rum 


ufi  Prima  parte  de''  Monumenti 
rum  camporum  vel  circha  jacentem  in  < 
conrrara  que  dicitur  Grega  , coherer  a 1 i 
meridie  via  confcrcium  , a mane  viaCom*  i 
munis,  a fero  Fraxera.  •'  i 

Irem  unam  pecnm  terre  aratorie  qua*-  c 
tuor  camporum  vel  circha  jacentem  apud 
Villani  Monrifmerli , coherer  a fero  pu*»  r 
blica  Communi*,  a meridie  heredes  domi- 
ni Zugni,  a mane  heredes  domini  Petrc.  \ 
de  Balduzo..  è 

Item  unam  peciam  terre  aratorie  qua- 
tuor  camporum  vel  circha  jacentem  in  x 

contrata  , fu;  dicitur  Sermaza  , coherct  a et 
nuliora  publica  Communis.  , a fero  via,  \ 
Communio,  a meridie  via  Conforcium. 

Itera  imam  peciam  terre  duorum  cara-.  g 
, porum  vel  circha  jacentem  in  contrara  que-  ^ 
dicitur  Braone , coh-renr  a fero  heredes  : 

domini  Marcii,  a mane  heredes  domini.  c 

Marcii  «. 

Item  unam  peciam  terre  aratorie-  duo*  et 
rum  camporum  vel  circha-  jacentem  in,  5. 

contrara  que  dicitur  pontefelfo,  que  va--  ir 
dit  ad  braones  , coheret  a fero  publica-  rj 
Communis , a nuliora  via  Communis,  a;  ì 
inane  heredes  domini  Mafi  i . 

Item  unam  peciam  terre  arative  , &.  f 
bufcalive  trium  campoium  vel  circha  ja-  { 
centem  in  conrrara  que  dicitur  tepoixo,.  '] 
coheret  a fero  fovea  conche*,  a mane  he- 
redes domini  Marcii,  & a nuliora  diéti. 
heredes . ~ I 

Item  unam  peciam  terre  jacenrem  «v 
contrata  que  dicitur  concha»  quei  eft  cir- 
.1  chaj 
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i cha  quatuor  camporum  arative,  coheret 
'i  ei  a fero  Epifeopatus  Padue,  a maneZtfr- 
1 d’anus  Caxalìnus,  a meridie  via  Comma- 

nis,  & a nullora  heredes  domini  Marcii 
9 de  Montemerlo. 

ie  Item  unam  peciam  terre  que  eft  bufca* 
ps  ta  quatuor  camporum  vel  circha , coheret 
» ei  a nullora,  & a mane  heredes  domini 
a Marcii,  & a fero  fimiliter,.  &.  a meri- 
die .. 

0 Item  unam  peciam  terre  que  efl  Salba- 

ii  rolis  fex  camporum  vel  circha  arative, 
:i  coherer  a mane  bufcus , ab  omnibus  aliis 
ri  hteribus  heredes  ditti  domini  Marcii. 

* Item  unam  peciam  terre  praralive  fex 
i*  camporum  vel  circha  jacenrem  in  contra- 
18  ta  fonti  magni , coheret  a fero  fovea  ma- 
ìi  gna , a nullora  Ecclefia  Mor.tifmerlì  , a 
:ii  mane  heredes  domini  Marcii  . - 

Item  unam.  peciam  terre  pratalive  cir-: 
la.  cha  unum,  tercerium  campi  jacentem  in 
9 palude’  montifmerlr,  coheret  a-  fero  fovea 
o magna  Communis,  a mane  dominus  Fluì-' 
ni  rianus,  a meridie  heredes'  predici,  dominr 
t Marcii’.  . 

r-Item  unana  peciam  terre  bufcaliveunius 
J tercerri  vel  circha  jacentem  -in  contrata 
jr  Conche,  coherent  a mane  heredes  domini 
jsii,  Marcii,  a fero  fimiliter  & a meridie, 
fe.  Irem  unam’  peciam  terre'  aratorie  , T& 
fi!  vineate  jacentem  in  contrata  grega , & la- 
boratur  per  Mejoranzam , coheret  a mane 
,i  dominus  Albertus  Specialis  , a fero  via 
c?  Communis,  a nullora  viacola  Facini . 
iaj  T 4 Un- 
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Unde  vifis  & examinatis  tenore  peticlo-  ® 
■is  ante  elide,  & juramerto  per  eum  pre*  « ’ 
Aito  delato  eidem  per  nos  qui  juravit  o*  1 

»mia,  & fìngula  vera  efle,'  que  in  peti-  * 

•ione  predida  per  eum  poreda  plenius.  ] 

continetur,  & vifis,  & examinatis  ftatu-  1 

tis  Communis  Padue  de  hiis , & circa  1 


kec  loquentibus  pofiris  fub  rubrica  de  of*  1 

fido  violenciarum  de  dapno  darò  a poten-  f 

cioribus , & tefiibus,  five  atreflationibus*  G 


& inftrumentis  per  didum  Flurianum  prò- 
dudis,  & vifis  edam  ciracionibus  fadis  & 
predidis,  & quolibet  predidorum,  quod.  “ 
certis  diebus  & terminis  jam  elapfis  co*  ^ 
iam  nobis  deberent  comparere,  qui  in  di-  ® 
flis  terminis  non  comparverunt , nec  ali* 

?uis  prò  eis,  & examinaro  roto  procella  o 
uper  predìdo  fado,  Chrifti  nomine  in-, 
vocaro  fequenres  forrnam  didorum  fiatu-  & 

forum  Gommunis  Padue,  &.  ipfa  ftatuta  H 

ili  omnibus,  & per  omnia  obfervantes ^ r 
predidis  dojninam  Palmam  , & Aletam, 
forores  filias,  & heredes  q.  domini  Mac* 
eii  de  Montemerlo,  & dominum  Marcium. 


de  Forzate  filium  q.  domini  Johannis  de 
Forzate,  & domine  Palme  predide,  in 
bis  fcriptis  & omni  modo  & jure , quo, 
qielius  polli  mus,  condepnamus,  ad  refiU 
tutionem  djdarum.  rerum,  pofleffionum  * ( 

& jurium  integraliter  cum  ornili  caufa  in 
peticiotie  contentarum ,.  & ad  emendacio** 
npm  & farisfacionem  dapni  & inrerefTe  r 
quod  paffus  eft  didus  Florianus  in  Tua  pe- 
licione  compreufo  ocaxione  predida,  vi*». 

. • ' deU- 
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/ Del  Si%.  Giambattifìa  Verri  . i ign 
( tfelicet  in  libris  * quinquaginta  parvorum  , 

& in  libris  vigifatiquinque  parvorum  prò 
( quolibet , Communi  Padue  perfolvendis,- 
; fecundum  formam  didorum  ftatutorum  lo^ 

. quencium  de  predidis  , & vidos  vidori 
, in  expenfis  legirimis  fèntencialiter  conde- 
. pnamus  fecundum  formam  Oarurorum  Com- 
' munis  Padue;  Refervara  in  nobis  expenfa* 
j rum  taxacione  cum  nobis  ad  prefens  non 
j liqueat  de  expenfis.  Et  predida  precipi- 
mus  attendi  r &’mandanrus  ut  tenemur  ex 
jj  forma  fìatutorum  Communis  Padue  invio- 
, labiter  obfervari  . Comitentes  Petro  q. 

,,  Mori  de  Carturio  preconi  Communis  Pa- 
due& fiat  in  contrara  Argeris,  or  d«- 
minum  Florianum  inducat  in-  tenutam , & 

^ corporalem  pofTeffionem  didarum  rerra- 
,,  rum,  fediminum,  pratorum  pofleflionum,. 

& juriutn  fuperius  in  dida  fentencia  con- 
ji  tentarum  juxta  formam  & tenorem  dido- 
rum  fìatutorum.  Et  hec  omnia  ut  in  di- 
j-  da  fentencia  continentur  fcripta  manu  Pro- 
fdocimi  fìlii  q.  domini  Pafarini  de  Pernu- 
- mia , vifa  & leda  per  me  not.  infrafcri- 
ptum  .-Scripta  forbanicione  per  Thomaxi- 
j.  uum  q.  domini  Uberti.  not.  publicum  . 

j Ego  Cmnebonum  fìlius  domini  Patavi- 
g ni  de  Lazera  not.  publicus  Communis  Pa* 

, due  ut  in  dido  libro  reperi  bona  fide  hec 
fcripfw 

% ■ ' 
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i»o  Prinui  parte  de'  Monumenti:  1 
DOCUMENTO  XXIX.. 

i 

1505.  25.  Gennaro,, 

Ex.  Archivo  Civitatis  Baflani..  \ 

' . 1 

IN  Chrifii  nomine  amen  . Anno  DomU 
ni  millefimo  trecenrefimo  quinto  Indir-  |! 

> dione  teicia  fabati . vigefimo  tercio  Janua- 
•rii  , Vicende,  in  Communi  Palacio  fuper:  j 

podiologo  Curiivi  domini  Poteflatis,  pre- 
fentibus  domino  Artuxio  de  Falzeriis  ju-  c 

dice,.  Biaxio  Guidonis  Madii,  Clupanode 
Clupanis  r.  Viviano  de.  Magnoferio  , &> 
Malizino  de  duabus  villi*  nor*.  figlili,  &. 
aliis  . Nobilis  & potens  miles  dominus.. 
Rolandus  de  Guarnerinis,  de  Padua  Pote-- 
fìa$  Vicende  comific-  Jacobino  Martini: 
preconi  Communi*.  Vicende  quod  eri?  ^ 
det , tk  ciidare  debeat  per  Civitarem  Vi»_ 
cencie  in  locis  confuetis,  & fpecialiter  in.  j 
Villa  Angarani  Vicentini  dillridus,  quoti* 
fi  aliqua  pedona  intendit , & vellir  uri 
aliquibus  inftruroentis  Feudorum , vel  al  ir 
quìbus  aliis  juribus,  vel  racionibus,  leu 
infirumentis  judiciatiis,  & jure  perceptio- 
fiis  decimarum  , & fruduum  earundem 

poffefiionum  bonorum  , & rerum  Ville  » 
predide,*  & ejus  dillridus  y.  quod  compa- 
reant , & ccmpa’ere  ckbeant  die  jovis  vi- 
gefimo odavo  januarii  coram  dido  domi- 
no Potevate  ad  hofiendendum,  & uren- 
dura.  omnia  fua  jma  & inlbumenta  cuju* 

* - I r V feum-. 


Del  S ig.Qìamb attljìa  Verri.  izi 
ftumque  condicionis.  Et  hoc  fecit  didtus 
dominus  Porefìas  ad  pericionem,  & riequi* 
ficionem  Nobilis  viri' domini  Marcii  de" 
Forxate  civis  Padue , & findici  domini 
Elledli  & Epifcopatus  Vicentini’,-  allegan- 
tis  & hoftendentis  per  publica  infhumentap 
Vefliturarum  feuda lium  diftum  jus  perce- 
E'  prionis  decimarum  , & decimas  rernm  , 
pofleffionum  , &bonorum  prediftot  urn  per«^ 
a'  tinentes  ad  diéìum  dominum  Marcium 

* & diétum  dominum  eleftum  & Epifcopa- 

* tum  Vicentinum  ..  Et  fi  nulla  perfona 

t comparverir , & fi  alìqua  compareret  non 

'*  Koftenfuri  aliqua  jurà  vel-  raciones  in  pre**- 
i diéVis-decimis,  & jure  decimacionis-,  quod 

i diéìus  dominus  Toreflas  mittcret  in  pof- 

* feflìonem , & quafi  pofTeflìonem  , & indù- 
>8;  ceret  difUrum  decimarum  , & ditti»  juris 

dittutn  dominum  Mareium , & Smdicum* 
à predittutn  , & eofdenr  judicare  qpoffè , & 

^ quafi  pofle,.  defténdere,  & confervare , & 

!»  fecundum  formam  informacioniy  majoris: 
w confili!  Civitatis  Padtfe,- 

Die  martis  vigefimo  fexto  januarii  Vi-- 
cencie:  in  Communi  Palacio , prefentibus  ; 

* domino  Blaxio  Guidonis  Madii,  Viviano- 
!»  dt*  Magnaferio,  &•  Manzino  de  duabus 

Villis  nor;  fgilli.  Suprafcriptus  Jacobinus 
( preco  eminenter  fe  cridafie  fuprafcripram  - 
cridacionem  fuper  fcalas  Communis  Pala- 
va di',  per  Civitatem  Vicencie,  & in  Villa 
cÉ  Angarani  Vicentini  diftrittus  in  locis  con-- 
i»  fuetis,  quòd  fi  aliquis  velli r contradicere  - 
:H*  f®U-:  uti  aliquibus  racionibus  in  fuprafcri— 

(*  T*  6 p ta* 
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pta  cridaeione  , quod  ulque  ad  diem  Jo» 
vis  proxime  venturuin  debeat  comparere 
coram  dido  domino  Poteftate.  Et  hoc  ad 
peticionem  predidorum  domini  Marcii 
& Sindici,  fecundum  quod.  in  dida  crida» 
fior, e continetur. 

Die  Jovis.  Vigefimo  odavo  JanuariiVi. 
cencìe  in  predido  loco  & teftibus  conftU  i 
fuit  didus  dominus  Poteftas  inter  nobi» 
lem  Virum  dominum  Marcium  de  Forza» 
te  de  Padua , & Guidonem  Tarvifinura 
Sindicum,  & fmdicario  nomine  F.pi-fcopa*- 
tus  Vicentini  ex  parte  una,  & inter  Ca-. 
jum  notfc  Alino  y qui  dicit  fe  Sindicum, 
Communis,  & hominum  de  Baxano,  &_ 
tasquam  procuratorem.  & procuratorio^ 
«ornine  Antboniri  q.  Rambaldi , Lengua- 
boni  q.  domini  Tordani  de  Angarano,  & 
Gerardum  Tuixii,  qui  dicit  Te  decanurav  w 
de  Angarano  ex  alia  ad  diem  fabati  prò* 
xime  venturum  , quod  predidi  dominio 
Marci  us  , & Guido  habeant  exempluin) 
findicarie,  & procuratorie  didi  Cari,  &. 
exemplnm  decanie  didi  Gerardi  ; & quod: 
didus  Carus  nomine  predido  , & dadus-, 
Gerardus  nomine  predido  , & alie  perfo», 
ne  fupre  nominare  habeant  exemplum  cri-, 
darionis,  & findicatus  didi  Guidonis  , 
ad  comparendum,  & procedendum ..  ( 

Die  fabati  penultimo  Januarii  Vicende, 
in  predido  loco,  & teftibus  confrituit  di-, 
dus  dominus  Poretìas  inter  predidum  do», 
minum  Marcium,  ex  parte  una,  & inter: 
Careni  Alino  procuratolo  nomine  ^predi^. 
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• dio  , & qui  dicit  fé  procuratorem  omnium 

5 illorum  , quorum  produxit  in  fcriptis  ex 

i alia  ad  diem  lune  proximum  ad  haben- 

, dum  expmplum  duorum  inftrumentorum 

procuraci orrum  diéti  Cari*  & nomina  il- 
lorum , quorum  produxit  , & dixit  fé 
, procuratorem  & ad  comparendum  & pro- 
. dedendum*,' 
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Nomina  illorum  quorum  [produxit- 
diftus  Carns  fuper  uno  folio, 
de  Boinbaxe  (unt  hfcc.. 


Dominus  Jacobinus  q.  domini  Johannis  de 
Blaxio . 

Dominus  Johannes  q.  domini  Buvolini.. 
Dominus  Zambellus  de  Trabuco. 

Anronius  nor.  q.  Gerardi . 

Delavancius  nor.  q.  domini  Simeonis.. 
Bartholomeus  Maynenris  . 

Brenranus  q.  domini  Andrioti.. 

Coradinus  q.  domini  Eenedi&i 
Sigonfredus  de  Trabuco.. 

Albertus  de  Carezatis. 

Magifter  Benediftus  Medicus*- 
Jacobious  Pexarus. 

Andreas  q.  Johannis  Peti.- 
Baxanacius  Becarius . 

Jacobus  q.  domini  Viviani  Botefelle*.. 
Johannes  CanAanei  . 

Martinus  Th'onmini  de  Pifcatoribus  » . 
Donatus  Bolengius.. 

Petrus  domini  Forcarnre  . 

Donatus  Peni  Baxani  Utilie.. 

Ubertus  q.  Scanafede. 

Oliverius  q.  Rubei. 

Anthonius  GrafTolinus . 

Bozetus  q.  domini  Bocii. 

MagiAer  Romanus  q.  Gabrielis.- 
Johannes  q.  domini  Baxani,. 

Bai?- 


)i:ii;ized  OQ£jI< 


n 


DelSlg.  Ciambatìifiti  Ver  ci , iijr 
Bartholomeus  q.  Baxani. 

Johannes  domini  Gullielmi  ». 

. Jacobinus  domini-  Amici. 

Hengeleri’os  Bulzamici .. 

Avancius  domini  Pet ri • . , • 

Presbiter  Tardivelìiv  * ' \ r 

Jacobinus  de#  SanéJo  Nazario 
i Johannes- Magifìri  Pafqualis». 

Pizigninus  Guazulanche.  • 5 
Zordaninus  Guidoti.  ; 

Benvenutus  Petti».  - - v-  •;  :*’v 

Flamenginus ».  : *‘- 

Genrilis * 

Baxanus  Guidoti'. 

Vivaldus  domini  Contis  » 

Andreas  q,  domini  Blaxii . .. 

lS! icolàns  q;  domini  Arancii . 

Marefcotus  not.  q.  domini  Jacobi-Y.  : 
Gerajdus  judex.  q,  domini  Sulimani». 
Durellus  q.  domini  Alberti  de  Soalis. 
Johannes  Martini  Lorenri . 

Antonius  q.‘.  domini  Benedici  de  Tho-- 
baldo v 

Avancius  domini  Guidoti  de  Luciaao.. 
Pax.q»  domini  Gufredi . 

Petrus- q«  domini  Donati  de  Carezatis  », 
Cerardus  de  Baftoni . 

Rambaldus  q.  domini  Donati. 

Johannes  q.  Alexandtii . 

Mucius  q..  Viti. 

Luzianus  q.  Cromacii». 

Petrus  Scafi  us._ 

Francifcus  q.  domini  Ubeiti».. 
Bartholomeus  q.  Riqocii . 

i Adam. 

I 

• \ 
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Adam  q.  Martini,  de  Lorenzo . 

Albertus  q.  Magifiri  diverti  Zapatini  * 
Bonetus  Vicencii  Pianeti. 

Francifcus  q.  Morandi  de  Crefpano 
Guido  Preco . . < 

Tanti  q.  Henrici  a Colio#  .-.  .'  v 
IMicolaus  de  Mo^ofis;.  * .•  v 
Carobinus  q.  domini  Coradini..  ; 
Jacobinus  Fori.  r.  . 

Milebonus-  domini  Uliverii.  • 

Matteus  q.  Olde  ici  Fal?erii,  Tuo  nomine 
& procuratorio  nomine  Boninfeant 
Bellini . ^ , 


Ego  Guido  q.  domini  Johanni  de  Fa- 
liris  nqr;.  Sigilli  icripfi..  , 


0O1 
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•*  DOCUMENTO  XXX. 

13 0 5 • 3<>*  Gennaro, 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni. 

HOC  ed:  exfemplum  exfempti  ex  auten- 
tico relevatura . Anno  Domini  mil* 
lefirno  trecentefimo  quinto  Indizione  ter- 
1 eia  die  penultimo  Januarii  io  Badano  in 
? Ecclefia  Plebis  Sancie  Marie  ejifs Terre  in 
Capitulo  didle  Ecclelìe  five  plebis  citatis 
Canonicis  dide  Plebis  ad  di-duna  Capitu- 
lum  , & ad  forum  campane  more  foliro 
,!  congregato.  Prefentibus  domino  Presbite- 
‘ ro  Petto  q.  domini  Contadini  de  Baxano , 
presbitero  Bartolameo  qui  fuit  de  Maro- 
cca , & nunc  fiat  in  di&aEcciéfia , pres- 
bitero Badano  q.  Petri  a manicis  de  Ba- 
xano , domino  Johanne  q.  domini  Guii- 
lielrai  de  Carturo , domino  Jacobino  q.- 
Amici,  Jacobino  q.  domini  . . . . . do- 
mino Antonio  norario  q.  domini  Gerar- 
di,  domino  Deolavancio  q. domini  Simeo- 
nis  Tonefelle,.  Palquale  Machefii  de  Cha-. 
fola,  Tifio  q.  domini  G>uaìperti  de  Com- 
poflellis,  domino  Guidoto  de  Cuciano  .0- 
mnibus  de  . -Badano  & aliis . Ibique  cura 
decime  , ac  decimatum  fru&us,  & jura 
tocrus  Terre,  & diftriélos  Baffoni  ad  ple- 
be m Sande  Marie  de  Badano  matrice  m* 
& baptilmalem  Eccledarq,  jure  perrinere 
d^beanr  perxiriuerint,  & pertineant  foma 
i ; " edam 
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edam  plubicha  referente  aliquo  tempore 
licet  ad  prefens  ejus  temporis  non  exter, 
ree  exrare  poffìt  memoria  ab  eadem  Ec- 
clefia  jure  Feudi  per  pofTefi'ores  ejus  tem- 
pore habite  fuerint  &.  pofTeffe,  & detti- 
cienribus  vaflallts , & interdum  Feuda  aiie- 
nantibus,  porentia  poffefforum  fubcefTìvis 
& continui  temporibus  dida  Ecclefia  de 
fado  prefadis  dccimis  fraudaretur,  Archi-  ( 
presbiter,  & Canonici  didc  Ecclefie,  qui  I 
prò  tempore  fuerint  didas  decimas , prò-  t 
ut  eadem  fama  referr  modo  per  viam  ju-  t 
ris  & judidi , modo  per  viam  porentie  i 
& fadi  recuperare  nitenres ,.  rana  proprer  j 
g'avifTìmam  expenfarum  molem  , quam  n 
propter  adverfacionem  , adverfancium  mul-  n 
litudinem  , & potentiam  , ac  tempori?  jj 

maliciam  rufquam  in  aliquo  fue  inrencio- 
iris  fìnem  perringere  potuerint.  Ira  quod. 
jam  centum  annis  & ultra  prefada  Eccle-  ; 
Cìa  modo  predido  didis  decimis  extitit  j 
jpoliata,  prout  notorie  publice  dicebatur  n 
cordare  Nunc  aurem  Venerabiles  viri  do-  i 
mini  Bonus  Archip'resbiter , & Simeon  q*. 
domini  Ugolini  de  Buffano  habito  eriam  j 
coiifenfu  ad  omnia  infraferipta  Zilioli  fìlii  t 
domini  Alberti  de  Crefpano,  clerici,  & 
Chanonici  Ecclefie  fupradide  , ut  patet  per  : 
inttrumentiim  plubicum  fcriptum  per  do-  c 
fninum  Deolavancium  not.  q.  domini  Si-  : 
meonis , in  unum  moré  folito  convenien-  I- 
tes , qui  funt , & faciiint  majòrem  partera 
Capituli  Ecclefie  prediale  , confiderantes  > 
& manifefte  cognofcentes  , quod  nedum  { 

dif-  I 
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sjf  difficile,  quinimo  lorge  plus  folito,  im*’ 
K poflìbile  eis  extitit  per;  fe  polle  , recupe- 
ri rare  decimas  fupradi&as,  rradiaru  folemp* 
a ni,  &' deliberato  Communi  promifTis,  prò 
& evidenti  Militate  & comodo  predice  Ec- 
i clefie  fue  Comuniter  ftatuerunr , & ordì» 
é nayerunt , atque  filtnaverunt  <Ji<Sbas  deci- 
si mas  alieni,  vel  aliquibus  in  feudum  con- 
uS  cedere  qui'  iilas.  Tuo  vigore  recuperarent , 
,3  & in  feudum  • per  difìam  Ecclefiam  reco- 
: gnofeent.  Et  ideo  Chrifli  nomine  invoca- 
re to  prefaftus  dominus  Archipiesbirer  ram 
à fuo  diéiorum  r fuorum  Glericorum,  & Ca- 
si* nenieprum  ibidem  contendènti utn  , -nec 
s»  non  fuorum  fucceflorum  canon  ice  intran- 
d cium  ac  Ecclefie-  file-  nomine  domiro^ 
fi  Andream  q.  domini  Blanii , Jndicam  Ge- 
•,;}  rardum  q.  domini  Snlimani  Judicis  Jo- 
iji  hannem  q.  domini  Bovolini,  Jacobinum 
:;j  q.  domini  Johannis  de  Blaxio,  Durellum 
(j  q,.  domini,  Alberti,.  Albertum  de  Chare- 
mt  zatis,,  Pacem  q*  domini  Gtrfivdi , Zàmbel- 
j lum  q,  domini- Johannis  de  Trabucho  vir 
j'  tqs  utrofque  probos,.  & ftrenuos,.{&  in* 
pi  difta  Terra.  Balani  opere  & fermone  pò- 
g tentes  perfonaliter  ibidem  exillentes  quèni- 
( libet  ^fingnlavirer  de  decimis  fuarum  Ter-*' 
rarum  & poffeffionum , & comuniter  -aliis 
j omnibus-  decimisi  & juribus  decimarum, 
j j ac  perCìpiendi  fruftus  decimales  tocius  ter* 
j.  re  &.  diflriéhis  Baffani  , que  non,  libere, 
j,.  per  didfam  Ecclefiam vel  non  per  alium5 
jj,  quemquam,  quod  legirime  detinènfur  jure 
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I^o  Prima  parte  de  Monumenti 
nas  ; ira  qnod  non  exirtentibus  mafculis, 
aur  exi'lenribus  , & quocunque  tempore 
defticienribus  ferrine  fuccedant  , per  bacu* 
Ium , queir  in  manu  geftabar , corporali- 
ter  invertivi*  conrtiruens  eos  nomine  pre* 
dìélo  procurarores  in  rem  Cium,  ac  dan- 
do eis  licenriam  auroritate  propria  apren- 
dendi  decimas  predica» , Hoc  expreffe  in- 
ter prediclos  dominos  Archiprexbirerum 
& Capirulnm  ex  lina  parte,  & prefatos 
Vafalos  ex  altera  a&o,  a:  nomine  om- 
nium, quorum  interer,  folepni  fiipulario- 
ne  firmata,  quod  fi  aliquis  ipforum  vafar 
lorum  fingularirer  prò  fe,  vel  alia  quacun- 
que  perfona  de  Terra  Baxani  ,-  vel  ejus 
dirtriftu  decimas  fuarum  rerrarum,  & pof-.> 
lertionum  ab  eadem  Ecclefia  jure  feudi  te- 
cognofcere  velie  prefaCÌus  dominus  Archi- 
presbiter  nomine  quo  iupra  poflit  eum 
vel  aliam  perfonam  non  obrtante  fiipradi-, 
(Sla  invefiitura  generalirer  predidlis  vafalisj 
fiufla  cui  quandunque  ad  eum  fingulari- 
ter,  & quanrum,  ad  illam  aliam  perfo- 
nam, Se  fuorum  rerrenum  , & portertìo-, 
num  decimas  ex  nuuc  prò  ut  extiterit  re- 
nunciacione  de  decimis  fuarum  terrarum, 
& pofieflìonum  tanquam  de  feudo  vacan- 
ti, & ad  Ecclefiam  devoluto  libere  inve- 
rtire , ut  ex  hoc  eadem  Ecclefia  vafalis 
pluribus  valeat  abundare . Set  e converfo 
ut  omnis  livor  & hodium  inter  homines 
de  Badano  tolatur , & pax  & concordia 
perpetuo  confervetur , idem  dominus  Ar- 
cjiipresbiter  fuo  Se  Ecclefie  fue  nomine 
, eum* 


,« 
( ci 

c! 

n 

T{ 

Q 

d 

?' 

al 

n 

ir 

a 

a. 

s! 

tn 

ir 

«i 

* 

ff 

n 


'li! 

;p 

■T. 


Digitized  by  Googli 


Del  Sìg.  Gì atnb attijìa  Verri,  r$l 
£s  eum  ,,  & illam  aliam  talem  perfonam  , 
v.  cmrrfuper  hoc  prediaum  dominum  Ar- 

0 chipresbirerum  requifierir  de  decirnis  fua» 
& rum  Terrarum  & p'offeflìonum  libere  in» 
a veftire  fine  difìcultare  q ualibet  teneatur. 
a Que  omnia  & lingula  predica  domini  Ar- 
s chipresbirer,  Clerici,-  & Capirulum  , ‘ ac 
B predici  Vafali . omnes  prò  fé,  & fuis  fuc- 
t cefToribus  inviceli  arrendere  & obfervare 

5 promiferunt  ad  obligationem  omnium  fuo- 
t rum  bonorum  fub  pena  mille  librarum 

1 denar.  veder,  parvorum  toctens  comiren- 
j.  da  , quociens  contrafieret  omnibus  & fin- 
» gulis  fupradi&is,  nihillominus  in.fua  me- 
t,  nentibus  firmi  rate'.  Quibus  omnibus  fic 
1 perhaflis  'T«pradi6H  domini  Andreas -’q. 

domini  Blaxii,  domirius  Gerardus  Judex 
» q-  domini  Sulimani  J'udicis , Johannes  q.' 
i domini  Bovolini , Jacobinus  q.  domini  Jo- 

6 hannis  de  Blaxio,  Durellus  q,  domini  Al- 
& bérti,  Pax  q.vdomirri-  Gufredi , Zambelus 
D q.-  domini  ^ohannis  de  Tnbucho,  Àlber- 
j j.  rùs*-de  Charezaris,  & quiliber  eortim  fe- 
f,  pararitn  corporaliter  taéio  libro  tanqùam 
? fideles  vafali  falvo  facramento,  quod  fuis 
t,  prioribus  dominis  prefiitiflént,  eidem  do- 
f mino  Archipresbirero  nomine  quo  fupra 
, recipienti  fldelitatis  debìtum,  & confue- 
Ì tum  prefi irerunt  in  omnibus  fuis  capirulis 
Ut  juramentum  nominaris , & expreflìs  verbis 

in  didio  fuo  facramento  incolume , tutum 
• honeftum,  utile,  facile,  & poflìbile  affir- 
j,  mantes . 
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Ego  Mateus  q.  Oldorici  EalceriI  de  1 
Baxano  nor.  plubicus  his  inrerfjui,  & juf. 
fu  ac  voluntate  diéti  domini  Archipresbi- 
teri,  & fuorum  Canonicorum  in  ibi  exi- 
flenrium  fcripfi  ; & da  hoc  funt  plura  in- 
ftrumenta  unius  tenoris» 

Ego  Antonius  q.  Gerardi  Sacri  Palaci!  1 
nor.  his  omnibus  prediéiis  ad  requifirio-  e 
nem  fnprafcriprarum  parcium  interfui  , & '< 
cum  figillo  , &nomine  meo , me  fubfcripfi  i 
& appofui.  . , a 

il 

Ego  Paduanus  q.  Antonii  Sacri  Palacii  J 
nor.  exiflens  in  officio  Communis  Padue 
&c.  hoc  inflrumenrum  exfemplavi  curren-  ^ 
te  anno  Domini  millefimo  trecentefimo  « 
lext9.  .&c.  r ....  ; 

Ego  Jacofyinus  not.  q.  Gabriellis  exom-  r 
plum  hoc  ex  exemplo  autentici  exemplavi  : 
vidi  & per legi  &c.  in  millefimo  trecentc-  ir 
fimo  feptimo  &c»^;  lo 
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Del  Sig.  Giamòattijla  Verri , 133 

DOCUMENTO  XXXI. 

1 

1 ' *3 05.  30.  Gennaro « 

* • * 
Ex  Archivo  Civitatis  Banani . 

HOC  eft  exfemplum  exrempli  ex  au- 
tentico relevatum . Anno  Domini 
j millefimo  trecentefìmo  quinto  Indizione 
tercia  die  penultimo  Januarii  in  Angara- 
• no  in  Eccleiia  Sandi  Euzebii , prelentir 
bus  Vicencio  q.  Johannis  Donati  , Anto- 
nio q.  Rambaldi , Rombabono  q.  domini 
j Zordani  de  Pillato,  Mudo  q.  Federici, 
3 Brenta  q.  Arnaldi  , Brenta  Elio  Zarii  , 
5 Dominico  q.  Yfachini  & aliis.  Ibique  cum 
fc  decime  & decimarum  frudus,  & jura  to- 
cius  teme  & dillridus  Angarani  ad  ple- 
bem  Sandi  Euzebii  de  Angarano  matri- 
,z  cetn  , & baptifmalem  Ecclefiam  jure  per- 
.•  tinere  debeant , pertinu^rint , & pertineant 
;jI)  fama  etiam  plubicha  referente  aliquo  tem- 
pore, licet,  ad  prefens  ejus  temporis  no» 
extet  memoria,  nec  extare  polììt  ab  ea- 
deni  Ecdefia  ; jure  feudi  per  pofleffores 
^ j us  temporis  faabite  fuerint,  & pofleffe, 
& deficienribus  vafalis , & interdum  feuda 
alienant ibus  potenria  pofTefTòrum  fucefivis 
& continuis  temporibus  dida  Ecclefia  de 
fado  prefadis,decimis  fraudaretur,  Archi- 
presbiter  & Capottici  live  Clerici  dide  Ec- 
clefie  , qui  prò  tempore  fuerinr,  didas 
decimas,  prosit  ei Idem  fama  referr  modo. 
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t?4  Prima  parte  de*  Monumenti 
per  viam  juris,  &judicii,  modo  perviam 
porenrie  & fatti  recuperare  nirentes,  tam 
prppter  gravilTìmam  expenfarum  molem, 
quam  prorer  adverfancium  multirudinem, 

& porenriam , ac  ternporis  maliciaro  nuf- 
qnam  in  aliquo  Tue  intentionis  finem  per* 
tingere  poruerint.  Ita  quod  jam  cenrum 
annis  & ultra  prefatta  Ecclefia  modo  pre- 
ditto ditti-s  decimis  extirit  fpoliata,  prout 
notorie  conflare  plubice  .dicebatur . Nunc 
autem  venerabilis  vir  domious  Lanrencius 
Archipresbirer  ditte  Plebis  Santti  Euzebii  i 
de  Angarano,  qui  eft  & facit  majorem  i 
partem  Ecclefie  preditte  , confiderai  & | 

manifefle  cognofcens,  quod  nedum  diffici-  1 
le,  quin  imo  longe  plus  folito  imponibile  j 
ci  extitir  per  fe , & Paravinum  filium  | 
Guillielmi  domini  Patavini  a Prato  de  i 
Padua  clericum  ditte  Ecclefie , polle  recu-  | 
pelare  decimas  fupradittas,  trattatu  fole - ' 
pni-  & deliberato  pren  iflìs  prò  evidenti  , 
mi  tifate  & comodo  ditte  Ecclefie  fue  fia-  : 
' tuir  & ordinavi!  atque  firmavit  dittas  de-  i 
dmas  alieni  \ vei  aiiquibus  in  feudum  i 
concedere,  qui  illas  luo  vigore  fuaque  po- 
tentia  recuperent , & in  feudum  predittam 
Ecclefiain  rccognofcant  . Et  ideo  C h ritti 
nomine  invocato  prefàttirs  dominus  Ar- 
chipresbirer  Laurencius  tam  luo  , quam  1 
ditti  Patavini  fui  Clerici,  & Canonici, 
nec  non  ftiorum  fuccefiorum  canonice  in- 
trancium  , & Ecclefie  lue  nomine,  Dure- 
lum  il  or.  q.  domini  Alberti  de  Zambelo 
recipientetn  nomine  &Yke  tam  fuo,  quam 

/ do- 
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Del  Sig.  Grambattifta  Verri, 
j dominorurn  Gerardi  judicis  q.  domini  Su» 
j limani,  Martini  not.  q.  domini  Jacobini 
i de  Pifcaroribus,  Jacobini  q.  domini  Jo> 
i hannis  de  Blaxio , Andree  q,  domini  Bla» 
i xii,  Alberti  q.  domini  Berardi  de  Chare- 
( zaro,  Pacis  q.  domini  Gùfredi,  Antonii 
i not.  q.  Gerardi,  Zambeli  q.  domini  Jo„ 

8 hannis  de  Trabucho,  Marh  i rror  q.  pi- 
( derici  Falcerii  ; damine  Bmapacis  uxori* 
i q.  domini  Federici,  Johannis  q.  domini 
i Delavancii  de  CompoHellis  Sigofredi  not. 

; q domini  Jacobini,  ni  agili  ri  Benedirti  Ci- 
t rologi  q.  Rodi,  ìnagillri  Jqhannis  Phifici 
i filii  fratris  A ndree  , Conris  nor.  q.  domi- 
ni Alberrini  heredis  domini  • jacobini  de 
j Mora,  Antonii  not.  q.  domini  Benedirti  j 
8 Donati  q.  domini  Bovolini , Johannis  q. 

5 domini  Guillitlme  de  Charrùro,  Marafco» 
i>  ti  not.  q.  Jacobi  , Jacobini  q.  domini 
o'i  Leonic’,  Donati  q.  domini  Aldìevandi, 
rs  Antonii  Gf  afeli  q.  domini  Alberti  de'  Fi- 
fi  neto , Oliverii  Copeiii  , q.  thagirtri  Ugo- 
} fleti,  qui  omrnfs  viri  funt  tifile,  probi 
> & Areniti,  & in  terra  Baffani*  & in  ter- 
i ra  Angaiar.i  ;opere  & fermofl.*  pò'rènres , 
jf  & perionalirer  ibi 'ex Piente  m & recipi  n- 
ij  tem  prò  fe,  /quarti1  predidoruin  omnium 
J nomine  fingularirer  récipié'nrem  de  decimis 
,5  fuarum  rerrarum  & portigli  on um  -,  ù ge- 
ni nérali-er  de  omnibus  aìiis  decimis,  6 ju- 
j-  te  decimatomi  ac  ptrcipicndi  trtirtus  deci- 
p;  males  tocius  rerre  & dirti irtus  A 'guani,  v 
it  predirti  omnes , & quiliber  u;tum , 

A omnts  alia  homines  diltrirtuarii  terre 
* UtR,Opufc.T.XXX/Ul.  V Baf» 
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I }<5  Prima  parte  àt  Monumenti 
Baflani  ufque  ad  prd  noia  tempora  tenuc- 
rint , & habuerinr,  & per  eos  habire  , 
reren'e , & poPeffe  fuerint , que  non  li- 
bere per  dilani  Ecclefiam , vel  non  per 
alium  quemeumque  legitime  duinuerint 
jurt-  feudi  tam  in  mafeulis,  quam  in  fe- 
ti,inis  ; ira  qurd  non  exifienribus  mafeu- 
lis  , ac  exiftentibns , quocunque  tempore 
d(  fkienribus , fendne  lucctdam , per  bacu- 
lum , qnem  in  manu  geflabar,  corporali- 
ter  invefiivit,  conftitucns  eos  nomine  pre- 
dico procuratores  in  r«.m  Tram  dando  eis 
licenciam  autoritate  propria  apprendendo 
decimas  exptffte  . lnter  pridi&os  dominum 
Aicbipresbiterum  ex  una  parte,  & prtfa- 
éìos  vfalos  ex  altera  a£lo  ac  nomine  o- 


mnium  quorum  innreft  foKpni  Itipulario- 
ne  firma'a,  quod  li  aliquis  ipforum  vafa- 
Torum  fir  gulariter  prò  fe,  yel  alia  qua* 
cumque  perfona  de  terra  Baflani , &-ejus 
difiritìu  decimas  fuarum  terrarum  & pof- 
fefiìcnum  ab  eadem  Ecclefia  jure  feudi  re- 
cognoiceie  vellet , prtfafìus  dominus  Ar- 
chipresbiter  nomine  quo  fupra  peffit  eum , 
vel  il  la  nt  aliati.  ptrlcnam  non  obliarne  fu- 
prac^idìa  invelili ura  g.neraliter  prtdiflis 
Vafalis  f fta,  cui  quantum  ad  eum  lingu- 
la riter,  ót  quantum  ad  illam  aliam  per- 
donar», & Itiarnm  terrarum  & poPeflfio- 
num  decimas  ex  nunc , prò  ut  ex  rune 
rinunciare  de  deciniis  luarum  terrarum, 
& pofitflìonum , qua»  de  feudo  vacanti, 
& ad  Ecclefiam  devoluto  libere  inveli  ire, 


ut  ex  hoc  eadem  Eccicfia  vaialis 
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Dei  $ig.  Gì  ammattì  fa  Vercì  . 
tt  feus  vallar  abundare  . Set  e converfo  ut 
[(,  omnis  livor  & hodium  inter  homines  de 
ili  Eaxano  tolatur,  & pax  & concordia  per- 
petuo  confervetur,  idem  dominus  Archi- 
ria presbiter  Tuo , & Ecclebe  fue  nomine  eum  , 
i & illam  aiiam  talem  perfonam,  cum  fu- 
’o  psr  hoc  predidum  dominimi  Archipresbi- 
« terum  requifierinr  de  decimis  luarum  ter- 
a rarum,  & poflllfionum.  libere  invertire  fi-, 
i ne  dificulra-e  qualibet  reneant  . Que  om- 
iif  nia  & lingula  predidus  dominus  Archi- 
ti presbiter  nomine  quo  fupra,  & didi  Va- 
li Tali  nomine  edam  quo  lupra  omnes  prò 
8 fé  & fuis  luccertbribus  ad  invicem  atren-- 
ì dere  & obletvare  prumif  runt  cum  obli- 
\ gacione  omnium  fuorum  bonorum  fub  pe- 

> na  cenrum  librarum  denar,  Venet.  parvo» 

!•  rum  tociens  comitnda’,  quociens  contra-, 

!•  fierer  , omnibus  & (irgulis  iupradidis  ni- 
fi hilhominus  in  Tua  avn-ntibus  fi  mirare. 
i(-  Quibus  omnibus  fic  peradis  lupndidus 
t Darei us  fàciens  prò  fé  & fupradidis  do» 
j.  mi.ris  Gerardo,  Martino,  Jacobino,  An* 

i,  dria  , Alberto,  Pace,  Zamb- lo  ,»  Mathco  , 
domino  Bonapace  , Johann?,  Sigutrtdo , 

ù magirtùs  Johann?,  & E tfedido,  Conto 

j.  heredibus  , domini  Jacobb  i Mrrre,  Anto-f. 
nio  , Dorato,  Jchanne,  Marolc*  to  > Jaco- 

> biro,  Dcrnaro,  Antonio,  &.  C.  cor- 

U poraliter  rado  libro  tanquam  tuhles  va» 

I falli  lalvo  bacamento,  quod  luis  pii  ribus 
■ dominis  prebitifler , eidem  domino  Archi- 

presbirero  nomine  quo  iupra  fùViratis 
; debitum  & coHluetum  preltitit  in  omni- 
/ ' _■*  V 2 bus 


t2&  Frinì*  parte  de  Monumenti 
bus  fuis  capitulis  juramenrum  nomiratis 
& expreflìs  \erbis  in  diéio  fuo  facramen- 
to  incolume,  futuri  , honefìuro  , utile, 
facile,  & poflìbile  aftìrmans,-  & de  hoc 
plura  effe  debtnt  inflrumenu  confonan- 
eia . 

Ego  Deolavancius  filius  Simeonis  Sacri 
Palacii  not.  fcripfi  . 

Ego  Paduanus  q.  Antonii  de  tifuìo  Sa- 
cri Palacii  nor.  exiffens  in  Officio  Cora- 
munis  ladue  &c.  hoc  ir.fìrumentum  ex 
authentico  prediali  Deolavancii  not.  ex- 
fempUvT'&p.  currenre  anno  Do- 

mini millefii’no  trecenrefirno  fcxro  Indiétio- 
ne  quarta  , die  decimo  odiavo  J unii  Pad ue 
Sic. 

> Ego  Jacobinus  not.  q.  Gabrielli  ex-  - 
femplum  hoc  ex  exemplo  autentici  exem- 
piavi,  vidi,  & perlegi  &c.  lignum  & no- 
men  meum  appofui , & me  fubfcripfi  in 
roillefimo  trecentefimo  feptimo  Indizione 
quinra  die  quarto  menfis  J ulti  de  manda- 
to & licencia  domini  Petri  Judicis  deVa- 
rariis  de  Padua  Poteflatis  Baxani. 
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1305.  6.  Eebbraro  .. 


Ex  Archivo  Civitatis  Baflani 

1 ’ 1 : 

IN  Chrifèi  nomineatnen  . Anno  ejufdenii 
Nativiratis  millefimo  trecentefimoquin» 

, to  Indi&'one  tercia  die  fabbati  fexto  Fe- 
, bruarii  Vicende  in‘.  Communi,  Paiacio  , 

1 prefenribus,  Fineró  q.  Pranaini & Bnga- 
: mante  Caxaula  not.  figlili,  coram  nobili. 

; k & potente  milite,  domino-  Rolando  de 
, Guamerinis  de.  Padua  honorabili  Portare 

l "Vicende  ,,  comparvc-runr  domini  Carus  not. 

q.,  domini  Rodulfi  de  Vincencia,  & Pe- 
trus domi  d.  Salionis  de.  Baxano  procura- 
v tores  & procuratorio-  nomine  omnium 

j,  infrafcriprorum  hominum,  & produxerunt 

d,  infrafcriptanr  proreliationem.  prefente  do- 

■„  mino-  Marcio,  de  Forzate  de  Padua.  hujus  * 

)a  tenoris  :.  Coram.  vobis  domino  Rolando  de 

^ Gdarnerinis  honorabili-,  milite-  Potevate 

jt  Vincencie  domini  Carus-  not..  q^  domini: 
Rodulfi  de  Vincencia.  Petrus  domini  Sa- 
lionis de  Baxano.  procuratores  , & procu.. 
ratorio  nomine  omnium;  infrafcriprorum^, 
ut  in  carta  procuratorie  continetur  per 
Sigofredum  not..  de  Sanfto  Nazaro  , & 
Sigofredum  not.  magifiri  Bertholamei 
protefiantur,  & utuntur,  & dicunt  quod 
ex  ^o  , quod  comparent  coram  vobis  , 
quod  non  iniendunt , nec  volunt  compare» 

V 3.  - re 
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' I40  Prima  parie  de'  Monumenti 
**e  coram  vobis  tamquam  judice  fuo , fed 
comparerà  coram  vobis  tanquam  Domino 
& amico , non  confondendo  , aur  conien- 
tire  inrend  ndo  aliquo  modo,  racione  vel 
faufa  in  Vos  tanquam  in  judicem  , aut 
in  pedonarci  , que  habeat  jurifdiélionem 
contra  eos  , aut  contra  a'iquem  eorum 
r cognofcendi , aut  decernendi  aliquia  fuper 
decimis,  & iuribus  decimarum,  aut  perce- 
ptionum  fruéìuum  earundem  honorum  , 
poffeflìonum,  & j-uri^p  fìtorurn , & fifa- 
rum  in  Villa  de  Àng.Tàno  , & ejus  per- 
tincnciis,  & fpccialiter  contra  eos,  qui 
funt  Cives  Paduani,  & tanquam  prò  ci- 
vibus  Paduanis  , & nacione  tratìantur;  & 
quod  ad  pericionem  nobilis  viri  domini 
Marcii  de  Forzate , & Stnd»ci  domini 

Ele&i , & Epifcoparus  Vincencie  non  dfe- 
betis  , nec  potefìis  aliquo  modo  aiiquid 
fiat uere  , aut  decernere,  feu  facete  in  pre- 
j-udicium,  aut  gravamen  fuper  decimis,  & 
juribus  perci prendi  frudus  , & reditus  de- 
cirwales,  quas  ipfi  & homines  de  -Baxano 
Cives  Paduani  habenr , tenent,  & poffi-* 
denr,  aut  vili  funt  habere , tenere  3 & 
poffidere  , aut  alii  prò  eis  in  terra  de 
Angarano,  & ejus  perrinenciis  , maxime 
tx  vigore  cujufdara  rtformacionis  fade  in 
civirare  Pad  ne  tempore  regiminis  domini 
Andree  Vallare'e  rune  Padue  Poteftaris, 
que  retbrmario  fada- eft , & fuir , ut  ma* 
jiifjfte  pater  ex  verbi's  ipfins  Reforniatio- 
r»is,  fblum  in  favo  etri  Civium  Civiratis 
& eorum  qui  tamquam  prò  Civi- 

hus. 
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ì)tl  $1%.  diambaitìfìa  Vèr  ci . rqr 
5 nus  Paduanis  tenentur  non  contra  eos;  & 
a fi  p redidus  dominus.  Marcius,  aut  Sindi- 
» cus  Eaifcopatus  Vincencie  incendit,  aut 

li  vult  aliquid  petere.,  requirere,  aut.  . . . 

is  p.redi&is,  aut.aliquo  pivdi&orum  , quo- 

\t  rum  fumus  Procurarores  in  fupra'criptis 

K decimis,  ac  jure  perceptionis  eoru:;d =:tì  y 

jj  proteftarnur , utimur  v & dicimus  pro  jura- 

3 torio  nomine  p^edido,  quod  pirati  fumus 

t|  refpondere  ubi,  & coram,  & coravn  quo 

j de  jure,  & quando  de  jure  debuerimus  * 

*.  Et  infuper  proteftamus,  utimur  % & dici* 

j mus  procurarono  nomine  infrafcriprorum 

} quod  omne  fir  falvum  nobis  beneficiami, 

■[  & auxili uni,  & querendi,  & agendi  de 

e.o  , quod  predicli  , & quiliVr  predido- 
j.  rum  protrahunrur  , & vocanrur  coram; 

j.  non  fuo  judice,  & inventum  examen,  & 

ji  maxime  de  r.e,  cujus  cognitio  non  fped'at 

P>  ad  judicem  fecularem  contra  ilios , q.ul 

predica  aut  aliquid  predi&orum  exercue* 
r.unt,  & operam  dederunt , & quod  pene 
^ competente?  contra  eos  fecundum  formam  - 
pji  papalium,  & imperialium  conffitutionum 
J fint  fai  ve  & re  ferva  te  contra  eos,  & quem- 
libet  eorum  fuo  loco  & tempore. 

5ii  Quorum  nomina  hec  funt. 

Dominus  Jacobinus  q.  domini  Johannis 
j de  Elaxio.  Johannes  q.  dòmini  Bovolini. 

P Zambellus  q.  domini  Johannis  de  Trabu- 
cho,  Anthonius  not.  q.  Gerardi  , Deola- 
q*  vancius  nor.  q.  domini  Simeonis,  BartHo* 
hi  V 4 lo.* 
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lomeus  q.  Majntnris,  Brenranus  q.  domi- 
ni Andrioti,  Coradinus  q.  domini  Bene- 
dirti, Sigonfredus  q*.  domini  Johannis  de 
Trabucho,  dominus  Albertus  de  Chareza. 
tis , magiGer  Benedidtus  Medico?,  Jacobus 
Pexotrus  q.  domini  Foveùi , dominus  An- 
dreas q.  Johannis  f’feti,  Baxanacius  Bq- 
carius , Jacob  PS  q.  domini  Viviani,  Jo- 
hannes q.  Coitancii,  Marrinus  ThomaGni 
de  Pifcatoribus,  dominus  Dnnatup  q.  Al- 
jirevani , Petrus  domini  ^"oicbarure,  Do- 
jiatus  q.  Petti  de  Urilia,  Uberrus  Scapa.- 
fede,  Oliverius  q.  Panieri  Rubei,  Anrho- 
mius  GrafTtllus,  B.oxerus  q.  domini  i3o-, 
cii,  Normanus  q.  Gabrielis,  Johannes  q. 
Baxani  de  Avanzo,  Amabere  gcner  Cara-, 
ili,  Bartholomeus  q.  Baxani  Hunde,  do- 
minus Johannes  q.  domini  Guillielmi  d| 
Carruro,  domina  Bonapax  uxor  q*  domi- 
ni Federici,  dominus  Jacobinus  de  Sanfito. 
BJazaro  , Jacobinus  q,,  domini.  Amici  , 
Hengelerius  Dulzamid,  Avancius  domini 
Petri  ;de  Durello  , Jacobinus  q.  domini. 
Tardivelli , Johannes  q.  Magiari  Pafqua- 
lis , Pizigninus  q.  Guazalauche  , Zordani- 
nus  Guidori Eenevenutus.  Petri , Flamen- 
ginus  Yvani,  Perezinus  q.  domini  Sulima- 
ni,  Baxanus  Guidoti  , Vivaldus.  domini 
Contis  , dominus  Andreas  q..  domili  Blar 
xii,  Nicqlaus  q,  domini  Arancii,.  domi- 
bus  Marefcotus  q.  domini  Jacobi  , dorai- 
nus  Gerardus  judex  q.  domini  Sulimani 
judicis,  Durellus  q.  domini  Alberti,  do* 
ininus  Johannes  q.  Martini  de  Laurencio , 

An-  ' 


\ 
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Del  Sìg.  Giambattijla  Verri,  14} 
j'j.  Anthonius  q.  domini  Benedigli,  Avancius 
jj,  domini  Guidoti  de  Luciano  , Pax  q.  do- 
mini  Zufredi,.  Petrus  q.  domini  Donati, 
n Gerardus  Cerdo  a.  Battono ',  Rambaldus 
not.  q.  domini  Donati  ,.  Johannes  q.  do* 
mini  Aiexandrl  dominus  Manfredinus 
[,  diélus  Mucius  de  Sanalo  Vito,.  Luzanus 
|f  q,  Ormani,  Petrus  Scarfus  , .Francifcus  q. 

domini  Uberti,,  Bartholomeus  q.  Rigati,, 

\ Adam  Johannis  Martini  de  Laurencio  ,, 

'[j,  Oliverius  q.  domini  Oliverii.  Fabri  , Bo* 
ninus  Vincencii.  Pianeti  ,.Matheus  not.  q.. 

\ Falcerii,  Boninfegna:  q«  Bellini , Franci-- 
fciis  q.  Morandi  de  Crefpano ,, Guido  Sar- 
tor  Baxanii  Azigne^.  Canti  q.  Henrici  a-. 
Collo,, Nicolaus  Petri.de  Morofis,  Caro- 
binus  q.  domini-  Coradini,.  Jacobinus  q.. 
domini  Ferri  , Oliverius  diótus  Millebo* 

J f[.  Dominici , dominus.  Sulimanus  q.  do*- 
roini.Simeonis , Guida  q.  domini  Alberti,., 
Armannus  Portator  ,.  Henricus,  Teutoni- • 
cus,  Anthonius  q.  .Aslini  , Baxanus  q.  Vi«- 
viani  , Anthwnius  Coradini.,,  Riprandus; 

■'  Jacobini,  Durellus  Perri.  de.  Durello  , Gi» 
relfus  Jacobini,  Hengelerius- Petri  Pilati  , , 
Dominicus  Andree , Gualpertus  q.  Johan—  f 
nis , Omnebonus.  di&us  Capfeta . dominus 
i Èonacurfms  Barbeta,  Johannes  Cerdo,  qui 
fuit  de  Loria,  Bertholdus  Alberti,  Perze-- 
nus  q.  Dominici, . Belluxius  q..  Andree , , 
Granfionus  q.  Francifchi ,.  Blaxius-  Jacobi- . 
ni  , . Vivianus  • Petri',.  Robertus  Guerre,., 
Federicus  Guizoni , Pafqualis  Marchexii,, 
Jjtcobus.q.  Zonti  , Parixius  q.  domini. 
t V s.  • Yna, 

V ^ 
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Ynani,  Johannes  q.  Gabrielis,  Simeon  cj> 
Durelli»  RambaWus  q.  Semperboni , < do- 
minus  Raynerius  q.  domini  Albertini  , 
Johannes  q.  Lunardi,  Pétrus  Nicolay  de. 
Compoftellis , Riprandus  de  Bufcho A van - 
cius  domini  Conti,  BeHinus  de  Bellino  ,, 
Rufconus  de  Bufcurino,  Sigonfredus  Do- 
rareli , Coradus  qui  fìabat  cum  domino. 
Benedico,  Benedite  q.  Viviani  'domina. 
Altadona,  uxor  q.  domini  Donati,  doT 
mina  Grucia  uxor  q.  domini  Ade,  Con- 
tesa uxor  q.  GardeH . 

Ego  Deolavancius  domini  Blaxi  not> 
Sigilti  hiis  interfui,  & Ree  fcripfi... 
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I*  Dei  Nomine  Amen»  Hac  eji; 
Copia  publicata  v 

L ETTE  R A 1;; 

* * * #- . .7 

XfluflriJJìmi  Signori  Signori _ Padroni 
Co/endtJJìmi  . 

1772,  8.  Gennaio^ 


;IN  quando,  ebbi  1*  onore 
J eflere  prefceito dalle  Signorie 
Loro  Illuftriflime  a Deputato  in  Roma, 
per  affìftere,  e far  feri  vere  in  difefa  dei 

vero 


ìoogle 
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vero  Carattere  , identità  delle  Reliquie, 
ed  Atti  del  noflro  Santo  Vefcovo e Prin- 
cipal Protettore  Efuperanzio  ; non  trala- 
fciai  d’  interporre  tutti  quei  mezzi , che  , 
la  giu(lÌ2Ìa  d’  una.  Caufa  refafi  .celebre , e 
le  ihfidiofe  Cavillazioni  dei  noflri  Avver. 
fajrj  efigev^no ...  In  villa  di  ciò  , ricercate 
per  ogni  dove  notizie  aneddote,  e fatte 
efaminarc  dal  .dottiffima  P.  Eraian  Do- 
menico CriQianopoll  dell*  Inclito  Ordine 
Domenicano  , di  cui  è Annalilla,  dopo 
un  anno  di  afTìdua , e,  pollo  dire,  infop-  , 
pprtabile  fatica,  e Audio  ,.-fuperando  di 
gran  lunga  la  comune  efpettati'va,  ha  do?  ! 
nato  alla  noftra  Chiefa,  e Città  un  Li-  ’ 
bro  fppra  S.  Efuperanzio;  il  cui  elogio, 
e valore  con  altra,  ppnna  non  fi"  può  ef-.  J 
primere,  c>s  con  quella  dei  Tei  Appro-  ; 

vatori,  luminari  di  quella.  Corte , e Pa- 
dri della  Letteraria  Repubblica.  Dio  vo- 
lefTe^  che  'lenza- Incorrere  taccia  pre.ljo  il 
Santo  Padre,  ovviando  quella  critica,  a 
cui  meritamente  affoggettaronli  * noflri 
Avyerfarj,,  nelU  immatura  pubblicazione 
fatta  in  Ofimo  deli*  Informazione  Ve- 
dovile, porefs’  io  in  quello  corfo  di  Po- 
lla fpedire  il  Libro  dell*  Erudffiflìnid':^' 
Crilìianopolo , quantunque  mancante  del 
ijeceflario.  Indice  che  fi  Uà  compilando,  e 
a recare  alle  Signoria  Loro  Illullriinme 
doppia  coniazione,  nell’  aver  fott?  oc- 
chio 1*  aurea  difefa  del  noflro  Santo  e 
nel  fentire  le  fuprerae  determinazioni  dei» 

la. 
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h Santità  di  Nofiro  Signore,  coerenti  a4 
Loro  defiderj  ! Al"  Libro  fi  unifce  una* 
dotta,  e ben  ponderata  Scrittura  Legale, 
fottoferitta  da  fei  Avvocati,  e dal  nofiro 
Amorevoliflimo  Concittadino  Sig.  Abate 
Michele  Bartolerti , Procuratore  Vigilan- 
tifTìmo  della  Caufa,  con  un  voluminofo 
Sommario,  ed  in  fine  un  breve  Raggua- 
glio in  Italiano  di  tutta  la  Caufa.  11 
tutto  eflendo  in  ordine,  e vociferandoli, 
non  fenza  fondamento , che  la  parte  Con- 
t-radittrice  procurale  a tutto  codo  di  far 
porre  perpetuo  filenzio  a tal  litigio,  gra- 
vofiffimo  per  noi  , fàpendo  io  P indole 
de*  Contradittori  , che  trovandofi  vinti 
prima  di  entrare  in  Giudizio,  cercavano!* 
nuovi  pretedi  per  eternare  la  Caufa,  è 
indirittamente  fuperarci  ; giacché  le  ra- 
gioni da  loro  addotte  altro  non  lono, 
che  fofifmi , Cavillazoni , e puerilità  , 
in  vifia  di  ciò  con  maturo  Configlio  fin 
dai  quindici  del  proflìmo  fcaduto  Dicem- 
bre, fu  fatto  rìcorfo  alla  provvida  Pa- 
terna Clemenza  del  Regnante  Pontefice 
Clemente  XIV. , acciò  fi  degnafle  di  prov- 
vedere ai  nodri  ben  giudi  timori , e-  ci 
efentafle  da  ulteriori  graviffime  fpefe  , 
coll’  ordinare,  che  nella  prima  Congre» 
gazione  de’  Sagri  Riti-,  fofie  ultimata  , 
e definita  la  Caufa  di  S.  Efuperanzio . So- 
no fiate  accolte  dalla  Santità  Sua  con 
tanta  degnazione  le  nofire  rapprefenta**- 
Zje , e con  tanto  compatimento  confide- 
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rati  i difpeodj  della.  Cittì  ; che  , per 
troncarli  affatto.,  fi  è degnata  per  un  { 
atto  Angolare  di  Paterna  fua  Provviden- 
za, avvocare  a.  fe.  la  Caufa  colla  eommif- 
lione  a Monfignor  Promotore,  della  Fede 
di  (fendere  il  luo  Voto,  e riferire.  Io 
fono,  fuori,  di  me  per  il  giubilo*.  Fino  , 
all*  ultimazione  di  queda  , che  non  Ta- 
li così  predo  , per  ritrovarli,  in  affari 
più  premurofi  della Chiefa  occupato  Mon- 
fignor  Promotore  ,,  ed  il  Papa  della  Cri- 
flianità  tutra,;  non  fi  può  pubblicare  il; 
«odra.  Libro  , e - Difefe  , pers  non  fem* 
brare  di  voler  prevenire  col  giudizio  de*’ 
Particolari il  Supremo, Giudizio  del  Pa-- 
pa,  che  Temerità  (aria,  e grave  fallo.. 
Godino  le.  Signorie  Loro,  llluftriffime  di, 
quefto  . fatto , -come  nù,  ho  goduto  io  , 
e.  chiunque  altro  Amante.  Cittadino  , e.: 
fagrifichino  di,  buon  animo  a un  giuflo,. 
fi.-  neceflartQ  riguardo , la  peraltro . giuda , 
impazienza  di.  vedere  cogl*  occhi  proprj, 
efpode  nel,  loro  più  pieno  lume,  le  lo- 
ro, ragioni  , fintantoché  fia  emanata  la  . 
Sovrana  rifoluzione  di  N.  S.  ,*  ficcome 
allo  (ledo  indifpenfabi!  riguardo  fono  co-  4 
flretto..  io...  pure  di,  fagri beare  la  dilazio. 
ne,  di  tnanifedare  al  Pubblico infieme  col- 
la valida  nodra.  comune,  difefa  , i rifeon- 
tri  della  diligenza,  mia , e del . digni (Timo  , 
nodro  idancabile  Sig..  Prior  Felice  Pao- 
li , nel  follecitarla  j E.,  con  il.  bea  dovuto, 

/*  * - • 
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rifpetfo  , ftima , e venerazione  mi  db  1* 
onore  di  -eflere 

* l 

Delle  Signorie  Loro  lUuJìrtJfime 
Roma  otto  del  177*. 

Signori,  Gonfaloniere^  e attori  « 


). 
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Umili fs*.  Diveti , ed  Obbedì  Scrii*. 
Filippo,  Raffaeli ...  , 


LET- 
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LETTERA  IT. 

Il  lujìri filmo  Sig.  Sig.  Padrone 
Colendi  lì. WJ  , 

■ \ r - 1 

1772.  12.  Gennajo  . 

Aita  comni>*mma  , ed  amabiliffìma 
di  V.  S.  IllufUifTìma  degl’  8».  dello  ftante  1 
pervenutaci  inafperrarftmenre  per  mano  del  J 
S'g.  Francefco  Maria  Rafadli  fuo  degnif.  fc 
fimo  Genitore,  abbiamo  abbaflanza  ri  le—  j 
vato,  quanto  lì  Sdegnato  operare  in  glo-  i 
ria  dtl  roHro  Santo  Vefcovo,  e Proter-  X 
tote  Eluperanzio , ed  in  vantaggio  altresì  (j 
tklla  noftra  -Cirrà  per  l*  onorifico,  che  ì. 
porta  feco  una  fimil  imprefa.  Noi  all’ in-  ; 
conno  non  abbiamo  ne  lingua  , ne  penna 
baftevole  di  rendere  a V.  S.  Illutlriffima  : 
quelle  g-azie  , che  le  dobbiamo,  e che 
♦ginftamente  n’  è meritevole,  come  altresì  £ 
di  quell’allegrezza  , e contento,  che  tan-  ■ 
to  noi,  che  la  Città  tutta  ne  abbiamo  j 
Cernito,  rimettendoci  noi  a quel  di  più,  . 
che  faprà  operare  per  il  bramato  intinto;  • 
e mentre  la  fupplichiamo  a lempre  più  «• 
infervorarli  in  una  caufa  dì  tanto  impe-  s 


gno,  e che  interefia  la  Città  tutta,  con  I 
diflinta  Clima  oflequiofamente  ci  raflegnia.  il 
mo  i; 

Dì  V.  S.  IH ujìri filma  li 

Cingoli  12.  del  177*2.  1 

Divoti , ed  Obbedientifiimi  Seru . g 
Il  Gonfaloniere,  e i Priori.  i 

L.ET-  L 
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LETTERA  III, 


llluflrijjìtnì  Signori  Signori  Padroni  * 
i Colendomi  . » 

? •: 
*772.  12,  Luglio,. 


L»  . t ' 

Affluenza,  e mobipMcirà  delle  Cau- 

:;!  fe  de’ Satiri,  e Servi  di  Do,  onde  veniva 
attofi.iato  Monfignor  Promotore  della  Fe- 
de, quando  la  Santità  di  N.  S..  Clerpente 
5 XiV.  per  fomrna  degnazione  avvocò  a fe 
la  Gaula  di  Santo  Efuperanzio,  ha  fatto 
y differire  per  lungo  tempo  lo  Audio , e co- 
b gnizione  della  inedefima . In  quelli  ultimi 
c meli  finalmente,  dopo  ben  ponderate,  ed 
!r . «laminate  le  ragioni  da  noi  etpotle<,  e 
C quelle  altresì  ■ dell’  Accademia  Ofiman*  , 
!;•  Domenica  19.  corrente  il  riferito  Prelato- 
5 efpctfTe  prima  al  Procuratore  contrario 
si  S:g.  Abate  Mattioli,  e poi  a me,  diaver 
f ultimato  il  luo  Voto,  col  motivare  a 
i noltro  favore:  Dicendo,  che  il-  Vefcova- 
i)  do  Cingolano  di  Santo  Efuperanzio  era 
fi  dimoflrato  ad  evidenza  mattematica  dal 
j Dottiflìmo  nolìro  Padre  Criftianopolo  : che 
rj  il  luppofto  pregiudizio  della  Menfa  Ofi- 
mana  era  un  mero  pretefio , ufato  da  chi 
fi  arroga  il  nome  di  quel  Capitolo  e Cir- 
tà  , per  introdurli  attore  nel  prefente  UH- 
I?  gio  : e che  fi  potevano  benilfimo  ricavare 
j,  le  Lezioni  proprie  del  noflio  Santo  Ve* 
r,_  , feor 


j 
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/covo  , e Protettore  dalla  interpolata  Leg- 
genda- Parr  c?po  l’ut  caduto  alle  Signorie  ‘ 
Loro  llluliiiiTìme,  ;>cciò  paghino,.  e fac- 
cino pregare  1**  AlrilTimo  per  il  compiuto  , 
felice  efito  dJf»  Caufa , fegulra  che  farà  la  • 
relazione  a!  Papa,  (a  cui,  perche  palla  j 
attualmente  per  purga  V'  acqua,  non  ì ^ 
Oggidì  così  facile  1’  acceffo,  ) in  arredato  ij, 
del  mio  dovere,  ed  u'ara  attenzione,  ei  j, 
oneOà  net  fervi  rii , collo  Ilare  alla  teda, 
di  un  così  arduo*  difficili ffì.mQ ed  intri-  < 
gatiffìmo  li  igio,  acciò  fta  noto  alle  Signo- n 
lie  Loro.  Ulti' tri  (lime  in  generale  il'  peto  , 
delle  fortifTìme  ragioni,,  che  L’  alTìlìono  , 
e di  edere  quelle  da.  valentiffìroo  Lettera- 
to, qual’  è il  nollro  dotto  P._  Grifliano- 
polo  , nel  vero  luo  lume  collocate ,.  ed ef»  . 
polle:  per  cui  fi  vanno  a di/coprire , e 
fuperare  i.  raggiri,  fotìfmi,  poca  perizia,  j 
C cavillazioni  degli  accademici.  nofiri  con- 
trada fori,.  Che  fi?  il  nollro  Tiro,  Azzia 
Labieno,  perché  abbellì,,  refiaurò,.  forti- 
ficò, ingrandì,  ed  adornò  la.  lua  Patria, 
fu  degno  di  confeguire  1*  onorevoli  (Timo 
difiinti.vo  di  Fondatore  :■  e da  molti  pur 
anco  per  tale  finora  afToluramente  ricono- 
feiuto-,  per  edere  la  prima  origine  di  Cin- 
goli involta  tra  le  tenebre  dell’antichità; 
qual  ttompenfo  e guiderdone  noi.  daremo 
ad  un,  tanto  Uomo,  eh?  agli  onori  degli 
Altari  ci  reflituifce  , come  Vefcovo  , e 
Confeflore.  il  noftro  MalTimo  Protettore 
Santo  Efuperanzio?  e ci  ridona  per  così 
dire,  coll’aureo  fuo Libro,  iiluftrara,  ab- 
bellita,, 
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fcelifa , éconoborata  da  pelegrine  ricer- 
' che  1’  antichi (lima  Sede.  Vefcovile,  a glo- 
P Tia  perenne  , ed  onore  immortale  di  co- 
'•  della  Patria  ì II  paragone  h opporr  umili- 
li mo  , e la  -differenza  che  vi  patta  fi  è , 
“che  Gentili  premiarono  un  Labi.no  per 
‘‘{atto  civile;  che  Cattolici  devono  ricom- 
-penfàre  lò  Audio  e fatiche  di  un  Uomo 
‘Religiofo  , per  ragione  ecclettafiica , e Di- 
vina < Perdonino,  le  a tanto  m’innoltro, 
e desiderando  1’  onore  di  ettere  'dalle  Si- 
gnorie. Loro  Tempre  piu  impiagato  in  fer- 
vire  al  maggior  luflro  di  coteiìo  Pubbli- 
‘co,  godo  il  vantaggio  di  confermarmi 

Delle  Signorìe  Loro  lllujhijfime 

J - 

Roma  22.  Luglio  ,0772. 


,J  llluflriflimì  Signori  Gonfalonieri  , è 
' Priori . 


c • * Cingoli  * 

c 

, > 
r 

9 

0 • . 

.1 

.f 

li» 

XJmìl,  rDìv. , & Obb.  Serv.  e Con* 
Filippo  Raffaeli.. 


LET- 


ì 

1 
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L E T T E R A I V. 

llluflrtljmo  Sig  Sig.  Padrone 
Col  indiamo . 


N( 


1772.  29. 


Luglio . 


ON  fi  pofiono  abbaftan7a  da  Noi  ef- 
prri mere  le  obb ?ir»a ✓i*'»!  i , 'che  a V.  S.  II* 
lufirilfiina  prof. ffiaino  pt-r  leinceffanti  pre*  ( 
irmr.-  ufare , e eh  t:in*  ora  va  u'ando  in  u 
ordine  alla  Caula  del  noftro  Gioì  iofo  Ve- 
feovo,  e Principal  Protettore  S.  Efupe-  31 
rarizio,  ornamenro  il  più  decorolò  di  que-  t; 
fìa  Patria;  Onde  gli»-  rè  rendiamo  quelle  ;r 
gra7Ìe  maggiori , è più  cor  iole  , che  per  i 
noi  fi  può,  alficurandola,  che  viverà  in  x 
quello  Comune  perpetua  la  metru  ria  della  t 
nofira  gratitudine  verfo  un  Cittadino  tan- 
to impegnato  nel  lofbne’e  i diritti  d Ila  <: 
fua  patria  . Ci  refia  adefo  di  pregarla 
ifiantemente  a profeguire  con  uguale  im- 
pegno l’  irrmortantiffimo  aftire  per  pò-  r- 
lo  una  volta  recare  al  felice  fuo  compi- 
mento,  e liberarci  da  tan'i  Oppofitori,  e i: 
da  unte  angu1  ie  , da  cui  fiamo  circonda-  : 
ti.  Accludiamo  a quefa  una  lertera  a :o 
codefio  degniamo  Criftianopi  lo  , a cui  ;;i 
favorirà  di  farla  ricapitare;  Ed  intanto  z 
pieni  di  finta,  e di  obbligazioni  cofian-  b 
tenitore  ci  confermiamo  ' - 3s 

Dì  V.  S . UluJìriJJima  <0; 

Cingoli  29.  Luglio  1772. 

Divoti j]imo , ed  ObbligatiJJlrno  Serv. 

11  Gonfaloniere,  ei  Priori. 

LET- 
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LETTERA  V, 


*3 


IllùJlriJJìmi  Signori  Signori  P adreni 
GoiendiJJimi . 

I • i?72«  S*  JRgofto.'  . 

1 • . .. 

sC  - / .. 

ijOOno  per  gran  maniera  Tenibile  gll’ob- 
jlbligatiflfìmo  atto  di  gentilezza,  che  le  Si- 
t gnoiie  Vf'ftre  1 IluftrifTìme  hanno  avuto  la 
; benignità  di  ufar  meco  coli*  urna  ni  filma 
.loro  lerrera  de’  50.  Luglio  (caduto , ma» 
nifefiandomi  il  gradimento  loro  per  lo 
Audio  da  me  pollo  in  illuflrare  le  memo- 
rie del  glorioio  Protettori,  e Vefcovo  di 
cotella  lor..  Patria  Santo  Hfuperanzio  ; e 
Ijinanifeflandomelo  con  efpreffioni  cosi  •ri- 
piene di  compitezza,  e commifurate  non 
ial  mio  merito,  ma  alla  grandezza  dell* 
animo  Loro,  lo  era  già  dianzi  affai  con- 
tento di  aver  polle  nel  miglior  lune,  che 
per  me,  e in  breve  tempo  fi  e a potuto, 
.le  fitfie  .memori*,  e fpezialmente  il  Ve- 
Icovado  Cirgolmo  del  Santo  , il  quale 
piincipalmenre  avtan  preio  di  mira  gl* 
•irrpugnatori  delle  Lezioni , e di  avere  ir*, 
.teramenre  di  ciotte  le  tarme  efquifitiflìme 
cavillazioni , co'le  quali  aveanlo  attacca- 
to : ma  quello  mio  contento  divieti  ora 
maggiore-  per  4*  tmor,  che  il  povero  mio  . 
Libro  ini  ha  procacciato,  di  montare  a 
Unta  confiderizioue  predo  le  Signori:  Vo- 
...  Ore 
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Are  Illunriflfime  , quanta  elleno  fi  fono 
degnate  di  dimoflrarmi , Ne  cornetto  Lo-  | 
ro  fincerameme  un  animo  pieno  di  rico- 
nofcenza  ^ ma  nel  tempo  fletto , non  per- 
mettendo l’onefli  mia,  eh’  io  mi  appro-  1 
Pri  a.iche  ciò,  dì  che  altri  ha  il  merito,  1 
reparo  di  non  dover  tacere,  che  a riufei-  i [ 
re  nell’ inrraprclo  impegno  mi  hanno  gran-  c 
demente  njuraro  le  fatiche,  ed  opera  sì  !l 
del  nobile  Sig.  Francefcò  Maria  Raffaelli,  «j 
di  cui  Specialmente  la  copiofa  appendice  c'i 
dt  monumenti  alle  fue  memorie  di  S.  ^ 
E'uperan7Ìo  mi  ha  opporruniffìmamente  C(1 
fornire  molte  importanti  notizie , dalle  L 
quali  affittito  ho  potuto,  per  così  efpri-  Q 
inermi , patteggiar  francamente  nette  antì-  di 
chirà  Cingolane  don  come  ofpite,  ma  ro-  t 
me  uno  del  pne'e,  f sì  de!  Signore  Priore 
Paoli,  e del  Sig  A b .re  Filippo  Raffaelli  ct 
lor  Deputato,  de’qnali  l’uno,  ardente  dì 
zelo,  per  la  gloria  del  Santo  Protettore,  Jr 
mi  pretto  indefettainente  V opera  Tua , fen-  ■- 
za  la  quale  non  mi  farebbe  mai  fiato  pof-  5i 
libile  p o'eguir  e ultimare  colla  p-ettezza, 
che  facea  duopo  il  lavoro  ; e *!’  altro,  ia 
pieno  di  nobile  impegno  pel  decoto  della  c 
Pania,  non  rifparmiò  nò  fat-ca , nò  in-  ? 
duttiia  per  procacciare  ciò,  che  alla  fpe- 
ditezza,  e pienezza  del  lavoro  fletto  oc-  c 
correva  ; e ambedue  infieme  poitaron  le  ,a 
diligenze,  e premure  loro  a ftgno  di  ta-  11 
riC'+rti  eglino  tteffi  delle  più  rtdiofe  occu-  1 
pazionr,  che  affidate  a persone  n ercenarie  ^ 
avetebbono  potuto  riufeire  d»  ritardo  , o 

«Piti- 

• ^ \ 

• » 
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d*  inciampo1.  La  qual  reflimomanza , eh* 
io  ho  creduto  mio  precifo  dovere  di  rea* 
dere  al  loro  Zelo,  le  Signorie  Voftre  II- 
Iuftriflime  atribuifeano  alla  mia  delicatez- 
za di  non  mi  arrogare  ficcome  ho  detto, 

, nell’  ampio  lor  godimento  le  molte  par- 
j ti,  che  fon  dovute  al  merito  altrui;  che 
del  redo  la  diligenza,  l*  impegno,  e l* 
iflancabilirà  loro  è data  maggiore  aflai  di 
\\  quello. , che  o io  polla,  con  poche  parole 
:,j  •'^primere , o altri  penfando  immaginare; 

ed  io  ho  ben  ragion?  di  congrarularmi 
rJ  colla  loro  illudre  Patria  di  Citradini  così 
Zelanti,  e pieni  di  onore,  e di  attività. 
Quanto  a me  non  mi  pregio  d’  altro, 
che  di  aver  fervita  P incombenza  addof- 
f(>  {atomi , con  tutta  quella  aflìduità  maggio- 
re,  con  cui  avrei  potuto  attendere  a fac- 
cenda mia  propria  ,•  foggi  ungerò  altresì  con 
piacere  aver  io  coHanremenre  attribuita  ad 
^ una  fpeciale  adiflenza  del  gloriofo  Santo 
„ Efuperanzio  la  buona  falute,  che  rnalgra- 
do  la  cagionevolezza  della  me'china  mia 
compledione,  godei  durante  il  tempo  del 
lavoro  in  difefa  delle  glorie  del  Santo  def- 
fo,,  fenza  aver  ripentiti  in  quel  frarempo 
gli  attacchi,  a’  quali  vado  abitualmente 
' foggetto,  e tutto  ciò  a fronte  della  piu 
opinata,  e dirò  pure  indiferera  infifenza 
! al  lavoro,  fenza  intervalli  di  relpiro,  e 
\ in  mezzo  alle  moledie  dePa  dagione  foli- 
te  a rinovarmi  gli  attacchi  medefmi  « 
' Quello  fentimento  , di  cui  fono  lìrcera* 
* t N, R.Opuf ?.T. XXXV 111,  X rrcn- 

fil 

» ‘ 
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mente  penetrato,  e che  foglio  frequente- 
mente ripetere  a voce , l*  avrei  anche 
gloria  del  nortro  Santo , efpceflo  pubblica- 
mente nella  lettera  , che  ho  porta  in  fron- 
de al  mio  Libio,  indirizzata  per  arto  -di 
riverenza  a tutti  gli  Ordini  di  coterta  II- 
lurtriffinla  Comunità  : ma  è flato  conve-  i 
niente  1*  aflenermene,  per  non  dare  occa- 
jGone  a quegli  che  contro  ia  verità  della 
fìoria,  e contro  le  regole  della  Tana  Cri- 
tica troppo  fono  prevenuti  dalle  proprie 
immaginazioni,  e dal  proprio  impegno  , di 
prendere  per  avventura  a rovefcio -anche 
un  tal  mio  fondatiffimo,  egiurtiffimo  fen- 
timenro  ; -là  quale  occalione  non  dò  loro 
con  quella,  che  non  è per  pervenire  alle 
loro  mani . Ma  poiché  ho  fatto  menzio- 
ne della  lettera  prefifla  al  mio  Libro,  fni  ,i 
permettano  le  Signorie  Vortre  111 urtri Al- 
me, che,  mentre  per  buoni  riguardi  fi 
differifce  la  pubblicazione  dello  rteflb  Li- 
bro, io  prefenri  Loro  qui  complicaro  un 
efemplare  di  detta  lettera,  in  allertato  del 
mio  ortequiofo  rilptrro , e per  ifgravarmi 
di  quel  giurto  morivo  di  roflbrej  a cui 
dovrei  rt  ggiacere,  fe  femb raffi  aver  Jafcia- 
ti  prevenire  gli  atti  del  mio  rifpetto  dalle 
obbligariffime  dimoflrazioni  di  un  Pubbli- 
co - Per  fine  rendendo  unailiffime  grazie 
alle  Signorie  Vortre  lllurtriffime  degli  ono- 
ri , che  con  tiirra  liberalità  mi  difpenfa- 
no,  e pregandole  a fomminirtrarmi  molte 
•ceaGoni  di  potermene  rimoftrare  ron  af- 
fai- 
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fatto  Immeritevole,  nè  Iconofceate  , col 
maggior  oflequio  mi  raffegno 

Delle  Signorie  Vojìre  Illsjirijfinic 

Rom*  5^  Agofto  1772» 

1 ' ' 

Foris  • 

Agli  lllujlrijfimi  Signori  Signori 
Padroni  CoienaiJJimi  » 

« 1 \ * 

Xi  Signori  Gonfaloniere,  te  Priori  dì 
Cingoli. 


A 


» wf  . ’ . >• 


XJmilifs.  Devoti fs . , ed  Obbligati fs.Serv» 
Fr.  J Erniari  Domenico  Criftianopoio 


, V 


X 2. 


LETw 
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ì L E T T E R A VI.  ‘ \ 
llluflrijjimi  Signori  Signori  Padroni 
ColtndiJJìmi  ,s 

1772.  2 6.  Agofto.  | 

CZ!  Oflmto  Monfig.  . Sampieri  Promotor 
delia  Fede  da  Tuoi  proprj  urgenti  affari  ha  I 
dovuto  riparriare  a Bologna  ,*  avendo  avu- 
ta prevenrivamente  da  NoOro  Signore  una 
breve  udienza  di  congedo,  lenza  il  meno- 
mo tempo  di  tiattare  di  affari;  e appunto  jj 
jerfera  partì  da  Roma . La  di  lui  affènza  j 
da  quella  Metropoli  portando  fece  una  ul-  ^ 
teriore  dilazione  alla  «olirà  Caufa  delle  le- 
zioni di  Sant’ Eluperanzio,  reputo  dovere  l 
preeifo  della  Deputazione  , di  cui  fono 
onorato,  il  recarne  alle  Signorie  Loro  11- 
lulì  rilfme  la  notizia  a loro  lume.  A pri- 
mi  di  Settembre  mi  datò  l*  onore  di  ri- 
mettere  alle  Signorie  Loro  llluflriflìme  la 
fcrittura  legale  delle  nofìre  ragioni  Campa- 
ta, ed  il,  copiofo  lemmario,  da  cui  è ac- 
compagnata; la  villa  delle  quali  evidenti, 
e inconcuffe  nollre  ragioni  alleggerirà  il 
difpiacere  di  quella  dilazione  intcmpefliva-  \ 
mente  frapoftafi  all’  efito  della  Caufa.  E 
con  pienezza  di  fiima  e rilpetto  mi  con-  ] , 
fermo  - . , , - . . _ 

Dell:  Signorie  Loro  Illujlrijfime 
Roma  26.  Agollo  1772.” 

Sig.  Conf.  e Priori. 

Cingoli  . 

Umikfs.  Devoti fs.  ed  Obblig.  SerJ, 
Filippo  Rafaelli. 

• : ' t let.' 


1 

I 

1 
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lettera  vii, 

IllnJìrìJJìmo  Sig.  Sig.  Pad.  Celend. 

è 

* 1772,  io*  -Settembre . 

fi 

"A 

jt\Ppena  prefo  da  noi  pofleffo  dell’ Uffi- 
cio , a cui  lìamo  fiati  efìratti , ci  fu  con» 
fegnara  dai  noltri  AntecefTori  la  lettera  di 
::  V.  S.  Illuflriffitna  in  data  delli  26.  Ago- 
\ (lo*,  cui  in  attenzione  dell’ indicato  noftro 
polfelTo  non  avevano  eflì  rifpoflo . La  rin- 
graziamo adunque  della  notizia  data  al 
noflro  Pubblico  della  partenza  per  Bolc- 
u gna  fua  Patria  di  Monfig.  Sanapieri  Pro- 
P moror  della  Fede «fervameli  al  fuo  ri- 
1 ■ torno  di  umiliare  con  agio  a N.  S.  il 
IJi  com-meflogli  voto.  Noi  ci  IufingHiamo , 
[9  che  nulla  accaderà  di  nuovo  per  quella 
cagione;  « tali , e tante  fono  le  riprove, 
f eh’  abbiamo  della  fomma  di  lei  premura 
à per  il  buon  efito  della  grave  confidatale 
Caufa  >- che  inutilmente  di  bel  nuovo  glie- 
2'1  la  raccomàndarefiìmo.  Ciò  non  oliarne, 
* gradifea  V.  S.  IHufli  iffìma , che  le  dicia- 
mo eflère  anziofiflimi  tutti  i buoni  Citta- 
dini della  profpera  di  lei  ultimazione , 
per  la  quale,  a tenore  delle  concedutele 
facoltà  Ila  in  fua  balìa  il  fare  a nome 
pubblico  tutti  que’  palli,  e quegl*  Ufficj  , 
If  che  pollino  effer  neceflarj . Si  gradirà  poi 
olteenaodo  di  poter  gallare  con.  agio  la 
il-  X 5 for» 
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forte  fcrittura  del  Sig.  Avvocato  Cecchini 
col  di  lei  Sommario,  ed  in  attenzione  di  1 
quello,  con  pienilTìma  (lima  ci  lottofcri* 
viamo 

Di  V.  S.  UluJhrrJJim*  * , 

Cingoli  io.  Settembre  1771»  . , 

* * • 1 

Divotìffimi , ed  Obbedì enti (fimi  Serv,  1 
11  Gonfaloniere,  e i Priori.  ' 

' ’ ’ . ' . . c 

• —————  { 

1 

LETTERA,  Vili.  < 

• i 

ìlltijlrijfmi  Signori  Signori  Padroni,  1 

Cole  ndijjìmi , ji 

v ‘ ! 

1772..  i?*y  Diqembr^^ 

\ * 11 

«A^Ncorch^r  per  lv  organo  di.  Monfignor- 
Macedonio  Segretario  de*  Memoriali  fofTe: 
flato  ne*  giorni  fcorfi;  alficurato.  della  vi- 
cina rifoluzione  della  noltra  Caufà-  delle 
Lezioni,  proprie  di  Santo  Efuperanzio , l*  , 
Erud.  Sig-  Card..  Corfmi  Ponente  della:  1 
Caufa  medefima,e  Protettore  beneficenrif- 
fimo  dell’"  Infigne  Collegiata  dello,  fìeflo 
Santo , il  qual  Porporato  aveva,  interoofli- 
predo  Sua  Santità  i fuol  premurofi.  Uffici 
per  l*  ultimazione  di  ella:  nondimeno  le 
órcoftanze  collanti  non  folo  non  hanno 

coni">  1 
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comportato  , che.  io  ne  dc-ffì  come  (pa- 
ravo per  quella  Po  fi  a mede  (ima  il  fo(DÌ- 
raro  avvilo,  ma  fanno  altresì  fondatamen- 
te temere,  che  la  dilazione* abbia:  a conr 
finuare  per  qualche  altro  tempo.  Perciò 
ettendofi  Monfig.  Sampieri  Promotor  della 
Fede  portato-  a piedi  di  Sua  Santità  per 
fargliene  la  relazione,  la  medefima Santità 
Sua  gli.  ha  ordinato  di  difenda-  ad  altro 
tempo- ..  Or.  mentre  non-  lèmbra  ettére  per 
cangiarli  sì-  pretto,  le  combinazioni  delle 
critiche  circottanze  , per  rapporto  alle 
quali . fondatamente  fi  ttima-  non  aver  avu- 
to* finora^  ili  (uo>  sfogo-  q netto  affare.-  Ho 
creduto  intanto*.  che  ceffi  il  motivo , per 
cui  io  (ofpefi  fino»  al  dì  d’  oggi-  la -pub- 
blicazione del:  noto-  Libro  di  S.  Efuperan- 
zio  del'  dotti ffìmo>  P;.  noftro-  Crittianopu- 
lò  : Poiché  laddove  me-  ne  trattenne  per 
lo  pattato  il  rifletto  di  non-  efporre  il  no- 
ffro?  Pubblico  a nuove  fpefe  di  ttamp^  ri- 
fponfive  alle  repliche  ,,  che.  quantunque  fe-  ; 
condo  il  coffume:  loro  con  torto  manifefto,, 
nondimeno  fotte ro  per  fare  Hniei  Contra- 
dittor^,  tifi.  (To  che  doveva  averli,  finché 
fiavafi  fperando  da  un  giorno-  all*  altro  la 
decifione  : Ora  mai  attendo  certa  una  ul- 
teriore dilazione , all*  incomodo  di  qual--  * 
che  replica che.  potette  mai  accadere  dì 
dover  fare  in  apprettò,  prevale  là  confide» 
razione  del  pregiudizio,  che  nell’ opinione 
degl’  uomini  foffrirebbe  frattanto  il  merito-  ■ 
«Iella  nottra  Caula,  e il  decoro»  della  no- 
fìra.  Patria,',  fe  in  faccia"  a Libercoli  infi- 

‘ X 4 diofi,. 
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diofi,  e feducenri  de’  noflri  contrari  reftaf-  1 
fé  più  lungamente  occultato  un  Libro,  m 
cui  trionfano  dell*  emulazione  , e dell* 
ignoranza  le  glorie  del  nollro  Santo  Ve- 
scovo , e Protettore , e della  noftra  Patria 
in  una  luminofa  maniera . Sino  a qual 
fegno  campeggi  nel  detto  Libro  P eviden- 
za-delle  noflre  ragioni,  che  fono  un  cer- 
tilfimo  pegno  della  futura  Vittoria,  quan- 
tunque ne  abbiano  le  Signorie  Loro  Illu- 
fìriffime  veduti  dei  faggi  nel  Sommario 
che  mefi  fono  mi  diedi  P onore  di  rimet- 
ter loro;  nondimeno  più  dipintamente,  9 
con  maggior  loro  foddisfazione  lo  fcorge- 
janno  del  Libro  fletto  che  iti  adempimen- 
to del  mio  dovere  mi  do  P onore  di  ri-  _ 
jnerrere  prefentemente  infieme  col  raggua- 
glio in  Italiano  di  rutta  la  Cauja « AiTì- 
«urandole  nel  tempo  fletto , che  da  tutto 
le  Perfone  intendenti  di  quefP  alma  Città, 
fi  applaudifce  al  Libro  % ed  alla  noftra 
Caufa . Di  qual  plaufo  fi  a un  faggio  P 
Effemeride  Letteraria  di  quella  fettimana  > 
in  cui  è flato  annunciato , e della  quale 
accludo  in  quella  mia  un  Efemplare  . lo 
uni  lufingo  d*  aver  nel  operato  finora  ad- 
empiuti con  foddisfazione  delle  Signori^ 
Loro  Iliuttriflì  me  i doveri  della  mia  coni- 
milfione,  e fofpiro  con  impazienza  lima, 
mento  di  dar  loro  la  finale  notizia  della 
vittoria  della  nofira  Caufa  . 11  ritaido 
della  quale  ancorché  prolunghi  la  nollra 
giufla , e comune  coniolazione , io  fpero 
nondimeno,  che  fia  per  elfere  compensato 

anche  ; 
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Di  vari?  Lettere»  zj 

anche  con  gualche  tratto  particolare  della 
fovrana  gtuftizià,  e Paterna  Clemenza  di 
N.  Signore, . che  informato  già  quanto 
balia  dell’  ingiufta  contradizione  ^ che 
foffriamo  , compatifee  con  .benignità  le 
nofire  peripezie,  difpofto  a farci  giuflizia,. 
quanto  prima  le  circoftanze  Io  permette- 
ranno, e per  fine  con  tutta  la  fìima, 
fpetto,  e venerazione  mi  confermo' 

Delle  S ìgnerie  Ltro  lllufltijjime 

Roma  19.  Decembre  1772* 

Signori  Gonfaloniere , c i Priori- 

Cipgolw.  { 


Umilifsi  Dlvotifsi  Obieed.  Ser**.- 
JFilippo  Raffàelli.. 
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? LETTERA  IX,  J 

Tllnjlrifs.  Sig.  Sig.  Pad.  Colcndifs. 

/ 

1772.  31.  Dicembre.  | 

.Abbiamo  ben  volentieri  ricevuto  il; 
pregiatiflìmo  Foglio  di  V.  S.  Illufìrilfima, 
coll’  Efemeridi  infette,  ed  in  data,  li  ip. 
del  cadente , e le  ne  rendiamo,  grazie  dir 
flinte  ; e febbene  Sua  Santità  non  fia  in, 
iftato  preftntemente  di  confolarci fperia- 
mo,  che  quanto  prima  farà-  per.  efaudire. 
le  nofire  fuppliche,  e di  dar  fine  a que- 
llo difpendiofo.  litigio.  No»  avendo  mag- 
giormente a ferivere  il  P.  Maeflro  Criflia-  ; 
ncpulo,  così  dottamente  come  11  ha  fat- 
to. Ci,  £ nota  abbalìanza.  T attenzione  ben. 
grande  di  V.  S.  llluftriflìma  praticata  in 
quella  Caufa,  per  cui.  la.  preghiamo  a vo- 
lerla profeguire  anche  in,. appreflo,  .e  con, 
tal  defiderio  le  facciamo,  divoriffima  rive-, 
renza..  r 

Di  y.  S.  lllnjìrifs. 

i 

Cingoli  31.  Dicembre  1772..  | 

• . k * • 

Divotijfimi  j cd  Obbedienti ffxrnì.  «SVjrv*. 

11  Gonfaloniere,  e Priori.. 

LET- 
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’ Di  varie  Letteee . 

LETTERA  X, 

; ll/njìriflimi'  Signori  ». 

1771*  *3»  Gennaio.. 

viene  rapprefentato , che  nel  Po- 
polo di  codetta  Città  fia  infarto  tumulto, 
a,  motivo  del  ritardo  deliaCaufa  di  Santo  - 
Efuperanzio , credendo  forfè,  che  fia  de- 
rivato, o da  negligenza o da  altra  cok- 
pa.  dei  difenfori  : Onde  mi  credo  in  obbli- 
go di  (incerarli  fu  quello-  particolare , af»- 
ficuraidoli,  non  eflervi  mancanza  veruna: 
per  parte  dei  difenfori  ,,  ma;  ficcome  N.- 
Signore  fi,  trova,  occupatiffìmo  in  altri 
affari  di  fomma  importanza  , fi  èefpreffO'' 
di  non  poter  per  ora  decidere  là  contro- 
versa’,, di  cui . fi  tratta  . .Ma  peraltro  non 
ft  é dimofirato  in  modo  alcuno  contrario  * 
nel  merito -ì  di'-  efia.  per  efiefe- affittita  dai 
un’  ottima  difefa,.e  da  un  voto  favorevo— 
lé  di  Monfig.  Promotore  della  Fede  ; on- 
de  i«r  vi  è dubbio  * che.  a fuo  tempo 
verrà  aleutamente.  decifa  , avendone  , io? 
flefl®  tutto  J’  impegno,  e cooperandovi  li-? 
difenfori  con  tutta  la  loro  efficacia . Réfia- 
dunque , , che.  Sua  Santità  fu  in  grado  di  ; 
applicare  a quello  affare  , come  non  ,d ubi— 
to,  che  farà,  allorché  glielo-permetteran- 
no  le  fue  prefenti  occupazioni,  dalle  qua— 
liL  unicamente  é derivata  la  fofpenfione . . 

X 6*  Si  : 
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Si  compiacciano  dunque  di  acquietare  i! 
Popolo  inducendolo  a pazientare,  e noti 
attribuire  a mancanza  altrui,  ciocche  ne 
deriva  dalle  circoftanze,  che  non  permet- 
tono maggiore  follecitudine  di  quella,  ch<5 
fi  fia  finora  praticata  , e che  attualmente 
fi  va  praticando.-  E qui  augurandoci  la. 
forte  di-  fervire  a codefto  Pubblico  > con 
parzialità  di  fìima  mi  dico 

° Delle  Signorie  Voflre 

Roma  z^y  Genqajo  del  177 

Signori  Gonfaloniere  j e Pilori,. 

Cingoli  . 

Off.  per  fervìrlt 
A.  Card.  Corfini'. 

il  pazientare  pub  molto  contribuire  ah 
buon  efito  della  Caufa;  il  follecitare  ai 
contrario. gli  può  molto  pregiudicare. 

Concordant  fuprafcriptae  decerci  Itteras 
cum  fuis  propriis  Originalibus  ad  hunq 
effgftum  traditis,  & poftea  reflitut.&c.fal- 
Va  cnihi  femper  &c.  In  fidem  & c. 

Cinguli  hac  die  1?.  Augufti  1772. 

Ita  eft  Vincentius  Vagnozzi  Not.  Pub*. 
4e  Cingulo  rog. 
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" DE  QBODAM 

iìNEO  FRUSTO 

Anno  cioiDGCLXXXi.  Menfe  Aprili; 

! IN  PROVINCIA  BRIXIENSI 

. $ 

EX  RUDERIBUS  ERUTO 

ANTONII  MARINE 

DE  A M B I V E RJE 

1 

Ì E.  A.  O P I N I/O 

AD  ÀCAPEMiCOS  EXCITATOS., 
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ANTONIU5  MARIA 
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DE  AMBI  VERE-.- 


S.  P.  D 


??- 


BARNABA  V AERINO..,’  S 

Anta,  eft  magnitudo  tuorum. 
erga  me  meritorum,  ut  curri, 
nullis,  officiis.  libi,  iatisfacere 
pollini , faltem,  tuum  nomea 
grato,  animo  Drpfequi.  velim 
Gum  itaque  , inttituti  «ottr*  tenendi  caufa, 
qua  de  re.  mihi  in  noftra  Academia.agen-. 
dum.  eflet  preterito,  menfe  meditarer 
cujufdam  senei,  frutti  defcriptict  meos.fta- 
triturante  cculos,  ut  de  ilio  fententiam 
pronunciarem ..  Dixi;  &cum  nemo  fuerit, 
qui:  eam  palam  oppugnaverit ille  ipfe, 
qui , ut,  hac  de  re,,  dice  rem  , me  primo  Io-, 
co  rogavit , non,  provocatus , fedfua\equi-, 
dem.  Tponte,  ira.  meaj  fententiae  favit,  ut; 
pene  lufpicer , ipfam  non-,  fecus  aq : fuam', 
ad  quofdam  amicos  , exfcriptam  ìtalice, 
mi  fitte ..  Quid  poterai  opinioni  nofiras  ho- 
norificentius  accidere  Nunquam  profeto <, 
in.  Academia ,.quam  IV.  Kal.  Aug.tam, 
bonis.  avibus  , legi . Quare  eamdem,  ora- 
tiunculam  , r njs_  dodrinis,  tuaque  erudì- 
tione  forratte  dìgnarn , Tibi  , OPTIME 
VAER1N  r.  NP&TRAE PATRIAE  OR- 
NAMENTO D.  D. 

I).  Berg.  Kal.  Aug.  cididcclxxxi. 

Cum 
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De  quedam 


CuM  Vifcardus  Academia:  nottraj  Cla- 
riflìmus  foci us , atque  Bergomenfis  Nolo- 
comii  praettantitfìmus  Reéìor,  ut  de  quò- 
dam  /Eneo  Frutto,  in  Brixienfi  Provin- 
cia, ipfo  hoc  anno,  ex  ruderibus  eruto, 
fententiam  dicerem , nuper  me  pottulave- 
rit  ; antequam  , in  afpe&um  lucemqne 
de  eo  aliquid  proferrem,  gravittìmum  ju- 
dicium  vettrtim  , Eruditismi  Acadeniici, 
interponendum  effe,  putavl.  Verum  ad 
me  miflam  iftius  Frutti , ut  ita  dicam , 
hittoriam , ut  inprimis  Vos  cognofcatis , 
idemque  Hneis , quomodocumque , defcri- 
ptum  veftris  etiam  ponatur  in  oculis , ne- 
oettarium  ette,  miht  videtur . En  Frutti 
defcriptioi  j 


©jftfc 


Digitized  by  Goqgle 


mm 

wmk 


WÈk 


rm 

Èflj 

mém 


i MifflÈ 


t>  De  ejucdam 

#ejufque  hittoriam , Tu,  qui  nottra;  Acade- 
n ix  a lecreris  es,  Ornatiflime  Rocchi, 
a’O'io  libcnrique  aniino  l'ege . Favere  lin-  ,* 
guis  iraque  , animifqu?,.  Academici  , ‘ut 
fubtiliter,  hac  de  re,  fapienterque  j udì  - 
cetis , ^ 


DELAZIONE: 


D’  una  Tetta  antica  di  metallo.  , 

ritrovata.  ( 

Nel  Me f e d'  Aprile  dell''  Anno  1781»'  c 

z 

IN  Bagolino,  villàggio  del  Contado  Bre*.  f. 
fciano  apprettò' San  Giacopo  alle  apriche-  t 
ifponde  dt!  Lago  diTdro,  in  i (cavando  fu- 
fcoperra.  una-  TefhT  di  metallo,,  eh  ■ pela-  ^ 
oncie  trenta  in  circa..  Nei  luogo,  in  cui  n 
-«•  a- cafo  fu  da  que’giornalieri  montani  per-  i 

cotta,,  feorgefi ,.  che  il  metallo,  è di  color  v 

giallo»  fon  ig'iante  all*  ottone,  e di  patta  t 

si  dolce,.,  che  ettèndo  accidentalmente  in,  ( 
terra  caduta,  pienotti  un*  ala^della.  sfinge,, 
di  cui  ne  ragionerò  in  parte  ooporruna ,,  , > 
la  ìquate  pofeia  fu  di  leggieri  alla  fua 
primiera  forma  ridotta  ..  Ecco  la  figura  di:  I 
tale  pezzo  antico,  in  profperro  designata . 

La  di  lei  grandezza  ^ di  un  pollice  0 più  ' 
del  di  legno  medèfimo  . La-  Tetta  ,.  come 
vedefi,  ò di  un-pollice,  o poco  più  di 
quello  difegno,  la  quale  viene  coperta  da 
un  elmo  rotondo,  fu  cui  ù collocata  una 
«finge  alat*.  Le  ali.  dimottrano  penne  non 

ditte-  I 
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JEneo  Fruflo  » y 

■ dilìefe , come  quelle  degli  uccelli,  ina  in* 

•'  arcate  allo  in  so  co’  Ioiq  filamenti  alqnan- 

> to  inanellati.  Vicino  a piedi  innanzi -alla 

* sfinge  fuddetta  vegaorfi  due  Rofe  ben  ri- 

1 levate  , le  quali  afisi  raffomiglianfi  al'  fio- 

re, volgarmente  Giratale  chiamato,  ben- 
ché le  foglie  del  contorno,  non  fieno  così 
minute,  ma  fi  raflòmiglmo.  piuttofìo  alla 
foglia  della  Rofa,  comune.  Sulla  parte  noi 
■dell’elmo,  che  copre  la  .fronte  della  Te- 
lia, vi  é incaflata.  una  lami, netta  indorata, 
e.  qui  fegnata-  con  colore  rollo,,  e nelle 

i*  cavità  vi-  fi  leuoprono  intorno  certe  por- 
zioni di  indoratura,  la  quale  fin  al  nre- 
t'  fente  fi  è dalle  ingiurie  del  tempo  difefa  ^ 
La  fifonomìa  della;  faccia  é di  giovinetto 
)!  avvenente  , e molto  leggiadro  pei.  capagli 
I*  dalla,  natura,  arricciati ..  Élla  é maeflrevol*. 

mente;  lavorata,,  lifeia,  il;  tutto  corrifpon- 
$ dq;  alle.-  fues  parti , ed:  il  colore  é di  ben* 
$ vecchio,  metallo. Internamente  è vota-, 
£ tronca,,  lenza,  collo,,  nel;  cui.  luogo  avvi 
ti  un  buco  rotondo  del  diametro  di  forfè  due 
? pollici  , col  di"  cui;  mezzo  vedefi  dentro  la 
c Tefta  , la  quale  con  chiarezza  Avvede, 

5 mediante  i due  neri  degli  occhi  pertugiali .. 
>!  Gomprendefi , che  la  Telia  é fiata  fufa 
® fatatamente,  e il  fopra  accennato  pertu*. 
15  gio  trovafi  in  ifeambio  del  collo,  ma  di 
f forma,  alquanto  cilindrica  Intorno  non 
;i  veggonfi,  né  lettere.,  né  lìgie,  evi  pendotì 
i*  fohanro,  fra  le  orecchie  , e gli;  occhi , al* 
f cuni  fottiliflimi,  e rari  fili;  nve  fifa  bene, 

* fe  eglino,  fieno  capegli , o,  fili  artificiali.,* 

> che, 


8 De  quodaYyy. 

che , nel  confxJerarne  diligentemente  la  Te- 
tta in  profpetto , poco  fi  fcorgono . 

< Vidiftis,  audivifìis,  Acade'mici,  Àudi- 
tores  H umani  (Timi . Modo,  qua:  mea  opi- 
mo fir , qualemque  potius  conje&urara  ca- 
pere poflìm  , in  omnium  ocnlis , confpe- 
éluqne  exponam  ; & dabo  operam  quam 
maxime  poterò,  ut  breve  id  faci  am  . Pri- 
muro  itaque  de  Galea  jdeSphynge  poftea  ; 
de  ejus  denique  fignificarione  mihi  erit 
orario;  etfi  hodie  mihi  fa  locus,  de  an- 
tiquitatibus,  ad  dicendum  ampliflfìmus  ,eas 
tamen  primis  tantum , ut  dicitnr,  labrrs 
attingalo . At  quomodo  antiquitatem  cu- 
.jufpiam  fragmenti  dijudicem , nifi  ipfum 
prae  oculis  habeam  , colorem  profpìciam, 
in  manus  fumam , & expendam  ; atque 
i'fiius  fuperficies , an  ad  taflum  apprime 
lefpondeat,  comprobem?  quae  prima  funt 
antiquiratum  fhidiòfi  hominis  rudinrenra. 
Res  igitur  ad  judicandum  fané  difficili, 
eum  frufium  defideretur.  Cura  tamen  ga« 
Jeas  criflarae,  & amei  capitis  color  fit  bau- 
ricalco  fimills,  fruftumque  in  fuperfìcie,. 
ad  ra£ìum , lene  & molle,  oculifque  per- 
fora^ ( rem  dignam  habetis,  (juas  cogno- 
ficatuc,*:  m antiquis  flatuis  nimirum,  ocu- 
los  aJiq’uoties  eminenres , alias  eflfoflbs,  ac 
faepo  lapidibus  pretiofis,  gemmi-fque,  ela- 
boratos  inveniri)  oculis  inquam,  perfora- 
tis,  crifpis  fubriliflìmifquecapillis , eadem» 
que  galea?  , & capitis  flruétura  , quam 
modo  afpexiftis , seneum  noftrum  frufium, 
omnem  profeto  venerandas  antiquitatis 
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f.  Mneo  Trttfto  « •’ 

,1  fpeciem  prasfeferre  , mihi  videtur  . H!s 
itaque  politisi  cuti»  galea  primam  (e  con- 
ì,  liderandam  exhibear,  ab  illa  exordiamur  • 
j Plinius  libro  feptimo  , capire  quinqoagefi- 
j rt*0  ' lext©  : ' Qiypets  ; ai  t , inveri  tram  Prtc- 
jj,  tu*  >■  O'  Atri  fluì , Lori  Ca  m Midias  gàie  am  \ 
jj  gladium , hafìam  Lacedemoni i . Gàlea  igitur 
ip  teguméntum  erat  capiti  s cdnrra  iéìus,  & 
3,  tela  in  bello;  criftas  vero  ad  terrorera 
,!  plerumque-  politas  referr  Virgilius  . 

Ter ribi leni  eriflis  galeam  flammafque 
vòmentem  . 

J • « 

; Et  Quintilianus  , tertiae  declamationis, 

. capite  duodecimo.  - Videi , inquir  ,mun\tum 
...  gladio  latus , Lori*  am  ferro  a] per  am , ciati* 

E [am  galea  faciem , CS*  ad  terrorem  belli 
g criftas  minante s.  Galearum  itaque  varias 
r erant  formi  ; bine  Argolicam  galeam  no- 
minar Hyginus , Boeoticam  ^Elianus . Aliai 
, praeferebant  majeftatem,  & decus  ; alias 
:»  terrorem  concuriebant,  & metum  ; aliis 
puldirftudo,  &eleganria  nondeerar.  Ali* 

, ciaufae'erant,  alias  aperti,  fimplices  alias, 

, alisque  ornati  ; quibus'  prò  criftis , aut 
,j  alati  impònebantur  ferpenres,  uri  in  Ce- 
j crope;  vel  fenis  vultus,  ficuri  Arhenienfis 
^ Alcibiadis  faspe  mos  fuif  j vei  leònis  exu- 
j via  , ut  in  Rege  Amynta  Magni  Alexan- 
p dri  avo’;  in  Alexandro  ; & in  ejus  quoque 
u Par  re  Philipp© . Alias  prasrerea  plumis  va- 
j,  ti*1  coloris,  auro,  gemmifque  contextis  , 

3 pennifque  exornabanrur;  unde  Virgilius, 
vt  Seu 
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{•  . De  quodam 

Seu  caput  addiderat  crifiata  Callide 

pern  ii . 

. Afiis  denique  ammalia,  monrtraque  iln- 
iìdebanr  diverfa-  Jam  Commemoratis  ga-  | 
leis,  -addite  Audiròres  4 praetèr  laureas,  | 
jadiatas  -coronas,  quibus  Imperatores  Ro-  5 
mani  identidem  urebannir  ; quod  in  num-  a 
mifmatibus  Augufti  , Tiberii  Balbini  , ( 
Gordiani,  Philippi , Q.  Herenii,  Volufia-  j| 
ni,  Emiliani,  Trajarii,  Decii  , Valariani,  ff 
aliorumque  Cxfarum,  & Tyrannorum  per-  j- 
fpfci  poTeft;  quorum  plura  jadiatis  coro-  jr 
nis , Vobis  in  mea  Pinacotheca,  confide-  fj 
rare  facile , & commodum  erit . Sed  ni*  cj 
mium  id  longum  efier,,  & non  necefla-  f| 
rium,  de  galearum  nempe  diveltare,  prò  ' r, 
temporum  varietate,  & òccafior.e,  adhibi-  j; 
Jarum,  diflerere.  Vobis  ramen  cognitum, 
per.trufque  perfpe&um  rtt  , galeam  Icilicet  !a 
a CaJJide  diflingui . Namque  , et  fi  .galea,  j, 
& cartìs  ab  auiiioribus  promifcue  ponan-  a. 
tur,  galea  ramen  de  corio,  cartis de  [c 
lamina  e rat,  refi  e Ifidoro,  qui  libro  deck  t; 
mo  odavo  originimi,  Capite  decimo  quar- 
to  ,.  fic  lcribit  . Cujjis  de  lumina  ejì,  galea  |r 
de  corio , num  gaicros  , cori  uni  dici  tur  T«-  i,j 
fei  autem  Cafjidem  nomi nati m dtcunt  , Aj:ex  '» 
e/2,  quod  in  jumma  galea  emina , quo  fi*  l 
g/ tur  crijìaj  quarti  Crtrci  /uttt  vocunt  . c 
truffi,. vero  npllri  non  galeam,  fed  Caffi-  c 
d-  m ei’e , indicat  falciola  illa  ex trinjecui  ir 
inaurata , qua;  io  defeript ione  colore  rubi- 

“ do 
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% «,tìi^Sn^U[1’n(3UoJ  ce.rte  de  *»'«s  de  corio 
Sj  X ^"^enns  conja^yram  làcere 
.nequeo  ; eadem  prorlm  ratio  ,eft  de  auro 
in  caflìdis  Superficie , huc  illue  invento 
» Binas  autem  Rofas  bine  inde  in  caflìdis 
! fronte  d.fpofitas,  acque  elevata* , ad  ora!! 
’L|  1 “m  io.nmmodo  poliras  fiulflè  .fìrmìflìma 

r jnudtrr  e‘fd-m  C”'m  f‘re  vidimai 
.*  apud  Gronovtum  pratfertim , in  the&uro 

£ P^arumaniiqni, voi  amine  nrtoo 

? J?  .Lna“tm°ne-  Urp.?  copnominis  condito! 
a,  re,  paratone,  in  alns  Gnrcarum  arnioni 
:f  rarum.iibris,  oculis  luflravimus.  De  ve« 

* Jg'5 ur  fr",h  noflri  Caflide , etfi  Vervarim 

® fi?"s  famen  ”»1»  videor  elocutus  Con’ 

l '5'."™.™  aurem  adolescenti*  Saciem 

t&  fjlenno  prareream,  curri  Dra*rer  fi,'  r “ 

,1  vnlrum  / nihil  in  ’ea  fi,  ad  evtZ  a ™ 

» “•.»*  capi.Iis  * & Z£[,a$?n 
'*  «neo  Capire,  quamvia  fnbtiliflinu  «3.  £ 
lr  .rar,ores  • . lmer  «olos  precipue  &T’ f 

* lu.,ut  v',c  epparearit , nihil  alind  tamen 

* ‘(tingere  voluit  , nifi  vere  cadi 
>!  Io„s  t flu°d  Proprie  indurtela,,  *;  -i  “?"' 

» efle  argon, entum  . Ad  Sphvno,mP  ’ 

,e  Jnea  feftinat  oratio  ; & nemulds  vos  mo 

t , r à-  CJUS  ,"a'ora  & indole,  ad  dicen 
1,  dum  , neque  imparare*  aggredir  li 
» erat  apud  Thebas , horreMuni  ófc 
<|  rum  audiru  crudele,  rum  vifo  r°f! ■ ’ 

, «jus  caput,  & nimn^ 
i corpus  carni,  ale  avis,  vo*  borni, ,isP  Leo’ 
nK  ms  ungues,  & draconis  cauda  * ou»*  ; * 

J COi>U'°  ad  Thebarum  portam  'infidens  " 
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amigmafa.  praetereunribus  proponebaf,  ipfa* 
que  non  diflolventes , ad  le  in  Rupem , 
'trahebat,  laniabar  , necabat  . Cum  vero 
Oedipo  Thebas  ingreRuro  propofuifler  , 
‘quodnam  animai  mane  quadrupes,  bipes 
meridie , vefpere  tripes  edet  ; & Óedipus 
aenigmaris  difTol vi(Ter  nodum  , hominem, 
refpondendo,  effe,  qui  in  infamia  porius 
repens^  quam  incedens  quadrupes  ed  ; in 
virili  éerare  bipes,  cum  nullo  quam  pedum 
niratur  adminiculo  ; ingravefcenribus  autem 
annis,  afTumpro  fcipione,  tripes;  Oedipi 
folurionem  , ea,  ira  agre  acerbeque  tulit , 
ut  fe  flarim  de  faxo  praecipifaverit . arque 
eliferir.  Eamdem  ita  defignat  Diodorus 
Siculus  libro  quinto.  TEo  ttmpore  traduot , 
S phynvcm  bel  nani  biformem  veni (Je  T hekcis , 
propofuife  anigmuta , qua  , qui  non  folve- 
rent , pcrirent  ....  Nemo  excepto  Oedipo 
/enigma  folvere  potuit  . Er  Paufanias  in 
Boeotica  ; Paululum  bine  abe/ì  mons , unde 
Sphyngern , fama  fuit , ex  infidi is  erumpere 
foliram  , ad  borni num  pernicicm  . Iremquì 
Aufoni us . 


ri: 

tr 

pi 


te 


Terruir  A ufoniam  volucris , Leo,vir*  '■ 
go , triformis  . j 

Sphynx  , volucris pennis,pedibus  Leo , j 
& ore  puellse.  ^ 

■ Sed  pras  cereris  eximie  de  ea  canit  Sta*  • 
ti us  » libro  fecundo , Thebaidos . - j. 
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Hic  fera  quondam 

Pallente  ereftagenas,  fuflfufaquetabo 
Lumina  , concretis  infando  iang-uine 
plumis 

Reliquias  amplexa  virum,  femefaque 
nudis  -u 


Peftoribus  fterit,  offa  premens  ; vifu- 
que  trementi 

Conluflrat  campos,  fi  quis  concurrere 
diflis 

Jlofpes  inexplicitis  , aut  cominus  ire 
viator 

Audeat,  & durae  commercia  pangere 
linguae. 


* # Hate  in  fabulis . Et  de  Sphyngis  hifto- 

ria,  teftimoniorum  fatis,  fumpbfle,  àrbi- 
tror.  Ad  rem  tamen  mibividerur,  neque 
r prasrermittendum  , quod  jocofe  Cicero 
(hincque,  per  id  remporis,  Gra?cosSphyn- 
ges  & in  Urbe  fuifle , percipietis  ) . Hor- 
tenrius  difert iffìmus  Oraror  Corynthiatn 
Sphyngem  babtbat  , eamque  Verri  abta- 
tam  , quara  circumferebar  ; Cicero  in  Jh- 
»v  dicio  Verrino , in  quadam  altercartene 
Hortenfìo  neganti  ei,  fe  amigmara  inrel- 
; ijgere,  debes  , refpondit  , cum  Sphyngem 
domi  btbeas . Auditores,  modo  r<.dc  . mi® 

/ nofiram , quai  Tane  non  ./Egyprterum  , 

■ led  Gratcorum  eft;  nani  ab  /Egyptiis  Ca- 
pite fìola  velato,  & fine  pennis,  aGrascit 
autem,  Aliano  tefte,  alara  & nuda  fingi- 
-N.R.Opuf ?,T , XXXV 111 t Y tur. 
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tur,  & pingitur.  Inmo&Graecos  alatam 
Sphyngem  , & nudam  , bini  Chiorum 
nummi,  in  Grasco  Mufeo  Jacobi  deWil- 
tic  defìgnari  , cudifle  , confirmant , hac  no- 
ta infcripri  , XI  OC  ACMENOC  , 
MHNOAOPOC  XIOC.  O peregrinimi 
quidtm  ameuni  nofìrum  fruttimi,  & nofiris 
curiofis  oculis  dignurr  ? Sed  longius  etiam 
progrediamur  ; ufquedum  , alienis  opinioni- 
bus  in  trutina  pofiris , ad  abfolutam  ejus 
explicarionem  gradatim  afcendamus.  Egre- 
gio cuidam  noftro  amico  , erfi  erudito, 
atque  anriquitatum  amantiflìmo,  &ftndio- 
fo  in  menrem  venir , teneum  ifiud  caput, 
«x  fepulcralibus  forfan  ette  lucernis  ; exiis 
videi icer , qua:  fplendidam  fetvant  erudi- 
tionis  fupelLtfilem , & mentem  oculofque 
antrquariorum  horr.inum  ad  magnam  ex- 
citant  , diligenremque  invefligationem  ; 
quod,  nunquam  ego  cuiquam,  quam  illi', 
tam  precile  negavi  . Quamvis  cnim  inter 
iepulcrales  luce  mas , quasfìdìiles.,  &a?neas 
conftruxit  antiquiras,  asneas  quaedam  (int, 
qua:  caput  preferunr , vel  bovis  ad  figni6- 
canda , ob  Deos  Manes  placando? , facrifi- 
cia , vel  Lemurum  , quos  errare  circuiti 
fepulcra,  & terrorem  injicere  vereres  libi 
perfuaferunt , vel-  Sileni  Bacchi  nutricii  , 
Vel  Sylvani  filvarum  prettdis  caput;  aliae- 
qua:  fmr  hujufmodi  lucerna:;  noflrum  ra- 
men  fruHum  ex  illis  neutiquam  eli . Iflius 
enim  perforati  funt  oculi  , deeft  prererea 
fhlcrum,  quo  fuftineatur,  neque  foramen 
• » de» 
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j,  defuper  jiatet,  in  quod  infundi  pofTìc  Iu- 
. minis  alimenrum . Longe  is  etiam  opinio- 
ij  ne  fallitur,  cui  dubiumert,  utrum  fruflum 
£ noflruni  fitamuletum;.  videtis  enim,  Aca- 
l demici , an  erte  poffit.  Neque  jeneumiftud 
'r  fruftum  , ex  Penaribus,,  aut  Laribus  unum., 
fufpicari,.  fas  fit  ..  Nullam.  enim  notam 
haber  fignumve  aut  Jovis  , aurjunonis, 
" aut  verta;,  aut  M.ercurii , aut  Apoliinis* 
aut  Neptuni,  quos  Macrobius Arnobius, 
:r’  & Varo  inter.  Penates  D:os  collocavere; 
c;  ve!  duos.  Larunda;  filiòs,  vel  tres  Idaos 
; daétylos,,  vicorum  , atqne  itinerum  fami* 
liarumque  curtodes , quos  voluit  fuperrtì- 
! tiofa  antiquitas,.  lares  appallare.  Neqtì;e 
unum,  ex  iis  trte^quis  putet,,  qui.  ex  al» 
te.ro-  parente-  Deo  ,.  altero  homine  funt 
’ prognati  7 cujus  generis  fuerunt  Cartor , & 
Orpheus,.  Achilles,,  & Hercules,  aliique 
jxermulri. , quos  veluti  heroes  divinitaris 
participes,,  gentes  divino  honore  coluerunt  ; 
quique  ob  res  preclare  gefias,  ut  Cicero' 
\ ait,.  fingularefque  virtutes,  diis  pro.ximi 
v.i  fi  funt,.  ac,  de  humano  genere  optime 
l meriti,  immortalitatem  apud  pofterosfunt 
y confecuti.  Neque  veftrum  qnifquam  in  ea 
opinione  fit  ,4  frurtum  nortrum , quia  in 
'<■  cjus  Callide  Sphynx  eminet , fignum  effe 
Minerva;  Parite , vel  Parca;, .aut  Pafonias, 
de  quibus  .Paufanias  in  Corinrhyaca,  io 
Laconica,  atque  in  Attica,  perquam  plura 
habet . Paufanias  enim  in  Attica,  Minerà 
Vie.  fignum,  non  aeneum  , fed  ex  auro,  & 
’l  - - ' v Y ebo-. 
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«bore  faflum,  ejufque  Ci  fluii  ' Spbyngem  i 
una  cum  Gryphibus  infidere,  defcribir  . i 
Minerva,  iiquir , utramque  Galea  partem  ! 
Grypbcs  tenere.  Paufanias,  inquam , quo  i 
Demo  de  Minerva  luculentius,  aur  acca,  i 
Tati us  fcripfit.  Nunquid  noftrum  ffuftum  i 
Iraud  asneum  nunquid  in  noflra  Caflìde  , 
Gryphes?  fruftum  ergo  noftrum,  Minervae  i 
non  effe  fignum,  perfpicuum  eft.  Nemo  f 
denique  omnium  , fit  tam  ignarus , qu]  ( 
caput  iftud  trunci  corporis  fragmentum  ef-  i 
fe,  afferere,  audeat;  nullum  enim  in  eo  i 
«ft  indicium,  quod  caput  a Corporis  trun*  j 
co  avulfum  fuiffe,  ollendat;  namque  in  1 
defcriptione  audiOis  , idem  fruftum,  etli  ] 

Eertulum,  fubtus  tamen  complanatum  ef-  < 
i , perfréìeque  exajquatum  . Haftenus  , 1 

Ci  ariflìmi  Academici  , & Auditores,  de  i 
exteriori  frutti  notti  i expltcatione  : probavi*  ] 
tnus  enim  tegumentum  capitis,  non  Ga-  i 
kam,  fed  Caflìdem  effe  ; eique  non 
ptiam,  fed  Grecata  i'mpofitam  Sphyngem  ; 
ejufdemque  naturam  diflinóle  explicateque 
demonftravimus  ; fruftum  praeterea  noftrum , 
neque  lucernam  > neque  amuletum , neque 
ex-diis  unum,  neque  Minerva;  fìgnum, 
neque  asnea;  {fatua;  effe  fragmentum  , fati$ 
fuperque  expofuimus  . Quare  ad  ipfi«s 
Sphyngis  fìgnificationem  contento  ftudio 
«urfuque  veniamus . Arcani  fermonis  con- 
dendi  maxima  fuit  femper  /Egyptiorurn 
ioduftria , qui  res  facras , ne  ipfae  temere 
uvulgarenfrur , cbaraéìeribus  populo  ignota 
: eflrio- 
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effinStere  , «xiftimantes  indecorum  effe  fa- 
ll crarum  rerum  majeflarem  Webi,,  rudioribuf- 
que  hominibus  manifefto  patere  ..  Hinc. 

1 Plutarchus  de.  Pythagota.  Pytbagoras  ait , 

» ut  apparet , in  ad», ir  attorie  habitus,  admì- 
\ ratufque.  Sacerdote s ijìos imita  ras.  ejl  ra- 

ri tinnem . eorum , res  notis  quibujdam  , Ò*  per 
Z ambages  proponendi , fuafque  [enteriti as  in- 
ri z>o/ucris  texit.,  Optimeque  inquir;  Jupiter 
3 ! enim  ab.  TEgyptiis . in.  Ariete  fingebatur, 
ci  Ofiris  in  Hirco,;in  Scarabeo  fol,.&  in 
ii  fde.  Diana*,  ipfaque  myftica  Deorum  no-- 
!»  mina , , fanftasque.  res  omnes,^  variis,  aut 
? animalium  ,..aut- rerum.fìguris  obduflas , a. 
t folis  Sacerdotibus  ( quocL  probat  etiam. 

: Biodorus  Siculus  libro  te rtio  ) magna  cum. 

i cura,  ita  cuQodiebantur,  ut-’penes  eos  fo- 
li, lummodo  Deorum,.  facrarumque  rerum; 

; efiet  lignificano.. Ab  ipfo  Diodoro  ibidem 
praeterea  didicimus,  £gyptiosSacerdotes>u 
& in  Hieroglyphicis,  Filios  ira  occulte  infìi- 
* tuifle , ac  efudiviffe , ut  ea , omnl  etiam 
ir  adhibira  dingentia  , , nemo  ex  popularibus 
ut  hpminibus  inreltigare,  poflet..Iftas  aut  era. 

Si  imagines  , Agyprii  Philofophi , . quamvis  • 
r t ad  lumma  .my  feria  fignificanda,.  ab  initio  , , 

5.  formaverint;, . ftuha  tamen  gens.,  [docente 
$ Eulebio,  eafdem-  imagines,  pluraque  alia 
i monflra , .progredii  remporis,  ,veluti>Deos 
li  funt.  venerati  f'.  Hieroglyphicum.  itaque  , 
t Auditotcs,  nihilaliudeft,  (Goropio,Hie- 

a roglyphicorum  , libro  fecundo,  erudiente}  ^.# 

fi  quam.  rei  facras.  fynibolum  naateriascuipiarp 
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incifum.  Neqtìe  folum , uti  verba  feci- 
imis,  fyrr.bola  ifla  res  facras  denorabant  , 
fed  etiam  virtures,  & vitia  ; itaLeo  apucj 
jEgyprios  erar  fortirudinis  fymbolum , bos  | 
terra;  & agriculrur#,  equus  virtutis,  & i 
ibertatis,  accipifer  velociratis,Crocodrilus  : 
mali.  In  homine  vero  defignabatur  inge* 

l riium  & ars,  in  oculis  j.uffirìa , in  dex-  \ 
tera  maru  expanfa  liberalitas , in  finiflra  < • ; 
comprefla  avaritia;  quibns  memoria  homi,  i 
riunì  longo  u(u  ac  meditatione  obfervatis , fi 
e vefiigio  quid  eaexprimerent,  internofce-  C 
bàtur . Quamebrem  Ammianus  Marcelli-  c 
nus , libro  decimo  leptimo  , de  lignificarti  d 
litteraram  yFgypriorum  ira  differir..  Non  ( 
enim  , ut , nane  litterarum  numerus  prajìi-  q 
tutti. r facili*  exprimit  quidqutd  human  q j; 

mtns  excipere  potefi  ; ita  Prifci  quoque  ferì • p 
ptitartmt  Jfigyftii  : fed  finguhe  intera  fin - c 
gulis  mminibus  fervi  ebant  & verbi*  , I 
nonnunquam  fignificabant  integre*  fenfus  » ^ 

cui  us  rei  fit  in  iis  due  bus  cxemplum  . Per  } 
vuiturem  natura  toc  a bui um  pandunt , qui#  , 
mare*  nullos.pojfe  intcr  ha*  a lite*  invenire. , 
rat  ione*  memoY.mt  phjjica  r Perque  fpeciem 
api*  me! fa  confidenti*  , indicant  Regem , 
Zoroaffrem  ptaiterea  figuiis  lignorum  caele-  | 
ftium  ac  ffeilarum  prsecipuam  fcribendi  for.  , 
mani  Marliiius  flcihus,  in  Platonis  coni* 
menrariis  , tenui  ffe  con  firmar  j quam  Mer*  « 
curi us  Trifmegifhi$  fequurus,  ipfe  quoque 
arcana  fua  1 itteris  niyfticis  figurifque  ani* 
ipaliuna  , atque  plantarum  exprelfir  , ne 
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ì inyfteria  Theologis  recondita  vulgo  inno» 
s,  tefcerent.  Ira  Àìgypiii  Hieroglyphicis  fr-  y 
a guris  , & notis  res  facra*,  myfìeriaque. 
k pofleris  mandarunt  ; immo  Do&ifTìmus 
,1  Huetius  Sìnicam  fcribendi  rationem  Hie- 
iìj  roglyphics^Egyptia»  perfìmilemapud  utrarai 
5 que  gentem  egregi is  monumenris-  in  fpe* 
a hincam  faxjs  confignaram  affirmar,'  ipfum» 
ó que  myflicum  rerum  fignificandarum  ino* 

9 dum  , Romae,  in  Obelifcis  , aliquis  ve- 
x Pruni  infpexerit . Eft  autem  TEgypriorunv 
:s  Obelifcus  afperrimus  lapis,  fenfim  ad  pro- 
rs  cerirarem  confurgens  excelfam  , fpecie  qua» 
fe  drara  , in  verticem  produélus  anguQura 
! ( Obeiifci  fpecimen  nos  in  eo  habemus 

jt  quem  memori»  sterna:  Aloyfii  Contarani 
« inclyti  & religiofiffìmi  Prstoris,  & Pro- 
,?  prsfefti,  ob  maxima  in  Patriam  benefi- 
zi eia  , in  fuburbiorum  foro  nuper  ereximus-).- 
(ii  In  /Egyptiis  vero  innumere  funt  Hiere- 
i glyphic»  nota:,  quas  uti  refert  Ammianus 
IVlarcellinus  , initialis  f api  enti#  , antiqua 
s injìgnivit  autboritas . VoUtcrum  enim  & /ir- 
ti! rarum  genera  multa  fculpentes  , àd  avi  qua- 
$ que  J'equentis , arate j»- , Ittìperatorum  perve- 
r niente  memoria , promi  [fa  vel  foluta  vota 
$ wonjìrafrant . Veruni  non  folum  JEgyptii  , 
j Philofopbi»  omniumque  difciplinarum  pa- 
ia rentes , myfìicts  hifee  ufi  funhfignis;  fed 
j=  ad  Arabes,  ad  Indos*  ad:  Graecos  idem 
(l  inftitutum  , Huetius,  in  eruditiffima  Evan- 
r ' gelica  preparatone  , pervenire  enarrat  . 

Oliare  prifeis  ^Egyptiorum  figmentis  Gxx- 
' ' ci. 
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ci  nova  addenres,  eo  funt  prove61? , ut 
veritas  in  tam  div.erfa  commenta  membra* 
.tim  d.ifcerpta,.  vix  colligi  poffit , unde  Pli- 
nius  ipfe  dixerit  : Mirum  ejì , quo  procedat 
Grtecn  creduti t as  ; quam  fané  ab  mgypt  io- 
rum  fontibus  vetuftioies  Grascia  Philofio- 
phi,  haufifie,  fatis  exploratum  habemus  ; 
Diodorus  enim  & Plutarchus  Melampo- 
<ìem , D-cdalum  Mufeum  Orpheum  , Ho* 
merum,  Thaletem  ,Solonem,  Pherecydem  -, 
Pythagoram  , Lycurgum  , Anaxagoram  , 
Demociitum,  /tnopidem,  Eudoxum  , & 
Archimedea),  in  /bgyptum  , difeendi  cau- 
fa,  fe  conuililfe  pandi? . Et.  Herodotus. 
hiùoriarum,.  libro  Jecundo,.  Graecos.  in  JE- 
gypto  incolas  filine  , illic  negotiationes . 
•ex  e remile , ab  '^gyptiis  pleraque  fumpfifle- 
politica  & religio'.a,  atque  in  £gypto  fa* 
.ma  & Urbes  condidiffe.  locupletiiTìmus  eft,, 
& certiffinius  tellis.  Ab  j'fgyptiis.  igitur  ' 
cum  eoruar.  fabulìs  Graicos..  etiam  Hiero-- 
giyphica.  deportane  quis  neget  ? ld  hercu- 
le„  pr<e  cereria  confiat  ex.eadem  Sphynge,. 
de  qua  et  fi  a Gra;cis . tot  decantata;  fint 
fabellas,  apud  ipfos.ramen  facram.  fandìam- 
que  rem  fignificare  duobus  comprobabimus . 
argum.entis,  a jam.laudatis  feilieet  Chio- 
.rum  nummis  , .atque.  ab  A ugufii  figlilo  de-/ 
fump'tis  *.  Homerum,  ingenicrum  fonrem  . 
& Ethnicorum,  &_  Theologia;  parentem 
fuifie  , quis  nelciàt?  ejus.  verlibus,  quibus 
tam  exirnie  Uìyflìs  cantar,  errores,  Athe- 
H&ps  Dypnofo.  hifta , libro  decimo,  quarto,, 

Qra;?. 
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3iB  GrsGOS  tara  Impenfe  fuìfleoble&atos , aif, 
*K  ut  ex  iis  quidam  eos  concinere  fuerinr  fo. 
ah  liti,  cujus  rei'  gratta,  fuerint  Homerijì* 
m vocari . Homerum  itaque,  tette  Cicerone  , 
a*  prò  Archia  poeta,  civem  uum  Colonbonii 
ci;  effe  dicebanf  ; Ghii  vendicabant  ; Salaminii 
repetebant  ; Smyrnaei  fuum  ette  confirma* 
Ilo  bant  . IpfiqueHomeFO  , Strabonis  hif  oria, 
d3  Smyrnazos  delubrum  confecratte  narrar;  & 
jìi  Julius  Pollux  libro  nono,  proprer  Home- 
„ j rum,Chios,  probat , Sphyngem  nummi* 
\y  impofuitte  . Sed  quid  Sphynx  ad  Home- 
fe.  rum  t ut  ejus  nimirum  fapientiam , «nig- 
mata  proponentem,  torque  ì-mplicatam  re- 
•V  ligiofis  myfteriis , aperte  praeclareque  indi- 
carent.  Quas  cuoi  omnia  ad  Grazcorum 
fpe&arent  religionem , congruum  & con- 
,si  veniens  erat,  ut  ab  eifdem,  Homerus  ma* 
ximo  in  honore,  tamquam  eorum  religio* 
lu  fiflìmus  pra?co,  haberetur;  ittaque  ett  Span- 
hemii  di'ffertatione  tenia  coitrra  Triflanum» 
s & Jacobi  Wildenfis,  binos  Chiorum  num* 
!fc  fnos  breviter  exponentis , iéntentia . Idem 
g*  de  A^gufli  figillo  proriunciandum  praeftan- 
tiflìmis  apparet  monumenris.  Piini ns , li* 
^ bro /trigesimo  feptimo,  capite  primo,  ita 
|c?  fc  ribit  : Divus  Augujìus  intcr  initi  a Sphyrb- 

ge  /ignavi t , duas  in  matris  anuli s jam,  in* 
g di  ferita  fimilitudinis  invenerat , altera  per 

bellaciviha , abfente  eo , amici  fìgn  avere 
fc  epifiolas,  Ó*  editila , qua  rati a ttmporum 
•i(|  ejus  nomine  reddi  peflulabat , non  inf  aceta 
j.  a capienti  udì , anigmata  afferre  eam  Sphyn • 

gem*. 
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gevn  . Et  Svetonius  in  vita  AugufU , Ca- 
pire quinquagefimo,  hoc  idem  affirmat  . 

Jn  diplomati  bus  l’bellifque , & epifìclis  ft- 
gn  aridi  s miti n Spbynjge  ufus  ejl . Ad  ni  fi- 
ca ndam  videlicer  religiofam  fapienriam  , , 

cui  non  fplum  viria  per  dracouis  caudam , , 

& konis  ungues  in*  Snhynge  dempnftrata,  , 
f^d  impennivi  & divina:  funt  longe  pra?-  , 
ponendae . Cum  A ugnili.  enim  nomen  fan-  / 
fìum  eHer , ac  religiofum,  &quod.  ab  au-  j 
gui  iis  origincm  ducerei , confequens  erar  ^ r 
ut  Sphyngi%  fgno,  in  figlilo  , quod  , pra?  , 
omnibus,  precipue  & infignirer  par et , re-  CJ 
jigionem  pàlam  declarante , Augudus  ute-  c 
4etur ./  Id  etiam  Svetonius.  innuere  vide-  J 
tur , qui;  ip  ipfius  Augufi  vira capire-  f 
feptimo  inquir.  Pojìea  Cali  Ciefaris , & . 

demcie  Augufìi  cognomen  a JJi*mpfit  . alterami  ^ 
Jtejì  amento.  jmaforis.  avunculi , alterum  Mu-  a, 
nudi  Planici  J enteriti 4.  quinti , qmbus  cen~  y 

[enti  bus,  Romidum  afj.cllari.opor.tere , qua  fi  •„ 
& ipfum  condì torem,  Urbis , puevalut ffct , jj 

Ut  Augufi us  potius  'vacare tur  ,t  non,  tantum ; p 
novo  , fed.  etiam  ampliare,-  cognomine  x quem-  „ 
loca  quoque  re  ligi  of a , & in  qui  bus  augura-  ( 
tum  quid  confecratur , Augufìa  dicantur , ab  f 
aubluj  .vel  ab  avium  geflu , gujìuve  : Sicut  j 
-E-nnius  docet ,,  fcribens;.  j 

••*,*•*  , * ; , . . ^ | 
. . v Augufio  Augurio  poflquam  inclita  con- 
4l  dita  Roma  eft.. 

• A 

Sphyngis  fignificationi  ; Chiorum  nura- 

mis  f . 
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•!  mìs  i & A ugufti  figillo,  me  fatis  feciflè 
!:;  autumabam  . Scd  ad  laudata  , rame  ni 
; przEclaraque  monumenta,  alia  maximimo* 
menti  teflimonia  adjungatis,:  qua:fo,Audi-  - 
31 1 lores  . Pignorius , in  tabula  Iliaca  , reli* 
ai  -gionis  Hieroglyphicum  Sphyngem  efle  , 
ai  -dee  la  rat , appone  ban  tur  enim  S pbynges  pne 
P-  fori  bus  templorum  , ut  docerent  Deum , 
amandum , & timendum  èffe;  rum  enim 
1 !}  Spbynges  frra , Cy*  hominis  imaginrm  gè-. 

::i'  rant  , Dcum . impii  s jerum , jujhs  bum  unum 
i*  ejf/è  , demonjìrant . Jdque  ad  fanciendum, 
ir?  cura  opus  Ììt,  Herodoti  teflificarione  utor, 
qui,  hac  de  re,  qua:  fequuntur  litteris 
confignavitS.  AV* TfS  **  Soci  A ’$Ujjxy\t 

^ tfot  Su\)U*<rtx  et  tfgiTs/ws 

-1810  y.oKocryo  /usyxntt  xi tì  itlfcrViyyuf 
& ir sptuì*B*(  tcn’&i xs  (rf).  Ad  hsec  tandem 
tt  argumenta,  Pierii  Valeriani  reflimonium  , 
iJ  veluti  cumulus  accedat , qui  libro  primo, 

*f  in  Hieroglyphicis  ; Sphynga  ait  fané  mon - 
fi'  jìrum , ex  /wie  dimidia  virginis  formam 
» pnefetuliffe  , figmento  Gracorum  , tradii  Ada - 
* mantius  \ alti  snterpretantur  titius  terne 
» dominium  religioni  cedere . Sed  quid  ego 
i majora  exeogito  argumenta,  ad  meam  Ten- 
ti tentiam  opinionemqueconfirmandam . Quid 
plura  ? cum  ex  iis , qu«  hadenus  in  me- 
dium fummarim  breviterque  protulimus, 

J col- 

la) Herodotus  hifloriarum  Euterpe  lib* 

} 11.  ed  i t ione  Lugduni  Batavoium  pag.  156. 

num.  175. 
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colligere,  pofijtis , Humaniflfìmi  A udito- 
r*6,  Graecam  Sphyngem , nihil  aliud  quarn 
religionem  lignificare;  proindeque  explica- 
tum  JEneum  frufium,  iacrum  utique  effe, 

« & religiofum,  Hieroglyphìcum  Graecum.  * 

Hìec  mea  opinio  eft,  quam  anriquis  fir- 
mifque  monumentis  comprobatam  fatis 
fuifTe,  cenfcò  ; cui_.fi  fententia  veftra , ^ru- 
ditiflimi  Academici,  quorum  judicium  in  « 
omnibus  femper  maximi  facio  , meoque 
Jonge  antepono , etiam  accefTerit , ftudiofi 
anriquarii  hominis  nomen , me  botile  ade* 
ptum  fuiffe,  judicabo. 

> • 
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